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ALLA  MEMORIA 


CARA  ILLUSTRE  E VENERATA 

ni  Carlo  Giulio 

DEDICO  QUESTA  MIA  POVERA  FATICA 
RICONOSCENTE 

AL  SUO  AFFETTO  QUASI  PATERNO 
MEMORE  DEL  COME 

TENESSE  IN  CONTO  OGNI  MODESTO  LAVORO 
ATTO  A DIVOLGARE  LA  SCIENZA. 
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PREFAZIONE 


Or  donc  les  eaux  des  cauernes  y ont 
estó  mises  par  les  pluyes  engendrées 
tant  des  eaux  qui  sont  eslevées  de  la 
roer,  que  de  la  terre  et  de  toutes  les 
choses  humides,  les  quclles  en  desse- 
chant,  les  vapeurs  aqueuscs  sont  esle- 
vées en  haut  pour  retomber  de  rechef. 
Voila  comment  les  eaux  ne  cessent  de 
monter  et  déscendre:  corame  le  soleil 
et  la  lune  n’ont  en  eux  nul  repos,  som- 
blablement  les  eaux  ne  cessent  de  tra- 
vailler  a engendrer,  produire,  aller  et 
venir  ainsi  que  Dieu  leur  a commandé. 

Bernard  Palissy  des  eaux  et  fontaines. 


L’acqua  senza  la  quale  non  potrebbe 
esistere  l’attuale  vita  animale  e vegetale 
del  globo,  è anche  uno  dei  più  potenti 
istrumenti  posti  in  opera  dalla  natura 
per  attuare  nella  successione  delle  mi- 
riadi dei  secoli  una  parte  notevole  delle 
modificazioni  che  ha  subito  e che  dovrà 
subire  questo  globo  su  cui  viviamo. 
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Per  adempire  a tali  uffici  l'acqua 
deve  del  continuo,  ed  in  ogni  senso 
circolare;  ed  a ciò  è astretta  da  due 
forze  le  quali  a volta  a volta  se  ne 
impossessano  e la  spingono  all’ eterno 
viaggio.  Sono  queste  la  gravitazione  e 
il  calore.  Quando  l’acqua  della  piova 
caduta  sui  monti  è venuta  al  piano, 
quando  quella  del  fiume  è tornata  al 
mare  in  forza  della  gravitazione,  il  ca- 
lore la  percuote,  la  riduce  in  vapori 
più  leggieri  dell’aria  atmosferica  e la 
solleva  nelle  alte  regioni,  dove  sbattuta 
dai  venti,  trasportata  in  fredde  zone, 
si  risolve  in  nevi,  piove,  gragnuole  e 
brine,  e ricade  sotto  il  primo  dominio. 
Ma  qualunque  sia  la  quantità  media 
d’acqua  che  cade  annualmente  dal  cielo 
in  una  determinata  superficie  del  globo, 
essa  è in  proporzione  minore  nelle  pia- 
nure, maggiore  sulle  vette  degli  alti 
monti  doye  in  più  modi  è trattenutasi, 
che  più  lentamente  scenda  nelle  valli  , 
e nei  luoghi  depressi  e pianeggianti.  Le 
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nevi,  i ghiacciai,  i boschi,  le  cotenne 
erbose  o cespugliate,  l’assorbimento  in 
terreni  permeabili  sono  altrettanti  ritegni 
che  natura  pose  a quel  ritorno  onde  ren- 
derlo fecondo  di  vita  e di  fertilità,  anzi- 
ché causa  di  denudamento  e di  ruine. 

Per  lo  scopo  legale,  agricolo,  indu- 
striale che  ci  occupa,  sarebbe  inutile  lo 
esaminare  il  fenomeno  della  circolazione 
delle  acque  sotto  qualsiasi  altro  aspetto 
che  non  sia  quello  della  loro  decadenza, 
del  loro  ritorno  dai  luoghi  alti  ai  più 
depressi.  Infinite  sono  diflatti  le  circo- 
stanze nelle  quali  importa  conoscere  le 
norme  che  debbono  regolarlo  per  quanto 
dipende  dalle  opere  nostre,  dai  nostri 
interessi,  dai  nostri  dritti. 

Io  credo  di  non  andar  errato  dicendo 
che  gran  parte  della  prosperità  e futura 
ricchezza  del  nostro  paese,  dipende  dal 
rimboscamento  de’  suoi  monti,  dall’ac- 
crescimfcnto,  buon  governo,  ed  utilizza- 
zione delle  sue  acque. 

La  Lombardia  ed  il  Piemonte  sono 
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molto  avanti  nell’arte  di  derivare  le 
aeque  superficiali,  regolarne  il  corso  e 
la  distribuzione.  La  loro  legislazione, 
come  anche  quella  del  Veneto,  scritta 
negli  antichi  statuti,  fu  sempre  la  prima 
in  tali  materie,  come  lo  è di  presente 
la  Italiana  che  ne  riprodusse  e migliorò 
le  precipue  disposizioni.  Ma  in  molte 
altre  provincie  Italiane  non  esisteva  nem- 
meno in  addietro  una  norma  per  asse- 
gni o misure  di  acque  correnti,  il  che 
dimostra  come  l’arte  di  giovarsene  fosse 
molto  arretrata. 

Immenso  partito  inoltre  si  può  trarre 
dalle  acque  sotterranee,  e questo  è un 
argomento  sul  quale  si  è studiato  an- 
cora assai  poco,  e poco  del  pari  si  è 
dal  legislatore  provveduto  per  tema  di 
apportare  una  perturbazione  nei  privati 
diritti,  uscendo  dai  limiti  di  una  pru- 
dente riserva. 

Io  penso  che  verrà  forse  un  tempo, 
molto  ‘lontano  ancora,  in  cui  non  si  farà 
più  distinzione  fra  acque  pubbliche  e 
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private,  superficiali  o nascoste,  ma  uti- 
lizzabili, e che  il  loro  godimento  in 
rapporto  alle  altre  proprietà  stabili  sarà 
per  legge  generale  regolato  sotto  la  di- 
rezione delle  autorità  amministrative. 

Ma  lasciando  un  futuro  non  guari  an- 
cora prevedibile,  è un  fatto  che  in  molte 
provincie  e da  moltissime  persone  le  no- 
stre leggi  sulle  acque  sono  poco  cono- 
sciute. Esse  inoltre  trovansi  disperse  in 
titoli  diversi  del  codice  civile  ed  in  molte 
altre  leggi  speciali,  per  cui  ardua  se  ne 
fa  la  ricerca  a chi  non  sia  affatto  fami- 
gliare collo  studio  delle  leggi,  e non  ne 
possegga  la  raccolta. 

Parvemi  pertanto  opera  utile  il  rac- 
cogliere tutte  queste  disposizioni  di  leggi 
e di  regolamenti  relativi  alle  acque,  or^ 
dinandole  in  un  volume  a parte,  rifuse 
e classificate  con  nuova  numerazione  di 
articoli  in  un  quadro  generale,  il  quale 
venisse  a presentare  in  chiaro  ordine 
tutte  le  parti  della  legislazione  che  a 
questa  materia  si  riferiscono.  Un  indice 
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esteso  per  ordine  di  materie,  un  altro 
contenente  gli  articoli  delle  leggi  citate 
col  rimando  alla  numerazione  del  nuovo 
codice  idraulico,  valgono  a facilitare  le 
ricerche  a qualunque  persona  la  più 
estranea  agli  studi  legali. 

Alla  accennata  collezione  credetti  di 
aggiungere  altre  leggi  e regolamenti 
che  non  potevano  entrare  nel  codice 
idraulico,  ma  che  avevano  tuttavia  atti- 
nenza agli  studi  e lavori  relativi  ad 
opere  idrauliche.  Inoltre  mi  parve  con- 
veniente di  far  conoscere  anche  solo 
empiricamente  alcuni  fra  i metodi  usati 
per  la  misura  delle  acque  correnti,  onde 
mettere  in  grado  gli  agricoltori  e periti 
di  campagna  delle  provincie  dove  non 
fu  in  addietro  molto  estesa  la  irriga- 
zione , di  poter  dal  più  al  meno  ap- 
prezzare la  portata  dei  canali  e bocche 
di  efflusso,  senza  dover  ricorrere  ai  pe- 
riti nella  scienza  idraulica:  e così  pure 
di  esporre  il  ragguaglio  fra  le  misure 
antiche  italiane  ed  il  modulo  dal  codice 
italiano  stabilito. 
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A ciò  tutto  aggiunsi  qualche  cenno 
sui  consorzi  per  irrigazione,  ed  un  mo- 
dulo di  convenzione  e di  regolamento  per 
essi  onde  l’opera  in  complesso  costituisse 
un  manuale  pratico  che  potesse  tornare 
di  qualche  utile  agli  amministratori,  pro- 
prietari ed  agenti  rurali  nelle  questioni 
giudiciali  e nelle  pratiche  amministra- 
tive che  loro  si  possano  presentare  re- 
lative a questa  materia. 

Declinando  assolutamente  ogni  pre- 
tesa di  fare  un  lavoro  per  i dotti  nelle 
scienze  legali  od  idrauliche,  al  ch$  ver- 
rebbe meno  ogni  mio  mezzo,  io  ardisco 
sperare  che  la  compilazione  da  me  este- 
sa, e le  poche  istruzioni  popolari  che 
vi  fanno  seguito  saranno  accolte  e giu- 
dicate con  indulgenza  da’  miei  concit- 
tadini. 

Torino  4.°  gennaio  4874. 
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.C.  Calandra. 
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ABBRKVIAZIOM 

usate  nella  indicazione  degli  articoli 
delle  leggi  e regolamenti  riferiti  nel  codice  idraulico. 

^wMA/WWW'^— 


c.  c. 

— Codice  civile. 

C.  P.  c. 

— Codice  di  procedura  civile. 

C.  Pen. 

— Codice  penale. 

C.  P.  A 

— Codice  di  procedura  penale. 

0.  P. 

— Legge  sulle  opere  pubbliche. 

L.  A. 

— Legge  amministrativa. 

L.  P.  S. 

— Legge  sulla  pubblica  sicurezza. 

R.  C.  F. 

— Regolamento  sulla  custodia  dei  fiumi  e tor- 

renti. 

R.  D.  A.  P.  — Regolamento  per  la  derivazione  delle  acque 
pubbliche. 

R.  P.  S.  — Regolamento  di  polizia  stradale. 

R.  L.  A.  — Regolamento  per  la  legge  amministrativa. 

Le  altre  disposizioni  isolate  sono  citate  in  esteso. 
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- CAPO  I. 

Della  natura  delle  acque. 

— , — 


§ *• 

Della  distinzione  fra  I beni  immobili  e mobili 
In  rapporto  alle  acque  ed  agii  edilizi 
che  ne  dipendono. 


Art.  \. 

t 

I beni  sono  immobili  o per  natura,  o per  destina- 
zione, o per  l’oggetto  a coi  si  riferiscono  (0  (C.  C.  407). 

Art.  2. 

Sono  immobili  per  loro  natura  i terreni,  le  fab- 
briche, i mulini  ed  altri  edilizi  (issi  su  pilastri,  o 
formanti  parte. di  una  fabbrica  (C.  C.  408). 


(1)  L’acqua  sebbene  per  natura  sua  sia  cosa  mobilissima , 
sempre  si  considera  come  immobile  allorquando  sommini- 
strata dalla  mano  della  natura  in  derivazioni  da  fiumi , da 
scoli  di  piove,  da  efflusso  di  sorgenti,  scorre  pure  natural- 
rnente,  o per  opera  dell’uomo  ne’  suoi  alvei,  senza  abbando- 
nare la  più  immobile  di  tutte  le  proprietà,  vale  a dire, la 
terra,  sia  che  venga  destinata  al  movimento  di  opifizi,  sia  che 
lo  sia  alla  irrigazione  di  terreni.  Staccata  per  opera  dell’uomo 
dai  sito,  dal  terreno  in  cui  giace  o decorre,  diventa  mobile, 
come  nel  caso  in  cui  altri  vende  un  determinato  numero  di 
ettolitri  d'acqua  a prendersi  da  una  cisterna,  da  un  serbatoio. 
V.  art.  412  del  Cod.  Civ.  (infra  art.  4). 
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Art.  3. 

Sodo  altresì  riputati  immobili  i mulini,  i bagni  e 
tulli  gli  altri  edifizi  galleggianti,  ove  siano  e debbano 
essere  con  corde  o catene  saldamente  attaccati  a 
una  riva,  e su  questa  trovisi  una  fabbrica  espressa- 
mente  destinala  al  loro  servizio. 

1 delti  mulini,  bagni  ed  edifizi  galleggianti  si 
considerano  come  formanti  una  cosa  sola  con  la 
fabbrica  loro  destinata,  e col  dritto  che  ha  il  proprie- 
tario di  tenerli  anche  sopra  acque  non  sue  (C.  C.  409). 

Art.  4. 

Le  sorgenti,  i serbatoi  ed  i corsi  d’ acqua  sono 
immobili. 

1 canali  che  deducono  le  acque  in  un  edifizio  o 
fondo,  sono  pure  immobili  e fanno  parte  dell’edifizio 
o del  fondo,  a cui  le  acque  devono  servire  (C.C.  412). 

Art.  5. 

è 

Sono  beni  immobili  per  destinazione  le  cose,  che 
il  proprietario  di  un  fondo  vi  ha  poste  per  il  ser- 
vizio e la  coltivazione  del  medesimo.  Tali  sono  . 


I pesci  delle  peschiere;  (C.  C.  413). 

Art.  6. 

La  legge  considera  immobili  per  l’oggelto  a cui 
si  riferiscono, 
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Le  servitù  prediali  ; 

Le  azioni  che  tendono  a ricuperare  immobili  o 
dritti  ad  essi  relativi  (0  (C.  C.  415). 

Art.  7. 

I benL  m°kili  Per  loro  natura,  o per  deter- 
minazione della  legge  ( C.  C.  41 6 ). 

Art.  8. 

1 battelli,  le  chiatte,  le  navi,  i mulini  e bagni  su 
battelli , e generalmente  gli  edilìzi  galleggianti  non 
accennati  nell’art.  409  ( del  codice  civile)  sono  mobili 
(G.  C.  419). 


§ 2- 

Distinzione  delle  acque  ed  edilizi  dipendenti 
in  ordine  alia  loro  appartenenza. 

Art.  9. 

I beni  sono  o dello  Stato,  o delle  provincie,  o 
dei  comuni,  o dei  pubblici  instituti  ed  altri  corpi 
morali,  o dei  privali  ( C.  C.  425  ). 

Art.  10. 

I beni  dello  Stato  si  distinguono  in  demanio  pub- 
blico e beni  patrimoniali  ( C.  C.  426  ). 

(1)  Quindi  ogni  ragione  di  derivare  acqua,  discaricarla  su 
un  fondo  altrui,  di  riceverla  da  esso,  di  farla  passare  allraver*» 
alle  proprietà  dei  terzi,  si  considera  come  cosa  imonobile. 
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Art.  11. 

Le  strade  nazionali,  il  lido  del  mare,  i porti , i 

seni,  le  spiagge,  i fiumi  e torrenti fanno  parte 

del  demanio  pubblico  (0  ( C.  C.  427  ). 

Art.  12.  - — 

Qualsiasi  altra  specie  di  beni  appartenenti  allo 
Stato  forma  parte  del  suo  patrimonio  (C.  C.  428). 

Art.  13. 

1 beni  del  demanio  pubblico  sono  per  loro  natara 
inalienabili;  quelli  del  patrimonio  dello  Stato  non 
si  possono  alienare  che  in  conformità  delle  leggi 
che  li  riguardano  ( C.  C.  430  ). 

Art.  1 4. 

1 beni  delle  provincie  e dei  comuni  si  distinguono 
in  beni  di  uso  pubblico,  ed  in  beni  patrimoniali. 

La  destinazione,  il  modo  e le  condizioni  dell’uso 
pubblico,  e le  forme  di  amministrazione  e di  alie- 
nazione dei  beni  patrimoniali,  sono  determinate  da 
leggi  speciali  ( C.  C.  432  ). 

Art.  15. 

I beni  degli  instituti  civili  od  ecclesiastici  e degli 
altri  corpi  morali  appartengono  ai  medesimi,  in  quanto 

(1)  La  proprielà  dello  Stato  non  si  estende  ai  semplici  rivi, 
c scolatori  pubblici:  appartiene  però  al  ministero  dei  lavori 
pubblici  la  sorveglianza  sul  buon  regime  di  questi.  V.  leggo 
sui  lavori  pubblici  art.  1 infra  art.  43. 
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le  leggi  del  regno  riconoscano  in  essi  la  capacità 
ài  acquistare  e di  possedere  ( C.  C.  433  ). 

Art.  16. 

I beni  degli  instiluli  ecclesiastici  sono  soggetti 
alle  leggi  civili  e non  si  possono  alienare  senza 
l’autorizzazione  del  Governo  ( C.  C.  434). 

Art.  17. 

I beni  non  indicali  nei  precedenti  articoli  appar- 
tengono ai  privati  ( C.  C.  435  ). 

CAPO  JI. 

Proprietà  delle  acque. 

§ 

Definizione  — conseguenze  — accessione. 

Art.  18. 

La  proprietà  é il  dritto  di  godere  e disporre  delle 
cose  nella  maniera  più  assoluta,  purché  non  se  ne 
faccia  un  uso  vietalo  dalle  leggi  o dai  regolamenti  (0 
( C.  C.  436  ). 

• 

(I)  Le  leggi  ed  i regolamenti  definiscono  o commettono  ai 
giudici  di  deGnire  in  certi  casi  speciali  quel  limite  oltre  il 
quale  il  troppo  pieno  esercizio  dei  dritti  di  proprietà  assoluta 
dell’uno,  viene  ad  intaccare  ed  a ledere  pari  diritti  spettanti 
od  un  altro.  V.  ad  esempio  l’art.  578  del  Cod.  Civ.  185  del 
presente  libro. 
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Art.  19. 

Chi  ha  la  proprietà  del  suolo  ha  pur  quella  dell» 
spazio  sovrastante  e di  tutto  ciò  che  si  trova  sopra 
e sotto  la  superficie  (O  (C.  C.  440  ). 

Art.  20. 

11  proprietario  può  fare  sopra  il  suo  suolo  qual- 
siasi costruzione  e piantagione , salve  le  eccezioni 
stabilite  ( dal  codice  civile  ) nel  capo  delle  servii» 
prediali. 

Parimente  disotto  al  suolo  può  fare  qualsiasi  costru- 
zione e scavamento,  e trarne  tutti  i prodotti  possibili, 
salve  le  disposizioni  delle  leggi  e dei  regolamenti 
sulle  miniere  e di  polizia  W ( C.  C.  447  ). 

Art.  21. 

Qualsiasi  costruzione,  piantagione  od  opera  sopra 
o disotto  il  suolo  si  presume  fatta  dal  proprietario 
a sue  spese  ed  appartenergli,  finché  non  consti  del 
contrario,  senza  pregiudizio  però  dei  drilli  legitti- 
mamente acquistati  dai  terzi  ( C.  C.  448  ). 


(1)  Questa  disposizione  soffre  eccezione  riguardo  alle  minie- 
re, regolate  da  leggi  speciali.  Ma  quanto  all’acqua  per  regola 
generale,  è certo  che  sia  decorra  essa  alla  superficie,  sia  de- 
corra sotterraneamente,  appartiene  al  proprietario  del  suolo 
in  cui  è entrata. 

(9)  Sono  applicazioni  della  regola  sancita  dal  precedente 
articolo.  A vedersi  in  progresso  le  eccezioni. 
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La  proprietà  di  una  cosa,  sia  mobile  sia  immo- 
bile, attribuisce  diritto  su  quanto  essa  produce,  o vi 
si  unisce  naturalmente,  o coll’arte:  questo  diritto  si 
chiama  diritto  di  accessione  (C.  C.  443  ). 

* Art.  23. 

Tutto  ciò  che  si  incorpora  e si  unisce  alla  cosa 
appartiene  al  proprietario  di  essa  secondo  le  regole 
stabilite  in  appresso  ( C.  C.  446  ). 

Art.  24. 

Le  unioni  di  terra  e gli  incrementi,  che  si  for- 
mano successivamente  ed  impercettibilmente  nei  fondi 
posti  lungo  le  rive  dei  fiumi  o torrenti,  chiamatisi 
alluvioni. 

L’alluvione  cede  a favore  del  proprietario  lungo 
la  riva  di  un  fiume  o torrente,  siano  questi  atti  o 
non  alla  navigazione  od  al  trasporlo,  coll’obbligo  nel 
primo  caso  di  lasciare  il  marciapiede  o sentiero 
secondo  i regolamenti  (O  ( C.  C.  453  ). 

Art.  25. 

Il  terreno  abbandonato  dall’  acqua  corrente,  che 

(I)  Il  drillo  di  alluvionare,  e gli  altri  dei  quali  trattano 
questi  articoli , non  hanno  luogo  nei  minori  corsi  d’ acqua , 
salvo  il  disposto  dall’articolo  104  della  legge  sulle  opere  pub- 
bliche. V.  infra  art.  56  e GS.  ; 
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insensibilmente  si  ritira  da  una  delle  rive  portandosi 
sull’altra,  appartiene  al  proprietario  della  riva  sco- 
perta, senzachè  il  confinante  della  riva  opposta  possa 
reclamare  il  terreno  perduto. 

Questo  dritto  non  ba  luogo  pei  terreni  abbando- 
nati dal  mare  ( C.  C.  454  ). 

Art.  26. 

Non  vi  ha  dritto  di  alluvione  riguardo  ai  laghi 
ed  agli  stagni,  il  proprietario  dei  quali  conserva 
sempre  il  terreno  che  l’acqua  copre  quand’essa  è 
all'altezza  dello  sbocco  del  lago  o dello  stagno , 
ancorché  il  volume  dell’acqua  venisse  a scemare. 

Parimente  il  proprietario  del  lago  e dello  stagno 
non  acquista  alcun  drillo  sopra  la  terra  lungo  la 
riva  che  1’  acqua  ricopre  nei  casi  di  straordinaria 
escrescenza  ( C.  C.  455  ). 

Art.  27. 

Se  un  fiume  o torrente  per  istantanea  forza  stacca 
una  parte  considerevole  e riconoscibile  di  un  fondo 
contiguo  al  suo  corso,  e la  trasporla  verso  un  fondo 
inferiore  o verso  l’opposta  riva,  il  proprietario  della 
parte  staccala  può  reclamarne  la  proprietà  dentro 
1’  anno.  Scorso  questo  termine,  la  domanda  non  è 
più  ammessibile,  salvochè  il  proprietario  del  fondo, 
a cui  si  unì  la  parte  staccala,  non  ne  abbia  ancora 
preso  possesso  ( C.  C.  456  ). 
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Aht.  28. 

Le  isole,  isolelte,  ed  unioni  di  terra  che  si  for- 
mano nei  letti  dei  fiumi  o torrenti  navigabili  od  alti 
al  trasporlo,  appartengono  allo  Stato,  se  non  vi  è 
titolo  o prescrizione  in  contrario  ( C.  C.  457  ). 

Art.  29. 

Le  isole  ed  unioni  di  terra  che  si  formano  nei 
fiumi  e torrenti,  non  navigabili,  nè  atti  al  trasporto, 
appartengono  ai  proprietari  che  fronteggiano  quel 
lato  della  linea  mediana  del  fiume  o torrente  dal 
quale  si  trovano.  Se  le  isole  ed  unioni  di  terra  si 
estendono  ad  ambidue  i lati  della  linea  mediana , 
questa  segnerà  il  confine  della  proprietà  dei  rivie- 
raschi delle  due  sponde. 

La  porzione  dell’isola  od  unione  di  terra  spettante 
ai  proprietari  della  stessa  sponda  è determinata  dalle 
perpendicolari  che,  partendo  dalla  linea  mediana  del 
fiume  o torrente,  cadono  sui  punti  estremi  delle 
fronti  dei  loro  fondi  ( C.  C.  458  ). 

Art.  30. 

Le  disposizioni  dei  due  precedenti  articoli  non  si 
applicano  al  caso  in  cui  l’isola  si  formi  con  terreno 
staccato  per  forza  istantanea  dalla  riva  e traspor- 
talo nel  fiume  o torrente. 

Il  proprietario  del  fondo  dal  quale  fu  staccato  il 
terreno,  ne  conserva  la  proprietà;  ma  trattandosi  di 
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un  fiume  navigabile  od  atto  al  trasporlo , lo  Stato 
ha  dritto  di  farsi  cedere  la  proprietà,  mediante  pa- 
gamento di  un’indennità  proporzionata  (G.  C.  459). 

Art.  31. 

Se  un  fiume  o torrente,  formando  un  nuovo  corso, 
attraversa  e circonda,  facendone  un’  isola,  il  fondo 
del  proprietario  confinante,  questi  conserva  la  pro- 
prietà del  fondo,  salvo  ciò  che  è stabilito  dall’arti- 
colo precedente  ( C.  C.  460  ). 

Art.  32. 

Se  un  fiume  o torrente  si  forma  un  nuovo  letto, 
abbandonando  1’  antico,  questo  spelta  ai  proprietari 
confinanti  alle  due  rive.  Essi  se  lo  dividono  sino 
al  mezzo  del  letto  medesimo,  secondo  V estensione 
della  fronte  del  fondo  di  ciascuno  ( C.  C.  461  ). 

Art.  33. 

I colombi,  conigli  e pesci  che  passano  ad  un’altra 
colombaia,  conigliera  o peschiera,  si  acquistano  dal 
proprietario  di  queste,  quando  non  vi  siano  stali 
attirati  con  arte  o frode  ( C.  C.  462  ). 

§ 2. 

Egpropriazione  — modificazioni  della  proprietà. 

Art.  34. 

Tutte  le  proprietà  senza  alcuna  eccezione  sono 
inviolabili. 
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Tuttavia  quando  l’interesse  pubblico  legalmente 
accertato  Io  esiga,  si  può  essere  tenuti  a cederle  in 
tutto  od  in  parte,  mediante  una  giusta  indennità 
conformemente  alle  leggi  ( Statuto  del  Regno  29  ). 

Art.  35. 

Nessuno  può  essere  costretto  a cedere  la  sua  pro- 
prietà od  a permettere  che  altri  ne  faccia  uso,  se 
non  per  causa  di  utilità  pubblica  legalmente  ricono- 
sciuta e dichiarata,  e premesso  il  pagamento  di  una 
giusta  indennità. 

Le  norme  relative  alla  spropriazione  per  causa  di 
pubblica  utilità  sono  determinate  da  leggi  speciali 
( C.  C.  438  ). 

Art.  36. 

La  servitù  prediale  consiste  nel  peso  imposto 
sopra  un  fondo  per  l’uso  e l'utilità  di  un  fondo  ap- 
partenente ad  altro  proprietario  ( C.  C.  531  ). 

Art.  SI. 

La  servitù  prediale  è stabilita  dalla  legge  o dal 
fatto  dell’uomo  ( C.  C.  532  ). 

Art.  38. 

Le  servitù  stabilite  dalla  legge  hanno  per  oggetto 
l’utilità  pubblica  o privala  ( G.  C.  533  ). 
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Art.  39. 

Le  servitù  stabilite  per  utilità  pubblica  riguardano 
il  corso  delle  acque,  i marciapiedi  lungo  i fiumi  e 
canali  navigabili  od  alti  al  trasporto,  la  costruzione 
o riparazione  delle  strade  ed  altre  opere  pubbliche. 

Tutto  ciò  che  concerne  questa  specie  di  servitù, 
viene  determinato  da  leggi  o da  regolamenti  spe- 
ciali ( C.  C.  534  ). 


Art.  40. 

Le  servitù  che  la  legge  impone  per  utilità  pri- 
vata, sono  determinate  dalle  leggi  e dai  regolamenti 
sulla  polizia  campestre , e dalle  disposizioni  della 
presente  sezione  (0  ( C.  C.  535  ). 

Art.  41. 

I proprietari  possono  ( inoltre ) stabilire  sopra  i loro 
fondi  od  a benefizio  di  essi  qualunque  servitù,  purché 
sia  solamente  imposta  ad  un  fondo  e a vantaggio 
di  un  altro  fondo,  e non  sia  in  alcun  modo  con- 
traria all'ordine  pubblico. 

L’esercizio  e l’estensione  delle  (di  queste ) servitù 
sono  regolali  dal  titolo,  ed  in  difetto  dalle  disposizioni 
seguenti  (*)  ( C.  C.  616). 


(1)  Art.  530  a 015  inclusivamenle  del  Cod.  Civ.  V.  infra 
capo  VI. 

(9)  Art.  617  a 679  del  Cod.  Civ.  infra  art.  997  e seguenti. 
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§ <• 

Regime  e direzione. 

Art.  42. 

Al  governo  è affidata  la  suprema  tutela  sulle 
acque  pubbliche  e la  ispezione  sui  relativi  lavori 
( 0.  P.  91  ). 


Art.  43. 

Sono  nelle  attribuzioni  del  ministero  dei  lavori 
pubblici  : 

e)  I canali  demaniali  così  di  navigazione,  come 
di  irrigazione  per  ciò  che  concerne  la  direzione  dei 
progetti  e delle  opere  di  costruzione,  di  difesa,  di 
conservazione  e di  miglioramento,  e la  parte  tecnica 
della  distribuzione  delle  acque,  e la  polizia  della 
navigazione  ; 

f)  Il  redime  e la  polizia  delle  acque  pubbliche 
e così  dei  Guai,  torrenti,  laghi,  rivi  e canali  di  scolo 
arliGciale;  i prtgelii  e le  opere  relative  alla  navi- 
gazione fluviale  ì lacuale,  al  trasporto  dei  legnami 
a galla,  alla  difesi  delle  sponde  e territori  laterali 
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dalle  corrosioni,  inondazioni  e disalveamenti , alle 
derivazioni  di  acque  pubbliche,  al  bonificamento  delle 
paludi  e degli  stagni  nei  rapporti  tecnici  ; finalmente 
la  polizia  tecnica  della  navigazione  dei  fiumi  e laghi; 

g)  Le  opere  ed  i lavori  di  costruzione  e ma- 
nutenzione dei  porti,  dei  fari  e delle  spiaggie  ma- 
rittime, e la  polizia  tecnica  relativa  (0.  P.  1 ); 

mrr.  4t. 

Nelle  opere  marittime  e lacuali  o comunali  o 
provinciali  o privale  che  venissero  eseguite  senza 
concorso  dello  Stato,  siano  esse  dirette  a vantaggio 
della  navigazione,  od  abbiano  qualsivoglia  altro  scopo 
di  utilità  pubblica  o privala,  le  attribuzioni  del  mi- 
nistero dei  lavori  pubblici  sono  limitate  all'esame  ed 
approvazione  dei  relativi  progetti  tecnici  ed  all’ac- 
certamento dell'osservanza  delle  condizioni  imposte, 
riservata  al  ministero  di  finanze  la  concessione  del- 
l’occupazione delle  spiaggie,  e ferme  inoltre,  quanto 
alle  spiaggie  marittime,  le  disposizioni  del  codice 
della  marina  mercantile  ( 0.  P,  7 ). 

§ 2. 

Opere  di  conservazione  t di  difesa. 

Obbligazioni  e servitù  reltlive. 

# 

Art.  45. 

A seconda  degli  interessi  ai  qJàli  provvedono , 

/ 

/ 
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le  opere  intorno  alle  acque  pubbliche  si  eseguiscono 
e si  mantengono: 

1.  Dallo  Stato  esclusivamente; 

2.  Dallo  Stato  col  concorso  delle  provincie  e 
degli  interessali  riuniti  in  consorzio; 

3.  Dai  consorzi  degli  interessali; 

4.  Dai  frontisti,  siano  questi  corpi  morali  o 
privati. 

L’amministrazione  pubblica  fa  eseguire  le  opere 
delle  due  prime  categorie;  per  le  altre  è riservata 
all’autorità  provinciale  l’approvazione  dei  progetti  e 
l’alta  sorveglianza  sulla  loro  esecuzione  entro  i li- 
miti stabiliti  nella  presente  legge  ( 0.  P.  92  ). 

Opere  della  prima  caleqoria. 

Art.  46. 

Sono  a carico  dello  Stato  le  opere  che  hanno 
per  unico  oggetto  la  navigazione  dei  fiumi,  laghi  e 
grandi  canali  coordinati  ad  un  sistema  di  navigazione, 
o la  conservazione  dell’alveo  dei  fiumi  di  confine. 

Lo  Stato  sostiene  pure  le  spese  necessarie  per  i 
canali  artificiali  di  proprietà  demaniale,  quando  al- 
trimenti non  dispongano  speciali  convenzioni  (0.  P.93). 

Opere  idrauliche  della  seconda  categoria. 

Art.  47. 

Col  concorso  delle  provincie' e degli  interessali 
riuniti  in  consorzio  lo  Stalo  provvede: 
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a)  Alle  opere  lungo  i fiumi  arginati  e loro 
confluenti,  parimente  arginati , dal  punto  in  cui  le 
acque  cominciano  a correre  entro  argini,  e quando 
tali  opere  provvedano  ad  un  grande  interesse  di 
una  provincia  ; 

b)  Alle  nuove  inalveazioni , rettificazioni  ed 
opere  annesse,  che  si  fanno  a fine  di  regolare  i 
medesimi  fiumi  ; 

c)  Ai  canali  di  navigazione  che  interessano 
una  o due  provincie,  e che  non  si  legano  ad  altre 
comunicazioni  per  acqua  ( 0.  P.  94  ). 

Art.  48. 

Le  spese  per  le  opere  indicate  nell’articolo  pre- 
cedente vanno  ripartite,  detratta  la  rendita  netta 
patrimoniale  dei  consorzi,  per  una  metà  a carico 
dello  Stalo , 1’  altra  metà  per  un  quarto  a carico 
della  provincia  o delle  provincie  interessate,  e pel 
restante  a carico  degli  altri  interessati. 

Sono  incluse  nel  riparlo  le  spese  di  sorveglianza 
dei  lavori  e di  guardia  delle  arginature  (0.  P.  95). 

Opere  della  terza  categoria. 

Art.  49. 

Gli  interessali  riuniti  in  consorzio  provvedono  alle 
opere  e sostengono  le  spese: 

a)  Per  difendere  le  ripe  dei  fiumi  non  argi- 
nali e delle  loro  diramazioni  ancorché  navigabili , 
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come  anche  le  rive  dei  torrenti  dalle  corrosioni  che 
mettono  in  pericolo  gl’interessi  di  molte  possidenze; 

b)  Per  le  arginature  parziali  di  qualche  tratto  di 
fiume,  e per  quelle  dei  piccoli  corsi  d’acqua  d’in- 
teresse di  un  limitato  territorio  ( 0.  P.  96  ). 

Art,  50. 

Lo  Stato  concorre  nelle  spese  che  si  sostengono 
dai  consorzi  per  le  opere  indicate  nel  precedente 
articolo,  quando  siano  utili  alla  navigazione  o diret- 
tamente influiscano  sulla  sicurezza  di  opere  nazionali. 

La  sua  quota  non  può  essere  maggiore  di  un 
quarto  della  spesa  totale,  ed  è determinata  secondo  il 
grado  d’importanza  dei  lavori  nell’interesse  generale. 

Le  provincie  possono  essere  chiamate  a contribuire 
nelle  spese  dei  consorzi  in  ragione  deirutile  che  ne 
avrà  il  loro  territorio  ( 0.  P.  97  ). 

Opere  idrauliche  della  quarta  categoria . 

Art.  51. 

Sono  ad  esclusivo  carico  dei  proprietari  frontisti, 
salvo  ad  essi  il  diritto  di  far  concorrere  gli  altri 
interessati  secondo  le  leggi  civili  : 

a)  Gli  argini  in  golena,  e gli  argini  circondari 
e traversanti  ; 

b)  Gli  argini  e ripari  alle  ripe  dei  fiumi  e tor- 
renti, come  a quelle  dei  rivi  e scolatori  naturali  che 
servono  di  difesa  ad  una  o poche  proprietà  (0.  P.  98). 
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Art.  52. 

Le  opere,  che  unicamente  provvedono  alla  difesa 
dell’abitato  di  città,  villaggi  e borgate  contro  un 
fiume  o torrente,  sono  a carico  del  comune  col  con^ 
corso  dei  frontisti  in  ragione  del  rispettivo  interesse, 
a modo  di  consorzio. 

Allorquando  però  si  dovessero  costruire  ripari  od 
argini  di  una  spesa  sproporzionata  alle  forze  del 
comune  e dei  particolari  interessati,  oltre  al  consorzio 
a cui  potrà  essere  chiamata  la  provincia,  sarà  dal 
Governo  accordato  un  sussidio  sui  fondi  annualmente 
stanziali  nel  bilancio  del  ministero  dei  lavori  pub- 
blici ( 0.  P.  99  ). 


Art.  53. 

I porti  e gli  scali  sui  laghi  e fiumi  sono  a carico 
dei  comuni  in  cui  sono  collocali,  o di  più  comuni 
riuniti  in  consorzio. 

Qualora  questi  porti  o scali  interessino  alla  na- 
vigazione internazionale  o ad  una  o più  provincie, 
potranno  essere  pareggiati  ai  porli  marittimi  di  terza 
o di  quarta  classe,  nei  modi  e per  lutti  gli  effetti 
in  questa  legge  stabiliti  (0.  P.  100). 

Art.  54. 

I lavori  ai  fiumi  e torrenti  che  avessero  per  unico 
oggetto  la  conservazione  di  un  ponte  o di  uua  strada 
pubblica,  si  eseguiscono  e si  mantengono  a spese 
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esclusive  di  quell’ amministrazione  a cui  spelta  la 
•conservazione  del  ponte  o della  strada. 

Se  essi  gioveranno  anche  ai  terreni  ed  altri  beni 
pubblici  e privali,  i loro  proprietari  dovranno  con- 
corrervi in  ragione  dell’utile  che  ne  risentiranno 
(0.  P.  101  ). 

Art.  55. 

1 minori  corsi  naturali  di  acque  pubbliche  distinti 
<lai  fiumi  e torrenti  colla  denominazione  di  fossati , 
rivi,  e colatori  pubblici , sono  mantenuti  dai  proprie- 
tari dei  beni  che  li  fronteggiano  o di  quelli  cui 
servono  di  scolo,  e dei  possessori  od  utenti  delle 
loro  acque. 

Per  tale  manutenzione  e per  regolare  l' ordina- 
mento deli’  alveo  dei  suddetti  corsi  di  acqua  si  sta- 
biliscono consorzi  in  conformità  del  disposto  nel  ca- 
po II  di  questo  titolo,  quando  concorra  l’assenso 
degli  interessati,  a seconda  dell’ ari.  108  (della  legge 
sui  lavori  pubblici ) ( 0.  P.  1 02  ) (0. 

Disposizioni  comuni  alle  opere  di  ogni  categoria. 

Art.  56. 

Sono  obbligatorie  rispettivamente  per  il  Governo, 
per  le  provincie,  per  i comuni  e per  i proprietari 


(1)  V.  infra  $ 3. 
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e possessori  dei  beni  laterali  ai  fiumi  e torrenti  le 
opere  ed  i provvedimenti  necessari  per  la  conser- 
vazione della  navigazione  e del  territorio  dello  Stato, 
e per  impedire  i disalveamenti  e i danni  derivanti 
dalle  inondazioni. 

Le  opere  designate  al  capo  verso  b dell’ art.  94 
della  legge  sui  lavori  pubblici  diverranno  obbligato- 
rie per  tutti  gl’  interessati , quando  siano  ordinate 
per  legge  (0. 

A richiesta  dei  principali  o immediati  interessali, 
e quando  sia  voluto  dalla  gravità  e dalla  estensione 
dei  danni  minacciati,  il  Governo  potrà  rendere 
obbligatorie  pei  proprietari  e possessori  anzidetti, 
come  per  le  provincie  e pei  comuni,  anche  le  opere 
necessarie  alla  difesa  delle  sponde  dalle  corrosioni. 

Le  spese  verranno  divise  a norma  della  categoria 
delle  opere  cui  esse  si  riferiscono  (0.  P.  103  ). 

Art.  57. 

Le  spese  provinciali  souo  obbligatorie .... 


2.  Per  la  sistemazione  e manutenzione  dei 
ponti , degli  argini  e delle  strade  provinciali. 

3.  Pel  concorso  alla  costruzione  ed  al  mante- 
nimento degli  argini  contro  fiumi  e torrenti  in 
conformità  delle  leggi  ( L.  A.  174). 


(1)  V.  sopra  art.  47. 
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Art.  58. 

Le  spese  comunali  sono  obbligatorie. 


8.  Per  la  sistemazione  e manutenzione  delle 
strade  comunali,  come  per  la  difesa  deli’  abitalo 
contro  i fiumi  e i torrenti,  e per  le  altre  opere 
pubbliche  in  conformità  delle  leggi,  delle  conven- 
zioni e delle  consuetudini  ( L.  A.  116). 

Art.  59. 

I progetti  di  nuove  strade  provinciali  e delle  loro 
opere  d’arte  più  importanti,  che  possono  modificare 
o variare  il  regime  dei  fiumi  e torrenti,  o che  in- 
teressano varie  provincie,  o per  le  quali  lo  Stato 
concorre  con  sussidii  o per  qualunque  altro  titolo 
saranno  sottoposti  all'esame  del  consiglio  dei  lavori 
pubblici  ed  approvati  dal  ministero  (0.  P.  26). 

Art.  60. 

Le  deliberazioni  dei  consigli  provinciali  che  por- 
teranno modificazioni  nell'andamento  o nelle  condi- 
zioni generali  tecniche  ed  economiche  delle  strade 
•che  interessano  diverse  provincie,  come  pure  quelle 
per  cui  si  porterebbe  qualche  variazione  al  corso 
delle  acque  pubbliche  dovranno  essere  approvate  dal 
ministero  dei  lavori  pubblici  previo  parere  del  con- 
•sigi  io  superiore  ( L.  A.  1 95  ). 
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Art.  Gl. 

I porti  o ponti  natanti  o chiatte,  ed  i ponti  gal- 
leggianti di  barche  che  servono  alla  continuazione 
di  qualsivoglia  classe  di  strade  nell’  attraversare  i 
fiumi  e torrenti,  ovunque,  ad  uso  pubblico  o privato 
ne  sia  autorizzalo  lo  stabilimento  e l’esercizio,  deb- 
bono essere  collocati  nei  luoghi  e nei  modi  più 
convenienti  per  conciliare  insieme  la  comodità,  faci- 
lità e sicurezza  del  tragitto  di  detti  fiumi  e torrenti 
colla  brevità,  comodo  e sicurezza  delle  vie  di  accesso,, 
osservando  le  prescrizioni  e cautele  che  saranno 
ordinate  dal  Governo,  al  quale  si  dovrà  pure  ricor- 
rere pel  relativo  permesso  quando  diventi  necessario 
variare  posizione  (0.  P.  29). 

Art.  62. 

Sono  mantenuta,  per  tutto  ciò  che  non  riguarda 
le  spese  poste  a carico  dello  Stato  e delle  provin- 
cie  dalla  presente  legge,  le  convenzioni  e le  legit- 
time consuetudini  vigenti,  che  in  qualche  località 
disponessero  diversamente  da  quanto  è prescritto 
negli  articoli  precedenti. 

Quando  tali  convenzioni  o consuetudini  fossero 
litigiose  od  incerte,  o pel  cambiamento  delle  circo- 
stanze fossero  rese  impraticabili  od  ingiuste,  vengono 
le  medesime  rettificale  e ridotte  conformi  alle  pre- 
scrizioni della  presente  legge  r salvi  i diritti  agli 
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eventuali  indennizzi  da  esercitarsi  innanzi  ai  tribu- 
nali competenti  (0.  P.  104). 

§ 3- 

Consorzi. 

Art.  63. 

A formare  i consorzi  per  le  spese  e per  le  ob- 
bligazioni dichiarate  nel  capo  I di  questo  titolo 
concorrono  in  proporzione  del  rispettivo  vantaggio  i 
proprietari  dei  beni  vicini  e continuativi,  laterali  a 
fiumi  e torrenti,  posti  in  pericolo  di  danno  presente, 
prossimo  o remoto. 

S’intendono  compresi  fra  questi  beni  anche  le 
proprietà  esenti  dall’imposta  fondiaria,  le  officine,  i 
fabbricati  di  ogni  genere,  gli  stabilimenti  industriali, 
le  strade  pubbliche  e le  opere  di  fortificazione. 

1 beni  predetti  saranno  classificati  per  ordine  ed 
in  ragione  dello  interesse  diverso  che  possono  avere 
nello  eseguimento  dei  lavori  di  difesa  e nella  loro 
conservazione  (0.  P.  105). 

Art.  64. 

Lo  Stato,  le  provincie  ed  i comuni  partecipano 
al  consorzio  come  proprietari  di  beni  soggetti  a danno 
ed  indipendentemente  dalla  quota  di  concorso  cui 
fossero  obbligati  nell’interesse  generale  (0.  P.  106). 


(t)  V.  sovra  articoli  45  e seguenti. 


Digitized  by  Google 


24 


Art.  65. 

I comuni  possono  essere  chiamati  a far  parte  dei 
consorzi  per  argini  e ripari  sui  fiumi  e torrenti , 
quando  tali  opere  giovino  alla  difesa  dei  loro  abitati, 
quando  si  tratti  d' impedire  i disalveamenti , e fi- 
nalmente quando  i lavori  possono  coadiuvare  alla 
conservazione  del  valore  imponibile  del  rispettivo 
territorio  (0.  P.  107). 

Art.  66. 

Ove  non  esista  consorzio  per  la  costruzione  o 
conservazione  dei  ripari  ed  argini,  ne  potrà  a cura 
degli  interessati  essere  promossa  la  costituzione,  pre- 
sentando al  sindaco , ove  si  tratti  di  opera  di  un 
interesse  concernente  il  solo  territorio  comunale,  ed 
al  prefetto  in  ogni  altro  caso,  gli  elementi  sufficienti 
per  riconoscere  la  necessità  delle  opere,  la  loro  na- 
tura e la  spesa  presuntiva,  non  meno  che  l’elenco 
dei  proprietari , i quali  possono  venir  chiamati  a 
concorso. 

II  sindaco  o rispettivamente  il  prefetto  fa  pubbli- 
care la  domanda  nel  comune  o comuni  in  cui  sono 
posti  i beni  che  si  vorrebbero  soggetti  a concorso, 
e decreta  la  convocazione  di  lutti  gli  interessali 
dopo  un  congruo  termine,  non  minore  di  quindici 
giorni  dalla  pubblicazione  anzi  accennata. 

In  seguito  al  voto  espresso  dagli  interessati  com- 
parsi , il  consiglio  comunale , o rispettivamente  il 
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consiglio  provinciale  delibera  sulla  costituzione  del 
proposto  consorzio,  statuendo  sulle  questioni  e dis- 
sidenze che  fossero  insorte. 

Questa  deliberazione  per  divenire  esecutiva  deve 
essere  omologata  dal  prefetto  (0.  P.  Ì08). 

Art.  67. 

Nel  caso  di  opposizione  da  parte  degli  interessati 
o di  negata  omologazione,  è aperto  l'adito  al  ricorso, 
se  trattasi  di  consorzio  d’interesse  comunale,  alla 
deputazione  provinciale,  e se  trattasi  di  altro  con- 
sorzio, al  ministero,  che  deciderà,  sentito  il  consiglio 
dei  lavori  pubblici  ed  il  consiglio  di  Stato  (0.  P.  109). 

Art.  68. 

Quando  gli  interessi  di  un  consorzio  si  estendano 
a territori  di  diverse  provincie,  la  costituzione  di 
esso  è riservata  al  ministero,  sentiti  i rispettivi  con- 
sigli provinciali. 

Potrà  essere  istituito  per  legge  un  consorzio  ge- 
nerale di  provincie  e di  più  consorzi  speciali  che 
hanno  interesse  in  un  determinato  fiume  o sistema 
idraulico  per  provvedere  a grandi  opere  di  difesa, 
rettificazione  , inalveamento,  ed  alla  loro  manuten- 
zione ( 0.  P.  110). 

Art.  69. 

Ordinato  e reso  obbligatorio  il  consorzio,  l’assem- 
blea generale  degli  interessati  procede  alla  nomina 
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di  una  deputazione  o consiglio  d'amministrazione,  ed 
alla  formazione  di  uno  speciale  statuto  o regolamento» 
e delibera  sul  modo  di  eseguire  le  opere  e sui  re- 
lativi progetti  tecnici  ( 0.  P.  111  ). 

Art.  70. 

L’assemblea  generale  potrà  demandare  le  sue  at- 
tribuzioni ad  un  consiglio  di  delegali  eletti  a mag- 
gioranza relativa  di  voti  (0.  P.  112). 

Art.  7 1 . 

I consorzi  istituiti  unicamente  per  concorrere  nelle 
spese  delle  opere  della  seconda  categoria  hanno 
l’esclusiva  amministrazione  delle  rispettive  rendite 
di  qualunque  natura,  e debbono  essere  consultati 
previamente,  quando  vogliasi  procedere  ad  opere 
nuove  straordinarie. 

Nelle  rendite  e doti  dei  consorzi  sono  compresi 
i prodotti  degli  argini  e golene. 

Alle  rappresentanze  di  tali  consorzi  spetta  pure 
il  provvedere  pel  riparlo  delle  imposizioni , per  la 
loro  esazione  e pel  versamento  nelle  casse  dello 
Stato  ( 0.  P.  11 3 ). 


Art.  72. 

Un  consorzio  istituito  per  reseguimento  d’un’opera 
s’intende  continuativo  per  la  sua  perpetua  conser- 
vazione , salvo  che  la  sopravvenienza  di  qualche 
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variazione  nel  corso  del  fiume  o torrente  consenta  di 
abbandonare  la  detta  opera;  od  una  variazione  di 
circostanze  obblighi  ad  ampliare,  restringere,  o co- 
munque modificare  il  consorzio  stesso. 

La  cessazione  o le  modificazioni  essenziali  del 
consorzio  debbono  essere  deliberate  ed  approvate  nei 
modi  stabiliti  per  la  costituzione  d’  un  nuovo  con- 
sorzio ( 0.  P.  Ili  ). 


Art.  73. 

Trattandosi  d’opere  per  le  quali  possono  essere 
chiamati  a contribuire  lo  Stato  o le  provincie  , il 
consorzio  formatosi  regolarmente  fa  istanza  in  assem- 
blea generale  per  ottenere  il  concorso  sovraccennalo. 

Le  relative  deliberazioni  sono  comunicate  al  con- 
siglio provinciale  ed  al  ministero  dei  lavori  pubblici 
per  la  loro  adesione  al  chiesto  concorso. 

Qualora  il  ministero  predetto  od  il  consiglio  pro- 
vinciale si  rifiutino  al  concorso,  il  consorzio  potrà 
reclamare  al  Re,  il  quale  decide  sull’avviso  del  cou- 
siglio  di  Stato,  e sentito  il  consiglio  superiore  dei 
lavori  pubblici. 

Nei  casi  in  cui  è assentilo  il  concorso,  il  Governo 
e la  provincia  saranno  rappresentati  nelle  assemblee 
generali  e nei  consigli  d’amministrazione  del  con- 
sorzio, e le  deliberazioni  che  importino  spesa  non 
saranno  valide  senza  l’approvazione  rispettivamente 
del  prefetto  e della  deputazione  provinciale  (0.P.1 15). 
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Art.  74. 

I consorzi  esistenti  sono  conservati,  e tanto  nel- 
l'esecuzione, quanto  nella  manutenzione  delle  opere, 
•continueranno  a procedere  con  osservanza  delle 
norme  prescritte  dalla  loro  instituzione. 

Entro  tre  anni  però  dalla  pubblicazione  della 
presente  legge,  gli  statuti  e regolamenti  dei  singoli 
consorzi  saranno  sottoposti  a revisione  della  rappre- 
sentanza legale  dei  medesimi,  ed  all’approvazione  di 
conformità  alla  presente  legge  (0.  P.  116). 

Art.  75. 

Gli  statuti  e regolamenti  dei  consorzi  saranno 
approvati , omologati  e fatti  soggetto  di  ricorso  se- 
condo le  norme  sancite  dagli  art.  108  e 109  per 
la  costituzione  dei  consorzi  stessi  (0.  P.  H 7 ) (0. 

Art.  76. 

I bilanci  dei  consorzi  sono  deliberati  dalle  assem- 
blee generali  o dal  consiglio  dei  delegati  nel  caso 
previsto  all’art.  1 1 2,  coll’approvazione  o del  prefetto 
o della  deputazione  provinciale,  quando  o lo  Stato 
o la  provincia  concorrano  nelle  spese  (*). 

Le  altre  deliberazioni  delle  assemblee  generali  e 
del  consiglio  d’amministrazione  sono  soggette  alle 


(I)  V.  sopra  ari.  66,  67. 
(3)  V.  sopra  ari.  71. 


Digitized  by  Google 


2$ 

prescrizioni  di  legge  sulle  deliberazioni  dei  consigli 
e giunte  comunali,  in  quanto  dagli  speciali  statuti 
e regolamenti  non  si  provveda  altrimenti  (0.  P.  11 8). 

Art.  77. 

La  misura  dell’imposta  prediale  per  ciascun  fondo 
serve  di  base  al  riparto  dei  contributi  nei  consorzi, 
salve  le  consuetudini  e convenzioni  speciali,  e salvi 
gli  effetti  della  diversa  tangente , come  all’  ultimo 
alinea  dell’art.  105  (*). 

Il  valore  imponibile  dei  beni  indicati  nel  primo 
capoverso  deU’articoIo  suddetto  sarà  determinato  dal 
consorzio,  ed  in  caso  di  contestazione,  stabilito  dalla 
deputazione  provinciale,  sentiti  gli  interessati. 

L’esazione  delle  quote  di  contributo  si  farà  colle 
forme  e coi  privilegi  dell’imposta  fondiaria  (0.  P.  \ 1 9). 

§ 4* 

Degli  argini  ed  altre  opere  idrauliche. 

Art.  78. 

I progetti  per  costruzione  o modificazione  di  ar- 
gini e per  altre  opere  idrauliche,  quantunque  d' inte- 
resse puramente  consorziale,  non  potranno  eseguirsi 
senza  la  previa  omologazione  del  prefetto. 

Quando  l’opera  sia  di  grande  importanza,  e quando 


(I)  V.  sovra  art.  63. 
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concorrano  nella  spesa  lo  Stato  e la  provincia , il 
prefetto  prima  di  omologarne  il  progetto  , chiederà 
l’autorizzazione  al  ministero  dei  lavori  pubblici  (0. 
P.  120  ). 


Art.  79.  , 

Sono  eccettuati  i provvedimenti  temporanei  d’ur- 
genza, per  i quali  si  procederà  in  conformità  di  spe- 
ciali disposizioni  regolamentari  a questi  casi  relative. 

Sono  eccettuate  altresì  le  opere  eseguite  dai  pri- 
vati per  semplice  difesa  aderente  alle  sponde  dei 
loro  beni,  che  non  alterino  in  atcun  modo  il  regime 
dell’alveo. 

Le  quislioni  tecniche  che  insorgessero  circa  la 
esecuzione  di  queste  opere  saranno  decise  in  via 
amministrativa  dal  prefetto , con  riserva  alle  parli , 
che  si  credessero  lese  dalla  esecuzione  di  tali  opere, 
di  ricorrere  ai  tribunali  ordinari  per  esperire  le  loro 
ragioni  ( 0.  P.  1 21  ). 


Art.  80. 

Trattandosi  d’argini  pubblici,  i quali  possono  ren- 
dersi praticabili  per  istrade  pubbliche  o private,  sulla 
domanda  che  venisse  fatta  dalle  amministrazioni  o 
dai  particolari  interessati , potrà  loro  concedersene 
l’uso  sotto  le  condizioni  che  per  la  perfetta  conser- 
vazione di  essi  argini  saranno  prescritte  dal  prefetto 
e potrà  richiedersi  alle  dette  amministrazioni  o ai 
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particolari  un  concorso  nelle  spese  di  ordinaria  ri- 
parazione e manutenzione  ( 0.  P.  1 22  ). 

Art.  81. 

Le  rellilineazioni  e nuove  inalveazioni  di  fiumi  e 
torrenti  di  cui  ali’art.  9i,  ed  il  chiudimento  dei  loro 
bracci , non  possono  in  alcun  caso  eseguirsi  senza 
che  siano  autorizzati  per  legge  speciale,  o per  de- 
creto ministeriale,  in  esecuzióne  della  legge  del  bi- 
lancio annuo;  per  i fiumi  o torrenti,  di  cui  all’arl. 
96,  l’autorizzazione  sarà  data  con  decreto  reale , 
sentiti  previamente  gl’  interessati  ('). 

Per  decreto  reale  saranno  permesse  le  nuove 
inalveazioni  e rettificazioni  di  rivi  e scolatori  pub- 
blici, quando  occorra  procedere  alla  espropriazione 
di  proprietà  private,  ferme  le  cautele  e disposizioni 
stabilite  nella  legge  di  espropriazione  per  utilità 
pubblica  ( 0.  P.  123  ). 

Art.  82. 

Spella  esclusivamente  all’autorità  amministrativa 
lo  statuire  e provvedere,  anche  in  caso  di  contesta- 
zione, sulle  opere  che  nocciono  al  buon  regime 
delle  acque  pubbliche , alla  difesa  e conservazione 
delle  sponde,  all’esercizio  della  navigazione,  a quello 
delle  derivazioni  legalmente  stabilite,  ed  all’anima- 
zione dei  molini  ed  opifizi  sovra  le  dette  acque 


(l)  V.  sovra  art.  47  e 49. 
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esistenti , e cosi  pure  sulle  condizioni  di  regolarità 
dei  ripari  ed  argini  od  altra  opera  qualunque,  fatta 
entro  gli  alvei  o contro  le  sponde. 

Quando  l’opera,  riconosciuta  dannosa  daU’autorità 
amministrativa,  sia  di  tal  natura,  che  oltre  ai  prov- 
vedimenti di  sua  competenza  per  la  modificazione  o 
distruzione  di  essa,  lasci  ragione  a risarcimento  di 
danni , la  relativa  azione  sarà  promossa  dinanzi  ai 
giudici  ordinari , i quali  non  potranno  discutere  le 
questioni  già  risolute  in  via  amministrativa  (O.P.  124). 

Art.  83. 

Il  Governo  del  Re  stabilisce  le  uorme  da  osser- 
varsi nella  custodia  degli  argini  dei  fiumi  o torrenti , 
e nell’eseguimento  dei  lavori,  così  di  loro  manuten- 
zione, come  di  riparazione  o nuova  costruzione;  e 
così  pure  stabilisce  le  norme  per  il  servizio  della 
guardia,  da  praticarsi  in  tempo  di  piena,  luugo  le 
arginature,  che  sono  mantenute  a cura  o col  con- 
corso dello  Stato  (0.  P.  125). 

Art.  84. 

In  caso  di  piena  o di  pericolo  d'inondazione,  di 
rotte  di  argini,  di  disalveamene  od  altri  simili  di- 
sastri, chiunque,  sull’iuvilo  dell’autorità  governativa 
* 

o comunale,  è tenuto  ad  accorrere  alla  difesa  degli 
argini,  ripari  e sponde  dei  fiumi  e torrenti , som- 
ministrando tutto  quanto  è necessario  e di  cui  può 
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disporre,  salvo  il  dritto  ad  una  giusta  retribuzione 
contro  coloro  cui  incumbe  la  conservazione  degli 
argini  e ripari,  o di  coloro  a cui  vantaggio  torna 
la  difesa  delle  sponde. 

In  qualunque  caso  d’urgenza,  i comuni  interessati, 
e come  tali  designati  o dai  vigenti  regolamenti  o 
dall’autorità  amministrativa  provinciale,  sono  tenuti 
a fornire,  salvo  sempre  l’anzidetto  diritto,  quel  nu- 
mero di  operai,  carri  e bestie,  che  verrà  loro  richie- 
sto (i)  ( 0.  P.  1 26  ). 


Art.  85. 

La  diretta  custodia  degli  argini  dei  fiumi  e tor- 
renti indicati  negli  articoli  93  e 94  della  legge 
20  marzo  1865  sulle  opere  pubbliche,  viene  affi- 
data ai  custodi,  sottocustodi  e guardiani. 

Questi  agenti  prestano  giuramento  nelle  mani  del 
prefetto  o di  un  suo  delegato. 

Di  tale  prestazione  si  deve  stendere  dichiarazione 
in  Galee  all’  alto  di  nomina  (Regolamento  Custodia 
Fiumi  art.  1). 

Art.  86. 

Gli  argini  dei  fiumi  e torrenti  sono  divisi  in 
tronchi  della  lunghezza  non  minore  di  sei  chilo- 
metri (R.  C.  F.  2). 


(1)  V.  art.  685  del  codice  penale  infra  art.  154. 
3 
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Art.  87. 

Ogni  tronco , secondo  l’ importanza  del  fiume  o 
torrente , avrà  uno  od  al  più  due  guardiani  ed  un 
sottocustode.  In  casi  speciali  potranno  essere  affidati 
due  tronchi  ad  un  sotlocustode  e ad  un  guardiano. 
Un  determinato  numero  di  tronchi  sarà  sotto  la  vi- 
gilanza di  un  custode. 

I fiumi  o torrenti  di  minore  importanza  possono 
per  la  loro  intera  lunghezza  essere  affidati  ad  un 
solo  custode  o sottocustode  (R.  C.  F.  3). 

Art.  88. 

Ogni  tronco  sarà  fornito  di  uno  o due  idrometri, 
aventi  la  sommità  a livello  del  ciglio  delfargine,  e 
sui  quali  verrà  notato  il  segno  di  guardia.  La  gra- 
dazione avrà  origine  al  pelo  di  magra  ordinaria. 

Per  i torrenti  di  non  troppo  estesa  larghezza  gli 
idrometri  potranno  bastare  alternati  fra  i tronchi  di 
destra  e quelli  di  sinistra. 

Ove  non  potesse  bastare  in  altezza  una  sola  asta 
d’ idrometro,  se  ne  porranno  due  od  anche  tre,  le 
cui  graduazioni  si  facciano  seguito  Y una  all’  altra 
(R.  C.  F.  4). 


Art.  89. 

Sulla  proposta  degli  ingegneri  capi,  e sentito  il 
consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici,  spetterà  al 
ministero  determinare  la  divisione  degli  argini  in 
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tronchi,  l'ubicazione  e la  qualità  degli  idrometri,  ed 
anche,  in  ordine  al  presente  regolamento , il  ruolo 
organico  del  personale  di  vigilanza  ( U.  C.  F.  5). 

Aut.  90. 

Lungo  il  ciglio  esterno  degli  argini  saranno  posti 
segnali  o colonnette  di  pietra  indicanti  il  confine 
fra  tronco  c tronco,  oltre  quei  segnali  che,  secondo 
la  pratica  locale , si  troveranno  utili  e necessari 
(R.  C.  F.  G). 

« 

Doveri  dei  custodi. 

ÀnT.  91. 

Ogni  custode  deve  stabilire  la  sua  residenza  nel 
luogo  od  entro  i limiti  territoriali  da  indicarsi  nel- 
l'awiso  di  concorso,  di  cui  agli  articoli  128  e se- 
guenti del  presente  regolamento  (0  (R.  C.  F.  7). 

Art.  92. 

Nessun  custode  può  assentarsi  dalla  sua  residenza 
quando  il  fiume  o torrente  si  trova  o minaccia  di 
porsi  in  piena. 

Nello  stato  ordinario  delle  acque , occorrendogli 
d'allontanarsi  dalla  sua  residenza,  dovrà  riportarne 
il  permesso  in  iscritto  dall’ingegnere  di  sezione 
quando  l’assenza  non  superi  tre  giorni,  e dèli'  in- 


(1)  V.  infra  art.  202  e seg. 
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gegnere  capo  quando  trattasi  di  un  tempo  più 
lungo,  purché  non  superi  un  mese;  nel  qual  caso 
spetterà  al  prefetto  di  accordarlo.  Quando  fosse  col- 
pito da  malattia,  dovrà  darne  immediata  notizia  al- 
V ingegnere  di  sezione  per  i provvedimenti  opportuni 
(R.  C.  F.  8). 

Art.  93. 

11  custode  deve  vigilare  che  i sottocustodi  ed  i 
guardiani  da  essi  dipendenti  soddisfacciano  comple- 
tamente e lodevolmente  ai  rispettivi  loro  obblighi, 
e scoprendo  mancanze  o negligenze  ne  fa  rapporto 
all’  ingegnere  di  sezione. 

Eguale  vigilanza  esercita  sul  personale  addetto  al 
maneggio  dei  sostegni  e delle  chiaviche  esistenti  lungo 
gli  argini  affidati  alla  sua  ispezione , regolandone  il 
servizio  a norma  dei  bisogni  (R.  C.  F.  9). 


Art.  94. 

In  via  ordinaria,  ogni  custode  deve  percorrere 
una  volta  al  mese  tutte  le  arginature  ed  i corsi 
d’acqua  affidati  alla  sua  custodia,  e presentare  al- 
l ingegnere  di  sezione  un  circostaìiziato  rapporto 
sulle  condizioni  delle  arginature,  sui  lavori  di  manu- 
tenzione da  farsi , e sugli  abusi  e contravvenzioni  che 
a^sse  scoperto. 

E pure  tenuto  a far  quelle  gite  che  pel  buon 
andamento  del  servizio  gli  sono  ordinate  dall’inge- 
gnere di  sezione  C.  F.  10). 
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Art.  95. 

Spella  ai  custodi  di  esaminare  tutti  i rapporti 
dei  sottocustodi,  e di  trasmetterli  sollecitamente 
all’  ingegnere  di  sezione,  corredandoli  delle  loro 
osservazioni  ed  informandolo  delle  disposizioni  date 
per  ragione  d’  urgenza. 

Parimente  devono  i custodi  trasmettere  subito  ai 
sotlocustodi  gli  ordini  dati  dall’  ingegnere  di  se- 
zione e vegliare  che  siano  prontamente  eseguiti 
{R.  C.  F.  11). 

% 

Art.  96. 

I doveri  dei  custodi  pel  servizio  di  piena , per  l’as- 
sistenza alla  compilazione  dei  progetti,  per  la  vi- 
gilanza sulla  esecuzione  dei  lavori,  per  la  custodia 
dei  magazzini  idraulici  e per  l’accertamento  delle 
contravvenzioni,  sono  determinali  nei  titoli  II,  III, 
V e VI  di  questo  regolamento  0)  (R.  C.  F.  12). 

Art.  97. 

È dovere  dei  custodi  di  prestarsi  a tutti  quegli 
altri  lavori  di  tavolino  che  loro  sono  commessi  dal- 
1’  ingegnere  di  sezione,  relativamente  ai  tronchi 
affidati  alla  loro  custodia  (R.  C.  F.  13). 


(1)  V.  infra  articoli  197  a 140  a 173  — 188  a 901  — o lo 
disposizioni  penali  in  fine. 
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Art.  98. 

È vietato  ai  custodi  di  occuparsi  per  estranei  og- 
getti che  possano  distrarli  dai  loro  doveri,  o che 
abbiano  qualsiasi  attinenza  coll’esercizio  delle  loro 
funzioni  (R.  C.  F.  14). 


Art.  99. 

Ai  custodi  che  mancassero  ai  loro  doveri  potrà 
essere  sospeso  dall’  ingegnere  capo  lo  stipendio  fino 
a dieci  giorni , dandone  notizia  al  prefetto.  La  so- 
spensione dallo  ftipendio  per  un  tempo  più  lungo 
e la  dimissione  dal  servizio  saranno  decretate  dal 
prefetto  sentito  F ispettore  di  circolo  ed  il  consiglio 
di  prefettura. 

Copia  del  decreto  di  dimissione  sarà  dal  prefetto 
inviata  al  ministero. 

Verrà  apposta  ai  custodi  come  mancanza  l'aver 
ommesso  di  denunziare  a tempo  debito  una  contrav- 
venzione, che  conoscessero  o dovessero  conoscere 
(R.  C.  F.  15). 


Doveri  dei  sottocuslodi. 

« 

Art.  100. 

Ogni  sottocustode  deve  abitare  in  località  vicina, 
c possibilmente  nel  mezzo  del  suo  tronco,  e non  può 
assentarsi  dalla  sua  residenza  quando  il  fiume  o 
torrente  si  trova  o minaccia  di  porsi  in  piena. 
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Nello  stato  ordinario  del  fiume  o torrente,  acca- 
dendogli di  doversi  allontanare  dal  rispettivo  tronco, 
dovrà  riportarne  il  permesso  dal  custode  quando 
l'assenza  non  ecceda  tre  giorni , e dall’  ingegnere 
capo  se  trattasi  di  un  tempo  più  lungo , purché  non 
superi  un  mese,  nel  qual  caso  spetterà  al  prefetto 
di  accordarlo  (R.  C.  F.  16). 

Art.  101. 

È dovere  di  ogni  sottocustode  di  vigilare  il  guar- 
diano del  rispettivo  tronco  e di  fare^ronto  rapporto 
al  custode  od  all’  ingegnere  di  sezione  secondo  le 
circostanze,  ed  a norma  delle  disposizioni  dell’  in- 
gegnere capo , qualora  scopra  che  il  guardiano  stesso 
non  adempia  diligentemente  ai  suoi  doveri , salvo 
il  disposto  del  seguente  articolo  23  (O. 

Lo  stesso  farà  rispetto  ai  manovratori  dei  sostegni 
e delle  chiaviche,  di  cui  è tenuto  a vigilare  e re- 
golare il  servizio  secondo  i bisogni  (R.  C.  F.  1 1). 

Art.  1 02. 

Ciascun  sottocuslode  deve  percorrere  tutto  il  suo 
tronco  almeno  due  volte  per  settimana,  segnare  nel 
libretto  del  guardiano  le  annotazioni  prescritte  dal- 
l'articolo 34  W,  e fare  settimanalmente  un  rapporto 


(1)  V.  infra  art.  107. 

(2)  V.  infra  art.  118. 
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scritto  al  custode  od  all’  ingegnere  di  sezione,  se- 
condo che  stabilirà  l’ ingegnere  capo,  di  ogni  osser- 
vazione che  avrà  avuto  occasione  di  fare,  sia  sullo 
stato  dell’arginatura,  sia  intorno  agli  abusi  o con- 
travvenzioni relative  alle  disposizioni  di  polizia  delle 
acque  pubbliche,  rendendo  conto  altresì  di  ogni 
altra  incumbenza  di  servizio  adempiuto  durante  la 
settimana.  Nei  casi  urgenti  dovrà  far  visite  e man- 
derà rapporti  straordinari  (R.  C.  F.  18). 

Art.  103. 

Calate  le  acque  dopo  una  piena,  ed  anche  dopo 
una  mezza  piena,  ciascun  sottocustode  deve  percor- 
rere in  compagnia  del  guardiano  lo  intiero  tronco 
affidatogli,  e praticare  diligentemente  tutte  quelle 
ispezioni,  misure  e scandagli  che  occorrono  per  pre- 
sentare al  custode  od  all’  ingegnere  di  sezione,  se- 
condo verrà  stabilito  dall’  ingegnere  capo,  un  pronto 
rapporto,  nel  quale  siano  indicati  partitamcnte  tutti 
i guasti  avvenuti,  segnalando  in  particolar  modo  quelli 
che  richiedono  pronto  riparo  (R.  C.  F.  19). 

Art.  104. 

Ricevendo  avviso  dal  guardiano  di  qualche  guasto 
dell’arginatura,  o di  qualche  abuso  a pregiudizio  del 
buon  regime  del  fiume , il  sottocustode  deve  recarsi 
immediatamente  sul  luogo,  e,  nel  caso  di  guasto, 
compilare  un  succinto  rapporto  della  natura  ed 
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entità  di  questo  ; quando  il  guasto  dipenda  da  una 
contravvenzione , dovrà  stenderne  il  verbale  per  gli 
effetti  di  legge. 

Il  rapporto  od  il  verbale  di  cui  sopra,  verrà 
subito  trasmesso  al  custode  od  all’  ingegnere  di  se- 
zione, secondo  stabilirà  l’ ingegnere  capo,  valendosi 
all’  uopo  del  guardiano,  qualora  il  sottocustode  non 
possa  farne  spedizione  per  la  posta  o per  altro  mezzo 
sicuro  senza  spesa  (R.  C.  F.  20). 

Art.  105. 

Ogni  volta  ne  siano  richiesti,  devono  i sottocu- 
stodi accompagnare  gli  ingegneri  od  il  custode  nelle 
visite  lungo  i rispettivi  tronchi,  e prestar  mano  nel 
caso  di  rilievi  tecnici  (R.  -C.  F.  21). 

Art.  106. 

Per  le  contravvenzioni  accertate  dai  guardiani,  i 
sottocustodi  che  ne  siano  richiesti  dovranno  prestarsi 
alla  compilazione  del  verbale,  qualora  il  guardiano 
non  sia  in  grado  di  scrivere  (R.  C.  F.  22). 

Art.  107. 

L’ ingegnere  capo,  tenendo  conto  del  luogo  di 
domicilio  dell’  ingegnere  di  sezione , dei  custodi  e 
dei  sottocustodi,  e quindi  delle  rispettive  distanze, 
stabilirà  in  quali  casi  i sottocustodi  debbano  diret- 
tamente trasmettere  i loro  rapporti  agli  ingegneri  di 
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sezione,  ed  in  quali  casi  e per  quali  titoli  debbano 
rivolgersi  ai  custodi  (R.  C.  F.  23). 

Art.  108. 

I doveri  dei  sottocustodi  durante  il  servizio  di 
piena,  come  assistenti  ai  rilievi  ed  all’  esecuzione 
dei  lavori  per  l'accertamento  delle  contravvenzioni 
e per  la  custodia  dei  magazzini  idraulici,  vengono 
determinati  nei  titoli  li,  III,  V,  VI  di  questo  re- 
golamento (R.  C.  F.  24). 

Art.  109. 

Gli  articoli  13,  14  e 15  (*)  sono  applicabili  an- 
che ai  sottocustodi,  colla  differenza,  quanto  alla 
dimissione,  che  questa  potrà  essere  decretata  dal 
prefetto , sentito  il  solo  ispettore  di  circolo.  Co- 
pia di  questo  decreto  sarà  inviata  al  ministero 
(R.  C.  F.  25). 

Doveri  dei  guardiani. 

Art.  1 1 0. 

I guardiani  devono  avere  la  loro  abitazione  pros- 
sima, quanto  è possibile,  al  mezzo  del  rispettivo 
tronco  o parte  di  tronco,  e non  possono  cambiarla 


(1)  V.  infra  art.  127  a 173  — 188  a 201  o le  disposizioni 
penali  in  (ine. 

(2)  V.  Sopra  art.  97,  98,  99. 
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senza  preventivo  permesso  dell’  ingegnere  di  sezione 
(R.  C.  F.  26). 


Art.  111. 

Ogni  guardiano  deve  provvedersi  a proprie  spese 
dei  seguenti  oggetti  : 

Un  badile; 

Una  vanga; 

Un  piccone; 

Una  zappa; 

Un  pestone; 

Una  carriuola; 

Una  piastra  o placca  di  metallo  coll1  inscrizione  : 
Guardiano  idraulico,  e con  apposita  correggia,  mu- 
nita di  fìbbia,  per  fermarla  al  braccio. 

Quelli  fra  i guardiani  di  nuova  nomina,  che 
mancassero  totalmente  od  in  parte  di  mezzi  per  for- 
nirsi dei  suddetti  oggetti,  ne  saranno  provvisti  dalla 
pubblica  amministrazione,  la  quale  si  rimborserà 
sui  loro  salari  con  ritenute  mensili,  non  eccedenti 
le  lire  quattro  (R.  C.  F.  27). 

Art.  112. 

È principale  obbligo  dei  guardiani  di  percorrere 
e visitare  quotidianamente  i tronchi  a loro  affidali, 
eccettuato  il  caso  in  cui  essi  siano,  per  ordine  dei 
superiori,  occupati  in  ispeciali  lavori  (R.  C.  F.  28). 
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Art.  113. 

Nelle  'visite,  di  cui  all’articolo  precedente,  il 
guardiano  deve  attentamente  esaminare  lo  stato  del 
fiume  o torrente  percorso  e dell’arginatura,  e ve- 
gliare altresì  che  non  siano  commessi  abusi  od  ar- 
bitrii  contro  alle  disposizioni  sulla  polizia  delle  acque 
pubbliche.  Ogni  qualvolta  scopra  guasti  agli  argini, 
o ad  altre  opere,  od  infrazioni  alle  leggi  di  po- 
lizia fluviale , procederà  al  loro  accertamento  nel 
modo  determinato  al  tit.  VI  del  presente  regola- 
mento (0  (R.  C.  F.  29). 

Art.  1 1 4. 

Ogni  guardiano  è tenuto  di  eseguire,  o solo,  o 
col  sussidio  di  altri , tutti  quei  piccoli  lavori  in  terra, 
in  legname  od  in  pietrame,  che  occorrono  a ripa- 
rare o prevenire  guasti  nelle  arginature  e nei  loro 
accessori , ed  anche  lavori  ordinati  dai  sottocustodi, 
dal  custode  o dagli  ingegneri , non  esclusi  quelli  di 
mantenimento  della  carreggiata  sugli  argini  strade. 
Potrà  venire  impiegato  anche  a sussidio  delle  ma- 
novre dei  sostegni  di  navigazione  e delle  chiaviche 
esistenti  negli  argini  di  prima  e di  seconda  cate- 
goria, oppure  a portare  i dispacci  d’  ufficio. 

I guardiani  possono  essere  incaricati  di  registrare 
quotidianamente  le  altezze  idrometriche  ( modello 
num.  1)  (R.  C.  F.  30). 

(1)  V.  Disposizioni  penali  in  fine. 
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Art.  1 1 5. 

I guardiani  devono  stare  sul  lavoro  dall’  alzata 
del  sole  al  tramonto,  tranne  le  ore  pel  riposo,  le 
quali  vengono  stabilite  in  un’  ora  e mezzo  nell’in- 
verno , in  tre  ore  e mezzo  nell’estate , e in  due  ore 
e mezzo  nelle  stagioni  mpdie,  da  fissarsi  dall’ingegnere 
capo,  secondo  le  consuetudini  locali  (R.  C.  F.  31). 

Art.  116. 

I guardiani  accompagnano  gli  ingegneri,  i custodi 
ed  i sottocustodi  nelle  visite  dei  rispettivi  tronchi, 
per  prestare  l’opera  loro  in  rilievi  tecnici  od  altro, 
e per  ricevere  quegli  ordini  od  istruzioni  che  le 
circostanze  richiedono  (R.  C.  F.  32). 

Art.  1 1 1. 

L’ ingegnere  di  sezione  ed  anche  i custodi , nei 
tronchi  soggetti  alla  loro  vigilanza,  potranno  riunire 
in  isquadra  due  o più  guardiani  per  far  eseguire 
lavori  di  terra,  in  legname  od  in  pietrame  in  un 
punto  qualsiasi  del  fiume  o torrente , od  anche  per 
servire  nei  rilievi  tecnici  (R.  C.  F.  33). 

Art.  118. 

Ciascun  guardiano  sarà  fornito  di  un  libretto  dove 
il  sottocustode,  nelle  visite  settimanali,  dovrà  regi- 
strare il  giorno  e 1’  ora  in  cui  lo  avrà  incontrato,  il 
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lavoro  cui  attendeva,  quello  eseguito  dopo  la  visita 
antecedente,  e quello  che  reputerà  di  dover  ordi- 
nare (modelli  num.  2 e 2 bis)  (R.  C.  F.  34). 

Art.  119. 

Nell’esercizio  delle  loro  incumbenze  i guardiani 
dovranno  sempre  portare  la  piastra  accennata  al- 
1’  art.  27  (O,  e serbare  in  ogui  circostanza  un  con- 
tegno fermo,  ma  conciliante  ed  urbano  (R.  C.  F.  35). 

Art.  1 20. 

Resta  ai  guardiani  proibito,  sotto  pena  di  imme- 
diato licenziamento,  di  chiedere  od  accettare  mancie 
o doni  di  qualsiasi  sorta,  da  qualunque  persona 
avente  interesse  diretto  od  indiretto  con  le  loro  in- 
cumbenze (R.  C.  F.  36). 

Art.  121. 

I doveri  dei  guardiani  pel  servizio  di  guardia  in 
tempo  di  piena  sono  determinati  nel  titolo  III  di 
questo  regolamento  (*)  (R.  C.  F.  37). 

Art.  122. 

In  caso  di  malattia  dovrà  il  guardiano  renderne 
subito  avvertito  il  sottocustode,  producendo  il  rela- 


(1)  V.  sopra  art.  111. 

(2)  V.  Infra  art.  141. 
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tivo  certificato  medico  quando  essa  si  protragga  per 
più  di  tre  giorni  ; e qualora  perduri  oltre  un  mese, 
dovrà  farsi  sostituire  da  persona  idonea  accetta  al- 
l’ ingegnere  di  sezione. 

Se  la  malattia  si  prolunga  più  di  tre  mesi,  per 
modo  che  il  guardiano  si  renda  inabile  al  servizio, 
verrà  nominato  un  altro  guardiano,  colle  norme  sta- 
bilite nel  titolo  YII  (0  (R.  C.  F.  38). 

Aht.  123. 

Le  mancanze  dei  guardiani  all1  adempimento  dei 
doveri  loro  imposti  dal  presente  regolamento,  ver- 
ranno punite  come  segue: 

Alla  prima  mancanza  verrà  inflitta  Y ammenda 
di  due  lire  ; alla  seconda  rammenda  di  cinque  lire; 
alla  terza  la  pena  della  sospensione  dal  servizio  e 
dal  salario  per  un  tempo  non  minore  di  cinque,  nè 
maggiore  di  dieci  giorni  ; alla  quarta  verrà  licenziato. 

Non  si  terrà  conto  delle  mancanze  precedenti,  per 
l'effetto  del  graduale  aggravamento  di  pena  sopra- 
stabilito, se  dal  giorno  in  cui  il  guardiano  commetta 
una  nuova  mancanza  sia  trascorso  più  di  un  anno 
dall'ultima  punizione. 

Le  mancanze  gravi  verranno  immediatamente  pu- 
nite col  licenziamento. 

Sarà  apposta  ai  guardiani  come  mancanza  anche 


(1)  V.  infra  art.  202  e seg. 
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il  ritardo  nel  denunziar  una  trasgressione , della 
quale  non  fosse  in  loro  ammissibile  l’ignoranza.  Pa- 
rimente sarà,  ritenuta  mancanza  l’occupazione  che 
assumessero  per  incarico  di  terzi,  distraendosi  così 
dal  servizio  loro  assegnato  (R.  C.  F.  39). 

Am.  124. 

Spetta  all’  ingegnere  capo  , sulla  proposta  dell’in- 
gegnere di  sezione,  di  infliggere  ai  guardiani  le 
ammende  e pene  di  cui  all’  articolo  precedente 
(R.  C.  F.  40). 

Art.  125. 

L’ammontare  delle  ammende  di  cui  sopra  verrà 
distribuito  dall’  ingegnere  capo,  in  fin  di  anno,  sulla 
proposta  degli  ingegneri  di  sezione,  fra  quei  guar- 
diani che  per  la  loro  irreprensibile  condotta,  e pel 
loro  zelo  se  ne  saranno  resi  più  meritevoli,  dan- 
done notizia  al  prefetto  (R.  C.  F.  41). 

Art.  126. 

Tutte  le  ammende  e pene  suddette  verranno  re- 
gistrate nel  libretto  di  cui  all’articolo  34  (0. 

Delle  pene  di  sospensione  verrà  ogni  volta  reso 
consapevole  il  prefetto  (R.  C.  F.  42). 


(1)  V.  sopra  art.  118. 
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Assistenza  alla  compilazione  dei  progetti. 

Art.  127. 

Riportato  l’assenso  dell’ingegnere  capo,  sarà  in 
facoltà  dell’  ingegnere  di  sezione  di  chiamare  i cu- 
stodi ed  i sottocustodi  a coadiuvarlo  nei  rilievi  di 
campagna,  restando  egli  solo  però  responsabile  della 
esattezza  dei  rilievi. 

I guardiani  serviranno  come  canneggiatori  e ma- 
nuali per  tutti  i suddetti  rilievi  geodetici  (R.  C.  F.  43). 

Am.  128. 

I custodi  devono  prestarsi  a coadiuvare  l’ inge- 
gnere di  sezione  nei  lavori  di  tavolino  relativi  al  ser- 
vizio dei  corsi  d’acqua  rispettivamente  loro  assegnati. 

Sono  altresì  obbligati  a prestare  servizio  nell’ uffi- 
zio dell’  ingegnere  di  sezione  pei  lajori  di  tavolino 
relativi  ai  suddetti  corsi  d’acqua,  ed  anche  agli  altri 
appartenenti  alla  stessa  sezione , quando  vi  siano 
chiamati  dal  rispettivo  ingegnere  col  consenso  del— 
l’ ingegnere  capo  (R.  C.  F.  44). 


Vigilanza  all'  eseguimento  dei  lavori. 


Art.  129. 

Il  soltocustode  vigila  d’ordinario  i lavori  che  si  ese- 
guiscono nella  linea  fluviale  a lui  affidata  (R.  C.  F.  45). 

4 
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Art.  130. 

Qualora  l’entità  di  un  lavoro  o la  contemporanea 
esecuzione  di  lavori  in  diverse  località  di  un  tronco 
non  consenta  che  la  vigilanza  ne  sia  affidata  al 
solo  sottocustode,  verranno  delegati  più  sottocustodi 
per  coadiuvare  allo  stesso  scopo,  ed  al  caso  potrà 
esservi  destinato  permanentemente  anche  un  custode 
(R.  C.  F.  46). 


Art.  131. 

I sottocustodi  incaricati  della  vigilanza  dei  lavori 
in  corso  di  esecuzione,  devono  trovarsi  sulla  località 
la  mattina  prima  che  gli  operai  si  mettano  al  lavoro, 
e restarvi  permanentemente  sino  alla  sera,  senza 
allontanarsene  per  qualsivoglia  motivo. 

In  caso  di  impedimento  assoluto,  per  malattia  o 
per  altra  grave*  causa , il  sottocustode  deve  avvi- 
sare in  tempo  utile  1’  ingegnere  di  sezione  od  il 
rispettivo  custode  per  gli  opportuni  provvedimenti 
(R.  C.  F.  47). 


Art.  132. 

Prima  che  si  ponga  mano  ai  lavori,  i sottocustodi, 
destinati  a vigilarne  l’esecuzione , devono  farsi  un 
estratto  del  progetto  e delle  prescrizioni  tecniche 
ed  amministrative,  per  quanto  concerne  i lavori  me- 
desimi, e tenerlo  continuamente  presso  di  loro  sul 
luogo  del  lavoro  (R.  C.  F.  48). 
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Art.  133. 

I sottocustodi  ed  i custodi  intervengono  alla  con- 
segna dei  lavori  che  l’ ingegnere  di  sezione  farà 
agli  appaltatori  ; ed  in  tale  circostanza  prendono  nota 
di  tutte  le  speciali  istruzioni  che  sono  loro  date  dal- 
l’ ingegnere  medesimo , per  tenerne  conto  e farle 
scrupolosamente  osservare  nel  corso  dell’esecuzione 
(R.  C.  F.  49). 


Art.  134. 

È principale  dovere  dei  sottocustodi  e dei  cu- 
stodi di  vigilare  che  i lavori  siano  eseguiti  secondo 
le  buone  regole  dell’arte  ed  in  esatta  conformità  del 
progetto. 

Porteranno  particolare  attenzione  alla  quantità, 
qualità  e dimensioni  dei  materiali , specialmente 
quando  si  tratti  di  lavori  a misura  (R.  C.  F.  50). 

Art.  135. 

Se,  malgrado  gli  inviti  dei  sottocustodi  o dei 
custodi,  gli  appaltatori  o loro  rappresentanti  man- 
cassero agli  obblighi  del  contratto , sia  pel  modo  di 
esecuzione  dei  lavori,  sia  per  la  difettosa  qualità  dei 
materiali,  sia  per  qualunque  altra  causa,  i sottocu- 
stodi e custodi  medesimi  dovranno  rifiutarsi  di  ri- 
conoscere i lavori,  e,  diffidandone  Y impresa,  faranno 
immediatamente  rapporto  all’  ingegnere  della  sezione, 
registrando  sul  giornale  raccertata  mancanza. 
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I sottocustodi  e custodi  dovranno , sotto  pena  di 
destituzione , rifiutare  altresì  quei  lavori  i quali  por- 
tassero aggiunte  o modificazioni  ai  progetti  in  ese- 
cuzione, non  autorizzate  in  iscritto  dagli  ingegneri 
(R.  C.  F.  51). 


Art.  136. 

I 

L’ingegnere  di  sezione,  od  il  custode  se  delegato 
da  esso,  ricevendo  avviso  delle  emergenze  di  cui 
nel  precedente  articolo,  dovrà  recarsi  senza  indu- 
gio sul  luogo,  e,  quando  occorra,  sospendere  la  ese- 
cuzione dei  lavori  (R.  C.  F.  52). 

Art.  1 37. 

Il  sottocustode,  incaricato  alla  vigilanza  di  un 
lavoro,  deve  tenere  un  giornale  (modello  n.  3)  a 
pagine  antecedentemente  numerate  e munite  del 
bollo  d’uCfizio  dell’  ingegnere  capo. 

In  questo  giornale  dovrà  notare  giorno  per  giorno; 

a)  Il  numero  degli  operai  impiegati,  distin- 
guendoli secondo  il  diverso  genere  di  occupazione; 

b)  La  quantità  di  lavoro  eseguito  nella  giornata, 
tenendo  distinte  le  diverse  specie  di  lavoro; 

c)  Le  emergenze  straordinarie  e le  osservazioni 
speciali  sull'  andamento  e sulla  riescita  dei  lavori 
(R.  C.  F.  53). 
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Art.  138. 

Al  termine  di  ogni  giornata  di  . lavoro  il  sotto- 
custode  od  il  custode  fa  firmare  il  giornale  dal- 
l’ appaltatore  o dal  suo  rappresentante , restando 
libero  l'appaltatore  medesimo  di  firmarlo  colle  ri- 
serve che  creda  del  suo  interesse. 

Ultimalo  il  lavoro,  il  soltocustode  trasmette  il 
suddetto  giornale  al  custode  da  cui  dipende,  perchè 
colle  proprie  osservazioni  lo  invii  all’ingegnere  di 
sezione  (R.  C.  F.  54). 

Art.  1 39. 

Chi  è delegato  all’  assistenza  di  un  lavoro  deve 
trasmettere  all’  ingegnere  di  sezione,  alla  fine  di 
ogni  settimana,  uu  rapporto  o specchio  settimanale 
( mod.  n.  4 ),  nel  quale  venga  riassunto  tutto  ciò 
che  risulta  dal  giornale  per  la  settimana  caduta 
( R.  C.  F.  55). 

» Art.  1 40. 

Se  al  termine  di  un  mese  un  lavoro  non  fosse 
compiuto,  il  sottocuslode  o custode,  che  vigilerà  il 
lavoro,  dovrà  trasmettere  all’  ingegnere  di  sezione , 
nel  primo  giorno  del  successivo  mese,  un  foglio  o 
specchio  settimanale  simile  a quello  di  cui  all’  ar- 
ticolo precedente,  ma  compilato  per  quei  soli  giorni 
trascorsi  dalla  presentazione  dell’ultimo  settimanale 
sino  al  termine  del  mese. 
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Questo  specchio  parziale  servirà  all’  ingegnere 
per  la  compilazione  dello  stato  mensile  sull’avanza- 
mento dei  lavori  (R.  C.  F.  56). 


Servizio  di  guardia  in  tempo  di  piena. 


Disposizioni  preliminari  pel  servizio  di  guardia. 

Art.  1 41 . 

Gli  ingegneri  capi  governativi  delle  provincie  com- 
pileranno , col  concorso  degli  ingegneri  di  sezione 
da  loro  dipendenti,  un  prospetto  in  cui,  per  ciascuno 
dei  fiumi  o torrenti  arginati  della  rispettiva  provin- 
cia, sarà  indicato  a quale  altezza,  riferibilmente  ad 
ognuno  degli  idrometri,  dovranno  essere  arrivate  le 
acque , perchè  si  abbia  ad  attivare  il  servizio  di 
guardia. 

A corredo  dei  suddetti  prospetti  gli  ingegneri  capi 
aggiungeranno  l’indicazione  di  lutto  ciò  che  è stato 
sino  allora  praticato  in  proposito,  e daranno  ragione 
delle  modificazioni  che  per  avventura  fossero  da 
loro  proposte  ( R.  C.  F.  57  ). 

Art.  1 42. 

Tali  prospetti  ed  indicazioni  saranno  trasmessi 
al  ministero , il  quale , sentito  il  consiglio  supe- 
riore dei  lavori  pubblici,  stabilirà  definitivamente  e 
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comunicherà  le  opportune  istruzipni  all’ingegnere 
capo  ( R.  C.  F.  58  ). 

0 

Art.  \ 43. 

11  ministero,  sopra  il  parere  del  consiglio  supe- 
riore, fisserà  il  modo  da  tenersi  affinchè  gli  uffici 
del  genio  civile,  preposti  ai  tratti  inferiori  dei  fiumi 
e torrenti,  ricevano  dagli  altri  uffici,  col  mezzo  più 
.pronto  e sicuro,  annunzio  della  piena  ( R.  C.  F.  59). 


Art.  1 44. 

Appena  un  fiume  o torrente  accenni  a minaccia 
di  piena,  il  guardiano  ed  i sottocustodi  devono  porsi 
in  osservazione  e vigilare  onde,  da  chi  spetta,  sieno 
chiuse  tulle  le  chiaviche  e vengano  assicurati  i mo- 
lici natanti.  Quando  le  acque  si  alzeranno  da  un 
metro  a mezzo  metro  sotto  il  segno  stabilito  per 
l’attivazione  della  guardia,  i sottocustodi  incomincie- 
ranno a registrare  di  ora  in  ora , ed  anche  ogni 
mezza  ora,  secondo  ordinerà  l’ingegnere  capo,  l’al- 
tezza dell’acqua  al  rispettivo  idrometro  (modello  n.  5). 
Salito  che  sia  il  fiume  o torrente  al  segno  di  guardia, 
il  registro-orario  dell’altezza  della  piena  sarà  tenuto 
da  apposito  osservatore  , acciocché  ogni  sottocustode 
possa  accudire  alle  altre  sue  incumbenze  (R.  C.  F.  60). 
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Art.  1 45. 

In  ogni  provincia  l’ingegnere  capo  stabilisce,  se- 
condo le  oircostanze,  il  modo  da  tenersi,  affinchè  i 
custodi,  gli  ingegneri  di  sezione  ed  egli  medesimo 
possano  ricevere  dai  sottocustodi,  nel  più  breve  tempo 
possibile , avviso  del  principio  e progresso  della 
piena  ( R.  C.  F.  61  ). 


Art.  1 46. 

Per  il  servizio  di  guardia  in  tempo  di  piena  ogni- 
tronco  d’argine  del  fiume  o torrente  avrà  un  deter- 
minato numero  di  appostamenti , ove  si  uniranno 
drappelli  d'uomini  comandati  da  un  capoposto. 

L’ingegnere  capo  stabilirà  preventivamente: 

a ) I siti  degli  appostamenti  per  ogni  tronco  di 
argine; 

b)  Il  massimo  numero  d’nomini  che  in  via  or- 
dinaria potrà  impiegarsi  in  ogni  appostamento; 

c)  La  quantità  e qualità  del  combustibile  che 
verrà  somministrata  a ciascun  appostamento,  secondo 
la  stagione  in  cui  accadrà  il  servizio  di  guardia. 

Siffatte  prescrizioni  potranno  in  appresso  essere 
modificate  secondo  i risultali  dell’esperienza,  e se- 
condo le  mutazioni  avvenute  nelle  condizioni  del 
fiume  o torrente  ( R.  C.  F.  62  ). 

Art.  1 47. 

Al  primo  avviso  dei  sottocustodi,  i custodi  e gli 
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ingegneri  di  sezione  si  dovranno  recare  immediata- 
mente sul  fiume  o torrente.  L1  ingegnere  di  sezione 
si  collocherà  in  posizione  centrale  e già  preventiva- 
mente stabilita  dall’ingegnere  capo,  e notificata  a 
tutti  i suoi  dipendenti  ,*  affinchè  ciascuno  di  questi 
sappia  ove,  in  caso  di  bisogno,  possa  trovarlo. 

I custodi  si  andranno  a collocare  dove  sarà  loro 
ordinato  dall’ingegnere  di  sezione. 

L’ingegnere  capo,  cui  incumbe  la  responsabilità 
della  vigilanza  alla  piena,  si  recherà  esso  pure  sul 
luogo,  qualora  l’importanza  del  fiume  o gli  avvisi 
dell’ingegnere  di  sezione  lo  richiedano,  e si  collo- 
cherà od  in  silo  centrale,  o dove  saranno  più  gravi 
le  minaccie  dei  guasti  ( R.  C.  F.  63  ). 

Art.  1 48. 

Secondo  i più  o meno  rapidi  incrementi  delle 
piene,  ed  avuto  riguardo  ai  venti,  alle  pioggie,  alle 
nevi,  ai  geli,  ai  rigurgiti  del  mare  ed  agli  altri  in- 
dizi precursori  delle  forti  piene,  i custodi,  col  mezzo 
dei  sottocustodi  da  loro  dipendenti,  predisporranno 
il  servizio  della  prossima  guardia,  sia  per  gli  attrezzi 
e pei  casotti,  sia  per  la  raccolta  degli  operai  occor- 
renti. 

Queste  disposizioni  preliminari  nbn  dovranno  im- 
pegnare ad  altra  spesa  che  a quella  per  pochi  uo- 
mini di  vigilanza,  detti  operai  di  sospetto , sino  a che 
il  fiume  o torrente  monti  al  segno  di  guardia. 
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Nei  tratti  di  fiume  o torrente , privi  o scarsi  di 
abitazioni  vicine , ed  in  quelli  ove  gli  uomini  si 
dovranno  prendere  dalla  parte  opposta  del  fiume , 
i sollocustodi , oltre  gli  operai  di  sospetto  già  atti- 
vati, dovranno  assicurarsi  cfi  un  sufficiente  aiuto  di 
uomini  per  il  contingibile  servizio  di  guardia. 

Tanto  degli  operai  di  sospetto , quanto  di  quelli 
di  rinforzo  ove  possano  occorrere , ogni  custode 
compilerà  un  elenco  nominativo  da  riformarsi  ogni 
anno,  colla  indicazione  della  rispettiva  abitazione. 

L’ingegnere  capo  trasmetterà  ai  sindaci  dei  co- 
muni limitrofi  al  fiume  o torrente , copia  del  sud- 
detto elenco  per  gli  effetti  dell’ articolo  126  della 
legge  20  marzo  1865  sui-  lavori  pubblici  (*) 
(II.  C.  F.  64). 


Art.  1 49. 

Per  ogni  fiume  o torrente  arginato  l’amministra- 
zione avrà  una  proporzionata  provvista  di  attrezzi  e 
materiali,  cioè: 

Carriuole, 

Badili  o pale  di  ferro, 

Vanghe, 

Picconi , 

Scuri, 

Battipali  da  mano, 

Fanali  chiusi  da  lastre  di  vetro, 

(1)  V.  sopra  art.  84. 
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Corni  a tuba, 

Torcie  a vento, 

Sacchi  di  tela, 

Corda  di  canapa, 

Stuoie, 

Pali  di  legno  di  varia  lunghezza, 

Ogni  altro  oggetto  richiesto  dagli  usi  e dalle 
condizioni  locali. 

Quando  lungo  il  fiume  o torrente  si  abbiano  case 
di  proprietà  dello  Stato  per  il  servizio  di  guardia, 
i suddetti  attrezzi  e materiali  saranno  per  la  maggior 
parte  custoditi  in  tali  case,  denominate  magazzeni 
idraulici , facendone  un  conveniente  riparto. 

Ogni  sottocustode  o custode  però  che  non  abiti 
in  prossimità  di  un  magazzeno  idraulico,  dovrà  avere 
in  consegna  e tenere  in  casa  propria  1’  occorrente 
numero  di  corni  a tuba , di  torcie  a vento  e di 
fanali. 

Mancando  lungo  un  fiume  o torrente  le  case  di 
guardia,  e fino  a che  non  sia  diversamente  prov- 
veduto , gli  attrezzi  e materiali  suddetti  saranno 
distribuiti  fra  i soltocuslodi  e custodi,  i quali  me- 
diante un  congruo  compenso,  quando  occorra  di 
occupare  un  ambiente , li  conserveranno  nelle  loro 
abitazioni  e ne  saranno  responsabili.  Essi  dovranno, 
dopo  ciascheduna  piena,  dare  nota  esatta  di  quegli 
attrezzi  e materiali  che  si  fossero  consumati,  impie- 
gati o dispersi;  ed  i custodi,  premessa  la  debita 
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verificazione,  ne  trasmetteranno  la  nota  all’ingegnere 
di  sezione  ( R.  C.  F.  65  ). 

Art.  1 50. 

11  servizio  dei  magazzini  idraulici  sarà  regolato 
secondo  le  norme  fissate  al  titolo  V del  presente 
regolamento  (0  ( R.  C.  F.  66  ). 

Attivazione  della  guardia  e misure  di  sicurezza. 

Art.  151. 

Arrivate  le  acque  al  segno  idrometrico  stabilito 
per  l’atlivazione  della  guardia,  ogni  soltocustode  nel 
rispettivo  tronco,  secondo  le  istruzioni  che  gli  ver- 
ranno impartite  dal  custode  da  cui  dipende  e dal- 
l’ingegnere  di  sezione,  si  procurerà  gli  uomini 
necessari  per  guarnire  gli  appostamenti,  ed  in  caso 
di  sovrabbondanza  nel  numero  delle  persone  accorse, 
darà  la  preferenza  agli  uomini  più  robusti  ed  a 
quelli  abitanti  in  maggior  prossimità  del  fiume  o 
torrente.  Li  distribuirà  nei  diversi  appostamenti  e 
designerà  qnelli  che  dovranno  agire  come  capiposto 
(R.  C.  F.  67). 


Art.  152. 

In  qualunque  ora  accada  l'attivazione  della  guar- 
dia, incomincierà  immediatamente  il  giro  delle  ronde, 


(1)  V.  infra  art.  188. 
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le  quali  saranno  possibilmente  regolate  in  guisa  che 
da  ogni  appostamento  partano  due  ronde  circa  di 
ora  in  ora,  una  delle  quali  per  recarsi  all’apposta- 
mento  superiore  più  prossimo;  l’altra  con  opposto 
viaggio  all’appostamento  inferiore. 

La  partenza  delle  rondo  si  combinerà  per  modo 
che  si  abbiano  ad  incontrare  per  via  quelle  partite 
da  due  appostamenti  vicini;  ed  affinchè  la  linea  sia 
doppiamente  guardata,  le  ronde  succedenti  verranno 
spedite  prima  del  ritorno  di  quelle  già  partite. 

Ogni  ronda  sarà  composta  di  due  uomini  prov- 
visti di  una  vanga  o badile,  di  un  sacco,  di  un 
corno  a tuba,  e se  in  tempo  di-  notte , di  due  fa- 
nali accesi. 

Uno  dei  due  uomini  percorrerà  la  sommità  del* 
Y argine , e segnerà  con  picchetto  il  pelo  di  piena 
in  un  punto  del  suo  tragitto,  alzandolo  di  mano  in 
mano  che  andrà  elevandosi  il  pelo  d’acqua,  fino  al 
livello  della  massima  piena,  ove  lo  lascierà;  l'altra 
camminerà  al  piede  del  medesimo,  esaminando  at- 
tentamente la  scarpa  ed  il  piano  limitrofo  della 
campagna. 

Le  ronde,  oltre  alla  perlustrazione  continua  del- 
l’argine, serviranno  anche  alla  trasmissione,  da  un 
appostamento  all’altro,  degli  avvisi  od  ordini  verbali 
o scritti  (mod.  n.  6)  ( R.  C.  F.  68  ). 
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Art.  1 53. 

Almeno  due  volle  al  giorno,  la  mattina  e la  sera, 
i sottocustodi  spediranno  al  custode,  e questi  all’in- 
gegnere di  sezione,  per  mezzo  delle  ronde,  un  rap- 
porto scritto,  nel  quale  indicheranno  gli  incrementi 
o decrementi  della  piena,  e tutte  le  emergenze  stra- 
ordinarie verificatesi  nel  rispettivo  tronco  di  argina- 
mento. 

L’ ingegnere  di  sezione  comunicherà  le  notizie 
ricevute  all’ingegnere  capo,  e questi,  almeno  una 
volta  al  giorno , ne  informerà  tanto  la  prefettura 
quanto  il  ministero  ( R.  C.  F.  69  ). 

Art.  154. 

Tutti  i guardiani  saranno  a disposizione  immediata 
dell’ ingegnere  di  sezione,  il  quale  se  ne  servirà  o 
per  diramare  ordini,  o per  qualsiasi  lavoro  che  po- 
tesse occorrere  in  via  di  urgenza  ( R.  C.  F.  70  ). 

Art.  155. 

L’ingegnere  di  sezione  darà  immediato  avviso 
dell'attivazione  della  guardia  allo  ingegnere  capo  ed 
alle  autorità  governative  e comunali  dei  luoghi  vi- 
cini al  fiume  o torrente  in  piena,  e farà  richiesta 
all’autorità  più  prossima  di  quella  forza  armata  che 
giudicherà  necessaria  pel  buon  ordine  del  servizio 
(R.  C.  F.  71  ). 
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Art.  156. 

È lasciato  al  giudizio  dell’ingegnere  capo  di  so- 
spendere l’attivazione  della  guardia,  sebbene  le  acque 
siano  giunte  al  segno  prestabilito,  qualora  dalle  no- 
tizie avute  sullo  stato  idrometrico  del  fiume  o tor- 
rente nei  tronchi  superiori  e corsi  influenti  possa 
prevedere  che  la  piena  non  giungerà  a superare 
che  di  poco  il  segno  di  guardia  ( R.  C.  F.  72). 

Art.  157.  . 

L’ ingegnere  capo  potrà  modificare  le  precedenti 
disposizioni  rispetto  ai  fiumi  o torrenti  di  minor 
importanza,  limitando  i provvedimenti  ai  bisogni  di 
questi  corsi  d’acqua  (R.  C.  F.  73). 

Provvedimenti  in  caso  di  pericolo. 

AnT.  1 58. 

Le  ronde  in  giro,  scoprendo  dilamazione  di  sponda, 
trapelamenti , minaccie  di  trabocchi  o sormonti , od 
altro  fatto  qualunque  che  dia  motivo  a fondato  ti- 
more di  prossima  disgrazia,  chiameranno,  suonando 
il  corno  a tuba,  soccorso  dagli  appostamenti  più 
vicini.  Un  uomo  correrà  colla  massima  sollecitudine 
ad  avvisare  il  sottocustode  del  tronco,  e frattanto 
gli  altri  prenderanno  le  disposizioni  per  il  riparo 
più  istantaneo  ( R.  C.  F.  74  ). 
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Art.  159. 

Il  solloeustode  accorrerà  prontamente,  chiamando 
sul  luogo  minacciato  gli  uomini  disponibili , senza 
però  distrarre  totalmente  la  forza  occorrente  per  la 
continuazione  del  servizio  di  guardia  negli  altri 
punti  del  tronco  d’argine  a lui  affidato;  si  procu- 
rerà, in  caso  di  bisogno,  un  rinforzo  d’uomini  dalla 
campagna;  immediatamente  intraprenderà  o prose- 
guirà quei  primi  lavori  di  riparo  che  l’arte  e l’espe- 
rienza insegnano,  e spedirà  subito  un  rapporto  al 
custode,  e nei  casi  gravi  anche  all’ingegnere  di  se- 
zione, dando  avviso  del  pericolo,  e chiedendo,  ove 
sia  d’uopo,  soccorso  di  attrezzi,  materiali  e uomini 
( R.  C.  F.  75  ). 


Art.  160. 

Il  custode  si  recherà  sul  luogo  minacciato  por- 
tando con  sò  i soccorsi  richiesti  dal  solloeustode  ed 
assumerà  la  direzione  dei  lavori  ; qualora  esso  si 
trovasse  impegnato  in  altra  località  pure  minacciata, 
ovvero,  visto  il  pericolo,  temesse  di  non  poterlo  su- 
perare, ne  farà  immediato  rapporto  all’ingegnere  di 
sezione  perchè  vi  provveda  come  crederà  più  op- 
portuno. 

Le  disposizioni  pel  taglio  degli  argini  in  golena 
sono  riservate  agli  ingegneri  di  sezione  ed  all’in- 
gegnere capo  (R.  C.  F.  76). 
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Art.  161. 

Ove  il  pericolo  incalzi,  e siavi  difetto  di  perso- 
nale tecnico  governativo,  l’ingegnere  capo  dovrà  ri- 
volgersi all’ispettore  di  circolo,  e in  sua  assenza  , al 
ministero,  per  ottenere  la  cooperazione  di  alcuni 
ingegneri  del  genio  civile  dei  circondari  più  vicini, 
ed  occorrendo,  al  prefetto,  per  valersi  del  personale 
dell’ufficio  tecnico  provinciale  che  fosse  disponibile. 
Se  anche  questi  non  bastassero,  in  casi  estremi,  po- 
trà farsi  sussidiare  dagli  ingegneri  privati  e consor- 
ziali, o da  altri  periti  ( R.  C.  F.  77  ). 

Art.  162. 

In  caso  di  gravissimo  pericolo  e d’ insufficienza 
di  uomini  chiamati  coi  mezzi  ordinari,  si  potrà  chia- 
mare a raccolta  suonando  a stormo  nelle  parroc- 
chie più  vicine.  Questa  misura,  di  ultima  necessità, 
è da  usarsi  però  colla  massima  prudenza,  e resta 
esclusivamente  riservata  all’ avvedimento  dell’inge- 
gnere capo  della  provincia,  e in  sua  assenza , del- 
l’ingegnere di  sezione. 

Contemporaneamente  sarà  dato  avviso  alle  auto- 
rità vicine  affinchè  conoscano  il  pericolo  sovrastante 
e concorrano  ad  allontanarlo  cogli  opportuni  prov- 
vedimenti ( R.  C.  F.  78  ). 
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Art.  163. 

Avvenendo  tumultuoso  concorso  di  persone,  l’in- 
gegnere di  sezione  potrà  richiedere  la  cooperazione 
dei  sindaci  locali  o di  probi  cittadini , per  essere 
coadiuvato  nel  mantenere  la  calma  e 1’  ordine,  nel 
prendere  nota  degli  operai  e nel  vegliare  alla  buona 
esecuzione  dei  lavori,  ed  alla  custodia  degli  attrezzi 
e materiali  ( E.  C.  F.  79  ). 

Art.  164. 

L’ingegnere  di  sezione  terrà  continuamente  infor- 
mato l’ ingegnere  capo  delle  condizioni  della  piena 
con  rapporti  più  o meno  frequenti,  secondo  le  cir- 
costanze, invitandolo  anche  a recarsi  sul  sito  qualora 
vi  sieno  serie  minacele.  Nei  casi  gravissimi  informerà 
contemporaneamente  il  ministero. 

Avvenendo  disgraziatamente  rotta,  se  l’ingegnere 
capo  non  si  troverà  sul  luogo,  ne  sarà  immediata- 
mente avvertito  col  più  pronto  mezzo  di  comunica- 
zione di  cui  l'ingegnere  di  sezione  potrà  disporre 
( R.  C.  F.  80  ). 


Art.  165. 

Nel  caso  di  rotta  ed  inondazione  ciascuno  obbe- 
dirà agli  ordini  dell’ingegnere  capo,  o in  di  lui 
assenza , dell’  ingegnere  di  sezione,  per  attivare  la 
guardia  negli  argini  circondari,  per  alzare  travate, 
aprire  chiaviche,  e prendere  quei  provvedimenti  che 
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l’ arie  e l’esperienza  suggeriranno  allo  scopo  di  me- 
nomare e restringere,  per  quanto  sarà  possibile,  il 
danno. 

Sopraggiungendo  sul  luogo  l’ispettore  di  circolo 
tutto  il  personale  agirà  sotto  la  sua  dipendenza  (R. 
C.  F.  81  ). 

Art.  166. 

In  tutte  le  cose  di  ordinario  andamento , come 
pei  casi  di  pericolo  o di  disgrazia  trattati  negli  arti- 
coli precedenti,  gli  ordini  partiranno  esclusivamente 
dagli  ufficiali  del  genio  civile  governativo  o dai  di- 
pendenti, e nessun  pubblico  funzionario  potrà  pren- 
dervi ingerenza,  se  non  per  prestare  il  suo  concorso 
affinchè  gli  ordini  dei  predetti  ufficiali , o loro  di- 
pendenti, siano  prontamente  eseguili  ( R.  C.  F.  82). 

Congedo  della  guardia , rilievi  e rapporti  generali. 

Art.  167. 

Generalmente  la  guardia  si  licenzierà  tosto  che  il 
fiume  o torrente  sarà  disceso  sotlo  il  segno  stabilito 
per  l’attivazione  della  guardia  medesima. 

Però,  quando  la  piena  decrescerà  regolarmente,  in 
condizioni  da  non  lasciare  timori  di  nuovo  au- 
mento, e se  le  notizie  del  tronco  superiore  del  fiume 
e dei  suoi  maggiori  influenti  lo  permetteranno,  l’in- 
gegnere capo  potrà  far  licenziare  la  guardia  anche 
prima  che  il  fiume  sia  disceso  sotto  al  prestabilito 
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segno;  e viceversa,  potrà  conservarla  attivala  in  tutta 
la  linea,  o soltanto  in  ispeciali  località  del  fiume  o 
torrente,  quando  e sino  a che  a suo  giudizio  sarà 
necessario , sia  per  la  probabilità  di  una  nuova 
escrescenza  del  fiume,  sia  per  lo  stato  degli  argini 
rammolliti  dalle  acque,  sia  per  altri  motivi  che  ri- 
chiedano un'ulteriore  vigilanza  ( R.  C.  F.  83  ). 

Art,  168. 

Prima  del  licenziamento  degli  operai  ogni  sotto- 
custode  si  prevarrà  dei  medesimi  per  riparare  qual- 
che tratto  di  argine  danneggiato,  o per  altro  piccolo 
lavoro  di  manutenzione  fattibile  nella  stessa  giornata 
in  cui  si  licenzia  il  servizio  di  guardia. 

Una  parte  degli  operai  s’impiegherà  a riportare 
gli  attrezzi  ed  i materiali  nei  rispettivi  magazzini  , 
a disfare  i casotti  che  si  fossero  provvisoriamente 
eretti,  ed  a rimettere  tutto  nello  stato  ordinario  (R. 
C.  F.  84  ). 

Art.  169. 

Quando  il  fiume  o torrente  avrà  incominciato  a 
descrescere,  i sotlocustodi  segneranno  con  picchetti, 
nella  sponda  interna  dell’argine,  la  massima  altezza 
a cui  sarà  arrivala  la  piena  del  rispettivo  tronco  di 
fronte  agli  idrometri,  ed  in  quegli  altri  punti  segnati 
dalle  ronde,  come  si  disse  all’art.  68  (l;  (R.  C.  F.  85). 


(1)  V.  sopra  art.  152 
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Art.  170. 

Terminalo  intieramente  il  servizio  di  guardia , 
ogni  soltocuslode  trascriverà  in  nitida  copia  un  pro- 
spetto (modello  n.  5)  degli  incrementi  e decrementi 
osservali  ad  ogni  idrometro  (articolo  60)  0)  e com- 
pilerà un  altro  prospetto  in  cui  sarà  indicato: 

a)  Il  giorno  e l'ora  in  cui  la  piena  giunse  al 
segno  di  guardia; 

b)  Il  giorno  e l’ora  in  cui  la  piena  arrivò  al. 
colmo  e la  sua  altezza  sopra  lo  zero  dell'Idrometro 
o degli  idrometri; 

c)  Il  giorno  e l’ora  in  cui  la  piena  discese  al 
segno  di  guardia; 

d)  Nelle  piene  maggiori,  ad  ogni  ettometro  di 
distanza  lungo  tutto  il  tronco,  i trabocchi  o sormonti 
che  si  ebbero  all’istante  del  colmo  della  piena  riferiti 
al  ciglio  interno  dell’argine  ( II.  C.  F.  86  ). 

Art.  171. 

Ogni  custode  raccoglierà  dai  soltocuslodi  da  esso 
dipendenti  i prospetti  di  cui  nel  precedente  articolo, 
e li  spedirà  all’  ingegnere  di  sezione , aggiungendovi 
le  sue  osservazioni  ed  il  suo  visto  ( R.  C.  F.  87  ). 

AaT.  172. 

Colla  scorta  dei  menzionati  documenti  l’ingegnere 
di  sezione  compilerà  uno  stato  comparativo  idrome- 

(1)  V.  sopra  art.  144. 
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Irico  della  piena  nel  fiume  o torrente,  e lo  trasmet- 
terà all’ingegnere  capo  con  un  rapporto  sulla  piena 
medesima. 

L’ingegnere  capo,  riuniti  questi  documenti  dai 
vari  ingegneri  di  sezione,  stenderà  un  rapporto 
generale  della  piena,  da  presentarsi  al  ministero 
(R.  C.  F.  88). 

• Art.  173. 

I lavori  che,  iniziali  durante  la  piena,  si  doves- 
sero continuare  dopo  il  licenziamento  della  guardia, 
non  si  comprenderanno  nel  rendiconto  delle  spese 
per  la  piena,  se  non  quando  l’ ingegnere  capo  ab- 
bia così  disposto  (R.  C.  F.  89). 

Spese  di  piene,  loro  amministrazione  e rendiconto. 

Art.  174. 

Per  tulle  le  spese  necessarie  nell’  occasione  delle 
piene  dei  fiumi  o torrenti,  sia  per  mantenere  la 
vigilanza  delle  arginature,  sia  per  far  eseguire 
quelle  riparazioni  provvisorie  che  non  ammettono 
dilazione,  l’ingegnere  capo  provoca  a tempo  oppor- 
tuno l’assegno  dei  fondi  relativi  (R.  C.  F.  90). 

Art.  175. 

L’assegno  viene  sempre  fatto  a titolo  di  antici- 
pazione, coll’  obbligo  del  rendiconto  da  prodursi 
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secondo  le  norme  prescritte  dai  regolamenti  di  con- 
tabilità (R.  C.  F.  91). 

Art.  176. 

In  ciascuna  provincia  l’ingegnere  capo  determi- 
nerà la  mercede  diurna  e notturna  da  corrispon- 
dersi sia  agli  operai  semplici,  sia  ai  capi  degli 
appostamenti  che  saranno  impiegati  nel  servizio  di 
guardia  od  in  lavori  durante  la  piena  (R.  C.  F.  92). 

Art.  177. 

Il  combustibile  occorrente  per  gli  appostamenti 
di  ogni  tronco  d’argine  sarà  provveduto  dal  rispet- 
tivo sottocustode , sopra  ordine  dell’  ingegnere  di 
sezione,  o del  custode  nei  casi  urgenti,  mediante 
appositi  buoni ; nei  quali  sarà  indicata  la  qualità  e 
quantità  del  combustibile. 

Questi  buoni  saranno  in  doppio  originale,  uno 
dei  quali,  firmato  dal  sotlocustode,  verrà  restituito 
dal  fornitore  dopo  di  aver  contrapposto  alle  indica- 
zioni dei  combustibili  somministrali  il  relativo  im- 
porto; e l'altro,  firmalo  dal  soltocustode , resterà 
presso  il  fornitore  sino  al  pagamento  dei  generi 
somministrati,  dopo  di  che  lo  restituirà,  ponendovi 
in  calce  la  sua  ricevuta  (mod.  n.  7)(R.  C.  F.  93). 

Art.  178. 

Si  procederà  in  modo  analogo  a quello  indicato 
nel  precedente  articolo,  se  occorrerà  all’ ingegnere 
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di  sezione  ed  ai  custodi  di  fare  provviste  straordi- 
narie di  materiali  ed  attrezzi. 

Se,  terminata  la  piena,  si  avrà  lina  rimanenza 
di  materiali , attrezzi  e combustibili  come  sopra 
provvisti,  se  ne  farà  restituzione  ai  somministratori, 
ritirando  i buoni  rilasciati  e sostituendone  altri  in 
esalta  corrispondenza  agli  oggetti  forniti  e da  pa- 
garsi, oltre  la  indennità  per  quelli  fra  gli  oggetti 
restituiti  che  avessero  sofferto  danno. 

Ai  buoni  ritirati  sarà  fatta  apposita  annotazione 
di  annullamento,  ma  saranno  allegali  come  docu- 
mento al  conto  (R.  C.  F.  94). 

Art.  179. 

i . 

Il  pagamento  di  queste  spese  viene  generalmente 
fatto  col  mezzo  di  incaricati  speciali,  detti  agenti 
pagatori , i quali  prestano  una  cauzione,  e vengono 
retribuiti  come  si  dirà  in  appresso  all’  articolo  96 
e il  seguente.  Sta  però  in  facoltà  del  ministero  di 
determinare  dove  debbono  effettivamente  essere  as- 
sunti in  servizio  (R.  C.  F.  95). 

Art.  180. 

< 

Il  servizio  di  agente  pagatore  è dato  in  appalto; 
Il  relativo  avviso  d'asta  contiene  le  condizioni  alle 
quali  è vincolata  la  scelta  dell’agente,  la  cauzione 
che  deve  fornire,  i luoghi  nei  quali  deve  prestare 
1’  opera  sua,  l’aggio  e le  indennità  di  gita  corri- 
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spettive.  I contratti  sono  stipulali  avanti  al  prefetto 
e soggetti  all'approvazione  del  ministero  , secondo 
le  prescrizioni  della  legge  di  contabilità  generale 
dello  Stato  (R.  C.  F.  96). 

Abt.  181. 

Gli  agenti  pagatori  soddisferanno  a tulle  le  spese 
inereuti  al  servizio  di  piena,  escluse  le  competenze 
dei  custodi  e soltocustodi,  ed  i compensi  per  oc- 
cupazioni temporanee  o stabili,  e per  guasti  di  suolo. 
Le  norme  da  osservarsi  dagli  agenti  pagatori  nel 
soddisfare  alle  diverse  spese  sono  indicate  nel  re- 
lativo capitolato  d’appalto  (mod.  n.  8)  (R.  C.  F.  97). 

Art.  1 82. 

Nel  caso  che  vengano  soddisfatte  le  spese  col 
mezzo  degli  agenti  pagatori,  è obbligo  assoluto  degli 
ufficiali  del  genio  civile,  tanto  superiori  quanto  su- 
balterni, di  non  ingerirsi  minimamente  nel  maneggio 
del  denaro  (R.  C.  F.  98). 

t Art.  1 83. 

Tosto  che  sia  levata  la  guardia,  e siano  com- 
piuti i lavori  di  cui  all'articolo  89  (O,  gli  agenti 
pagatori  si  occuperanno  del  rendiconto  della  spesa , 
che  dovrà  essere  fatto  e presentato  all'  ingegnere 


fi)  V.  sopra  art.  173. 
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di  sezione  entro  il  termine,  di  dicci  giorni:  e l’in- 
gegnere di  sezione  lo  trasmetterà  all’  ingegnere  capo 
nel  termine  di  altri  dieci  giorni  (mod.  n.  9,  IO  e 11) 
(R.  C.  F.  99). 


Art.  184. 

I modelli  a stampa  per  il  rendiconto  delle  spese 
fatte,  saranno  forniti  agli  agenti  pagatori  dall’uffìzio 
del  Genio  civile  (R.  C.  F.  100). 


Art.  185. 

In  quei  casi  in  cui  non  si  creda  necessario  di 
servirsi  degli  agenti  pagatori,  il  pagamento  delle 
spese  di  piena  verrà  fatto  dagli  ufficiali  del  genio 
civile.  Il  ruolo  settimanale  degli  operai  impiegati 
in  ciascun  tronco  d’argine  sarà  compilato  dal  ri- 
spettivo soltocustode  sopra  fogli  appositamente  stam- 
pali (mod.  n.  9)  (R.  C.  F.  101). 

Art.  1 86. 

I ruoli  degli  operai  e tutti  gli  altri  recapiti 
dovranno  essere  posti  in  regola  dai  sottocustodi  nel 
più  breve  termine  possibile  dopo  la  piena,  e non 
più  tardi  di  dieci  giorni  dopo  compiuti  i lavori  di 
cui  all’articolo  89  CO. 


(t)  V.  sopra  art.  173. 

« 
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I custodi  esamineranno  e controfirmeranno  i re- 
capiti esibiti  dai  rispettivi  sottocuslodi,  e coadiuve- 
ranno l’ ingegnere  di  sezione  nel  compilare  il  ren- 
diconto delle  spese,  il  quale  dovrà  essere  presen- 
tato all’ingegnere  capo  non  più  tardi  di  20  giorni 
dopo  il  termine  dei  suddetti  lavori  (mod.  n.  10) 
(R.  C.  F.  102). 


Art.  187. 

Tanto  nel  caso  che  vi  siano  gli  agenti  pagatori, 
quanto  nel  caso  contrario,  l’ingegnere  capo,  esa- 
minati ed  approvali  i rendiconti  parziali,  compilerà 
il  rendiconto  generale,  che  accompagnerà  al  prefetto, 
acciocché  sia  presentato  al  ministero  per  le  relative 
disposizioni,  a norma  della  legge  di  contabilità  gene- 
rale dello  Stalo  (mod.  n.  12)  (R.  C.  F.  103). 


Del  magazzini  idraulici  e custodia  degli  effetti 
che  vi  si  contengono. 


Art.  1 88. 

Lungo  i fiumi  o torrenti,  ed  ove  ne  sia  dal  mi- 
nistero riconosciuto  il  bisogno,  vi  saranno  magazzini 
idraulici  per  la  custodia  degli  effetti  necessari  al 
servizio  idraulico,  specialmente'  in  tempo  di  piena, 
per  l'alloggio  del  personale  tecnico  subalterno  ed 
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anche  per  la  residenza  dell’  ingegnere  di  sezione. 

1 magazzini  saranno  di  due  ordini:  quelli  di  1° 
ordine  corrispondono  al  cenlro  della  linea  affidala 
ad  un  custode,  quelli  di  2.°  ordine,  al  cenlro  del 
tronco  affidalo  ad  un  soltocustode  (R.  C.  F.  104). 

Art.  189. 

Per  ogni  magazzino  idraulico  viene  determinala 
la  dotazione  normale,  cioè  la  qualità  e quantità 
degli  oggetti  che  vi  si  hanno  da  custodire,  avuto 
riguardo  all’  importanza  del  corso  d'acqua  ed  alle 
altre  circostanze  locali  (R.  C.  F.  105). 

Art.  190. 

In  ogni  magazzino  vi  è un  libro  maestro  in  cui 
si  notano  tutte  le  variazioni  degli  stessi  oggetti, 
per  uso,  deperimento,  consumo,  smarrimento,  nuove 
somministrazioni,  ecc.  (modello  n.  13)  e vi  è un 
registro  per  1’  inventario  nel  quale  distinguendo 
gli  oggetti  di  ogni  specie  in  tre  classi,  cioè  nuovi, 
usati  e fuori  d uso,  e contrapponendovi  il  rispet- 
tivo valore  approssimativo,  si  tiene  in  evidenza  la 
situazione  della  contabilità  del  materiale;  L'inven- 
tario si  rinnova  dopo  ogni  piena  del  fiume,  e di 
regola  ogni  tre  mesi,  facendone  il  confronto  col 
trimestre  precedente  (mod.  n.  14)  (R.  C.  F.  106). 
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Art.  191. 

Il  custode  o sottocuslode  del  rispettivo  tronco 
di  fiume  è risponsabile  personalmente  degli  oggetti 
depositati  nel  magazzino,  della  loro  buona  conser- 
vazione e della  tenuta  dei  registri,  di  cui  si  disse 
all’arlicolo  precedente  (R.  C.  F.  107). 


Art.  1 92. 


Per  questa  responsabilità  deve  esso  prestare  una 
cauzione  corrispondente  ad  un  decimo  del  valore 
degli  effetti  depositali;  ma  ha  diritto  ad  un  asse- 
gno speciale  in  aumento  del  suo  stipendio,  secondo 
le  norme  fissate  dall’  articolo  1 39  l1)  del  presente 
regolamento  (R.  C.  F.  108). 


Art.  1 93. 

Per  i magazzinieri  che  non  abbiano  i mezzi  di 
prestare  immediatamente  la  cauzione,  ma  che  me- 
ritino sufficiente  fiducia,  potrà  il  prefetto  conce- 
dere che  la  cauzione  sia  prestata,  con  trattenute 
sull’  anzidetto  assegno  speciale , non  eccedenti  la 
metà  del  medesimo  (R.  C.  F.  109). 

Art.  194. 

Una  cauzione  prestala  in  danaro  potrà  essere 
cambiala  in  titoli  del  debito  pubblico  al  corso  di 


(t)  V.  infra  art.  213. 
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borsa,  oppure  sostituita  eoa  ipoteca  sopra  beni  im- 
mobili (R.  C.  F.  11 0). 

Art.  195. 

La  cauzione  viene  svincolata  quando  il  magaz- 
ziniere abbia  regolarmente  riconsegnato  il  magaz- 
zino, e per  ragioni  di  servizio  non  debba  assumerne 
altro  in  consegna  (R.  C.  F.  111). 

Art.  196. 

La  cauzione  è approvata  dal  prefetto,  cui  spet- 
terà pure  di  autorizzarne  lo  svincolo  (R.  C.  F.  112). 

Art.  197. 

Gli  oggetti  depositati  in  un  magazzino  debbono 
di  regola  servire  per  il  rispettivo  tronco  di  fiume, 
salvo  gli  ordini  che  nei  casi  eventuali  impartisca 
l’ingegnere  capo,  o l'ingegnere  di  sezione  da  esso 
autorizzalo  (R.  C.  F.  11 3). 

Art.  198. 

In  tempo  di  piena,  per  ogni  magazzino  idraulico 
l’ingegnere  capo  stabilisce  chi  deve  vigilare  l’entrata 
e I'  uscita  degli  oggetti , mettendosi  d’accordo  col 
rispettivo  custode  o soltocustode,  ai  quali  resta  sem- 
pre la  responsabilità  degli  eventuali  smarrimenti 
(mod.  n.  1 5)  ( R.  G.  F.  1 1 4 ). 
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Art.  199. 

L’approvigionamento  dei  magazzini  si  fa  per  ap- 
palto eoo  le  norme  ordinarie  del  regolamento  di 
contabilità  ( R.  C.  F.  1 1 5 ). 

Art.  200. 

L’ingegnere  di  sezione  e l’ingegnere  capo  nelle 
loro  visite  periodiche  esercitano  la  più  rigorosa  vi- 
gilanza sui  subalterni  per  la  custodia  dei  preindicati 
oggetti,  e ne  fanno  la  verificazione,  scrivendo  ogni 
volta  opportuna  dichiarazioue  nei  registri  di  cui 
all’articolo  106  (0  ( R.  C.  F.  116). 

Art.  201. 

Ogni  semestre  l’ingegnere  capo  trasmette  al  mi- 
nistero l’inventario  dei  magazzini  idraulici  del  proprio 
circondario , col  confronto  del  semestre  precedente 
( mod.  n.  1 4 ) (2)  ( R.  C.  F.  1 1 7 ) . 

Condizioni  d'idoneità , nomina  e diritti  dei  custodi. 

Art.  202. 

Quando  occorrerà  nominare  un  custode  verrà 
aperto  il  concorso  presso  la  prefettura  della  rispettiva 


(1)  V.  sopra  art.  190. 

(2)  Il  titolo  VI  del  regolamento,  relativo  alle  contravven- 
zioni si  riporta  in  6ne  fra  le  disposizioni  penali. 
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provincia,  nè  potrà  aspirarvi  chi  avrà  oltrepassata 
l’età  di  anni  40;  però  verranno  ammessi  al  concorso, 
ed  a parità  di  circostanze  saranno  preferiti  i sotto- 
custodi in  attività  di  servizio,  quando  anche  siano 
in  età  maggiore  di  40  anni  ( R.  C.  F.  128  ). 

Art.  203. 

Alla  domanda  di  ammessione  ogni  concorrente 
dovrà  unire  i seguenti  documenti: 

a)  Fede  di  nascita; 

b)  Certificato  medico  comprovante  la  buona 
costituzione  fisica; 

c)  Certificato  di  moralità  da  rilasciarsi  dal 
proprio  sindaco  ; 

d)  Certificato  degli  studi  percorsi  ; 

e)  Certificato  comprovante  di  essersi  occupalo 
a lavori  idraulici,  quando  sia  in  grado  di  presen- 
tarlo ( R.  C.  F.  1 20  ). 

Art.  204. 

Per  l’esame  dei  concorrenti  il  ministero  , sulla 
proposta  del  prefetto,  nominerà  un’apposita  commis- 
sione, della  quale  sarà  presidente  l’ingegnere  capo 
governativo  della  provincia  ( R.  C.  F.  1 30  ). 

Art.  205. 

La  commissione  suddetta  compilerà  i temi  per 
l’esame,  i quali  verteranno  sulle  seguenti  materie: 
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Tema  1 Disegno  lineare  topografico  ed  archi- 
tettonico di  manufatti  idraulici  ; 

Tema  2.°  Rilievo  di  piani  col  mezzo  dello 
squadro  agrimensorio,  del  grafometro,  della  bussola 
e della  tavoletta  pretoriana;  livellazione  col  livello 
ad  acqua  ed  a bolla  d’aria;  rettificazione  di  questo 
ultimo;  rilievo  di  sezioni  trasversali  dei  fiumi  e delle 
arginature  ; tenuta  delle  memorie  di  campagna  ; leggi 
e regolamenti  di  polizia  fluviale; 

Tema  3.°  Regole  per  una  buona  esecuzione 
di  tutti  i lavori  che  possano  occorrere  lungo  i fiumi 
e torrenti  e le  loro  arginature;  qualità  dei  materiali 
e modo  d' impiegarli  ; calcolo  delle  sezioni  e dei 
movimenti  di  terra;  servizio  di  guardia  e difesa  in 
tempo  di  piena  e provvedimenti  da  prendersi  nei 
casi  di  pericolo,  e tenuta  del  conto  del  materiale. 
(R.  C.  F.  131  ). 

Art.  206. 

L’esame  verrà  fatto  in  tre  giorni. 

Nel  primo  giorno  il  presidente  della  commis- 
sione esaminatrice  darà  copia  del  primo  tema  a 
ciascuno  dei  concorrenti , i quali  senza  uscire  dal 
locale  a ciò  destinato,  e senza  avere  comunicazione 
alcuna  nè  fra  loro,  nè  con  altri,  dovranno  compiere 
la  soluzione  del  tema  entro  otto  ore,  e consegnarla 
firmata  al  presidente  suddetto. 
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Nel  secondo  giorno  si  farà  altrettanto  pel  terzo 
tema.  . 

Nel  terzo  giorno  i concorrenti  dovranno  dar 
saggio  in  campagna  della  loro  abilità  nell’adoperare 
gli  strumenti  geodetici  di  cui  fa  parola  il  tema  2.°, 
e delle  cognizioni  cbe  hanno  delle  leggi  vigenti  sulla 
polizia  delle  acque  pubbliche  ( R.  C.  F.  1 32  ). 

Art.  207. 

Secondo  il  risultato  dell’  esame  in  concorso , la 
commissione  li  classificherà  per  ordine  di  merito , 
ed  il  prefetto  tenendo  conto  delle  altre  qualità  fìsiche 
e morali  dei  concorrenti,  dopo  aver  sentito  l’ispet- 
tore di  circolo,  procederà  alla  nomina  del  più  me- 
ritevole. A circostanze  pari  verrà  preferito  chi  servì 
lodevolmente  neU'esercilo  nazionale.  Copia  del  ver- 
bale di  classiGcazione  e del  decreto  di  nomina  sarà 
inviata  al  ministero  («R.  C.  F.  133). 

Art.  208. 

I custodi  saranno  distinti  in  tre  classi  e riceve- 
ranno i seguenti  annuali  stipendi,  pagabili  a rate 
mensili  posticipate  e soggette  a ritenuta  per  gli  ef- 
fetti relativi  alla  pensione: 

Custodi  di  1.  classe  . L.  1200 

» di  2.  » . » 1000 

» di  3.  « . » 800  (R.C.  F.  134). 
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Art.  209. 

- Il  passaggio  dei  custodi  da  una  classe  all'  altra, 
tlopo  scorso  per  lo  meno  un  trienno  dall’  ultima 
nomina,  avrà  luogo  per  merito  , tenuto  il  debito 
conto  dell’anzianità  rispettiva  ( R.  C.  F.  1 35  ). 

Art.  210. 

Quando  i custodi  assistono  ai  rilievi  od  all’ese- 
cuzione di  lavori,  oppure  vengono  occupati  nell’uf- 
ficio dell’ingegnere  capo,  hanno  diritto  alla  indennità 
giornaliera  di  L.  4.  In  tempo  di  piena,  fra  giorno 
e notte,  l’indennità  sarà  di  L.  6.  L’occupazione  gior- 
naliera dovrà  durare  sempre  per  lo  meno  sei  ore, 
altrimenti  non  avranno  diritto  ad  alcuna  indennità 
( R.  C.  F.  1 36  ). 

Art.  211. 

1 custodi  non  hanno  diritto  ad  indennità  di  viag- 
gio quando  le  distanze  che  devono  percorrere  stanno 
entro  il  raggio  di  6 chilometri  dal  luogo  fissato  per 
la  loro  ordinaria  residenza  ; ma  quando  la  distanza 
superi  i 6 chilometri,  verranno  loro  corrisposti  20 
centesimi  per  ogni  chilometro,  tanto  per  1'  andata 
quanto  per  il  ritorno,  computati  dal  detto  centro  di 
loro  residenza.  Nel  caso  di  viaggio  per  ferrovia  sarà 
loro  rimborsato  l’importo  di  un  posto  di  3."  classe 
(R.  C.  F.  137  ). 


Digitized  by  Google 


84 


Art.  212. 

I custodi  hanno  diritto  di  alloggiare  nei  magaz- 
zini idraulici,  e se  questi  mancano  verrà  loro  cor- 
risposta una  indennità  annua  di  lire  300  ( R.  C.  F. 
1 38  ). 


Art.  213. 

La  custodia  degli  effetti  erariali  contenuti  nel  ma- 
gazzino idraulico  dà  diritto  ai  custodi  di  percepirò 
una  indennità  annua  di  lire  300  se  trattasi  di  un 
magazzino  di  1.°  ordine,  e di  lire  200  se  trattasi 
di  un  magazzino  di  2.°  ordine. 

Questa  indennità  verrà  loro  corrisposta  in  rate 
trimestrali  posticipate,  sopra  certificato  dell'  ingegnere 
capo,  che  attesti  il  lodevole  disimpegno  della  custo- 
dia stessa  ( R.  C.  F.  1 39  ). 

Condizioni  d'idoneità,  nomina  e diritti  dei  soltocustodi. 

' Art.  214. 

Quando  occorrerà  nominare  un  soltocustode  verrà 
aperto  il  concorso  presso  la  prefettura  della  rispet- 
tiva provincia  ( R.  C.  F.  1 40  ). 

Art.  215. 

I concorrenti  dovranno  avere  non  meno  di 
anni  21  e non  più  di  40,  e produrranno  i se- 
guenti documenti: 
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a)  La  fede  di  nascita; 

b)  Certificalo  medico  comprovante  la  buona 
costituzione  fisica; 

c)  Certificato  di  moralità  da  rilasciarsi  dal  pro- 
prio sindaco; 

d)  Certificalo  degli  studi  percorsi  e dei  servigi 
eventualmente  prestati  (R.  C.  F.  141). 

Art.  21 G. 

Per  l’esame  dei  concorrenti  il  prefetto  nominerà 
un’apposita  commissione,  della  quale  sarà  presi- 
dente l’ ingegnere  capo  governativo  della  provincia 
(R.  C.  F.  142). 

Art.  217. 

L’  esame  di  concorso  si  aggirerà  sulle  materie 
seguenti  : 

a)  Saggio  di  calligrafia; 

b)  Aritmetica  elementare; 

c)  Compilazione  di  rapporti  ; 

d)  Compilazione  di  note  di  operai,  di  fogli 
settimanali  e di  giornali  per  i lavori  in  corso  di 
esecuzione  ; 

e j Rilievo  di  sezioni; 

f)  Misurazione  e calcolazione  della  superficie 
e del  volume  di  figure  e solidi  più  comuni  e 
semplici; 

g)  Regole  generali  e melodi  speciali  per  una 
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buona  esecuzione  dei  diversi  lavori  idraulici  di 
terra,  di  legno  e di  pietrame;  qualità  da  richiedersi 
nei  materiali; 

li)  Provvedimenti  immediati  da  prendersi  in 
caso  di  pericolo  di  un  argine  ; 

i)  Disposizioni  di  leggi  e regolamenti  sulla 
polizia  fluviale; 

lì  Tenuta  dei  conti  del  materiale  (R.  C.  F.  1 43). 

Art.  218. 

Secondo  il  risultalo  dell'esame  di  concorso,  la> 
commissione  classificherà  i concorrenti  per  ordine 
di  merito,  ed  il  prefetto  sentilo  l’ispettore  di  cir- 
colo, procederà  quindi  alla  nomina,  tenendo  cal- 
colo ancora  delle  loro  qualità  fisiche  e morali.  A 
circostanze  pari  verrà  prescelto  chi  servì  lodevol- 
mente nell'esercito  nazionale. 

Copia  del  verbale  di  classificazione  e del  decreto 
di  nomina  sarà  mandato  al  ministero  (R.  C.  F.  1 44). 

Art.  219. 

1 sottocustodi  avranno  lo  stipendio  annuo  de- 
lire 600,  pagabili  in  rate  e soggette  a ritenuta  a 
termini  deH’arlicolo  134  U).  Qualora  vengano  oc- 
cupati in  rilievi  e ad  assistere  all’  esecuzione  dei 
lavori  ad  una  distanza  maggiore  di  due  chilometri* 


(I)  V.  sopra  ari.  208. 
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dal  luogo  di  loro  residenza,  avranno  diritto  all’in- 
dennità giornaliera  di  lire  due  finché  restino  nel 
loro  tronco,  e di  tire  tre  quando  vengano  contem- 
poraneamente occupati  in  altro  tronco,  purché  però 
l’occupazione  duri  almeno  sei  ore. 

In  tempo  di  piena,  pel  servizio  complessivo  diurno 
e notturno , avranno  doppia  indennità  nella  misura 
anzidetto  (R.  C.  F.  145). 

Aet.  220. 

I sottocuslodi  hanno  diritto  di  alloggiare  nei  ma- 
gazzini idraulici,  dove  ci  sono,  e dove  mancano,  rice- 
veranno l’indennità  annua  di  L.  200  (R.  C.  F.  1 46). 

Art.  221. 

II  disposto  dall’articolo  1 39  é applicabile  anche 
ai  sottocustodi  (0  (R.  C.  F.  1 47). 

Condizioni  d'idoneità , nomina  e diritti  dei  guardiani. 

Art.  222. 

La  scelto  dei  guardiani  dovrà  essere  fatto  fra 
soggetti  di  conosciuto  altitudine,  di  condotta  irre- 
prensibile, di  complessione  robusto,  di  età  non  mi- 
nore d’anni  21,  nè  maggiore  di  35  anni,  e che 
sappiano  leggere  e scrivere. 


(I)  V.  sopra  art.  313. 
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A parità  di  circostanze  verranno  preferiti  i mi- 
litari congedali , e chi  siasi  lodevolmente  comportato 
da  capoposto  in  tempo  di  piena  (R.  C.  F.  148). 

Art.  223. 

La  nomina  dei  guardiani,  col  previo  nulla  osta 
del  prefetto,  si  farà  dall’ingegnere  capo  della  pro- 
vincia, il  quale  rilascierà  loro  una  semplice  lettera. 

Questa  lettera,  oppure  il  libretto  di  servizio,  di 
cui  all’articolo  34  (O,  valgono  per  far  riconoscere 
la  loro  qualità  tanto  dalle  autorità  quanto  dai  privali 
(R.  C.  F.  149). 


Art.  224. 

11  salario  mensile  del  guardiano  sarà  di  lire  45. 

Non  avrà  diritto  ad  ulteriore  e speciale  com- 
penso, se  non  quando  sia  comandalo  a prestare 
servizio  in  tempo  di  notte  durante  la  piena,  od  in 
altra  straordinaria  circostanza;  in  tal  caso  riceverà 
due  lire  per  ogni  notte  di  effettivo  servizio  pre- 
stato (R.  C.  F.  150). 

Art.  225. 

Il  guardiano  non  ha  diritto  a pensione,  o ad  in- 
dennità per  collocamento  a riposo  (R.  C.  F.  152). 


(1)  V.  sopra  ari.  118. 
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Disposizioni  transitorie. 

Art.  226. 

Sodo  conservali  nell’ ufficio  di  guardiani  quelli 
che  sotto  questo  nome,  sotto  quello  di  cantoniere, 
od  altro,  e con  attribuzioni  corrispondenti,  abbiano 
finora  prestato  lodevole  servizio  (R.  C.  F.  1 53). 

Art.  227. 

Sono  parimenti  confermati  in  soltocustodi  quelli 
che  Onora  dettero  saggio  di  capacità  e zelo  nel- 
l’esercizio delle  loro  incumbenze. 

All’epoca  dell’attivazione  del  presente  regolamento 
potranno  essere  classificali  soltocustodi  quegli  indi- 
vidui i quali,  benché  si  trovino  avere  il  titolo  di 
custodi,  o di  assistenti,  manchino  però  delle  cogni- 
zioni e dei  requisiti  voluti  pel  grado  di  custode 
(R.  C.  F.  154). 

Art.  228. 

Sono  altresì  confermali  nell’ufficio  loro  quei  cu- 
stodi che  abbiano  dato  saggio  di  capacità  e zelo  nell’e- 
sercizio delle  rispettive  incumbenze,  quando  però  il 
loro  numero  non  ecceda  il  bisogno  (R.  C.  F.  155). 

Art.  229. 

•Sono  conservati  i manovratori  dei  sostegni  era- 
riali, coi  loro  attuali  diritti,  obblighi  ed  assegna- 
menti (R.  C.  F.  156). 
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Art.  230. 

Sono  pure  conservati  i manovratori  delle  chia- 
viche, coi  diritti  che  hanno  attualmente  (R.  C. 
F.  1 57). 


§ 6. 


Utilizzazione  «ielle  ncque  pubbliche. 


Derivazioni  - edifizi  - norme  per  la  concessione. 

Art.  231. 

Nessuno  può  derivare  acque  pubbliche,  nò  stabi- 
lire su  queste  molini,  od  altri  opifizi  se  non  ne 
abbia  un  legittimo  titolo,  o non  ne  ottenga  la  con- 
cessione dal  Governo  ( 0.  P.  1 32  }. 

Art.  232. 

Le  nuove  concessioni  di  acqua  sia  io  proprietà 
assoluta,  sia  per  semplice  uso  temporaneo  e deter- 
minalo, saranno  fatte  per  reale  decreto  promosso  dal 
ministero  delle  finanze,  c sotto  l’ osservanza  delle 
cautele  che,  Sentito  il  consiglio  superiore  dei  lavori 
pubblici , saranno  stale,  proposte  in  linea  di  art(h 
dal  ministero  dei  lavori  pubblici  nell’  interesse  ed 
a tutela  del  buon  regime  degli  alvei,  della  libera 
navigazione  e delle  proprietà  laterali. 

Le  concessioni  determineranno  la  quantità,  il  tempo, 
il  modo  e le  condizioni  dell’estrazione,  ed  occorrendo 
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le  condizioni  della  condona  e dell’uso  delle  acque, 
o le  norme  della  costruzione  e dell’uso  dell’opificio, 
e stabiliranno  l’annuo  canone,  od  il  prezzo  di  ven- 
dita da  corrispondersi  alle  finanze  dello  Stalo  ( 0. 
P.  133). 

Art.  233. 

Le  domande  per  nuove  derivazioni  saranno  sem- 
pre accompagnate  da  regolari  progetti  delle  opere 
da  eseguirsi  per  la  estrazione  e condotta  delle  acque  ; 
verranno  insieme  ai  detti  progetti  pubblicate,  saranno 
intese  le  osservazioni  degli  interessali,  e sarà  pror 
ceduto  in  contradditorio  così  di  questi  come  dei 
richiedenti  alla  ricognizioue  delle  località. 

Quando  si  tratti  di  nuove  derivazioni,  a tempo  in- 
determinalo, dai  fiumi  e laghi,  il  Governo  dovrà , 
prima  di  decidere,  provocare  il  parere  dei  consigli 
provinciali  che  possono  avervi  interesse  ( 0.  P.  1 34). 

Art.  234. 

Le  concessioni  di  uso  d’acqua  da  parte  dello 
Stato  s'intendono  sempre  fatte  senza  lesione  dei  dritti 
anteriori  d’uso  dell’acqua  stessa,  che  si  fossero  le- 
gittimamente acquistali  (C.  G.  Gl  5). 

Art.  235. 

Quelli  che  hanno  drillo  di  derivare  acque  da 
fiumi,  torrenti,  rivi,  canali,  laghi,  o serbatoi , possono. 
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ove  ciò  sia  necessario,  appoggiare  od  infiggere  uoa 
chiusa  alle  sponde  coll’obbligo  però  di  pagare  l’in- 
dennità, e di  fare  e mantenere  le  opere  che  valgano 
ad  assicurare  i fondi  da  ogni  danno  ( C.  C.  613). 

Art.  236. 

Gli  aventi  dritto  alla  derivazione  ed  all'uso  delle 
acque  a norma  del  precedente  articolo,  devono  evi- 
tare tra  gli  utenti  superiori  e gli  inferiori  ogni  vi- 
cendevole pregiudizio  che  possa  provenire  dallo 
stagnamento,  dal  regurgito,  o dalla  diversione  delle 
medesime  acque.  > 

Coloro  che  vi  hanno  dato  luogo,  sono  tenuti  al 
risarcimento  dei  danni  e soggetti  alle  pene  stabilite 
dai  regolamenti  di  polizia  rurale  ( C.  C.  61  4 ). 

Art.  237. 

Per  gli  oggetti  d’interesse  pubblico,  la  osservanza 
delle  obbligazioni  imposte  dai  decreti  di  concessione 
ai  concessionari  nell’uso  delle  acque,  è sottoposta 
alla  vigilanza  dell’aulorità  pubblica  ( 0.  P.  1 33  ). 

Art.  238. 

Quando  per  causa  di  variazioni  nel  corso  dei 
fiumi,  torrenti  e rivi,  o per  qualunque  altra  cagione, 
sorga  il  bisogno  di  variare  la  posizione,  la  forma,  o 
la  natura  delle  opere  autorizzate,  o fare  aggiunte,  o 
lavori  accessorii  negli  alvei,  o sulle  sponde , se  ne 
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farà  domanda  al  Governo  accompagnala  da  regolare 
progetto.  Il  Governo,  riconosciuta  la  opportunità  delle 
proposte,  le  approverà  previe  le  pubblicazioni  e gli 
accertamenti  di  cui  all’art.  134 (0. 

Sono  eccettuati  i casi  di  urgenza  nei  quali  po- 
tesse derivare  grave  danno  dall'attendere  il  compi- 
mento delle  anzidette  formalità.  In  questi  casi  l'autorità 
amministrativa  provinciale  potrà  in  via  provvisionale, 
e col  parere  dell’ufficio  tecnico,  permettere  quelle 
opere  che  fossero  necessarie  per  ristabilire  il  corso 
delle  acque  nei  canali  di  derivazione,  o l’esercizio 
dei  molini,  od  altri  opifìzi,  con  che  gli  interessati, 
prima  di  porvi  mano  si  obblighino  con  alto  di  sot- 
tomissione ad  osservare  le  prescrizioni  che  emane- 
ranno definitivamente  dal  Governo  sulla  loro  doman- 
da ( 0.  P.  1 36  ). 


Art.  239. 

Le  norme  da  osservarsi  nell’  eseguimento  delle 
disposizioni  dei  tre  articoli  precedenti  (134,  135, 
136  della  legge  sui  lavori  pubblici  ) formeranno  ma- 
teria d’un  regolamento  speciale  (9)  ( 0.  P.  1 37  ). 

« 

Art.  240. 

Tulli  i proprietari,  possessori,  od  utenti  delle  de- 
rivazioni dei  fiumi  e torrenti  sono  obbligati  di  man- 


(1)  V.  sopra  art.  233. 

(2)  V.  infra  art.  245  a 279. 
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tenere  le  imboccature  munite  degli  opportuni  edifizi, 
e di  conservarli  in  buono  stato:  essi  sono  responsabili 
dei  danni  che  possono  succedere  a pregiudizio  dei 
fondi  vicini,  escluso  il  caso  di  forza  maggiore  provata. 

Spelta  agli  stessi  proprietari,  possessori,  od  utenti 
di  regolare  col  mezzo  di  delti  edifizi  le  derivazioni 
in  modo  che  nei  tempi  delle  piene  non  si  introdu- 
cano acque  eccedenti  la  portata  dei  rispettivi  canali, 
e di  far  s\  che  in  ogni  evento,  col  mezzo  degli 
opportuni  scaricatori , vengano  smaltite  le  acque 
•sovrabbondanti  ( 0.  P.  138  ). 

Art.  241. 

Coloro  che  hanno  derivazioni  stabilite  a bocca 
aperta  con  chiuse  sia  permanenti , sia  temporanee, 
o stabili,  od  instabili , sono  obbligati  a provvedere 
acciocché  si  mantengano  innocue  al  pubblico  ed  al 
privato  interesse,  seguendo  le  consuetudini  locali, 
salvo  a munir  la  della  bocca  degli  opportuni  edifizi 
jegolatori  e moderatori  della  introduzione  delle  acque, 
o ad  eseguire  quelle  altre  opere  che  dall’  autorità 
amministrativa  fossero  giudicate  necessarie,  nel  caso 
che  tali  consuetudini  non  guarentissero  sufficiente- 
mente la  delta  innocuità  (0.  P.  139). 

Art.  242. 

Chiunque  vuole  eseguire  nei  fiumi  e canali  na- 
vigabili opere  per  lo  stabilimento  ed  esercizio  di 
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molini  ed  opifìzi , o per  derivazioni  d’acque,  non 
potrà  otlenere  la  permissione  del  Governo,  salvo  nel 
«aso  che  esse  siano  riconosciute  di  nessun  pregiu- 
dizio alla  navigazione,  o che  la  libertà  e sicurezza 
di  questa  possa  facilmente  guarentirsi  con  opportune 
disposizioni  c cautele  che  saranno  prescritte  nell'alto 
di  concessione.  Perciò  nelle  chiuse  stabili  che  ser- 
vono alle  derivazioni,  od  al  movimento  degli  opifìzi 
dovrà  lasciarsi  aperta  una  bocca,  o catione  pel  pas- 
saggio delle  barche,  le  cui  modalità  nei  singoli  casi 
saranno  determinate  dal  ministero  dei  lavori  pub- 
blici , il  quale  potrà  anche  in  ogni  tempo  prescri- 
vervi quelle  variazioni  di  forma  e di  posizione  che 
le  mutazioni  del  corso  delle  acque  rendessero  ne- 
cessarie, o convenienti  neU’interesse  della  navigazio- 
ne O)  (0.  P.  \ 43  ). 


Aut.  243. 

Chiunque,  munito  della  opportuna  autorizzazione, 
intenda  di  collocare  nuovi  molini  natanti  con  chiuse, 
o senza  chiose  sopra  un  fiume  navigabile,  è obbli- 
gato ad  osservare  tutte  le  cautele  c condizioni  che 
l’autorità  amministrativa  provinciale  crederà  conve- 
niente di  prescrivergli,  acciocché  non  venga  recato  im- 
pedimento alla  libera  c sicura  navigazione  (0.  P.  I 47). 


(I)  V.  infra  art.  280  e seguenti. 
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Art.  ili 4. 

Quando  per  conseguenza  di  variazioni  nel  corso 
dei  Dumi  navigabili,  o per  altra  cagione  qualunque, 
la  navigazione  sarò  impedita,  o resa  incomoda,  o 
pericolosa  dai  molini  natanti,  verranno  fatte  ai  me- 
desimi ed  allo  chiuse  quei  ripari  ed  altre  opere 
reputate  opportune , ed  occorrendo , saranno  detti 
molini  traslocati  per  ordine  del  prefetto  ed  anche 
rimossi  per  disposizione  ministeriale  CO  (0.  P.  \ 48). 

(1)  Gli  art.  945  a 979  costitaiscono.il  regolamento  per  la 
derivazione  delle  acque  pubbliche  approvato  perR.  D.  8 set- 
tembre 1867. 

Si  riporta  la  istruzione  ministeriale  relativa  alla  sua  ese- 
cuzione. 

Firenze,  l.°  novembre  1867. 

Nella  Gazzetta  Ufficiale  del  93  ottobre  fu  pubblicato 
il  regolamento  , approvato  con  reale  decreto  dei  8 settem- 
bre 1867,  per  la  derivazione  delle  acque  pubbliche.  Questo 
regolamento  avrebbe  dovuto  entrare  in  osservanza  fino  dal 
1 ottobre,  secondo  l’articolo  35,  ma  la  pubblicazione  ne  fu 
ritardata  per  cause  imprevedute,  ed  esso  non  avrà  quindi 
efficacia  se  non  nel  termine  di  15  giorni  dalla  sua  pubblica- 
zione. 

I ministeri  delle  finanze  e dei  lavori  pubblici,  nei  formu- 
lare le  disposizioni  regolamentari  sulle  derivazioni,  e nello 
affidare  la  direzione  del  procedimento  d’inchiesta  ai  signori 
prefetti,  mirarono  a rendere  ai  privali,  che  intendono  valersi 
delle  acque  pubbliche,  più  agevole  la  esecuzione  di  quegli 
atti  preliminari  che  la  legge  impone.  1 due  dicasteri  avreb- 
bero ben  voluto  diminuire  le  formalità,  i termini,  ed  il  nu- 
mero degli  ufficii  chiamati  ad  intervenire  nelle  concessioni  : 
ma  dovettero  pur  considerare  che  la  concessione  dell’uso  esclu- 
sivo di  acque  pubbliche  non  è soltanto  l’esercizio  dell’alto 
dominio  dello  Stato,  ma  ben  spesso  implica  la  discussione  e 
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Dimanda  della  concessione  ed  islrulloria  preliminare. 

Art.  245. 

Chiunque  intenda  di  derivare  acque  pubbliche  per 
un  uso  qualsiasi,  o di  stabilire  su  queste  molini,  od 
altri  opifici,  deve  presentare  al  prefetto  della  pro- 
vincia ove  è situato  il  punto  della  derivazione,  o 
quando  non  abbia  luogo  derivazione , il  punto  in 
cui  si  vuole  collocare  Topifizio  stabile,  o galleggiante, 
una  domanda  diretta  al  ministero  delle  finanze  e 
sottoscritta  dal  ricorrente,  o da  suo  legale  procuratore. 


la  difesa  d’importantissimi  interessi  delle  popolazioni,  o di  di- 
ritti già  acquisiti  legalmente.  Un  esame  più  maturo  delle 
questioni  che  possono  insorgere  sulle  domande  di  concessio- 
ne, è quindi  non  solo  una  garanzia  per  gli  interessi  già  co- 
stituiti, ma  ben  anco  una  maggiore  assicurazione,  che  si  dà 
al  concessionario,  della  validità  e dei  limili  del  diritto  che  lo 
Stato  gli  accorda. 

Neli’altribuire  la  direzione  del  procedimento  d’ inchiesta 
al  prefetto  della  provincia,  in  cui  deve  avvenire  materialmente 
la  derivazione  (articolo  1),  il  Governo  ha  voluto  togliere  ogni 
dubbio  sulla  competenza  amministrativa:  ma  è suo  intendi- 
mento che  tuttavolta  si  riconosca  possibile  una  influenza  della 
derivazione  in  progetto  sullo  stato  idraulico  e sui  territori  di 
altre  provincia,  il  signor  prefetto,  cui  fu  presentata  la  doman- 
da, debba  tosto  avvertirne  i capi  delle  medesime,  tanto  por 
conoscere  se  altre  domande  siano  in  corso  con  uguali,  o con 
inconciliabili  intenti,  quanto  per  avere  la  nota  dei  comuni  in 
cui  vuol  pubblicarsi  il  decreto,  e dei  corpi  morali  e privati 
ai  quali  convenga  farsene  speciale  comunicazione.  Sarà  que- 
sto il  modo  più  sicuro  per  preparare  il  regolare  procedimento, 
e l’ intervento  alla  visita  locale  degli  ingegneri  governativi 
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La  domanda  può  essere  presentata  anche  a nome 
di  un  consorzio  istituito,  o da  istituirsi  secondo  le 
leggi  vigenti,  o sotto  riserva  di  istituire  una  società 
anonima  per  esercitare  la  concessione  (Regolamento 
Derivazione  Acque  Pubbliche  art.  1). 


delle  altre  provinole,  intervento  stabilito  all’art.  10  del  rego- 
lamento. 

Non  ha  creduto  l’ amministrazione  necessaria  una  indica- 
zione minuta  dei  dati  tecnici,  che  devono  contenere  i docu- 
menti da  unirsi  alla  domanda,  ma  accennando  (articolo  3)  gli 
estremi  indispensabili  per  far  giudizio  sulla  convenienza  di 
accordare  la  concessione,  ha  voluto  riportarsi  pel  resto  al 
criterio  dei  periti  che  devono  allestire  i tipi  e la  descrizione 
per  incarico  dei  richiedenti.  Convinta  del  progresso  costante 
«Iella  istruzione  pratica  nell’arte  dell’ingegneria,  che  si  veri- 
fica in  ogni  parte  d’Italia,  l’amministrazione  ha  pensato  che 
meglio  valeva  l’affidarsi  al  retto  senso  degli  ingegneri  che 
l’enumerare  minutamente  lutto  quanto  ad  essi  spetta  di  fare, 
col  pericolo  di  richiedere  troppo  per  i casi  di  poca  impor- 
tanza, e di  volere  altre  volte  meno  di  quanto  occorre. 

D’altronde  l’amministrazione  fa  calcolo  grandissimo  del- 
l'esame preliminare  che  dei  documenti  tecnici  debbono  fare 
gli  ingegneri  capi  (art.  7),  e più  di  tutto  della  relazione  (art. 
12)  che  essi  debbono  presentare,  e per  la  quale  il  regolamento 
si  estende  a dare  precise  istruzioni.  I signori  ingegneri  capi 
vogliano  aver  presente  che  il  consiglio  superiore  dei  lavori 
pubblici  è in  diritto  di  avere  nella  relazione  quegli  elementi 
«li  giudizio  i quali  per  avventura  non  potesse  dedurre  dagli 
atti  presentati  dal  richiedente,  per  modo  che  non  occorra  di 
raccogliere  nuovi  schiarimenti  con  perdita  di  tempo  e con 
danno  di  chi  attende  la  concessione.  — Gli  ufficiali  tecnici 
del  Governo  per  questo  motivo  dovranno , (ino  dalla  prima 
volta  che  loro  sono  comunicati  i documenti  (art.  4 e 7),  esa- 
minarli attentamente , e con  giusto  riguardo  alle  circostanze 
di  ogni  caso,  instare  per  quelle  modificazioni,  od  aggiunte 
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Art.  246. 

Le  domande  per  le  grandi  derivazioni  d’acqua  ad 
liso  di  canali  navigabili  ed  irrigatori^  di  bonifica- 
zione, ecc.,  ed  in  generale  le  domande  che  debbono 
essere  sottoposte  al  Parlamento  per  1’  art.  9 della 
legge  25  giugno  1863,  n.  2359,  o per  gli  effetti 
dell’  art.  1 23  della  legge  20  marzo  1 865  sulle 
opere  pubbliche,  dovranno  essere  giustificate  da  re- 
golari progetti  di  massima , compilati  secondo  le 
norme  stabilite  per  le  opere  da  eseguirsi  a carico 
dello  Stato,  salvo  a presentare  all’approvazione  del 
ministero  dei  lavori  pubblici  i necessari  progetti 
particolareggiati  dopo  di  avere  ottenuta  hv  conces- 
sione. 


che  fossero  dall’arte  suggerite,  ponendosi,  ove  il  signor  pre- 
fetto no  convenga,  in  relazione  diretta  coll’autore  del  progetto 

L’arl.  4 acconsente  ai  signori  prefetti  la  facoltà  discrezio- 
nale di  dispensare  il  richiedente  dalla  presentazione  di  alcuni 
documenti;  ed  il  ministero  ritiene  che  i signori  ingegneri 
capi  loro  consiglieranno  di  valersene  in  tutti  quei  casi  nei 
quali  trattisi  di  corsi  d’acqua  secondarii,  o dell’uso  dell’acqua 
quale  forza  motrice  con  restituzione  , senza  notevole  disper- 
sione, nell’alveo  da  cui  vien  tratta,  e purché  non  cada  dubbio 
che  la  derivazione  non  leda  in  alcuna  guisa  diritti  preesistenti. 

Gli  articoli  8 e 9 stabiliscono  i modi  per  la  pubblicazione 
delle  domande  e dei  progetti.  Come  risulta  dal  regolamento, 
la  pubblicazione  consiste  nel  deposito  presso  determinati  uf- 
fici dei  documenti  presentati,  e nell’avviso  che  ne  è dato  al 
pubblico  mediante  decreto  del  prefetto.  Il  Governo  credette 
necessario  lo  stabilire  che  questo  decreto  non  solo  debba  af- 
figgersi nei  comuni  nello  stesso  decreto  designati , ma  sia 
inoltre  a comunicarsi  per  mezzo  dei  sindaci  a quei  corpi 


100 

Queste  domande,  prima  di  essere  pubblicate,  sa- 
ranno trasmesse  al  ministero  dei  lavori  pubblici,  il 
quale  ne  darà  comunicazione  al  ministero  di  agri- 
coltura, industria  e commercio.  Ove  dal  preventivo 
esame  dei  medesimi  una  concessione  risultasse  inam- 
missibile , e , vi  concorresse  il  voto  negativo  del 
ministero  delle  finanze,  la  dimanda  sarà  respinta 
(R.  D.  A.  P.  2). 

morali  ed  a quei  privati  che  possono  avere  interesse  ad  essere 
avvertiti  della  domanda  di  concessione.  Siffatta  partecipazione 
individuale  del  decreto  non  è dalla  legge  prescritta , ma  è 
una  cautela  facoltativa  che  prende  l’amministrazione  pubblica 
a favore  d’interessi  che  le  sono  noti:  l’ommetterla  non  può 
quindi  invocarsi  come  un  difetto  di  procedura  dagli  interes- 
sati che  nel  decreto  del  prefetto  non  sono  nominati.  Sarà  però 
a curarsi  che  gli  pitici  di  prefettura  raccolgano  diligentemente 
le  prove  della  avvenuta  pubblicazione  nei  comuni , e della 
partecipazione  alle  persone  nel  decreto  designate , e le  uni- 
scano agli  altri  documenti. 

Il  regolamento  si  riporta  poi  per  la  modalità  della  pubbli- 
cazione agli  art.  4 e 5 della  legge  25  giugno  1865,  n.°  9359, 
sulla  espropriazione  per  causa  di  pubblica  utilità,  sebbene 
finora  questa  legge  non  sia  estesa  alle  provincia  venete,  nò  sia 
stato  emanato  il  relativo  regolamento.  Così  in  questo  caso, 
come  nel  fissare  all’art.  3,  che  pel  modulo  dell'acqua  sia  os- 
servato l’art.  692  del  codice  civile  italiano,  il  Governo  non 
ha  inteso  di  estendere  l’efficacia  di  quelle  disposizioni  legis- 
lative a territorii  nei  quali  non  furono  pubblicate,  ciò  cho 
del  resto  non  sta  nelle  sue  facoltà  ; ma  intese  soltanto  a ren- 
dere comuni  a tutto  il  regno  formalità  e prescrizioni  che  al 
potere  esecutivo  non  era  vietato  d’iscrivere  testualmente  nel 
regolamento.  A norma  degli  uffici  delle  provfcicie  venete  e 
di  Mantova  si  riportano  qni  di  seguito  gli  articoli  succitati 
dalla  legge  25  giugno  1865  e del  codico  civile.  (Questa  legge 
verrà  infra  riferita  per  intiero). 
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Art  247. 

Le  altre  domande  saranno  accompagnate  dai  se- 
guenti documenti  : 

1 .°  Il  piano  della  località,  ove  saranno  indicate 
chiaramente  tutte  le  opere  che  si  intendono  eseguire 

nell'alveo  del  fiume,  o torrente,  o lago,  e le  adia- 

/ 

cenze  che  possono  aver  relazione  colle  opere  sud- 
dette. 


Era  impossibile  il  defluire  nel  regolamento  i criteri  esalti 
secondo  i quali  si  avesse  a commisurare  il  canone  da  imporsi 
ai  concessionari.  Sarebbe  stato  necessario  l'entrare  in  un  largo 
e scientifico  sviluppo,  il  che  ripugnava  alla  natura  dispositiva 
propria  dei  regolamenti:  come  l’estendersi  in  minuziose  in- 
dicazioni avrebbe  tolto  al  genio  civile  quel  prudente  arbitrio 
nell’apprezzamento  degli  elementi  della  commisurazione  che 
è pur  conveniente  il  concedergli.  Per  queste  considerazioni 
nell’art.  13,  seguendosi  il  parere  del  consiglio  di  Stato , si 
posero  due  soli  criteri  principali  per  la  determinazione  del 
canone,  cioè:  1.®  la  quantità  dell'acqua  da  derivarsi  secondo 
che  può  essere  più  o meno  accertata,  ed  assicuratone  l’uso, 
ed  in  confronto  delle  circostanze  locali.  Queste  infatti  variano 
la  importanza  della  derivazione  secondo  il  volume  del  fiume, 
e l’uso  che  delle  acque  può  essere  fatto  da  altri;  e la  giacitura 
del  suolo,  il  corso,  del  fiume,  o torrente,  la  natura  dei  terreni 
circostanti,  il  clima,  le  consuetudini  agricole  del  paese  non 
che  ogni  altra  speciale  condizione  possono  in  una  data  loca- 
lità far  considerare  di  poco  valore  1’  acqua  lasciata  al  suo 
corso  naturale:  mentre  invece  ad  esempio  l’opificio,  cui  si 
destina , può  essere  il  massimo  degli  utili  per  le  popolazioni 
dei  dintorni,  o viceversa.  2.°  L’utile  presuntivo  che  il  conces- 
sionario può  ricavare  dall’acqua  derivata,  tenuto  però  conto 
delle  condizioni  della  concessione,  e degli  oneri  e delle  spese 
che  egli  deve  sopportare.  L’obbligo  del  concessionario  di  pa- 
gare il  canone  ancorché  non  usi  dell’acqua:  la  nessuna 
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Questo  piano  sarà  in  iscaia  non  minore  da  uno 
a duecento; 

2.°  1 profili  longitudinali  e trasversali  dell'alveo 
da  cui  si  vogliono  derivare  le  acque,  segnando  in 
essi  i diversi  stati  delle  piene  e delle  acque  ordi- 
narie, e l’altimetria  delle  opere  a l'arsi  nell’alveo 
ed  all’  imboccatura  della  derivazione; 

garanzia  della  quantità  da  parte  del  Governo:  gli  obblighi 
imposti  dalla  concessione  e dalla  legge  per  evitare  ogni  pre- 
giudizio pubblico,  o privato:  le  spese  che  a questo  oggetto 
deve  incontrare  non  solo  nella  costruzione  delle  opere,  ma  in 
ogni  futura  eventualità  : la  frequenza  di  queste  eventualità 
secondo  i luoghi,  e le  conseguenti  interruzioni  nell’uso,  sono 
di  certo  dati  da  tenersi  in  calcolo,  quando  si  vuole  esattamente 
giudicare  dell’utile  netto  che  il  concessionario  ricava  ogni 
anno  dall’acqua;  come  bisogna  anche  tener  conto  che  in  una 
lunga  serie  di  anni  e con  una  certa  periodicità  i prodotti 
dell’agricoltura  e dell’industria  vanno  soggetti  a crisi  naturali 
ed  economiche. 

Tali  circostanze  però  possono  diversamente  influire  secondo 
i casi,  e vengono  qui  accennate  piuttosto  per  indicare  la  rnol- 
tiplicità  degli  elementi  sui  quali  deve  portarsi  l’attenzione 
dei  signori  ingegneri  capi  ; che  per  dare  ad  essi  una  istru- 
zione precisa. 

Il  parere,  che  il  regolamento  richiede  ai  signori  prefetti 
coll’art.  14  sulle  domande  di  derivazione,  deve  sempre  con- 
tenere : 

a)  L’esatta  enumerazione  degli  atti  compiuti  per  la 
inchiesta  ; 

b)  Il  giudizio  sulla  convenienza  nell’interesse  pubblico 
di  concedere  la  derivazione; 

c)  Gli  argomenti  pei  quali  si  può  dissentire  dall'  inge- 
gnere capo  sulla  proposta  del  canone  da  imporsi; 

d)  E l’opinione  sui  singoli  reclami  e sulle  opposizioni  fatte 
contro  la  concessione.  Qualora  le  quislioni  promosse  dagli 
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3. °  1 profili  longitudinali  e trasversali  dell’  in- 
tiero canale  di  derivazione,  nel  quale  siano  indicati 
il  fondo  del  suo  alveo,  e le  sponde  naturali  o gli 
argini  fra  cui  sarà  contenuto,  il  livello  ordinario 
delle  acque  da  introdursi , e .1’  altezza  massima  che 
possono  acquistarvi. 

Questi  profili  saranno  riferiti  alla  medesima 
orizzontale  e disegnati  sulla  stessa  scala  dei  profili 
del  fiume,  o torrente,  o lago; 

4. °  Una  relazione  che  dimostri  la  utilità  delle 
opere  proposte , il  nessun  danno  che  ne  può  per 
esse  venire  ai  terzi,  od  al  sistema  del  fiume , tor- 
rente, o lago. 

interessati  contro  la  chiesta  derivazione  siano  di  una  evidente 
importanza,  i signori  prefetti  potranno  opportunamente  richie- 
dere l’avviso  del  consiglio  di  prefettura,  ed  aggiungerlo  alla 
relazione. 

Il  R.  decreto  che  approva  la  concessione  va  soggetto  alla 
tassa  prescritta  dalle  leggi  di  finanza,  ed  il  regolamento  quindi 
impone  all’art.  23  l’obbligo  al  concessionario  di  ritirarlo  dal- 
l’officio delle  tasse;  il  ministero  delle  finanze  si  è riservato  di 
dare  le  opportune  istruzioni  agli  agenti  demaniali  su  questo 
proposito  e sulle  altre  disposizioni  che  più  specialmente  lo 
riguardano. 

Circa  al  deposito , che  deve  fare  il  richiedente  a norma 
degli  art.  9 e 26,  i signori  prefetti  avvertiranno  di  proporzio- 
narlo possibilmente  alla  entità  della  derivazione,  e di  vegliare 
poi  affinchè  vengano  le  spese  necessarie  mantenute  nei  più 
stretti  limiti  dalle  circostanze  consentiti.  Per  loro  norma  si 
dichiara  che  agli  ingegneri  del  genio  civile  competono  sol- 
tanto le  diarie  e le  spese  di  viaggio  per  la  visita  locale , c 
che  le  competenze  devono  liquidarsi  in  base  alla  tariffa  sta- 
bilita pel  servizio  dello  Stato. 
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Questa  relazione  conterrà  inoltre  la  descrizione 
delle  opere  proposte,  e l'indicazione  dell’uso,  od 
usi  cui  è destinata  l’acqua  che  si  vuole  derivare, 
se  cioè  per  dar  moto  al  meccanismo  di  un  opifizio, 
o per  irrigazione,  o per  bonificazione  di  terreni. 

Se  trattisi  di  un  opifizio,  si  descriverà  la  sua 
natura,  indicando  il  numero  delle  mote,  o delle 
macine;  e la  forza  motrice  dell’acqua  da  derivarsi 
si  calcolerà  in  cavalli  dinamici  di  75  chilogram- 
metri ciascuno. 

Se  trattisi  d’ irrigazione  , o di  bonificazione  , si 
indicherà  la  portata  della  derivazione  calcolala  se- 
condo il  modulo  stabilito  dall’articolo  622  del  co- 
dice civile  italiano,  la  natura  dei  terreni  da  irrigarsi, 
o da  bonificarsi,  e la  misura  in  ettari  (R.  D.  A.  P.  3). 

L’  art.  31  provvede  sulle  domande  di  proroga,  o di  rinno- 
vazione deile  concessioni:  i ministeri  interessati  si  riservano 
di  stabilire,  volta  per  volta,  se  sia  il  caso  di  acconsentire  im- 
mediatamente, o di  promuovere  le  pubblicazioni  e l’inchiesta 
come  è prescritto  per  le  nuove  concessioni.  Sarà  quindi  tanto 
più  necessario  che  i signori  prefetti,  nel  trasmettere  le  do- 
mande ai  ministero  delie  finanze,  espongano  un  parere  espli- 
cito sulla  convenienza  di  accettare,  o di  respingere  la  do- 
manda, o di  modificare  lo  stato  delle  cose,  tenuto  conto 
degli  interessi  generali  e locali,  e curando  che  colla  domanda 
siano  trasmessi  i documenti  legali  e tecnici  della  concessione 
originaria.  Per  maggior  sicurezza  sul  partilo  da  adottarsi, 
dovranno  previamente  consultare  l’ingegnere  capo  gover- 
nativo. 

Gli  uffici  del  genio  civile  governativo  sono  chiamali  dallo 
articolo  34  ad  invigilare  per  I’  osservanza  degli  obblighi  im- 
posti ai  concessionari,  e lo  scrivente  non  pone  in  dubbio  la 
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Art.  248. 

Nei  casi  di  derivazione  di  poca  importanza , il 
richiedente  potrà  essere  dispensato  dal  prefetto-; 
sentito  l’ ingegnere  governativo  competente , dalla 
presentazione  di  alcuno  dei  documenti  tecnici  indi- 
cati nel  precedente  articolo,  salvo  sempre  al  consi- 
glio superiore  dei  lavori  pubblici  la  facoltà  di  esi- 
gere altre  spiegazioni  e documenti,  e l’obbligo  del 
richiedente  di  presentarli  (R.  D.  A.  P.  4). 

Art.  249. 

I documenti  indicati  negli  articoli  2 e 3 devono 
essere  firmati  da  un  ingegnere.  Per  le  derivazioni 

toro  diligenza  nell’eseguire  questo  incarico , nel  sollecitare 
dal  prefetto  le  disposizioni  che  fossero  dei  caso  , e nel  rile- 
vare le  contravvenzioni,  suscettibili  di  pena,  o di  provvedi- 
menti amministrativi  secondo  l’art.  378  della  legge  20  marzo 
1865  sulle  opere  pubbliche.  — A questo  scopo  presso  ciascun 
ufficio  dovrà  esservi  un  registro  dei  corsi  d’acque  pubbliche, 
colla  indicazione  della  lunghezza,  larghezza,  media  portala,  e 
comuni  attraversati,  o toccati.  Sotto  ogni  corso  di  acqua  sa- 
ranno iscritte  le  derivazioni,  colla  indicazione  per  ciascuna 
degli  alti  di  concessione , della  durata , delle  modificazioni 
successive , e delle  disposizioni  speciali  che  potessero  venir 
date  dalle  autorità  amministrative  e di  finanza.  — Il  registro 
dovrà  essere  compilato  entro  il  primo  semestre  del  1868,  ed 
un  estratto  ne  sarà  spedito  al  ministero  dei  lavori  pubblici  a 
mezzo  della  prefettura. 

Lo  scrivente  spera  che  queste  istruzioni,  richiamando  l’at- 
tenzione dei.signori  prefetti  e dei  signori  ingegneri  del  genio 
civile  sul  regolamento  8 settembre  1867  , ne  promuoveranno 
fa  più  esatta  applicazione. 

Il  Ministro:  G.  Cantelli. 
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di  minore  importanza  basterà  la  firma  di  un  archi- 
tetto civile,  geometra,  o misuratore  patentato  (R.  D. 
A.  P.  5). 


Art.  250. 

La  domanda  ed  i documenti  dovranno  esser  mu- 
niti del  bollo  competente  (R.  D.  A.  P.  6). 

Art.  251. 

Il  prefetto  trasmette  la  domanda  corredata  dai 
documenti  all’  ufficio  del  genio  civile  governativo, 
affinchè  esamini  e riferisca  se  i documenti  tecnici 
sono  regolari,  o se  occorra  di  farvi  aggiunte,  o mo- 
dificazioni. 

Se  l’ufficio  del  genio  civile  dichiarasse  che  per 
gravi  motivi  d’ interesse  pubblico  la  derivazione  non 
può  concedersi,  il  prefetto  consulterà  il  ministero 
dei  lavori  pubblici  ; se  questo  approva  il  voto  del- 
l'ufficio tecnico , ed  il  ministero  delle  finanze , cui 
saranno  comunicali  gli  atti,  concorre  nell’avviso,  la 
domanda  viene  dal  prefetto  respinta  con  motivato 
decreto  (R.  D.  A.  P.  7). 

Art.  252. 

Assicurata  la  regolarità  della  domanda  e dei  do- 
cumenti, il  prefetto  mediante  decreto  no  ordina  la 
pubblicazione  nel  comune,  o nei  comuni  in  cui  ca- 
dono la  derivazione  e le  opere  da  eseguirsi. 
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Secondo  l’ importanza  delle  opere  il  prefetto 
può  ordinarne  la  pubblicazione  in  tutti  i comuni 
del  circondario,  o della  provincia,  ed  anche  delle 
provincie  finitime,  e può  decretare  che  di  questa 
pubblicazione  siano  avvertiti  officialmente  determi- 
nati consorzi,  corpi  morali,  o privati,  che  notoria- 
mente possono  avervi  interesse. 

Queste  pubblicazioni  saranno  fatte  secondo  gli 
articoli  4 e 5 della  legge  25  giugno  1 865,  n.  2359, 
ed  il  relativo  regolamento. 

La  pubblicazione  non  potrà  durare  meno  di 
1 5 giorni , e la  ricognizione  della  località  in  cui 
deve  eseguirsi  la  derivazione , dovrà  essere  fatta 
dopo  otto  giorni  almeno  dal  termine  della  pubbli- 
cazione (R.  D.  A.  P.  8). 

Art.  253. 

Il  decreto  del  prefetto , che  ordina  la  pubblica- 
zione della  domanda,  deve  contenere  una  succinta 
esposizione  del  progetto  delle  opere,  l’indicazione 
dell’ufficio,  o degli  uffici  presso  cui  sono  depositati 
i relativi  documenti,  il  giorno  in  cui  comincia,  e 
quello  in  cui  deve  chiudersi  la  pubblicazione;  ed 
infine  l’ invito  a coloro  che  possono  avervi  interesse 
a presentare  agli  stessi  uffici,  sia  verbalmente,  sia 
per  iscritto,  le  loro  osservazioni  e ragioni,  e ad 
intervenire  nel  giorno  e nell’ora  fissata  alla  visita 
della  località. 
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Se  per  ottenere  la  derivazione  occorrono  opere 
la  cui  esecuzione  deve  dichiararsi  di  pubblica  uti- 
lità , il  decreto  del  prefetto  dovrà  provvedere  con- 
temporaneamente per  l'adempimento  delle  formalità 
prescritte  dalla  legge  e dal  regolamento  per  la  espro- 
priazione per  causa  di  utilità  pubblica. 

Nel  decreto  viene  stabilita  la  somma  da  depo- 
sitarsi dal  richiedente  antecedentemente  alla  visita 
per  garanzia  del  rimborso  delle  spese  di  cui  allo 
articolo  26  (R.  D.  A.  P.  9). 

Art.  254. 

La  visita  sopra  luogo  viene  fatta  dall’  ingegnere 
governativo  da  cui  dipende  il  servizio  idraulico  della 
provincia  nel  di  cui  territorio  cade  la  chiesta  deri- 
vazione, o da  un  altro  ingegnere  da  lui  delegato. 

Qualora  la  domandata  derivazione  possa  inte- 
ressare anche  il  territorio  di  altre  provincie,  inter- 
vengono alla  visita  altresì  gli  ingegneri  di  queste 
provincie,  o i loro  delegati. 

Gli  interessati  hanno  facoltà  d’ intervenire  colla 
assistenza  dei  loro  periti  (R.  D.  A.  P.  10). 

Art.  255. 

In  detta  visita  l’ ingegnere  del  genio  civile  ri- 
scontra sul-  terreno  le  grafiche  rappresentazioni  del 
progetto  prodotto  e ne  rileva  in  caso  le  discordanze, 
si  fa  carico  delle  osservazioni  e delle  opposizioni 
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degl’  interessati , delle  risposte  e delle  spiegazioni 
dei  richiedenti,  e stende  di'  lutto  un  processo  ver- 
bale, che  viene  firmato  dagl’ intervenuti  alla  visita 
(R.  D.  A.  P.  11). 


Art.  256. 

L’ ingegnere  capo  del  genio  civile  governativo 
trasmette  al  prefetto  il  suddetto  processo  verbale 
della  visita,  accompagnandolo  con  una  relazione,  in 
cui  espone  il  proprio  parere  sulla  convenienza,  o 
meno  della  derivazione  e delle  opere  progettate, 
avuto  riguardo  al  pubblico  servizio  ed  ai  diritti  an- 
teriori dei  terzi , proponendo  nella  affermativa , se 
ne  sia  il  caso,  le  modificazioni,  variazioni  e cautele 
che  ravvisa  necessarie  per  ovviare  ad  ogni  pregiu- 
dizio pubblico,  o privato. 

La  relazione  medesima  deve  versare  principal- 
mente sopra  i seguenti  punti,  dando  particolari  spie- 
gazioni : 

1 . °  Sulla  quantità  d’acqua  che  si  può  conce- 
dere secondo  le  condizioni  locali,  e la  destinazione 
della  derivazione  in  progetto; 

2. °  Sulla  direzione,  lunghezza,  altezza,  forma 
e natura  della  chiusa  da  farsi  nell’  alveo  del  fiume, 
o torrente,  e delle  altre  opere  reputate  necessarie 
a derivare  le  acque,  senza  pregiudizio  pubblico,  o 
privato  ; 


Digitized  by  Google 


no 

3. °  Sulla  forma  e dimensioni  della  bocca  di 
derivazione,  e sugli  edilìzi  e congegni  occorrenti  a 
regolarla  per  modo  che  nei  tempi  delle  piene  non 
si  introducano  acque  eccedenti  la  capacità  del  ca- 
nale , o provvedendo  perchè  in  ogni  evento  per 
mezzo  degli  opportuni  scaricatori  vengano  smaltite 
le  acque  sovrabbondanti  ; 

4. ®  Sull’ampiezza  ed  inclinazione  del  canale 
per  la  condotta  delle  acque; 

5. ®  Sopra  il  modo  di  restituire  all’alveo,  quando 
vi  sia  luogo,  le  acque  derivate,  senza  pregiudizio 
dei  terzi  e del  buon  regime  fluviale; 

6. ®  Sopra  le  cautele  da  osservarsi  pel  regolare 
eseguimento  delle  opere , c per  l’ innocuo  ripristi- 
namento  della  chiusa,  se  instabile; 

7. ®  Sopra  le  opposizioni  presentate  prima,  o 
nell’atto  della  visita,  c sopra  tutte  quelle  altre  par- 
ticolari circostanze  locali,  e quelle  considerazioni 
che  meglio  potranno  servire  di  norma  alle  deter- 
minazioni del  Governo; 

8. ®  E finalmente  sull’  importanza  della  deriva- 
zione in  progetto , c dell’uso  dell’acqua,  proponendo 
il  canone  annuo  che  a suo  avviso  possa  esser  im- 
posto (R.  D.  A.  P.  12). 

Art.  257. 

Per  la  determinazione  del  canone  si  avrà  ri- 
guardo in  complesso: 
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a)  Alla  quantità  dell’acqua'  da  derivarsi  se- 
condo il  numero  1 dell’articolo  precedente,  ed  alle 
condizioni  locali; 

b)  All’utile  presuntivo,  che  il  concessionario 
può  ricavare  dall’acqua  derivata,  tenuto  però  conto 
delle  condizioni  della  concessione,  degli  oneri  e 
delle  spese  che  egli  deve  sopportare  (E.  D.  A.  P.  1 3). 

Art.  258. 

11  prefetto  indirizza  al  ministero  dei  lavori  pub- 
blici, accompagnandoli  con  suo  parere  motivato, 
lutti  gli  atti  che  a termini  degli  articoli  precedenti 
hanno  formato  l’ istruttoria  sulla  chiesta  concessione 
(R.  D.  A.  P.  14). 


Art.  259. 

Il  ministero  dei  lavori  pubblici,  sentito  il  consi- 
glio superiore,  trasmette  gli  atti  al  ministero  delle 
finanze,  colla  dichiarazione  se  sia  da  permettersi 
la  chiesta  derivazione,  e formula,  quando  ne  sia  il 
caso,  le  condizioni  tecniche  cui  deve  essere  subor- 
dinata a tutela  del  buon  regime  degli  alvei,  della 
libera . navigazione , ed  in  generale  degli  interessi 
pubblici  e privati. 

Per  le  grandi  derivazioni , e di  cui  all’  art.  2, 
il  ministero  dei  lavori  pubblici  potrà  richiedere  che 
le  opere  a farsi  siano  regolate  da  un  apposito 
capitolato , e soggette  a speciale  sorveglianza  di 
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ufficiali  del  Governo , e che  il  concessionario  sia  ob- 
bligato a sostener  la  spesa  di  questa  sorveglianza 
(R,  D.  A.  P.  15). 


Art.  260. 

Qualora  venga  dimandato  l’uso  delle  acque  che 
sono,  o che  possono  essere  destinate  all’  esecuzione 
di  opere  di  bonificazione,  che  si  compiono  per  cura 
del  Governo  sotto  la  dipendenza  del  ministero  di 
agricoltura,  industria  e commercio,  o di  acque  pro- 
venienti dalle  opere  stesse,  il  prefetto  l'ara  avver- 
tita l’amministrazione  della  bonifica,  della  dimanda 
di  concessione , e del  giorno  della  visita  sopra  luogo, 
affinchè  possa  assistervi. 

In  questi  casi  il  ministero  dei  lavori  pubblici 
trasmetterà  gli  atti,  colla  sua  dichiarazione  giusta 
l’articolo  precedente,  al  ministero  di  agricoltura, 
industria  e commercio,  il  quale,  esaminato  se  nulla 
osti  alla  chiesta  concessione  in  riguardo  alle  opere 
di  bonificazione,  od  agli  oggetti  di  sua  competenza, 
li  passerà  colle  proprie  osservazioni  al  ministero 
delle  finanze  (R.  D.  A.  P.  16). 

Art.  261. 

Il  ministero  delle  finanze,  riconosciuta  la  con- 
venienza della  concessione  nei  rapporti  finanziari  , 
e là  mancanza  di  opposizioni  attendibili  da  parte 
di  chi  alleghi  diritti  anteriori , e sentiti  nei  casi 
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speciali  di  derivazioni  a tempo  indeterminato  i pa- 
reri dei  consigli  provinciali  interessati , a senso 
dell’alinea  dell'art.  134  della  legge  sulle  opere  pub- 
bliche 20  marzo  1865,  incarica  il  prefetto  della 
stipulazione  dell’  atto  pubblico  di  obbligazione  da 
parte  del  richiedente  0)  (R.  D.  A.  P.  17). 

Art.  262. 

Nell’atto  di  obbligazione  saranno  determinati  la 
quantità,  il  tempo  e il  modo  dell’estrazione,  della 
condotta  e dell’uso  delle  acque , la  durata  della  con- 
cessione , l’ annuo  canone  da  corrispondersi  alle 
finanze  dello  Stato  dal  giorno  ivi  stabilito,  la  cau- 
zione da  prestarsi , e tutte  le  altre  condizioni  spe- 
ciali, alle  quali  rimane  sottoposta  la  concessione. 

Saranno  sempre  apposte  le  seguenti  condizioni: 

a)  La  concessione  s’ intenderà  fatta  entro  i li- 
miti della  disponibilità  dell’acqua  che  può  compe- 
tere al  Governo  e senza  lesione  dei  diritti  anteriori 
d’uso  dell’acqua  stessa  legittimamente  acquistati; 

b)  L’obbligo  nel  concessionario,  sotto  pena  di 
decadenza  della  concessione,  d’avere  eseguita  in  un 
determinato  tempo  la  derivazione  e gli  edifici  occor- 
renti all’  impiego  delle  acque  ; 

c)  L’obbligo  del  concessionario  di  eseguire  a 
sue  spese  quelle  modificazioni  e variazioni,  che  la 


(1)  V.  sovra  arf.  233. 
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esperienza,  o circostanze  sopravvenute  renderanno 
necessarie  nelle  opere  per  la  derivazione  in  riguardo 
alla  tutela  dell’alveo,  della  navigazione,  delle  pro- 
prietà laterali,  e dei  dritti  anteriori  dei  terzi  ; 

d)  L’obbligo  di  pagare  il  canone,  quand’anche 
non  usufruisse  in  alcuna  parte  della  concessione , 

salvo  in  tutti  i casi  al  concessionario  il  dritto  di 

% 

rinunciare  e liberarsi  dal  pagamento  del  canone 
medesimo  allo  spirare  dell’anno  in  cui  sarà  fatta 
la  rinuncia; 

e)  Potrà  darsi  luogo  alla  revoca  della  conces- 
sione pel  non  pagamento  di  due  annualità  del  ca- 
none , o per  l’ inadempimento  delle  condizioni  ap- 
poste alla  derivazione;' 

f)  Il  concessionario,  allo  spirare  del  termine 
della  concessione , o nei  casi  di  revoca,  o di  rinunzia, 
è obbligalo  a far  eseguire  a sue  spese  tulle  quelle 
demolizioni  e quei  lavori  che  l’ufficio  del  genio  ci- 
vile governativo  giudicherà  necessarie  per  ristabilire 
l’alveo,  le  sponde  e le  arginature  del  fiume,  tor- 
rente, o lago,  in  condizioni  tali  da  non  recare  pre- 
giudizio al  suo  regime,  nè  agli  interessi  pubblici 
e privati  ; 

g)  Per  la  esecuzione  e per  ogni  emergenza 
relativa  alla  concessione , dovrà  il  concessionario 
eleggere  domicilio  nel  comune  nel  cui  territorio  cade 
la  derivazione,  od  in  quello  in  cui  si  fa  uso  del- 
l’acqua concessa. 
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Resteranno  annessi  all’  atto  di  obbligazione  il 
progetto  tecnico,  e la  dichiarazione  del  ministero  dei 
lavori  pubblici,  della  quale  è parola  nell’  art.  1 5 0) 
(R.  D.  A.  P.  18). 


Art.  263. 

9 

Il  ministero  delle  finanze , verificata  la  regolarità 
dell’atto  di  obbligazione , promuoverli  il  reale  decreto 
di  concessione,  previo  il  parere  del  consiglio  di 
Stato  (R.  D.  A.  P.  19). 

Decreto  di  concessione  e sua  esecuzione. 

Art.  264. 

11  regio  decreto  di  concessione  deve  indicare: 

a)  Il  nome  e cognome  del  concessionario; 

b)  I/acqua  pubblica,  e la  località  ove  si  ese- 
guisce la  derivazione  ; 

c)  L’uso  cui  sene  la  derivazione; 

d)  La  durata  della  concessione; 

e)  Il  canone  da  pagare; 

f)  E si  rimetterà  all  atto  pubblico  di  obbliga- 
zione per  la  quantità  dell’acqua,  e le  condizioni 
alle  quali  è vincolata  la  concessione  (R.  D.  A.  P.  20). 

Art.  265. 

Emanato  il  decreto  reale,  il  ministero  delle 

(1)  V.  sovra  ari.  259. 
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finanze  ne  da  avviso  al  prefetto  e ne  trasmette  copia 
unita  a quella  dell'atto  di  obbligazione  al  direttore 
del  demanio  e delle  tasse  del  circolo  per  la  sua 
esecuzione  (R.  D.  A.  P.  21). 

Art.  266. 

% 

11  prefetto  della  provincia  fa  estrarre  dall’  ori- 
ginale conservato  negli  archivi  della  prefettura  una 
copia  in  carta  libera  delibilo  di  obbligazione  e dei 
documenti  insertivi,  e la  trasmette  all’ufficio  del 
genio  civile  governativo,  cui  spetta  di  sovrainten- 
dere  all’esecuzione  delle  opere  tutte  per  la  deriva- 
zione , di  collaudarle , e di  sorvegliare  a che  il 
concessionario  si  uniformi  alle  prescrizioni  della 
concessione,  e non  vi  apporti  alcuna  variazione,  od 
alterazione  ( R.  D.  A.  P.  22  ). 

Art.  267. 

Prima  di  aver  ritirato  il  detto  regio  decreto  non 
è lecito  al  concessionario  intraprendere  opera  qual- 
siasi nel  fiume,  torrente,  o lago. 

Tostochè  il  concessionario  avrà  adempiuto  tale 
formalità,  deve  prevenire  1’  ufficio  del  genio  civile 
governativo  del  giorno  in  cui  intende  por  mano  ai 
lavori,  affinchè  l’ulficio  medesimo  possa  sorvegliarne 
l’andamento,  e fare  quanto  altro  è di  sua  spettanza. 

L’ ufficio  stesso  potrà  ordinare  la  sospensione 
dei  lavori  ogni  qualvolta  non  siano  osservate  le 
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prescrizioni  e le  condizioni  tecniche  alle  quali  è vinco- 
lata la  concessione,  riferendone  però  immediatamente 
al  prefetto , il  quale,  in  caso  di  reclamo  del  con- 
cessionario , esaminate  le  di  lui  deduzioni , o mantiene 
la  sospensione,  o ne  riferisce  al  ministero  dei  lavori 
pubblici  per  le  definitive  determinazioni  ( E.  D.  A. 
P.  23). 


Art.  268. 

Condotti  a termine  i lavori,  il  concessionario  ne 
darà  avviso  all’uflicio  del  genio  civile  governativo, 
il  quale , per  mezzo  di  uno  dei  suoi  ingegneri  pro- 
cede alla  visita  dei  lavori  medesimi,  e,  trovandoli 
lodevolmente  eseguiti  e del  tutto  conformi  alle  pre- 
scrizioni della  concessione , stende  certificato  di  col- 
laudazione  in  carta  da  bollo,  ed  in  tre  originali, 
dei  quali  rilascia  uno  al  concessionario , e ne  rimette 
altro  all’  agente  demaniale , ritenendo  il  terzo  per  # 
l'adempimento  delle  ulteriori  incombenze  affidategli 
dalla  legge  e dal  presente  regolamento  ( R.  D.  A. 

P.  24). 

Art.  269. 

Dal  giorno  della  collaudazione  il  concessionario 
s' intende  immesso  in  possesso  della  derivazione,  e 
potrà  quindi  fare  uso  delle  acque  (R.  D.  A.  P.  25). 

Art.  270. 

Sono  a carico  del  richiedente  la  derivazione  le 
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spese  occorrenti  per  l’ istruttoria  sulla  domanda  di 
concessione,  per  l’esecuzione  del  decreto , per  le 
copie  degli  atti,  e per  le  visite  sopra  luogo  degli 
uftìciali  del  genio  civile,  non  meno  che  le  spese 
che  s’ incontrassero  dal  ministero  per  il  preventivo 
esame  previsto  dall’articolo  2 O). 

Per  «assicurare  il  pagamento  delle  prime  spese , 
la  prefettura  esigerà  dal  richiedente  la  concessione 
il  preventivo  deposito  di  una  somma,  che  verrà  da 
essa  secondo  i casi  stabilita. 

Le  spese  effettive  da  pagarsi  con  questo  deposito 
saranno  liquidate  con  decreto  del  prefetto  ( R.  D. 
A.  P.  20). 

Dei  diritti  e delle  obbligazioni  del  concessionario 
e della  sorveglianza  delle  pubbliche  autorità. 

Art.  271. 

Il  concessionario  non  può  usare  delle  acque,  nè 
fare  opere  lungo  l’alveo  e nelle  sponde  dei  corsi 
d’acqua  pubblica , oltre  quanto  gli  è accordato  dalla 
concessione  e secondo  le  condizioni  appostevi. 

Sarà  inoltre  sempre  tenuto  all’osservanza  delle 
prescrizioni  c degli  obblighi  imposti  dalle  leggi  e 
dai  regolamenti  generali  nell’interesse  pubblico  e 


(:)  V.  sovra  art.  816. 
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dei  privati,  ed  incorrerà  nelle  responsabilità  pre- 
viste dalle  leggi  e dai  regolamenti  medesimi  (H.  D. 
A.  1».  27). 

Art.  272. 

Quando  per  causa  di  variazione  nel  corso  dei 
fiumi,  torrenti  e rivi,  o per  qualunque  altra  cagione, 
sorga  il  bisogno  di  variare  la  posizione,  la  forma,  o 
la  natura  delle  opere  autorizzate,  o di  fare  aggiunte 
ai  lavori  accessorii  negli  alvei  e sulle  sponde,  e 
quando  il  concessionario  voglia  cambiare  la  destina- 
zione dell’acqua  concessa,  od  aumentarne  la  quantità, 
ne  sarà  presentata  domanda  al  prefetto  della  provin- 
cia, corredata  da  un  progetto  regolare  delle  nuove 
opere,  o delle  innovazioni  e variazioni  alle  antiche, 
coi  piani  e disegni  delle  stesse , non  che , se  ne  sia 
il  caso , delle  alterazioni,  o variazioni  nel  corso  del 
fiume,  o torrente,  ed  accompagnata  da  apposita  re- 
lazione di  un  ingegnere,  o di  un  architetto  civile, 
geometra,  o misuratore  patentato,  il  tutto  in  carta 
da  bollo  a termini  dell’art.  6 0). 

Di  questa  domauda  sarà  fatta  l’ istruttoria  a ter- 
mini degli  art.  7 a 14.  La  relazione  però  dello 
ingegnere  incaricato  della  visita  locale  da  farsi  ai 
termini  dell’articolo  11 , si  limiterà  alle  osservazioni 
corrispondenti  alle  innovazioni  formanti  oggetto  della 


(1)  V.  sovra  art.  250  e seguenti. 
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dimanda.  Qualora  colle  innovazioni  proposte  si  ot- 
tenga una  maggiore  derivazione  di  acqua,  o si  vo- 
glia cambiare  l’uso  pel  quale  venne  concessa,  egli 
dovrà  esporre  il  proprio  parere  sulla  convenienza 
di  accogliere  le  modificazioni  in  questo  senso  pro- 
poste, e far  conoscere  altresì  se  e di  quanto  si 
debba  accrescere  il  canone  (R.  D.  A.  P.  28). 

Art.  273. 

Il  prefetto,  se  le  proposte  innovazioni  entrano 
nella  catogoria  delle  opere  contemplate  nell’  arti- 
colo 169  della  legge  20  marzo  1865  sui  lavori 
pubblici,  provvederà  sulla  domanda,  altrimenti  rimet- 
terà gli  atti  al  ministero  dei  lavori  pubblici  per  le 
sue  deliberazioni,  nei  termini  dell’articolo  170  della 
succitata  legge,  sentito  il  consiglio  superiore  dei 
lavori  pubblici  (0. 

Tanto  il  prefetto,  quanto  il  ministero,  provvedendo 
sulla  domanda  secondo  la  rispettiva  competenza, 
esigeranno  dal  concessionario  un  atto  pubblico  di 
obbligazione  suppletoria,  che  faccia  constare  delle 
innovazioni,  o modificazioni  apportate  alle  opere 
permesse  nella  primitiva  concessione,  e delle  con- 
dizioni appostevi  ; e trasmetteranno  copia  dello  stesso 
atto  e delle  loro  determinazioni  al  ministero  delle 


(1)  V.  infra  le  disposizioni  relative  alle  contravvenzioni  in 
materia  di  acque  pubbliche. 
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finanze  per  le  sue  incumbenze,  ed  al  genio  civile 
governativo  per  l’esecuzione. 

Per  le  innovazioni  importanti  derivazione  di  mag- 
gior quantità  d’acqua , o quando  si  voglia  cangiarne 
la  destinazione,  gli  atti  saranno  rimessi  al  ministero 
delle  finanze  per  la  parte  che  lo  riguarda,  e perchè 
provveda  alla  stipulazione  dell’atto  ed  alla  emana- 
zione di  un  nuovo  decreto  di  concessione  nel  modo 
indicato  negli  articoli  1 7 e seguenti  ( R.  D.  A.  P. 
29  ) (0. 

Art.  274. 

Nei  casi  di  urgenza,  nei  quali  potesse  derivare 
grave  danno  dall’attendere  il  compimento  delle  for- 
malità di  cui  nei  precedenti  articoli  28  e 29,  il 
prefetto  della  provincia  potrà  in  via  provvisoria  e 
col  parere  dell’ufficio  del  genio  civile  governativo, 
permettere  l’esecuzione  di  quelle  opere  che  fossero 
necessarie  per  ristabilire  il  corso  delle  acque  nei 
canali  di  derivazione,  o l’esercizio  dei  molini,  od 
altri  opifizi , con  che  gli  interessati,  prima  di  porvi 
mano , si  obblighino  con  atto  pubblico  ad  osservare 
le  prescrizioni  che  emaneranno  definitivamente  dal 
Governo  sulla  loro  domanda. 

Nel  suddetto  atto  sarà  stabilito  un  termine  pe- 
rentorio, entro  il  quale , sotto  pena  della  decadenza 


(1)  V.  sovra  art.  261  e seguenti. 


Digitized  by  Google 


122 

dalla  concessione,  i ricorrenti  dovranno  adempiere 
a quanto  è loro  prescritto  dal  precedente  art.  28 
R.  D.  A.  P.  30). 


Art.  275. 

Le  domande  di  proroga,  o di  rinnovazione  delle 
antecedenti  concessioni  temporarie  saranno  presentate 
al  prefetto,  come  all'articolo  1,  che  le  trasmetterà, 
corredate  del  proprio  parere,  al  ministero  delle  fi- 
nanze, dal  quale  emaneranno  gli  opportuni  provve- 
dimenti , sentito  il  ministero  dei  lavori  pubblici  OJ 
(R.  D.  A.  P.  31). 


Art.  276. 

Per  le  contravvenzioni  alle  disposizioni  sulla  po- 
lizia delle  acque  pubbliche  commesse  dai  conces- 
sionari di  derivazioni  di  acque,  si  osserveranno  le 
disposizioni  contenute  nel  titolo  111  della  legge  20 
marzo  1 865,  allegalo  F,  e nel  relativo  regolamento  (9) 
(R.  D.  A.  P.  32). 

Art.  277. 

Spetta  agli  uffici  del  genio  civile  governativo  lo 
invigilare  alla  osservanza  delle  obbligazioni  imposte 


(1)  V.  sovra  art.  245. 

(2)  V.  infra  capo  ultimo. 
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ai  concessionario  dalla  concessione,  dalle  leggi  e dal 
presente  regolamento  (R.  D.  A.  P.  33). 

Art.  278. 

Invigilano  altresì  gli  agenti  demaniali  affinchè  l’uso 
delle  acque  concesse  si  mantenga  nei  precisi  limiti 
della  concessione,  ed  ove  scorgano  abuso,  ne  rife- 
riscono al  direttore  del  demanio  e delle  tasse.  Nei 
casi  d’ urgenza  potranno  anche  direttamente  infor- 
marne il  genio  civile  governativo,  e promuovere  lo 
accertamento  delle  contravvenzioni , a norma  del- 
l’art.  377  della  legge  20  marzo  1865,  allegato  F. 

Nel  caso  che  il  concessionario  non  usufruisse  della 
concessione,  ne  sarà  riferito  al  ministero  delle  fi- 
nanze per  le  occorrenti  disposizioni  (R.  D.  A.  P.  34). 

Aut.  279. 

Il  presente  regolamento  entrerà  in  vigore  col  1 .° 
ottobre  1867,  e da  quel  giorno  cesseranno  d’avere 
effetto  i regolamenti  e le  istruzioni  vigenti  su  questa 
materia  nelle  diverse  provincie  del  regno  (R.  D. 
A.  P.  35). 

§ ». 

Utilizzazione  delle  aeque  pubbliche 
Navigazione  — Fluitazione. 

Art.  280. 

La  navigazione  è l’oggetto  principale  a cui  ser- 
vono i laghi,  i canali  ed  i fiumi  navigabili.  A questo 
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primo  fine  sono  subordinati  tutti  gli  altri  vantaggi 
che  possono  ottenersi  dalle  loro  acque,  e gli  usi 
cui  possono  queste  applicarsi  ( 0.  P.  1 40  ). 

Art.  281. 

La  navigazione  nei  laghi,  fiumi  e canali  naturali 
è libera. 

Sui  canali  artificiali  è regolata  dalle  legittime 
consuetudini  esistenti,  o disposizioni  di  leggi  e re- 
golamenti speciali  ( 0.  P.  1 41  ). 

Art.  282. 

Si  riguardano  come  navigabili  per  l'applicazione 
della  legge  quei  fiumi,  o quei  tronchi  di  fiume  sui 
quali  la  navigazione  è presentemente  in  costante 
esercizio.  Un  prospetto  di  questi  fiumi  e canali  sarà 
pubblicalo  con  decreto  reale  U). 

Quando  convenga  estendere  il  dello  esercizio  ad 
altri  fiumi,  o tronchi  di  fiume,  la  dichiarazione  della 
loro  altitudine  alla  navigazione,  e quindi  la  classi- 
ficazione loro  fra  i fiumi,  o tronchi  di  fiume  naviga- 
bili per  l’oggetto  preaccennato,  sarà  fatta  per  legge 
< 0.  P.  1 42  ). 

Art.  283. 

I beni  laterali  ai  fiumi  navigabili  sono  soggetti 


(1)  Questo  elenco  è inserto  nel  mannaie. 
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alla  servitù  della  via  alzaia,  detta  anche  d’attiraglio, 

0 di  marciapiede. 

Dove  la  larghezza  di  questa  non  è determinata  da 
regolamenti  e consuetudini  vigenti,  s' intenderà  stabi- 
lita a metri  5.  Essa  insieme  alla  sponda  fino  al  fiume  do- 
vrà dai  proprietari  essere  lasciata  libera  da  ogni  ingom- 
bro, od  ostacolo  al  passaggio  d’uomini  e di  bestie  da  tiro. 

Le  opere  dell’  adattamento  e della  conservazione 
del  piano  stradale  sono  a carico  dello  Stato.  Però 

1 guasti  provenienti  dal  fatto  dei  proprietari  del 
terreno  saranno  riparati  a loro  spese. 

In  caso  che  per  corrosione  del  fiume  si  debba 
trasportare  la  via  alzaia,  lo  sgombro  del  suolo  dagli 
alberi  e da  ogni  altro  materiale  sarà  fatto  a spese 
dello  Stato,  restando  a disposizione  del  proprietario 
gli  alberi  ed  i materiali  medesimi  (0.  P.  144). 

Art.  284. 

Ogni  qualvolta  negli  alvei  dei  fiumi  navigabili 
vengano  a manifestarsi  ostacoli  impedienti  la  libera 
e sicura  navigazione,  e dipendenti  dal  fatto  dei  pri- 
vati, l’autorità  amministrativa  provinciale,  premesse 
le  opportune  veriflcazioni,  dà  le  disposizioni  neces- 
sarie per  guarentire  ed  all’uopo  ristabilire  la  com- 
promessa libertà  e sicurezza  , e nei  casi  d’  urgenza 
provvede  per  la  esecuzione  immediata  a carico  dei 
privati  suddetti  (0  ( 0.  P.  1 45  ). 

(1)  V.  sopra  art.  242. 
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Art.  285. 

Lo  esercizio  dei  porti,  o ponti  natanti,  o chiatte, 
o ponti  di  barche,  qualunque  sia  il  sistema  di  loro 
stabilimento  sui  fiumi  navigabili,  non  dovrà  recare^ 
incaglio,  o qualsivoglia  pregiudizio  alla  navigazione, 
al  qual  effetto  gli  esercenti  dovranno  conformarsi 
alle  consuetudini  e regolamenti  in  vigore,  non  che 
alle  prescrizioni  ed  ordini  che  nella  specialità  dei 
casi  potessero  emanare  dal  prefetto  ( 0.  P.  < 46  ). 

Art.  286. 

Le  darsene  e opere  relative,  ed  in  generale  i 
luoghi  di  approdo  destinali  ad  uso  pubblico , sono 
posti  sotto  la  ispezione  deU'autorità  provinciale  per 
tutto  quanto  concerne  alla  sicurezza  delle  barche , 
alla  facilità  dell'imbarco  e sbarco  dei  viaggiatori,  del 
carico  e scarico  delle  merci,  ed  alla  conservazione 
di  queste  in  buono  stato  di  servizio  ( 0.  P.  < 49  ). 

Art.  287. 

Le  discipline  per  la  navigazione  dei  laghi,  fiumi 
e canali  sono  determinate  dai  regolamenti  vigenti  (0. 

Le  variazioni,  che  tornasse  utile  di  apportare  ad 
essi,  saranno  fallo  per  decreto  reale,  sentiti  i con- 
sigli provinciali  ( 0.  P.  1 50  ). 


(1)  V.  ÌDfra  art.  301. 
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Art.  288. 

Nei  fiumi,  laghi  e canali  non  potrà  esercitarsi  la 
navigazione  coi  piroscafi  senza  averne  ottenuta  la 
concessione  dal  Governo  (0.  P.  151  ). 

Art.  289. 

Il  trasporto  dei  legnami  a galla  sulle  acque  dei 
fiumi,  torrenti,  rivi,  canali  e laghi,  tanto  in  tronchi 
sciolti,  od  annodali,  quanto  con  zattere,  non  potrà 
farsi  senza  licenza  speciale. 

Questa  licenza  viene  accordata  dall’autorilà  provin- 
ciale sentite  le  amministrazioni  dei  comuni  sul  territo- 
rio dei  quali  dovrà  farsi  il  trasporto  e gli  uffizi  del 
genio  civile  e della  ispezione  forestale  (0.  P.  1 52). 

Art.  290. 

Il  trasporlo  dei  legnami  a tronchi  sciolti  sarà 
permesso  solo  là  dove  si  riconoscerà  non  essere 
esso  praticabile  con  zattere,  od  in  tronchi  annodati 
in  forma  di  zattera  ( 0.  P.  1 53  ). 

Art.  291. 

Dal  punto  in  cui  i fiumi,  o torrenti  cominciano 
ad  essere  navigabili,  i legnami  debbono  venire  an- 
nodali c disposti  in  zattere. 

Nelle  forme,  nello  dimensioni  e nella  condotta 
delle  zattere  si  osserveranno  i regolamenti  stabiliti 
per  la  navigazione  dei  fiumi  e canali  ( 0.  P.  154  ). 
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Art.  292. 

Quando  i legnami  che  si  vorranno  mettere  a galla 
dovranno  percorrere  i territori  di  più  provincie,  il 
prefetto  di  quella  in  cui  comincia  la  fluitazione  do- 
vrà, prima  di  accordare  il  permesso,  comunicare  la 
relativa  domanda  ai  prefetti  delle  altre  provincie 
per  le  loro  osservazioni  ( 0.  P.  1 55  ). 

Art.  293. 

I permessi  di  fluitazione  non  possono  essere  dati 
se  prima  i richiedenti  non  si  saranno  obbligali  con 
atto  formale,  e mediante  cauzione , ad  uniformarsi 
a tutte  le  condizioni  imposte  loro  dal  relativo  de- 
creto, ad  osservare  puntualmente  le  leggi  ed  i rego- 
lamenti gabellari  ovunque  ne  sia  il  caso,  e finalmente 
a risarcire  lutti  i danni  che  il  trasporto  dei  legnami 
per  una  causa  qualunque , e così  anche  malgrado 
l’osservanza  delle  ordinate  precauzioni,  potesse  recare 
tanto  ai  terreni , quanto  ai  fabbricali , ai  molini 
natanti,  alle  barche,  alle  chiuse,  agli  argini,  ai  ri- 
pari, ai  ponti  ed  altre  opere  di  pubblica,  o privata 
pertinenza,  con  inondazioni,  corrosioni , rotture , od 
in  qualunque  altro  modo  ( 0.  P.  1 56  ). 

Art.  294. 

II  ministero  dei  lavori  pubblici  pronunzierà  defi- 
nitivamente tanto  sulle  opposizioni  dei  comuni  , 
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quanto  sui  ricorsi  dei  richiedenti  ai  quali  fosse 
stata  rifiutata  la  concessione  ( 0.  P.  1 57  ). 

Art.  295. 

I decreti  di  concessione  saranno  pubblicati  in 
tutti  i comuni,  i territori  dei  quali  dovranno  essere 
percorsi  dai  legnami.  Le  autorità  locali , gli  uffizi 
del  genio  civile  e gli  agenti  dell’  amministrazione 
forestale  invigileranno  sulla  osservanza  delle  im- 
poste condizioni  ( 0.  P.  1 58  ). 

✓ 

Art.  296. 

Se  varie  domande  venissero  fatte  ad  un  tempo 
per  trasportare  legnami  a galla  sopra  lo  stesso 
corso  d’acqua,  spetterà  all’autorità  amministrativa 
che  concede  il  permesso,  lo  stabilire  quando  dovranno 
eseguirsi  le  varie  fluitazioni,  e I’  ordine  nel  quale 
dovranno  eseguirsi , in  modo  che  le  necessarie 
operazioni  possano  regolarsi  senza  confusioni  e senza 
pregiudizio  dei  concessionari  (0.  P.  159). 

Art.  297. 

Nelle  fluitazioni  a tronchi  sciolti  i concessionari 
potranno  imprimere  su  quelli  un  marchio  speciale 
per  cui  possano  essere  riconosciuti  e all’uopo  riven- 
dicati a tutti  gli  effetti  di  ragione. 

È tuttora  conservato  l’uso  della  restituzione  me- 
diante compenso  dove  esso  trovasi  in  vigore  (0.  P.  1 60). 
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Art.  298. 

Qualunque  proprietario,  o possessore  di  terreni, 
qualunque  utente  di  acque  correnti,  qualunque  eser- 
cente di  raolini,  chiuse,  porli,  o ponti  natanti  , od 
altri  edilìzi , è tenuto  a lasciar  sempre  passare  i 
legnami  galleggianti,  dei  quali  fosse  debitamente  au- 
torizzato il  trasporto,  non  meno  che  le  persone  de- 
stinale a dirigerne,  od  invigilarne  la  condotta  mediante 
il  pagamento  di  quell'indennità  che  sarà  convenuta 
col  concessionario,  od  in  caso  contrario  determinala 
dall'autorità  competente  (0.  P.  161  ). 

Art.  299. 

I legnami  nelle  piene,  o per  altra  forza  maggiore 
trasportati  dalle  acque  nei  fondi  vicini , rimangono 
di  proprietà  di  chi  li  ha  posti  in  regolare  fluitazione, 
e saranno  dal  medesimo  ripresi,  mediante  preven- 
tivo avviso  al  possessore  del  fondo,  e corresponsione 
di  quella  indennità  cui  esso  avrà  dritto  a termini 
di  equità  e giustizia  (0.  P.  162). 

Art.  300. 

Tulle  le  quislioni  relative  ai  dritti  di  proprietà, 
di  possesso,  o di  servitù,  od  a risarcimento  di  danni 
che  fossero  per  sorgere  in  relazione  alle  precedenti 
disposizioni  sui  trasporti  di  legnami  a galla,  e non 
avessero  potuto  definirsi  amichevolmente  fra  le  parti, 
saranno  demandate  alle  competenti  autorità  giudiziarie, 
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senza  che  perciò  possano  essere  sospesi,  o ritardati 
i detti  trasporli,  purché  regolarmente  autorizzali  ( 0. 
P.  163). 

Art.  301. 

£ mantenuta  la  osservanza  dei  regolamenti  spe- 
ciali in  vigore  per  T esercizio  delle  fluitazioni  di 
legnami  sui  fiumi,  torrenti,  laghi  e canali  dello  Stato, 
finché  non  si  provveda  in  conformità  dell’ art.  150 
( della  legge  sui  lavori  pubblici  ) (0  ( 0.  P.  164). 


§ 8- 

Disposizioni  transitorie  relative 
alle  aeque  pubbliche. 

Art.  302. 

Sono  conservati  i comprensorii,  o circondari  di 


(1)  V.  sopra  art.  287.  Non  si  è credulo  di  dover  racco- 
gliere ed  inserire  nel  Manuale,  le  varie  disposizioni  regola- 
mentari della  navigazione  clic  possano  esistere  nelle  provin- 
ole italiane  già  costituenti  diversi  Stati , dappoiché  forse  un 
regolamento  generale  verrà  ad  unificarle.  Quanto  alle  pro- 
vincie  sarde  il  regolamento  11  per  le  acque  in  data  someg- 
gio 1817,  non  contiene  su  questa  materia  disposizioni  le 
quali  non  siano  ripetute  nella  legge  attuale,  tranne  forse  la 
seguente,  art.  103.  Dovrà  sempre  tenersi  il  solito  corso  della 
navigazione,  cpperciò  sarà  proibito  ai  barcaiuoli  di  deviare 
da  quel  braccio,  o parte  del  fiume  nel  quale  è la  medesima 
introdotta,  eccettocliè,  o per  essere  scemata  l’ acqua , o per 
altro  accidente  siano  costretti  a far  diversamente. 
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imposizione,  ed  i consorzi  esistenti  sotto  qualunque 
nome  per  gli  scoli  di  cui  al  capo  IV  (0. 

Il  ministero  dei  lavori  pubblici,  sentiti  gl'interes- 
sati ed  il  consiglio  provinciale,  potrà  decretare  quelle 
modificazioni  e addizioni  che  reputasse  opportune 
ai  singoli  comprensorii,  per  conformarli  alle  prescri- 
zioni dell’art.  129  (1 2)  (0.  P.  173). 

Art.  303. 

Entro  un  anno  dalla  pubblicazione  della  presente 
legge  il  Governo  del  Ite  pubblicherà  un  elenco: 

a)  Dei  fiumi,  laghi  e canali  navigabili  che  de- 
vono iscriversi  nella  prima  categoria,  seguendo  le 
prescrizioni  dell’art.  142  (3); 

b)  Delle  arginature,  opere  idrauliche'  e canali 
navigabili  da  comprendersi  nella  seconda  categoria, 
purché  siano  fra  quelle  opere,  o canali  cui  lo  Stato 
abbia  provveduto  con  appositi  stanziamenti  nei  bi- 
lanci dopo  il  1860. 

Questo  elenco  sarà  approvalo  e pubblicato  per 
decreto  reale,  previo  il  parere  dei  consigli  provin- 
ciali, del  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  e 
del  consiglio  di  Stato. 

L’elenco  delle  opere  di  seconda  categoria  potrà 
essere  modificato  entro  tre  anni  dal  Governo  del 

(1)  V.  infra  ari.  322  e seg. 

12)  V.  infra  art.  322. 

(3)  V.  questi  elenchi  in  fine. 
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Re  coll’aggionla  d’allre  opere  idrauliche  sopra  istanza 
degli  interessati , e osservale  le  prescrizioni  dello 
art.  11  5 0).  Però  la  decisione  del  Governo  non  sarà 
esecutoria  se  non  quando  sia  ammesso  nel  bilancio 
dei  lavori  pubblici  uno  stanziamento  speciale  per  le 
spese  relative,  il  quale  in  questo  caso  potrà  essere 
anche  superiore  alle  L.  30,000.  Scorsi  tre  anni 
nessun’opera  potrà  essere  dichiarata  di  seconda  ca- 
tegoria se  non  per  legge. 

Tutti  i corsi  d’acqua  e tutte  le  opere  idrauliche 
non  comprese  in  tale  elenco  anderanno  a carico 
dei  consorzi,  o dei  singoli  interessati  (0.  P.  174). 

Art.  304. 

Entro  un  anno  dalla  pubblicazione  dell’elenco,  di 
che  nell’  articolo  precedente , verranno  per  decreto 
ministeriale  stabiliti  i perimetri  dei  territori  che  de- 
vono collo  Stato  contribuire  per  le  opere  in  detto 
elenco  nominale,  il  Governo  promuoverà  poi  l’isti- 
tuzione dei  consorzi,  o la  riforma  di  quelli  esistenti, 
ove  sia  bisogno,  per  le  spese  idrauliche  relative  alle 
opere  della  seconda  e della  terza  categoria  (O.P.  1 75). 

Art.  305. 

Col  principio  dell'anno  1866  le  spese  relative  alle 
opere  idrauliche  saranno  regolate  secondo  questa 


(1)  V.  sopra  art.  73. 
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legge.  Lo  Slato  avrà  drillo  a rimborso  di  tulle 
quelle  somme  che  anticipasse  durante  l’ esercizio 
dell’anno  1866  fino  all’istituzione  dei  nuovi  consorzi, 
per  quelle  opere  alle  quali  finora  ha  provveduto 
(0.  P.  176). 


Art.  306. 

Dopo  l’anno  1865  e Ano  a tanto  che  lo  Stato- 
continuasse  a percepire  nei  territori  ex-mantovani 
quella  quota  d’imposta  prediale,  che  corrisponde  al 
concorso  territoriale  nelle  opere  di  difesa , o di 
digagna,  sarà  stanziato  nei  bilanci  passivi  delle  finanze, 
sentito  il  consiglio  di  Stato,  un  fondo  di  speciale 
sussidio  per  i consorzi  che  saranno  istituiti  per 
provvedere  alle  opere  stesse  secondo  la  presente 
legge  ( dei  lavori  pubblici ) (0.  P.  177). 

Art.  307. 

Colla  Ane  del  1 865  saranno  chiuse  e regolale  le 
contabilità  relative  alle  opere  per  le  quali  lo  Stato 
in  parte  contribuisce , e rivedute  poscia  ed  appro- 
vate dalla  corte  dei  conti. 

Le  attività  e le  sostanze  che  fossero  possedute 
dalle  attuali  aziende  idrauliche  delle  Romagne  pas- 
seranno coi  rispettivi  carichi  ai  consorzi  da  istituirsi 
per  le  opere  di  seconda  categoria;  Ano  a tale  isti- 
tuzione continueranno  ad  essere  amministrate  nel 
modo  attuale. 
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Le  differenze  che  insorgessero  fra  lo  Stato  ed  i 
consorzi  pei  conti  anteriori  al  1 866,  e per  la  con- 
segna delle  attività  e sostanze  saranno  dalla  corte 
dei  conti  giudicale  con  giurisdizione  contenziosa 
(0.  P.  ,178  ). 


Art.  308. 

I corpi  morali , o persone  che , per  effetto  di 
speciali  leggi,  o regolamenti,  hanno  oggi  l’ammini- 
strazione , o la  sorveglianza  di  opere  idrauliche  di 
interesse  sociale , dovranno  promuovere  entro  un 
anno  la  formazione  di  consorzi  secondo  la  presente 
legge. 

Colla  costituzione  dei  nuovi  consorzi  cesseranno 
dal  prender  parte  all’  amministrazione  interna  dei 
medesimi  quelle  autorità  governative  che  fossero 
designate  da  speciali  leggi,  o regolamenti,  eccettualo 
nel  caso  previsto  dall’art.  115  0)(0.  P.  179). 

Art.'  309. 

Le  attribuzioni  finora  esercitate  nelle  provincie 
toscane  dalle  autorità  giudiziarie  per  1’ordiuamento 
e la  sorveglianza  dei  consorzi,  comprensorii  ed  im- 
posizioni cessano  colla  pubblicazione  della  presente 
legge.  . . 

Gli  alti,  documenti,  campioni  e catasti  presso  le 


(1)  V.  sopra  art.  73. 
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medesime  esistenti  sono  consegnati  entro  tre  mesi 
mediante  inventario  agli  uffizi  di  prefettura,  o di 
sotto-prefettura  secondo  le  disposizioni  che  saranno 
date  dal  prefetto  della  provincia. 

La  deputazione  provinciale,  o chi  saia  dalla  me- 
desima delegato  eserciterà  le  attribuzioni  dai  rego- 
lamenti e statuti  locali  assegnale  ai  giudici  per 
tutti  gli  oggetti  di  competenza  amministrativa,  su 
cui  è provveduto  nella  presente  legge,  finché  non 
saranno  formati  i consorzi  degli  interessati  colle 
norme  in  questa  legge  stabilite  (0.  P.  180). 

Art.  310. 

Il  Governo  potrà  passare  al  servizio  dei  consorzi 
quegli  ufficiali  del  genio  civile  e custodi  idraulici, 
che  ora  sono  addetti  alla  sorveglianza  di  opere 
che  venissero  ad  essere  iscritte  nella  terza  catego- 
ria , sotto  le  condizioni  con  cui  ha  facoltà  di  ri- 
metterli al  servizio  delle  provincie  (0.  P.  181). 
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CAPO  IV.  . 
Delle  acque  private. 


§ 

Difesa  - Seoli  naturali  - artificiali  - 
Consorzi  obbligatori!. 

Art.  311. 

I fondi  inferiori  sono  soggetti  a ricevere  le  acque 
che  dai  più  elevati  scolano  naturalmente,  senza  che 
vi  sia  concorsa  l’opera  dell’uomo. 

II  proprietario  del  fondo  inferiore  non  può  iu 
alcun  modo  impedire  questo  scolo. 

Il  proprietario  del  fondo  superiore  non  può  faro 
alcuna  cosa  che  renda  più  gravosa  la  servitù  del 
fondo  inferiore  (C.  C.  536). 

Art.  312. 

Se  le  sponde  e gli  argini  che  erano  in  un  fondo 
e servivano  di  ritegno  alle  acque,  siano  stati  di- 
strutti, od  atterrati,  o si  tratti  di  ripari  che  la  va- 
riazione del  corso  delle  acque  renda  necessari,  ed 
il  proprietario  del  fondo  stesso  non  voglia  ripa- 
rarli, ristabilirli,  o costruirli,  possono  i proprietari 
danneggiati,  o che  ne  fossero  in  grave  pericolo, 
farvi  a proprie  spese  le  occorrenti  riparazioni,  o 
costruzioni. 
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Devono  però  le  opere  eseguirsi  in  modo  che  il 
proprielario  del  fondo  non  ne  patisca  danno,  pre- 
messa l’autorizzazione  giudiziaria,  sentiti  gli  inte- 
ressati, ed  osservati  i regolamenti  speciali  sulle 
acque  (C.  C.  537). 


Art.  313. 

Lo  stesso  ha  luogo  quando  si  tratti  di  togliere 
un  ingombro  formatosi  in  un  fondo,  o in  un  fosso, 
rivo,  scolatoio,  od  altro  alveo  per  materie  in  essi 
impigliate,  sicché  le  acque  danneggino,  o possano 
danneggiare  i fondi  vicini  (C.  C.  538). 

Art.  31  i. 

Tutti  i proprietari  ai  quali  è utile  la  conser- 
vazione delle  sponde  e degli  argini,  o la  rimozione 
degli  ingombri  accennati  nei  due  precedenti  arti- 
coli, potranno  essere  chiamati  ed  obbligati  a con- 
tribuire alla  spesa  in  proporzione  del  vantaggio  che 
ciascuno  nc  ricava,  salvo  in  tutti  i casi  il  risar- 
cimento dei  danni  e delle  spese  verso  chi  avesse 
dato  luogo  alla  distruzione  degli  argini,  od-  alla  for- 
mazione degli  ingombri  anzidelti  (C.  C.  539). 

Art.  315. 

Se  i terreni  manchino  di  scolo  naturale,  i pro- 
prietari dei  terreni  sottostanti  non  possono  opporsi 
che  in  questi  si  aprano  i canali  e si  formino  gli 
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argini  ed  altre  opere  indispensabili  per  procurare 
a quelli  un  sufficiente  scolo  artificiale. 

In  tali  casi,  salvo  sempre  lo  effetto  delle  con- 
venzioni, dei  possessi  e delle  servitù  legittimamente 
acquistate,  i proprietari  dei  terreni  sovrastanti,  in- 
sieme agli  obblighi  generali  imposti  dalla  legge  per 
F acquisto  della  servitù  coattiva  di  acquedotto , 
avranno  specialmente  quello  di  formare  e mantenere 
perpetuamente  a loro  spese  i canali  di  scolo , di  di- 
fendere i fondi  a traverso  i quali  essi  passano,  e di 
risarcire  i danni  che  possono  in  ogni  tempo  derivarne. 

Queste  disposizioni  sono  anche  applicabili  alle 
occupazioni  dei  terreni  per  apertura,  costruzione  e 
manutenzione  dei  canali  di  disseccamento,  dei  fossi, 
degli  argini  ed  altre  opere  necessarie  allo  esegui^ 
mento  dei  lavori  di  bonificamento  dei  terreni  pa- 
ludosi e vallivi,  e per  la  innocuità  di  essi  lavori, 
sia  che  i bonificamenti  si  facciano  per  asciugamento, 
o per  colmata  (Q  (0.  P.  127). 

* i * 

Art.  316. 

Il  proprietario  che  intende  prosciugare,©  bonifi- 
care le  sue  terre  colla  fognatura,  con  colmate,  od 
altri  mezzi,  ha  dritto,  premesso  il  pagamento  del- 
l’ indennità  e col  minor  danno  possibile , di  con- 
- durre  per  fogne,  o per  fossi  le  acque  di  scolo  at- 


ti) V.  art.  seguente. 
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traverso  i fondi  che  separano  le  sue  terre  da  un 
corso  d’acqua,  o da  qualunque  altro  scolatoio  (C. 

C.  609). 

Art.  317. 

Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  (602  a 
605  del  codice  civile)  pel  passaggio  delle  acque  si 
estendono  al  caso  in  cui  il  passaggio  venga  do- 
mandato affine  di  scaricare  acque  soprabbondanli 
che  il  vicino  non  consentisse  di  ricevere  nel  suo 
fondo  CO.  (C.  C.  606). 

Art.  318. 

Se  al  prosciugamento  di  un  fondo  paludoso  si 
opponesse  alcuno  avente  dritto  sulle  acque  che  ne 
derivano,  e se,  con  opportune  opere  portanti  una 
spesa  proporzionata  allo  scopo,  non  si  potessero 
conciliare  i due  interessi,  si  farà  luogo  al  prosciu- 
gamento mediante  una  congrua  indennità  all’oppo- 
nente (C.  C.  612). 

Art.  319. 

I proprietari  dei  fondi  attraversali  da  fogne,  o 
da  fossi  altrui,  o che  altrimenti  possano  profittare 
dei  lavori  fatti  in  forza  dell'  articolo  precedente, 
hanno  la  facoltà  di  servirsene  per  risanare  i loro  . 


(I)  V.  infra  articoli  347,  348,  350,  351. 
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fondi  a condizione  che  non  ne  avvenga  danno  ai 
fondi  già  risanati,  e che  essi  sopportino. 

1. °  Le  nuove  spese  occorrenti  per  modificare 
le  opere  già  eseguite,  affinchè  le  medesime  possano 
servire  anche  ai  fondi  attraversati; 

2. °  Una  parte  proporzionale  delle  spese  già 
fatte,  e di  quelle  richieste  pel  mantenimento  delle 
opere  divenute  comuni  ( C.  C.  610). 

Art.  320. 

Nell'eseguimento  delle  opere  indicate  negli  articoli 
precedenti  sono  applicabili  le  disposizioni  del  capo- 
verso dell’art.  598  e degli  art.  600  e 601  (del  co- 
dice civile)  (*)  ( C.  C.  61 1 ). 

Art.  321. 

I lavori  di  acque  aventi  per  unico  oggetto  gli 
scoli,  o i bonificamenti  e migliorìe  dei  terreni  sono 
a carico  esclusivo  dei  proprietari  (0.  P.  128). 

Art.  322. 

I possidenti  interessati  in  tali;  lavori  sono  uniti 
in  altrettanti  comprensorii  quanti  possono  essere 
determinati  dalla  comunanza  d’interessi  e dalla  divi- 
sione territoriale  del  regno. 

I fondi  che  godono  del  benefizio  di  uno  scolo 


(1)  V.  infra  art.  343,  345  e 346. 
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comune,  formano  un  solo  comprensorio;  se  però  la 
estensione  e le  circostanze  del  canale  cosi  richie- 
dano , lo  scolo  potrà  essere  diviso  in  più  tronchi , 
ed  ogni  tronco  avrà  il  suo  comprensorio  (0.  P.  1 29). 

Art.  323. 

Ogni  comprensorio  costituirà  un  consorzio,  la  isti- 
tuzione, modificazione  ed  amministrazione  del  quale 
sarà  regolata  dalle  norme  contenute  in  questa  legge 
sulle  opere  lungo  i fiumi  e torrenti  (J)  ( 0.  P.  130  ). 

Art.  324. 

La  proprietà  delle  paludi  in  quanto  al  suo  esercizio 
è sottoposta  a regole  particolari , e per  il  loro 
bonificamento  sarà  provveduto  con  legge  speciale 
(0.  P.  131  ). 


§ 2. 

Utilizzazione  delle  acque  sorgenti 
o decorrenti  naturalmente  — Dritti  relativi. 

Art.  325. 

Chi  ha  una  sorgente  nel  suo  fondo,  può  usarne 
a piacimento,  salvo  il  dritto  che  avesse  acquistato 


(1)  V.  sopra  art.  63  e seguenti  ed  infra  354  e seguenti. 
Non  è agevole  lo  afferrare  la  differenza  che  corre  fra  il  caso 
•in  cui  per  provvedere  allo  scolo  dei  terreni,  la  legge  am- 
mette semplici  consorzi  volontari,  o giudiciali,  e quello  in  cui 
il  consorzio  diventa  obbligatorio  ed  assume  le  formo  ammi- 
nistrative. 
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il  proprietario  del  fondo  inferiore  in  forza  di  un 
titolo,  o della  prescrizione  (C.  C.  540  ). 

Art.  326. 

La  prescrizione  in  questo  caso  non  si  compie 
che  col  possesso  di  treni' anni,  da  computarsi  dal 
giorno  in  cui  il  proprietario  del  fondo  inferiore  ha 
fatto  e terminato  nel  fondo  superiore  opere  visibili 
e permanenti,  destinate  a facilitare  il  declivio  ed  il 
corso  delle  acque  nel  proprio  fondo,  e che  abbiano 
servito  all’uopo  (0  ( C.  C.  541  ). 

Art.  327. 

11  proprietario  della  sorgente  non  può  deviarne  il 
corso  quando  la  medesima  somministri  agli  abitanti 


(i)  Quand’anche  i proprietari  di  un  fondo  avessero  goduto 
per  mille  anni  delle  acque  scaturenti  nel  fondo  supcriore , 
essi  non  avrebbero  acquistato  dritto  a ritenerle , e ad  impe- 
dire il  proprietario  superiore  di  deviarle,  salvo  nel  caso  in 
cui  da  tempo  atto  a prescrivere  avessero  fatto  c terminato  nel 
fondo  superiore  le  opere  indicate  nell' articolo.  Queste  opere 
devono  essere  visibili  e permanenti,  consistere  in  argini,  ca- 
nali regolari,  ponti,  sifoni,  acquedotti,  incastri,  opere  d'arte  in- 
somma le  quali  dimostrino  in  modo  non  equivoco  la  intenzione 
di  appropriarsi  quelle  acque.  L’apertura  di  piccoli  canali , il 
semplice  espurgo  degli  esistenti,  costituiscono  fatti  talvolta 
clandestini,  di  natura  incerta,  improntati  di  soia  tolleranza, 
non  atti  a radicare  un  dritto.  Non  basta  nemmeno  la  esecu- 
zione delle  opere  sopra  indicate , ma  conviene  che  esse  ab- 
biano servito  realmente  a tramandare  le  acque  per  trent'anni 
al  fondo  inferiore. 
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di  un  cornane,  o di  una  frazione  di  esso  l’acqua  che  è 
loro  necessaria:  ma  se  gii  abitanti  non  ne  hanno 
acquistato  l’uso,  o non  l’hanno  in  forza  di  prescri- 
zione, il  proprietario  ha  dritto  ad  indennità  (C.  C.  542). 

Art.  328. 

Quello  il  cui  fondo  costeggia  un’acqua  che  corre 
naturalmente  e senza  opere  manufatte,  tranne  quella 
dichiarata  demaniale  dall’art.  427  O),  o sulla  quale 
altri  abbia  dritto,  può,  mentre  trascorre,  farne  uso  per 
la  irrigazione  de’  suoi  fondi,  o per  l’esercizio  delle 
sue  industrie,  a condizione  però  di  restituirne  le 
colature  e gli  avanzi  al  corso  ordinario  (*). 


Al  modo  di  acquistare  la  prescrizione  indicato  neli’art.  541 
debbe  aggiungersi  quello  portato  dalli  art.  631  e 637  del  cod. 
civ.  secondo  i quali  questa  specie  di  presunzione  comincie- 
rebbe a decorrere  dal  giorno  in  cui  il  proprietario  inferiore 
avesse  giudizialmente  contestato  al  proprietario  del  fondo  su- 
periore la  ragione  di  intercettargli  il  corso  dell’  acqua , e se 
ne  fosse  fatto  mantenere  in  possesso  senza  ulteriore  di  lui 
reclamo. 

La  stessa  ragione  si  può  acquistare  per  destinazione  del 
padre  di  famiglia.  - V.  art.  632,  633  e seguenti  del  codice  ci- 
vile - infra  art.  434,  338,  435,  436. 

(1)  V.  sopra  art.  11. 

(2)  V.  art.  613  del  codice  civile  sopra  235.  La  disposizione 
di  questo  articolo  stabilisce  un  modo  afTallo  diverso  di  pro- 
cedere nello  stabilire  la  utilizzazione  delle  acque  decorrenti 
naturalmente  qualora  invece  di  trattarsi  di  fiume,  o torrente, 
trattisi  di  un  semplice  rivo  sia  sorgente,  che  di  scolo,  ma 
di  indole  privata.  A queste  appropriazioni  lo  Stato  e l’auto- 
rità amministrativa  restano  affatto  estranei , ed  ogni  atto  è 
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Quello  il  cui  fondo  è auraversato  da  quest’acqua, 
può  anche  usarne  nello  intervallo  in  cui  essa  vi 
trascorre,  ma  coll’obbligo  di  restituirla  al  corso  or- 
dinario mentre  esce  da  suoi  terreni  (C,  C.  543  ). 

, Art.  329. 

Sorgendo  controversia  fra  i proprietari  a cui  l’acqua 
può  essere  utile,  l'autorità  giudiziaria  deve  couciliare 
l’ interesse  della  agricoltura  e della  industria  coi 
riguardi  dovuti  alla  proprietà,  ed  in  tutti  i casi 
devono  essere  osservati  i regolamenti  particolari  e 
locali  sul  corso  e sull’uso  delle  acque  ( C.  C.  544  ). 


regolato  dalla  legge  stessa  sulla  cui  applicazione  pronunciano 
i tribunali.  Ned  è sempre  facile  la  soluzione  delle  questioni 
che  possouo  nascere  per  la  compartecipazione  all'uso  di 
quelle  acque  , ad  esempio  fra  due  proprietari  situati  alle 
opposte  sponde,  aventi  dritti  eguali,  ma  condizioni  diverse, 
o per  estensione  dei  fondi , o per  la  loro  altimetria.  - Cosi 
puro  fra  proprietari  superiori  ed  inferiori , quando  le  opere 
degli  uni  vengano  a rendere  inutili  i lavori  di  presa  fatti  pre- 
cedentemente da  altri.  - Esclusa  la  prelazione  che  deriva  da 
più  antiche  concessioni,  ed  esclusa  la  ingerenza  economica  e 
qoasi  discrezionale  della  autorità  amministrativa  come  in  ma- 
teria di  acque  pubbliche,  vengono  meno  ben  spesso  in  punto 
di  acque  private  quelle  precise  norme,  che  si  vorrebbero  per 
pronunciare  nettamente  sulle  rispettive  ragioni  - e la  diffi- 
coltà di  ben  regolare  questa  materia  delle  3cquo  forse  in 
nessuna  parte  si  appalesa  più  manifesta , quanto  nello  stabi- 
lire le  basi  di  questa  partecipazione,  come  in  quella  di  limi- 
tare la  presa  delle  acque  decorrenti  sotterraneamente. 

10 


Digitized  by  Google 


4 46 


Art.  330.  1 *!  ' • ' 

Qualunque  proprietario,  o possessore  d’acque  può 
servirsene  a suo  piacimento,  od  anche  disporne  a 
favor  d’altri,  ove  non  osti  un  titolo,  o la  prescri- 
zione ; ma  dopo  essersene  servito  non  può  divertirle 
in  modo,  che  si  disperdano  in  danno  di  altri  fondi 
a cui  potessero  profittare  senza  cagionare  rigurgiti, 
od  altro  pregiudizio  agli  utenti  superiori,  e mediante 
un  equo  compenso  da  pagarsi  da  chi  vorrà  profit- 
tarne , ove  si  tratti  di  sorgente , o di  altra  acqua 
spettante  al  proprietario  del  fondo  superiore  (C.C.  545). 


§ 3. 

Distanze  da  osservarsi 
negli  scavi  di  pozzi,  canali,  fontane,  eco. 


Art.  331. 

Chi  vuole  aprire  un  pozzo  d’acqua  viva,  una  ci- 
sterna, un  pozzo  nero,  od  una  fossa  di  latrina,  o di 
concime  presso  un  muro  altrui,  od  anche  comune, 
deve,  quando  non  sia  altrimenti  disposto  dai  rego- 
lamenti locali,  osservare  la  distanza  di  due  metri 
tra  il  confine  colla  contigua  proprietà  ed  il  punto 
più  vicino  del  perimetro  interno  del  muro  del  pozzo 
d’acqua  viva,  della  cisterna,  del  pozzo  nero,  o della 
fossa  di  latrina,  o di  concime. 
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Quanto  ai  tubi  di  latrina,  di  acquaio,  o di  acqua 
cadente  dai  letti , ovvero  ascendente  per  mezzo  di 
tromba,  o di  qualsivoglia  macchina,  deve  la  distanza 
essere  almeno  di  un  metro  dal  confine. 

Eguale  distanza  sarà  osservata  per  le  diramazioni 
di  essi  tubi,  e sarà  sempre  computata  dal  confine 
al  punto  più  vicino  del  perimetro  esterno  del  tubo. 

Qualora  osservate  queste  distanze  ne  derivasse 
tuttavia  danno  al  vicino,  saranno  stabilite  maggiori 
distanze,  ed  eseguite  le  opere  occorrenti  per  ripa- 
rare e mantenere  riparata  la  proprietà  del  vicino 
( C.  C.  573  ). 

Art.  332. 

Non  si  possono  scavare  fossi , o canali , se  non 
osservando  una  distanza  dal  confine  del  fondo  al- 
trui eguale  alla  loro  profondità,  salve  le  maggiori 
distanze  che  fossero  determinate  dai  regolamenti 
locali  (»)  (C.  C.  575). 

Art.  333. 

l.a  distanza  si  misura  dal  ciglio  della  sponda  dei 
fossi,  o canali  più  vicina  al  detto  confine.  Questa 


(1)  Si  ricorda  a questo  riguardo  il  disposto  dali’art.  580 
del  codice  civile.  Per  le  piante  che  uascouo  e per  i pianta- 
menti  nell’  interno  dei  boschi  verso  i rispettivi  conGni,  o 
lungo  le  sponde  dei  canali,  o lungo  le  strade  comunali  senza 
impedimento  del  corso  delle  acque  e dei  passaggi  si  osser- 
veranno in  mancanza  dei  regolamenti  gli  usi  locali,  e solo 
in  mancanza  di  questi  le  distanze  sopra  stabilite. 
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sponda  deve  inoltre  essere  inclinata  a tutta  scarpa, 
ed  in  mancanza  di  scarpa  essere  munita  di  opere 
di  sostegno. 

Ove  il  confine  del  fondo  altrui  si  trovi  in  un 
fosso  comune  ovvero  in  una  strada  privata,  ma 
comune,  o soggetta  a servitù  di  passaggio,  la  distanza 
si  misura  dal  ciglio  anzidetto  al  ciglio  della  sponda 
del  fosso  comune  ovvero  al  margine,  o lembo  este- 
riore della  strada  più  vicino  al  nuovo  fosso,  o ca- 
nale, ferme  le  disposizioni  relative  alla  scarpa 
(C.  C.  576). 

Art.  334. 

Se  il  fosso,  o canale  viene  scavato  in  vicinanza 
di  un  muro  comune,  non  è necessaria  la  suddetta 
distanza,  ma  devono  farsi  tutte  le  opere  atte  ad 
impedire  ogni  danno  (C.  C.  577). 

Art.  335. 

Quegli  che  vuole  aprire  sorgenti,  stabilire  capi, 
od  aste  di  fonte,  canali,  od  acquedotti,  oppure 
scavarne,  profondarne,  od  allargarne  il  letto,  aumen- 
tarne, o diminuirne  il  pendìo,  o variarne  la  forma, 
deve,  oltre  le  distanze  sovra  stabilite,  osservare 
quelle  maggiori  distanze  ed  eseguire  quelle  opere 


(1)  Veggansì  infra  all’art.  368  e seguenti  lo  disposizioni 
particolari  relative  ai  fossi  e canali  nel  loro  rapporto  colle 
strade. 
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-che  siano  necessarie  per  non  nuocere  agli  altrui 
fondi,  sorgenti,  capi,  od  aste  di  fonte,  canali,  od 
acquedotti  preesistenti  e destinati  all’  irrigazione  dei 
beni,  od  al  giro  di  edifizi  CO. 

Sorgendo  contestazioni  fra  i due  proprietari  l’au- 
torità giudiziaria  deve  conciliare  nel  modo  il  più 
equo  i riguardi  dovuti  ai  dritti  di  proprietà,  ai 
maggiori  vantaggi  che  possono  derivare  all’ agricol- 
tura, od  all’  industria  dall’uso  a cui  l’acqua  è de- 
stinata, o vuoisi  destinare,  assegnando , ove  sia 
d’uopo,  all’uno,  od  all’altro  dei  proprietari  quelle 
indennità  che  loro  possono  essere  dovute  (C.  C.  578). 

Art.  336. 

I possessori  di  beni  confrontanti  coi  regi  canali, 
e di  adiacenti  terreni  per  la  distanza  di  200  metri 
non  possono  aprire  fontane  in  essi  beni,  formare 
dei  fossi , nasatori , alvei,  o roggie  di  qualunque 
specie  salvo  che  alla  distanza  che  viene  in  caso  di 
necessità  di  tali  opere  fissata  dall’  ingegnere,  al  fine 
d’ impedire  gli  emungimenti  dell’acqua  dai  canali. 
(Art.  15  del  regolamento  per  la  conservazione  dei 
regi  canali  di  irrigazione  approvato  per  regie  pa- 
tenti 1.°  settembre  1836  ed  esteso  alla  Sardegna 
con  regio  decreto  16  ottobre  1849). 

. » **  ' i '■  •’ 

(1)  Vedi  art.  168  alinea  K della  legge  sulle  opere  pubbli- 
che, infra  riferito  sotto  al  titolo  di  Polizia  delle  acque  pub- 
bliche. 
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Art.  337.  . 

In  tutta  la  estensione  del  territorio  attraversato 
dai  canali  sociali,  entro  i limiti  di  300  metri  dal 
nuovo  canale  del  Po  e dai  canali  demaniali  ceduti 
alla  società;  di  200  metri  dai  canali  di  derivazione 
principali  di  privata  proprietà  che  la  società  venisse 
acquistando , e di  1 00  metri  dalle  diramazioni  mae- 
stre staecantisi  dai  suddetti  canali  della  società 
concessionaria , sarà  proibita  V apertura  di  nuovi 
fontanili  scorrenti  in  trincea,  e l’approfondimento,  o 
l’allargamento,  oltre  i limiti  attuali,  di  quelli  che 
si  trovano  già  aperti , salvi  i dritti  acquistati  sui 
fondi  altrui  all'epoca  della  promulgazione  della  pre- 
sente legge. 

La  proibizione  rispetto  ai  canali  già  esistenti  avrà 
effetto  dal  giorno  della  promulgazione  della  presente 
legge  ; rispetto  ai  nuovi , dal  giorno  del  tracciamento 
di  ciascun  di  essi.  Le  contravvenzioni  a queste 
disposizioni  saranno  punibili  con  una  multa  da 
lire  cinquecento  a mille , e ciò  oltre  l’obbligo  al 
contravventore  della  riduzione  delle  cose  nel  pri- 
stino loro  stato,  e del  ristoro  dei  danni  verso  chi 
di  ragione  CO  (Art.  2 della  legge  26  agosto  1862 
relativa  al  canale  Cavour). 

(!)  Di  somma  importanza  sarebbe  stato  il  definire  lo  di- 
stanze che  debbono  osservarsi  da  colui  il  quale  vuole  aprire 
nuove  fontane,  o canali , riguardo  alle  fontane  e canali  altrui 
preesistenti,  segnatamente  per  quelle  italiane  provincie  dove 
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Art.  338. 

Gli  scoli  derivanti  dall’  altrui  fondo  possono  co- 
stituire una  servitù  attiva  a favore  del  fondo  che 
li  riceve  all'effetto  di  impedire  la  loro  diversione. 

la  irrigazione  e per  mezzo  di  acque  derivate  da  corsi  super- 
fidali,  e per  mozzo  di  fontanili,  ha  preso  una  estensione  cho 
non  si  verifica  forse  in  nessun  altro  paese. 

La  difficoltà  di  fissare  queste  distanze  sopra  dati  dì  fatto, 
vale  a dire  su  nozioni  precise  circa  al  corso  delle  acque  in- 
terne, alla  maggiore  o minore  loro  pressione  alla  permea- 
bilità, od  impermeabilità  del  suolo,  agli  ostacoli  verticali,  od 
orizzontali  per  diversa  natura  di  stratificazioni  che  possono 
agevolare,  od  impedire  le  scaturigini  e le  filtrazioni,  era  im- 
mensa. Pericoloso  del  pari  fissare  distanze  arbitrarie  dacché 
se  il  partito  era  conveniente  per  evitare  liti , poteva  spesso 
dar  luogo  ad  ingiuste  limitazioni  nei  dritti  di  proprietà , od 
a grave  lesione  delle  ragioni  altrui. 

Il  Montagnosi  ed  il  Mari  citati  dall’  avvocato  Dionisotti 
nell’eccellente  suo  trattato  delle  servitù  delle  acque  (pag.  214) 
avrebbero  creduta  conveniente  una  distanza  variabile  fra  una 
minima  di  metri  8 ed  una  massima  di  metri  20  (ivi  pag.  219). 

Nel  progetto  del  codice  italiano  erasi  proposto  che  oltre 
alla  distanza  pari  alla  profondità  dello  scavo  si  avesse  ad 
osservarne  una  maggiore  eguale  al  triplo  della  differenza  fra 
i due  livelli.  Ma  evidentemente  questa  non  era  che  un’  altra 
forma  di  arbitrio,  e si  determinò  in  definitiva  di  preferire  la 
redazione  già  seguila  dal  codice  Albertino  all’arl.  C02,  la- 
sciando al  criterio  dei  giudici,  secondo  i varii  casi,  il  deter- 
minare in  equo  modo,  o la  distanza,  o le  indennità  a corri- 
spondersi al  proprietario  leso,  seguendo  sempre  il  principio 
che  quando  trattasi  del  vantaggio  della  agricoltura  e della 
industria  la  legge  stessa  autorizza  e pronuncia  in  più  o meno 
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Allorché  il  modo  d’acquisto  di  tale  servitù  è la 
prescrizione,  questa  non  si  ha  per  cominciata  sé 
non  dal  giorno  in  cui  il  proprietario  del  fondo 


estesi  limili  la  espropriazione , dovendo  come  vera  espro- 
priazione considerarsi  la  imposizione  ad  esempio  di  una 
servitù  di  passaggio  come  quella  sancita  dall’art.  598  del 
codice  civile. 

Vuoisi  avvertire  però  che  in  fatto  corre  una  grande  dif- 
ferenza fra  il  danno  che  possa  recare  lo  scavo  di  un  fonta- 
nile, o di  un  canale , se  riflette  un  canale  preesistente,  tradu- 
cente acque  derivale  e non  sorgenti  nei  vicini  tronchi,  o se 
riflette  un  altro  fontanile. 

DitTatti  se  trattasi  di  un  canale  il  quale  traduce  acque, 
nate,  o derivate  superiormente , dopo  un  certo  trascorso  di 
tempo  dalla  sua  esistenza  sempre  avverrà  che  le  minute 
sabbie , le  materie  torbide , terrose,  o melmose  trascinate 
dalle  sue  acque,  penetrando  a qualche  profondità  nel  terreno 
dell’alveo , formino  come  una  cotenna,  un  involucro,  il  quale 
lo  rende  quasi  impermeabile,  e molto  atto  a conservare  le 
acque  quali  che  siano  gli  inviti  che  si  facciano  con  nuovi  scavi 
anche  non  lontani.  Al  contrario  se  si  tratta  dì  fontane  nelle 
quali  le  acque  scaturiscono  dall’  interno  del  suolo  per  la 
naturale  loro  pressione,  tenendo  con  incessante  azione  sgom- 
bre le  loro  vene  di  efflusso,  ò evidente  che  la  escavazione 
di  una  vicina  fontana , sopratutto  se  ad  un  livello  più  de- 
presso, non  di  massima,  ma  in  riguardo  alla  superficie  e 
pendenza  del  suolo,  in  altri  termini  a maggiore  profondità 
nel  sottosuolo  permeabile  da  cui  attinge  le  acque  la  fontana 
preesistente,  potrà  tornare  a questa  di  notevole  pregiudizio, 
sopratutto  se  collocata  sulla  direzione  stessa  del  corso  delle 
interne  vene,  non  difficile  a determinare,  qualora  si  ponga 
mente  ed  al  piovente  da  cui  procedono  le  acque,  al  declivio 
del  terreno  ed  al  decorso  delle  acque  superficiali. 

Ciò  ritenuto  pare  per  ogni  guisa  eccessiva  la  distanza  sta- 
bilita e dalle  regio  patenti  del  IO  settembre  1836,  e dalla 
legge  95  agosto  1862,  per  gli  scavi  che  si  avessero  a fare  in 
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dominante  abbia  fatto  sul  fondo  servente  opere  visi- 
bili e permanenti  destinate  a raccogliere  e condurre 
i delti  scoli  a proprio  vantaggio,  oppure  dal  giorno 


vicinanza  dei  canali  demaniali  non  che  del  canale  Cavour  e 
sue  dipendenze,  venendo  tale  divieto  a costituire  una  lesione 
notevole  dei  dritti  di  proprietà  appartenenti  .ai  privati  sui 
vicini  fondi.  A questo  riguardo  crede  lo  scrivente  non  inu- 
tile il  citare  una  sentenza. 

Il  sig.  conte  Corbella  aveva  nel  1866  fatto  infiggere  dei 
tubi  in  ferro  per  accrescere  la  estrazione  delle  acque  in  un 
suo  fontanile  posto  in  territorio  di  S.  Germano  , secondo  il 
sistema  trovalo  dallo  scrivente.  Alcuno  di  questi  tubi  trovavasi 
a distanza  di  qualche  metro  minore  di  quella  indicata 
dalla  legge  25  agosto  1862  dal  cavo  di  Crova,  una  delle  di- 
pendenze dei  canali  ceduti  alla  società  del  canale  Cavour. 
Si  dichiarò  il  conte  in  contravvenzione  dacché  entro  quel 
limite  fosse  vietato  ogni  approfondimento,  od  allargamento 
dei  fontanili  esistenti. 

Si  osservò  a difesa  del  signor  conte,  che  la  infissione  di 
tubi  a mo’di  pozzi  artesiani,  non  costituiva  nè  un  approfon- 
dimento nè  un  allargamento  del  fontanile,  ma  un  modo  af- 
fatto diverso  di  estrazione  delle  acque  interne,  non  previsto, 
e che  non  poteva  essere  contemplato  nella  legge,  perchè 
all'epoca  in  cui  era  emanata  non  era  ancora  diffuso  e co- 
nosciuto. 

Che  per  potere  contro  il  suo  impiego  applicare  una  san- 
zione penale  ed  odiosa,  conveniva  che  la  legge  espressamente 
vi  si  estendesse  con  nuovo  voto  del  parlamento. — E quanto 
alle  opere  eseguite,  nemmeno  in  forza  di  questa  si  potreb- 
bero ridurre  dove  non  constasse  per  perizia  del  danno  ar- 
recato ai  canali. 

Che  era  costante  in  fatto  che  i tubi  raggiungevano  acque 
ben  inferiori  a quelle  decorrenti  nei  canali  demaniali,  od 
alla  superficie  del  sotto  suolo.  — In  prova  del  che  continuava 
il  loro  efflusso  quando  i canali  trovavansi  in  secco  per  le 
annue  carature.  • 
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in  cui  il  proprietario  del  fondo  dominante  abbia 
cominciato,  o continuato  a goderli,  non  ostante  un 
atto  formale  di  opposizione  per  parte  del  proprie- 
tario del  fondo  servente  0)  (C.  C.  637). 

Art.  339. 

Lo  spurgo  regolare  e la  manutenzione  delle  sponde 
di  un  cavo  aperto  sul  fondo  altrui,  destinato  e ser- 
vente a raccogliere  ed  a condurre  gli  scoli,  fa  pre- 
sumere che  esso  sia  opera  del  proprietario  del  fondo 
dominante , quando  non  vi  sia  titolo , segno , o prova 
in  contrario. 

Si  reputa  segno  contrario  resistenza  sul  cavo  di 
edifizi  costrutti  e mantenuti  dal  proprietario  stesso 
del  fondo,  in  cui  il  cavo  è aperto  (C.  C.  638), 

Che  infine  dove  anche  fosse  pervenuta  ai  tubi  qualche 
parte  di  acqua  proveniente  dai  canali  demaniali , questa  do- 
vea  dirsi  sfuggita  a quegli  alvei  per  la  natura  molto  permea- 
bile del  suolo  ed  irremissibilmente  perduta,  vi  fossero,  o non 
vi  fossero  tubi  che  andassero  a raggiungerla  nelle  profonde 
viscere  del  terreno. 

Il  tribunale  per  sentenza  pronunciata  nell’autunno  del 
18G7  dichiarava  non  farsi  luogo  a procedimento. 

(1)  Sono  gli  stessi  principii  che  si  applicano  all’acquisto 
di  un’acqua  sorgente  nel  fondo  altrui. 

UifTatti  sebbene  il  successivo  articolo  638  accenni  come 
indizio  di  essere  l’opera  conduttrice  fatta  dal  proprietario 
che  si  serve  degli  scoli,  i’espurgo  del  fosso  destinalo  a rac- 
coglierli , quale  spurgo  nella  nota  relativa  all'articolo  541  si 
era  detto  non  bastare  a radicare  un  dritto  di  appropriarsi 
per  prescrizione  1’  oso  delle  acque  di  una  sorgente,  nè  a far 
presumere  doversi  il  canale  considerare  come  fatto  dal  prò- 
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Art.  340: 

Il  proprietario  del  fondo  vincolato  alla  restitu- 
zione degli  scoli,  o degli  avanzi  di  acqua  non  può 
deviarne  una  parte  qualunque  sotto  pretesto  di 
avervi  introdotto  una  maggiore  quantità  di  acqua 
viva,  od  un  divereo  corpo,  ma  deve  lasciarli  nella 
totalità  discendere  a favore  del  fondo  dominante  0) 
(C.  C.  654). 


Art.  341. 

La  servitù  degli  scoli  non  toglie  al  proprietario 
del  fondo  servente  il  dritto  di  usare  liberamente 
dell’acqua  a vantaggio  del  suo  fondo,  di  cambiarne 
la  coltivazione,  ed  anche  di  abbandonarne  in  tutto, 
od  in  parte  la  irrigazione  (C.  C.  655). 

prieturio  inferiore,  vuoisi  avvertire  avere  in  quella  nota  par- 
lato di  semplice  espurgo,  mentre  in  questo  articolo  parla  iL 
legislatore  di  espurgo  regolare  e della  manutenzione  delle 
sponde  del  cavo,  atti  questi  i quali  accennano  ad  una  padro- 
nanza ben  maggiore  del  canale,  di  quel  che  non  costituirebbe 
una  semplice  curatura  talvolta  rinnovata,  come  abbiamo  indi- 
cato nella  citata  nota.  La  legge  poi  nel  dare  un  certo  peso 
a quell’  indizio  della  esistenza  della  servitù  , ha  tosto  indicato 
altri  indizi  i quali  possono  distruggerò  la  forza  di  quello,  e 
dimostralo  in  tal  guisa  corno  possa  sempre  su  larga  base 
essere  ammessa  la  prova  contraria. 

(1)  La  disposizione  di  questo  articolo  che  sarebbe  alquanto 
onerosa  per  il  proprietario  del  fondo  servente , giacché  si 
troverebbe  astretto  accrescendo  le  acque  del  suo  fondo  a 
migliorare  senza  compenso  alcuno  la  condizione  del  fondo 
dominante,  trova  il  rimedio  contro  ogni  suo  eccesso  nel  di- 
sposto del  successivo  articolo  656.  , , • 
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Art.  342. 

Il  proprietario  del  fondo  soggetto  alla  servitù 
degli  scoli,  o degli  avanzi  d’acqua  può  sempre  li- 
berarsi da  tale  servitù  mediante  la  concessione  e 
l’assicurazione  al  fondo  dominante  di  un  corpo  di 
acqua  viva,  la  cui  quantità  sarà  determinata  dalla 
autorità  giudiziaria,  tenuto  il  debito  conto  di  tutte 
le  circostanze  (C.  C.  656). 

§ 5. 

Ragioni  di  passaggio  per  le  acque  privale. 

Art.  343. 

Ogni  proprietario  è tenuto  a dare  passaggio  per 
i suoi  fondi  alle  acque  di  ogni  specie  che  vogliano 
condursi  da  chi  abbia  permanentemente,  od  anche 
solo  temporaneamente  il  dritto  di  servirsene  per 
le  necessità  della  vita,  o per  usi  agrarii,  od  indu- 
striali. 

Sono  esenti  da  questa  servitù  le  case,  i cortili, 
i giardini  e le  aie  ad  essi  attinenti  (0  (C.  C.  598). 


(1)  La  legge  considera  di  tanta  e così  provata  pubblica 
utilità  la  traduzione  delle  acque,  siano  esse  destinate  all’  nso 
domestico , alla  irrigazione,  od  alla  industria,  che  pronunciò 
di  pien  dritto  la  espropriazione  per  utilità  pubblica  in  fa- 
vore di  coloro  che  avendo  ragione  a servirsi  di  quelle  acque, 
ed  il  mezzo  provato  di  utilizzarle  in  sito  più  o men  lontano, 
intendessero  aprire  gli  opportuni  canali  per  addurle.  La  im- 
posizione di  una  servitù  è infètti  una  vera  spropriazione.  Gli 
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._  Art.  344. 

Chi  domanda  il  passaggio  deve  aprire  il  necessa- 
rio canale,  senza  che  possa  lar  decorrere  le  sue 
acque  nei  canali  già  esistenti  e destinati  al  corso 
di  altre  acque.  Ma  il  proprietario  del  fondo,  che 
sia  anche  proprietario  di  un  canale  in  esso  esistente, 
e delle  acque  nel  medesimo  scorrenti,  potrà  impe- 
dire che  un  nuovo  canale  sia  aperto  nel  suo  fondo, 
offrendo  di  dare  il  passaggio  alle  acque  nel  canale 
medesimo,  quando  ciò  possa  praticarsi  senza  notabile 
danno  di  chi  domanda  il  passaggio.  In  tal  caso 
sarà  dovuta  al  proprietario  del  canale  un’  indennità 


estremi  per  l’ esercizio  di  questo  dritto  di  espropriazione 
sono  stabiliti  nel  successivo  articolo  609. 

La  legge  parlando  in  termini  allatto  generici,  è a credere 
che  questo  dritto  spetti  non  soltanto  a chi  volesse  condurre 
acque  per  uso  esclusivamente  suo  proprio,  ma  anche  a que- 
gli che  tale  condotta  operasse  per  oggetto  di  speculazione, 
e per  distribuire  le  acque  a determinati  oggetti.  — Tale  è 
l’opinione  dell’avv.  Dionisolti  nella  lodata  sua  opera  (pag.  160) 
e lo  scrivente  non  può  a meno  di  accostarsi  a quell’autorevole 
avviso. 

Avvertasi  che  qualora  si  trattasse  non  solo  di  condurre, 
ma  anche  di  estrarre  acque  sotterranee  nei  fondi  di  un 
terzo  e quelle  destinare  per  gli  usi  menzionati  nell’articolo, 
converrebbe  dimostrare  la  utilità  pubblica  che  risulti  da 
quella  operazione  e domandare  la  compiuta  espropriazione  a 
termini  di  legge.  Dove  si  fosse  proclamata  di  pien  dritto  la 
ragione  di  cercar  le  acque  nei  fondi  altrui,  ne  sarebbe  deri- 
vato troppo  turbamento  nello  private  proprietà  ; sarebbesi 
trattato  non  di  una  semplice  imposizione  di  una  servitù  sopra 
un  terreno  che  non  può  di  regola  esser  nociva,  ma  della 
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da  determinarsi,  avuto  riguardo  all’acqua  introdotta, 
al  valore  del  canale,  alle  opere  che  si  rendessero 
necessarie  pel  nuovo  transito  ed  alle  maggiori  spese 
di  manutenzione  O)  (C.  C.  599). 

Art.  345.  . 

Deve  anche  permettersi  il  passaggio  dell’acqua 
a traverso  i canali  ed  acquedotti  in  quel  modo  che 
si  riconosca  più  conveniente  e addattato  al  luogo 
ed  al  loro  stato,  purché  non  sia  impedito , ritar- 
dato, od  accelerato,  nè  in  alcun  modo  alterato  il 
corso,  od  il  volume  delle  acque  in  essi  scorrente 
(C.  C.  600). 

Art.  346. 

Dovendosi  per  la  condotta  delle  acque  attraver- 
sare strade  pubbliche,  ovvero  fiumi,  o torrenti,  si 
osserveranno  le  leggi  ed  i regolamenti  speciali  sulle 
strade  ed  acque  (2)  (C.  C.  601  ). 


espropriazione  e del  terreno  e delle  acque  interne  le  quali 
potrebbero  per  avventura  utilizzarsi  dal  proprietario  stesso 
del  fondo.  Anche  in  questi  casi  però  previa  la  prova  dei  vo- 
luti estremi  la  espropriazione  suolsi  a norma  della  relativa 
legge  concedere,  e lo  scrivente  come  sindaco  del  comune  di 
Murello  la  ottenne  per  regio  decreto  del  9 marzo  1863,  onde 
estrarre  e condurre  acque  a prò’  di  quel  comune  da  una  te- 
nuta appartenente  al  marchese  San  Marzano  di  Rulha. 

(1)  Veggasi  l’art.  639  del  codice  civile  infra  448. 

(8)  V.  infra  articoli  368  e seguenti. 
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Chi  vuol  far  passare  le  acque  sul  fondo  altrui, 
deve  giustificare  di  poter  disporre  dell’acqua  du- 
rante quel  tempo  per  cui  chiede  il  passaggio  ; che 
la  medesima  sia  sufficiente  per  l’uso  al  quale  è 
destinata  ; che  il  passaggio  richiesto  sia  il  più 
conveniente  ed  il  meno  pregiudizievole  al  fondo 
servente,  avuto  riguardo  alle  circostanze  dei  fondi  vi- 
cini , al  pendìo  ed  alle  altre  condizioni  per  la  con- 
dotta, il  corso  e lo  sbocco  delle  acque  (C.  C.  602). 


Art.  348. 


Prima  di  imprendere  la  costruzione  dell’  acque- 
dotto, quegli  che  vuol  condurre  acqua  per  l’altrui 
fondo,  deve  pagare  il  valore  a cui  saranno  stati 
stimati  i terreni  da  occuparsi,  senza  detrazione  delle 
imposte  e degli  altri  carichi  inerenti  al  fondo , e 
col  soprappiù  del  quinto , oltre,  al  risarcimento  dei 
danni  immediati , compresi  quelli  derivanti  dalla  se- 
parazione in  due.  o più  parli , o da  altro  deteriora- 
mento del  fondo  da  intersecarsi  0). 


(1)  Il  quinto  in  più  ù un  compenso  stabilito  per  la  for- 
zata imposizione  di  una  servitù  che  se  nel  complesso  delle 
operazioni  simili  è di  vantaggio  generale,  nelle  singole  spe- 
cie però  è spesso  di  semplice  utilità  privata.  Vuoisi  inoltre 
avvertire  che  il  proprietario  del  fondo  mentre  perde  la  ren- 
dita del  terreno  affetto  a servitù,  debbe  pur  tuttavia  pagarne 
le  imposte  ed  i pesi.  Era  ragione  pertanto  che  gli  si  conce- 
desse una  indennità.  Ma  appunto  la  tenuità  di  questa,  dinao- 


Digitized  by  Google 


160 

I terreni  però  che  venissero  occupati  soltanto  per 
la  riposta  delle  materie  estratte  e per  il  getto  dello 
spurgo,  non  saranno  pagali  che  per  la  meta  del 
valore  del  suolo  col  soprappiù  del  quinto,  e sem- 
pre senza  detrazione  delle  imposte  e degli  altri 
carichi  inerenti  ; ma  nei  terreni  medesimi  il  proprie- 
tario del  fondo  servente  può  piantare  ed  allevare 
alberi,  od  altri  vegetali,  e rimuovere  e trasportare 
le  materie  ammucchiate,  purché  tutto  segua  senza 
danno  del  canale,  del  suo  spurgo  e della  sua  ri- 
parazione C1!  (C.  C.  603) 

Art.  349. 

II  dritto  alla  condotta  dell’acqua  non  attribuisce 
al  conducente  la  proprietà  del  terreno  laterale,  o 
sottoposto  alla  sorgente,  od  al  canale  conduttore.  Le 
imposte  prediali  e gli  altri  pesi  inerenti  al  fondo 
sono  a carico  del  proprietario  di  esso  (C.  C.  648). 

Art.  350. 

Ove  la  domanda  del  passaggio  delle  acque  sia 


stra  come  il  legislatore  intendesse  di  rendere  affatto  agevoli 
le  opere  di  quella  natura  anche  posponendo  d’  alcun  poco  i 
dritti  di  privata  proprietà. 

(t)  Nel  pagare  le  somme  dovute  per  la  imposizione  di 
una  servitù  di  passaggio,  il  richiedente  deve  andar  cauto  e 
verificare  la  libertà  dei  fondi,  giacché  secondo  l'articolo  1951 
del  codice  civile  sono  vincolate  al  pagamento  dei  crediti 
privilegiati,  od  ipotecari  le  somme  dovute  per  causa  di  espro- 
priazione forzata  per  pubblica  utilità,  o di  servitù  imposta 
dalla  legge. 
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per  un  tempo  non  maggiore  di  nove  anni,  il  paga- 
mento dei  valori  e delle  indennità  di  cui  è cenno 
nell’articolo  precedente,  CO  sarà  ristretto  alla  sola 
metà,  ma  coll’obbligo  dopo  scaduto  il  termine , di 
rimettere  le  cose  nel  primitivo  stato. 

Chi  ha  ottenuto  questo  passaggio  temporaneo  può 
avanti  la  scadenza  del  termine  renderlo  perpetuo, 
pagando  l’altra  metà  cogli  interessi  legali  dal  giorno 
in  cui  il  passaggio  venne  praticato:  scaduto  il  ter- 
mine non  gli  sarà  più  tenuto  conto  di  ciò  che  ha 
pagato  per  la  concessione  temporanea  (C.  C.  604). 

Art.  351. 

Chi  possiede  un  canale  nel  fondo  altrui  non  può 
immettervi  maggior  quantità  d’acqua,  se  non  è rico- 
nosciuto che  il  canale  ne  sia  capace  e che  non 
ne  possa  venir  danno  al  fondo  servente. 

Se  l'introduzione  di  una  maggior  quantità  d'acqua 
esiga  nuove  opere,  queste  non  possono  farsi  se 
prima  non  ne  è determinata  la  natura  e la  qualità, 
c pagata  la  somma  dovuta  pel  suolo  da  occuparsi 
e pei  danni  nel  modo  stabilito  dall'alt.  603  (1 2). 

Lo  stesso  ha  luogo  quando  per  il  passaggio  a 
traverso  un  acquedotto  sia  da  sostituire  ad  un  ponto 
canale,  una  tomba,  o viceversa  (C.  C.  605). 


(1)  Vedi  sovra  art.  348 
(9)  Id. 

tt 
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Art.  352. 

Sarà  sempre  in  facoltà  del  proprietario  del  terreno 
servente  di  far  determinare  stabilmente  il  fondo  del 
canale  con  l’apposizione  di  capi  saldi,  o soglie  da 
riportarsi  a punti  fissi.  Ove  però  di  tale  facoltà  egli 
non  abbia  fatto  uso  nella  prima  concessione  del- 
l’acquedotto,  dovrà  sopportare  la  metà  delle  spese 
occorrenti  (C.  C.  607). 

Art.  353. 

Ove  un  corso  d’acqua  impedisse  ai  padroni  dei 
fondi  contigui  l’ accesso  ai  medesimi , o la  conti- 
nuazione della  irrigazione,  o dello  scolo  delle  acque, 
coloro  che  si  servono  di  quel  còrso  sono  obbligati, 
in  proporzione  del  benefizio  che  ne  ritraggono,  a 
costruire  e mantenere  i ponti,  ed  i loro  accessi 
sufficienti  per  un  comodo  e sicuro  transito,  come 
pure  le  botti  sotterranee,  i ponti  canali,  od  altre 
simili  opere  per  la  continuazione  della  irrigazione,  o 
dello  scolo,  salvi  i diritti  derivanti  da  convenzione,  o 
dalla  prescrizione  (C.  C.  608). 

§ 6- 

Consorzi  per  utilizzazione,  o sfogo 
delle  acque  privale. 

Art.  354. 

Coloro  che  hanno  interesse  comune  nella  deriva- 
zione e nell’uso  dell’acqua,  o nella  bonificazione,  o 
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nel  prosciugamento  dei  terreni  possono  riunirsi  in 
consorzio  affine  di  provvedere  all’esercizio,  alla  con- 
servazione ed  alla  difesa  dei  loro  diritti. 

L’adesione  degli  interessati  e il  regolamento  del 
■consorzio  devono  risultare  da  scritto  (C.  C.  657). 

Art.  355. 

Costituito  il  consorzio,  le  deliberazioni  della  mag- 
gioranza di  esso  nei  limiti  e secondo  le  norme  sta- 
bilite nel  regolamento  relativo,  avranno  il  loro  ef- 
fetto in  conformità  dell’articolo  678  ( seguente ) (C. 

4L  658). 


Art.  356. 

Per  1’  amministrazione  e pel  migliore  godimento 
della  cosa  comune  le  deliberazioni  della  maggioranza 
dei  partecipanti  sono  obbligatorie  anche  per  la  mi- 
norità dissenziente. 

Non  vi  è maggioranza  se  non  (piando  i voti  che 
concorrono  alle  deliberazioni,  rappresentano  la  mag- 
giore entità  degli  interessi  che  costituiscono  l’ og- 
getto della  comunione. 

Se  non  si  forma  una  maggioranza , o se  le  deli- 
berazioni di  essa  risultano  gravemente  pregiudizie- 
voli alla  cosa  comune,  l'autorità  giudiziaria  può  dare 
gli  opportuni  provvedimeiHi,  ed  anche  nominare  al- 
l’uopo un  amministratore  (C.  C.  678). 
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Art.  357. 

La  formazione  di  tale  consorzio  può  anche  venir 
ordinata  dall’àutorità  giudiziaria  sulla  domanda  della 
maggioranza  degli  interessati , e sentiti  sommaria- 
mente gli  altri,  quando  si  tratti  dell’esercizio,  della 
conservazione,  e della  difesa  di  dritti  comuni , dei 
quali  non  sia  possibile  la  divisione  senza  grave 
danno.  In  tal  caso  il  regolamento  proposto  e deli- 
berato dalla  maggioranza  è pure  soggetto  all’appro- 
vazione dell’autorità  giudiziaria  (C.  C.  659). 

Art.  358. 

Lo  scioglimento  del  consorzio  non  ha  luogo  se 
non  quando  sia  deliberato  da  una  maggioranza  ec- 
cedente i tre  quarti,  o quando , potendo  la  divisione 
effettuarsi  senza  grave  danno,  essa  venga  doman- 
data da  qualunque  degli  interessati  (C.  C.  660). 

Art.  359. 

In  tutto  il  rimanente  si  osserveranno  per  tali 
consorzi  le  regole  stabilite  per  la  comunione,  la 
società  e la  divisione  (*)  ( C.  C.  661  ). 


(I)  V.  articoli  073  o seguenti,  981  e seg.,  1697  e seg.  del 
codice  civile. 
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§ 7. 


Regolamenti  e consorzi  per  acque  comunali. 


Art.  360. 

I beni  comunali  deggiono  in  regola  essere  dati 
in  affìtto. 

Nei  casi  però  in  cui  lo  richieda  la  condizione 
speciale  dei  luoghi  il  consiglio  comunale  potrà  am- 
mettere la  generalità  degli  abitanti  del  comune , a 
continuare  il  godimento  in  natura  del  prodotto  dei 
suoi  beni,  ma  dovrà  formare  un  regolamento  per 
determinare  le  condizioni  dell’  uso,  ed  alligarlo  ai 
pagamento  di  un  corrispettivo  (0  ( L.  A.  112). 

Art.  361. 

Nell’ una  e nell’altra  sessione  ( d'autunno  e di 
primavera  ) il  consiglio  comunale  in  conformità  delle 
leggi  e dei  regolamenti  delibera  intorno  . . . . 

6. °  Ai  regolamenti  sui  modi  di  usare  dei  beni 

comunali 

7. °  Alla  destinazione  dei  beni  e degli  stabi- 
limenti comunali  ( L.  A.  87  ). 


Art.  362. 

Sono  obbligatorie  le  spese 

10.*  Pel  mantenimento  c restauro  degli  edilìzi 


(I)  Fra  i beni  comunali  indicati  in  questo  articolo  si  hanno 
senza  dubbio  ad  annoverare  le  acque  comunali. 
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«d  acquedotti  comunali , delle  vie  interne  e delle 
piazze  pubbliche,  là  dovete  leggi,  i regolamenti  e 
le  consuetudini  non  provvedano  diversamente. 


1 8.°  Per  le  quote  di  concorso  alle  spese  con- 
sorziali ( L.  A.  116). 


Art.  363. 

Sono  materie  dei  regolamenti  di  polizia  rurale: 


2. °  I consorzi  per  l’uso  delle  acque  quando 
interessano  la  maggior  parte  degli  abitanti,  o delle 
terre  di  un  comune,  o di  una  frazione. 

3. °  La  manutenzione  dei  canali  e delle  altre 
opere  consortili  destinate  alla  irrigazione,  allo  scolo, 
specialmente  nei  terreni  bonificati,  o fognati  (R. 
L.  A.  68). 

Art.  364. 

Sì  negli  uni  che  negli  altri  regolamenti  possono 
i comuni 

1 .°  Provvedere  alla  mondezza  e salubrità  delle 
fonti,  ed  altre  acque  destinate  ad  uso  pubblico  (R. 
L.  A.  69). 


Art.  365. 

Sono  soggetti  all’ approvazione  della  deputazione- 
provinciale  
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i.°  I regolamenti  d’  uso  e d’  amministrazione 
dei  beni  del  comune  e delle  instituzioni  che  esso 
amministra,  in  caso  di  opposizione  degli  interessati 
(R.  L.  A.  138). 

Art.  366. 

Il  governo  del  Re 


Può....  modificare  i regolamenti  che  vengono  deli- 
berati dai  comuni  e dalle  provincie,  quantunque  ne 
sia  delegata  la  approvazione  alle  deputazioni  pro- 
vinciali, od  altra  autorità. 

A tale  effetto  sarà  semp're  trasmessa  copia  dei 
regolamenti  approvali  al  ministero  competente. 

11  provvedimento  del  Re  emana  tanto  sopra  ri- 
corso come  per  iniziativa  del  governo  (R.  L.  A.  107). 

Art.  367. 


Quando  si  tratta  di  deliberazioni  relative  ai  rego- 
lamenti d’uso  e di  amministrazione  dei  beni  di  cui 
è cenno  neH’art.  138  num.  4 della  legge  fammim- 
slraliva)  dalle  prefetture  e sotto  prefetture  debbono 
comunicarsi  alle  autorità  preposte  al  buon  governo 
dei  boschi  e delle  acque  per  quelle  opposizioni  che 
le  medesime  credessero  di  farvi  presso  l' autorità 
competente  0)  (R.  L.  A.  62). 


(1)  V.  sopra  365. 
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§ 8- 


Disposizioni  relative  alle  ncque  in  genere 
nel  loro  rapporto  eolie  vie,  piazze,  strade 
sì  ordinarie  che  ferrale. 


Vie  e Piazze. 

Art.  368. 

I comuni  possono  con  regolamenti  di  polizia 
urbana 


3.°  Provvedere  alla  pulitezza  dell'abitato,  e de- 
terminare i tempi  ed  i modi  per  la  tenuta  e lo 
spurgo  dei  luoghi  e dei  depositi  immondi. 

i.°  Prescrivere  norme  per  lo  sgombramento  delle 
immondezze  e delle  nevi  dalle  vie  e da  altri  luoghi 
pubblici,  e per  l' inaflìamento  delle  strade. 

5.°  Determinare  gli  obblighi  dei  privati  in  ordine 
alla  sistemazione  e conservazione  dei  canali  di  spurgo 
e di  scolo , dei  selciali , fossi , e stillicidi  sui  luoghi 
pubblici,  fissando  la  competenza  passiva  per  tali 
spese  0)  (R.  L.  A.  67). 

Art.  369. 

Le  acque  impure  derivanti  dagli  usi  domestici, 

(1)  Secondo  l’art.  1659  dei  codice  civile  Io  spargo  dei  fossi 
tanto  interni  quanto  adiacenti  alle  strade  pubbliche,  come 
pure  i lavori  che  sogliono  ordinarsi  dai  comuni  per  la  con- 
servazione delle  strade,  sono  a carico  del  colono. 
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debbono  essere  versate  nelle  latrine , e portate  fuori* 
dalle  case  di  abitazione  mediante  canali  coperti  sino 
a qualche  pubblica  cloaca  o scaricatoio  qualunque 
che  le  disperda  lungi  dall’abitato  e senza  danno 
della  pubblica  salute,  e deve  essere  vietato  giltarle 
aH’aperlo  nelle  vie,  od  in  altri  luoghi  prossimi 
all’abitato.  (Art.  51  del  regolamento  8 giugno  1 865 
per  l'esecuzione  della  legge  sulla  sanità  pubblica). 

Art.  370. 

Ogni  proprietario  deve  costruire  i tetti  in  maniera 
che  le  acque  piovane  scolino  sul  suo  terreno,  o sulla 
via  pubblica  in  conformità  ai  particolari  regola- 
menti , e non  può  farle  cadere  sul  fondo  del  vicino 

(C.  C.  591). 

Strade  nazionali , provinciali  e comunali. 

Art.  371. 

11  suolo  delle  strade  nazionali  è proprietà  dello 
Stato  ; quello  delle  strade  provinciali  appartiene  alle 
provincie,  ed  è proprietà  dei  comuni  il  suolo  delle 
strade  comunali. 

Sono  considerali  come  parte  di  queste  strade  per 
gli  effetti  amministrativi  contemplati  nella  presente 
legge  i fossi  laterali  che  servono  unicamente,  o prin- 
cipalmente agli  scoli  delle  strade,  le  controbanchine, 

(l)  V.  iofra  art.  393. 
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le  scarpe  in  rialzo  e le  opere  d’arte  d’ogni  genere 
stabilite  lungo  le  strade  medesime,  non  che  le 
aiuole  per  deposito  di  materiali , le  case  di  ricovero 
e quelle  per  abitazioni  di  cantonieri. 

Nell’  interno  delle  città  e villaggi  fanno  parte  delle 
strade  comunali  le  piazze,  gli  spazi  ed  i vicoli  ad 
esse  adiacenti  ed  aperti  sul  suolo  pubblico,  restando 
però  ferme  le  consuetudini,  le  convenzioni  esistenti 
ed  i diritti  acquisiti  0)  (0.  P.  22).  •* 

Aht.  372. 

Le  strade  nazionali  c tutti  gli  edilìzi  lungo  le 
medesime  per  passaggio  di  corsi  d’acqua  naturali 
si  costruiscono , si  addaltano  e si  conservano  a spese 
dolio  Stato  (0.  P.  30). 

Art.  373. 

» 

Pei  lavori  contemplati  nel  precedente  articolo  non 
devesi  in  modo  alcuno  sia  direttamente  sia  indiret- 
tamente recare  speciale  aggravio  nè  alle  località 
traversate  nè  a chi  transita  sulla  strada. 

Sono  quindi  soppressi  i pedaggi  tuttavia  esistenti 
a favore  dello  Stato,  o delle  provincie  lungo  le  strade 
nazionali,  ad  eccezione  di  quelli  per  il  varco  dei 


(I)  Dovrebbero  pare  qai  essere  rapportati  i due  articoli 
2G  o 29  della  legge  sulle  opere  pubbliche  sovra  riferiti  agli 
articoli  59  o Gl  del  manuale. 
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fiumi,  o torrenti  sopra  chiatte,  o ponti  natanti  (0. 
P.  31  ). 

Art.  3U. 

Chi  avesse,  od  acquistasse  la  ragione  di  attra- 
versare le  strade  (nazionali)  con  corsi  d’acqua,  è 
obbligato  a stabilire  e mantenere  i ponti  ed  altre 
opere  necessarie  per  il  passaggio  e la  condotta 
delle  acque,  c per  ovviare  ai  danni  che  le  medesime 
potessero  arrecare  alla  strada. 

Queste  opere  si  costruiranno  secondo  lo  norme 
da  prescriversi  daU’amminislrazione  e sotto  la  sor- 
veglianza dell’ ufficio  del  genio  civile  ('). 

Se  nella  costruzione,  o sistemazione  di  una  strada 
deve  traversarsi  un  corso  d’acqua  preesistente,  la 
amministrazione  che  fa  eseguire  i lavori  è tenuta 
alla  conservazione  del  canale  ed  alla  costruzione  e 
manutenzione  dei  ponti  ed  altre  opere  di  che  in 
quest’articolo  (0.  P.  32). 

Art.  373. 

1 ponti  ed  edilizi  di  legname  esistenti  sui  canali 
artificiali  che  traversano  una  strada , dovranno  nel 
caso  di  ricostruzione,  venire  rifatti,  o tutti  di  muro, 
o di  muro  misto  con  ferro. 

Sono  eccettuale  da  questa  di-posizione  le  località 

(l)  Questa  disposizione  è testualmente  riprodotta  nell'artì- 
colo 93  del  regolamento  di  polizia  stradale  15  novembre  1868. 
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soggette  a servitù  militari,  per  le  quali,  in  forza 
di  concerti  presi,  o da  prendere  col  ministero  della 
guerra , si  credesse  provvedere  diversamente  nell’in- 
teresse  della  difesa  dello  Stato  O)  (0.  P.  33). 

Art.  376. 

I ponti  ed  altri  edifizi  esistenti  sopra  canali  arti- 
ficiali sono  mantenuti  e rifatti  dai  proprietari  ed 
utenti  di  questi,  purché  non  ne  provino  la  preesi- 
stenza . alle  strade,  od  abbiano  titolo,  o possesso  in 
contrario  l9)  (0.  P.  34). 

Art.  377. 

Occorrendo  il  trasporto,  o l’allargamento  di  alcuni 
tratti  di  strade  attraversate  da  canali  artificiali,  spelta 
ai  proprietari,  possessori,  od  utenti  delle  acque  la 
ricostruzione  in  muratura,  od  in  opere  miste  di  muro 
e ferro,  dei  ponti  ed  altri  edifizi  in  legname,  come 
la  successiva  loro  manutenzione;  se  invece  sono  di 
cotto,  o di  pietra,  la  spesa  di  ricostruzione,  o di  al- 
largamento dei  medesimi  è a carico  dello  Stato,  e 
la  manutenzione  di  essi  a carico  dei  proprietari, 
possessori  ed  utenti  delle  acque  (3)  (0.  P.  35). 


(t)  V.  art.  24  det  Reg.  di  polizia  stradale. 
(9)  V.  ivi  stesso  articolo. 

(3)  V.  ivi  stesso  articolo. 
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Art.  378. 

Le  disposizioni  dei  precedenti  articoli  32,  33, 
34,  35  e W 36  sono  applicabili  alle  strade  pro- 
vinciali (0.  P.  37). 

Art.  379. 

L’ istituzione  dei  pedaggi  sui  ponti  e strade  spet- 
tanti alla  provincia,  come  la  relativa  tariffa  delibe- 
rata dai  consigli  provinciali,  dovranno  essere  appro- 
vate per  decreto  Reale,  sentilo  il  consiglio  di  Stato, 
e dovrà  esserne  fissata  la  durata  al  tempo  presumi- 
bilmente necessario  per  indennizzare  1'  amministra- 
zione provinciale  delle  spese  incontrate  per  la  co- 
struzione di  tali  opere  (0.  P.  38). 

Art.  380. 

Le  spese  incumbenti  ai  comuni  per  le  opere 
stradali  saranno  sostenute  colle  rendite  dei  comuni 
medesimi,  o colle  imposte  di  cui  essi  possono  cari- 
carsi a norma  di  legge. 

Quando  però  trattasi  di  apertura  di  nuove  strade, 
o di  opere  di  radicale  sistemazione  di  strade  im- 
perfette, e la  spesa  occorrente  sia  riconosciuta  troppo 
grave  per  le  condizioni  economiche  dei  comuni,  è 
fatta  facoltà  ai  consigli  comunali  d’ istituire  pedaggi 
che  mettano  i comuni  in  grado  di  sostenerla. 


(I)  374,  375,  376,  377  del  manuale. 
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l pedaggi  però  non  potranno  essere  che  tempo- 
ranei e duraturi  soltanto  per  qud  periodo  di  tempo 
che  sia  sufficiente  a compensare  i comuni  delle  spese 
sostenute  per  l’opera,  a prò  della  quale  essi  pe- 
daggi sono  applicali. 

Compensata  la  spesa  di  costruzione,  il  passaggio 
sarà  libero  ed  i comuni  dovranno  mantenere  a pro- 
prie spese  le  strade  ed  i ponti. 

La  istituzione  dei  pedaggi  e la  loro  durala,  conm 
pure  le  relative  tariffe,  non  avranno  effetto  senza 
l’approvazione  della  deputazione  provinciale  (0.  P.  40). 

Art.  381. 

Sono  estese  anche  alle  strade  comunali  le  dispo- 
sizioni degli  articoli  32,  33,  34,  35  e 36  0) 
(0.  P.  39). 

Art.  382. 

'È  vietato  a chiunque  di  porre  impedimento  al 
libero  scolo  delle  acque  nei  fossi  laterali  alla  strada 
( nazionale , o provinciale j,  come  pure  di  stabilire  nei 
medesimi  maceratoi  di  canapa,  o lino. 

È ugualmente  vietato  d’ impedire  il  libero  deflusso 
delle  acque  che  si  scaricano  dalle  strade  sui  terreni 
più  bassi  ) (0.  I*.  56).  9 


(I)  V.  sopra  374  e seguenti. 

(9)  Quasi  testuale  l’ar t.  l del  rcg.  di  polizia  stradate. 
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AnT.  383. 

Per  le  diramazioni  di  altre  strade  dalle  nazionali, 

0 provinciali,  non  che  per  V accesso  da  queste  ai 
fondi  e fabbricati  laterali , le  provincie , i comuni,  o 

1 proprietari  interessati  debbono  formare  e mante- 
nere gli  opportuni  ponti  sui  fossi  laterali,  senza  al- 
terare la  sezione  delle  strade , nè  il  loro  piano  via- 
bile, ed  uniformandosi  alle  norme  da  prescriversi 
dal  prefetto*  o dalla  deputazione  provinciale,  da  cui 
rispettivamente  dovrà  previamente  ottenersi  licenza 
(»)  (0.  P.  57). 


A ut.  384. 

È proibito  di  scaricare  nei  fossi  delle  strade  e di 
condurre  in  essi  acque  di  qualunque  natura,  salvi 
i diritti  acquistati  e le  regolari  concessioni  (1 2 3)  (0. 
P.  58). 


Art.  385. 

1 proprietari  e gli  utenti  di  canali  artificiali  esi- 
stenti lateralmente,  od  in  contatlo  alle  strade  sono 
obbligati  ad  impedire  l’espansione  delle  acque  sulle 
medesime  ed  ogni  guasto  al  corpo  stradale  e sue 
pertinenze  (3)  (0.  P.  59). 


(1)  V.  art.  5 del  reg.  stradale  infra  ari.  396. 

(2)  Testuale  l’art.  4 del  reg.  stradale. 

(3)  Testuale  l’art.  t8  del  reg.  stradale. 
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Art.  386. 

Debbono  i proprietari  mantenere  le  ripe  dei  fondi 
laterali  alla  strada  in  istato  tale  da  impedire  lo 
scoscendimento  del  terreno  ad  ingombro  dei  fossi  e 
del  piano  viabile  (O  (0.  P.  60). 

Art.  387. 

La  irrigazione  dei  terreni  laterali  alle  strade  deve 
essere  regolata  in  modo  che  non  ne  derivi  alcun 
danno  alle  medesime,  formando,  secondo  il  bisogno, 
un  contrafosso  (*)  (0.  P.  61). 

Art.  388. 

È vietato  di  condurre  a pascolare  bestiame  di 
qualunque  sorta  lungo  i cigli,  le  scarpe  ed  i fossi 
stradali  ((I) * 3 4)  (0.  P.  62). 

Art.  389. 

È parimenti  vietato  di  far  scendere  il  bestiame 
sulle  scarpe  della  strada  per  abbeverarlo  in  fossi,  o 
canali  laterali.  Quando  occorra,  saranno  praticati  gli 
opportuni  abbeveratoi  a carico  di  chi  di  ragione 
sotto  le  norme  da  prescriversi  dall’autorità  compe- 
tente W (0.  P.  63). 

(I)  Testuale  l’art.  19  del  reg.  stradale. 

(3)  Testuale  l’art.  20  del  reg.  stradale. 

(3)  Testuale  l’art.  I alinea  4 del  reg.  stradale. 

(4)  Testuale  l'art.  t alinea  S del  reg.  stradale. 
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Art.  390. 

Per  le  strade  di  montagna  la  distanza  dei  fab- 
bricati basterà  che  sia  tale  da  impedire  che  lo  stil- 
licidio cada  sul  piano  stradale , o sulla  scarpa  del 
rilevato. 

I muri  di  cinta  non  che  i canali  e i piantamenti 
di  alberi,  siepi  e boschi  saranno  tollerati  fino  alla 
distanza  di  mezzo  metro  dal'  confine  della  proprietà 
% stradale  (0.(0.  P.  72). 

Art.  391. 

Pei  canali , pei  fossi  e per  qualunque  escavazione 
venga  praticata  nei.  terreni  laterali,  la  distanza  sarà 
uguale  almeno  alla  loro  profondità,  partendo  dal  ciglio 
esterno  del  fosso  stradale  ove  questo  esiste , oppure 
dal  piede  della  scarpa,  se  la  strada  è in  rilevato. 

Una  tale  distanza  non  potrà  essere  mai  minore 
di  3 metri , quantunque  V escavazione  del  terreno 
sia  meno  profonda  W (0.  P.  68). 

Art.  392. 

Le  disposizioni  contenute  nei  precedenti  articoli 


(11  V.  art.  69  logge  O.  P.  — reg.  stradale  art.  l alinea  10. 
ed  art.  6 ove  è detto  che  — è necessaria  la  licenza  dell’auto- 
rità pei  fabbricati,  muri  di  cinta,  canali  e pian  lamenti  di 
alberi  e boschi  che  vogliono  farsi  luogo  le  strade  di  monta- 
gna fino  alla  distanza  in  cui  possono  essere  tollerati  a ter- 
mini dei  mini.  10,  11,  lì  e 13  dell’art.  1.  ( del  regolamento ). 

(S)  Testuale  l’art.  t alinea  9 del  reg.  stradale. 

lì 
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55,  56,  57,  58,  59,  60,  61,  62,  63,  64 
65,  67,  68,  75,  76,  78  e 79  sono  applicabili 
alle  strade  comunali  (0  (0.  P.  80). 

Art.  393. 

I fabbricati  ed  i muri  di  cinta  potranno  essere 
stabiliti  sul  limile  della  strada  comunale,  salvo  ad 
osservare  la  debita  distanza  per  lo  stillicidio,  quando 
lo  scolo  delle  acque  piovane  dai  tetti  non  venga 
diretto  fuori  del  suolo  stradale  (*)  (0.  P.  82). 

Art.  394. 

Nessuno  può  ingombrare,  o scaricare  acque,  o fare 
opera  qualunque  la  quale  pregiudichi  il  libero  pas- 
saggio sulle  strade  vicinali,  o alteri  la  forma  di  esse. 

I contravventori  saranno  tenuti  a risarcire  i danni 
e rimettere  le  cose  nel  primiero  stato  (0.  P.  84). 

Art.  395. 

Non  può  essere  stabilita  una  diramazione  dalla 
strada  (nazionale,  provinciale , o comunale),  (1 2 3)  nè  un 
accesso  da  questa  ai  fondi  e fabbricati  laterali,  senza 
averne  previamente  riportata  licenza  dalla  com- 
petente autorità. 

(1)  V.  art.  2 del  reg.  stradale  e sovra  gli  articoli  385,  383, 

384,  385,  386,  387,  388,  389 391. 

(2)  Ueg.  s!rnd.  art.  2 c sopra  art.  370. 

(3)  V.  reg.  strad.  art.  8. 
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Chi  avrà  ottenuto  la  predetta  licenza  dovrà  uni- 
formarsi alle  prescrizioni  in  essa  contenute,  ed  in 
ogni  caso  sarà  sempre  tenuto  a formare  e mante- 
nere gli  opportuni  ponti  sui  fossi  laterali,  senza  al- 
terare la  sezione  della  strada,  nè  il  suo  piano 
viabile.  « 

Le  nuove  diramazioni  dovranno  per  un  tratto  di 
almeno  30  metri,  essere  costrutte  con  materiale  di 
buona  consistenza  e sempre  mantenute  senza  fango. 
0)  freg.  di  polizia  stradale  art.  5). 

Art.  396. 

La  licenza  per  gli  alti  indicati  nel  presente  ca- 
pitolo (1 2)  sarà  data  dal  prefetto  se  si  tratta  di 
strade  nazionali , dalla  deputazione  provinciale  per 
le  strade  provinciali,  dalla  giunta  municipale  per  le 
strade  comunali. 

Potrà  nondimeno  il  sindaco  nei  casi  di  urgenza 
permettere  occupazioni,  che  non  durino  oltre  i quin- 
dici giorni,  di  porzioni  delle  strade  nazionali,  o pro- 
vinciali, purché  non  si  rechi  pregiudizio  alla  circo- 
lazione ; ne  dovrà  però  dare  immediato  conto  all’au- 
torità competente;  la  quale  potrà  sempre  revocare,  o 
modificare  la  licenza  data  dal  sindaco  (IL  P.  S.  9). 


(1)  V.  sopra  drl.  383. 

(9)  Cap.  1 del  reg.  stradale. 
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Art.  397. 

Le  concessioni  per  condurre  le  acque  dei  privali 
nei  fossi  delle  strade  nazionali,  per  attraversare  le 
strade  medesime  con  corsi  di  acqua,  o per  la  co- 
struzione di  abbeveratoi , sono  di  competenza  del 
ministro. 

W 

Le  suddette  concessioni  per  le  strade  provinciali 
sono  di  competenza  del  consiglio  provinciale , salva 
l’approvazione  del  prefetto,  o del  ministro , secondo 
i casi  indicati  negli  articoli  192  e 1 95  della  legge 
comunale  e provinciale. 

Le  stesse  concessioni  per  le  strade  comunali  sono 
di  competenza  del  consiglio  comunale,  salva  l’appro- 
vazione della  deputazione  provinciale. 

Per  ciò  che  concerne  le  licenze,  i tronchi  delle 
strade  nazionali,  o provinciali,  compresi  nell’  abitato 
di  una  citta,  o villaggio , sono  riguardati  come  parte 
delle  strade  medesime  (R.  P.  S.  10). 

Art.  398. 

Le  dimande  per  la  licenza,  qualunque  sia  la 
classe  della  strada,  possono  essere  presentate  al 
sindaco,  il  quale  vi  provvedera  se  di  sua  compe- 
tenza, o le  trasmetterà  al  prefetto  con  quelle  osser- 
vazioni che  crederà  del  caso. 

Le  domande  saranno  corredate  dei  disegni  neces- 
sari e conterranno  la  dichiarazione  che,  qualora 
occorresse  una  visita  sul  luogo,  la  spesa  verrà  so- 
stenuta dal  richiedente. 


Digitized  by  Google 


181 

Le  dimande  e documenti  relativi  devono  essere 
muniti  del  bollo  competente  (R.  P.  S.  11). 

Art.  390. 

L’autorità  competente,  a termine  degli  articoli  9 
e 10,  prowederà  sulle  dimande,  sentito  il  proprio 
ufficio  tecnico. 

Se  si  tratta  di  opere,  depositi,  o lavori  sui  tronchi 
delle  strade  nazionali,  o provinciali,  compresi  nel- 
l' abitato , sarà  anche  inteso  il  consiglio  comunale, 
o la  giunta  municipale,  secondo  i casi  (R.  I\  S.  12). 

Art.  400. 

Nelle  licenze  e nelle  concessioni  saranno  stabilite 
le  condizioni  e le  norme  alle  quali  saranno  assog- 
gettate , tenendo  anche  conto  dei  regolamenti  di 
polizia  locale  e dei  regolamenti  preveduti  negli  ar- 
ticoli 23  e 24  della  legge  sui  lavori  pubblici;  come 
altresì , secondo  i casi , sarà  stabilito  il  prezzo  del- 
l'occupazione, o dell’uso  concesso,  o l’annuo  canone. 

S' intendono  in  tutti  i casi  accordate  : 

a)  Senza  pregiudizio  del  diritto  dei  terzi; 

b)  Coll’obbligo  di  riparare  tutti  i danni  deyi- 
vanti  dalle  opere,  o depositi  permessi  ; 

c)  Colla  facoltà  all’amministrazione  competente 
di  revocarle,  o modificarle,  o imporvi  altre  condi- 
zioni ; 

A ) Coll’obbligo  di  osservare  tutte  le  prescri- 
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zioni  della  legge,  non  che  quelle  del  presente  re- 
golamento (R.  P.  S.  13). 

Art.  401. 

Le  licenze  saranno  date  per  decreto  dell’autorità 
competente. 

Nelle  concessioni  indicate  nell'articolo  1 0,  e per 
le  diramazioni  di  cui  all’articolo  6,  si  potrà  richie- 
dere che  risultino  da  atto  pubblico,  e venga  ga- 
rantito con  cauzione  V adempimento  delle  condizioni 
impostevi  CO. 

Le  concessioni  per  attraversare  le  strade  nazio- 
nali con  corsi  di  acqua,  o per  condurre  le  acque 
nei  fossi  delle  strade  medesime , se  per  un  tempo 
indeterminato,  saranno  date  per  decreto  Reale  pro- 
vocato dal  ministro  delle  finanze,  sulla  proposta  del 
ministro  dei  lavori  pubblici,  al  quale  sarà  trasmesso 
per  la  esecuzione;  se  vi  sia  un  prezzo,  od  annuii 
canone,  o si  abbia  richiesto  l'atto  pubblico,  di  che 
al  precedente  capoverso,  saranno  osservate  -per  la 
spedizione  e V esecuzione  le  norme  segnate  negli 
articoli  20  a 26  del  regolamento  per  la  concessione 
di  .derivazione  delle  acque  pubbliche  dell’  8 settem- 
bre 1867,  n.  3952.  Le  altre  concessioni  per  lo 
strade  nazionali,  riservale  al  Governo,  saranno  date 
con  decreto  del  ministero  dei  lavori  pubblici  (*). 

(1)  V.  sovra  art.  397  e 390  in  nota. 

(2)  V.  sovra  art.  964  a 270. 
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Sono  eccettuati  i casi  di  urgenza,  nei  quali  po- 
tesse derivare  grave  danno  dallo  attendere  gli  or- 
dini, o decreti  dall' amministrazione  centrale;  in  questi 
casi  il  prefetto  potrà  in  via  provvisionale  e col  parere 
dell’  ufficio  tecnico,  permettere  le  occupazioni,  od  uso 
richiesto,  previo  obbligo,  con  atto  di  sottomissione 
da  parte  degli  interessali,  di  osservare  le  prescrizioni 
che  emaneranno  definitivamente  dal  Governo  sulla 
loro  domanda  (R.  P.  S.  1 4). 

Art.  402. 

I decreti  per  le  licenze  e concessioni  sono  sog- 
getti alle  tasse  stabilite  dalle  leggi  di  finanza  per 
le  concessioni,  o permessi  delle  pubbliche  autorità. 
(R.  P.  S.  15). 

Art.  403. 

« 

II  prefetto,  la  deputazione  provinciale,  o il  sin- 
daco comunicheranno  al  proprio  ufficio  tecnico  copia 
dei  decreti,  o licenze  accordate  (R.  P.  S.  1G). 

Art.  404. 

Colui  che  ha  ottenuto  la  licenza,  o la  concessione 
dovrà  presentarla  sul  luogo  del  lavoro,  o del  depo- 
sito ad  ogni  richiesta  degli  agenti  incaricati  della 
esecuzione  del  presente  regolamento  (R.  P.  S.  17). 
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Art.  405. 

Il  prefetto,  sulla  proposta  dell’  ingegnere  capo 
se  si  tratta  di  strade  nazionali,  della  deputazione 
provinciale  per  le  strade  provinciali,  del  sindaco 
per  le  strade  comunali,  sentiti  gl’interessati,  ed 
avuto  il  parere  del  consiglio  di  prefettura,  può  ren- 
dere obbligatoria  l’esecuzione  delle  opere  preve- 
dute agli  articoli  23,  24  e 25  ad  esclusivo  carico 
dei  possessori,  come  può  rendere  esecutivo  il  riparto 
delle  spese  per  quelle  d’interesse  promiscuo  CO. 

Se  i possessori  non  si  prestano  entro  il  termine 
stabilito  nel  decreto  del  prefetto,  le  opere  si  com- 
piono di  ufficio  e le  spese  si  ripetono  colle  forme 
privilegiale  delle  pubbliche  imposte,  salvo  a quelli 
il  diritto  di  ricorso  in  via  amministrativa,  e salva 
pure  in  ogni  caso  l’azione  giudiziaria  di  rimborso 
a termini  di  diritto.  (R.  P.  S.  26). 


Strade  ferrale. 

Art.  406. 

Le  strade  ferrale  sono  pubbliche,  o private. 
Sono  pubbliche  quelle  destinate  al  servizio  pub- 
blico pel  trasporto  di  persone,  merci,  o cose  qua- 
lunque. 

Sono  private  quelle  che  un  privato,  od  una 


I)  V.  sovra  art  374,  375,  376. 
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società  costruisce  esclusivamente  per  l’esercizio  per- 
manente, o temporario  di  un  commercio,  di  una 
industria,  o di  un  uso  qualunque  suo  proprio  (0. 
P.  206). 

Art.  407. 

Le  ferrovie  private  si  dividono  in  due  categorie: 

La  prima  comprende-  quelle  che  corrono  esclu- 
sivamente su  terreni  appartenenti  a chi  le  costrui- 
sce , senza  intersecare,  od  in  alcun  modo  interessare 
alcuna  proprietà  pubblica,  o privata. 

La  seconda  comprende  quelle  che  toccano  in  qual- 
sivoglia modo  le  proprietà  altrui,  le  pubbliche  vie 
di  comunicazione , corsi  d’acqua  pubblici , abitati,  ed 
ogni  altro  sito,  od  opera  pubblica. 

La  ingerenza  del  ministero  dei  lavori  pubblici,  per 
la  costruzione  e l’esercizio  delle  strade  della  prima 
categoria , è limitata  a quanto  concerne  la  igiene  e 
la  sicurezza  pubblica  ; per  quelle  di  seconda  catego- 
ria si  estenderà  inoltre  alla  preventiva  approvazione 
dei  piani  esecutivi  (0.  P.  207). 

Art.  408. 

Le  proprietà  private  che  dovranno  intersecarsi 
colle  ferrovie  privale  della  seconda  categoria,  sa- 
ranno soggette  alla  servitù  del  passaggio  coattivo,  e 
coloro  che  costruiscono  le  dette  strade  ferrate  do- 
vranno adempiere  gli  obblighi  tutti  dalla  legge 
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imposti  per  l’acquisto  della  servitù  coattiva  di  acque- 
dotto (0.  P.  208). 


Art.  409. 

La  costruzione  e l’esercizio  di  una  ferrovia  pub- 
blica non  possono  altrimenti  venire  concessi  che  per 
legge  (0.  P.  209). 

Art.  410. 

Allo  attraversamento  dei  corsi  di  acqua  ed  alla 
difesa  dei  danni  che  essi  possono  arrecare  alle  vie 
ferrate  (cosi  pubbliche  come  privale)  sarà  provve- 
duto con  opere  che  abbiano  le  condizioni  di  mag- 
giore stabilità,  richieste  dalla  importanza  di  dette 
vie  e dall’azione  dei  veicoli  che  le  percorrono. 

I ponti  bisognevoli  pel  loro  genere  di  costruzione 
di  periodiche  parziali  rinnovazioni  saranno  combinati 
in  modo  che  le  medesime  possano  eseguirsi  senza 
sospendere  l’esercizio  ordinario  delle  ferrovie  pubbli- 
che (0.  P.  216). 


Art.  411. 

Le  scarpe  degli  sterri , e quelle  dei  rilevati,  ver- 
ranno regolate  colla  inclinazione  conveniente  alla 
natura  del  terreno , in  modo  da  premunire  la  via 
contro  ogni  scoscendimento  che  la  ingombri,  o che 
privi  l’armamento  di  stabile  sostegno. 

I tratti  di  ferrovia  incassati,  od  a livello,  o poco 
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più  elevati  delle  campagne  laterali , saranno  fian- 
cheggiati da  fossi  atti  a procurare  un  perfetto  scolo 
delle  acque  (0.  P.  223). 

Art.  412. 

Le  vie  ferrate  pubbliche  sono  opere  di  utilità  pub- 
blica, e quindi  sono*  a loro  applicabili  tutte  le  di- 
sposizioni delle  leggi  sulla  espropriazione  per  causa 
di  pubblica  utilità. 

In  cosiffatta  applicazione  s’ intenderanno  far  parte 
delle  ferrovie  i fossi  laterali,  i terreni  da  occuparsi 
colle  siepi,  muri,  od  altre  chiusure  stabili  qualun- 
que, comprese  le  loro  distanze,  legali  dai  fondi  vi- 
cini, i terreni  pure  da  occuparsi  pei  trasporti  dei 
corsi  di  acqua,  o di  pubbliche,  o private  comuni- 
cazioni, e per  stabilimento  di  vie  d’accesso;  e fi- 
nalmente i terreni  necessari  per  la  erezione  delle 
stazioni,  e per  qualsivoglia  altra  fabbrica,  od  opera 
stabile,  destinata  all’esercizio,  od  alla  conservazione 
delle  dette  ferrovie  (0.  P.  225). 

Abt.  413. 

Chi  costruisce  una  ferrovia  pubblica  ha  il  diritto 
non  solo  di  occupare  permanentemente  le  proprietà 
private  e pubbliche,  necessarie  per  lo  stabilimento 
della  ferrovia  medesima , con  tutte  le  sue  dipendenze 
ed  accessorii,  dichiarati  all’art.  225,  ma  anche,  mercè 
i giusti  risarcimenti , quello  della  occupazione 
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« 

temporanea  dei  luoghi  occorrenti,  durante  l’esecuzione 
dei  lavori  di  costruzione,  o di  riparazione,  per  e- 
strarne  i materiali  necessari  a detti  lavori,  per  farvi 
dei  depositi  di  materiali,  od  oggetti  qualunque,  per 
stabilirvi  dei  magazzini  ed  officine,  per  praticarvi 
dei  passaggi  provvisionali , così  ad  uso  proprio,  come, 
ad  uso  del  pubblico  e'  dei  privali,  a cui  i lavori 
medesimi  avessero  interrotte,  o rese  impraticabili  le 
comunicazioni  esistenti,  e per  aprirvi  dei  canali  di 
diversione  delle  acque  private,  o pubbliche,  che 
coll’eseguimento  delle  opere  recassero  difficoltà,  od 
impedimento  (0.  P.  227). 

A et.  41  4. 

Non  sara  dovuto  alcun  compenso,  o risarcimento 
per  le  occupazioni  permanenti,  provvisionali,  o tem- 
poranee degli  alvei,  delle  acque  pubbliche,  delle 
spiaggie  lacuali,  o marittime,  nè  di  qualunque  altro 
terreno  improduttivo,  appartenente  allo  Stalo,  salve 
però  le  reintegrazioni  che  potessero  nei  casi  spe- 
ciali essere  necessarie  per  restituire  a tali  proprietà 
l'altitudine  alla  propria  naturale  destinazione,  e salva 
la  conservazione,  od  il  conveniente  Jrasferimento 
delle  servitù  che  potrebbero  trovarvisi  stabilite  con 
legittimo  titolo  (0.  P.  228). 

Art.  415. 

Chi  costruisce  una  strada  ferrata  pubblica  ha 
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obbligo  di  ristabilire  in  convenienti  condizioni 
di  comodila  e sicurezza , a proprie  spese,  tutte 
le  comuuicazioni  pubbliche  e privale,  che  dalle 
opere  della  sua  impresa  rimanessero  interrotte. 

Pari  obbligo  egli  ha  relativamente  allo  scolo  ed 
al  libero  corso  delle  acque,  i condotti  delle  quali, 
o naturali,  od  artefatti  rimanessero,  od  interrotti,  od 
alterali  dalie  opere  anzidette.  E per  lutto  quanto 
non  dipendesse  da  innovazioni,  dopo  la  esecuzione 
# di  tali  opere  praticate  dal  fatto  di  altri,  egli  è te- 
nuto a guarentire  in  ogni  tempo  la  libertà,  l’ inno- 
cuità e la  regolarità  del  corso  ristabilito. 

Al  ristabilimento  delle  comunicazioni  e dei  corsi 
di  acque  di  privala  pertinenza,  gl' interessati  potranno 
rinunziare,  ma  ciò  dovrà  risultare  da  formale  di- 
chiarazione. 

Per  le  comunicazioni  private,  gravate  di  servitù 
pubblica,  chi  costruisce  la  strada  ferrata  ha  unica- 
mente l’ obbligo  di  acquistare,  a favore  degli  utenti, 
la  servitù  attiva  di  passaggio,  sul  terreno  necessario 
pel  loro  ristabilimento.  Non  potrà  quiudi  costringere 
il  proprietario  a cederne  la  proprietà,  quando  egli 
" non  vi  consenta. 

A malgrado  di  qualsivoglia  rinunzia  degli  inte- 
ressati, non  si  potrà  omettere  di  provvedere  ai  corso 
delle  acque,  i condotti  delle  quali  siano  intersecati 
dalla  via  ferrata,  quando  dal  loro  ristagno  fosse  per 
soffrirne  nocumento  la  pubblica  igiene,  o per  restarne 
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compromessa  l'immunità  delle  proprietà  e dei  diritti 
dei  terzi  (0.  P.  229). 

Art.  416. 

Le  opere  di  arte  costrutte  nel  corpo  di  una  fer- 
rovia pubblica,  per  la  conservazione  c ristabilimento 
dei  corsi  d’acqua,  e delle  comunicazioni,  tanto  di 
pubblica  che  di  privata  pertinenza,  dovranno  essere 
mantenute  da  chi  ha  l’onere  della  manutenzione  di 
essa  ferrovia.  , 

Quanto  a quelle  costrutte  fuori  del  corpo  della 
ferrovia,  ed  indipendenti  dalia  sussistenza  e dalla 
buona  conservazione  di  questa,  potrà  chi  ha  l’onere 
anzidetto,  mediante  speciale  convenzione  colle  pub- 
bliche amministrazioni,  o coi  privati  interessali,  eso- 
nerarsi dall’ obbligo  di  loro  manutenzione. 

Nel  caso  che  le  dette  opere  esteriori  vengano 
costrutte  in  sostituzione  di  altre  preesistenti,  chi 
costruisce  la  strada  ferrata  avrà  a suo  carico  le 
spese  di  loro  costruzione,  ma  dopo  il  collaudo  e la 
consegna  a chi  di  ragione  avrà  diritto  alla  totale 
esenzione  dall’obbligo  della  manutenzione,  a meno 
che  questa  non  riuscisse  più  gravosa  di  prima,  ne) 
qual  caso  egli  sarà  tenuto  ad  un  giusto  compenso 
(0.  P.  230). 


Art.  417. 

Quando  per  nuova  costruzione,  o per  trasporlo 
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ordinato,  od  autorizzato  dal  Governo  una  strada  or- 
dinaria nazionale,  provinciale,  o comunale,  un  canale, 
o un  condotto  d’acqua  dovessero  attraversare  una 
ferrovia  pubblica,  che  prima  non  intersecavano,  od 
attraversarla  in  punto  diverso  da  quello  in  cui  la 
intersecavano  precedentemente,  chi  ha  costrutto,  od 
esercita  la  strada  ferrata  non  potrà  opporvisi,  porche 
l’attraversamento  non  coccia  alla  regolarità  e si- 
curezza dell’esercizio. 

Se  l’attraversamento  fosse  cagione  di  maggiori 
spese  per  l'esercizio,  manutenzione  e custodia  della 
ferrovia,  chi  1’  ha  costrutta,  o la  esercita  avrà  dritto 
a giusto  compenso. 

Egli  avrà  iu  ogni  caso  il  dritto  di  costruire, 
mantenere  e custodire  l’ attraversamento  a propria 
cura  o spese,  mediante  il  dovuto  rimborso  (0.  P.  231.) 

Am.  418. 

Le  opere  che  servono  all' attraversamento  dei 
corsi  d'acqua,  od  a difendere  le  ferrovie  pubbliche 
e le  private  della  seeonda  categoria,  dovranno  es- 
sere innocue  al  buon  regime  dei  corsi  medesimi, 
alle  proprietà  laterali,  alle  derivazioni,  alla  naviga- 
zione ed  alle  fluitazioni  (0.  P.  232). 

Akt.  419. 

Le  disposizioni  della  presente  legge,  concernenti 
la  conservazione  del  suolo  delle  strade  ordinarie 
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nazionali,  provinciali  e comunali,  e delle  loro  dipen- 
denze, sono  applicabili  alle  strade  ferrate  pubbliche 
e loro  dipendenze  ed  accessorii  (0.  P.  233). 

Art.  420. 

Le  proprietà  laterali  alle  strade  ferrale  pubbliche 
sono  soggette  a tutte  le  servitù  e pesi  imposti  dalla 
presente  legge  alle  proprietà  coerenti  alle  strade 
ordinarie  nazionali,  provinciali  e comunali,  colle 
modificazioni  risultanti  dagli  articoli  seguenti  (0. 
P.  234). 

Art.  421. 

Laddove  le  strade  ferrate  sono  in  rilevato  non 
minore  di  tre  metri,  i proprietari  dei  beni  laterali 
non  potranno  praticare  alcun  scavamento  a distanza 
minore  di  tre  metri  dal  piede  del  rilevato  mede- 
simo (0.  P.  236). 


Art.  422. 

Quando  la  sicurezza  pubblica,  la  conservazione 
delle  ferrovie  e le  particolari  circostanze  locali  lo 
consentano,  con  decreto  ministeriale,  sentito  il  pa- 
rere del  consiglio  dei  lavori  pubblici,  potranno  es- 
sere autorizzate  delle  riduzioni  alle  distanze  pre- 
scritte agli  articoli  precedenti. 

In  tali  casi  però,  se  si  tratta  di  ferrovie  non 
esercitale  dallo  Stato,  dovranno  sempre  intendersi 
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le  osservazioni  dei  concessionari  dell’esercizio  (0. 
P.  239). 

Art.  423. 

« 

Se  all’  epoca  dello  stabilimento  di  una  strada 
ferrata  esisteranno  nelle  proprietà  laterali,  a distanze 
minori  di  quelle  prescritte  dagli  articoli  precedenti, 
degli  edifizi,  capanne,  piantamenti,  siepi , steccali, 
muricciuoli  di  cinta,  cumuli  di  materie  qualunque, 
o scavamenti,  i proprietari  potranno  venire  obbli- 
gati ad  abbatterli,  o toglierli,  od  a colmarli,  quando 
ciò  sia  riconosciuto  necessario  per  la  sicurezza  pub- 
blica e per  la  conservazione  e regolarità  dell’eser- 
cizio delle  strade. 

In  siffatto  caso,  ove  non  risulti  che  l’esistenza 
degli  anzidetti  oggetti  abbia  cominciato  dopo  che 
la  linea  della  ferrovia  era  stata  fatta  conoscere  al 
pubblico,  o con  piani  esecutivi  definitivamente  ap- 
provali, o con  visibili  tracciamenti  definitivi  sul  ter- 
reno, sarà  dovuta  ai  proprietari  una  competente  inden- 
nità da  determinarsi  nel  modo  prescritto  dalla  legge 
sulle  espropriazioni  per  causa  di  utilità  pubblica. 

I fabbricali  e gli  scavamenti  pei  quali  non  ri- 
sulti necessario  l’abbattimento,  od  il  riempimento, 
potranno  essere  mantenuti  nello  stato  in  cui 
si  trovano,  o potranno  farvisi  quelle  innovazioni 
soltanto  che  non  tolgano  loro  la  riconosciuta  inno- 
cuità (0.  P.  240). 

13 
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Art.  424. 

Per  l'esecuzione  delle  disposizioni  dell'  articolo 
precedente  chi  costruisce  la  ferrovia  dovrà,  entro 

il  termine  non  maggiore  di  un  mese  dalla  data 

♦ 

della  pubblicazione  dei  piani  definitivi,  procedere 
a regolari  descrizioni  degli  oggetti  in  esso  articolo 
contemplali  (0.  JP.  241). 

Art.  425. 

Se  una  concessione  (di  strada  ferrala)  sarà  stata 
accordata  sulla  presentazione  di  piani , profili  e di- 
segni di  semplice  massima,  il  concessionario  prima 
dell’esecuzione  dovrà  presentare  all’approvazione  del 
ministero  dei  lavori  pubblici  i necessari  piani  e 
profili  circostanziali  coi  disegni  speciali  esecutivi 
delle  principali  opere  d’arte,  quali  sono  i ponti  e 
sifoni  di  mole  od  apertura  più  considerevole,  i ca- 
valcavia e sottovia  ed  i fabbricati  delle  stazioni,  ed 
oltre  a ciò  i moduli  delle  traversate  a raso,  delle 
case  cantoniere,  dei  minori  ponticelli,  acquedotti  e 
sifoni,  dei  materiali  di  armamento,  e,  quando  ve- 
nissero richiesti,  anche  quelli  degli  oggetti  di  ma- 
teriale fisso  c di  materiale  mobile  per  l’esercizio. 

Al  ministero  dei  lavori  pubblici  verrà  sempre 
rimessa  per  proprio  uso,  dal  concessionario,  una 
copia  autentica  di  tulli  i piani,  profili  ed  altri  dise- 
gni approvati  (0.'  P.  261). 
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Art.  426. 

NeU’csame  dei  progetli  definitivi  e dei  piani  ese- 
cutivi delle  principali  opere  d’arte  sarà  in  facoltà 
del  ministero  dei  lavori  pubblici  di  farvi  introdurre 
quelle  modificazioni,  che,  sentito  il  concessionario 
nelle  sue  osservazioni,  giudicasse  necessarie  nell’in- 
teresse del  servizio  pubblico.  Il  concessionario  non 
potrà  scostarsi,  senza  speciale  autorizzazione,  dai 
piani  esecutivi  definitivamente  approvati,  sotto  pena 
del  rifacimento  delle  opere. 

Sarà  però  tanto  al  ministero  facoltativo  di  ordi- 
nare, quanto  al  concessionario  di  proporre,  anche 
durante  reseguimento  dei  lavori,  quelle  modificazioni 
dei  progetti  approvati  che  fossero  per  giudicarsi  ne- 
cessarie, od  utili,  ma  il  concessionario  non  potrà 
venire  obbligato  ad  eseguire  una  modificazione  che 
fosse  per  cagionargli  notabili  maggiori  spese  di 
costruzione,  o di  esercizio,  quando  avesse  per  solo 
scopo  una  maggiore  tecnica  regolarità  delle  opere 
senza  comprovata  necessità  (0.  P.  262). 

Art.  427. 

I concessionari  non  potranno  intraprendere  i la- 
vori approvati  per  la  costruzione  di  cavalcavia,  o 
di  sottovia,  pel  trasporto  di  strade  pubbliche,  o 
gravate  di  servitù  pubblica,  per  la  costruzione  di 
ponti,  od  altre  opere  qualunque  sui  fiumi  e sui 
canali  navigabili,  od  alti  alle  fluttuazioni,  se  prima 
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il  prefetto  della  provincia,  inteso  il  parere  dell’in- 
gegnere-capo,  non  acconsenta  all’eseguimento  dèlie 
indicate  opere. 

Durante  la  loro  esecuzione  i concessionari  do- 
vranno prendere  tutte  le  misure  e sopportare  tutte 
le  spese  necessarie  acciocché  nè  il  servizio  della 
navigazione,  o dei  trasporti  a galla,  nè  il  pubblico 
passaggio  provino  interruzione,  od  incaglio. 

A tale  effetto,  a cura  e spese  dei  concessionari, 
all’intersecazione  delle  strade  pubbliche,  o gravate 
di  pubblica  servitù,  ove  ciò  venga  giudicato  neces- 
sario, saranno  costrutte  strade  ed  altre  opere  prov- 
visionali, nè  potranno  le  comunicazioni  esistenti 
venire  interrotte,  se  prima  per  parte  del  suddetto 
ingegnere-capo  l’ idoneità  e sufficienza  dei  suddetti 
lavori  provvisionali  non  sarà  stata  accertata. 

Un  termine  perentorio  sarà  assegnato  ai  conces- 
sionari per  compiere  le  opere  stabili  che  facciano 
cessare  lo  stato  provvisorio  delle  comunicazioni. 

Le  comunicazioni  definitive  prima  di  essere  aperte 
al  pubblico  dovranno  essere  collaudate  dall’  inge- 
gnere-capo (0.  P.  263). 

Art.  428. 

% 

Sono  parimenti  obbligali  i concessionari,  durante 
l’eseguimento  dei  lavori  di  costruzione  delle  ferro- 
vie, a provvedere,  acciocché  non  rimangano  inter- 
rotte nè  le  private  comunicazioni,  nè  i corsi  di 
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acque  pure  private,  a meno  che  non  provino  di  es- 
servi stati  autorizzati  da  particolari  convenzioni 
(0.  P.  264). 

. v 

§ 9- 

Servitù  stabilite  per  fatto  o non  fatto  dell’uomo 
relative  alle  acque  — 

Cessazione  — Modi  di  esercizio  — Fossi  divisori!. 

Art.  429. 

Le  servitù  sono  continue,  o discontinue. 

Continue  sono  quelle,  il  cui  esercizio  è,  o può 
essere  continuo,  senza  che  sia  necessario  un  fatto 
attuale  dell’uomo:  tali  sono  gli  acquedotti,  gli  stil- 
licidi, i prospetti  ed  altre  simili. 

Discontinue  sono  quelle  che  richiedono  un  fatto 
attuale  dell’uomo  per  essere  esercitate:  tali  sono 
quelle  di  passare,  di  attinger  acqua,  di  condurre 
le  bestie  al  pascolo,  e simili  (C.  C.  617). 

Art.  430. 

Le  servitù  sono  apparenti,  o non  apparenti. 

Apparenti  sono  quelle  che  si  manifestano  con 
segni  visibili,  come  una  porla,  una  finestra,  un 
acquedotto. 

Non  apparenti  sono  quelle  che  non  hanno  segni 
visibili  della  loro  esistenza,  come  il  divieto  di  fab- 
bricare sopra  un  fondo,  o di  non  fabbricare  che 
ad  una  altezza  determinata  (C.  C.  618). 
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Art.  431 . 

La  servitù  della  presa  d’acqua  per  mezzo  di  ca- 
nale, o di  altra  opera  visibile  e permanente,  a qua- 
lunque uso  sia  destinata,  cade,  nel  novero  delle 
servitù  continue  ed  apparenti,  ancorché  la  presa 
non  si  eseguisca  che  ad  intervalli  di  tempo,  o per 
ruota  di  giorni,  o di  ore  (C.  C.  619). 

» 

Art.  432. 

Le  servitù  continue  ed  apparenti  si  stabiliscono 
in  forza  di  un  titolo,  o colla  prescrizione  di  trenta 
anni,  o per  la  destinazione  del  padre  di  famiglia 
(»)  (C.  C.  629). 

Art.  433. 

Le  servitù  continue  non  apparenti  e le  servitù 
discontinue  sieno,  o non  sieno  apparenti  non 


(1)  Quanto  alle  servitù  stabilite  con  un  titolo  si  ricorda  il 
disposto  dall’articolo  1933  del  codice  civile  secondo  il  quale 
— Devono  essere  resi  pubblici  col  mezzo  della  trascrizione... 
gli  atti  tra  vivi  che  costituiscono,  o modificano  servitù  pre- 
diali  * 

Gli  effetti  della  trascrizione  sono  accennati  nell’ art.  1943. 
Siccome  a termini  degli  articoli  1964,  1966  la  ipoteca  col- 
pisce ogni  parte  dei  beni  vincolati  o si  estende  anche  ai  mi- 
glioramenti è d'uopo  come  già  si  disse  andar  cauti  nel  sod- 
disfare le  sommo  dovute  per  Io  stabilimento  di  servitù  sui 
fondi  altrui  accertandone  la  libertà.  Veggansi  anche  gli  arti- 
coli 2013  a 2017  del  codice  stesso  — 666-67  , 686  , 699  del 
codice  di  procedura  civile. 
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possono  stabilirsi  che  mediante  un  titolo.  — 11  pos- 
sesso benché  immemorabile  non  basta  a stabilirle 
(0  (C.  C.  630). 


Am.  434. 

Nelle  servitù  affermative  il  possesso  utile  per  la 
prescrizione  si  computa  dal  giorno  in  cui  il  pro- 
prietario del  fondo  dominante  cominciò  ad  eserci- 
tarle sul  fondo  servente. 

Nelle  servitù  negative  il  possesso  comincia  dal 
giorno  della  proibizione  fatta  con  atto  formale  dal 
proprietario  del  fondo  dominante,  a quello  del  fondo 
servente  per  contrastargli  il  libero  uso  del  mede- 
simo (»)  (C.  C.  631). 

Art.  435. 

La  destinazione  del  padre  di  famiglia  ha  luogo 
quando  consta  per  qualunque  genere  di  prova,  che 

(1)  Secondo  l’articolo  21  del  regio  decreto  30  novembre 
1865  relativo  alla  attuazione  del  codice  civile  — Lo  servitù 
continue  non  apparenti  e le  servitù  discontinue , sieno,  o non 
sieno  apparenti,  le  quali  al  giorno  della  attuazione  del  nuovo 
codice  sono  state  acquistate  col  possesso  secondo  le  leggi 
anteriori,  sono  conservate. 

(2)  Si  ricorda  che  secondo  l’articolo  2113  del  codice  civile 
— la  prescrizione  non  ha  luogo  per  le  cose  che  non  sono 
in  commercio  — e che  a termini  dell’articolo  2114  — Lo 
Stato  pei  suoi  beni  patrimoniali  e tulli  i corpi  morali  sono 
soggetti  alla  prescrizione,  e possono  opporla  come  i privati. 
Sono  infine  a tenersi  presenti  gli  articoli  2120,  2121  , 2123 
del  codice  stesso. 
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due  fondi  attualmente  divisi,  sono  stati  posseduti 
dallo  stesso  proprietario,  e che  questi  pose,  o la- 
sciò le  cose  nello  stato  dal  quale  risulta  la  servitù 
(C.  C.  632). 

Am.  436. 

Cessando  i due  fondi  di  appartenere  allo  stesso 
proprietario,  senza  alcuna  disposizione  relativa  alla 
servitù,  questa  s'intende  stabilita  attivamente  e pas- 
sivamente a favore  e sopra  ciascuno  dei  fondi  se- 
parati (C.  C.  633). 


Art.  437. 

Nelle  servitù  pel  cui  acquisto  è necessario  il  ti- 
tolo, 'non  si  può  supplire  alla  sua  mancanza  che 
col  mezzo  di  un  documento  il  quale  contenga  la 
ricognizione  della  servitù,  e provenga  dal  proprie- 
tario del  fondo  servente  (*)  (C.  C.  634). 


(1)  L’articolo  6CG  del  codice  di  procedura  civile  stabilisce 
ohe  la  sentenza  che  autorizza  la  vendita  ad  instanza  del  cre- 
ditore ipotecario  deve  contenere  la  descrizione  dei  beni  im- 
mobili posti  in  vendita  colle  loro  qualità  e confini  e possi- 
bilmente colla  indicazione  delle  servitù  e degli  altri  pesi  ine- 
renti. L’articolo  699  del  codice  stesso  dispone  poi  che  chi 
voglia  intervenire  nel  giudizio  di  espropriazione  per  far  se- 
parare la  proprietà,  l’usufrutto,  una  servitù,  od  altro  dritto 
reale  dai  beni  da  vendersi  deve  notificare  la  sua  domanda  al 
procuratore  del  creditore  instante  e del  debitore. 
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Art.  438. 

Le  servitù  cessano  quando  le  cose  si  trovano  in 
tale  stato  che  non  se  ne  possa  più  far  uso  (C.  C.  662). 

Art.  439. 

Le  servitù  risorgono  se  le  cose  sono  ristabilite 
in  modo  che  se  ne  possa  nuovamente  far  uso,  salvo 
che  sia  già  trascorso  uno  spazio  di  tempo  bastante 
ad  estinguere  la  servitù: (C.  C.  663). 

Art.  440. 

Qualunque  servitù  si  estingue  riunendosi  in  una 
sola  persona  la  proprietà  del  fondo  dominante  e 
quella  del  fondo  servente  (C.  C.  664). 

Art.  441. 

La  servitù  è estinta  quando  non  se  ne  usi  per 
lo  spazio  di  treni’ anni  (C.  C.  666). 

Art.  442. 

11  trentennio  se  si  tratta  di  servitù  discontinua 
comincia  a decorrere  dal  giorno  in  cui  si  è cessato 
di  usarne,  e se  si  tratta  di  servitù  continua  dal 
giorno  in  cui  si  è fatto  un  atto  contrario  alla  ser- 
vitù (C.  C.  667). 

Art.  443. 

11  modo  della  servitù  si  prescrive  della  stessa 
guisa  che  la  servitù  medesima  (C.  C.  668). 
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Art.  444. 

La  sussistenza  di  vestigi  di  opere  colle  quali  si 
praticava  una  presa  d’acqua,  non  impedisce  la  pre- 
scrizione: per  impedirla  si  richiedono  resistenza  e 
la  conservazione  in  istato  di  servizio  dell’  edilìzio 
stesso  della  presa,  ovvero  del  canale  derivatore  (C. 
C.  669). 


Art.  445. 

L'esercizio  di  una  servitù  in  tempo  diverso  da 
quello  determinato  dalla  convenzione,  o dal  pos- 
sesso, non  impedisce  la  prescrizione  (C.  C.  670). 

Art.  446. 

Se  il  fondo  dominante  appartiene  a più  persone 
in  comune,  l’uso  della  servitù  fatto  da  alcuna  di 
esse  impedisce  la  prescrizione  riguardo  a tutte  (C. 
C.  671).  • 

Art.  447. 

La  sospensione,  o interruzione  della  prescrizione 
a vantaggio  di  uno  dei  comproprietari  profitta  an- 
che agli  altri  (C.  C.  672). 

Art.  448. 

11  diritto  di  servitù  comprende  tutto  ciò  che  è 
necessario  per  usarne. 

Cosi  la  servitù  di  attingere  acqua  alla  fonte 
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altrui,  racchiude  il  dritto  del  passaggio  nel  fondo 
dove  la  fonte  si  trova. 

Parimente  il  dritto  di  far  passare  le  acque  nel 
fondo  altrui , comprende  quello  di  passare  lungo  le 
sponde  del  canale  per  vigilare  la  condotta  delle 
acque,  e di  farvi  gli  spurghi  e le  riparazioni  oc- 
correnti (0. 

Nel  caso  in  cui  il  fondo  venisse  chiuso  dovrà  il 
proprietario  lasciarne  libero  e comodo  l’ingresso  a chi 
esercita  il  dritto  di  servitù  per  l’oggetto  sopra  in- 
dicato (C.  C.  639). 


Art.  449. 

Colui  al  quale  è dovuta  una  servitù  nel  fare  le 
opere  necessarie  per  usarne  e conservarla,  deve 
scegliere  il  tempo  e il  modo  che  sia  per  recare 
minore  incomodo  al  proprietario  del  fondo  servente 
(C.  C.  640). 

Art.  450. 

Tali  opere  debbono  farsi  a sue  spese  salvo  che 
sia  diversamente  stabilito  dal  titolo. 

Qualora  però  l’uso  della  cosa  nella  parte  sog- 
getta a servitù  sia  comune  fra  il  proprietario  del 
fondo  dominante  e quello  del  fondo  servente,  le 
opere  suddette  saranno  fatte  in  comune,  ed  in 


(1)  V.  sopra  art.  343  e seg. 
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proporzione  dei  rispettivi  vantaggi,  salvo  che  il  ti- 
tolo disponga  altrimenti  (C.  C.  641). 

Art.  451. 

Nella  servitù  di  presa  e di  condotta  d’  acqua , 
quando  il  titolo  non  disponga  altrimenti,  il  proprie- 
tario del  fondo  servente  può  sempre  domandare  che 
il  cavo  si  mantenga  convenientemente  spurgalo,  e 
le  sue  sponde  siano  in  istato  di  buona  riparazione 
a spese  del  proprietario  del  fondo  dominante  Q)  (C. 
C.  642). 


Art.  452. 

Quando  pure  il  proprietario  del  fondo  servente 
fosse  tenuto  in  forza  del  titolo  alle  spese  necessarie 
all’uso,  o per  la  conservazione  della  servitù,  può 
sempre  liberarsene  abbandonando  il  fondo  servente 
al  proprietario  del  fondo  dominante  (C.  C.  643). 

Art.  453. 

Tutti  i fossi  tra  due  fondi  si  presumono  comuni, 
se  non  vi  è titolo,  o segno  in  contrario,  e sono 
mantenuti  a comuni  spese  W (C.  C.  565). 

Art.  454. 

È segno  che  il  fosso  non  è comune  se  si  trovi 


(1)  Vedi  infra  art.  466. 

(3)  Vedi  sopra  art.  332  in  noia. 
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da  una  sola  parte  del  medesimo  il  getto  della  terra, 
o lo  spurgo  ammucchiatovi  da  tre  anni. 

Il  fosso  si  presume  di  proprietà  esclusiva  di 
quello  dalla  cui  parte  è il  getto  della  terra , o lo 
spurgo  così  ammucchialo  (C.  C.  566) . 

Art.  455. 

È segno  che  il  fosso  non  è comune  quando  serve 
agli  scoli  dalle  terre  di  un  solo  proprietario  (C. 
C.  567). 

§ io. 

Misura  delle  acque  — Concessioni  — Prese  — 
Ruote  — Orari  — Deficienze. 

Art.  456. 

Quando  per  la  derivazione  di  una  costante  e de- 
terminata quantità  di  acqua  scorrente  è stata  con- 
venuta la  forma  della  bocca  e dell’edifizio  deriva- 
tore, questa  forma  deve  essere  mantenuta , e non 
sono  le  parti  ammesse  ad  impugnarla  sotto  pretesto 
di  eccedenza,  o deficienza  d’acqua,  salvo  che  l’ec- 
cedenza, o la  deficienza  provenga  da  variazioni  se- 
guite nel  canale  dispensatore,  o nei  corso  delle 
acque  in  esso  scorrenti. 

Se  la  ferma  non  è stata  convenuta,  ma  la  bocca 
e l’edifizio  derivatore  sono  stati  costruiti  e posse- 
duti pacificamente  durante  cinque  anni,  non  è nep- 
pure ammesso  dopo  tal  tempo  alcun  richiamo  delle 
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parti,  sotto  pretesto  di  eccedenza,  o deOcienza  di 
acqua,  salvo  nel  caso  di  variazione  seguita  nel  ca- 
nale, o nel  corso  delle  acque  come  sopra. 

In  mancanza  di  convenzione  e del  possesso  pre- 
cedentemente menzionato,  la  forma  sarà  determi- 
nala ddll’autorità  giudiziaria  (C.  C.  620). 

Art.  457. 

Quando  l’acqua  sia  concessa,  riservata,  o posse- 
duta per  un  determinalo  uso,  colTobbligo  della  re- 
stituzione al  concedente,  o ad  altri  di  ciò  che  so- 
pravanza, tale  uso  non  può  variarsi  a danno  del 
fondo  a cui  la  restituzione  è dovuta  (C.  C.  653). 

Art.  458. 

Nelle  concessioni  di  acqua  fatte  per  un  determi- 
nato servizio , senza  che  ne  sia  espressa  la  quantità, 
s’intende  concessa  la  quantità  necessaria  a quel 
servizio;  e chi  vi  ha  interesse  può  in  ogni  tempo 
fare  stabilire  la  forma  della  derivazione  in  modo 
che  ne  venga  ad  un  tempo  assicurato  l’uso  neces- 
sario suddetto,  ed  impedito  l’eccesso. 

Se  però  è stata  convenuta  la  forma  della  bocca 
e dell’edifizio  derivatore,  o se,  in  mancanza  di 
convenzione,  si  è esercitata  pacificamente  per  cinque 
anni  la  derivazione  in  una  determinata  forma,  non  è 
più  ammesso  alcun  richiamo  delle  parti,  se  non  nel 
caso  accennato  nell’articolo  precedente  (C.  C.  621). 
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Art.  459. 

Nelle  nuove  cencessioni  in  cui  è convenuta  ed 
espressa  una  costante  quantità  di  acqua,  la  quantità 
concessa  deve  in  tulli  gli  atti  esprimersi  in  rela- 
zione al  modulo. 

Il  modulo  è l’unità  di  misura  dell’acqua  corrente. 

Esso  è un  corpo  d’acqua  che  scorre  nella  co- 
stante quantità  di  cento  litri  al  minuto  secondo,  e 
si  divide  in  decimi,  centesimi  e millesimi  (C.  C.  622). 

Art.  460. 

0 

Il  dritto  alla  presa  d’acqua  continua,  si  può  eser- 
citare in  ogni  istante  (C.  C.  623). 

Art.  461. 

Tale  dritto  si  esercita  per  l’acqua  estiva  dall’equi- 
nozio di  primavera  a quello  di  autunno;  per  l'acqua 
iemale  dall’  equinozio  di  autunno  a quello  di  pri- 
mavera, e per  l’acqua  distribuita  ad  intervalli  di 
ore,  giorni,  settimane,  mesi,  od  altrimenti,  nei  tempi 
determinati  dalla  convenzione,  o dal  possesso. 

La  distribuzione  d'acqua  per  giorni  e per  notti 
.si  riferisce  al  giorno  ed  alla  notte  naturali. 

L’uso  delle  acque  nei  giorni  festivi  è regolato 
dalle  feste  di  precetto  vigenti  al  tempo  in  cui  l’uso 
fu  convenuto,  o si  è cominciato  a possedere  (C. 
C.  624). 
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Art.  462. 

Nelle  distribuzioni  per  ruota  il  tempo  che  im- 
piega l’acqua  per  giungere  alla  bocca  di  deriva- 
zione deH’utente  si  cousuma  a suo  carico,  e la  coda 
dell'acqua  appartiene  a quello  di  cui  cessa  il  turno 
(0.  C.  625). 


Art.  463/ 

Nei  canali  soggetti  a distribuzione  per  ruota  le 
acque  sorgenti,  o sfuggite,  ma  contenute  nell’alveo 
del  canale,  non  possono  rattenersi,  o derivarsi  da 
un  utente  che  al  tempo  del  suo  turno  (C.  C.  626). 

Art.  464. 

Nei  medesimi  canali  possono  gli  utenti  variare,  o 
permutare  fra  loro  il  turno,  purché  tale  cambia- 
mento non  rechi  danno  agli  altri  (C.  C.  627). 

Art.  465. 

Cbi  ba  drillo  di  servirsi  dell’acqua  come  forza 
motrice,  non  può  senza  ima  espressa  disposizione 
del  titolo  impedirne,  o rallentarne  il  corso,  procu- 
randone il  ribocco,  o ristagno  (C.  C.  628). 

Art.  466. 

In  mancanza  di  particolare  convenzione  il  pro- 
prietario, od  altro  concedente  dell’acqua  di  una 
fonte,  o di  un  canale  è tenuto  verso  gli  utenti  a 
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fare  le  opere  ordinarie  e straordinarie  per  la  dedi- 
zione e condotta  dell’acqua  sino  al  punto  io  cui 
ne  fa  la  consegna,  a mantenere  in  buono  stato  gli 
edifizi , a conservare  l’alveo  e le  sponde  della  fonte, 
o del  canale,  a praticare  i consueti  spurghi,  e ad 
usare  la  dovuta  diligenza,  custodia  e vigilanza,  af- 
finchè la  derivazione  e la  regolare  condotta  del- 
l’acqua siano  a tempo  debito  effettuate  (0  (C. 
C.  649). 

Art.  467. 

Il  concedente  dell’acqua  però,  se  giustifica  essere 
la  deficienza  della  medesima  avvenuta  naturalmente, 
od  anche  per  un  fatto  altrui  che  non  possa  in  alcun 
modo  essere  a lui  nè  direttamente  nè  indirettamente 
imputato,  non  è tenuto  al  risarcimento  dei  danni, 
ma  soltanto  ad  una  diminuzione  proporzionata  del 
fitto,  o prezzo  pattuito,  tuttora  da  pagarsi,  od  an- 
che giè  pagato,  salvo  al  concedente  ed  al  conces- 
sionario il  dritto  pei  danni  verso  gli  autori  della 
deficienza. 

Quando  gli  stessi  autori  siano  convenuti  dagli 
utenti,  questi  possono  obbligare  il  concedente  ad 
intervenire  nel  giudizio  ed  a coadiuvarli  con  lutti 


(I)  A confrontarsi  sovra  coll'art.  451.  Si  ricorda  per  qual- 
che analogia  di  materia  che  secondo  l’art.  1606  del  codice 
civile  lo  spurgamento  dei  pozzi , è a carico  del  locatore. 

t4 
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i mezzi  che  sono  in  suo  potere  a conseguire  il 
risarcimento  dei  danni  da  chi  diede  causa  alla  de- 
ficienza (C.  C.  650). 


Art.  468. 

La  deficienza  dell’acqua  deve  sopportarsi  da  chi 
ha  dritto  di  prenderla  e di  usarla  nel  tempo  in  cui 
accade  tale  deficienza,  salvo  il  dritto  al  risarcimento 
dei  danni,  o alla  diminuzione  del  fìtto,  o prezzo, 
come  nell’articolo  precedente,  (C.  C.  651). 

Art.  469. 

Fra  diversi  utenti  la  deficienza  dell’  acqua  deve 
sopportarsi  prima  da  quelli  che  hanno  titolo,  o pos- 
sesso più  recente,  e fra  utenti  in  parità  di  condi- 
zione, dall’  ultimo  utente. 

E jsem'pre  salvo  il  dritto  al  risarcimento  dei  danni 
verso  chi  diede  causa  alla  deficienza  (C.  C.  652). 

§ 

Caratteri  del  possesso  in  ordine  alle  aeque 
— Alanutenzionc  — Reintegrazione 
— Riduzione  di  novità  dannose. 

Art.  470. 

Il  possesso  è la  detenzione  di  una  cosa,  o il 
godimento  di  un  diritto  che  uno  ha,  o per  se  stesso, 
o per  mezzo  di  un  altro,  il  quale  detenga  la  cosa, 
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od  eserciti  il  dritto  in  nome  di  lui  (G  (G.  C.  685). 

« 

Art.  471. 

Il  possesso  è legittimo  quando  sia  continuo,  non 
interrotto,  pacifico,  pubblico,  non  equivoco  e con 
animo  di  tenere  la  cosa  come  propria  W ( C. 
C.  686). 

Arn.  472. 

Si  presume  sempre  che  ciascuno  possieda  per  se 
stesso  ed  a titolo  di  proprietà,  quando  non  si 
provi  che  abbia  comincialo  a possedere  in  nome 
altrui. 

Quando  siasi  cómincialo  a possedere  in  nome 
altrui,  si  presume  sempre  che  il  possesso  abbia 
continuato  con  lo  stesso  titolo,  qualora  non  siavi 
prova  in  contrario  (C.  C.  687). 

Art.  473. 

Gli  atti  meramente  facoltativi,  o di  semplice  tol- 
leranza non  possono  servire  di  fondamento  all’acqui- 
sto del  possesso  legittimo  (C.  C.  688). 


(1)  Così  se  l’usufrutluario , il  depositario,  il  linaiuolo,  il 
colono  hanno  esercitato  atti  di  possesso  sopra  un  corso  di 
acqua  questi  possono  essere  invocati  dal  proprietario  del 
foodo  cui  il  benefizio  si  riferisce  (argomento  dall’  art.  21 15). 

(2)  Tale  debbe  essere  il  possesso  per  servire  di  base  alla 
prescrizione.  V.  art.  2106  del  codice  civile. 
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Art.  474. 

Parimente  gli  alti  violenti,  o clandestini  non  pos- 
sono servire  di  fondamento  all’acquisto  del  possesso 
legittimo:  esso  tuttavia  può  cominciare  quando  la 
violenza,  o la  clandestinità  siano  cessate  (C.  C.  689). 

Aut.  475. 

Il  possesso  delle  cose  di  cui  non  si  può  acqui- 
stare la  proprietà,  non  ha  effetto  giuridico  (C. 
C.  690). 

Art.  476. 

- Il  possessore  attuale  il  quale  provi  di  aver  pos- 
seduto in  un  tempo  più  remotò,  si  presume  che 
abbia  posseduto  anche  nel  tempo  intermedio,  salva 
la  prova  del  contrario  (C.  C.  691  ). 

Art.  477. 

Il  possesso  attuale  non  fa  presumere  1’  antico , 
salvo  che  il  possessore  abbia  un  titolo;  nel  quale 
caso  si  presume  aver  egli  posseduto  dalla  data 
del  suo  titolo,  se  non  è provalo  il  contrario  (C. 
C.  692). 

Art.  478. 

11  possesso  continua  di  dritto  nella  persona  det 
successore  a titolo  universale. 

11  successore  a titolo  particolare  può  unire  al 
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proprio  possesso  quello  del  suo  autore  per  invocarne 
e goderne  gli  effetti  (C.  C.  693). 

Aut.  479. 

Chi  trovandosi  da  oltre  un  anno  nel  possesso  le- 
gittimo di  un  immobile,  o di  un  drillo  reale,  o 
di  una  università  di  mobili,  viene  in  tale  possesso 
molestato,  può  entro  l’anno  dalla  molestia  chiedere 
la  manutenzione  del  possesso  medesimo  (!)  (C.  C. 
694). 


(1)  Questa  disposizione  era  specialmente  necessaria  in  fatto 
di  acque.  Il  dritto  a queste  didatti  spesso  deriva , o da  titoli 
antichi  non  facilmente  reperibili,  oda  possesso  irnmemoriale, 
per  modo  che  a farne  le  prove  si  richiede  tempo.  Se  fosse 
lecito  a chi  attenta  a questo  dritto  l'impossessarsene  di  fatto 
e lasciare  lo  spogliato  nell’ imbarazzo  di  giustificare  immedia- 
tamente le  sue  ragioni  di  merito,  spesso  avverrebbe  che  egli 
si  troverebbe  esposto  al  danno  gravissimo  di  perdere  intanto 
la  irrigazione,  od  altrimenti  I’  oso  dell’acqua,  senza  avere 
mezzi  di  difesa,  e cautela  per  il  risarcimento  del  danno. 

Basta  adunque  il  semplice  possesso  legittimo  di  cotali  dritti 
per  respingere  intanto  ogni  attentato , c rimandare  la  que- 
stione relativa  al  merito  ad  altra  e più  tranquilla  sede  di 
giudizio. 

La  molestia  cui  accenna  l’articolo  può  essere  tanto  di  fatto, 
vale  a dire  quando  un  individuo  tenti  materialmente  di  im- 
pedire l’esercizio  dei  vostri  dritti,  o di  impossessarsi  dell’ac- 
qua che  vi  spetta,  quanto  di  dritto,  come  nel  caso  in  cui  pub- 
blicamente manifesti  il  proposito  di  volerlo  fare,  cedendo  ad 
esempio  quelle  pretese  ragioni  per  regolare  convenzione. 
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Art.  480. 

Chi  è slato  violentemente,  od  occultamente  spo- 
gliato del  possesso,  qualunque  esso  sia,  di  una  cosa 
mobile,  od  immobile,  può  entro  l’anno  dal  sofferto 
spoglio  chiedere  contro  l’autore  di  esso,  di  venir 
reintegrato  nel  possesso  medesimo  (C.  C.  695). 

Art.  481. 

La  reintegrazione  deve  ordinarsi  dal  giudice, 
premessa  la  citazione  dell’altra  parte,  sulla  semplice 
notorietà  del  fatto,  senza  dilazione  e con  la  maggior 
celerità  di  procedura,  contro  qualsivoglia  persona  , 
fosse  anche  il  proprietario  delle  cose  di  cui  si  è 
patito  lo  spoglio  (*)  (C.  C.  696). 


(I)  Nessuno  deve  farsi  giustizia  colle  sue  mani  e con  atti 
clandestini  e violenti , tanto  meno  con  tali  atti  invadere  le 
ragioni  altrui.  Dove  pertanto  intervengano  cotali  atti,  il  legi- 
slatore non  bada  più  alla  natura  più,  o meno  legittima  del 
possesso  che  avesse  lo  spogliato,  ma  comincia  a reintegrarlo 
in  esso,  onde  sia  salva  ed  inviolata  la  maestà  della  legge.  Ed 
appunto  avverte  l'articolo  096  del  codice  civile  che  la  reinte- 
grazione vuoisi  fare  ancorché  colui  il  quale  ha  commesso  il 
violento  spoglio  fosse  proprietario  della  cosa,  o del  dritto 
spogliato. 

Fra  la  tranquilla  manutenzione  in  possesso  di  cui  tratta 
l’articolo  69 1 (sopra  articolo  4791  e la  reintegrazione  in  pos- 
sesso, di  cui  negli  articoli  695-96  97  del  codice  civile  vi  ha 
dunque  questa  differenza  che  riconosciuto  il  legittimo  possesso 
ed  ordinata  la  manutenzione,  è esaurita  la  via  del  giudizio 
possessorio,  dovendo  le  parti  per  l'esperimento  delle  maggiori 
ragioni  che  loro  credano  competere,  adire  i tribunali  ordinari 
ed  il  giudizio  di  merito,  o pelitorio  in  cui  si  pronuncierà  sul 
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Art.  482. 

La  reintegrazione  nel  possesso  in  caso  di  spoglio 
non  esclude  l’esercizio  delle  altre  azioni  possessorie 
da  parte  di  qualunque  legittimo  possessore  (C.  C. 
697). 


Art.  483. 

Chi  ha  ragione  di  temere  che  da  una  nuova 
opera  da  altri  impresa  così  sul  proprio  come  sul- 
l’altrui suolo,  sia  per  derivare  danno  ad  un  immo- 
bile, ad  un  drillo  reale,  o ad  altro  oggetto  da  lui 
posseduto,  può  denunziare  al  giudice  tale  nuova 
opera,  purché  non  sia  terminata  e non  sia  trascorso 
un  anno  dal  suo  cominciamento. 

11  giudice  presa  sommaria  cognizione  del  fatto 
può  vietare  la  continuazione  della  nuova  opera,  ov- 
vero permetterla,  ordinando  le  opportune  cautele  ; 
nel  primo  caso  pel  risarcimento  del  danno  prodotto 
dalla  sospensione  dell’opera  quando  le  opposizioni 
al  suo  proseguimento  risultino  non  fondale  nella 
definitiva  decisione  sul  merito;  e nel  secondo  caso 


valore  dei  rispettivi  titoli  e non  più  soltanto  sopra  le  appa- 
renze di  una  detenzione  di  fatto.  Mentre  ordinata  la  reinte- 
grazione del  possesso  qualsiasi  turbalo  da  una  spogliazione 
clandestina,  o violenta,  rimarrà  tuttavia  aperta  la  via  ed 
allo  spoglialore  ed  allo  spogliato  di  chiedere  la  manutenzione 
in  possesso  giusta  l’articolo  694  facendone  davanti  al  pretore 
riconoscere  i caratteri,  e rimandando  ad  una  terza  giuridica 
tenzone  il  giudizio  pelitorio. 
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per  la  demolizione,  o riduzione  dell’  opera,  e pel 
risarcimento  dei  danni  che  possa  soffrirne  il  de- 
nunziante,  se  questo  ottenga  definitiva  sentenza  fa- 
vorevole non  ostante  la  permessa  continuazione  (C. 
C.  098). 

Art.  484. 

Chi  ha  ragionevole  motivo  di  temere  che  da  qual- 
sivoglia edilizio,  da  un  albero,  o da  altro  oggetto 
sovrasti  pericolo  di  un  danno  grave  e prossimo  ad 
un  fondo , od  oggetto  da  lui  posseduto , ha  dritto 
di  denunziare  il  fatto  al  giudice , e di  ottenere, 
secondo  le  circostanze,  che  si  provveda  per  ov- 
viare al  pericolo,  o s’ingiunga  al  vicino  l’obbligo 
di  dare  cauzione  pei  danni  possibili  (C.  C.  699).  ' 

Art.  485. 

In  tutte  le  quistioni  di  possesso  in  materia  di 
servitù,  la  pratica  dell’anno  antecedente,  e,  quando 
si  tratti  di  servitù  esercitate  ad  intervalli  maggiori 
di  un  anno,  quella  dell’ ultimo  godimento,  deter- 
mina i dritti  ed  i doveri  tanto  di  chi  ne  gode, 
quanto  di  chi  la  deve  e di  ogni  altro  interessato 
0)  (C.  C.  700). 


(l)  Era  una  eccezione  indispensabile  affinchè  la  materia- 
lità delle  parole  non  uccidesse  lo  spirito  delle  disposizioni 
degli  articoli  C94  e seguenti  del  codice  civile  (sovra  art.  479 
e seguenti  ).  Può  per  esempio  avvenire  in  fatto  di  irrigazioni 
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§ 12. 

Procedimento  per  le  azioni  possessorie. 


Competenza. 

Art.  486.  (0 

Sono  di  competenza  dei  pretori,  qualunque  sia 
il  valore  della  causa  purché  proposte  entro  l’anno 
dal  fatto  che  vi  diede  origine: 

1.°  Le  azioni  per  guasti  e danni  dati  ai  fondi 
urbani  e rustici,  alle  siepi,  chiudende,  piante  e 
ai  fruiti. 

Le  azioni  possessorie. 

3.°  Le  azioni  di  danno  temuto  e denuncia  di 
nuova  opera  in  confotmilh  degli  articoli  698  e 699 
del  codice  civile ....  (2)  (C.  P.  C.  82). 


che  l’acqua  di  certe  derivazioni  non  sopliasi  prendere  fuor- 
ché in  quel  novero  di  anni  in  cui  ravvicendamento  conduce 
in  determinati  fondi  una  cotlivazione  iriigua,  soprasseden- 
dosi negli  altri.  In  (ali  casi  potrebbe  accadere  che  l’investito 
della  servitù  non  potesse  vantare  un  possesso  annate  pro- 
priamente detto,  ma  (he  non  gli  mancasse  il  possesso  paci- 
fico e legittimo  nell’  ultimo  intervallo  trascorso  di  identica 
coltivazione  ed  era  ragione  che  la  legge  provvedesse  alla  in- 
columità dei  di  lui  drilli. 

(1)  Si  è credulo  conveniente  di  riferire  quelle  principali 
disposizioni  relative  alla  competenza,  alle  citazioni  ed  alla 
procedura  che  sia  più  utile  aver  presenti  in  caso  di  urgenza. 

(9)  V.  sopra  articoli  483,  484. 
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Art.  487. 

I tribunali  civili  conoscono: 

1. °  In  prima  instanza,  di  tolte  le  cause  in 
materia  civile,  il  cui  valore  ecceda  lire  mille 
cinquecento  salvo  le  disposizioni  degli  articoli  71 
primo  capoverso  e 82  (del  codiee  di  procedura  ci- 
vile) CO. 

2. °  In  grado  di  appello  di  tutte  le  cause  in 
materia  civile  decise  in  prima  inslanza  dai  pretori 
(C.  P.  C.  84). 

Art.  488. 

Le  aziofli  reali  su  beni  immobili,  e quelle  indi- 
cate nell'articolo  82,  (1 2J  si  propongono  davanti  l’au- 
torità giudiziaria  del  luogo,  ov‘ è posto  l'immobile, 
o seguì  lo  spoglio,  o la  turbativa  di  possesso  della 
cosa  mobile. 

Quando  l’ immobile  sia  soggetto  a più  giurisdi- 
zioni, l’azione  è promossa  davanti  l’autorità  giudi- 
ziaria del  luogo  in  cui  è posta  la  parte  soggetta 
a maggior  tributo  diretto  verso  lo  Stato,  o davanti 
l’autorità  giudiziaria  del  luogo,  in  cui  sia  posta  una 
parte  qualunque,  e alcuno  dei  convenuti  abbia  do- 
micilio, o residenza  (C.  P.  C.  93). 


(1)  V.  articolo  precedente. 

(2)  V.  sovra  art.  48C. 
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Citazioni. 

« Art.  489. 

Cbi  non  ha  l’ amministrazione  de’  suoi  beni  è 
citalo  in  persona  del  suo  rappresentante. 

Chi  ha  limitata  l’amministrazione  dei  suoi  beni, 
o non  può  stare  in  giudizio  senza  1’  assistenza  , o 
l’autorizzazione  altrui,  è citato  tanto  iu  persona  pro- 
pria, quanto  in  persona  di  coloro  la  cui  assistenza, 
o autorizzazione  è necessaria. 

Se  manchi  la  persona  che  deve  rappresentare,  o 
assistere  il  convenuto,  o la  medesima  abbia  inte- 
resse opposto  a quello  del  convenuto,  e non  vi  sia 
chi  la  supplisca,  il  presidente  della  corte,  o del 
tribunale,  il  pretore,  o il  conciliatore,  davanti  cui 
è portata  la  causa,  nomina  sull’ istanza  dell’attore 
un  curatore  speciale  al  convenuto  (C.  P.  C.  136). 

Art.  490. 

La  citazione  è notificata: 

Per  le  società  di  commercio  a chi  le  rappresenta 
come  socio,  o come  amministratore  dello  stabili- 
mento sociale. 

Per  l’unione,  o la  direzione  formala  dai  credi- 
tori a uno  dei  sindaci,  o direttori. 

Per  la  massa  dei  creditori,  prima  dello  stato  di 
unione,  a uno  dei  sindaci  (C.  P.  C.  137). 
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Art.  491. 

La  citazione  è notificata: 

Per  i comuni,  gli  inslituli  pubblici,  e*  general- 
mente i corpi  morali  riconosciuti  dalla  legge,  al 
sindaco,  rettore,  capo,  o superiore,  o a chi  ne  fa 
le  veci  (0. 

Per  le  amministrazioni  dello  Stato  a chi  le  rap- 
presenta nel  luogo  in  cui  risiede  l'autorità  giudi- 
ziaria davanti  cui  è portata  la  causa,  osservate  le 
norme  stabilite  nel  regolamento  (di  procedura  civile). 

Per  la  lista  civile,  il  patrimonio  privato  del  He, 
della  Regina,  dei  Principi , della  Famiglia  Reale , al 
capò  di  amministrazione,  o a chi  ne  faccia  le  veci 
nel  circondario,  o nella  provincia  dove  risiede  l'au- 
torità  giudiziaria  davanti  cui  è portata  la  causa  (C. 
P.  C.  138). 

Art.  492. 

Quando  la  citazione  nei  modi  ordinari  sia  som- 
mamente difficile  per  il  numero  delle  persone  a ci- 
tarsi, il  tribunale,  o la  corte  può,  sentito  il  mini- 
stero pubblico,  autorizzare  la  citazione  per  proclami 
pubblici,  mediante  inserzione  nel  giornale  degli  an- 
nunzi  giudiziari  e nel  giornale  uflìziale  del  regno 
con  le  cautele  consigliate  dalle  circostanze,  e designa, 


(1)  E così  quanto  ai  consorzi  relativi  alle  acque,  al  loro 
presidente,  o direttore. 
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se  sia  possibile,  alcuni  fra  i convenuti  ai  quali 
debba  notificarsi  la  citazione  nei  modi  ordinari. 

Se  la  causa  si  debba  promuovere davanti 

un  pretore  la  autorizzazione  non  può  accordarsi  che 
dal  tribunale  civile  da  cui  dipende  il  pre- 
tore CD  (C.  P.  C.  146), 


Procedimento  davanti  i pretori  - Istruzione  della  causa , 
Art.  493. 

L’attore  deve  all’udienza  stabilita  esporre,  o pre- 
sentare al  pretore  la  sua  domanda  coi  documenti 
sui  quali  si. fonda,  e dichiarare  la  residenza,  od 
eleggere,  o dichiarare  il  domicilio,  in  conformità 
del  num.  5 dell’articolo  134,  se  non  l’abbia  fatto 
nell’atto  di  citazione. 

Il  convenuto  deve  alla  stessa  udienza  dare  la  sua 
risposta  oralmente,  o per  iscritto  e dichiarare  la 
residenza,  od  eleggere,  o dichiarare  il  domicilio  nel 
modo  prescritto  per  l’attore. 

Il  pretore  può  concedere  una  proroga  al  conve- 
nuto per  dare  la  risposta,  o per  produrre  docu- 
menti (C.  P.  C.  413). 


(1)  Veggansi  quanto  al  procedimento  in  genere,  gli  arti- 
coli 155,  156,  206  a 219,  229  a 281,  329  a 331,  389  a 392 
del  codice  di  procedura  civile. 
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Art.  494. 

Le  dichiarazioni  di  residenza,  e le  elezioni,  o di- 
chiarazioni di  domicilio,  le  domande  e le  difese 
proposte  oralmente  sono  riferite  sommariamente  nel 
processo  verbale  della  causa,  il  quale  è sottoscritto 
dal  pretore  e dal  cancelliere  , previa  lettura  alle 
parti. 

Quando  le  domande,  o le  difese  siano  proposte 
per  iscritto,  questo  si  presenta  per  doppio  originale. 
11  pretore  appone  la  sua  firma  sugli  originali,  e uno 
di  essi  è rimesso  all'altra  parte.  Questa  disposizione 
non  si  applica  alle  domande  proposte  nell’  atto  di 
citazione  (C.  P.  C.  416). 

Art.  495. 

Il  pretore,  sugli  atti  avanti  indicati , sentite  le 
parti  in  persona  nelle  loro  ragioni  ed  eccezioni  ul- 
teriori, deve  procurare  di  conciliarle.  Se  la  conci- 
liazione abbia  luogo,  ne  fa  risultare  con  processo 
verbale  sottoscritto  anche  dalle  parti  (C.  P.  C.  41 7). 


Art.  496. 

Quando  la  conciliazione  non  riesca,  le  istanze  e 
difese  ulteriori  possono  proporsi  oralmente,  o per 
iscritto,  nel  termine  stabilito  dal  pretore,  osservate 
le  disposizioni  deirarlicolo  416. 

I termini  possono  prorogarsi  soltanto  una  volta 
(C.  P.  C.  418). 
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Art.  497. 

I documenti  presentati  da  una  parte  sono  comu- 
nicali all'altra. 

Le  scritture  originali  possono  comunicarsi  per  co- 
pia; sulla  copia  e sull'originale  il  pretore  appone 
la  sua  Orma,  previa  la  collazione  fattane  dal  can- 
celliere in  presenza  delle  parti  (C.  P.  C.  419). 

Art.  498. 

Quando  si  faccia  luogo  a qualche  atto  d’istru- 
zione, per  cui  la  causa  sia  rinviala,  le  parti  sono 
rimesse  ad  altra  udienza  fissa  (C.  P.  C.  420). 

Art.  499. 

II  pretore , quando  ravvisi  la  causa  istrutta  suf- 
ficientemente, o la  parte  dichiari  di  non  voler  ri- 
spondere, se  non  creda  di  pronunziare  la  sentenza 
nella  stessa  udienza,  stabilisce  per  la  pronunciazione 
una  delle  prossime  udienze. 

Le  parli  devono  rimettere  al  cancelliere  gli  scritti 
e i documenti  riuniti  in  fascicoli  (C.  P.  C.  421). 

Art.  500. 

Quando  nella  prima  risposta  il  convenuto  domandi 
di  dichiarare  in  causa  un  garante,  il  pretore  ac- 
corda un  termine  per  citarlo. 

Se  la  domanda  non  sia  fatta  nella  prima  risposta, 
o la  citazione  del  garante  uon  sia  eseguita  nel 


Digitized  by  Google 


224 

termine  stabilito , l’ istanza  in  garanlia  è separata 
dalla  causa  principale  (C.  P.  C.  422). 

Art.  501. 

Chi  abbia  interesse  nella  causa  può  intervenirvi, 
finché  il  pretore  non  abbia  provveduto  per  la  pro- 
nunziaziono  della  sentenza  a norma  dell’art.  421. 

La  parte  che  vuole  chiamare  in  causa  un  terzo, 
a cui  creda  comune  la  controversia , deve  dichia- 
rarlo all’altra  parte  prima  del  provvedimento  sud- 
detto. Il  pretore  stabilisce  un  termine  per  la  cita- 
zione del  terzo  (C.  P.  C‘  423). 

Art.  502. 

Gli  interrogatori i possono  proporsi  oralmente,  o per 
iscritto. 

Quando  non  sia  contrastata  l’ammissione  degli  in- 
terrogatorii,  il  pretore  può  ordinare  all’  interrogato, 
che  sia  presente,  di  rispondervi  immediatamente. 

Se  sia  contrastata  l’ammissione  degli  interrogato- 
rii,  e questi  siano  stati  proposti  oralmente,  il  pre- 
tore determina  nella  sentenza  in  modo  preciso  i 
fatti  sui  quali  si  deve  rispondere  (C.  P.  C.  424). 

Art.  503. 

Il  giuramento  decisorio  può  essere  deferito  dalla 
parte  personalmente,  o per  mezzo  di  mandatario. 
Il  mandato  deve  essere  speciale  per  quest’oggetto, 
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salvo  che  la  parte  sottoscriva  l’atto  col  quale  è 
deferito. 

La  forinola  del  giuramento  può  essere  proposta 
oralmente,  o per  iscritto;  la  formola  proposta  oral- 
mente è ridotta  in  iscritto  nel  processo  verbale  della 
causa. 

Se  la  parte  cui  è deferito  il  giuramento  non  sia 
presente , o chieda  un  termine  per  fare  osservazioni 
sulFammissione,  o sulla  formola  del  giuramento,  il 
pretore  stabilisce  all’  uopo  l’udienza  (C.  P.  C.  425). 

Art.  504. 

La  prova  testimoniale  può  essere  dedotta  oral- 
mente, o per  iscritto.  Quando  sia  dedotta  oralmente, 
il  giudice  determina  i fatti  da  provarsi  (C.  P.  C.  426) . 

Art.  505. 

Quando  la  citazione  dei  testimoni  si  debba  ese- 
guire nel  comune  stesso  in  cui  devono  essere  esa- 
minali, si  può  fare  verbalmente  colla  sola  menzione 
di  essa  nel  processo  verbale  d’  udienza  ; se  fuori, 
si  fa  per  biglietto  (C.  P.  C.  427). 

t i 

Art.  506. 

Quando  si  faccia  luogo  a perizia,  il  pretore  sta- 
bilisce il  giorno  per  il  giuramento  del  perito. 

Se  il  perito  non  comparisca  è citato  nella  forma 

. i • 1 

15 
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stabilita  per  i testimoni , e,  non  comparendo  tuttavia, 
è nominato  un  altro  perito. 

Il  pretore  fa  dar  lettura  al  perito  del  processo 
verbale,  o della  sentenza  che  ha  ordinato  la  perizia. 

La  relazione  del  perito  è fatta  verbalmente,  o 
per  iscritto,  secondochè  sia  ordinato  dal  pretore,  ed 
è presentata  nel  giorno  in  cui  fu  eseguita  la  perizia, 
salvo  che,  per  la  distanza  del  luogo,  o per  altro 
motivo,  il  pretore  abbia  stabilito  un  altro  giorno 
(C.  P.  C.  428). 

Art.  507. 

Quando  nell’accesso  giudiziale  il  pretore  debba 
essere  assistito  da  un  perito,  sono  applicabili  le  di- 
sposizioni dell’articolo  precedente  (C.  P.  C.  429). 

Art.  508. 

Quando  si  debba  procedere  alla  verificazione  di 
scritture,  il  pretore  ne  ordina  il  deposito  nella  can- 
celleria (C.  P.  C.  430). 

Art.  509. 

Quando  s’ impugni  un  documento  come  falso,  il 
pretore  provvede  a nonna  dell’  articolo  406  ( del 
cod.  di  proc.  civ.)  (C.  P.  C.  431  ). 

Art.  510. 

Per  la  discussione  di  conti  il  pretore  può 
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rimettere  le  parti  davanti  un  arbitro  conciliatore 
(C.  P.  C.  432). 

Art.  311. 

Quando  si  debba  dare  cauzione,  questa  è presen- 
tata al  pretore , e l’atto  fu  ricevuto  dal  cancelliere, 
salvo  il  disposto  neU’arlicolo  331  (C.  P.  C.  433). 

Art.  512. 

Quando  sia  richiesto  un  pretore  di  altro  manda- 
mento per  atti  di  istruzione,  il  pretore  richiedente 
stabilisce  l’udienza  in  cui  le  parti  dovranno  presen- 
tarsi al  pretore  richiesto. 

Questi,  sull’istanza  di  una  delle  parti,  stabilisce 
il  giorno  e l’ora  per  l’esecuzione  deiratto,  dopo  la 
quale  rimanda  le  parti  a udienza  fìssa  davanti  il 
pretore  richiedente  (C.  P.  C.  434). 

Delle  sentenze , delle  ordinanze  e delle  spese. 

Art.  513. 

Il  pretore  deve  pronunziare  la  sentenza  valendosi 
degli  originali  dei  processi  verbali,  degli  scritti , e 
dei  documenti  presentati  dalle  parti. 

Queste  non  sono  tenute  a prenderne  copia.  Il 
cancelliere  deve  spedire  le  copie,  o gli  estratti  che 
gli  siano  richiesti  (C.  P.  C.  435). 
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Art.  514. 

La  sentenza  deve  contenere  l’ indicazione  del  no- 
me e cognome,  del  domicilio,  o della  residenza 
delle  parti,  le  domande  e le  eccezioni,  i motivi,  il 
dispositivo  ( C.  P.  C.  436  ). 


Art.  515. 

La  sentenza  è sottoscritta  dal  pretore,  e pubbli- 
cata dal  cancelliere  nell’  udienza  stabilita. 

Se  tutte  le  parti  si  trovino  personalmente  pre- 
senti alla  pubblicazione,  la  sentenza  si  ha  per  no- 
tificala. 

Negli  altri  casi  la  sentenza  è notificata  alla  resi- 
denza, o al  domicilio  di  cui  nell’articolo  415.  In 
mancanza  di  dichiarazione  di  residenza,  o di  elezione, 

£ 

o dichiarazione  di  domicilio  j la  notificazione  può 
essere  fatta  alla  porta  esterna  della  sede  del  pretore 
che  ha  pronunciato  la  sentenza  (C.  P.  C.  437). 

Art.  516. 

Le  ordinanze  sono  scritte  di  seguito  nel  processo 
verbale  di  udienza,  e sono  pubblicate  come  le  sen- 
tenze; questa  pubblicazione  tien  luogo  di  notifica- 
zione, quantunque  le  parti  non  siano  personalmente 
presenti. 

Quando  si  tratti  d’ interrogatorii,  o di  giuramento, 
se  la  parte  che  dovrebbe  rispondere,  o giurare  non 
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sia  personalmente  presente,  l’ordinanza  deve  essere 
notificata  (C.  P.  C.  438). 

Art.  oli. 

1 

La  tassazione  delle  spese , nelle  quali  le  parti 
siano  condannale,  è fatta  nella  sentenza. 

biella  tassazione  si  possono  comprendere  soltanto 
le  vacazioni  necessarie  per  assistere  alle  udienze , 
le  quali  siano  stale  per  ogni  volta  dal  pretore  am- 
messe, e,  nella  somma  stabilita  dal  pretore,  le  spese 
per  gli  scritti , gli  atti  e le  copie  da  esso  ricono- 
sciuti necessarii,  avuto  riguardo  alla  natura  della 
causa  e alla  condizione  delle  persone  (C.  P.  C.  439). 


Della  contumacia. 

Art.  518. 

Quando  non  compariscano  nè  l’attore  nè  il  con- 
venuto all’udienza  stabilita  nell’  atto  di  citazione , 
(juesta  si  ha  per  non  avvenuta. 

Se  comparisca  soltanto  una  delle  parti,  la  causa 
è giudicata  in  contumacia  dell'altra,  salvo  che  sia 
ordinata  una  nuova  citazione  a termini  dell’  arti- 
colo 442,  e salvo  quanto  è stabilito  nel  capoverso 
dell’articolo  381,  e niella  prima  parte  dell’art.  382 
(del  codice  di  procedura  civile j (C.  P.  C.  440). 
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Art.  519.' 


Nel  caso  di  due  o più  convenuti  indicato  nel  ca- 
poverso deH’arlicolo  382,  se  l’attore  non  rinunzi 
all’effetto  della  citazione  contro  i contumaci,  il  pre- 
tore rinvia  la  discussione  della  causa  ad  altra 
udienza. 

L’ordinanza  è notificata  ai  contumaci  nel  termine 
stabilito  dal  pretore  (C.  P.  C.  441). 

Art.  520. 

Quando  una  delle  parti  per  forza  maggiore  e 
notoria  sia  impedita  di  comparire  al  giorno  indicato 
nella  citazione , o quando  all’  udienza  il  pretore  sia 
in  qualunque  modo  informato  che  il  convenuto  non 
abbia  potuto  avere  notizia  della  citazione,  ne  ordina 
una  nuova  per  altro  giorno.  Il  processo  verbale  di 
udienza  ne  esprime  il  motivo  (C.  P.  C.  442). 

Del  giudizio  possessorio. 

Art..  521 . 

Chi  ha  istituito  il  giudizio  petitorio  non  può  più 
promuovere  il  giudizio  possessorio  (C.  P.  C.  443). 

Art.  522. 

Dopo  istituito  il  giudizio  petitorio  ogni  reclamo 
relativo  al  possesso  per  fatti  posteriori  è deferito 
all’  autorità  giudiziaria  davanti  cui  pende  il  giudicò). 
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Quando  però  si  tratti  di  attentato  violento  , o 
clandestino,  il  pretore,  accertato  il  fatto,  provvede 
per  la  pronta  reintegrazione , e rimanda  le  parti 
avanti  la  detta  autorità  (C.  P.  C.  444). 

Art.  523. 

11  giudizio  possessorio  finche  non  sia  pronunziata 
la  sentenza,  e questa  non  sia  eseguita  interamente, 
impedisce  al  convenuto  di  promuovere  il  giudizio 
petitorio. 

Quando  l’esecuzione  non  possa  compiersi  per  fatto 
detrattore  che  sia  in  mora  a far  liquidare  l’impor- 
tare delle  condanne  ottenute,  il  convenuto  può  fargli 
assegnare  a quest’oggetto  un  termine,  scaduto  il 
quale  egli  potrà  proporre  la  sua  domanda. 

L’assegnazione  del  termine  ò chiesta  all’autorità 
giudiziaria  davanti  cui  deve  promuoversi  il  giudizio 
petitorio. 

L’attore  in  giudizio  possessorio,  finche  questo  è 
• pendente,  non  può  promuovere  il  giudizio  petitorio, 
salvo  che  rinunzi  agli  atti , e paghi,  o depositi  le 
spese  (C.  P.  C.  445). 

Art.  524. 

Quando  le  parti  siano  rappresentate  nel  proce- 
dimento, a norma  dell’ articolo  156,  capoverso 
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secondo  (0,  il  pretore  può  ordinare  che  compariscano 
in  persona  all'  udienza  da  lui  stabilita  se  riseggano 
nei  comune,  o nel  mandamento,  e,  se  riseggano 
fuori  del  comune , o del  mandamento , può  richie- 
dere che  siano  sentite , sopra  fatti  specificati,  dal 
pretore  del  mandamento  in  cui  hanno  residenza 
(C.  P.  C.  446). 


Anr.  525. 

Il  procedimento  davanti  i pretori  per  tutto  ciò 
che  non  è regolato  espressamente  da  questo  capo, 
prende  norma  dalle  disposizioni  del  capo  I di  questo 
titolo , e trattandosi  di  cause  commerciali,  dalle  di- 
sposizioni altresì  del  capo  111  dello  stesso  titolo  in 
quanto  le  une  e le  altre  siano  applicabili. 

L’  istanza  però  non  proseguita  è perenta  al  com- 
piersi di  un  anno  dopo  l'ultimo  atto  (C.  P.  C.  447). 

Della  denunzia  di  nuova  opera , o di  danno  temuto. 

Art.  526. 

La  denunzia  di  nuova  opera,  o di  danno  temuto, 
di  cui  nel  numero  3.°  dell’articolo  82  (*),  è fatta  con 

(1)  Il  rinvio  accennato  in  questo  e nei  successivi  quattro 
articoli,  si  riferisce  agli  articoli  del  cod.  di  proc.  civ.,  non  a 
quelli  del  Manuale. 

(*)  V.  sopra  art.  486  e 488. 
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citazione  a comparire  davanti  ii  pretore  competente 
a norma  dell’articolo  93  ; può  anche  farsi  con  ri- 
corso presentato  al  pretore,  il  quale  prima  di  pro- 
cedere può  ordinare  la  citazione  dell’altra  parte  an- 
che ad  ora  fissa. 

Se  penda  tra  le  parti  un  giudizio  che  abbia  con- 
nessione coll’oggetto  della  denunzia,  questa  si  deve 
proporre  in  via  d’ incidente  nel  giudizio  medesimo 
(C.  P.  C.  938). 


Art.  327. 

Quando  vi  sia  necessità  di  verificare  lo  stato  delle 
cose,  il  pretore  può  nominare  all’uopo  un  perito,  e, 
se  lo  creda  indispensabile,  può  ordinare  l' accesso 
sul  luogo,  dichiarando  in  ogni  caso  se  le  parti  deb- 
bano essere  chiamate  ad  assistervi. 

Nel  caso  di  accesso  il  cancelliere  ne  fa  processo 
verbale  che  deve  contenere: 

1. ®  L’indicazione  dell’anno,  del  mese,  giorno 
e luogo. 

2. °  Il  nome,  cognome,  il  domicilio,  o la  re- 
sidenza delle  parti. 

3. ®  La  data  del  provvedimento  che  ordinò  l’ac- 
cesso ; 

4. ®  11  nome,  cognome,  il  domicilio,  o la  re- 
sidenza del  perito,  e la  menzione  del  giuramento 
da  lui  prestato,  se  il  pretore  sia  stalo  assistito  dal 
perito. 
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5. ®  La  menzione  distinta  delle  verificazioni  ed 
operazioni  eseguite; 

6. ®  L’ indicazione  dei  provvedimenti  d’ urgenza 
dati  dal  pretore  sul  luogo. 

. Il  processo  verbale  è sottoscritto  dalle  parti  pre- 
senti, dal  perito,  se  v’intervenga,  dal  pretore,  e. 
dal  cancelliere  (C.  P.  C.  939). 

Art.  528. 

Quando  il  pretore  abbia  provveduto  sul  ricorso 
senza  citazione  deU’allra  parte,  copia  del  ricorso  e 
del  decreto  à notificata  a questa  nel  termine  stabi- 
lito dal  pretore , con  citazione  a comparire  davanti 
l’autorità  giudiziaria  competente  a pronunziare  sulla 
controversia. 

Negli  altri  casi  il  pretore , dati  i provvedimenti 
temporanei  che  crederà  di  ragione , se  non  sia 
competente  a pronunziare  sul  merito  della  contro- 
versia, rinvia  le  parti  davanti  l’autorità  giudiziaria 
competente. 

Se  il  pretore  abbia  imposto  l'obbligo  di  una  cau- 
zione, il  provvedimento  non  sarà  esecutivo,  se  non 
dopo  che  la  cauzione  sia  stata  data  a norma  del- 
l’articolo 929. 

Se  il  pretore  abbia  prescritto  la  sospensione  del- 
l’opera denunziata , e la  parte  non  obbedisca,  puiv 
ordinare  che  le  cose  siano  ridotte  al  pristino  statfr 
(C.  P.  C.  940). 
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Disposizioni  penali. 
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§ *• 

Read  e pene  — graduazione  — recidiva  — 
confisca. 

Art.  529. 

Il  reato  che  la  legge  punisce  con  pene  criminali, 
è un  crimine. 

Il  reato  che  la  legge  punisce  con  pene  correzio- 
nali è un  delitto. 

Il  reato  che  la  legge  punisce  con  pene  di  polizia, 
è una  contravvenzione  (C.  pen.  2). 

Art.  530. 

Le  pene  criminali  sono  : 
l.°  La  morte; 

2*  I lavori  forzati  a vita; 

3.°  I lavori  forzati  a tempo  ; 
i.°  La  reclusione; 


(*)  Si  sono  riferite  quelle  disposizioni  delle  leggi  penali 
soltanto  che  erano  indispensabili  per  la  intelligenza  degli 
articoli  relativi  a reati  toccanti  in  qaalche  modo  alla  materia 
delle  acque,  e per  conoscere  il  modo  di  regolarsi  in  caso  di 
urgenza  onde  proporre  le  azioni  ed  instanze  che  di  diritto, 
specialmente  in  materia  di  contravvenzioni .. 
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5. °  La  relegazione  ; 

6. °  L’ interdizione  dai  pubblici  uffizi  (0  (C. 
pen.  13). 

Art.  531. 

Le  pene  correzionali  sono: 

1"  Il  carcere; 

2. °  La  custodia; 

3. °  11  confino  ; 

i.°  L’esilio  locale; 

5.°  La  sospensione  dall’  esercizio  dei  pubblici 

uffizi  ; 

G.°  La  multa  (*)  ( C.  pen.  26). 

Art.  532. 

Le  pene  di  polizia  sono: 

Gli  arresti; 

L’ammenda  ; 

salvo  il  disposto  dall’articolo  50  (3)  (C.  pen.  35). 
Art.  533. 

Gli  arresti  si  scontano  nella  casa  di  deposito  del 
mandamento,  ovvero  in  altro  luogo  destinato  nello 
stesso  mandamento  (C.  pen.  36). 

I 

(!)  La  definizione  di  queste  pene  è contenuta  negli  arti- 
coli 14  a 19  del  codice  penale. 

(2)  Art.  27  a 34  ivi. 

(3)  V.  infra  art.  547. 
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Art.  534. 

L’ammenda  consiste  nel  pagamento  al  regio  erario 
di  una  determinata  somma  non  maggiore  di  lire 
cinquanta,  nello  stesso  modo  prescritto  per  la  multa 
(C.  pen.  37). 


Art.  535. 

L’ammonizione  ( pena  accessoria ) consiste  nel  ri- 
prendere il  reo  sopra  un  fatto,  un  detto,  od  uno 
scritto  riprovato  dalla  legge  con  diflìdamento  che 
in  caso  di  recidiva  incorrerà  nella  pena  più  grave 
dalla  legge  stabilita  ( C.  pen.  47  ). 

Art.  536. 

La  graduazione  delle  pene  è stabilita  nel  modo 
seguente,  salvo  i casi  in  cui  dalla  legge  è altri- 
menti disposto  (C.  pen.  52). 

Art.  537. 

La  pena  dei  lavori  forzati  a tempo  non  potrà 
essere  minore  di  dieci  anni,  nè  maggiore  di  anni 
venti. 

La  durata  di  questa  pena  è distinta  in  due  gradi  : 

1. °  Grado  da  dieci  anni  a quindici  inclusiva- 
mente  ; 

» 

2. °  Da  quindici  a venti  (C.  pen.  53). 
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Art.  538. 

La  pena  della  reclusione  non  potrà  essere  mi- 
nore di  tre  anni,  nè  maggiore  di  dieci. 

La  durata  di  questa  pena  si  divide  in  tre  gradi: 

1. ®  Grado  da  Ire  a cinque  inclusivamente. 

2. °  Da  cinque  a sette. 

3. ®  Da  sette  a dieci  (C.  pen.  54). 

Art.  539. 

La  pena  della  relegazione  non  potrà  essere  mi- 
nore di  anni  tre  nè  maggiore  di  venti. 

La  durala  di  questa  pena  è divisa  in  cinque 
gradi  : 

\ .®  Grado  da  tre  anni  a cinque  inclusivamente. 

2. °  Da  cinque  a sette. 

3. °  Da  sette  a dieci. 

4. °  Da  dieci  a quindici. 

5. ®  Da  quindici  a venti  (C.  pen.  55). 

Art.  540. 

La  pena  del  carcere  non  potrà  essere  minore  di 
sei  giorni  nè  maggiore  di  anni  cinque. 

La  durata  di  essa  è distinta  in  sei  gradi: 

1. ®  Grado  da  sei  giorni  ad  un  mese  inclusi- 
vamente. 

2. ®  Da  un  mese  a tre. 

3. ®  Da  tre  mesi  a sei. 

4. ®  Da  sei  mesi  ad  un  anno. 
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5. ®  Da  un  anno  a tre. - 

6. °  Da  tre  anni  a cinque. 

11  carcere  sofferto  dal  condannato  prima  della 
sentenza  potrà  essere  computato  nella  pena  del 
carcere  imposta  pel  reato  (C.  pen.  5G). 

Anx.  541. 

La  multa  non  potrà  essere  minore  di  lire  cin- 
quantina nè  maggiore  di  lire  cinque  mila. 

Essa  si  divide  nei  seguenti  gradi: 

1 . °  Grado  dalle  lire  cinquantina  alle  lire  cento 
inclusivamente. 

2. °  Dalle  lire  cento  alle  duecento  cinquanta. 

3. °  Dalle  lire  duecento  cinquanta  alle  cinque- 
cento. 

4. °  Dalle  lire  cinquecento  alle  lire  mille. 

Indi  si  aumenterà  di  lire  cinquecento  in  cinque- 
cento sino  al  maximum  determinalo  dalla  legge  (0 
(C.  pen.  61). 


Airr.  542. 

Gli  arresti  non  potranno  imporsi  per  un  tempo 
minore  di  un  giorno,  nè  maggiore  di  cinque  giorni 
W (C.  pen.  62). 


(1)  La  graduazione  delle  peno  del  confino,  dell’esilio  lo- 
cale , della  sospensione  dell’  esercizio  dei  pubblici  uffìzi  è 
contenuta  negli  articoli  58  e 59  del  cod.  pen. 

(3)  Vedi  infra  art.  544. 
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Art.  543. 

L’ammenda  non  potrà  essere  minore  di  due  lire, 
nè  maggiore  di  lire  cinquanta. 

Essa  è distinta  in  quattro  gradi  : 

i ° Grado  dalle  lire  due  a cinque  inclusiva  - 
mente  : 

2. °  Dalle  lire  cinque  a quindici. 

3. °  Dalle  lire  quindici  a trenta; 

4. °  Dalle  lire  trenta  a cinquanta  (C.  pen.  63). 

Art.  544. 

La  multa  nel  caso  di  non  effettuato  pagamento  è 
commutata  nel  carcere  col  ragguaglio  di  lire  3 ogni 
giorno  purché  non  ecceda  il  termine  di  due  anni. 

L’ammenda  parimenti  nel  caso  di  non  effettuato 
pagamento  è commutata  negli  arresti  col  ragguaglio 
di  lire  due  per  ogni  giorno  purché  non  ecceda  il 
termine  di  giorni  quindici  0)  (C.  pen.  67). 

Art.  545. 

L’ammonizione  può  essere  aggiunta  alle  pene 
correzionali  quando  le  circostanze  dei  casi  lo  esi- 
gano (C.  pen.  48). 


(I)  Quanto  al  pagamento  delle  multe  ed  ammende  e so- 
stituzione alle  medesime  del  carcere  o degli  arresti,  sono  a 
vedersi  gli  articoli  593  a 600  del  cod.  di  proc.  pen. 
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Art.  546. 

Essa  può  eziandio  essere  aggiunta  alle  pene  di 
polizia  (C.  pen.  49). 


Art.  547. 

Nei  casi  espressamente  determinati  dalla  legge 
l’ammonizione  puòaver  luogo  anche  sola  (C.  pen.  50). 

Art.  548. 

Le  pene  delle  contravvenzioni  sono  quelle  men- 
zionate negli  articoli  35  e 50  del  presente  codice 
(penale)-,  ed  il  giudice  potrà,  secondo  le  circostanze, 
applicarle  tanto  unitamente  che  separatamente. 

In  caso  di  recidiva  il  contravventore  sarà  con- 
dannato al  doppio  della  pena  in  cui  sarà  incorso 
per  la  nuova  contravvenzione. 

Vi  ha  recidiva  semprechè  dopo  una  sentenza  di 
condanna  ad  una  pena  di  polizia,  il  condannato 
avrà  nel  termine  di  un  anno  dalla  data  della  sen- 
tenza , commesso  un’  altra  contravvenzione  nel  di- 
stretto della  stessa  Provincia  (C.  pen.  C88). 

Art.  549. 

Le  condanne  a qualunque  pena  portano  la  confisca 
tanto  del  corpo  del  reato,  quanto  delle  cose  che 
hanno  servito,  o furono  destinate  a commetterlo,* 
allorché  la  proprietà  ne  appartiene  al  condannalo. 


16 
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Nelle  contravvenzioni  però  di  polizia  la  confisca 
non  potrà  essere  pronunciala,  cbe  nei  casi  indicati 
dalla  legge  (C.  pen.  74). 

Art.  550. 

Sono  inoltre  confiscate: 


. . . . In  generale  le  cose  che  formano  il 

soggetto  della  contravvevzione,  e qualunque  stru- 
mento che  abbia  servilo  a commetterla  (C.  pen.  689). 

Art.  551. 

Per  tutte  le  altro  contravvenzioni  non  indicate 
nel  presente  libro  (III  del  cod.  pen.)  continueranno 
ad  osservarsi  sia  rispetto  alle  autorità  competenti 
per  conoscerne , sia  rispetto  alle  pene  da  infliggersi 
le  disposizioni  contenute  nei  regolamenti  particolari, 
o nei  bandi  politici,  o campestri  (C.  pen.  691). 

Art.  552. 

Saranno  soggetti  alle  pene  di  polizia  sancite  dal 
codice  penale  i contravventori  ai  regolamenti  vigenti, 
o che  venissero  formati  in  esecuzione  delle  leggi 
per  l’esazione  delle  imposte  speciali  dei  comuni,  per 
regolare  il  godimento  dei  beni  comunali  (0,  per 


(t)  Fra  i beni  comunali  si  hanno  di  certo  a comprendere 
lo  acquo  comunali.  L’art.  378  della  legge  sulle  opere  pubbli- 
che (infra  561)  dà  puro  certe  attribuzioni  ai  sindaci  a questo 
riguardo. 
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Tornalo  e la  polizia  locale,  ed  agli  ordini  e prov- 
vedimenti a ciò  relativi  dati  dai  prefetti,  dai  sotto- 
prefetti  e dai  sindaci  ( L.  A.  146). 

Art.  553. 

Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  della  presente 
legge  (dei  lavori  pubblici)  saranno  punite  con  pene 
di  polizia  e con  multe  che  potranno  estendersi  fino 
a lire  500,  salvo  quanto  è specialmente  stabilito  nel 
titolo  Y riguardo  alle  contravvenzioni  relative  alle 
strade  ferrate  (0  ( 0.  P.  374  ). 

Art.  554. 

Le  pene  per  le  altre  contravvenzioni,  saranno  le 
seguenti  : 

a)  Per  non  aver  chiesta  la  licenza  nei  casi  in- 

✓ 

dicati  negli  art.  6 e 7 (del  regolamento  di  polizia 
stradale ) (2)  o per  non  aver  obbedito  alle  condizioni 
impostevi,  o all’ impedimento  ingiunto  dalTautorila , 
la  pena  è da  lire  10  a 100. 


e)  Per  la  contravvenzione  ad  una  qualsiasi 

(1)  L’art.  05  del  regolamento  di  polizia  stradale  applica  le 
peno  di  cui  in  questo  articolo  alle  contravvenzioni  relative 
alle  disposizioni  del  titolo  I capo  I,  e degli  art.  3,  4,  5,  8,  18, 
19,  20,  21,  22,  27,  29  e 30  del  regolamento  stesso.  Colali  di- 
sposizioni inquanto  riflettono  lo  acque  sono  sovra  ripetute  ne- 
gli art.  374  e scg. 

(2)  V.  sovra  ari.  390  in  nota. 
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delle  disposizioni  contenute  nei  precedenti  articoli 

1 7 (*) 49  e 50  W la  pena  sarà  lire  2 

estensibile  secondo  le  circostanze  fino  a lire  100. 


i)  Per  tutte  le  altre  contravvenzioni  alle  dispo- 
sizioni del  presente  Regolamento  (di  polizia  stradale ) 
agli  ordini,  o diffide  delle  autorità  competenti,  e non 
comprese  in  questo  articolo,  si  applicheranno  le  pene 
di  polizia  ( R.  P.  S.  66  ). 

Art.  555. 

La  inosservanza  delle  condizioni , o prescrizioni 
contenute  nella  licenza,  o nella  concessione , rende 
applicabile  al  contravventore  la  pena  in  cui  sarebbe 
incorso,  se  non  avesse  la  licenza , o concessione 
( R.  P.  S.  67  ). 

Art.  556. 

I regolamenti  emanati  per  la  esecuzione  della 
presente  legge,  ( dei  lavori  pubblici)  approvati  per 
decreto  reale  previo  il  parere  del  consiglio  di  Stato, 
potranno  parimente  contenere  la  comminazione  di 
pene  di  polizia  e di  multe  non  eccedenti  le  lire  300 
(O.  P.  375  }. 


(1)  Vedi  sovra  art.  401. 

(?)  Questi  articoli  sono  relativi  al  passaggio  dei  veicoli  sai 
ponti  sospesi,  od  altri  costrutti  in  ferro. 
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Art.  557. 

Le  pene  per  le  contravvenzioui  alla  polizia  delle 
strade  saranno  sempre  indille  indipendentemente 
dalle  maggiori  pene,  nelle  quali  i trasgressori  fos- 
sero incorsi  a termini  delle  leggi  (R.  P.  S.  70). 

Art.  558. 

I concessionari  di  ferrovie  pubbliche  sono  sotto- 
posti all’osservanza  non  solo  delle  prescrizioni  della 
presente  legge  e dei  regolamenti  di  polizia  e di 
sicurezza  pubblica  emanati  in  esecuzione  delia  mede- 
sima, ma  anche  di  quelle  misure  e disposizioni  spe- 
ciali che  Tamministrazione  superiore,  sentite  le  loro 
osservazioni , potrebbe  prescrivere  per  assicurare  la 
polizia,  il  regolare  esercizio  e la  conservazione 
delle  ferrovie  e delle  loro  dipendenze. 

Saranno  sempre  a carico  dei  concessionari  le 
spese  occorrenti,  o che  avrà  cagionate  l’esecuzione 
della  legge,  regolamenti,  misure  e disposizioni  an- 
zidetto (0.  P.  289). 

Art.  559. 

Allorché  i concessionari  della  costruzione,  o del- 
l’esercizio di  una  strada  ferrala  pubblica  contrav- 
verranno alle  condizioni  degli  atti  di  concessione, 
oppure  alle  decisioni  del  ministero  dei  lavori  pub- 
blici, pronunziale  in  eseguimento  delle  dette  condi- 
zioni per  lutto  ciò  che  riguarda  al  servizio  della 
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navigazione  e delle  fluitazioni,  al  buon  regime  ed 
al  libero  deflusso  delle  acque  pubbliche  e private, 
alla  buona  conservazione  ed  alla  facile  praticabilità 
delle  strade  pubbliche,  ne  verrà  steso  verbale  per 
l’ulteriore  corso  giuridico  presso  i tribunali  ordiuari. 

Tali  contravvenzioni  saranno  punite  con  multe 
da  lire  300  a 3000. 

L’amministrazione  pubblica  potrà  inoltre  pren- 
dere immediatamente  tutte  le  misure  provvisionali 
necessarie  per  far  cessare  il  danno  e la  contrav- 
venzione; e le  spese  che  saranno  cagionate  dall’e- 
secuzione di  queste  misure  verranno  riscosse  a ca- 
rico dei  concessionari,  come  in  materia  di  contri- 
buzioni pubbliche  (0.  P.  291). 

Art.  560. 

Oltre  le  pene  di  polizia  e le  multe  predette  ed 
il  sequestro,  ove  occorra,  degli  oggetti  colti  in  con- 
travvenzione, s’ intenderà  sempre  riservalo  alle  parti 
lese  il  risarcimento  dei  danni  a termini  della  legge 
comune  (0  (0.  P.  376). 

Art.  561. 

Per  le  contravvenzioni  alla  presente  legge , [dei 
lavori  pubblici)  che  alterano  lo  stato  delle  cose  è 


(1)  V.  infra  art.  571. 

Testuale  quasi  l’art.  08  del  Reg.  di  polizia  stradale  il  quale 
solo  tace  del  sequestro. 
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riservato  al  prefetto  l’ordinare  la  riduzione  al  pri- 
mitivo stalo,  dopo  di  aver  riconosciuto  la  regolarità 
delle  denuncie,  e sentito  l’ufficio  del  genio  civile. 
Nei  casi  di  urgenza  il  medesimo  fa  eseguire  imme- 
diatamente di  ufficio  i lavori  per  il  ripristino. 

Sentito  poi  il  trasgressore  per  mezzo  della  auto- 
rità locale  il  prefetto  provvede  al  rimborso  a di 
lui  carico  delle  spese  degli  atti  e della  esecuzione 
di  ufficio,  rendendone  esecutoria  la  nota,  e facen- 
done riscuotere  l’ importo  nelle  forme  e coi  privi- 
legi delle  pubbliche  imposte. 

Il  prefetto  promuove  inoltre  l’azione  penale  con- 
tro il  trasgressore  allorché  lo  giudichi  necessario, 
od  opportuno. 

Queste  attribuzioni  sono  esercitate  dai  sindaci 
quando  trattasi  di  contravvenzioni  relative  ad  opere 
pubbliche  dei  comuni  (0.  P.  378). 

Art.  562. 

Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  della  presente 
legge  contenute  nel  capo  IV  di  questo  titolo  (0 
sono  punite  con  pene  di  polizia,  con  ammende  e 
multe  fino  a L.  300,  oltre  al  risarcimento  dei 
danni  ed  a quelle  maggiori  pene  in  cui  i contrav- 
ventori possono  essere  incorsi  a termine  del  codice 
penale,  ed  oltre  all’obbligo  di  rimettere  le  cose  in 


(1)  Relativo  alle  ferrovie. 
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pristino  nel  termine  che  verrà  prefisso,  in  man- 
canza di  che  sarà  provveduto  d’ufficio  a loro  mag- 
giori spese. 

Nei  casi  d’urgenza  gli  ufficiali  addetti  al  servizio 
delle  ferrovie  esercitate  tanto  dallo  Stato  quanto 
dall’industria  privata,  potranno,  previo  processo 
verbale,  far  togliere  anche  prima  della  sentenza 
sulla  contravvenzione,  ogni  opera,  od  oggetto  dan- 
noso al  servizio. 

I contravventori  potranno  venire  per  le  vie  am- 
ministrative assoluti  dall’  obbligo  della  restituzione 
delle  cose  in  pristino  nei  casi  contemplali  nell’ ar- 
ticolo 239  della  presente  legge,  se  il  ministero  dei 
lavori  pubblici,  in  seguito  a relativa  domanda,  le- 
gittimerà il  loro  operato  (fi  (0.  P.  310). 

Art.  563. 

Per  le  contravvenzioni  contro  il  disposto  della 
polizia  fluviale  accertate  dai  guardiani,  un  terzo 
dell'ammontare  riscosso  delle  pene  pecuniarie  spet- 
terà al  guardiano,  od  ai  guardiani  che  le  hanno 
scoperte  e denunziate.  (R.  C.  F.  151  ). 


(1)  V.  sopra  art.  423. 
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Delitti  — quasi  delitti  — responsabilità  — 

azione  penale  — azione  civile  — prescrizione. 

Art.  564. 

Qualunque  fatto  dell’uomo  che  apporla  danno  ad 
altri , obbliga  quello  per  colpa  del  quale  è avve- 
nuto, a risarcire  il  danno  (C.  C.  1151). 

Art.  565. 

Ognuno  è responsabile  del  danno  che  ba  ca- 
gionalo non  solamente  per  un  fatto  proprio,  ma 
aoche  per  propria  negligenza  od  imprudenza  (C. 
C.  1152). 

Art.  566. 

Ciascuno  parimenti  è obbligato  non  solo  pei 
danno  che  cagiona  per  fatto  proprio,  ma  anche 
per  quello  che  viene  arrecalo  col  fatto  delle  per- 
sone delle  quali  deve  rispondere,  o colle  cose  che 
ba  in  custodia. 

Il  padre,  e in  sua  mancanza  la  madre  sono  ob- 
bligati pei  danni  cagionati  dai  loro  figli  minori 
abitanti  con  essi. 

I tutori  pei  danni  cagionati  dai  loro  amministrati 
abitanti  con  essi; 

I padroni  ed  i committenti  pei  danni  cagionali 
dai  loro  domestici  e commessi  nell’  esercizio  delle 
incombenze  alle  quali  gli  hanno  destinati; 


c 
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I precettori  e gli  artigiani  per  danni  cagionali 
dai  loro  allievi  ed  apprendenti  nel  tempo  in  cui 
sono  sotto  la  loro  vigilanza. 

La  delta  responsabilità  non  ha  luogo  allorché  i 
genitori,  i tutori,  i precettori  e gli  artigiani,  provano 
di  non  aver  potuto  impedire  il  fatto  di  cui  dovreb- 
bero essere  responsabili  ( C.  C.  I \ 53  ). 

Art.  567. 

II  proprietario  di  un  edilìzio  è obbligato  pei  danni 
cagionali  dalla  rovina  di  esso,  quando  sia  avvenuta 
per  mancanza  di  riparazione,  o per  un  vizio  nella 
costruzione  ( C.  C.  1155). 

Art.  568. 

I concessionari  dell’  esercizio  delle  ferrovie  pub- 
bliche, siano  essi  semplici  individui,  o società  rico- 
nosciute dalle  leggi,  sono  civilmente  risponsali  tanto 
verso  lo  Stato  quanto  verso  i corpi  morali  ed  i 
privati  dei  danni  che  i loro  amministratori,  prepo- 
sti, impiegati  ed  agenti  qualunque,  applicati  al  ser- 
vizio delle  linee  concesse,  cagionassero  nell’esercizio 
delle  proprie  funzioni. 

Pari  risponsabililà  verso  lo  Stalo  pesa  sugli  an- 
zidetti  concessionari  per  ogni  danno  procedente  dalla 
inesecuzione  di  alcuna  delle  condizioni  della  conces- 
sione rispettiva,  e dall’inosservanza  dei  proprii  re- 
golamenti e statuti. 
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I risarcimenti , ai  quali  i concessionari  saranno 
tenuti  in  dipendenza  di  queste  disposizioni,  saranno 
dovuti  pel  fatto  solo  dell’ inesecuzione  delle  condi- 
zioni stipulate,  eccettuati  i casi  di  forza  maggiore 
legalmente  accertati  ( 0.  P.  290  ). 

Art.  569. 

Se  una  ferrovia  è esercitata  a spese  e per  conto 
dello  Stato,  questo  incorre  verso  i privati  nella  stessa 
responsabilità  dichiarala  dall’art.  290  a carico  dei 
concessionari  delle  ferrovie  concesse  alla  industria 
privala  (0.  P.  313). 

Art.  570. 

La  condanna  alle  pene  stabilite  dalla  legge  ha 
luogo  sempre  senza  pregiudizio  delle  restituzioni, 
del  risarcimento  dei  danni  che  possono  essere  do- 
vuti alle  parti  danneggiate,  e delle  spese  del  giu- 
dizio (*)  ( C.  pen.  72  ). 

Art.  571. 

Nei  casi  di  responsabilità  civile  che  potranno  pre- 
sentarsi nei  reati,  il  giudice  si  uniformerà  alle  di- 
sposizioni del  codice  civile  (1 2)  (C.  pen.  79). 


(1)  V.  art.  376  della  legge  sui  lavori  pubblici  sopra  art.  560. 

(2)  L’articolo  549  del  codice  di  proc.  pen.  ed  i successivi 
dispongono  sul  modo  di  evocare  le  persone  civilmente  re- 
sponsabili. 
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Art.  572. 

Se  il  delitto,  o quasi  delitto  è imputabile  a più 
persone,  queste  sono  tenute  in  solido  al  risarci- 
mento del  danno  cagionalo  (C.  C.  1 1 56). 

Art.  573. 

1 condannati  per  uno  stesso  reato  sono  tenuti 
solidariamente  alle  restituzioni,  ai  danni  ed  alle 
spese  (C.  pen.  75). 

Art.  574. 

/ 

Ogni  reato  dà  luogo  ad  una  azione  penale.  Può 
anche  dar  luogo  ad  una  azione  civile  pel  risarci- 
mento del  danno  recato  (C.  P.  P.  1). 

Art.  575. 

L’  azione  penale  è essenzialmente  pubblica. 

Essa  si  esercita  dagli  uffiziali  del  pubblico  mini- 
stero presso  la  corte  di  appello  e d’assise,  i tribu- 
nali e i pretori. 

È esercitata  d’uffizio  in  tutti  i casi  nei  quali  la 
instanza  della  parte  danneggiata,  od  offesa  non  è 
necessaria  a promuoverla  (O  (C.  P.  P.  2). 


(1)  L’azione  penale  si  promuove  talvolta  dai  prefetti  e dai 
sindaci.  V.  art.  318  della  legge  sui  lavori  pubblici  — sopra 
articolo  56t. 
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Art.  576. 

L'azione  civile  appartiene  al  danneggiato , ed  a 
chi  lo  rappresenta. 

Essa  può  esercitarsi  contro  gli  autori,  gli  agenti 
principali  ed  i complici  del  reato,  contro  le  persone 
che  la  legge  ne  rende  civilmente  responsabili,  e 
contro  i loro  rispettivi  eredi  (C.  P.  P.  3). 

Art.  577. 

L’azione  civile  si  può  esercitare  innanzi  allo 
stesso  giudice  e nel  tempo  stesso  dell’esercizio  del  - 
l’azione  penale;  salvi  i casi  espressamente  preve- 
duti dalla  legge. 

Può  esercitarsi  anche  separatamente  avanti  il  giu- 
dice civile;  in  questo  caso  però  l’esercizio  ne  è so- 
speso finche  siasi  pronunciato  definitivamente  sulla 
azione  penale  intentata  prima  dell’  azione  civile  o 
durante  l’esercizio  di  essa  ( C.  P.  P.  4 ). 

Art.  578. 

Se  l’imputato  muore  prima  di  essere  giudicata 
definitivamente,  l’azione  civile  si  esercita  contro  gli 
eredi  del  medesimo  innanzi  al  giudice  civile  ( G.  P. 
P.  5). 


Art.  579. 

La  parte  danneggiata,  od  offesa  non  potrà  più 
esercitare  l’azione  civile  pei  danni  sofferti  quando 


254 

con  sentenza  divenuta  irrevocabile  si  sarà  dichiarato 
non  farsi  luogo  a procedimento,  perchè  consti  non 
essere  avvenuto  il  fatto  che  formò  l’ oggetto  della 
imputazione,  o l' imputato  sarà  stato  assoluto,  perchè 
risulti  non  aver  egli  commesso  il  reato  nè  avervi 
avuto  parte  ( C.  P.  P.  6 ). 

Art.  580. 

Nei  casi  in  cui  l’azione  penale  non  può  esercitarsi 
che  ad  instanza  della  parte  offesa,  non  può  questa, 
dopo  scelta  l’azione  civile  avanti  il  giudice  compe- 
tente. promuovere  il  giudizio  penale. 

Ove  si  tratti  di  reato  per  cui  il  pubblico  mini- 
stero ha  dritto  di  esercitare  d’uffizio  l’azione  penale, 
la  parte  offesa,  che  avrà  intentato  giudizio  avanti 
il  giudice  civile  pel  risarcimento  dei  danni,  non 
potrà  più  costituirsi  parte  civile  nel  giudizio  pe- 
nale (C.  P.  P.  7). 


Art.  581. 

Ogni  persona  offesa,  o danneggiata  da  un  reato 
può  costituirsi  parte  civile  nel  giudizio  penale,  ben- 
ché non  abbia  portato  querela  ....  0)(C.  P.  P.  1 09). 

(1)  Altre  regole  circa  l’aziono  civile  sono  contenuto  nello 
stesso  art.  e nei  successivi  sino  al  120.  Gli  art.  121  a 124 
stabiliscono  il  modo  di  procedere  per  accertare  i reati  in 
quanto  può  riflettere  la  materia  di  cui  si  tratta. 

Gli  articoli  502  e seguenti  del  cod.  di'  proc.  pen.  dispongono 
per  la  anticipazioue  delle  spese  nei  vari  procedimenti,  e per 
l’accertamento  dei  danni  dovuti. 
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Art.  582. 

La  rinunzia  all’  azione  civile  non  può  impedire 
nè  sospendere  1’  esercizio  dell’  azione  pubblica  ( C. 
P.  P.  8 ). 


Art.  583. 

Ove  contro  l’azione  penale  si  proponessero  ecce- 
zioni di  dritto  civile  concernente  la  proprietà,  od 
altro  dritto  reale  le  quali  se  sussistessero,  esclude- 
rebbero il  reato,  il  giudice,  trovando  in  esse  qualche 
apparenza  di  fondamento,  potrà  sospendere  il  giudi- 
zio e rimettere  la  cognizione  del  merito  delle  dette 
eccezioni  al  giudice  competente,  fissando  un  termine 
all’imputato  per  procurarne  la  risoluzione  (C.  P.  P.  33). 

Art.  584. 

Contro  le  condanne  a pene  di  polizia,  ha  luogo 
la  prescrizione  col  trascorso  di  due  anni  compiti 
dal  giorno  della  sentenza. 

L’azione  penale  per  reali  punibili  con  pene  di 
polizia  si  prescrive  in  un  anno  dal  giorno  del 
commesso  reato,  ancorché  vi  siano  stati  alti  di  pro- 
cedura 0)  ( C.  P.  1 40). 


(1)  Per  la  prescrizione  della  azione  penale  dei  crimini  e 
delitti  V.  art.  137,  138,  139  del  cod.  pen. 
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Art.  585. 

Le  condanne  civili  pronunciate  per  reati  di  pena 
criminale,  correzionale,  e di  polizia,  si  prescrive- 
ranno secondo  le  regole  stabilite  dalle  leggi  civili  O). 

Colla  prescrizione  dell’  azione  penale  sarà  pre- 
scritta anche  l’ azione  civile  pel  risarcimento  dei 
danni , dovuto  alla  parte  danneggiata  ed  offesa.  Ma 
l'azione  in  restituzione,  od  in  rivendicazione  del 
corpo  del  reato , o delle  cose  derivate  da  esso,  non  , 
si  prescriverà  se  non  in  conformità  delle  leggi  ci- 
vili (C.  pen.  149). 

Art.  586. 

Quando  il  procedimento  per  un  reato  non  può 
instituirsi,  o proseguirsi  prima  della  risoluzione 
della  controversia  civile  pel  medesimo  oggetto,  non 
correrà  alcuna  prescrizione  per  lo  stesso  reato  se 
non  dopo  il  giudizio  definitivo  della  causa  civile 
(C.  pen.  145). 


Art.  587. 

Nei  reati  continuali  la  prescrizione  non  correrà 
che  dal  giorno  in  cui  cessò  la  continuazione  (G. 
pen.  144). 


(I)  V.  art.  9135  e seguenti  del  cod.  civ. 
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§ 3* 

Competenza  - denunzie  - oblazioni 
riduzione  in  pristino. 


Art.  588. 


Appartiene  alla  corte  di  assise  coll'  intervento  dei 
giurati Ja  cognizione: 


Di  tutti  i crimini  che  le  sentenze  d’accnsa  avranno 
loro  rinviali. 


(C.  P.  P.  9). 


Art.  589. 

Appartiene  ai  tribunali  correzionali  la  cognizione 
dei  delitti  non  compresi  negli  articoli  9 e 11  ( del 
codice  di  procedura  penale ) (C.  P.  P.  10). 

Art.  590. 

Appartiene  ai  pretori  la  cognizione  : 

1.°  Dei  delitti  punibili  con  pena  del  carcere, 
del  confino,  o dell’ esilio  locale,  non  eccedente  tre 
mesj  di  durata,  o con  multa,  sola,  od  accompa- 
gnata con  le  dette  pene  corporali,  la  quale  non 
ecceda  lire  trecento,  senza  distinzione  se  alle  stesse 
pene  principali  vadano,  o non  per  legge  congiunte 
pene  accessorie  le  quali  si  applicano  dal  pretore 

qualunque  ne  sia  la  durata.  . 

17 
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2.°  Delle  contravvenzioni  punibili  con  pene  di 
polizia  (i)  (C.  P.  P.  11). 

Querele  e denuncie  in  genere. 

AnT.  591. 

Il  procuratore  generale  riceve  le  denuncie  e le 
querele  che  gli  vengono  indirizzale  direttamente 
dalla  corte  (d'appello),  o da  un  funzionario  pubblico. 
Può  ricevere  quelle  di  qualsiasi  altra  persona. 

. Ne  -tiene  registro  e le  trasmette  al  procuratore 
del  Re  (C.  P.  P.  41). 

Art.  592. 

Il  procuratore  del  Re  è tenuto  nel  distretto  del 
tribunale  presso  cui  esercita  le  sue  funzioni: 

1.°  Di  promuovere  e proseguire  le  azioni  pe- 
nali derivanti  da  crimini,  o delitti  colle  norme 
prescritte  dal  presente  codice;  (di  proc.  pen.) 

(C.  P.  P.  42). 


Art.  593. 

Le  guardie  campestri  considerale  come  uQjziali  di 
polizia  giudiziaria  sono  incaricate  ciascuna  nel  di- 
stretto assegnatole,  di  ricercare  ed  accertare  i 


(1)  V.  anche  gli  articoli  12,  13,  14  e seguenti. 
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delilli  e le  contravvenzioni  che  avranno  recato  danno 
alle  proprietà  rurali. 

Gli  agenti  di  pubblica  sicurezza  dovranno  ricer- 
care ed  accertare  le  contravvenzioni  di  azione  pub- 
blica, ed  accertare  quelle  di  azione  privata  che 
siano  state  denunciate  dalla  parte  offesa,  o danneg- 
giala (C.  P.  P.  58). 


àrt.  594. 

Gli  uffìziali  suddetti  stenderanno  verbale  nel  quale 
enuncieranno  la  natura  del  fatto  colle  sue  circo- 
stanze e specialmente  quelle  di  tempo,  e luogo,  le 
prove  , o gli  indizii  a carico  dei  presunti  colpevoli, 
le  interrogazioni  fatte  ai  medesimi  e le  loro  risposte. 

Terranno  dietro  agli  oggetti  del  reato,  od  a 
quelli  che  hanno  servito  a commetterlo,  e li  por- 
ranno sotto  sequestro.  Nondimeno  è loro  vietato 
anche  in  caso  di  perquisizioni,  di  introdursi  nelle 
case,  officine,  fabbricali,  corti  adiacenti,  o recinti, 
senza  essere  accompagnati  da  alcuno  degli  ufficiali 
menzionali  nel  capo  seguente  ( cap . 2,  lit.  2,  Kb.  1 
del  cod.  di  proc.  pen.) 

1 verbali  saranno  sottoscritti  dagli  uffiziali  che  li 
avranno  distesi  e dalle  persone  intervenute  neH’alto 
CO  (C.  P.  P.  59). 

(1)  All’arresto  in  caso  di  flagrante  delitto,  e per  la  tras- 
missione dei  verbali  al  pretore  , od  al  procuratore  del  Re 
provvedono  gli  articoli  60  & 61. 
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Art.  595. 

I delegati  ed  applicali  di  pubblica  sicurezza,  gli 
udìziali  e bassi  uffiziali  dei  carabiuieri  reali,  i siudaci, 
o cbi  uè  fa  le  veci,  sono  tenuti  di  prendere  noti- 
zia di  qualunque  crimine,  delitto  e contravvenzione 
commessi  nei  luoghi,  ove  esercitano  le  loro  funzioni, 
quando  si  tratti  di  reati  di  azione  pubblica.  Essi 
riceveranno  anche  le  querele  e denuncio  a detti  reali 
relative , ed  altresì  le  querele  per  reali  di  azione 
privata. 

Dovranno  porgere  senza  ritardo  al  pretore  le  no- 
tizie acquistate  non  che  le  denuncie  e querele  rice- 
vute; e,  se  si  tratterà  di  crimine,  o delitto  di 
competenza  del  tribunale  correzionale,  o della  corte 
d’assise,  darne  avviso  al  procuratore  del  Re  CO  (C. 
P.  P.  62  ). 


Art.  596. 

I privati  possono  deputare  guardie  particolari  per 
la  custodia  delle  loro  terre. 

Queste  guardie  dovranno  essere  approvate  dal 
prefetto  ed  avere  i requisiti  che  saranno  determiuati 
da  regolamenti  approvali  con  decreti  reali. 

Esse  presteranno  giuramento  innanzi  al  giudice 
di  mandamento  del  luogo  dove  sono  chiamale  a 

(1)  I successivi  articoli  63  a 70  dispongono  nel  caso  di  fla- 
grante reato,  e per  la  formazione  e trasmissione  dei  verbali. 
L’ art.  7l  estendo  ai  pretori  l’obbligo  di  procedere  secondo 
l’art.  6-2  I.»  parte , e gli  art.  63,  64,  66  e 67  2.®  e 3.®  alinea 
del  cod.  di  proc.  pen. 
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compiere  il  loro  servizio,  ed  i loro  verbali  faranno 
fede  fino  a prova  contraria  ( L.  P.  S.  7 ). 

Art.  597. 

Ogni  persona  che  si  sarà  trovata  presente  ad  un 
reato  di  azione  pubblica , o che  ne  avrà  in  altro 
modo  avuto  cognizione,  potrà  denunciarlo  al  procu- 
ratore del  Re,  o ad  un  ufilziale  di  polizia  giudiziaria 
del  luogo  del  reato,  della  dimora  dell'  imputato , o 
del  luogo  dove  egli  potesse  essere  trovalo  (C.  P.  P.  98). 

Art.  598. 

Il  denuncianle  esporrà  con  chiarezza  il  fatto  colle 
sue  circostanze,  e darà  per  quanto  sia  possibile, 
le  indicazioni  preprie  ad  accertare  il  reato,  a deter- 
minarne la  natura,  ed  a farne  conoscere  gli  autori, 
gli  agenti  principali  ed  i complici  ( C.  P.  P.  99  ). 

Art.  599. 

La  denunzia  potrà  farsi  verbalmente,  o per  iscritto, 
ed  anche  per  mezzo  di  procuratore  speciale. 

La  denuncia  fatta  verbalmente  sarà  immediata- 
mente ridotta  in  iscritto  daU'uffiziale  che  la  riceve. 
Il  relativo  verbale  sarà  previa  lettura  sottoscritto  da 
lui  e dal  denunciarne;  se  questo-  non  sa  scrivere 
farà  il  suo  segno;  se  non  vuole,  o non  può  nè 
sottoscrivere  nè  sottosegnare,  ne  sarà  fatta  menzione. 

La  denuncia  fatta  per  iscritto  sarà  sempre  sotto- 
scritta  dal  denunciarne. 
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In  caso  di  denuncia  fatta  da  un  procuratore  spe- 
ciale, la  procura  dovrà  enunziare  il  fatto  e le  cir- 
costanze menzionate  nell’ articolo  precedente,  sarà 
spedita  in  brevetto  ed  annessa  alla  denuncia  CO  (C. 
P.  P.  100). 


Art.  600. 

Ogni  persona  che  si  pretenderà  offesa,  o danneg- 
giata da  un  reato  , potrà  portarne  querela  avanti 
l’autorità  alla  quale  può  farsene  la  denuncia  ( C.  P. 
P.  104). 

Contravvenzioni  ai  regolamenti  municipali  - oblazioni. 
Art.  601. 

Per  l’accertamento  delle  semplici  contravvenzioni 
ai  regolamenti  locali  basterà  sino  a prova  contra- 
ria la  deposizione  asseverata  con  giuramento  nelle 
24  ore  dinanzi  al  sindaco,  di  uno  degli  agenti  del 
comune,  o di  uno  degli  agenti  della  pubblica  forza 
contemplati  nel  codice  di  procedura  criminale  (L. 
A.  147). 


(1)  V art.  101  fa  obbligo  alle  autorità  ed  uffizioli  pubblici 
di  far  rapporto  dei  crimini,  o delitti  scoperti  nell’esercizio 
delle  loro  funzioni.  V.  pure  art.  378  della  legge  sui  lavori 
pubblici  ( sopra  art.  561)  che  commette  pari  incarico  ai  pre- 
fetti ed  ai  sindaci. 
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Art.  602. 

Sì  prima  che  dopo  la  detta  deposizione,  il  sin- 
daco chiamerà  i contravventori  avanti  di  sè  colla 
parte  lesa  onde  tentare  la  conciliazione.  Il  verbale 
di  conciliazione  acconsentito  e firmato  da  ambe  le 
parti  col  sindaco  esclude  ogni  procedimento. 

Quando  non  vi  esista  parte  lesa  il  contravven- 
tore sarà  ammesso  a fare  oblazione  per  l’interesse 
pubblico. 

L’oblazione  sarà  accettata  dal  sindaco  per  pro- 
cesso verbale,  che  avrà  lo  stesso  effetto  di  esclu- 
dere ogni  procedimento  (L.  A.  1 48). 

Art.  603. 

Non  riescendo  l’amichevole  componimento,  i pro- 
cessi verbali  asseverali  come  all’  articolo  147  (*) 
saranno  immediatamente  trasmessi  dal  sindaco,  per 
l’opportuno  procedimento  al  giudice  di  mandamento 
che  ne  spedirà  ricevuta  (L.  A.  1 49). 

Contravvenzioni  alla  legge  sui  lavori  pubblici. 

Art.  604. 

I verbali  di  accertamento  delle  contravvenzioni 
(alla  legge  sui  lavori  pubblici ) compilati  nelle  forme 
volute  dalla  legge  possono  essere  fatti  da  qualsiasi 


(1)  V.  sopra  art.  601. 
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agente  giurato  della  pubblica  amministrazione,  non 
che  da  quelli  dei  comuni  e dai  carabinieri  reali 
(0.  P.  377). 

Contravvenzioni  al  regolamento  sulla  custodia  dei  fiumi. 

Art.  605. 

Gli  ufficiali  del  genio  civile,  i custodi,  i sotto- 
custodi  ed  i guardiani  hanno  speciale  incarico  di 
rilevare  nelle  loro  visite  ordinarie  ed  accertare  im- 
mediatamente, quando  ne  siano  comunque  avvertili, 
tutti  i falli  che  possono  dar  luogo  a provvedimenti 
per  la  esecuzione  di  quanto  è disposto  dalla  legge 
20  marzo  1 865  ( sui  lavori  pubblici)  e di  farne  re- 
lazione all’  autorità  amministrativa , da  cui  imme- 
diatamente dipendono. 

Qualora  questi  fatti  possano  avere  carattere  di 
contravvenzione,  la  relazione  dovrà  essere  fatta  nella 
forma  di  un  verbale  di  accertamento,  secondo  le 
nonne  tracciate  in  appresso  (R.  C.  F.  118).  • 

Art.  606. 

Gli  stessi  ufficiali , nell’atto  di  accertare  la  com- 
messa contravvenzione,  potranno  anche  procedere 
al  sequestro  degli  oggetti  colti  in  contravvenzione 
ed  anche  di  quelli  che  hanno  servilo  a commetterla. 
In  caso  di  bisogno  potranno  eziandio  richiedere  lo 
aiuto  della  forza  pubblica  (R.  C.  F.  119). 
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Art.  607. 

I medesimi , quando  occorra , intimeranno  contem- 
poraneamente al  contravventore  di  desistere  dalla 
sua  opera,  o lavoro , ed  in  caso  di  persistenza  sono 
autorizzati  ad  opporvisi  col  mezzo  della  forza  pub- 
blica (R.  C.  F.  120). 

Art.  608. 

L’accertamento  sulla  polizia  delle  acque  pubbli- 
che è un  obbligo  anche  per  tutti  gli  altri  agenti 
giurali  della  pubblica  amministrazione  e dei  comuni, 
per  i carabinieri  reali  e per  le  guardie  di  pub- 
blica sicurezza  (R.  C.  F.  121). 

Art.  609. 

I verbali  di  accertamento  delle  contravvenzioni 
saranno  scritti  su  carta  libera  ed  enumereranno: 

1 .0  11  giorno  ed  il  luogo  in  cui  sono  scritti; 

2. °  Il  nome , cognome , qualità  e residenza  di 
chi  li  distende  ; 

3. °  11  luogo  e giorno  in  cui  la  contravven- 
zione è stala  commessa,  e le  circostanze  tutte  atte 
a qualificarla,  non  che  le  prove  ed  indizi  esistenti 
a carico  dei  contravventori. 

Quando  non  sarà  possibile  indicare  il  giorno  in 
cui  la  contravvenzione  fu  commessa,  basterà  ac- 
cennare il  tempo  in  cui  presumibilmente  sarà  se- 
guita; 
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4. °  Il  nome,  cognome,  patria,  professione  e 
domicilio  del  contravventore,  e le  dichiarazioni  che 
avrà  fatte  ; 

5. °  La  indicazione  e descrizione  degli  oggetti 
colti  in  contravvenzione , e sequestrali  ove  occorra; 

6. °  Le  intimazioni  fatte  ed  i provvedimenti 
adottati,  a termini  dell’articolo  120. 

Il  verbale  sarà  firmato  da  chi  avrà  accertata  la 
contravvenzione,  e se  questo  non  sapesse  scrivere, 
sarà,  sopra  sua  relazione,  scritto  e firmalo  dal  suo 
immediato  superiore  gerarchico,  o dal  segretario  del 
comune  nel  cui  territorio  fu  commessa  (R.  C.  F.  1 22). 

Art.  610. 

I verbali , entro  ventiquattr’  ore  dalla  loro  data, 
saranno  rimessi  cogli  oggetti  sequestrali,  al  sindaco 
del  comune  in  cui  venne  accertata  la  contravven- 
zione. Una  copia  conforme  dei  verbali  stessi  sarà 
immediatamente  trasmessa  aU’uffìcio  tecnico  governa- 
tivo (R.  C.  F.  123). 

Art.  611. 

II  sindaco  potrà  restituire  gli  oggetti  sequestrati 
al  contravventore,  che  offra  sufficiente  sicurtà  del 
pagamento  delle  pene,  danni  e spese  alle  quali  po- 
trebbe essere  tenuto,  o li  affiderà  alla  custodia  del 
segretario  comunale;  e se  trattasi  di  animali,  ordi- 
nerà che  siano  altrimenti  custoditi  per  garanzia  delle 


9 
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pene,  indennità  e spese,  a termini  delle  leggi  di 
procedura  penale. 

Il  sindaco,  salvi  i provvedimenti  contingibili  e 
urgenti  di  sua  competenza,  trasmetterà  gli  atti  al 
prefetto  (R.  C.  F.  124). 

Art.  612. 

Il  capo  dell’ufficio  tecnico  trasmetterà  parimente 
al  prefetto  i verbali  stesi  da  lui,  o dai  suoi  agenti, 
o quelli  consegnati  allo  stesso  ufficio. 

Presenterà  inoltre,  secondo  i casi , le  proposte  di 
provvedimenti  necessari  per  la  riduzione  delle  cose 
al  pristino  stato,  o per  riparare,  od  impedire  danni, 
o per  rimuovere  i pericoli  che  possono  derivare 
dalle  opere , od  altri  fatti , o dalla  inosservanza  delle 
prescrizioni  della  legge,  o dall’  inadempimento  delle 
condizioni  imposte  alle  concessioni  ministeriali , o 
prefettizie , aggiungendovi  un  calcolo  della  spesa  oc- 
corrente e del  valore  delle  cose  asportate,  o di- 
strutte (R.  C.  F.  125). 

Art.  613. 

È riservato  al  prefetto,  appena  riconosciuta  la 
regolarità  della  denunzia,  sentito  l’ingegnere  capo 
governativo,  ed  il  contravventore  se  lo  crede  op- 
portuno di  ordinare  la  riduzione  delle  cose  in  pri- 
stino, e prendere  gli  altri  provvedimenti  necessari 
per  la  esecuzione  della  legge  e del  presente  rego- 
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lamento,  precisando  le  opere  da  eseguirei  ed  il 
tempo  decombile  dalla  regolare  intimazione,  entro 
il  quale  il  trasgressore  dovrà  mandarla  ad  effetto, 
sotto  comminatoria  dell’  esecuzione  d’ uffizio  a sue 
spese  in  caso  di  non  giustificato  ritardo. 

La  esecuzione  d’ufficio  potrà  essere  ordinata  im- 
mediatamente e senza  bisogno  di  diffidamento  al 
contravventore,  nei  casi  d’ urgenza,  o se  il  contrav- 
ventore non  sia  conosciuto. 

Il  prefetto  promuove  inoltre  l’azione  penale  con- 
tro il  trasgressore , allorché  lo  giudichi  necessario, 
od  opportuno  (R.  C.  F.  126). 

Art.  614. 

Il  prefetto,  sentito  il  trasgressore,  o direttamente, 
oppure  per  mezzo  del  sindaco  del  di  lui  domicilio, 
• provvede  al  rimborso  a di  lui  carico  delle  spese 
degli  atti  e della  esecuzione  d’ ufficio,  rendendone 
esecutoria  la  nota , e facendone  riscuotere  l’imporlo 
nelle  forme  e coi  privilegi  delle  pubbliche  imposte 
(R.  C.  F.  127). 

Contravvenzioni  al  regolamento  di  polizia  stradale. 

Art.  615. 

Gli  ufficiali  del  genio  civile , gli  ufficiali  tecnici 
delle  provincie  e dei  comuni,  hanno  speciale  inca- 
rico di  rilevare  nelle  visite  alle  strade  tutti  i falli 
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che  possano  dar  luogo  a provvedimenti  per  l'esecu- 
zione delle  disposizioni  della  legge  e di  questo  re- 
golamento, e di  farne  relazione  all’autorità  ammini- 
strativa da  cui  immediatamente  dipendono. 

Qualora  questi  fatti  possano  avere  carattere  di 
contravvenzione,  la  relazione  dovrà  essere  fatta  colla 
forma  di  un  verbale  di  accertamento , secondo  le 
norme  qui  di  seguilo  tracciate  ( R.  P.  S.  71  ). 

Art.  616. 

Gli  stessi  ufficiali,  tutti  gli  agenti  giurati  della 
pubblica  amministrazione  e dei  comuni,  i carabinieri 
reali,  le  guardie  di  pubblica  sicurezza,  i capi  can- 
tonieri e i cantonieri  hanno  obbligo  di  accertare  le 
contravvenzioni  alle  disposizioni  sulla  polizia  stradale. 

Per  codesto  fine  i capi  cantonieri  e cantonieri 
dovranno  tulli  prestare  il  giuramento  innanzi  al  capo 
dell’ufficio  tecnico  dal  quale  dipendono,  od  innanzi 
al  sindaco  ; di  tale  prestazione  si  rilascia  dall’auto- 
rità che  ha  ricevuto  il  giuramento  dichiarazione , 
fendendola  in  calce  all’atto  di  nomina  (R.  P.  S.  72). 

Art.  617. 

Nell’alto  di  accertare  la  contravvenzione  fatta,  gli 
agenti  anzidelli  potranno  procedere  al  sequestro  degli 
oggetti  colli  in  contravvenzione , non  che  di  quelli 
che  hanno  servilo  a commetterla. 

Trattandosi  di  contravvenzione  alle  disposizioni 
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contenute  nei  capi  1.°e  2.®  del  titolo  1 .°  C1)  e negli  art. 
27  e 29  del  titolo  2.°,  intimeranno  contemporanea- 
mente al  contravventore  di  desistere  dalla  sua  opera, 
o lavoro;  in  caso  d’ostinata  persistenza,  o di  atti, 
fatti,  depositi,  od  ingombri  che  impediscano  il  libero 
transito,  sono  autorizzati  ad  impedirli  colla  forza,  o 
rimuoverli  ( R.  P.  S.  73  ). 

Art.  618. 

I verbali  di  accertamento  delle  contravvenzioni 
saranno  scritti  su  carta  libera,  ed  enumereranno: 

1. °  11  giorno  ed  il  luogo  in  cui  sono  stesi; 

2. °  11  nome,  cognome,  qualità  e residenza  dr 
chi  Io  stende; 

3. °  Il  luogo  e giorno  in  cui  la  contravvenzione 
è stata  commessa,  e le  circostanze  tutte  atte  a qua- 
lificarla, nonché  le  prove  ed  indizi  esistenti  a ca- 
rico dei  contravventori. 

Quando  non  sarà  possibile  d’indicare  precisamente 
il  giorno  in  cui  fu  commessa  la  contravvenzione , 
basterà  accennare  1’  epoca  in  cui  presumibilmente 
la  medesima  sarà  seguita; 

4. °  11  nome , cognome , patria , professione  e 
domicilio  del  contravventore,  e le  dichiarazioni  che 
avrà  fatte; 

5.1*  La  indicazione  e descrizione  degli  oggetti 


(1)  V.  sovra  art.  374  e seguenti. 
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colli  in  contravvenzione,  e sequestrali  ove  occorra; 

6.®  Le  intimazioni  fatte  ed  i provvedimenti 
adottati  a termini  dell'  articolo  precedente , ultimo 
alinea. 

11  verbale  sarà  firmato  da  chi  avrà  accertato  la 
contravvenzione;  e se  questo  non  sapesse  scrivere, 
sarà,  sopra  sua  relazione , steso  e firmato  dal  suo 
immediato  superiore  gerarchico,  o dal  segretario  del 
comune  nel  cui  territorio  fu  commessa  (R.  P.  S.  74). 

Art.  619. 

I verbali,  entro  24  ore  dalla  loro  data,  saranno 
rimessi  cogli  oggetti  sequestrali  al  sindaco  del  co- 
mune in  cui  venne  accertata  la  contravvenzione. 

Se  non  vi  sieno  oggetti  sequestrati,  potranno  es- 
sere rimessi , o consegnali  direttamente  all’  ufficio 
tecnico  ( R.  P.  S.  75  ). 

Art.  620. 

II  sindaco  potrà  restituire  gli  oggetti  sequestrati 
al  contravventore,  che  offra  sufficiente  sicurtà  del 
pagamento  delle  pene,  danni  e spese,  alle  quali  po- 
trebbe esser  tenuto;  o li  affiderà  alla  custodia  del 
segretario  comunale;  e se  trattasi  di  animali,  ordi- 
nerà che  sieno  altrimenti  custoditi  per  garanzia  delle 
pene , indennità  e spese , a termini  delle  leggi  di 
procedura  penale. 

Se  si  tratta  di  strade  nazionali  o provinciali , 
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salvi  i procedimenti  contingibili  ed  urgenti  di  sua 
competenza,  il  sindaco  trasmetterà  gli  alti  senza  ’ 
ritardo  al  prefetto  ( R.  P.  S.  76  ). 

Art.  621. 

Il  capo  dell'ufficio  tecnico  trasmetterà  parimenti 
al  prefetto,  o al  sindaco,  secondo  la  natura  della 
strada,  i verbali  da  lui,  o dai  suoi  agenti  redatti, 
o quelli  consegnati  allo  stesso  ufficio. 

Presenterà  inoltre,  secondo  i casi,  le  proposte  dei 
procedimenti  necessari  per  la  riduzione  delle  cose 
al  pristino  stato,  o per  riparare,  od  impedire  i danni, 
o per  rimuovere  i pericoli  che  possono  derivare 
dalle  opere,  depositi,  od  altri  fatti,  o dalla  inosser- 
vanza delle  prescrizioni  della  legge,  o del  presente 
regolamento,  o dallo  inadempimento  delle  condizioni 
imposte  alla  licenza,  aggiungendovi  un  calcolo  della 
spesa  occorrente  e del  valore  delle  cose  esportate, 
o distrutte  ( R.  P.  S.  77  ). 

Art.  622. 

Il  prefetto,  sentito  il  genio  civile,  e,  se  lo  crede 
opportuno,  il  contravventore,  ordinerà  la  riduzione 
delle,  cose  allo  stato  che  precedeva  le  contravven- 
zioni, e disporrà  tutti  gli  altri  provvedimenti  neces- 
sari per  l’esecuzione  della  legge  , o del  presente 
regolamento,  precisando  le  opere  da  eseguirsi. 

Nello  stesso  decreto  sarà  fissalo  il  termine  entro 
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il  quale,  dalla  fattagli  intimazione,  il  contravventore 
debba  eseguirne  le  disposizioni,  coll'avvertenza  che 
in  mancanza  si  darà  luogo  alla  esecuzione  d' ufficio 
a di  lui  spese. 

La  esecuzione  d’ufficio  potrà  essere  ordinata  im- 
mediatamente, e senza  bisogno  di  diffida  al  contrav- 
ventore nei  casi  d’urgenza,  o se  il  contravventore 
non  sia  conosciuto. 

Il  prefetto  promuove  inoltre  l’azione  penale  con- 
tro il  trasgressore,  allorché  lo  giudichi  necessario , 
od  opportuno  ( R.  P.  S.  78  ). 

Art.  623.  ' 

Il  prefetto,  sentito  il  trasgressore  per  mezzo  del 
sindaco  del  suo  domicilio,  provvede  al  rimborso  a 
di  lui  carico  delle  spese,  degli  atti  e della  esecu- 
zione di  ufficio,  rendeudone  esecutoria  la  nota , e 
facendone  riscuotere  l’ importo  nelle  forme  e coi 
privilegi  delle  pubbliche  imposte  ( R.  P.  S.  79). 

Am.  624. 

Le  attribuzioni  indicate  nei  due  articoli  precedenti 
sono  esercitate  dai  sindaci  quando  si  tratta  di  strade 
comunali  ( R.  P.  S.  80  ). 

Art.  625. 

La  intimazione  delle  diffide,  decreti,  od  altri  atti 
ordinali  dal  prefetto,  o dal  sindaco,  sarà  fatta  dagli 
18 
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agenti  del  comune,  o della  pubblica  amministrazione, 
chiamali  per  proprio  ufficio  a simili  notificazioni. 

Sarà  rilasciala  copia  del  decreto , od  altro  atto 
al  contravventore  personalmente,  o alla  sua  dimora, 
o a chi  per  lui  è incaricato  delle  opere,  lavori,  o 
depositi  in  contravvenzione;  se  si  tratta  di  intima- 
zione a proprietari , o possessori  di  fondi  laterali 
alle  strade,  in  mancanza  della  persona  del  contrav- 
ventore, o della  sua  dimora  nel  comune,  la  copia 
sarà  rilasciala  ai  fattori,  o custodi,  od  agli  affittuari, 
coloni,  o coltivatori  dei  fondi  medesimi. 

L'agente  farà  relazione  della  seguita  intimazione 
indicando  la  persona  cui  fu  rilasciala  la  copia,  od 
il  motivo  che  non  ha  permesso  di  eseguire  l' inti- 
mazione ( R.  P.  S.  81  ). 

Art.  626. 

L’ufficio  tecnico  sorveglierà  per  la  buona  esecu- 
zione dei  lavori  decretati,  ancorché  si  facciano  dal 
contravventore,  o dal  possessore  dei  fondi,  canali,  ecc. 

La  esecuzione  di  uffizio  sarà  fatta  dall’  uffizio 
tecnico  competente  secondo  i regolamenti  in  vigore, 
e per  tutti  gli  effetti  di  legge  sarà  intimata  al 
contravventore  copia  del  verbale  della  fatta  esecu- 
zione , e del  decreto  che  la  ordinava , se  non  gli 
fosse  stato  avanti  intimato. 

L’agente  incaricato  dell’esecuzione  del  decreto,  in 
caso  di  resistenza,  potrà  richiedere  l’aiuto  della 
pubblica  forza  (II.  P.  S.  82  ). 
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Art.  627. 

Per  le  contravvenzioni,  sinché  non  è pronunciata 
la  sentenza  definitiva  in  ultima  istanza,  potrà  venire 
ammessa  l’oblazione  da  parte  del  contravventore  di 
una  somma,  la  quale  avrà  la  stessa  destinazione 
che  il  montare  delle  pene  pecuuiarie. 

Non  s’intenderanno  mai  comprese  le  spese  degli 
alti  del  procedimento,  e quelle  incorse  ed  occorrenti 
per  la  riduzione  delle  cose  al  primitivo  stato  e per 
altri  provvedimenti  disposti  dall’autorità  competente. 

Appartiene  al  prefetto,  o al  sindaco,  secondo  la 
natura  delle,  strade,  lo  accettare,  o il  rifiutare  l’obla- 
zione col  mezzo  di  apposito  decreto. 

Nel  caso  di  accettazione,  sarà  obbligato  il  con- 
travventore a pagare  contemporaneamente  le  spese 
liquide , e farà  atto  di  obbligo  pel  pagamento  di 
quelle  da  liquidarsi  mediante  nota  resa  esecutoria 
dal  prefetto,  o dal  sindaco. 

L’accettazione  dell’oblazione  esclude  ogni  atto  ul- 
teriore di  procedura  ( R.  P.  S.  83  ). 

Contravvenzioni  relative  alle  strade  ferrale. 

/ 

Art.  628. 

I verbali  di  accertamento  delle  contravvenzioni 
contemplati  nell’articolo  291 , ( della  legge  sui  lavori 
pubblici)  0)  dovranno  essere  stesi  sia  dai  commissari 


(1)  V.  sovra  art.  559. 
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tecnici,  od  amministrativi  del  Governo,  o dagli  uffi- 
ciali da  essi  dipendenti,  sia  dagli  ingegneri  capi, 
ed  altri  ufficiali  del  genio  civile  nelle  rispettive 
provincie. 

Alla  osservanza  di  tutte  le  altre  disposizioni  del 
presente  capo  (VI  tit.  V della  citala  legge ) sono  in 
obbligo  di  sorvegliare  gli  agenti  di  polizia  giudiziaria, 
i commissari,  gli  ingegneri  e tutti  gli  altri  agenti 
applicati  all’esercizio , alla  custodia , ed  alla  manu- 
tenzione delle  ferrovie. 

Le  infrazioni  delle  suddette  disposizioni,  costitui- 
scano esse  crimini,  o delitti,  o semplici  contrav- 
venzioni, potranno  essere  accertate  col  mezzo  di 
verbali  stesi  dai  suddetti  funzionari,  impiegati  ed 
agenti. 

Per  la  legalità  dei  detti  verbali,  gl’  impiegati  ed 
agenti  di  ogni  grado , applicati  alle  ferrovie  concesse 
all’  industria  privata , dovranno  essere  giurati  nelle 
forme  volute  dalla  legge.  Tale  obbligo  si  estende 
ai  cantonieri  guardiani  ed  altri  agenti  subalterni  ap- 
plicali alle-  ferrovie  esercitate  dal  Governo  ( 0. 
P.  314). 

Art.  629. 

I verbali  stesi  dagli  agenti  di  polizia'giudiziaria, 
dagli  ingegneri,  aiutanti  ed  assistenti  del  genio  ci- 
vile, dai  capi-stazione  delle  ferrovie  esercitate  dallo 
Stato  e dai  commissari  del  Governo  sono  esenti  dalla 
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conferma;  tutti  gli  altri  saranno  confermati,  entro 
i tre  giorni  successivi  a quello  del  reato,  davanti 
al  giudice  del  mandamento  in  cui  il  medesimo  sarà 
stato  commesso,  o davanti  quello  del  mandamento 
di  residenza  deirautore  del  verbale  (0.  P.  315). 

Art.  630. 

I verbali,  stesi  e confermati  a norma  dei  due 
articoli  precedenti , faranno  fede  sino  a prova  con- 
traria pei  fatti  punibili  con  pene  non  maggiori  delle 
correzionali. 

Quanto  ai  reati  più  gravi,  i verbali  saranno  tras- 
messi al  fisco,  acciocché  si  proceda  nelle  forme 
ordinarie  (0  (0.  P.  316). 


§ 4- 

Crimini  e «Idilli  relativi  alle  acque. 

Esercizio  arbitrario  delle  proprie  ragioni. 

Art.  631. 

Chiunque  con  violenze  verso  le  persone,  ed  al 
solo  oggetto  di  esercitare  un  preteso  dritto , co- 
stringe taluno  a pagare  un  debito,  o ad  eseguire 


(1)  Si  rammenta  che  secondo  l’articolo  84  del  regolamento 
di  polizia  stradale.  — Contro  i decreti  del  prefetto,  o del 
sindaco  è ammesso  il  ricorso  in  via  gerarchica  in  conformità 
delle  leggi  amministrative  entro  trenta  giorni  dalla  loro  in- 
timazione. 
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una  obbligazione  qualunque,  o turba  l’altrui  possesso, 
demolisce  fabbricati,  devia  acque,  abbatte  alberi, 
siepi  vive,  o ripari  stabili,  sarà  punito: 

1 Colla  relegazione  estensibile  ad  anni  dieci 
se  la  violenza  sarà  stata  fatta  con  armi  ed  accom- 
pagnata da  percossa,  o ferita; 

2. °  Col  carcere  non  minore  di  tre  mesi,  se 
si  sarà  l'alto  uso  d armi , ma  senza  percosse  nè  fe- 
rite. - Ovvero  se  siano  intervenute  percosse , o 
ferite , ma  senz’  armi  ; 

3. °  Col  carcere ‘ estensibile  a tre  mesi,  se  la 
violenza»  sarà  seguita  senza  percossa,  o ferita,  e 
senza  armi. 

Alla  pena  del  carcere  sarà  aggiunta  una  multa 
estensibile  sino  al  doppio  del  danno  recato. 

Sono  salve  in  tutti  i casi  le  maggiori  pene  pei 
reati  per  se  stessi  più  gravi  (C.  pen.  286). 

Art.  632. 

Se  la  demolizione  dei  fabbricati , o la  deviazione 
d’acque,  o l'abbattimento  di  alberi,  siepi  vive,  o 
ripari  stabili,  fu  bensì  commessa  allo  scopo  di  eser- 
citare un  preteso  dritto , ma  non  v’  ebbe  violenza 
verso  le  persone,  il  colpevole  sarà  punito  con  una 
multa  non  maggiore  del  doppio  del  danno  recato 
(C.  pen.  287). 
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Art.  633. 

Provandosi  dal  reo  che  il  denaro  estorto  gli  fosse 
dovuto  di  ragione,  o che  egli  fosse  in  dritto  di 
ottenere  l’esecuzione  della  obbligazione,  od  il  pos- 
sesso, la  pena  della  relegazione  di  cui  nel  N.°  \ 
dell’art.  286  potrà  commutarsi  in  quella  del  car- 
cere non  minore  però  di  sei  mesi; 

Nei  casi  contemplati  nel  N.°  2 la  pena  sarà  del 
carcere  estensibile  a mesi  sei  ; 

Nel  caso  previsto  al  N.°  3 si  applicherà  la  sola 
multa  estensibile  a lire  trecento; 

E nel  caso  preveduto  dall’art.  287,  la  pena  sarà 
dell  ammenda  (C.  pen.  288). 

Concerti  fraudolenti  in  occasione  di  lavori , 
o di  appalti. 

Art.  634. 

Qualunque  concerto  formato  tra  coloro  che  danno- 
lavoro  agli  operai , il  quale  tenda  a costringerli  in- 
giustamente ed  abusivamente  ad  una  diminuzione  di 
salario,  od  a ricevere  in  pagamento  di  tutto,  o di 
parte  del  medesimo  merci , derrate,  od  altre  cose, 
se  tale  concerto  sia  stato  seguito  da  un  principio 
di  esecuzione , sarà  punito  • col  carcere  estensibile 
ad  un  mese,  e con  multa  da  lire  cento  a lire 
tremila  (O  (C.  pen.  385). 
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Art.  635. 

Ogni  concerto  di  operai  che  tenda  senza  ragio-  ' 
nevole  causa  a sospendere,  impedire,  o rincarare 
i lavori,  sarà  punito  col  carcere  estensibile  a tre 
mesi,  semprechè  il  concerto  abbia  avuto  un  prin- 
cipio di  esecuzione  (C.  pen.  386). 

Art.  636. 

Nei  casi  preveduti  dai  due  precedenti  articoli  i 
principali  istigatori,  o motori  saranno  puniti  col 
carcere  per  un  tempo  non  minore  di  sei  mesi 
(C.  pen.  387.) 

Art.  637. 

Le  disposizioni  dei  tre  precedenti  articoli  saranno 
applicate  rispettivamente  ; 

Ai  proprietari,  o linaiuoli  i quali  senza  giusta 
causa  si  concertassero  per  far  abbassare,  o stabilire 
a vile  prezzo  la  giornata  degli  operai  di  campagna; 

. Agli  operai  di  campagna  che  si  concertassero 
senza  un  giusto  motivo  per  far  aumehtare  il  prezzo 
delle  giornate  di  lavoro  (C.  pen.  388). 

Art.  638. 

Coloro  i quali  sia  prima  sia  nell’atto  degli  in- 

(1)  Si  riportano  questi  articoli  perchè  occorrendo  spesso 
nei  lavori  idraulici,  di  impiegare  un  gran  numero  di  operai, 
possono  presentarsi  i casi  da  essi  previsti. 
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canti  delle  proprietà  deU’usufrutlo,  o della  locazione 
di  cose  mobili,  od  immobili,  di  una  impresa,  di 
un  appalto,  di  una  coltivazione,  o di  un’opera  qua- 
lunque, avranno  impedita,  o turbata  la  libertà  degli 
incanti , o delle  oblazioni  con  vie  di  fatto , violenze, 
o minaccie  saranno  puniti  col  carcere  da  quindici 
giorni  a sei  mesi , oltre  ad  una  multa  da  lire  cento 
a duemila  (C.  pen.  402). 

Art.  639. 

Incorreranno  nella  stessa  pena  coloro  che  avranno 
allontanato  gli  oblatori  con  offerta  di  danaro,  o con 
promessa  qualunque,  o con  altri  mezzi  di  frode. 

Le  convenzioni  che  si  facessero  a questo  effetto, 
sono  nulle  di  pien  dritto. 

Il  deliberamento  che  fosse  seguito  a favore  di 
alcuno , il  quale  abbia  avuta  parte  in  tali  conven- 
zioni, potrà  essere  annullato  ad  instanza  di  chi  vi 
ha  interesse  ( C.  pen.  403  ). 

Art.  640. 

Se  i reati  preveduti  nei  precedenti  articoli  402 
e 403  saranno  commessi  dagli  uffiziali  preposti  agli 
incanti,  la  pena  del  carcere  non  potrà  essere  minore 
di  mesi  sei,  nè  la  multa  potrà  essere  minore  di  lire 
duecento  cinquanta  oltre  alla  sospensione  dai  pub- 
blici uffizi  ( C.  pen.  404  ). 
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Art.  641. 

Le  pene  del  carcere  e della  malta  stabilite  ner 
tre  precedenti  articoli  potranno  essere  imposte  se- 
paratamente a seconda  dei  casi  ( C.  pen.  405). 


Reati  contro  le  persone  e le  proprietà. 

Art.  642. 

Chiunque  avrà  volontariamente  appiccato  il  fuoco 
a case,  fabbriche,  bastimenti,  o navi,  porli , molini 
natanti,  barche  da  trasporto  sui  laghi  e lungo  i fiumi, 
magazzini,  cantieri,  o a qualunque  altro  edificio 
- semprechò  tali  edifici,  o manufatti  siano  destinali 
in  tutto,  od  in  parte  ad  abitazione,  ovver  siano  at- 
tualmente in  tutto,  od  in  parte  abitati,  e tanto  nel 
caso  che  i medesimi  siano  propri  dell’autore  dell’in- 
cendio, o d’altrui,  - sarà  punito  coi  lavori  forzati 
estensibili  ad  anni  quindici  ( C.  pen.  651  ). 

Art.  643. 

Chiunque  avrà  volontariamente  appiccato  il  fuoco 
a case,  a fabbriche,  magazzini,  bastimenti,  o navi , 
porli,  o ponti  sui  fiumi,  o torrenti,  molini  natanti, 
od  altri  edifici,  i quali  non  siano  nè  abitati  nè  de- 
stinati ad  abitazione  ; 

E chiunque  avrà  volontariamente  appiccato  il 
fuoco  ad  edifici,  o manufatti  che  servono  a pubbli- 
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che  riunioni  di  persone,  ma  fuori  del  tempo  di  esse; 

Sarà  punito  coi  lavori  forzati  per  anni  dieci,  se 
tali  edifici,  o manufatti  sono  d’altrui  spettanza;  e 
colla  reclusione  estensibile  ad  anni  sette  se  appar- 
tengono all’autore  dell’incendio,  semprechè  questi 
abbia  volontariamente  cagionato  danno  ad  altri  ( C. 
pen.  652). 


Art.  644. 

Chiunque  avrà  volontariamente  appiccato  il  fuoco 
a battelli,  o ad  altre  piccole  navi  sul  mare,  od  a 
barchette  sui  laghi,  fiumi,  o torrenti,  a vigne,  oliveti, 
o ad  altra  piantagione  di  alberi  fruttiferi , o ad 
altri  prodotti,  a selve,  a boschi  cedui,  o di  alto  fu- 
sto, a biade  pendenti,  o raccolte  esistenti  in  aperta 
campagna,  ad  ammassi,  o cataste  di  legna  ed  altre 
materie  combustibili,  a pagliai,  o fenili; 

Sarà  punito  colla  reclusione  estensibile  ad  anni 
sette,  se  tali  oggetti  sono  di  altrui  spettanza  ; e colla 
reclusione  estensibile  ad  anni  cinque,  se  apparten- 
gono all’autore  dell’incendio  semprechà  questi  ab- 
bia volontariamente  cagionato  danno  ad  altri  (C. 
pen.  653). 

Art.  645. 

Nei  casi  previsti  dai  due  precedenti  articoli,  se 
il  danno  non  eccede  11  valore  di  lire  cinquecento  , 
la  pena  potrà  essere  diminuita  di  uno,  o di  due 
gradi  ( C.  pen.  654  ). 
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. Aut.  646. 

Chiunque  avrà  volontariamente  comunicato  l’ in- 
cendio ad  uno  degli  edifici , manufatti  , od  oggetti 
mentovali  negli  articoli  precedenti,  coll’appiccare  il 
fuoco  ad  oggetti  qualunque  sieno,  di  sua,  o di  al- 
trui spettanza,  i quali  fossero  posti  in  modo  da  co- 
municare T incendio,  - sarà  punito  colla  medesima 
pena  che  a termini  degli  stessi  articoli  gli  sarebbe 
applicata  nel  caso  in  cui  avesse  egli  appiccalo  di- 
rettamente il  fuoco  ad  uno  degli  edifici,  manufatti, 
od  oggetti  in  essi  articoli  mentovali  ( C.  pen.  655). 

Art.  647. 

Le  pene  stabilite  dagli  articoli  precedenti , colle 
distinzioni  ivi  contenute,  saranno  pure  applicabili 
a coloro  che  per  mezzo  di  una  mina,  od  altra  esplo- 
sione qualunque  avranno  volontariamente  distrutto 
alcuno  degli  edifici,  manufatti , od  oggetti  in  essi 
indicati  ( C.  pen.  656  ). 

Art.  648. 

Il  colpevole  di  volontaria  sommersione  di  basti- 
menti, od  altre  navi,  di  un  porto,  di  una  barca, 
di  un  molino , o di  un  battello , sarà  punito  colla 
reclusione  non  minore  di  anni  cinque  se  i manu- 
fatti sommersi  erano  d’altrui  spettanza,  - e colla  re- 
clusione estensibile  ad  anni  cinque  se  erano  di  sua 
appartenenza  ed  abbia  egli  volontariamente  cagionato 
danno  ad  altri. 
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Qualora  il  danno  non  ecceda  il  valore  di  lire 
cinquecento,  la  pena  potrà  essere  diminuita  di  uno, 
o di  due  gradi  ( C.  pen.  658  ). 

Art.  649. 

Chiunque  volontariamente  distruggendo,  rovescian- 
do, rompendo,  o perforando  argini,  dighe  esimili, 
ripari  di  fiumi  e di  torrenti , avrà  cagionato  una 
inondazione  di  terreni,  sarà  punito  colla  reclusione 
estensibile  ad  anni  sette  ( C.  pen.  659  ). 

Art.  650. 

Se  dai  reati  contemplali  negli  articoli  precedenti, 
è derivata  la  morte  di  qualche  persona,  il  colpevole 
sarà  punito  colla  morte. 

Se  ne  sono  derivate  ferite  costituenti  per  se 
medesime  un  crimine,  il  colpevole  sarà  punito  coi 
lavori  forzati  a vita. 

Ove  ne  sieno  derivate  lesioni  meno  gravi,  ovvero 
una,  o più  persone  abbiano  corso  imminente  peri- 
colo di  morte , la  pena  sarà  dei  lavori  forzati  a 
tempo  estensibile  al  maximum  a seconda  dei  casi; 
salvo  il  disposto  dell’art.  650. 

Se  però  la  morte,  o il  pericolo  di  morte,  o le 
lesioni  personali  siano  avvenute  per  circostanze  che 
il  colpevole  non  abbia  potuto  prevedere  le  pene  ri- 
spettivamente in  questo  articolo  stabilite  saranno 
diminuite  di  un  grado  ( C.  pen.  660  ). 
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Art.  651. 

■ 

Se  i crimini  di  cui  nei  precedenti  articoli  sono 
commessi  in  riunione  di  più  persone,  o con  ribel- 
lione alla  forza  armata , si  osserverà  il  disposto 
dell’art.  551  ( del  codice  penale ) ( C.  pen.  661). 

Art.  652. 

Se  la  distruzione,  o la  rottura 

delle  dighe,  argini,  o ripari  di  cui  nell’articolo  659 
siano  avvenute  per  sola  colpa,  sarà  inflitta  la  pena 
della  multa  estensibile  a lire  cinquecento  (C. pen. 663). 

Art.  653. 

Quando  nei  casi  contemplali  nel  precedente  articolo 
qualche  persona  sia  rimasta  ferita,  od  offesa,  si  os- 
serveranno per  1’  applicazione  della  pena  le  norme 
stabilite  negli  articoli  554,  555,  556  e 557  ( del  co- 
dice penale)  (C.  pen.  664). 

Art.  654. 

Per  qualunque  altro  devastamento , rottura,  o 
guasto  ad  argini , a dighe , a ripari , a ponti , ad 
edifizi,  o ad  altri  manufatti,  anche  di  ragione  pri- 
vata , non  compresi  negli  «articoli  precedenti,  il  col- 
pevole soggiacerà  alla  pena  della  reclusione,  esten- 
sibile ad  anni  cinque,  od  anche  solamente  del 
carcere,  a seconda  dei  casi  e del  danno  arrecato. 
(C.  pen.  666). 
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A ut.  655. 

Chiunque  con  vie  di  fatto  si  opporrà  all’esecu- 
zione dei  lavori  autorizzati,  o comandati  dal  Go- 
verno , sarà  punito  col  carcere  da  tre  mesi  a due 
anni , e con  multa  che  non  potrà  eccedere  il  quarto 
dei  danni  cagionati;  salvo  il  preventivo  avviso  a 
darsi  a termini  delle  leggi  al  proprietario  qualora 
si  tratti  di  lavori  a farsi  ne’  suoi  fondi. 

I provocatori  di  tale  reato  soggiaceranno  al  ma- 
ximum della  pena  (C.  pen.  668). 

Art.  656. 

Coloro  che  senza  alcun  titolo  avranno  volontaria- 
mente cagionato  guasto , danno , o deterioramento 
qualunque  in  un  fondo  altrui  con  un  mezzo  diverso 
da  quelli  indicati  negli  articoli  precedenti: 


Sia  appianando,  o colmando  fossi,  ocanali, 
Incorreranno  nella  pena  del  carcere  e della  multa 
da  applicarsi  colle  norme  seguenti: 

1 Se  il  danno  causato  non  supera  il  valore 
di  cento  lire,  la  pena  del  carcere  sarà  estensibile 
ad  un  mese; 

2. °  Se  il  danno  eccede  le  lire  cento,  ma  non 
supera  le  trecento , la  pena  del  carcere  potrà  esten- 
dersi a tre  mesi  ; 

3. °  Se  il  danno  eccede  le  lire  trecento,  il 
carcere  non  potrà  essere  minore  di  tre  mesi.  In 
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ciascuno  dei  casi  avanti  indicati,  la  multa  da  in- 
fliggersi potrà  uguagliare  il  doppio  del  danno  arre- 
cato, con  che  nel  secondo  caso  non  ecceda  le  lire 
trecento. 

Le  dette  pene  del  carcere  e della  multa  potranno 
a seconda . delle  circostanze,  essere  inflitte  anche 
separatamente  (C.  pen.  672). 

Art.  657. 

. . . . Nei  casi  in  cui  i reati  enunciati  nel- 

l'articolo 672,  fossero  commessi  di  notte,  oppure  in 
odio  di  un  pubblico  funzionario  e per  ragione  della 

sua  carica la  pena  del  carcere  non  sarà 

minore  di  sei  mesi  se  il  danno  eccede  lire  cento, 
e non  sarà  minore  di  un  mese,  se  il  danno  non 
eccede  tal  somma.  La  multa  sarà  estensibile  a te- 
nore del  precedente  articolo.  Salvo  ai  giudici  di 
applicare  anche  una  sola  di  dette  pene  (C.  pen.  673). 

Art.  658.  . 

Sarà  punito  col  carcere  estensibile  ad  un  anno , 
e con  multa  sino  a lire  cinquecento  : 

1 . °  Chi  avrà  senza  alcun  titolo  estratto,  o fatto 
estrarre  da  qualsivoglia  cavo,  liume,  torrente,  rivo, 
fonte,  canale,  od  acquedotto,  acqua  alui  non  do- 
vuta, e 1’  avrà  divertita  in  qualunque  uso  ; 

2. °  Chi  per  tale  oggetto  romperà,  o smuoverà 
dighe,  o paratoje,  o simili  manufatti , esistenti  lungo 
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qualche  fiume,  torrente,  cavo,  rivo,  fonte,  canale, 
od  acquedotto; 

3. °  Chi  porrà  ostacolo,  od  impedimento  allo 
esercizio  del  diritto  che  altri  possono  avere  su  que- 
ste acque; 

4. °  Chi  infine  sul  corso  delle  medesime  usur- 
perà qualsivoglia  diritto,  o ne  turberà  il  legittimo 
altrui  possesso. 

Le  dette  pene  possono  anche  essere  inflitte  sepa- 
ratamente (C.  pen.  678). 

Art.  659. 

Son  puniti  come  colpevoli  di  usurpazione  di  acque 
a termini  dell’articolo  precedente  quelli  che,  avendo 
dritto  di  estrarne,  od  usarne,  abbiano  dolosamente 
fatto  costrurre  bocche,  o paratoje , o condotti , in 
una  forma  diversa  da  quella  stabilita,  o di  una 
capacità  eccedente  la  misura  dei  loro  dritti  (C. 
pen.  679). 

Art.  660. 

I proprietari  fittaiuoli,  od  altri  utenti  che  pre- 
valendosi anche  legittimamente  delle  acque,  daranno 
luogo  per  qualsiasi  loro  fatto,  o negligenza  ad  inon- 
dazioni di  strade,  o di  terre  altrui,  son  puniti  con 
multa,  che  non  eccederà  il  quarto  dei  danni  ca- 
gionati (C.  pen.  680). 

19 
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Art.  661. 

Il  furto  di  aratri,  di  attrezzi  aratorii,  di  prodotti, 
o frutti  staccati  dal  suolo,  o dalle  piante,  di  legna 
nelle  tagliate  dei  boschi,  di  alveari  d’api,  di  piante 
nei  vivai,  di  pesci  custoditi  nelle  peschiere,  stagni, 
od  altri  siffatti  luoghi , di  mercanzie,  od  effetti  esposti 
alla  fede  pubblica,  o nelle  campagne,  o sulle  strade, 
o sulle  fiere,  o sui  mercati,  od  in  altri  luoghi  pub- 
blici, sarà  punito  colla  pena  del  carcere  non  minore 
di  mesi  sei  se  è stato  commesso,  di  giorno , e non 
minore  di  un  anno,  se  di  notte  (C.  pen.  624). 

Art.  662. 

Se  i delitti  contemplati  nel  precedente  capo 
(cap.  2,  lib.  2,  tit.  1 0)  sono  stati  commessi  da  guardie 
campestri,  da  guardaboschi,  o da  qualunque  altro 
pubblico  agente  incaricato  d’ impedirli,  o prevenirli, 
la  pena  del  carcere,  quando  siavi  luogo,  sarà  ap- 
plicata al  colpevole  in  modo  che  nella  sua  durala 
superi  di  un  mese  almeno,  od  al  più  di  un  terzo, 
quella  più  grave  che  sarebbe  applicata  ad  ogni  altro 
colpevole  dello  stesso  delitto  ; con  che  però  non  ec- 
ceda mai  il  maximum  della  stessa  pena  (C.  pen.  681). 

Circostanze  attenuanti  nei  crimini  e nei  delitti. 

Art.  663. 

In  tutti  i reati  contro  le  proprietà  quando  il  tlanuo 
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non  eccede  lire  venticinque,  e concorrono  circo- 
stanze attenuanti  il  giudice  è autorizzato  a diminuire 
le 'pene  nella  seguente  proporzione: 

Se  la  pena  è dei  lavori  forzati  a tempo,  si  potrà 
discendere  alla  pena  della  reclusione. 

Se  la  pena  è della  reclusione  si  potrà  discendere 
a quella  del  carcere,  con  che  però  non  sia  mai 
minore  di  mesi  sei. 

Ove  l’importo  del  danno  ecceda  le  lire  venticin- 
que, ma  non  sorpassi  le  lire  cento,  le  pene  criminali 
sopra  menzionate  potranno  in  concorso  di  circostanze 
attenuanti  essere  diminuite  di  due  gradi  (C.  pen.  682). 

Art.  664. 

Nei  casi  nei  quali  è stabilita  da  questo  codice 
penale  la  pena  del  carcere , o della  multa  per  reati 
commessi,  o contro  le  persone,  o contro  le  pro- 
prietà, se  concorrono  circostanze  attenuanti,  potrà 
il  giudice  discendere  a pene  di  polizia. 

Quando  però  la  legge  prefigge  un  minimum  della 
pena  del  carcere  ,_o  della  multa,  la  diminuzione  di 
pena  non  potrà  aver  luogo  che  nel  limite  di  due 
gradi  a partire  dal  minimum  stabilito  (C.  pen.  683). 

• Art.  665. 

Senza  pregiudizio  della  facoltà  fatta  alle  corti  ed 
ai  tribunali  coi  due  precedenti  articoli,  e delle  altre 
diminuzioni  di  pena  prescritte,  o permesse  dal  pre- 
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sente  codice  ; qualora  nei  reati  in  esso  codice  con- 
templati, e punibili  di  pene  criminali,  o correzionali, 
concorrano  circostanze  attenuanti , dovranno  le  corti 
ed  i tribunali  diminuire  la  pena  di  un  grado  (C. 
pen.  684). 


§ 8. 

Fatti,  opere  e trascurarne  relativi  alle  acque 
I quali  danno,  o possono  dar  luogo 
a procedimento  contravvenzionalo  (I). 

Art.  666. 

Cadono  in  contravvenzione: 

1 .°  Coloro  che  avendo  lascialo  materiali,  o cose 
simili , o fatto  scavi  nei  luoghi  pubblici,  o nelle  pub- 
bliche strade,  trascurano  di  mettere  i necessari  ri- 
pari e lume  durante  la  notte;  e ciò  quand’anche  i 


(1)  Moltissime  disposizioni  fra  quelle  precedentemente  ri- 
ferite possono  in  caso  della  loro  ineseenzione  dare  luogo  a 
contravvenzione,  ma  non  potevano  separarsi  da  quelle  che 
le  precedono,  o che  le  seguono  senza  lasciare  troppo  incom- 
pleto il  testo  considerandole  sotto  il  solo  aspetto  della  san- 
zione penale,  e riportandole  in  questa  ultima  parte.  — Sono 
ad  esaminarsi  per  tal  modo  gli  articoli  614,  e 591  del  codice 
civile  (sovra  art.  236,  370)  gli  articoli  29,  120,  t23,  124, 
126,  132,  133,  135,  138,  139,  143,  147,  56,  58,  59,  60,  61, 
62,  63  della  leggo  sulle  opere  pubbliche  (sovra  articoli  61, 
78,  81,  82,  84,  231,  232,  227,  240,  241,  242,  243,  382,  384, 
385,  386,  387,  388,  389);  gli  articoli  27,  32,  33,  34  del  rego- 
lamento per  le  derivazioni  dai  fiumi  e torrenti  8 settembre 
1867  (sovra  articoli  271,  276,  277,  278);  gli  articoli  10,  12, 
16,  18,  20,  22,  24,  29  e 39  del  regolamento  per  la  custodia 
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luoghi  e le  strade  siano  illuminati  nel  modo  ordi- 
nario. 


8.®  Coloro  che  nei  casi  di  tumulti,  di  naufragi, 
di  inondazioni,  di  incendi,  o di  altre  calamita  avranno 
ricusato,  o trascurato  di  fare  quei  lavori,  o servigi, 
o prestare  quei  soccorsi  di  cui  saranno  stati  da  le- 
gittima autorità  richiesti  CO  (C.  pen.  685). 

Art.  G67. 

Nessuno  può  far  opere  nell’alveo  dei  fiumi,  tor- 
renti, rivi,  scolatori  pubblici  e canali  di  proprietà 
demaniale,  cioè  nello  spazio  compreso  fra  le  sponde 
fisse  dei  medesimi,  senza  il  permesso  dell’ autorità 
amministrativa. 

Formano  parte  degli  alvei  i rami,  o canali,  o di- 
versivi dei  fiumi,  torrenti,  rivi,  e scolatori  pubblici, 
ancorché  in  alcuni  tempi  dell’anno  rimangano  asciutti 
(0.  P.  165). 


Art.  668. 

Nel  caso  di  alvei  a sponde  variabili,  od  incerte, 


dei  fiumi  15  febbraio  1870  (sovra  articoli  94,  96,  99,  102, 
104,  106,  108,  113,  123);  l’articolo  5 del  regolamento  di  po- 
lizia stradale  15  novembre  1868  (sovra  395);  gli  articoli  112 
e 87  della  legge  amministrativa  (sovra  art.  360,  361);  gli 
articoli  68,  69,  138,  107,  62,  67  del  regolamento  della  legge 
stessa  20  marzo  1865  (sovra  articoli  363,  364  , 365,  366,  367, 
36  8);  e le  disposizioni  riferto  sovra  agli  articoli  336,  337 
e 369. 

(1)  V.  sopra  art.  84,  162  e seg. 


% 


Digitized  by  Google 


294 

la  linea,  o le  linee  fino  alle  quali  dovrà  intendersi 
estesa  la  proibizione  di  che  nell’articolo  precedente, 
saranno  determinate  anche  in  caso  di  contestazione 
dal  prefetto,  sentiti  gli  interessati  (0.  P.  166). 

Art.  669. 

Il  dritto  dei  proprietari  frontisti  di  munire  le  loro 
sponde  nei  casi  previsti  dall’articolo  121  (della  legge 
sui  lavori  pubblici)  è subordinalo  alla  condizione  che 
le  opere,  o le  piantagioni  non  arrechino  nè  altera- 
zione nel  corso  ordinario  delle  acque,  nè  impedi- 
mento alla  sua  libertà , nè  danno  alle  proprietà 
altrui , pubbliche  , o private  , alla  navigazione,  alle 
derivazioni  ed  agli  opifizi  legittimamente  stabiliti , 
ed  in  generale  ai  dritti  dei  terzi. 

L’accertamento  di  queste  condizioni  è nelle  attri- 
buzioni del  prefetto  ( 0.  P.  1 67  ). 

Art.  670.  - 

Sono  lavori  ed  atti  vietati  in  modo  assoluto  sulle 
acque  pubbliche,  loro  alvei , sponde  e difese  i se- 
guenti : 

a)  La  formazione  di  pescaie,  chiuse , pietraie 
ed  altre  opere  per  l’esercizio  della  pesca,  colle  quali 
si  alterasse  il  corso  naturale  delle  acque. 

Sono  eccettuate  da  questa  disposizione  le  consue- 
tudini per  l’esercizio  di  legittime  ed  innocue  con- 
cessioni della  pesca,  quando  in  esse  si  osservino  le 
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cautele,  od  imposte  negli  atti  delle  dette  concessioni,  o 
già  prescritte  dall'autorità  competente,  o che  questa 
potesse  trovare  conveniente  di  prescrivere; 

b)  Le  piantagioni  che  s’inoltrino  dentro  gli  al- 
vei dei  fiumi,  torrenti,  rivi  e canali  a costringerne 
la  sezione  normale  e necessaria  al  libero  deflusso 
delle  acque; 

c)  Lo  sradicamento,  o l’abbruciamento  dei  ceppi 
degli  alberi  che  sostengono  le  ripe  dei  Gumi  e tor- 
renti per  una  distanza  orizzontale  non  minore  di  nove 
metri  dalla  linea  a cui  arrivano  le  acque  ordinarie. 

Peri  rivi,  canali  e scolatori  pubblici  la  stessa  proi- 
bizione è limitata  ai  piantamenti  aderenti  alle  sponde; 

d)  La  piantagione  sulle  alluvioni  delle  sponde  dei 
fiumi  e torrenti  e loro  isole  a distanza  dalla  opposta 
sponda  minore  di  quella  nelle  rispettive  località  stabi- 
lita, o determinata  dal  prefetto,  sentite  le  amministra- 
zioni dei  comuni  interessati  e l’ufficio  del  genio  civile  ; 

e)  Le  piantagioni  di  qualunque  sorta  di  alberi 
ed  arbusti  sul  piano  e sulle  scarpe  degli  argini , 
loro  banche  e sotlobanche,  lungo  i fiumi,  torrenti 
e canali  navigabili  ; 

f)  Le  piantagioni  di  alberi  e siepi,  le  fabbriche, 
gli  scavi  e lo  smovimento  del  terreno  a distanza 
dal  piede  degli  argini  e loro  accessorii  come  sopra, 
minore  di  quella  stabilita  dalle  discipline  vigenti 
nelle  diverse  località,  ed  in  mancanza  di  tali  disci- 
pline a distanza  minore  di  metri  quattro  per  lo 
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piantagioni  e smovimento  del  terreno , ’e  di  metri 
dieci  per  le  fabbriche  e per  gli  scavi; 

g)  Qualunque  opera,  o fatto  che  possa  alterare 
lo  stato,  la  forma,  le  dimensioni,  la  resistenza  e la 
convenienza  all’uso,  a cui  sono  destinati  gli  argini 
e i loro  accessorii  come  sopra,  e manufatti  attinenti; 

h)  Le  variazioni  ed  alterazioni  ai  ripari  di  di- 
fesa delle  sponde  dei  fiumi,  torrenti,  rivi,  canali  e 
scolatori  pubblici,  tanto  arginati  come  non  arginati 
e ad  ogni  altra  sorta  di  manufatti  attinenti  ; 

i)  Il  pascolo  e la  permanenza  dei  bestiami  sui 
ripari,  sugli  argini  e loro  dipendenze,  non  che  sulle 
sponde , scarpe  e banchine  dei  pubblici  canali  e 
loro  accessorii; 

k)  L’  apertura  dei  cavi , fontanili  e simili  a 
distanza  dei  fiumi,  torrenti  e canali  pubblici  minore 
di  quella  voluta  dai  regolamenti , o consuetudini 
locali , o di  quella  che  dall’autorità  amministrativa 
provinciale  sia  riconosciuta  necessaria  per  evitare  il 
pericolo  di  diversioni  e indebite  sottrazioni  di  acque; 

l)  Qualunque  opera  nell’  jilveo , o contro  le 
sponde  dei  fiumi  e canali  navigabili,  o sulle  vie  al- 
zaie che  possa  nuocere  alla  libertà  ed  alla  sicurezza 
della  navigazione  qd  all’  esercizio  dei  porti  natanti 
e ponti  di  barche; 

m)  I lavori,  od  atti  non  autorizzati  con  cui  si 
venissero  a ritardare,  od  impedire  le  operazioni  del 
trasporto  dei  legnami  a galla  ai  legittimi  concessio- 

. nari  ( 0.  P.  168). 
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Art.  671. 

Sodo  opere  ed  alti  che  non  si  possono  eseguire 
se  con  non  speciale  permesso  del  prefetto  e sotto 
l’osservanza  delle  condizioni  dal  medesimo  imposte 
i seguenti: 

a)  La  formazione  di  pennelli,  chiuse  ed  altre 
simili  opere  nell’alveo  dei  fiumi  e torrenti  per  fa- 
cilitare 1’  accesso  e 1’  esercizio  dei  porti  natanti  e 
ponti  di  barche; 

b)  La  formazione  di  ripari  a difesa  delle  sponde 
che  si  avanzino  entro  gli  alvei  oltre  le  linee  che 
fissano  la  loro  larghezza  normale; 

c)  I dissodamenti  dei  terreni  boscali  e cespu- 
gliati laterali  ai  fiumi  e torrenti  a distanza  minore 
di  metri  cento  dalla  linea  a cui  giungono  le  acque 
ordinarie,  ferme  le  disposizioni  di  cui  all’ articolo 
168,  lettera  c; 

d)  Le  piantagioni  delle  alluvioni  a qualsivoglia 
distanza  dalla  opposta  sponda,  quando  si  trovino  a 
fronte  di  un  abitato  minacciato  da  corrosione,  ov- 
vero di  un  territorio  esposto  al  pericolo  di  disal- 
veamenti  ; 

e)  La  formazione  di  rilevali  di  salita,  o discesa 
dal  corpo  degli  argini  per  lo  stabilimento  di  comu- 
nicazioni ai  beDi,  agli  abbeveratoi,  ai  guadi  ed  ai 
passi  dei  fiumi  e torrenti; 

f)  La  conversione  delle  chiuse  temporanee  di 
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derivazione  delle  acque  pubbliche  in  chiuse  perma- 
nenti quantunque  instabili,  e l'alterazione  del  modo 
di  loro  primitiva  costruzione  ; 

g)  Le  variazioni  della  posizione,  struttura  e 
dimensioni  solite  a praticarsi  nelle  chiuse  instabili  ; 

h)  Gli  scavamenti  nei  ghiareti  dei  fiumi  e tor- 
renti per  canali  d’ invito  alle  derivazioni , eccettuati 
quelli  che  per  invalsa  consuetudine  si  praticano 
senza  permesso  dell’autorità  amministrativa; 

i)  Le  variazioni  nella  forma  e posizione  delle 
chiuse  stabili  e rialzamento  di  queste , e le  innova- 
zioni intorno  alle  altre  opere  di  stabile  struttura  che 
servono  alle  derivazioni  dai  rivi,  scolatori  e canali 
pubblici,  od  aU’esercizio  dei  molini  ed  altri  opifizi 
su  di  essi  stabiliti  ; 

k)  La  ricostruzione,  tuttoché  senza  variazioni 
di  posizione  e forma,  delle  chiuse  stabili  ed  incili 
delle  derivazioni,  di  ponti,  ponti  canali,  botti  sot- 
terranee e simili  esistenti  negli  alvei  dei  fiumi,  tor- 
renti, rivi,  scolatori  pubblici  e canali  demaniali; 

l)  Il  trasporto  in  altra  posizione  dei  molini 
natanti  stabiliti  sia  con  chiuse,  sia  senza  chiuse, 
fermo  sempre  l’obbligo  della  intiera  estirpazione  delle 
chiuse  abbandonate; 

m)  La  estrazione  di  ciottoli,  ghiaia,  sabbia  ed 
altre  materie  dal  letto  dei  fiumi,  torrenti  e canali 
pubblici,  eccettuate  quelle  località  ove  per  invalsa 
consuetudine  si  suole  praticare  senza  speciale  auto- 
rizzazione per  usi  pubblici,  o privati. 
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Anche  per  queste  località  però  l’autorità  ammi- 
nistrativa limita,  o proibisce  tali  estrazioni  ogniqual- 
volta riconosca  poterne  il  regime  delle  acque  e gli 
interessi  pubblici,  o privati  essere  lesi; 

n)  La  occupazione  delle  spiaggie  dei  laghi  con 
opere  stabili,  gli  scavamenti  lungh’esse  che  possono 
promuoverne  il  deperimento,  o recar  pregiudizio  alle 
vie  alzaie  ove  esistono,  e finalmente  la  estrazione 
di  ciottoli,  ghiaie,  o sabbie,  fatta  eccezione,  quanto 
a detta  estrazione,  per  quelle  località  ove  per  con- 
suetudine invalsa  suolsi  praticare  senza  speciale  au- 
torizzazione (0.  P.  169). 

Art.  672. 

Non  si  possono  eseguire  se  non  con  ispeciale 
autorizzazione  del  ministero  dei  lavori  pubblici , e 
sotto  l’ osservanza  delle  condizioni  dal  medesimo 
imposte,  le  opere  che  seguono: 

a)  La  conversione  delle  chiuse  temporanee  e 
delle  chiuse  instabili  di  derivazione  dai  fiumi  e 
torrenti  in  chiuse  «labili  ; 

b)  Le  variazioni  della  forma  e della  posizione 
sì  delle  bocche  di  derivazione , come  delle  chiuse 
stabili,  ed  ogni  innovazione  tendente  ad  aumentare 
l’altezza  di  queste; 

c)  Le  opere  alle  sponde  dei  fiumi  e torrenti 
che  possono  alterare,  o modificare  le  condizioni  delle 
derivazioni; 


Digitized  by  Google 


300 


d)  Le  Duove  costruzioni  nell’alveo  dei  fiumi , 

torrenti,  rivi,  scolatori  pubblici,  o canali  demaniali, 
di  chiuse  ed  altra  opera  stabile  per  le  derivazioni, 
di  ponti,  ponti  canali  e botti  sotterranee,  non  che 
le  innovazioni  intorno  alle  opere  di  questo  genere 
già  esistenti  ; . 

e)  La  costruzione  di  nuove  chiaviche  di  scolo 
a traverso  gli  argini  e l’annullamento  delle  esistenti; 

f)  Lo  stabilimento  di  nuovi  molini  natanti, 
conservate  le  discipline  e le  consuetudini  vigenti 
nelle  diverse  località  ( 0.  P.  1 70  ). 

Art.  673. 

I falli  ed  attentati  criminosi  di  tagli , o rotture 
di  argini , o ripari  saranno  puniti  a termini  delle 
vigenti  leggi  penali  (0.  P.  171  ). 

Art.  674. 

È facoltativo  all’autorità  amministrativa  provinciale 
di  ordinare  ed  eseguire  il  taglio  degli  argini  di 
golena,  quando  la  piena  del  fiume,  o torrente  sia 
giunta  all’altezza  per  tale  operazione  prestabilita  dai 
regolamenti  locali,  nell’interesse  della  conservazione 
degli  argini  maestri. 

Potrà  però  ai  proprietari  delle  golene  essere  con- 
ceduto di  stabilire  chiaviche  nei  loro  argini  secondo 
progetti  da  approvarsi  dall’  autorità  suddetta  nello 
intento  di  evitarne  il  taglio  ( 0.  P.  1 72  ). 
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Regio  Decreto  che  approva  l'iscrizione 
delle  acque  del  Regno  e delle  opere  relative. 


li  febbraio  1867 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D’ITALIA 


Veduti  gli  articoli  93,  94  e 174  della  Legge 
sulle  opere  pubbliche,  Allegalo  F,  in  data  20  marzo 
1865,  n.°  2248; 

Sentiti  i Consigli  Provinciali; 

Avuto  il  parere  del  Consiglio  Superiore  dei  La- 
vori pubblici  e del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Ministro  dei  Lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

È approvata  l’iscrizione  delle  acque  del  Regno, 
e delle  opere  relative  alle  categorie  prima  e seconda 
designate  nei  due  comma  A e B del  precitato 
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articolo  174  della  Legge  20  marzo  1865  Allegato 
F , quale  risulta  dai  due  Elenchi  al  presente  an- 
nessi, visti  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  dei  Lavori 
pubblici. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto , munito 
del  Sigillo  dello  Stato , sia  inserto  nella  raccolta 
ufficiale  delle  leggi  e dei  decreti  del  Regno  d’Italia, 
mandando  a chiunque  spelli  di  osservarlo  e di  farlo 
osservare. 

Dato  a Firenze  addì  11  febbraio  1867. 


VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alla  Corte  dei  conti 
addì  11  marzo  1867 
Reg.°  39  Atti  del  Governo  a e.  133 
Ayres. 


(huogo  del  Sigillo ) 

V.  Il  Guardasigilli 
BORGATTI. 


S.  JACINI. 
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A 


ELENCO 


DEI 

FIUMI,  LAGHI  E CANALI  NAVIGABILI 

COMPRESI  NELLA  PRIMA  CATEGORIA. 


d’ordine 

DENOMINA- 

ZIONE 

INDICAZIONE 

dei 

TRONCHI  NAVIGÀBILI 

PROVINCIE 

Osservazioni 

Ufel 

Laghi. 

Novara. 

1 

Lago  Magg  « 

1 Milano. 

i 

Como. 

5 

Lago  di  Co- 
mo . . 

Como. 

3 

Lago  diMez- 
zola  . . 



Como,  Son- 
drio. 

4 

Lago  di  Lu- 
gano . . 

Como. 

5 

Lago  di  Gar- 
da. . . 



Brescia. 
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© 

c 

-5 

k. 

© 

T3 

DENOMINA- 

ZIONE 

INDICAZIONE 

del 

TRONCHI  NAVIGÀBILI 

PROVINCIE 

Osservazioni 

tL 

Fiumi  nnvig 

abili. 

i 

Fiume  Po 

Da  Casal  Mon- 
ferrato alla  sua 
foce  io  mare. 

Alessandria  , 
Pavia,  Mila- 
no, Piacenza, 
Cre  mona, 
Parma,  Reg- 
gio, Ferrara. 

Presso  le  ri- 
porre il  Po  si 
divide  ìd  due 
rami,  denomi- 
nali Po  Gran- 
de e Po  di 
Coro,  ambedue 
navigabili. 

9 

Fiumo  Tici- 
cino 

Dalla  sua  uscita 
del  Lago  Mag- 
giore a Sesto 
Calende  fino 
alla  derivazio- 
ne del  Naviglio 
Grande,  e da 
Pavia  lino  alla 
sua  foce  in  Po. 

Novara,  Mi- 
lano, Pavia, 

3 

Fiume  Adda 

Dal  suo  sbocco 
dal  Lago  di  Co- 
mo lino  all’in- 
cile del  canale 
di  Paderno,  e 
dallo  sbocco  di 
questo  canale 
fino  alla  deri- 
vazione del  ca- 
naledella  Mar- 
tesana  sotto 
Trezzo,  da  Piz- 
zighellone  alla 
sua  foce  in  Po. 

Como,  Mila- 
no. 

4 

Fiume  Oglio 

Da  Pontevico  li- 
no alla  sua  fo- 
ce in  Po. 

Brescia,  Cre- 
mona. 

5 

Fiume  Pa- 
naro 

Da  Bomporto 
alla  sua  foce 
in  Po. 

Modena,  Fer- 
rara. 
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a 

rz 

DENOMINA- 

INDICAZIONE 

PROVINCIE 

o 

ZIONE 

dei 

Oltervaxioni 

T3 

TRONCHI  NAVIGABILI  | 

i 

6 

Fiume  Amo 

Dallo  scalo  del 

Firenze,  Pi- 

Pignone  sotto 
Firenze  fino  al 

sa. 

suo  sbocco  in 
mare. 

7 

Fiume  Gari- 

Dalla  sua  foce  in 

Caserta. 

gliano 

mare  a monte 
per  kilom.  8. 

8 

Fiume  Voi- 

Dalla  sua  foce  in 

Idem. 

turno 

mare  a monte 

per  kilom.  28. 

Canali  navigabili. 

1 

1 

Naviglio 

Dalla  sua  de- 

Milano. 

grande  di 

rivazione  dal 

1 

Milano. 

Ticino  sotto 
Tornaventoal- 
la  Darsena  di 
Porta  Ticinese 
in  Milano. 

• 

2 

Naviglio  di 

Dalla  sua  de- 

Milano,  Pa- 

Bereguar- 

rivazione  dal 

via. 

j 

do. 

Naviglio  gran- 
de fino  a Be- 

| 

reguardo. 

3 

Naviglio  di 

Dalla  sua  de- 

Milano,  Pa- 

' 

! 

Pavia. 

rivazione  dal 
Naviglio  gran- 
de presso  la 
Darsena  di  Mi- 
lano fino  al  suo 
termine  nell  i- 
cino  a Pavia. 

via. 

20 
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N.  d’ordine 

DENOMINA- 

ZIONE 

INDICAZIONE 

dei 

TRONCHI  NAVIGABILI 

PROVINCIE 

0 sì  cr razioni 

4 

1 

Naviglio 
della  Mar- 
tesana  o 
Fossa  in- 
terna di  Mi- 
lano. 

Dalla  sua  de- 
rivazione dal- 
l’ Adda  sotto 
Trezzo  fino  al 
suo  sbocco  nel- 
la Darsena  di 
Porla  Ticinese 
di  Milano. 

Milano. 

■ 

Comprese  le 
opere  di  difesa 
lungo  la  spoo- 
da  destra  del- 
1’  A il  d a da 
T rezzo  a Grò p- 
pello. 

5 

Naviglio  di 
Paderno. 

Dal  suo  im- 
bocco nell’Ad- 
da  al  suo  sboc- 
co nel  fiume 
medesimo. 

Milano. 

6 

Canale  di 
Mezzola. 

Che  congiun- 
ge i laghi  di 
Como  odi  Mez- 
zola. 

Como.Son- 

drio. 

In  costruzione. 

7 

Canale-Na- 
viglio di 
Modena. 

Da  Modena  al 
suo  sbocco  in 
Panaro  a Bora- 
porto. 

Modena. 

8 

Canale  na- 
vigabile da 
Pisa  a Li- 
vorno. 

• Dalla  sua  ori- 
gine presso  la 
Porta  a mare 
di  I'isafinoalla 
Dogana  d’  ac- 
qua di  Livorno. 

Pisa  ,Livor- 
no. 

risto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici 
S.  JACINL 


3598 
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II 

ELENCO 

DELLE  > 

ARGINATURE,  OPERE  IDRAULICHE 
E CANALI  NAVIGABILI 

COMPRESI  NELLA  SECONDA  CATEGORIA. 


PROVINCIE 

N.  d’ordine 

DENOMINA- 

ZIONE 

INDICAZIONE 
DELLE  OPERE 

Osserva - 
- stoni 

Fiumi,  Torrenti  e Colatori. 

Milano  . . 

1 

Fiume  Po . 

Sponda  ed  argine 
sinistro  dalla  foce 
del  Lambro  a quella 
dell’ Adda. 

ì 

» 

2 

Fiume  Lam- 
bro  . . 

Sponda  ed  argine 
sinistro  per  tutta  la 
lunghezza  compresa 
nel  (5>nsorzio  di  Po 
c Lambro. 

9 

3 

Colatore  Mor- 
lizzo . . . 

Gli  argini  e le 
sponde,  fin  dove  si 
estende  il  rigurgito 
del  Po. 

9 

4 

ColntoreGan- 
diolo  . . 

Idem  idem. 
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PROVINCIE 

N.  d’ordine 

denomina- 

zione 

INDICAZIONE 

DELLE  OPERE 

Osserva- 

zioni 

Cremona  . 

1 

Fiume  Po  . 

Sponda  ed  argine 
sinistro  dal  confine 
dei  Circondari  di 
Cremona  e di  Casal- 
maggioresinoa!  con- 
fine colla  Provincia 
di  Mantova  a metri 
762  oltre  lo  sbocco 
dell'Oglio. 

• 

2 

Fiume  Oglio 

Sponda  ed  argine 
destro  dal  suo  sboc- 
co in  su  per  una 
lunghezza  di  kilom. 
30,660  circa. 

Sponda  ed  argine 
sinistro , a partire 
dal  ponte  di  Marca- 
ria tino  al  suo  sboc- 
co in  Po,  della  lun- 
ghezza di  kilomelri 
18,600  circa. 

Brescia . . 

1 

Fiume  Oglio 

• 

Sponda  ed  argine 
sinistro  dal  confine 
Cremonese  in  su 
per  kilom.  18  circa. 

• 

2 

Torrente 
Mella  . . 

Argiue  e sponda 
sinistra  dal  suo 
sbocco  in  Oglio  per 
2.  kilom.  all’  in  su. 

n 

3 

Torrente 
Chiese  . . 

Ambi  gli  argini  e 
le  sponde  dalla  sua 
foce  in  Oglio  per 
kilom.  4.  50  circa. 

1 

1 
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PROVINCIE 

c 

■6 

L_ 

© 

DENOMINA- 

ZIONE 

INDICAZIONE 

DELLE  OPERE 

Osserva- 

xionì 

Piacenza  . 

ì 

Fiume  Po  . 

1 

Sponda  ed  argine 
destro  dal  confine 
colla  Provincia  di 
Pavia  allo  sbarco 
dell’Ongina. 

« 

2 

» 

Torrente 
Trebbia  . . 

Argini  e sponde 
sulle  due  rive  dalla 
foce  in  su  per  kilo- 
metri  15  circa. 

• 

3 

Torrente 
Chiavenna  . 

Argini  e sponde 
dalla  foce  in  su  per 
tutto  il  tratto  di  ki- 
lometri  6,255  ora 
compreso  nel  5°  e 6° 
comprensorio. 

9 

4 

Torrente 
Ongina  . . 

Argine  e sponda 
sinistra  dalla  foce 
per  tutto  il  trattoora 
compreso  nel  sesto 
comprensori  odi  Po. 

» 

5 

Colatori  Gia- 
rola,  niello 
e Fontana 
Alta  . . . 

Gli  argini  e le 
sponde  di  ciascuno 
di  essi  fino  al  limite 
del  rigurgito  del  Po. 

" 1 1 

Digìtized  by  Google 


310 


PROVINCIE 

1 

O 

c 

■5 

u 

© 

/SÌ 

DENOMINA- 

ZIONE 

INDICAZIONE 

DELLE  OPERE 

Osserva- 

zioni 

Parma  . . 

i 

Fiume  Po. 

Argine  e sponda 
destra  dalla  foce 
deli'Ongina  a quella 
dell'  Enza. 

9 

2 

Torrente 
Ongina  . . 

Argine  e sponda 
destra  dalla  foce  fino 
presso  Busseto  allo 
sbocco  dell’Onginel- 
la. 

| 

9 

! 

3 

Fiume  Taro 

Ambidue  gli  argi- 
ni e le  sponde  per 
quella  lunghezza 
per  la  quale  trovan- 
si  compresi  nei  Con- 
sorzi di  Po. 

■ 

4 

Torrente 
Stirone  . . 

Argini  e sponde 
dal  suo  sbocco  in 
Taro  fino  alla  stra- 
da del  Carzelo. 

» 

5 

Torrente 
Rovacchia  . 

Gli  argini  e le 
sponde  fino  al  limite 
meridionale  dell’at- 
tuale comprensorio 
del  Po 

I 

1 

i 

j 

9 ■ 

6 

Fiume  Parma 

Argini  e sponde 
dalla  sua  foce  in  Po 
fino  a S.  Siro. 

• 

7 

Fiume  Enza 

Argine  c sponda 
sinistra  fino  presso 
Sorbolo,  all’incontro 
della  strada  provin- 
ciale Mantovana. 
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PROVINCIE 


Parma  . . 


! 


_c 

"5 

o 

% 


DENOMINA 

ZIONE 


INDICAZIONE 

DELLE  OPERE 


Colatori  pri- 
mari influen- 
ti del  Taro  : 
Rigorosa  — j Po 
Possaccia  — 
Scannabecco 
— Canaio  di 
San  Carlo  — 
Canalaccio 
dei  Tari  mor- 
ti .... 


Gli  argini  e le 
sponde  fino  al  limi- 
te del  rigurgito  del 


Colatori  pri- 
mari influenti 
della  Parma: 


10 


Ambi  gli  argini  e 
le  sponde  dell’  uno 
e dell’altro  fin  dove 


Osserva - 
s ioni 


Lorno  - Ca-  sentono  il  rigurgito; 
naie  Galasso. idei  Po. 


Colatori  pri- 
mariinfluenli 
deII’Enza:Fu- 
molenta  - Na- 
viglio - Cana- 
laccio de’Ter- 
rieri  . . 


Idem  idem. 
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( 

denomina- 

zione 

INDICAZIONE 

DELLE  OPERE 

Osserva- 

zioni 

Reggio  (Emi- 
lia) . . . 

1 

Fiume  Po  . 

Argine  e sponda 
destra  dallo  sdocco 
dcll’Enza  al  conGne 
colla  Provincia  di 
Mantova. 

V 

9 

Fiume  Enza 

• 

Argine  e sponda 
destra  dal  principio 
dell’arginatura  pres- 
so la  foce  in  Po  per 
una  lunghezza  di  ki- 
lom.  9 , 200  circa , 
cioè  Gno  al  conGne 
dei  Circondari  di 
Reggio  e di  Gua- 
stalla. 

» 

• 

3 

Torrente 
Crostolo  . . 

Argine  e sponda 
sinistra  dalla  foce 
Gno  allo  sbocco  del- 
la Cava  per  kilom. 
19, 40  circa,  e argi- 
ne e sponda  destra 
dalla  foce  Gno  al 
chiavicone  del  cana- 
le demaniale  di  Vi- 
gozzoaro. 

9 

4 

Colatore  Ca- 
nalaccio Tas- 
sone  . . . 

Ambidue  gii  argi- 
ni e le  sponde  Gn 
dove  si  estende  il 
rigurgito  del  Po. 
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PROVINCIE 

1 

d’ordinej 

DENOMINA- 

ZIONE 

INDICAZIONE 

DELLE  OPEBB 

Osserva- 

zioni 

Modena  . 

i 

Fiume  Sec- 
chia . . 

Argini  e sponde 
dalle  due  parli,  dal 
conGne  Mantovano 
Gno  a kilometri  G a 
valle  del  ponte  a 
Dubbierà. 

» 

2 

Fiume  Pa- 
naro . . 

Ambidue  gli  ar- 
gini e le  sponde  dal 
conGne  colla  Pro- 
vincia Ferrarese  G- 
no  alla  via  provin- 
ciale Emilia,  eccet- 
tuati i tronchi  a 
destra  delti  di  Gag- 
gio e di  Crevalcuore 
posti  nella  Provin- 
cia di  Bologna , e 
compresi  gli  argini 
e sponde  del  ramo 
cavamento. 

. 
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PROVINCIE 

© 

c 

=3 

o 

•b 

Z 

DENOMINA- 

ZIONE 

INDICAZIONE 

DELLE  OPEItE 

Osserva- 

zioni 

j Bologna  . . 

[ 

1 

• 

. 

i 

j 

Fiume  Reno 

Ambi  gli  argini  e 
le  sponde  dal  Treb- 
bo  al  confine  Ferra- 
rese, e soltanto  l’ar- 
gine e la  sponda 
destra  dal  contine 
superiore  del  Comu- 
ne di  Galliera  fino 
al  Traghetto,  c dal 
principio  superiore 
della  Cassa  di  Con- 
sandolo  fino  al  con- 
fino colla  Provincia 
di  Ravenna. 

• 

2 

Fiume  Pa- 
naro . . . 

Sponda  ed  argine 
destro  nel  tronco 
detto  di  Gaggio  di 
kilom  6,  2 circa,  e 
nel  tronco  inferiore 
detto  di  Crevalcuore 
per  kilom.  4 circa. 

• 

3 

Torrente  Sa- 
moggia  . . 

Ambidue  gli  argini 
e le  spondedallasua 
foce  in  Reno  per  lut- 
to il  tratto  di  kilom. 
3l  circa  per  il  quale 
è continuamente  ar- 
ginato. 

» 

4 

Torrente  Sil- 
laro  . . . 

Argini,  e sponde 
dalle  due  parti  per 
kilom.  22  dalla  sua 
foce  in  su. 

• 

5 

Fiume  San- 
terno  . . . 

Sponde  ed  argini 
per  tutta  la  parte 
arginata  lino  al  con- 
fine della  Provincia 
di  Ravenna. 
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PROVINCIE 

|\.  d’ordine 

DENOMINA- 

ZIONE 

INDICAZIONE 

DELLE  OPEBE 

Osserva- 

zioni 

Ferrara  . . 

1 

Fiume  Po  . 

Argine  e sponda 
destra  del  Po  gran- 
de da  Stellata  Tino 
al  capo  superiore 
del  Po  di  Coro , e 
argine  e sponda  de- 
stra del  Po  di  Goro 
fino  a Gorino  ove 
cessa  l’arginatura. 

I 

i 

I 

» 

2 

Fiume  Pa- 
naro . . . 

Ambidue  gli  argini 
c le  sponde  dal  con- 
fine Modenese  fino 
alla  sua  foce  in  Po. 

I 

9 

t 

3 

4 

1 

Fiume  Reno 

Ambidue  gli  argini 
e le  sponde  dal  con- 
fine Bolognese  al 
Dosso,  e l’argine  e 
la  sponda  sinistra 
da  questo  punto  fi- 
no al  passo  di  Pia- 
noro presso  il  mare 
ove  cessa  l’argina- 
tura. 

i 
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PROVINCIE 

|n.  d’ordine 

DENOMINA- 

ZIONE 

INDICAZIONE 

DELLE  OPBBE 

il 

Otserva- 

zfani 

Ravenna  . 

1 

Fiume  San- 
terno  . . . 

Argine  e sponda  a 
destra  da  Castelnuo- 
vo  alla  foce,  ed  ar- 
gine e sponda  sini- 
stra dal  confine  Bo- 
lognese fino  alla  fo- 
ce. 

* 

2 

Fiume  Reno 

i 

Argine  e sponda 
destra  dal  confine 
Bolognese  fino  al 
termine  dell’argina- 
tura sotto  allo  sboc- 
co del  nuovo  scolo 
sinistro  della  cassa 
di  colmata  del  La- 
mone. 

« 

3 

Fiume  Senio 

Argine  e sponde 
dallo  sbocco  in  su 
fino  alla  strada  pro- 
vinciale Emilia,  e a 
sinistra  fino  alla  bot- 
ta Monache  di  Ca- 
stello. 

* 

V 

» 

4 

Fiume  La- 
mone  . . . 

Argine  e sponde  a 
sinistra  dalle  Ammo- 
nite fino  alla  strada 
Emilia,  e a destra  fi- 
no al  capo  superiore 
della  botta  Balossa. 

» 

5 

Fiumi  Uniti 

Argini  e sponde 
dalla  confluenza  fi- 
no al  passo  di  Porto- 
fuori  a destra,  e fi- 
no alla  chiavica  Mel- 
molla  a sinistra. 
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PROVINCIE 

|n.  d’ordine 

DENOMINA- 

ZIONE 

INDICAZIONE 

DELLE  OPERE 

Onerva- 

ztom 

Ravenna  . 

6 

Fiume  Mon- 
tone . . . 

Argine  o sponda 
destra  dalla  sua  con- 
fluenza col  Ronco  al 
confìue  Forlivese  , 
ed  a sinistra  della 
confluenza  medesi- 
ma a metri  3070 
sotto  lo  sbocco  del 
rio  sino  alla  Casina. 

a 

7 

Fiume  Ron- 
co ...  . 

Argine  e sponda  a 
sinistra  della  suro- 
mentovata  confluen- 
za al  confine  Forli- 
vese, e a destra  dal- 
la confluenza  mede- 
sima lino  al  ponte 
del  villaggio  di  Co- 
colla. 

» 

8 

Torrente 
Bevano  . . 

Argini  e sponde  dal 
confine  Forlivese  si- 
no al  lembo  orien- 
tale della  Pineta 
presso  la  sua  foce 
in  mare. 

* 

— 

9 

Fiume  Savio 

Argini  c spondedal 
passo  di  Castiglione 
fino  a metri  2630 
sotto  la  strada  Ro- 
mea  per  l’arginatu- 
ra destra  e per  soli 
metri  810  sotto  la 
strada  medesima 
per  l’argine  sinistro. 
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PROVINCIE 

0) 

C 

'•5 

u 

o 

% 

DENOMINA- 

ZIONE 

INDICAZIONE 

DELLE  OPEBE 

Osserva- 

zioni 

Canali  navigabili. 

Ferrara  . . 

1 

Canale  di 
Volano  . . 

Dalla  città  di  Fer- 
rara sino  al  mare. 

» 

2 

Canale  di 
Primaro  . . 

Dal  canale  di  Vo- 
lano al  suo  estremo 
presso  il  Traghetto. 

Bologna . . 

1 

Canale  Na- 
viglio . . . 

Dalla  Darsena 
presso  Bologna  fino 
al  suo  sbocco  in  Re- 
no. 

risto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici 
S.  JAC1NI. 
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Regio  Decreto  col  quale  vengono  aggiunte  altre  opere 
idrauliche  di  seconda  categoria  all'Elenco  di  clas- 
sificazione delle  acque  del  Regno  e delle  opere  re- 
lative. 


12  gennaio  1868. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  1)1  DIO  E PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  II' ITALIA 

Veduto  il  Nostro  R.  Decreto  11  febbraio  1867, 
n.  3598,  con  cui  fu  approvata  la  classificazione 
delle  opere  idrauliche  di  1.*  e 2.*  categoria  del 
Regno,  giusta  il  disposto  dalla  Legge  20  marzo 
1865,  allegato  F,  n.  2248; 

Vedute  le  domande  degl’  interessati  in  opere 
idrauliche  esistenti  nelle  Provincie  di  Bologna,  Ra- 
venna, Ferrara  e Pisa; 

Vedute  le  rispettive  deliberazioni  dei  Consigli  pro- 
vinciali ; 

Avuti  i pareri  favorevoli  del  Consiglio  superiore 
dei  Lavori  Pubblici  e del  Consiglio  di  Stato; 

Veduto  il  disposto  delTarlieolo  174  della  Legge 
precitata; 
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Sulla  proposta  del  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  ; 
Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Art. 

In  aggiunta  alle  opere  idrauliche  di  2.'  categoria 
descritte  nel  rispettivo  Elenco  unito  al  preaccennato 
Nostro  Decreto,  vengono  comprese  le  opere  indicate 
nello  Specchio  seguente: 


Provincia 

«) 

a 

tm 

e 

ri 

2 

Designazione 

Indicazione 

delle 

Opere 

Bologna . 

1 

Torrente  Lavino  . 

V 

Argini  e sponde 
dalla  sua  foce  nella 
Samoggia,  per  tutto 
il  tratto  in  cui  è con- 
tinuamente arginato. 

» 

2 

Torrente  Idice  . . 

Argini  c sponde  per 
tutto  il  tratto  in  cui  è 
continuamente  argi- 
nato. 

■ 

3 

Torrente  Quaderna 

Argini  e sponde  per 
tutto  il  tratto  in  cui 
è continuamente  ar- 
ginato. 

• 

4 

Torrente  Idice  e 
Quaderna  .... 

Tutte  le  opere  rela- 
tive alle  bonificazio- 
ni che  si  eseguiscono 
nella  cassa  di  colmata, 
in  cui  questi  torrenti 
versano  le  loro  acque. 
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Provincia 

41 

a 

? 

o 

TJ 

E 

Designazione 

Indicazione 

delle 

Opere 

Bologna  . 

5 

Torrente  Gaiana  . 

Argini  e sponde 
dalla  sua  foce  nel 
Quaderna , per  tutto 
il  tratto  in  cui  è con- 
tinuamente arginato. 

9 

6 

Torrente  Sitlaro  . 

. 

Argini  e sponde  di 
ambe  le  parti  dal  con- 
fine della  Provincia 
di  Ferrara  sulla  via 
Cardinola  a quello 
della  Provincia  di  Ra- 
venna sulla  strada  di 
Rossa , e superior- 
mente dai  connnedel- 
la  Provincia  di  Ra- 
venna sulla  via  del 
Signore  sino  alla  con- 
fluenza del  torrente 
Corrembio. 

Ferrara  . 

1 

Torrente  Sillaro  . 

Argini  e sponde  di 
ambe  le  parti  dalla 
foce  in  Reno  fino  al 
confino  colla  Provin- 
cia di  Bologna  sulla 
via  Cardinala. 

Ravenna . 

1 

Torrente  Siliaro 

Dal  confine  della 
Provincia  di  Bologna 
sulla  via  di  Rossa  fino 
all’altro  confine  su- 
periore della  stessa 
Provincia  sulla  via 
del  Signore. 

V 

81 

2 

Piume  Senio  . . . 

Argine  e sponda  si- 
nistra del  fiume  dalla 
Botta  Monache  di  Ca- 
stello fino  alla  strada 
provincia^  Emilia. 
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Provincia 

N.  d’ordioe 

Designazione 

Indicazione 

delle 

Opere 

Ravenna  . 

3 

Fiume  Lamone  . . 

Le  opere  relative 
alle  bonificazioni  che 
si  eseguiscono  nella 
cassa  in  cui  questo  fiu- 
me versale  sue  acque. 

Pisa  . . . 

1 

Fiume  Arno  . . . 

Argini  e sponde  a 
destra  ed  a sinistra, 
dal  confine  della  Pro- 
vincia con  quella  di 
Firenze  fino  al  ter- 
mine dellearginature 
verso  il  mare,  esclusi 
però  i tronchi  i quali 
sono  ora  a carico  del 
Comune  di  Pisa. 

9 

Fiume  Serchio  • . 

Argini  e sponde  a 
destra  ed  a sinisfra, 
dal  confine  della  Pro- 
vincia con  quella  di 
Lucca  fino  al  termine 
delle  arginature  ver- 
so il  mare. 

■ 

3 

Fiume  Era 

Argini  e sponde  a 
destra  ed  a sinistra, 
dalla  sua  foce  fino 
dove  si  estende  il  ri- 
gurgito dell’Arno,  os- 
sia per  chil.4. 92  circa. 

• 

4 

Torrente  Zarobra 

Argini  e sponde  a 
destra  ed  a sinistra; 
dalla  sua  foce  fino 
dove  si  estende  il 
rigurgito  dell’Arno, 
cioè  per  circa  800 
metri. 

n 

5 

Tiio  Filetto  .... 

Argine  e sponda  si- 
nistra, dalla  foce  in 
su  fino  dove  si  esten- 
de il  rigurgito  del- 
l’Arno, cioè  per  circa 
1500  metri. 
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Nel  bilancio  dei  Lavori  Pubblici,  al  capitolo  del 
mantenimento  delle  opere  idrauliche,  saranno  in- 
scritte le  somme  necessarie  delle  opere  stesse,  per 
gli  effetti  contemplati  dal  surriferito  articolo  1 7 4 
di  Legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato , sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  Leggi  e dei  Decreti  del  Regno  d’  Italia,  man- 
dando a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo 
osservare. 

Dato  a Firenze  addi  12  gennaio  1868. 

YITTOltlO  EUl^LELF. 


Registralo  alta  Corte  dei  conti 
addì  25  gennaio  1808 
Reg.  42  Atti  del  Governo  a c.  35. 
Atbes. 

(Luogo  del  sigillo ) 

V.  Il  Guardasigilli 
DE  FILIPPO. 


G.  CANTELLI. 
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Regio  Decreto  col  quale  gli  argini  e sponde  del 
torrente  Trebbia  vengono  dichiarali  di  seconda 
categoria  per  l'estensione  di  metri  1 520  sulle  due 
rive , dalla  foce  in  su  di  esso  torrente. 

9 febbraio  1868. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  n’  ITALIA 

Veduto  il  Regio  Decreto  I 1 febbraio  1 867 , 
n.  3598,  con  cui  furono  approvati  gli  Elenchi  di 
classificazione  in  1/  e 2.*  categoria  delle  opere 
idrauliche  del  Regno; 

Veduta  la  domanda  fatta  dal  Consiglio  provinciale 
di  Piacenza,  nella  sua  seduta  del  30  novembre 
scorso,  onde  ottenere  l’estensione  fino  a 24  chilo- 
metri dalla  sua  foce , delle  opere  idrauliche  del  tor- 
rente Trebbia , che  nel  precitato  Regio  Decreto  erano 
state  limitate  a chilometri  1,  5 circa,  e che  nel- 
T Elenco  inserto  nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno 
del  28  marzo  1867,  n.  87,  erano  state  invece 
estese  per  errore  di  stampa  a 1 5 chilometri  circa  ; 

Veduti  i voti  emessi  su  questa  domanda  dal  Con- 
siglio superiore  dei  Lavori  Pubblici  in  seduta  del 
28  decembre  1 867,  e dal  Consiglio  di  Stato  nel- 
l’adunanza del  25  gennaio  prossimo  passato; 
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Veduto  il  disposto  dall’articolo  174  della  Legge 
20  marzo  1865,  allegato  F; 

Sulla  proposta  del  Ministro  dei  Lavori  Pubblici; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Gli  argini  e sponde  del  torrente  Trebbia,  in  Pro- 
vincia di  Piacenza,  compresi  nel  secondo  Elenco 
approvato  dal  surriferito  Regio  Decreto,  vengono 
dichiarati  di  seconda  categoria  per  T estensione  di 
metri  1520  sulle  due  rive,  dalla  foce  in  su  di 
esso  torrente. 

Ordiniamo  die  il  presente  Decreto  , munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffi- 
ciale delle  Leggi  e dei  Decreti  del  Regno  d’Italia, 
mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo 
osservare. 

Dato  a Firenze  addì  9 febbraio  1868. 

VITTORIO  EMANICELE 

Registrato  alla  Corte  dei  conti 
addi  19  febbraio  18G8 
Reg.  42  Atti  del  Governo  a c.  67. 

Ayres. 

(Luogo  elei  sigillo) 

V.  il  Guardasigilli 
DE  FILIPPO. 

G.  CANTELLI. 
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Regio  Decreto  col  quale  vengono  aggiunte  altre 

opere  idrauliche  di  seconda  categoria  all'Elenco 

di  classificazione  delle  acque  del  Regno  e delle 

opere  relative. 

29  marzo  1868. 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D’ITALIA 

Visto  il  Nostro  Decreto  1 4 febbraio  1 867,  n.  3598, 
con  cui  fu  approvata  la  classificazione  delle  opere 
idrauliche  di  prima  e seconda  categoria  del  Regno, 
giusta  il  disposto  dalla  Legge  20  marzo  1 865  ,• 
allegato  F,  n.  2248; 

Vedute  le  domande  degli  interessati  in  opere 
idrauliche  esistenti  nelle  Provincie  di  Arezzo,  Pa- 
via e Siena; 

Vedute  le  rispettive  deliberazioni  dei  Consigli  pro- 
vinciali ; 

Avuti  i pareri  favorevoli  del  Consiglio  superiore 
dei  Lavori  Pubblici  e del  Consiglio  di  Stato  ; 

Veduto  il  disposto  dall’articolo  1 7 4 della  Legge 
precitata  ; 

Sulla  proposta  del  Segretario  di  Stato,  Ministro 
dei  Lavori  Pubblici; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  segue: 
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Art.  1. 

In  aggiunta  alle  opere  idrauliche  di  seconda  ca- 
tegoria, descritte  nel  rispettivo  Elenco  unito  al  preac- 
cennato Nostro  Decreto,  vengono  comprese  le  opere 


indicate  nello  specchio  seguente: 


Pro- 

vincia 

e 

0 S- 

s's 

1 * 
£. 

Denomina- 

zione 

Indicazione 
dell'opera  idraulica 

1 

Canale 

maestro 

della 

Chiana 

Alveo  ed  argine  a destra  del 
tronco  che  scorre  lungo  il  con- 
fine tra  le  Provincie  di  Arezzo 
e di  Siena  , ed  alveo  con  am- 
bedue gli  argini  del  tronco 
tutto  entro  la  Provincia,  che  ha 
principio  dal  confine  fra  i Co- 
muni di  Foiano  o di  Sinalunga, 
e si  estende  fino  alla  Chiusa 
dei  Monaci , comprese  le  tre 
chiuse  successive  Corsi,  Mae- 
strelli  e Prato  Antico. 

* 

Arezzo 

2 

Allacciante 
a destra 

Alveo  ed  argini  dalla  foce 
dell’allacciante  del  canale  mae- 
stro, presso  la  confluenza  di 
di  Val  di  Spera,  fino  alla  foce 
del  Musarono  nell’ allacciante. 

3 

Allacciante 
a sinistra 

Alveo  ed  argini  dallo  sbocco 
dell’allacciante  nel  canale  mae- 
stro, presso  il  Porto  di  Cesa , 
fino  alla  diversione  del  Salarco 
presso  la  Serra  di  Gracciano. 

4 

Torrenti 
arginati  in- 
fluenti nel 
canale  mae- 
stro e negli 
allacciami. 

Alveo  ed  argini  dalla  foce  di 
ciascun  torrente  nel  recipiente, 
fin  dove  estendesi  all’insù  l’o- 
rizzontale condotta  dal  piano 
superiore  degli  argini  di  detta 
foce. 

Più  gli  argini  di  recinto,  gli 
edilizi  e le  opere  tutte  delle 
colmate  provvisionali  necessa- 
rie alla  sistemazione  idraulica 
di  Val  di  Chiana. 
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Denomina- 

Indicazione 

ziono 

dell’opera  idraulica 

Fiume  Po  Argine  a sinistra  detto  dei 
Ronchi  e dei  Brondelli , dalla 
sua  impigliatura  nella  costiera 
di  Somma  fino  al  suo  congiun- 
gimento coll’argine- strada  del- 
la provinciale  Pavese  di  fronte 
alla  Dogana  vecchia  di  Mezzana 
Corti,  e sponda  e argine  'sini- 
stro della  ferrovia  Voghera- 
Pavia,  fino  all'argine  destro  del 
Ticino,  e dall’  argine  sinistro 
deli  o Iona  all’argine  destro  del 
Lambro. 

Fiume  Argine  e sponda  a destra 
Ticino  lungo  i tratti  denominati  di 
Rottino,  Rottone  c di  Campo- 
maggiore. 

Fiume  Argine  e sponda  a sinistra 
Olona  fino  a chilometri  due  superior- 
mente allo  sbocco  in  Po. 

Fiume  Argine  e sponda  destra  dallo 
Lambro  sbocco  in  su  per  chilometri  due, 

Canale  Alveo  ed  argini  del  tronco 
maestro  detto  Canale  delle  Querce,  tra 
delia  i laghi  di  Chiusi  e di  Monte- 
Chiana  pulciano,  e del  tronco  inferiore 
tutto  entro  la  Provincia  di  Sie- 
na, dal  Lago  di  Montepulciano 
fino  all’  incontro  del  confino 
provinciale  di  Arezzo. 

Alveo  ed  argine  a sinistra 
del  tronco  che  scorre  lungo  il 
confine  tra  le  Provincie  di 
Siena  e di  Arezzo. 

Torrenti  Alveo  ed  argini  dalla  foce  di 
arginali  in-  ciascun  torrente  nel  recipien- 
fluenti  nel  te,  fin  dove  estendesi  all’ insù 
cadale mae-  l'orizzontale  condotta  dal  pia- 
stro.  no  superiore  degli  argini  in 

delta  foce. 


Fiume 

Ticino 


Fiume 

Olona 

Fiume 

Lambro 

Canale 

maestro 

della 

Chiana 
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Nel  bilancio  dei  Lavori  Pubblici,  al  capitolo  del 
mantenimento  delle  opere  idrauliche,  saranno  iscritte 
le  somme  necessarie  alle  opere  stesse , per  gli  effetti 
contemplati  dal  surriferito  articolo  1 7 4 di  Legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffi- 
ciale delle  Leggi  e dei  Decreti  del  Regno  d’Italia, 
mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di  farlo 
osservare. 

Dato  a Firenze  addì  29  marzo  1868. 

VITTORIO  EMANUELE 


Registrato  alta  Corte  dei  conti 
Addì  8 aprile  1868 
Reg.  42  Atti  del  Governo  a c.  172. 
Aybes. 

(Luogo  del  sigillo ) 

V.  Il  Guardasigilli 
DE  FILIPPO. 


G.  CANTELLI. 
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Modello  n.  t. 

Art.  30  del  Regolamento 

CORPO  REALE  DEL  GENIO  CIVILE 


PROVINCIA.  DI SEZIONE 

FIUME  0 TORRENTE. . TRONCO 


Servizio  Idraulico 


REGISTRO 

DELLE  OSSERVAZIONI  IDROMETRICHE  QUOTIDIANE 


Idrometro  S.0 


Incomincia  il  giorno 18  . . 

Termina  il  giorno 18.. 


Avvertenza.  — La  massima  piena  del  liame  suddetto  finora 

conosciuta  è quella  del  giorno  18. . . in  cui  il 

pelo  dell’acqua  arrivò  a metri sopra  zero  dell’idro- 

metro, ossia  sopra  il  livello  di  magra  ordinaria. 

KB.  Alle  pagine  interne  del  registro  si  dà  la  disposatone  qui  retro  Indicata. 

Dimensioni  del  presente  modello:  I-arghcaaa  metri  0,22 

Alleata  » 0,33  . 
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Modello  N.  l. 

Art.  30  del  Regolamento. 


Corpo  Reale  del  Genio  Civile  Provincia  di 


REGISTRO 

DELLE  OSSERVAZIONI  IDROMETRICHE  QUOTIDIANE 

fatte  nel  tronco  del  fiume  all'idrometro  n 

lo  zero  del  quale,  corrispondente  al  livello  di  magra  ordinaria, 
trovasi  metri ...  ....  sotto  il (capo  stabile  di  riferimento). 


Mese  di  gennaio 


Anno  18.. 


Pelo  d’acqua  osservato 


alle  ore 


Sotto 

zero 


C. 


Sopra 

zero 


M.  C. 


M.  C 


alle  ore 


Sotto 

zero 


Sopra 

zero 

Sotto 

zero 

Sopra 

zero 

M. 

c. 

M. 

c. 

M. 

c. 

alle  ore 


Osservazioni 

Brere  cenno  delle  cause 
probabili  cui  sono  dorate 
le  variazioni. 

( Cielo  nuvoloso  o sereno, 
pioggia  più  o meno  di- 
rotta, vento  impetuoso, 
riflusso  marino,  burra- 
sca, ecc.) 
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Modello  N.  2. 

Art.  34  del  Regolamento. 

N. 

CORPO  REALE  DEL  GENIO  CIVILE 

Provincia  di  


Servizio  Idraulico  generale 


Fiume  o Torrcnlc Argine (destro  o sinistro) 


LIBRETTO  DEL  GUARDIANO 

N.  N.  (casato,  nome  e paternità) 

nominato  il  giorno  .... 4 87  domiciliato 

a applicato  a TRONC  n 

dell'argine  suddetto. 


addì 


■./Ingegnere  Capo  governativo 

N.  N. 


Avvertenze.  — Al  presente  si  allega  altro  libretto  in  mi  vi  sono  lotte  le  Istruzioni 
Inerenti  al  servizio  del  Guardiano.  (Vcggasi  modello  a.  2.  bis). 


KB.  Tulli  i fogli  interni  avranno  la  distribuzione  qui  retro  indicata. 

Dimensioni  del  presente  modello:  — Larg.  metri  0,11  — Alt.  metri  9,186. 
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(i) 


337 


(1) 

Modello  n.  2. 

Art.  34  del  Regolamento. 

Ordini  etTistruzioni  che  vengono  lasciate 
al  Guardiano 

Firma  e carattere 
del  visitatore 

• 

22 
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Modello  n.  2 bis. 

\ Art.  34  del  Regolamento. 


CORPO  REALE  DEL  GENIO  CIVILE 


Provincia  di 


Servizio  idraulico  generale 


Fiume  o Torrente  Argine  (destro  o sinistro) 


ISTRUZIONI 

ai  uso  dei  Guardiani  idraulici,  ed  in  particolare  per 

quello  applicalo  a TRONC  n.  del  corso 

d’acqua  suddetto. 

A rB.  — Questo  libretto  ha  pagine  numerate  in  ordine  progressivo. 


addi 

li’  Ingegnere  Capo  governativo 

N.  N. 


Jì. 


Dimensioni  del  presente  modello:  — Larghezza  metri  0,13  — Altezza  metri  0,185. 
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Modello  n.  2 bis. 

Art.  34  del  Regolamento. 


Questo  libretto  dovrà  contenere  tutte  le  istruzioni  ri- 
flettenti il  servizio  attribuito  al  Guardiano,  e quindi 

i » 

A)  I seguenti  articoli  del  Regolamento  : 

Dall'articolo  26  all’articolo  41,  ossia  tutto  il  capo  IV 

del  (itolo  1 ; 

Articolo  42,  secondo  alinea; 

Articolo  59,  prima  metà; 

Articolo  69; 

Dall’articolo  117  all’articolo  122; 

Dall’articolo  148  all’articolo  152; 

Articolo  153; 

’ Articolo  159. 

B)  Un  elenco  di  tutti  gli  enti  erariali  che  vengono  af- 

fidati alla  vigilanza  del  Guardiano,  con  indicazione 
precisa  delle  cure  che  deve  avere  per  ognuno. 

C)  La  raccolta  di  tutte  quelle  disposizioni  di  Legge, 

Ordinanze  e Circolari,  oltre  i suddetti  articoli  di 
Regolamento,  che  deve  conoscere  il  Guardiano 
onde  disimpegnare  bene  il  suo  servizio. 
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* Modello  n.  3. 

Ari.  53  del  Rcg  .lamento. 

CORPO  REALE  DEL  GENIO  CIVILE 


Provincia  di  Sezione 

Fumé  o Torrente  Thonco 


Servizio  idraulico  generale 


GIORNALE 

dei  lavori  


divisali  nel  progetto  tecnico  (data) 

ed  assunti  dall'Impresa 

per  contratto  (data) stipulalo  dal  

e reso  esecutorio  con  Decreto  (data)  del  (Autorità) 

registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  Ileg. 

Decreti  finanziari  a carte. 

Data  della  consegna  all'Impresa  

Termine  fissato  nel  contrailo 


KB.  Questo  Giornale  ha  ....  pagine  numerale  in  ordine  prog. 


addì 1 8 

■j’  Ingegnere  Capo  governativo 

N.  N. 


Il  Custode  idraulico  L’Ingegnere  di  Sezione 

N.  N.  N.  N. 

L’Incaricato  della  sorveglianza 
N.  N. 


i\B.  Tutll  i fogli  interni  hanno  li  distribuiione  qui  retro  indicata  : 
Dimensioni  dei  presente  modello:  Larghezza  metri  0.25.  Altezza  metri  0.32. 
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CORPO  REALE 


Latori  di 


Data 

Numero  dei  giorni  utili 
decorsi  dopo  la  couseena 

Indicazione  dei  lavori  eseguiti 

► 

I 

o. 

£ 
0 > 
E 

3 

ss 

Riferi- 
menlo 
al  progetto 
tecnico 

Cenno  * 

delle  singole  opere 

Qua- 

lità 

Prezzo 

unitario 

Tm] 

parz 

)0l'l0 

tot. 

Tipi 

Capito- 

lato 

L. 

c. 

l. 

c. 

L. 

c. 

1 

l»cr  le  opere  appaltale  a cor- 
po basta  indicar»*  le  frazioni 
eseguite  espresse  in  decimi  o 
centesimi  del  totale,  esponen- 
done r importo  desunto  col 
medesimo  rapporto. 

Pcrtuttc  le  somm>olslraxSoni 
che  esigessero  partic  lari  stati 
dimostrativi,  si  compileranno 
distinti  prospetti,  esponendo 
qui  solamente  le  indicazioni 
sommarie. 
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/ \ Modello  d.  3. 

\ / Art.  33  del  Regolamrmo. 

EL  GENIO  CIVILE 


Importo  di  delibero  \ ^ ShSJa*  I '» 

!.. 


Prelazioni  dell’Impresa 
riscontrale  in  cantiere 

Osservazioni 
sui  merito  dei  lavori  fatte 

|l 

Eccezioni  i 

Operai 

Materiati 

dal  Sorvegliante 
delegato 

dall’Ingegnere  capo 
Ingegnere 
di  «elione 
e Custode 

e riserve  ! 
dell’impresa 

i 

sì  fa  cenno  del 
(nero  e qualità 
singoli  operai 

• ‘'“ni  giorno  vi 
io  Tu  cantiere. 

Si  accenna  il  nu- 
mero, qualità  c di- 
mensioni dei  mate- 
riali deposti  in  can- 
tiere e già  accettati 
«tal  Sorvegliante. 

Si  deriveranno  le 
lodi  e censure  me- 
ritate dall’Impresa 
perqualsiasi  titolo. 

| 

1 

' 

I 

i 

1 

i i 

! 

i 

1 
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Modello  D.  4. 

Art.  55  del  Regolamento. 


CORPO  REALE  DEL  GENIO  CIVILE 


IMPORTO 
dei  latori  appaltati 


Prezzo 

unitario 


CENNO 

DELLE  OPERI 
eseguite 


MA- 

TERIALI 


OPERAI 


1 CORP< 


Somma 


Totalità 


OSSERVAZIONI  DESUNTE  DAL  GIORNALE 


In  merito  alle  prestazioni 


Rispetto  al  tempo  utile  assegnato 


dell ' Impresa 


Data  della  consegna 


Tempo  accordato  giorni.,  ^continui  o lavorativi)..  N. 
Proroga  accordata  dal.,  (autorità,  data  e num.O)  « 

Totale  N. 

Giorni  abbuonali  come  dal  precedente 

settimanale  N. 

Se  ne  abtuonano  net  presente » 

Abbuono  ti  in  complesso N. 

Sommano  giorni  N. 

Giorni  trascorsi  dal  dì  della  consegna  a 

Restano  giorni  utili  N, 


A)  Si  riassumono  tutte  le 
osservazioni  per  qualsiasi 
titolo  di  merito  o demerito, 
fatte  all'Impresa  nel  corso 
della  . settimana  dall’  Inge- 
gnere-capo, dall'Ingegnere 
di  sezione,  dal  Custode,  o 
dal  Serviente  delegato. 

B)  Si  dichiara  il  grado 
d'avanzamento  dei  lavori, 
esprimendolo  in  centesime 
parti  del  totale. 


Dato  a . . . . addì  ....  187  . . Il  Sorvegliante  incaricato 

Dimensioni  del  presente  modello:  larghezza  m.  o,  22. 
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All’  Ingegnere  di  Sezione 


Signor 

Addi  187 

. Il  Sorvegliante 
N.  N. 


Visto,  il  sottoscritto  si  pregia  trasmettere  il  presente 
settimanale  all  'Uffizio  tecnico  governativo  di 
col  seguente  parere: 


Addì  187 

L’Ingegnere  di  Sezione 
N.  N. 


VOTO  dell’Ingegnere  Capo  governativo 

Addì  \ 187 
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Jdod.  N.  C. 

Alt.  CO  ed  86  del  Regolamento. 

CORPO  REALE  DEL  GENIO  CIVILE 


Provincia  di Sezione 

Fiume  o Tobrente.  . . Tronco 


Servizio  idraulico 


REGISTRO 

DELLE  OSSERVAZIONI  IDROMETRICHE  IN  CORSO  DI  PIENA 


Idrometro  H.° 


Incomincia  il  giorno 18.. 

Termina  il  giorno 18  . . 


Avvertenza.  — La  massima  piena  del  fiume  suddetto  finora  • 

conosciuta  è quella  del  giorno 18. . . in  cui  il 

pelo  d’acqua  arrivò  a metri sopra  zero  ossia  sop  ra 

il  livello  di  magra  ordinaria. 

NB.  Alle  pagine  interne  del  registro  si  dà  la  disposinone  qui  retro  indicata. 

Dimensioni  del  presente  modello  : Larghezza  metri  0,22. 

Altezza  » 0,33. 
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Corpo  Reale  del  Genio  Civile 


REGISTRO  DELLE  OSSERVAZIONI 


fatte  nel  tronco del  fiume all’idrometro 

trovasi  metri sotto  il 

stimo  1S  . . 


ORE 

1 

antimeridiane 

1,30’ 

» 

2 

p 

2,30’ 

• 

i 

■ 

3,30’ 

» 

4 

» 

4,30’ 

• 

5 

0 

5,30’ 

0 

fi 

» 

6,30’ 

» 

7 

* 

7.30’ 

» 

8 

» 

6,30’ 

1» 

0 

» 

9,30’ 

0 

0 

0 

* 10  30’ 

» 

1 1,30’ 

• 

12 

meridiane 

12,30’ 

pomeridiane 

U 

» 

1,30’ 

« 

2 

• 

•->,30’ 

» 

3 

» 

3,30’ 

» 

4 

» 

4,30* 

0 

5 

m 

5,30’ 

0 

6 

p 

6,30’ 

0 

7 

0 

7,30’ 

0 

8 

0 

6,30’ 

«J 

0 

9,30’ 

0 

IO 

0 

10,30’ 

• 

11 

0 

11,30’ 

0 

12 

(mezzanotte) 

12,30’ 

antimeridiane 

Giorno 

*elo  d’acqua 
sopra  zero 

“•  lc- 

1 Giorno 

Pelo  d’a 
«opra 

M- 

equa 

ero 

C. 

1 Giorno 

Pelo  d’ae 
«opra  z< 

1 

iJUJ 

ro 

c. 

• 

• 

-‘■"'t  1 rrnui'li 
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Modulo  n.  5. 

Art.  60  e 86  del  Regolamento. 


IDROMETRICHE  IN  CORSO  DI  PIE14 

i lo  zero  del  quale,  corrispondente  al  livello  di  magra  ordinaria, 


(capo  stabile  di  riferimento). 
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Modello  D.  6. 

Art.  (8  del  Regolamento. 


CORPO  REALE  DEL.  GENIO  CIVILE 


Provincia  di Servizio  Idraulico 

Corriere  a (cjj^0)  per  servizio  di  piena 

/ Fiume  o Torrente  . . \ 

I Sezione.  . . J Addì 18  . • 

\ Tronco / 

Il  Corriere.  . . . N.  N.  . . . parte  da  qui  alle  ore  . . . 
con  plico  urgente  segnalo  col  N.  . . . diretto  al 

\ fj  ( Cognome,  nome  e carattere  \ 

N-  IN.  ^ di  chi  spedisce  il  corriere  / 


addì  ....  18  . . 

Ricevuto  il  plico  sopraindicato  alle  ore viene 

rispedito  il  Corriere  con  altro  plico  portante  UN.  . . . . 
diretto  al 

N.  N. 


addì  ....  18  . . 

Giunto  il  Corriere  di  ritorno,  col  plico  suddetto,  alle 

ore e siccome  il  viaggio  fra  andata  e ritorno 

fu  di  chilometri  a L.  ..  al  chilometro,  così  gli  si  compete 
l'importo  di  L 

N.  N. 

addì  ....  18  . . 

L'Agente  pagatore  signor è autorizzato  di 

pagate  il  suddetto  importo  a N.  N. 

L'Ingegnere  di  sezione 
IN.  N. 

l*er  quitnnza 

addì  ....  18  . . 


Visto,  Il  Custode 
N.  N. 


Il  Corriere 

Testimoni  al  pagamento  j N*  JJ 


Dimensioni  del  presente  modello:  Larghezza  metri  0,17. 

Altezza  » 0,25. 
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Modello  n.  7. 

Art.  93  del  Regolamento. 

CORPO  REALE  DEL  GENIO  CIVILE 


Provincia  di Sezione 

Fiume  o Torrente Tronco. 


Servizio  di  piena 

N.° 


LIBRO  DEI  BUONI 


per  la  requisizione  di  oggetti  necessari  alla  guardia 
e difesa  del  suddetto  corso  d'acqua. 


Incomincia  il  giorno 18  . . Il  Sotto-Custode 

N.  N. 

Termina  il  giorno 18  . . Il  Sotto-Custode 

N.  N. 


Ufficio  centrale  del  Genio  civile  di 

Il  presente  libro  ha pagine,  numerate  con  ordine  pro- 

gressivo, in  ciascuna  delle  quali  vi  sono  due  Buoni. 

addì 18  . . 


L’ Ingegnere  Capo  governativo 

N.  N. 


Dimensioni  dei  modello:  Larghezza  moiri  0,275. 

iliezia  • 0^0. 


* 
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Libro  ...  N.  . 

Corpo  Reale  del  Genio  Civile 


Libro  .... 

Corpo  Reale  del 


Provincia  di 

Fiume  o Torrente  . « . . 


Provincia  di 

Fiume  o Torrente . . 


Servizio  di  piena 


Servizio  di 


addì 

Buono 


B U O 


per  la  somministrazione  dei  seguenti 
oggetti . necessari  per  la  guardia  e 
difesa  del  suddetto  corso  d’acqua. 


per  la  somministrazione  i 
necessari  per  la  guardia  i 
corso  d’acqua. 


Quantità 


-CB 

Indicazione 

a 

degli 

o 

o> 

oggetti  requisiti 

Avvertenza.  — La  parte  A resta  pressa  il  fuoiloaario  che  ordina  la  sonuninistraiione.  Le  parti  B e 
(0  La  proporaione  di  questa  modulo  i alterata  da  quella  uffiaiale  per  il  direrso  sesto  del  libro. 
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Modello  d.  7. 

Art.  93  del  Regolamento. 


N. 

o Civile 

Sezione . , 
Tronco  . 


18 


guenli  oggetti 
» del  suddetto 


reno 

Jitario 


ile  L. 


Iinpt 

L. 

irto 

C. 

• 

Il  Fornitore 
N.  N. 

• • • • 18*. 
Distrazione  di 

Sotto- Custode 
N.  N. 


0 

> 

H 

b 

<1 

£ 

H 

> 

0 

0 

0 

0 

H 

fi 

fi 

<j 

Pi 

fi 

H 

0 

H 

N 

H 

> 

PJ 

H 

0) 


Libro  ....  n. 

Corpo  Reale  del  Genio  Civile 


Provincia  di 

Fiume  o Torrente . 


Sezione , 
Tronco  . 


Servizio  di  pieno 


addì  . . . . 18  . . 

K U O IV  O 

per  la  somministrazione  dei  seguenti  oggetti 
necessari  per  la  guardia  e difesa  del  suddetto 
corso  d’acqua. 


s 

« 

3 

<y 


Indicazione 

degli 

oggetti  requisiti 


Prezzo 

unitario 

L.  C. 


Totale  L. 


Il  Sotto-Custode 
N.  N. 


Il  Fornitore 
N.  N. 


(Veggasi  retro) 


1 consigliate  al  tornitore  per  gli  usi  di  cui  all’articolo  9<  del  Regolamento. 
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addì  ...  18  . . 

Avendo  ocularmente  accertato  la  sommini- 
strazione di  cui  retro  in  piena  regola,  dichiaro 
creditore  il  signor di  lire.  . . . 

Il  Sotto-Custode 
N.  N. 

Visto,  Il  Custode 
N.  N. 


addì  . . .v.  18  . . ' 

Il  presente  Buono  viene  liquidato  per  l'im- 
porto di  lire.  . ..  

che  l’Agente  pagatore  signor 

conisponderà  al  Signor 

L’ Ingegnere  di  sezione 
N.  N. 


addì  ....  18  . . 

Per  quitnnza 

Firma  del  Fornitore  . . j 

Testimoni  alla  firma  ed  ( N.  N. 
al  pagamenlo  . . . . ( N.  N. 
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CORPO  REALE  DEL  GENIO  CIVILE 


PROVINCIA  DI  SERVIZIO  IDRAULICO 


PAGAMENTO  DELLE  SPESE 

nelle  ricorrenze  di  piena  àei  fiumi  e torrenti 
amministrati  dallo  Slato 


CAPITOLATO  CENTRALE:. 


Art.  I. 

L’appallo  ha  per  oggetto  il  servizio  del  , Oggetto 

t co  - deU;appalio 

pagamento  delle  spese  che  nell  eventua- 
lità di  piena  possono  occorrere  nel  cir- 
condario idraulico  di  per  la 

guardia  e difesa  de’  corsi  d’acqua  in  am- 
ministrazione dello  Stato. 

L’appaltatore  assume  la  denominazione 
di  Agente  pagatore;  le  somme  all'uopo 
necessarie  verranno  all’Agente  pagatore 


Nli.  Dimensioni  del  modello:  Larghezza  metri  0,22. 

Altezza  » 0,33. 
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anticipale  a cura  dell’  Ingegnere  capo 
governativo  in  quella  misura  che  volta 
per  volta  sarà  da  esso  secondo  i bisogni 
ordinato;  l’Agente  dovrà  renderne  conto 
fon  le  norme  e nel  modo  qui  appresso 
indicati. 


Abt.  2. 

Modo  d’ap-  L’appalto  si  fa  per  asta  pubblica  col 
© ribasso  metodo  dei  parliti  segreti  ed  a diminu- 

d as,a‘  zione  del  massimo  del  premio  stabilito 

al  seguente  articolo  21.  — Viene  de- 
liberato al  migliore  offerente. 


Aivr.  3. 


Condizioni 

d’ammissi- 

bilità 

all’asta. 


Qualunque  concorrente  può  essere 
ammesso  a far  parte  all’  asta , purché 
munito  d’un  certificato  dell’  Ingegtfere- 
capo  governativo. 

Ogni  attendente  all’  impresa  dovrà  de- 
positare presso  l’Uffizio  ove  si  terranno 
gl’  incanti  la  somma  di  lire 
(lire  ) in  numerario,  come  cau- 

zione provvisoria  a guarentigia  dell’asta. 
Tali  somme  verranno  restituite  dopo  ter- 
minati gl’incanti,  ad  eccezione  di  quella 
spettante  al  deliberatario,  che  rimarrà 
presso  l’Amministrazione  sino  a che  non 
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siasi  stipulato  il  contratto  d’appalto,  e 
prestata  dal  deliberatario  medesimo  la 
cauzione  definitiva. 
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Art.  4. 

All’atto  della  stipulazione  del  contratto 
il  deliberatario  dovrà  prestare  una  cau- 
zione definitiva  di  lire  (lire 

),  la  quale  non  sarà  altri- 
menti accettata  che  in  numerario  od 
anche  in  titoli  del  Debito  pubblico  dello 
Stato  al  valore  di  Borsa. 

Al  termine  del  contratto  la  detta  cau- 
zione verrà  restituita  all’  imprenditore 
appena  sieno  approvati  i resoconti  di 
tutte  le  anticipazioni  fattegli  dalla  pub- 
blica Amministrazione. 

Qualora  nell’alto  di  deliberazione  il 
deliberatario  non  si  trovasse  in  grado 
di  stipulare  il  contratto  definitivo,  l’Am- 
ministrazione  sarà  in  facoltà  di  proce- 
dere ad  un  nuovo  incanto  a spese  del 
medesimo,  il  quale  perderà  la  somma 
depositata  per  sicurezza  dell’asta. 

Art.  5. 

Il  presente  capitolalo  fa  parte  inte- 
grante del  contralto. 


Cauzione 

definitiva 


Documenti 
da  annettersi 
al  contralto. 
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Speso  d’asta 
o 

di  contratto . 


Inammis- 
sibilità 
di  più 
deliberatari. 


Divieto 

di 

subappalto. 


Commessi 

dell’impresa. 


Art.  6. 

Tutte  le  spese  relative  all’asta  ed  alla 
stipulazione  del  contralto,  di  bollo,  di 
registro , e quelle  infine  per  le  copie 
del  contralto,  sono  a carico  dell’impren- 
ditore. 


Art.  7. 

Qualunque  sia  il  numero  di  soci  nel- 
l’ impresa,  l’Amministrazione,  tanto  nel- 
l’atto  di  deliberamento,  quanto  nel  con- 
tratto definitivo  d’appalto,  e nell’esecu- 
zione del  medesimo,  riconosce  un  solo 
deliberatario  per  tutti  gli  alti  e parti- 
colari di  ogni  sorta,  dipendenti  dall’im- 
presa medesima. 

Art.  8. 

È vietato  il  subappalto  cosi  totale 
che  parziale,  come  pure  qualunque  ces- 
sione di  credito,  senza  il  previo  regolare 
assenso  della  stazione  appaltante. 

I 

Art.  9. 

Sarà.  obbligo  del  deliberatario  di  de- 
legare appositi  ed  idonei  commessi  con 
la  residenza  legale  nei  luoghi  fissati  al- 
l’articolo del  presente  capitolalo, 
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acciò  il  pagamento  delle  spese  di  piena 
di  cui  trattasi  si  effettui  nel  modo  più 
regolare  e nel  tempo  più  breve  possibile. 

Tali  commessi  dovranno  essere  di  piena 
soddisfazione  dell' Ingegnere-capo,  il  quale 
all’  occorrenza  potrà  ordinare  la  sosti- 
tuzione di  uno  ed  anche  di  tutti,  ed  il 
deliberatario  dovrà  immediatamente  pre- 
sta rvisi. 

La  responsabilità  verso  la  pubblica 
Amministrazione  per  tutte  le  somme  ac- 
cordate in  anticipazione  resterà  sempre 
nel  solo  deliberatario  con  cui  venne 
stipulato  il  contratto. 

Art  10. 

L'Amministrazione  è in  diritto  di  re- 
scindere il  contralto  quando  l'Agente 
pagatore  si  renda  colpevole  di  frode,  o 
di  grave  negligenza,  o contravvenga  in 
qualsiasi  modo  agli  obblighi  ed  alle  con- 
dizioni stipulate. 

In  questi  casi  l'appaltatore  avrà  ra- 
gione soltanto  al  pagamento  delle  pre- 
stazioni fatte  regolarmente,  e sarà  re- 
sponsabile del  danno  proveniente  all’ Am- 
ministrazione dalla  stipulazione  di  un 
nuovo  contratto,  o dall’esecuzione  d’uf- 
fizio dell’incarico  appallato. 


Rescissione 
del  coutratto. 
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Domicilio 

legale 

dell’appal- 

talore. 


Attivazione 

dei 

commessi. 


Spese 

da  soddisfarsi 
dall’Agente 
pagatore. 


ÀRT.  1 \ . 

L’appaltatore  deve  avere,  od  eleggere 
il  suo  domicilio  legale  nel  luogo  di  re- 
sidenza dell’ Ingegnere-capo  governativo. 
Se  il  domicilio  sarà  eletto,  dovrà  ivi 
avere  persona,  nota  od  accetta  all’In- 
gegnere-capo,  che  lo  rappresenti. 

Art.  12. 

In  qualunque  stagione,  appena  riceva 
avviso  dall’  Ingegnere-capo  che  le  piene 
fluviali  stanno  per  incominciare,  sarà  ob- 
bligo dell’appaltatore  di  attivare  i com- 
messi, di  cui  all'articolo  9,  nelle  sezioni 
del  circondario  che  gli  verranno  indicate, 
remossa  qualsiasi  eccezione  in  contrario. 

Art.  13. 

L’Agente  pagatore  sarà  tenuto  a sod- 
disfare le  spese  seguenti: 

a)  Le  mercedi  dei  villici  che  sono 
chiamati  e posti  in  attività  per  la  guar- 
dia dei  iìumi; 

b)  Le  mercedi  degli  operai  che  fos- 
sero egualmente  chiamati  per  urgenti 
lavori  ; 

c)  Le  mercedi  dei  messi  o corrieri , 
a piedi,  od  a cavallo; 


o 
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d)  Le  mercedi  degli  osservatori  agli 
idrometri  (articolo  60  del  Regolamento 
di  custodia),  e dei  sorveglianti  ai  ma- 
gazzini idraulici  (art.  114  del  Regola- 
mento) ; 

e ) Le  spese  di  pane  e di  vino  che 
in  qualche  straordinaria  circostanza  di 
lavoro  pericoloso,  o troppo  prolungato 
vengono  somministrati  ai  villici  di  guar- 
dia ed  operai; 

f)  Le  spese  per  mezzi  di  trasporto 
degli  oggetti  tratti  dai  magazzini  idrau- 
lici, o dai  luoghi  in  cui  vengono  requisiti; 

g)  Le  competenze  d’ alloggio  del 
personale  addetto  alla  vigilanza  e difesa 
idraulica  nei  luoghi  ove  mancano  i ca- 
sotti di  guardia; 

h)  Le  spese  per  requisizioni  d'ani- 
mali onde  far  coronelle,  o soprasogli 
sulle  sommità  degli  argini  ; 

i)  Le  spese  d’acquisto  dei  generi 
eventualmente  necessari  per  la  imme- 
diata difesa,  se  mancasse  il  magazzino 
idraulico  e non  vi  fosse  speciale  forni- 
tore ordinario; 

l)  Le  spese  per  lumi  e combustibili, 
qualora  venissero  a mancare  le  ordinarie 
provviste  dei  magazzini  idraulici,  e non 
vi  fosse  provveditore; 
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Speso 
il  cui 

pagamento 
è escluso. 


Precauzioni 

pei 

pagamenti. 


m)  Le  somme  dovute  ai  cottimanti 
di  quei  lavori  urgentissimi  che  accadesse 
di  dovere  eventualmente  eseguire  per  la 
difesa  di  qualche  località; 

n)  Le  spese  per  stampe  di  avvisi, 
di  stati  nominativi , ecc.,  occorrenti  per 
il  servizio  di  piena. 


Art.  1 4. 

Restano  però  escluse  dal  pagamento 
le  indennità  (tanto  giornaliere  quanto  di 
viaggio)  spettanti  agli  impiegati  della 
pubblica  Amministrazione  si  superiori 
che  subalterni,  come  pure  le  spese  per 
occupazioni  stabili  e temporanee,  e per 
guasti  di  suolo  e soprasuolo  a danno 
della  proprietà  privata. 

Aht.  1 5. 

Per  soddisfare  le  mercedi  ai  villici 
ed  operai,  agli  osservatori  degli  idrome- 
tri ed  ai  sorveglianti  ai  magazzini  idrau- 
lici, di  cui  agli  alinea  a,  b e d del  pre- 
cedente articolo  1 3,  dovrà  l’Agente  pa- 
gatore di  volta  in  volta  ricevere  parti- 
colari stati  nominativi  compilati  e fir- 
mati dal  Sotto-custode,  vidimati  dal  Cu- 
stode idraulico  e muniti  dell’ordine  di 
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pagamento  dall’  Ingegnere  di  sezione  (mo- 
dello n.  9 del  Regolamento).  Per  la 
competenza  dei  corrieri,  di  cui  al  capo- 
verso c dello  stesso  articolo  1 3,  si  farà 
uso  dello  stampato  modello  n.  6,  e per 
le  spese  di  cui  al  capoverso  m occor- 
rerà che  l’ordine  di  pagamento  sia  vi- 
dimato anche  dall’  Ingegnere-capo  go- 
vernativo, o da  chi  lo  rappresenta.  Per 
le  altre  spese  si  farà  uso  di  Buoni , 
giusta  il  modello  n.  7 del  Regolamento. 

A tali  pagamenti  assiste  sempre  per- 
sonalmente anche  il  Custode,  o Sotto- 
custode,  o chi  è incaricalo  di  farne  le 
veci,  e,  potendolo,  vi  assiste  eziandio 
P Ingegnere  di  sezione.  Al  pagamento 
delle  guardie  e degli  operai  dovranno 
assistere  eziandio  due  dei  Capi-guardia, 
o dei  villici  che  sappiano  leggere  c scri- 
vere : dai  quali , in  calce  degli  stali  re- 
lativi, sarà  fatta  dichiarazione  di  aver 
veduto  effettuare  i pagamenti  delle  som- 
me ed  agli  individui  indicati  negli  stali 
stessi. 

Aiit.  16. 

Salvo  i casi  di  circostanze  eccezio- 
nali, i pagamenti  debbono  essere  fatti 
per  lo  meno  ogni  settimana  e sempre 


Tempo 
e luogo  in 
cui  debbono 
farsi 

i pagamenti. 
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Pratiche 
per  avere 
le  somme  in 
anticipazione 
dallo 

Ingegnere- 

capo. 


direttamente  in  mano  dei  singoli  credi- 
tori. A questo  fine  il  Pagatore , a tempo 
opportuno,  per  mezzo  del  Sotto-custode, 
deve  far  sapere  agli  interessati  il  giorno, 
l’ora  ed  il  luogo  nel  quale  egli  si  tro- 
verà a loro  disposizione. 

Per  il  pagamento  delle  guardie  ed 
operai  il  luogo  dovrà  essere  il  più  pros- 
simo possibile  alla  linea  di  vigilanza , e 
nei  casi  eccezionali,  sopra  richiesta  del 
Sotto-custode,  l’Agento  pagatore,  o suo 
incaricato  dovrà  recarsi  eziandio  sul  po- 
sto di  guardia. 


Art.  1 7. 

Per  avere  le  somme  all’uopo  neces- 
sarie, l’Agente  pagatore  si  terrà  in  con- 
tinua corrispondenza  con  gli  Ingegneri 
di  sezione,  secondo  le  norme  stabilite 

all’articolo Nel  caso  di  ritardo 

degli  assegni  sarà  tenuto  ad  anticipare 
del  proprio  fino  alla  concorrenza  di  lire 
(L.  ),  per  le  quali 

non  potrà  pretendere  alcun  compenso 
speciale,  se  viene  rimborsato  entro  quin- 
dici giorni,  ed  avrà  diritto  all’interesse 
del  sei  per  - cento  in  ragione  di  anno, 
se  succedesse  un  ritardo  maggiore  da 
parte  della  stazione  appaltante. 
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Art.  18. 

Tostochè  sia  levata  la  guardia  l’A-  Termine 
gente  pagatore  si  occuperà  del  rendi-  produzione 
conto  delle  anticipazioni  avute,  riversando  res0conto. 
prima  in  Tesoreria  le  somme  avanzate- 
gli. Questo  rendiconto  dovrà  essere  com- 
piuto e prodotto  all’  Uffizio  del  Genio 
civile  non  più  tardi  di  giorni  dieci  dal 
termine  dei  lavori  intrapresi  durante  la 
piena,  sotto  comminatoria  di  lire  venti 
(L.  20)  di  multa  per  ogni  giorno  di 
ulteriore  ritardo. 

Art.  19. 

Il  detto  rendiconto  consisterà  in  una  Norme  c 
dimostrazione  generale  (modello  n.  11  dopCermeHU 
del  Regolamento)  delle  somme  avute,  resoconto, 
contrapponendovi  di  fronte  i pagamenti 
effettuati  per  ogni  sezione  del  circon- 
dario idraulico,  in  guisa  che  a colpo 
d’occhio  si  rilevi  il  pareggio  fra  il  dare 
e l'avere , calcolate  anche  le  indennità 
spettanti  al  pagatore,  di  cui  si  dirà  al- 
l’articolo 21. 

A questo  rendiconto  sinottico  debbono 
allegarsi  gli  stati  dimostrativi  delle  spese 
soddisfatte  nelle  singole  sezioni  del  cir- 
condario (modello  n.  1 0 del  Regola- 
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mento),  i quali  sono  poi  corredati  dei 
documenti  originali  giustificativi  accen- 
nati all’articolo  1 5 del  presente  capito- 
lato : avvertendo  che,  ove  trattisi  di  cot- 
timi, converrà  unirvi  anche  le  scritture, 
od  atti  di  sottomissione  e liquidazioni 
finali  che  all’uopo  fossero  stati  stesi  dal- 
l’ Ingegnere-capo  od  Ingegnere  di  sezione 
in  concorso  del  cottimante. 

Art.  20. 

«esponsa-  Verrà  esclusa  dal  rendiconto  e rimarrà 
dell’Agènte  a carico  personale  dell’Agente  pagatore 
pagamenti.  Qualunque  somma,  il  cui  pagamento  non 
fosse  avvenuto  pei  titoli  e con  tutte  le 
avvertenze  sopra  specificate. 

Art.  21. 

Per  le  suindicate  prestazioni  personali 
verrà  corrisposto  all'agente  pagatore  un 
aggio,  o premio  del  per  cento  sul  . 
montare  delle  somme  che  da  easo  sa- 
ranno realmente  pagate  in  ogni  piena. 

Riceverà  inoltre  l’indennità  di  cente- 
simi venticinque  il  chilometro  per  tutte 
le  distanze  che  egli,  od  i suoi  commessi , 
sopra  ordine  degli  Uflìziali  governativi , 
fossero  tenuti  a percorrere  fuori  dei 


Correspeltivo 

spettante 

all’Agente 

pagatore. 
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luoghi  fissati  per  centri  di  residenza  onde 
effettuare  i pagamenti,  come  verrà  indi- 
cato all’articolo  — Se  lungo  la  linea 
da  percorrersi  vi  fosse  una  ferrovia, 
verrà  rimborsato  il  prezzo  del  posto  di 
seconda  classe.  Per  queste  spese  di  tra- 
sferimento non  si  abbuona  alcun  aggio. 

Art.  22. 

Tutte  le  stampe  di  cui  l’Agente  pa- 
gatore è obbligato  a valersi  per  le  rese 
di  conto  anzidetto,  gli  verranno  fornite 
dall’Uflizio  governativo  del  Genio  civile. 

CAPITOLI  PARTICOLARI. 

Art.  23. 

AB.  Fra  i capitoli  particolari  dovrà 
comprendersi  l’indicazione  della  residenza 
centrale  dei  singoli  commessi  (vedasi  arti- 
colo 12),  e le  norme  di  corrispondenza 
cogli  Ingegneri  di  sezione,  tanto  per  avere 
le  somme  occorrenti  per  soddisfare  le  spese 
(vedasi  articolo  1 7),  quanto  per  le  altre 
emergenze  di  servizio. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  Minute»  Segretario  di  Stato  per  I Livori  Pubblici 

G.  GADDA. 
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Modello  n.  9. 

Art.  9g  e 101  del  Regolamento. 


CORPO  REALE  DEL  GENIO  CIVILE 


Provincia  di Sezione 

Fiume  o Torrente  ....  Tronco 


Servizio  <11  piena 


Attivazione  della  Guardia addi 18.. 


STATO  NOMINATIVO 

Delle  Guardie  e degli  Operai  che  nel  Tronco 
suddetto  vennero  assunti  in  attività  di  servizio  e 
mantenuti  nei  giorni  entroindicati  sotto  la  direzione 

dell’Ingegnere  di  sezione,  signor 

e coll’immediata  sorveglianza  del  Custode  idraulico 

e Sotto-Custode 

* 

addi 18.. 


Dimensioni  del  presente  modello:  I arghezia  metri  0,25. 
• Altezza  • 0,37. 


5586 
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CORPO  REALE 


Pbovincia  DI  . . . 
Fiume  o Torrente 


SERVIZIO 


STATO  NOMINATIVO 
delle  Guardie  e degli  Operai  assunti  e mantenuti  in  servizio  durante  la 

!V.  B.  I.a  mercede  di  attivili  si  divide  in  quarti,  nè  « 


o 

E 

o-: 
K i 


Q. 

O 


■ 9 

C » 

-a  c 


I- 
6 © 


>3 

<3 


-a 

o 

rj 


GIORNI  NEI  QUALI  SI  VERIFICÒ  LA 


Domenica 


G.  N. 


rl  . 


— . « 
Si- 


lì 


Guar- 

dia 

Capo- 

Cuar- 

dia 

Com- 

messo 

ecc. 


addì 18  . . 

Allestiamo  noi  sottoscritti  l’ effettuato  pagamento  agli  individui  o nello 
somme  sovraesposto  che  in  complesso  ammonlauo  a lire /L ). 

Il  Custode  11  Sotto-Custode  II  Capo  Guardia  Le  Guardie 
N.  N.  N.  N.  N.  N.  N.  N. 

N.  N. 
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DEL  GENIO  CIVILE 


Modello  n.  9. 

Art.  99  e 101  del  Regolamento. 


DI  PIENA 


Sezione 

Tronco 


SETTIMANALE 


iena  del  corso  d'acqua  suddetto  dal  giorno 18..  al  giorno 18. 

intano  a debito  delPAmmini&trazIone  le  frazioni  minori. 


•RESTAZ10NE  D'OGNI  OPERA  10 

Saòbalo 


Ventri l 
G.  I N. 


r € 


G.  N. 


- I » - i» 


SOMMA 

delle 

PRESTAZIONI 


G.  N. 


PREZZO 

UNITARIO 


Giorno  Notte 


!.. 


C. 


!..  C. 


IMPORTO 


Parziale 


Totale 


!.. 


C. 


C. 


M 

>t 

CS3 


, addi 18  . . 


Visto  il  presente  Stato  l’Agente  pa- 
gatore signor  ....  viene  autorizzalo  di 
soddisfare  i sopraindicati  individui  delle 
somme  a ciascuno  competenti  . e sovra- 

poste. 

I.’  Ingegnere  ni  sezione 
N.  N. 


Totalità  L. 


....  «rfdl 


. 18 


risto 
Il  Custode 
N.  N. 


Il  Solto-Custode 
N.  N. 


24 
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Modello  d.  10. 

Art.  99  e 102  del  Regolamento. 

CORPO  REALE  DEL  GENIO  CIVILE 


PROVINCIA  DI SERVIZIO  IDRAULICO  . . 

FIUME  0 TORRENTE  . . SEZIONE 


STATO  delle  somme  pagate  dal  sottoscritto  Agente  pa- 
gatore durante  la  piena  del  corso  d'acqua  suddetto,  che  prin- 
cipiò il  giorno 18  . . e terminò  il  giorno 

18  . . come  risulta  dai  documenti  giustificativi  qui  allegati. 


Numero 

progressivo  | 

TRON- 

CO 

del 

suddetto 

corso 

d’acqua 

DITTA 

percipiente 

o 

c 

-e  e 
H “ 
•<  “ 
O 2. 

"v 

13 

TITOLO 
della  spesa 

IMI’OF 

pagat 

L. 

TI 

C. 

Allegato 

giustificativo 

1 ■ 
1 1 

! ! 
I 

Tot.  L. 

I 

! 

~ — Il 

addi 18  . . 


Avvertenza  — Ly Adente  pagatore  compila  uno  di 
questi  stati  per  ogni  Sezione  del  Circondario  idrau- 
lico allegandovi  i relativi  documenti  giustificanti  le 
spese  esposte. 

Dimensioni  del  modello:  Larghezza  metri  0,25. 

Altezza  « 0,37. 


L’Agente  Pagatohk 
N.  /V. 
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CORPO  REALE 

Provincia  di 


Circondario  idraulico  di 


Resoconto 

delle  somme  avute  in  anticipazione  dal  sottoscritto  Agente  pagatore 

giorno 18  . . e terminò  il  giorno 18  . . 

Avvertenza  — Per  questo  oggetto  vige  il  contratto  . . . 18  . . stipulato 
Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì Reg.°  . . . 


1 

DURE 

-1 

i t 

! 9 -ri 

IMPORTO  | 

le  ? 
= 0£ 
ss  o 

1 

CENNO  DELLE  ANTICIPAZIONI  AVUTE 

L. 

c. 

1 

Qui  si  farà  menzione  della  data  e numero  di  tatti  i 
mandati  ministeriali  con  cui  vennero  assegnale  le  an- 
ticipazioni, e del  capitolo  di  bilancio  cui  si  riferiscono 
i mandati  stessi. 

E siccome  il  resoconto  viene  prodotto  a piena  finita,  cosi 
vi  deve  sempre  essere  il  pareggiamento  perfetto  del 
Dare  con  l’Avere. 

Totale  del  debito  . . . L. 

1 

Fatto 

* 

. . . addì 

UFFICIO  CENTRILE  DEL  GENI* 

N.° 


Ricevuto  il  presente  raoconf 


addì  18  . . 

Fisto,  Il  l*rcfetto  N.  N. 

Dimensioni  dei  modello:  larghezza  metti  0,275. 

Altezza  » 0,40. 
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Modello  n.  11. 

Art.  99  del  Regolamento. 

DEL  GENIO  CIVILE 


generai 

durante  la  piena  del (fiume  o torrente) 


Servizio  di  piena 
. che  principiò  il 


dalla  Prefettura  di e reso  esecutorio  con  Min.  Dee.  del.,  . . 18  . 

Decr.  finam.  a carte  .... 


lì.  \ i:  k i : 


© — 
73  p. 

tr.  !=> 


PAGAMENTI  FATTI 


M 


N 


A 

Nella 

Sezione 

I 

del  suddetto  Circonc 

B 

Nella 

Sezione 

li 

id. 

C 

Nella 

Sezione 

Ut 

id. 

D 

Nella 

Sezione 

IV 

id. 

E 

Nella 

Sezione 

V 

id. 

F 

Nella 

Sezione 

VI 

id. 

G 

Nella 

Sezione 

VII 

id. 

n 

Nella 

Sezione 

Vili 

id. 

i 

Nella 

Sezione 

IX 

id. 

L 

Nella 

Sezione 

X 

id. 

Totale  . . L. 

Aggio  del  . . per  cento  sui  pagiunenti  fatti,  cui  ha  diritto 
a termini  dell’articolo  ...  del  contratto  suddetto  ....  » 
Indennità  di  trasferta  dovuta  al  pagatore  giusta  Pari.... 
del  contralto  medesimo 

Totale  . . L. 

Versamento  fatto  nella  R.  Tesoreria  provinciale , come 

da  quitanza  n.° . . . del  giorno • 

Totale  del  credito  . . . L 


18  . . 

L’ /I gente  pagatore  N.  N. 


CIVILE  DI 


addì 18  . . 

■/Ingegnere  Capo  governativo  N.  N. 

addì 18  . . 

Esaminato  e confermato 

■l’Ingegnere  Capo  governativo 

N.  N. 
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CORPO  REALE  DEL  GENIO  CIVILE 


RESOCONTO  GENE 

fra  le  anticipazioni  avute  dal  Ministero  e le  spese  occorse  nel  suddetto 
e torrenti  amministrati  dallo  Stato , durante  la  piena , incominciala 


DARE 


ASSEGNI  IN  ANTICIPAZIONI 

FATTE  DAL  MINISTERO  DEI  LAVORI  PUBBLICI 


Totale  . 


Addì 


18  . 


Visto,  Il  Prefetto 

N.  N. 


Dimensione  dei  presente  modello:  Larghezza  metti  0,25. 

Altezza  » 0,37. 
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Modello  n.  12. 
in.  103  del  Regolamento. 


Provincia  di 


RALE  COMPARATIVO 

/ 

Circondario  idraulico  per  la  guardia  e difesa  istantanea  dei  fiumi 
il  giorno 1 8 . . e finita  il  giorno 18.. 


FIUME 

ategoria 

appartiene 

Ammontare 

delle 

spese  occorse 

PAGAMENTI 

EFFETTUATI 

■ : 1 

RESIDUO  ì| 

A PAGARSI 

o 

IMPORTO 

IMPORTO 

IMPORTO  ] 

TORRENTE 

w-3 

U 

I..  | C. 

TITOLO 

l.  | c; 

TITOLO 

L.  |C.| 

AV  E Ft  E 


Totale  . . L. 


Totale  L. 


Totale  L. 


Dall’ Uffizio  centrale  di 

Addì 18  „ . 


L’Ingegnere  Capo  governativo 

N.  N. 
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CORPO  REALE  DEL  GENIO  CIVILE 


PROSPETTO 

delle  spese  occorse  e delle  somme  pagate  per  la  guardia 
dal  giorno 18.  . . 


ESTESA 

u 

INDICA- 

DELLA 

a. 

< 

ZIONE 

DIFESA 

u 

O 

DEL 

t 

U 

e 

K 

2 

s 

Guar- 

die 

Pane 

e 

Illu- 

•o  progressivo 

CORSO 

d’ 

ACQUA 

O 

o 

re 

; 

■re 

r 

1 

re 

= 

o 

re 

•E 

re 

re 

u 

H 

U 

O 

- 

u 

re 

‘Ss 

.E 

ed 

ope- 

rai 

vino 

agli 

operai 

ni  ina- 
zione 

E 

3 

2 

E 

<r 

tx 

li- 

re 

U 

6 

-3 

re 

*63 

« 

re 

/. 

ss 

- 

re 

e 

L. 

c. 

L. 

c. 

L. 

C. 

AMMONTARE  DELLE 

PEE 


Com- 

busli- 

bilc 


Fot- 

AI  log- 

Messi 

Mezzi 

niJ7- 1 

6' 

di 

ni 

e 

cor- 

Iras- 

d 

easolli 

rieri 

pòrto 

|f 

L. 

c. 

L. 

C. 

L. 

C. 

L 

C. 
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Modello  d.  12. 

Art.  103  del  Regolamento. 


Provincia  di 


SINOTTICO 

e difesa  dei  solloindicati  corsi  d’acqua  durante  la  piena 
l giorno 18  . . 


SPESE  OCCORSE 


Sacdii 


L.  C. 


Torcie 

ed 

altri 

effetti 


L.  C. 


Lavori 

a 

cotti- 

mo 


!..  C. 


Stam- 

pe 

per 

avvisi, 

stali, 

eco. 

!..  C. 


INDENNITÀ 

PER  ESPROPRIAZIONE 


Stabili 


L.  C. 


Tem- 

pora- 


!..  C. 


abbat- 

timen- 

to 

piante 
L.  C. 


TOTALITÀ 

DI  SPESA. 


per 

ogni 

tronco 


L.  C. 


per 

ogni 

corso 

d» 

acqua 


L.  C 


c 

a> 

e 

es 

CI 


I,.  c. 


INDENNITÀ 

At.  PAGATORE 


Aggio 

ilei...., 


per 

cento 


L.  C 


Diarie 

gior- 

naliere 

e 

viaggi 


L.  C. 
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Modulo  n.  13. 

Art.  106  del  Regolamento. 

CORPO  REALE  DEL  GENIO  CIVILE 


Provincia  di Sezione  di 

Fiume  o Torrente.  . . . Tronco  . . 


Servizio  Idraulico  generale 


REGISTRO 

delle  variazioni  negli  effetti  erariali  custoditi  nel 

magazzino  idraulico  di dal  1.°  gen-, 

naio  1 8 ...  al 18... 


NB.  Questo  registro  ha  n pagine  numerate  in 

ordine  progressivo. 


addi 18... 


L'Ingegnere  Capo  governativo 

N.  N. 


1 VB.  Tutte  le  facciate  interne  di  questa  registro  avranno  la  disposizione  qui  relro 
indicata. 

Dimensioni  dei  modello  presente  : Larghezza  metri  0,25. 

Altezza  < 0,37. 
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Modello  N.  13. 

Àrt.  106  del  Regolamento. 

Corpo  Beale  del  Genio  Ciiile  Anno  18  ProTincia  di 


magazzino  idraulico  di 


ENTRATA 

USCITA 

n 

r: 

s s 

? K 

o v n 
"3  W5 
5d  — c m 

5 ° a 
.2  a.  a 

n «J*»  S 

u _ ’ 

•3  " 3 w 

B u U O 

.5  e ee 

y « w 

._•=  s 

to  S 
*3  « 

Qua- 

lità 

Va- 

lore 

Filma  del  Sotto-Custode 
e di  cbi  fa  la  consegna 
in  magazzino 

! Data 

Indicazione 

degli  effetti  e dell’  ordine 
a cui 

ì dovuta  la  sortita 

Qua- 

lità 

Va- 

lore 

Firma  del  ricevente 
c controfirma 
del  Sotto-Custode 

attribuito 
nell’  inventario 
mod.  n.  14 

„ attribuito 
nell  ’ inventario 
mod.  n.  14 

Se  nuovi 
od  usati 

L. 

C. 

Se  nuovi  | 
od  usati 

L. 

C. 

✓ 
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Modello  N.  14. 

Art.  106  e 117  del  Regolamento. 

CORPO  REALE  DEL  GENIO  CIVILE 


Provincia  di Sezione  . . . 

Fiume  o Torrente.  . . . Tronco  . . . 


Servizio  Idraulico  generale 

INVENTARIO 

degli  effetti  erariali  custoditi  nel  magazzino  idraulico 
di 


NB.  Questo  registro  ha  pagine  n numerate  con 

ordine  progressivo. 

Incomincia  dal  giorno 18  . . . 


addi 18... 


L’Ingegnere  Capo  governativo 

N.  N. 


Avvertenza.  — Questo  stesso  modello  serve  anche  per  gli  ' 
inventari  che  trimestralmente  vengono  trasmessi  all’Uflìzio 
centrale  del  Genio  civile  e semestralmente  al  Ministero. 

Dimensioni  del  modello  : Larghezza  metri  0,25. 

Altezza  • 0,37. 
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Modello  n.  14. 

Art.  106  e 117  del  Regolamento. 


Corpo  Reale  del  Genio  Civile  Anno  18  . . 


Provincia  di  . 


Inventario  del  magazzino  idraulico  di 


Motivi  delle  UitTcrenic 


* 387 

Modello  n.  15. 

Art.  114  del  Regolamento. 

CORPO  REALE  DEL  GENIO  CIVILE 


Provincia  di . Sezione 

Fiume  o Torrente  ....  Tronco 


Servizio  di  piena 


• ' REGISTRO 

delle  Uscite  ed  Entrate,  in  corso  di  piena,  degli  effetti  erariali 
custoditi  nel  magazzino  idraulico  di  

JVH.  Questo  registro  consta  di  pagine  n numerate  in 

ordine  progressivo. 

Incomincia  dal  giorno 18  . . 


. . . addi 18  . . 

L.’ Ingegnere  Capo  governativo 

N.  N. 


A ». 

CORPO  REALE  DEI.  GENIO  CIVILE 

Provincia  di 

Fuma tronco ! 

Servizio  di  piena 

fi  Sorvegliante  del  magazzino  idraulico 

di è autorizzato  di  consegnare  al 

Capo-guardia i seguenti  oggetti  per 

uso  del  tronco  suddetto. 

Il  N. 

CORPO  REALE  DEL  GENIO  CIVILE 

Provincia  di 

Fiume ,,  Tronco 

Servizio  di  piena 

Il  Sorvegliante  del  magazzino  idraulico 

1 di è autorizzato  di  consegnare  al 

! Capo-guardia i seguenti  oggetti  per 

uso  del  tronco  suddetto. 

Numero 

Indicazione  degli  oggetti 

j Numero 

Indicazione  degli  oggetti 

Addì 

Il  Sotto-Custode 
N.  N. 

j Addì 



Il  Sotto-Custode 
».  N. 

avvertenza.  Il  Capo-guardia  deve  presentarsi  al  magazzino  con  un  biglietto  della  tor- 
ma qui  sopra  indicata.  Il  Sorvegliante  delegato  trattiene,  per  propria  garanzia  la  parte  B, 
e restituisce  la  pai  te  A al  Capo-guardia,  dopo  avervi  scritto  a tergo  il  numero  e la  qualità 
degli  efTetti  che  contemporaneamente  gli  consegna. 

Il  Capo-guardia  deve  conservare  il  biglietto  restituitogli,  per  la  controlleria  da  farsi  a 
piena  finita. 


KB.  Le  facciate  interne  di  questo  registro  avranno  tutte  la  forma  qui  retro  iodicata. 
Dimensioni  del  presente  modello:  Larghezza  metri  0,25. 

Altezza  • 0.37. 

5586 
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CORPO  REALE 
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Pagina .... 


Provincia  di 

REGISTRO 


durante  la  piena  del  fiume 


Per  competente  ordine 

Effetti  esistenti 

Capo-Guardia 

Capo-Guai  dia 

Capo-Guardia 

Capo-Guardia 

N.  N. 

N.  N. 

N.  N. 

w.  n. 

in 

n 

M 

eo 

K 

«o 

a 

magazzino 

© 

3 

a 

© 

SU 

o 

3 

«5 

SS 

© 

su 

O 

3 

■© 

SU 

► 

© 

3 

n 

3 

H 

o 

Su 

- 

*4» 

« 

- 

c 

é 

és 

| . 

J= 

£ 

è 

(B 

£ 

w 

Cd 

SS 

U3 

td 

£ 

U3 

Cd 

se 

U 

bi 

Z 

N.  B.  In  questa  colonna  si 

scrivono  per  ordine  alfabetico 
tutte  le  qualità  di  effetti  che 

vi  sono  in  magazzino , onde 
nelle  c lonne  seguenti  si  possa 

con  la  maggior  foilccitudine 
registrare  il  numero  di  quelli 

che  accade  di  dover  consegnare 
ad  ogni  ricerca  in  corso  di 
piena. 

* 

. addì  . 

• * 

• 

. 18  . 

Avvertenza.  — A piena  finita  il  Sotto-Custode  si  accerta  della  regolare 
al  presento  registro  vi  fa  la  segua  nte  dichiarazione  : 

Finita  la  piena  ed  ordinato  quest’oggi  dall’Ingegnere  di  sezione  il 
effetti  che  come  sopra  erano  sortiti,  meno  le  differenze  particolareggiate 


Visto,  Il  Custode 
N.  N. 
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DEL  GENIO  CIVILE 


Modello  n.  15. 

Art.  114  del  Regolamento. 


~ Magazzino  idraulici)  di 

DI  CONSEGNA 


che  incominciò  il  giorno 18.. 


riconsegna  degli  effetti,  dei  degradi  e perdite  avvenute,  ed  in  calce 

licenziamento  della  guardia,  vennero  restituiti  nel  magazzino  tutti  gli 
nel  registro  modello  n.  13,  o pagina 


55 


Il  Sotto-Custode 
N.  N. 


~ ~ nijpVàd  by  Google 
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SCILE 

ESPROPRIAZIONI 

per  causa 

DI  UTILITÀ  PUBBLICA 


95  giugno  1865 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  IV  ITALIA 


Vista  la  legge  del  2 aprile  1865,  n.  2215,  con 
la  quale  il  governo  del  Re  fu  autorizzato  a pubbli- 
care la  legge  di  espropriazione  per  causa  di  pubblica 
utilità,  con  le  modificazioni  riconosciute  necessarie  a 
norma  dell'art.  2 della  legge  stessa; 

Sulla  proposta  del  nostro  guardasigilli,  ministro 
di  grazia  e giustizia  e dei  culti,  d’accordo  col  mi- 
nistro dei  lavori  pubblici  e con  quello  della  guerra  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

TITOLO  I. 

DISPOSIZIONI  GENERALI. 


CAPO  I. 

Degli  atti  che  debbono  precedere  la  dichiarazione 
di  pubblica  utilità. 

Art.  1. 

L'espropriazione  dei  beni  immobili,  o di  diritti 
relativi  ad  immobili  per  l’esecuzione  di  opere  di 
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pubblica  utilità  non  può  aver  luogo  che  con  l'os- 
servanza delle  forme  stabilite  dalla  presente  legge. 

Art.  2. 

Sono  opere  di  pubblica  utilità,  per  gli  elTetli  di 
questa  legge,  quelle  che  vengono  espressamente  di- 
chiarate tali  per  atto  dell'autorità  competente. 

Possono  essere  dichiarate  di  pubblica  utilità  non  # 
solo  le  opere  che  si  debbono  eseguire  per  conto 
dello  Stato,  delle  provincie,  o dei  comuni,  nell’ in- 
teresse pubblico,  ma  anche  quelle  che  allo  stesso 
scopo  intraprendono  corpi  morali,  società  private,  o 
particolari  individui. 


Art.  3. 

Qualunque  domanda  che  venga  fatta  da  provincie, 
da  comuni,  da  corpi  morali,  o da  privati,  per  ot- 
tenere la  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  deve  es- 
sere accompagnata  da  una  relazione  sommaria,  la 
quale  indichi  la  natura  e lo  scopo  delle  opere  da 
eseguirsi,  la  spesa  presunta,  i mezzi  di  esecuzione 
e il  termine  entro  il  quale  saranno  finite. 

Deve  inoltre  tale  domanda  essere  corredata  di  un 
piano  di  massima  che  contenga  la  descrizione  del- 
P insieme  delle  opere  e dei  terreni  che  esse  devono 
occupare. 
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Art.  4. 

La  domanda  per  ottenere  che  un'  opera  sia  di- 
chiarata di  pubblica  utilità,  deve  preventivamente 
pubblicarsi  in  ciascun  comune  in  cui  l’opera  stessa 
vuole  essere  eseguita,  ed  inserirsi  per  estratto  nel 
(ìiornale  Ufficiale  per  le  pubblicazioni  amministrative 
della  provincia. 

Per  15  giorni  almeno,  da  computarsi  dalla  data 
delle  suddette  pubblicazioni  ed  inserzioni,  la  rela- 
zione ed  il  piano  di  massima,  accennati  nell’arti- 
colo precedente,  debbono  rimanere  depositati  nel- 
l’ufficio  del  comune  ove  l’opera  dovrà  essere  ese- 
guita. 

Qualora  l’opera  sia  per  toccare  il  territorio  di 
più  comuni,  potrà  bastare  il  deposito  della  rela- 
zione e del  piano  di  massima  nel  capo-luogo  del 
circondario  presso  l’ulTicio  di  prefettura,  o di  sotto- 
prefettura. 

Il  luogo , la  durata  e lo  scopo  del  suddetto  de- 
posito deve  indicarsi  in  ciascuna  delle  pubblicazioni 
ed  inserzioni  suaccennate. 

.Art.  5. 

Durante  il  termine  stabilito  dall’ articolo  prece- 
dente, chiunque  può  prendere  conoscenza  della  re- 
lazione e del  piano  depositati  nell’ufiìcio  del  comune, 
o della  prefettura,  o della  sotto-prefettura,  e fare  > 
le  sue  osservazioni. 


Digitized  by  Google 


396 

Il  promovente  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità 
può , a sua  volta,  aver  conoscenza  delle  fatte  osser- 
vazioni, e presentare  osservazioni  di  risposta. 

Il  modo  in  cui  dovranno  proporsi,  raccogliersi  e 
trasmettersi  le  osservazioni  e le  risposte  e gli  altri 
particolari  relativi,  saranno  determinati  nel  regola- 
mento di  amministrazione  da  pubblicarsi  per  l’ese- 
cuzione della  presente  legge. 

Art.  6. 

11  disposto  dagli  articoli  4 e 5 non  è applicabile 
quando  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  debba 
essere  fatta  per  legge. 

Art.  7. 

Gl’  ingegneri,  gli  architetti  ed  i periti  incaricati 
della  formazione  del  progetto  di  massima,  potranno 
introdursi  nelle  proprietà  private,  e procedere  alle 
operazioni  pianimetriche  e ad  altri  lavori  prepara- 
torii dipendenti  dal  ricevuto  incarico,  purché  siano 
muniti  di  un  decreto  del  prefetto,  o del  sotto-pre- 
fetto, nella  cui  provincia,  o circondario  debbonsi 
fare  le  suddette  operazioni,  e ne  sia  dato  tre  giorni 
prima  avviso  ai  proprietari. 

I prefetti  ed  i sotto -prefetti,  prima  di  rilasciare 
tale  decreto , dovranno  accertarsi  se  gli  studi  furono 
debitamente  autorizzati  daH’autorità  competente  nei 
casi  in  cui  ciò  è richiesto.  „ 
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L’avviso  ai  proprietari  sarà  dato  a cura  del  sin- 
daco ed  a spese  di  chi  ordinò  gli  studi,  e dovrà 
indicare  i nomi  delle  persone  cui  è concessa  la 
facoltà  di  introdursi  nelle  proprietà  private. 

Se  trattasi  di  luoghi  abitati,  il  sindaco,  sulla 
istanza  delle  parti  interessate,  fisserà  il  tempo  ed 
il  modo  con  cui  la  facoltà  concessa  può  essere 
esercitala. 

11  sindaco  potrà  far  assistere  a quelle  operazioni 
una  persona  da  lui  delegata. 

Coloro  che  intraprendono  le  suddette  operazioni 
saranno  obbligati  a risarcire  qualunque  danno  re- 
cato ai  proprietari,  e per  assicurare  il  pagamento 
di  questa  indennità,  potranno  i prefetti  e sotto-pre- 
fetti prescrivere  il  preventivo  deposito  di  una  con- 
grua somma. 

Art.  8. 

Chi  si  opponesse  alle  operazioni  degli  ingegneri , 
architetti,  o periti  nei  casi  previsti  nell’articolo  pre- 
cedente, o che  togliesse  i picchetti,  i paletti,  od 
altri  segnali  che  fossero  stati  infissi  per  eseguire  il 
tracciamento  dei  piani,  incorrerà  in  un’ammenda,  o 
multa  estensibile  a lire  300,  salvo  le  maggiori  pene 
stabilite  dal  codice  penale  in  caso  di  reato  mag- 
giore. 

Se  la  formazione  dei  piani  fu  ordinata  dalla  am- 
ministrazione dello  Stato,  di  una  provincia,  o di  un 
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comune,  la  denuncia  sarà  fatta  all’  autorità  giudi- 
ziaria competente  dal  prefetto,  o dal  sotto-prefetto, 
o dal  sindaco;  negli  altri  casi,  da  chi  avrà  com- 
messa la  formazione  dei  suddetti  piani. 

CAPO  IL 

Della  dichiarazione  di  pubblica  utilità. 

Art.  9. 

La  dichiarazione  di  pubblica  utilità  deve  farsi  con 
legge  nei  seguenti  casi: 

1. °  Per  la  costruzione  delle  strade  nazionali, 
delie  ferrovie  pubbliche,  dei  canali  navigabili,  pel 
prosciugamento  dei  laghi  e per  altri  grandi  lavori 
d’ interesse  geuerale,  la  cui  esecuzione,  giusta  le  di- 
scipline che  governano  le  opere  pubbliche,  deve 
essere  autorizzata  con  legge,  debba,  o no  lo  Stato 
concorrere  nella  spesa; 

2. °  Quando  per  l’esecuzione  di  un’opera  deb- 
basi  imporre  un  contributo  ai  proprietari  dei  fondi 
confinanti,  o contigui  alla  medesima,  a termini  del- 
l'art.  77  della  presente  legge. 

Art.  1 0. 

Per  le  opere  provinciali,  la  dichiarazione  di  pub- 
blica utilità  è fatta  dal  ministro  dei  lavori  pubblici, 
quando  i progetti  d’arte  debbono  essere  dal  medesimo 
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approvati  : negli  altri  casi , è fatta  dal  prefetto. 

È altresì  fatta  dal  prefetto  per  la  costruzione  e 
per  la  sistemazione  delle  strade  comunali  e consor- 
ziali poste  fuori  dell’abitato,  dei  ponti,  delle  opere 
idrauliche  e dei  porti,  spettanti  pure  a comuni,  od 
a consorzi,  dopo  che  il  progetto  delle  opere  sia 
stato  approvato. 


Art.  1 1 . 

È fatta  con  decreto  reale,  sulla  proposta  del  mi- 
nistro della  guerra,  o della  marina,  la  dichiarazione 
di  pubblica  utilità  per  la  costruzione  di  fortificazioni, 

0 di  fabbriche  militari. 

Art.  12. 

Fuori  dei  casi  preveduti  dagli  articoli  9,  1 0,  1 1 
e 84,  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  è fatta 
con  decreto  reale  sulla  proposta  del  ministro  pei 
lavori  pubblici,  udito  il  Consiglio  di  Stato. 

Art.  13. 

Nell’  atto  che  si  dichiara  un’opera  di  pubblica 
utilità  saranno  stabiliti  i termini,  entro  i quali  do- 
vranno cominciarsi  e compiersi  le  espropriazioni  ed 

1 lavori. 

L’autorità  che  stabilì  i suddetti  termini  li  può 
prorogare  per  casi  di  forza  maggiore,  o per  altre 
cagioni  indipendenti  dalla  volontà  dei  concessionari, 
ma  sempre  con  determinata  prefissione  di  tempo. 
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Trascorsi  i termini,  la  dichiarazione  di  pubblica 
utilità  diventa  inefficace  e non  potrà  procedersi  alle 
espropriazioni  se  non  in  forza  di  una  nuova  dichia- 
razione ottenuta  nelle  forme  prescritte  dalla  presente 
legge. 


Art.  I 4. 

Qualora  la  legge  abbia  fissato  il  termine  per  la 
esecuzione  di  un’opera,  potrà  questo  essere  proro- 
gato con  decreto  reale  per  un  tempo  non  eccedente 
il  terzo  di  quello  concesso,  salvo  nella  legge  stessa 
fosse  stato  questo  termine  dichiarato  perentorio,  o si 
fosse  disposto  altrimenti. 

Art.  15. 

Ai  decreti  di  dichiarazione  di  pubblica  utilità  sa- 
ranno uniti  la  relazione  ed  il  piano  di  massima  delle 
opere  da  eseguirsi. 


CAPO  III. 

i 

Della  designazione  dei  beni  da  espropriarsi. 

Art.  16. 

Emanato  Tatto  che  dichiara  un’opera  di  pubblica 
utilità,  colui  che  la  promosse  dovrà  a sua  cura,  e 
preso  per  norma  il  progetto  di  massima,  formare 
il  piano  particolareggiato  di  esecuzione,  descrittivo 
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di  ciascuno  t^ei  terreni,  od  edilìzi  di  cui  l’ espro- 
priazione si  stima  necessaria  indicandone  i confini , 
la  natnra,  la  quantità,  l’allibramento,  possibilmente 
il  numero  di  mappa  ed  il  nome  ed  il  cognome  dei 
proprietari  iscritti  nei  registri  catastali,  ed  in  difetto 
nei  ruoli  dell’  imposta  fondiaria. 

Per  l’eseguimento  delle  operazioni  a cui  dovranno 
procedere  gl’  ingegneri , gli  architetti,  o periti , a fine 
di  formare  il  piano  particolareggiato  di  esecuzione 
sovraccennato,  sono  applicabili  le  disposizioni  degli 
articoli  7 e 8 della  presente  legge,  senza  che  sia 
necessario  un  nuovo  decreto  del  prefetto. 

Art.  17. 

Approvalo  dall’  autorità  competente  il  piano  di 
esecuzione,  il  prefetto  ne  ordina  il  deposito,  per  la 
parte  relativa  a ciascun  comune  in  cui  deve  aver 
luogo  l’espropriazione,  nell’  ufficio  comunale  per  il 
termine  di  quindici  giorni  continui. 

L’eseguito  deposito,  il  luogo,  la  durala  e lo  scopo 
di  esso  deve  annunziarsi  dai  sindaci,  mediante  av- 
viso da  pubblicarsi  in  ciascuno  di  detti  comuni. 

Uguale  avviso  deve  inserirsi  nel  giornale  desti- 
nato alle  pubblicazioni  ufficiali  amministrative  della 
provincia. 


Art.  18. 

Dalla  data  della  pubblicazione  e dell’  inserzione 
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dell'avviso  dell’eseguilo  deposito  decorre  il  termine 
di  quindici  giorni  stabilito  dall’articolo  precedente, 
durante  il  quale  le  parti  interessate  possono  pren- 
dere conoscenza  del  piano  d’esecuzione,  e possono 
proporre  in  merito  di  esso  le  loro  osservazioni  nel 
modo  che  verrà  stabilito  dal  regolamento  a norma 
dell’articolo  5 della  presente  legge. 

Art.  19. 

11  prefetto  veduti  i certificati  di  pubblicazione  e 
gli  altri  documenti  annessi,  riconosciuta  la  regola- 
rità dei  seguiti  atti,  se  non  vi  furono  osservazioni, 
-ordina  che  il  piano  si  eseguisca. 

Se  furono  proposte  osservazioni  sulla  regolarità 
dei  seguiti  atti,  egli  pronuncia  definitivamente  su 
di  esse  con  decreto  motivato,  udito  il  Consiglio  di 
prefettura. 

Qualora  le  osservazioni  siano  dirette  contro  il 
traccialo , od  il  modo  di  esecuzione  dell’opera,  il 
prefetto,  udito  l’avviso  dell’  ingegnere  capo  del  genio 
civile  e del  Consiglio  di  prefettura,  se  riconosce 
insussistenti  le  opposizioni,  le  respinge  definitiva- 
mente; se  invece  le  ravvisa  meritevoli  di  conside- 
razione, decreta  le  modificazioni  necessarie  al  pro- 
getto nel  caso  che  questo  sia  stato  da  lui  appro- 
vato ; negli  altri  casi  ne  decreta  il  rinvio  per  la 
decisione  all’  autorità  da  cui  fu  impartita  l’appro- 
vazione. 
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Arn.  20. 

Se  le  osservazioni  riguardano  soltanto  una  parte 
del  tracciato,  o dell’opera,  il  prefetto,  anche  prima 
della  loro  risoluzione,  potrà  ordinare  che  il  piano 
si  eseguisca  nelle  altre  parli. 

Art.  21.  • 

Quando  in  luogo  di  un  semplice  piano  di  mas- 
sima, di  cui  all’articolo  3,  si  presenti  un  piano 
particolareggiato  conforme  al  disposto  dall’articolo  1 6, 
o quando  nell’atto  in  cui  fu  dichiarata  la  pubblica 
utilità,  si  contengano  le  indicazioni  prescritte  dal  me- 
desimo articolo  1 6,  si  potrà  omettere  la  formazione 
del  piano  particolareggiato  di  esecuzione. 

La  pubblicazione  del  piano  particolareggiato  di 
cui  sopra,  avvenuta  precedentemente  alla  dichiara- 
0 zione  di  pubblica  utilità,  a termini  dell’art.  4 potrà 
anche  tener  luogo  della  pubblicazione  del  piano  di 
esecuzione,  allorché  essa  sia  avvenuta  colle  avver- 
tenze, nei  luoghi  e nei  modi  stabiliti  dagli  art.  1 7 e 18. 

In  questo  caso  la  decisione  sulle  osservazioni  sarà 
fatto  nell’alto  con  cui  si  dichiara  la  pubblica  utilità 
dell’opera. 


Art.  22. 

Possono  comprendersi  nella  espropriazione  non 
solo  i beni  indispensabili  all’  esecuzione  dell’  opera 
pubblica,  ma  anche  quelli  attigui  in  una  determinata 
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zona,  l’occupazione  dei  quali  conferisca  direttamente 
allo  scopo  principale  dell’opera  predetta. 

La  facoltà  di  espropriare  i beni  attigui  deve  es- 
sere espressa  nell'atto  di  dichiarazione  di  pubblica 
utilità,  o concessa  con  posteriore  reale  decreto. 

Art.  23. 

A richiesta  dei  proprietari  debbono  pure  com- 
prendersi fra  i beni  da  acquistarsi  dagli  esecutori 
dell’opera  le  frazioni  residue  degli  edilìzi  e terreni, 
in  parte  soltanto  segnate  nel  piano  di  esecuzione  , 
qualora  le  medesime  siano  ridotte  per  modo  da  non 
poler  più  avere  pel  proprietario  una  utile  destina- 
zione, o siano  necessari  lavori  considerevoli  per 
conservarle,  od  usarne  in  modo  profittevole. 

CAPO  IV. 

Dell'  indennità  e del  modo  di  determinarla. 

» 

Art.  24. 

Colui  che  promosse  la  dichiarazione  di  pubblica 
utilità  unitamente  al  piano  particolareggiato  d’  ese- 
cuzione, deve  far  compilare  un  elenco  in  cui  dì 
rincontro  al  nome  ed  al  cognome  dei  proprietari  ed 
alla  designazione  sommaria  dei  beni  da  espropriarsi, 
sia  indicato  il  prezzo  che  egli  offre  per  la  loro 
espropriazione. 


Digitized  by  Google 


405 

Quest’elenco  sarà  depositalo  e reso  pubblico  nel 
tempo  e nel  modo  stabiliti  dall’art.  17  della  pre- 
sente legge. 

Nel  caso  dell’art.  21  l’elenco  sarà  pubblicato  dopo 
la  dichiarazione  di  pubblica  utilità. 

Art.  25. 

Affinchè  la  somma  offerta  dagli  espropriami  si 
possa  considerare  accettata  dai  proprietari,  è neces- 
sario che  essi  ne  abbiano  fatta  espressa  dichiara- 
zione in  iscritto. 

Deve  questa  consegnarsi  al  sindaco  del  luogo  in 
cui  trovansi  i beni  soggetti  ad  espropriazione  nel 
termine  indicato  dall’articolo  18. 

L’accettazione  del  prezzo  può  essere  subordinata 
agli  effetti  delle  osservazioni  che  fossero  nell’  atto 
stesso  presentale. 


Art.  26. 

Prima  della  scadenza  del  termine  indicalo  nel- 
l'articolo 1 8 i proprietari  interessati  ed  il  promo- 
vente l’espropriazione,  o le  persone  da  essi  delegate, 
possono  presentarsi  avanti  il  sindaco,  il  quale  coll’as- 
sistenza della  giunta , ove  occorra , procurerà  che 
venga  amichevolmente  stabilito  fra  le  parti  lo  am- 
montare delle  indennità.  • 


96 
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Art.  27. 

L’ indennità  è accettata,  o pattuita  direttamente 
da  coloro  che  hanno  la  proprietà  dei  fondi  sog- 
getti ad  espropriazione. 

Quando  si  tratti  di  beni  enfiteulici,  1’  indennità 
sarà  accettala,  o pattuita  dagli  enfiteuti  che  trovansi 
in  possesso  del  fondo. 

Gli  usufruttuari,  i conduttori,  i proprietari  di- 
retti ed  altri,  a cui  spettasse  qualche  diritto  sugli 
stabili  suddetti,  sono  fatti  indenni  dagli  stessi  pro- 
prietari, o possono  esperire  le  loro  ragioni  nel  modo 
indicato  dagli  articoli  52,  53,  54,  55  e 56.  % 

Art.  28. 

L’accettazione  della  indennità  offerta  dall’  espro- 
priale e gli  accordi  amichevoli  che  siansi  con- 
chiusi fra  questo  ed  i proprietari,  od  enfiteuti  dei 
beni  da  espropriarsi,  prima  che  sia  approvato  il 
piano  di  esecuzione,  si  considereranno  dipendenti 
dalla  condizione  che  il  piano  venendo  approvato,  i 
beni  ceduti  siano  compresi  nella  espropriazione. 

Art.  29.  , 

Scaduto  il  termine  indicato  nell’articolo  25,  deb- 
bono trasmettersi  al  prefetto  le  dichiarazioni  di  ac- 
cettazione dell’  indennità  offerta  e gli  accordi  conchiusi 
fra  gli  espropriami  ed  i proprietari  dei  beni  da 
occuparsi. 
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Art.  30. 

LI  prefetto  ordinerà  il  deposito  delle  indennità  ac- 
cettale, o convenute  nella  cassa  pubblica  dei  depo- 
siti e prestiti  per  gli  effetti  di  cui  all’art.  52,  e 
potrà  anche,  udito  il  Consiglio  di  prefettura,  auto- 
rizzare il  pagamento  diretto  dell’  indennità  per  in- 
tero, od  in  parte  all’espropriato,  quando  sarà  da 
questo,  o dall’espropriante  somministrata  a tutela 
dei  diritti  dei  terzi  idonea  guarentigia. 

In  seguito  alla  presentazione  degli  alti  compro- 
vanti l’eseguito  deposito,  o pagamento , il  prefetto 
autorizzerà  l’occupazione  immediata  dei  fondi,  pei 
quali  fu  accettata,  od  amichevolmente  fissata  la  in- 
dennità stessa,  facendo  di  questa  espressa  menzione. 

Art.  31. 

Il  prefetto  contemporaneamente  formerà  l’elenco 
dei  proprietari  che  non  accettarono  l'offerta  inden- 
nità e che  non  conchiusero  alcun  amichevole  ac- 
cordo cogli  espropriami,  indicando  sommariamente 
i loro  beni  soggetti  ad  espropriazione,  e trasmetterà 
tale  elenco  unitamente  al  piano  di  esecuzione  ed 
agli  altri  documenti  al  presidente  del  tribunale  del 
circondario,  in  cui  sono  situati  i beni  da  espro- 
priarsi. 

Art.  32; 

Il  tribunale  nei  tre  giorni  immediatamente 
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successivi  al  ricevimento  delle  carte,  nomina  con  un 
semplice  decreto,  e senza  che  sia  necessaria  la  ci- 
tazione delle  parti,  uno,  o tre  periti  con  incarico  ai 
medesimi  di  procedere  alla  stima  dei  beni  da  espro- 
priarsi situati  nel  circondario  ed  indicati  nell’elenco 
trasmesso  dal  prefetto. 

Collo  stesso  decreto  fissa  ai  periti  il  termine  en- 
tro il  quale  dovranno  presentare  la  loro  relazione. 

Art.  33. 

Sulla  richiesta  del  prefetto  i beni  da  espropriarsi 
potranno  essere  divisi  in  distinte  serie,  ed  il  tribu- 
nale potrà  stabilire  un  termine  per  ciascuna  serie, 
o nominare  periti  per  ciascuna  di  esse. 

Art.  34. 

La  perizia  indicata  nei  due  articoli  precedenti 
avrà  gli  effetti  di  una  perizia  giudiziale,  e potrà 
essere  impugnata  soltanto  nelle  forme  e nei  modi 
preveduti  da  questa  legge,  ed  in  difetto  dal  codice 
di  procedura  civile. 


Art.  35. 

Nessuna  opposizione  contro  il  decreto  di  nomina 
dei  periti  potrà  impedirne  ed  arrestarne  le  opera- 
zioni, salvo  il  diritto  di  oppugnarle  in  separato  giu- 
dizio dopo  la  espropriazione,  a norma  dell’art.  51. 
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Art.  36. 

Non  è necessario  che  le  parti  interessate  siano 
citate  per  intervenire  alla  perizia.  A cura  tuttavia 
* dei  periti  deve  in  ciascun  comune  essere  pubblicato 
un  avviso  con  indicazione  dei  giorni  in  cui  essi 
procederanno  alla  stima  di  ciascuna  proprietà. 

La  pubblicazione  deve  aver  luogo  almeno  tre 
giorni  prima  che  si  proceda  alla  stima. 

Art.  37. 

Le  spese  giudiziarie  per  la  nomina  dei  periti  e 
quelle  di  perizia  sono  a carico  dell’espropriante. 

Sono  a carico  dell’espropriato  unicamente  quando 
la  stima  riesca  inferiore  alla  somma  che  fu  offerta 
dall’esproprianle  a termini  dell’art.  24. 

Si  dividono  poi  per  metà  le  spese  fra  l'espro- 
priante  e l’espropriato  quando  la  differenza  fra  il 
prezzo  di  perizia  ed  il  prezzo  offerto  non  sia  mag- 
giore di  un  decimo. 

Art.  38. 

Le  perizie  saranno  eseguite,  e le  relazioni  com- 
pilate giusta  le  norme  tracciate  dalle  leggi  generali 
di  procedura. 


Art.  39. 

Ne’  casi  di  occupazione  totale,  la  indennità  do- 
vuta all  espropriato  consisterà  nel  giusto  prezzo,  che 

at 
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a giudizio  de’  periti,  avrebbe  avuto  l’ immobile  ir* 
una  libera  contrattazione  di  compra-vendita. 

Art.  40. 

Nei  casi  di  occupazione  parziale,  l’ indennità  con- 
sisterà nella  differenza  tra  il  giusto  prezzo  che 
avrebbe  avuto  l’ immobile  avanti  1’  occupazione,  ed 
il  giusto  prezzo  che  potrà  avere  la  residua  parte  di 
esso  dopo  l’occupazione. 

. Art.  41. 

Qualora  dall’esecuzione  dell’opera  pubblica  derivi 
un  vantaggio  speciale  e immediato  alla  parte  del 
fondo  non  espropriata,  questo  vantaggio  sarà  esti- 
mato e detratto  dalla  indennità  quale  sarebbe  se 
fosse  calcolata  a norma  dell’articolo  precedente. 

Se  il  vantaggio  di  cui  è detto  qui  sopra  sarà 
estimato  a più  di  un  quarto  della  indennità  che, 
secondo  l’art.  40,  sarebbe  dovuta  al  proprietario, 
questi  potrà  abbandonare  all’  esproprianle  l’ intero 
immobile  pel  giusto  prezzo  estimato  a termini  del- 
l’ art.  39,  semprechè  il  giusto  prezzo  della  parte 
del  fondo  espropriata  superi  il  . quarto  del  giusto 
prezzo  dell’intero  immobile. 

L’espropriante  può  esimersi  dall’accettare  questo 
abbandono,  pagando  una  somma  non  minore  dei 
tre  quarti  della  indennità  estimata,  a norma  del- 
l’articolo 40. 
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In  ogni  caso  però  la  indennità  dovuta  al  pro- 
prietario non  potrà  essere  mai  .minore  della  metà 
di  quella  che  gli  spetterebbe  ai  termini  dell’ar- 
ticolo 40. 

Art.  42. 

L’aumento  di  valore  che  dall’esecuzione  dell’opera 
di  pubblica  utilità  sarebbe  derivato  alla  parte  del 
fondo  compresa  nella  espropriazione,  uon  può  te- 
nersi a calcolo  per  aumentare  l’indennità  dovuta 
al  proprietario. 


Art.  43. 

.Non  possono  essere  calcolale  uel  computo  delle 
indennità  le  costruzioni,  le  piantagioni  e le  miglio- 
rie, quando,  avuto  riguardo  al  tempo  in  cui  furono 
fatte  e ad  altre  circostanze,  risulti  essersi  eseguite 
nello  scopo  di  conseguire  un'  indennità  maggiore , 
salvo  il  diritto  al  proprietario  di  esportare  a sue 
spese  i materiali  e tutto  ciò  che  può  essere  tolto 
senza  pregiudizio  dell’opera  di  pubblica  utilità  da 
eseguirsi. 

Si  considerano  fatte  allo  scopo  di  conseguire  una 
maggiore  indennità,  senza  d'uopo  di  prova,  le  co- 
struzioni, le  piantagioni  e le  migliorìe,  che,  dopo 
la  pubblicazione  dell’avviso  del  deposito  del  piano 
d’esecuzione,  siano  state  intraprese  sui  fondi  in  esso 
segnati  fra  quelli  da  espropriarsi. 
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Art.  44. 

Se  il  fondo  è enfileulico,  deve  considerarsi  come 
libero.  L’ espropriale  non  è tenuto  ad  intervenire 
nelle  dispute  che  possono  insorgere  tra  il  proprie- 
* tario  diretto  e l’enfiteuta,  nè  a sopportare  aumento 
di  spesa  pel  riparto  della  i n d e n n i th  tra  l'uno  e 
Taltro. 


Art.  45. 

Non  deve  farsi  luogo  ad  alcuna  indennità  per 
le  servitù  che  possono  essere  conservate,  o trasfe- 
rite senza  danno,  o senza  grave  incomodo  del  fondo 
dominante,  o serviente. 

Sono  io  questo  caso  rimborsate  le  spese  neces- 
sarie per  l’esecuzione  delle  opere  occorrenti  per  la 
conservazione,  o per  la  traslazione  della  servitù, 
salva  a chi  promuove  l'espropriazione  la  facoltà  di 
farle  eseguire  egli  stesso. 

Le  suddette  spese  e opere  dovranno  essere  in- 
dicate nella  perizia. 


Art.  46. 

È dovuta  una  indennità  ai  proprietari  dei  fondi, 
i quali  dall'esecuzione  dell’opera  di  pubblica  utilità 
vengano  gravati  di  servitù,  o vengano  a soffrire 
un  danno  permanente  derivante  dalla  perdita,  o 
dalla  diminuzione  di  un  diritto. 

La  privazione  d'un  utile,  al  quale  il  proprietario 
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non  avesse  diritto,  non  può  mai  essere  tenuta  a 
calcolo  nel  determinare  1’  indennità. 

Le  disposizioni  di  questo  articolo  non  sono  ap- 
plicabili alle  servitù  stabilite  da  leggi  speciali. 

CAPO  V. 

Dell'  espropriazione. 

Sezione  1.  — Decreto  che  pronuncia  I’  espropriazione  e 
l’occupazione  dei  beni;  suoi  effetti  rispetto  al  proprietario 
espropriato. 

Art.  47. 

La  relazione  dei  periti  viene  dal  presidente  del 
tribunale  trasmessa  al  prefetto  con  tutti  i docu- 
menti, e previa  liquidazione  delle  spese  di  perizia 
ed  assegno  delle  medesime  a norma  dell’art.  37. 

Art.  48. 

Il  prefetto,  ricevuta  la  relazione  dei  periti,  or- 
dina all  espropriente  di  depositare  nella  cassa  dei 
depositi  e prestiti  le  somme  risultanti  dalla  perizia, 
ovvero  autorizza  il  pagamento  diretto  dell’  indennità 
per  intero,  o in  parte,  a norma  dell’art.  30,  ed 
in  seguito  alla  presentazione  dei  certificati  compro- 
vanti il  seguito  deposito,  o dei  titoli  giustificanti 
l’effettuato  pagamento,  pronuncia  l’espropriazione  ed 
autorizza  l’occupazione  dei  beni. 
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Nel  decreto  in  cui  si  pronuncia  l’espropriazione, 
deve  indicarsi  1’  ammontare  dell’  indennità  che  fu 
assegnata  colla  perizia  e di  cui  venne  fatto  il  de- 
posito, o il  pagamento. 

Art.  49. 

Il  deposito  dell’indennità  si  considera  fatto  per 
conto  dei  proprietari  espropriati. 

Essi  hanno  diritto  di  esigere  che  la  somma  de- 
positata, o da  depositarsi  sia  impiegata  in  titoli  del 
debito  pubblico. 


Art.  50. 

La  proprietà  dei  beni  soggetti  ad  espropriazione 
per  causa  di  pubblica  utilità  passa  nell'esproprianle 
dalla  data  del  decreto  del  prefetto  che  pronuncia 
la  espropriazione. 

Art.  51. 

11  decreto  del  prefetto  che  pronuncia  la  espro- 
priazione deve,  a cura  dello  espropriale,  essere 
notificato  a forma  delle  citazioni  ai  proprietari 
espropriati. 

Ognuno  di  essi,  nei  trenta  giorni  successivi  alla 
notificazione  suddetta,  può  proporre  avanti  1’  auto- 
rità giudiziaria  competente  le  sue  istanze  contro  la 
stima  fatta  dai  periti  e contro  la  liquidazione  delle 
spese.  L’atto  di  opposizione  dovrà  essere  intimato 
tanto  al  prefetto,  quanto  all’espropriante. 
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Trascorso  questo  ternaine  senza  che  sia  proposto 
richiamo  dinanzi  ai  tribunali  contro  la  stima,  l’in- 
dennità  si  avrà  definitivamente  stabilita  nella  somma 
risultante  dalla  perizia,  salvi  gli  effetti  deli’art.  54. 

Sezione  II.  — Effetti  dell'espropriazione  riguardo  ai  terzi; 
pagamento  dell’indennità. 


Art.  52. 

Le  azioni  di  rivendicazione,  di  usufrutto,  di  ipo- 
teca, di  diretto  dominio,  e tolte  le  altre  azioni  espe- 
ribili sui  fondi  soggetti  ad  espropriazione,  non  pos- 
sono interrompere  il  corso  di  essa,  nè  impedirne 
gli  effetti. 

Pronunciata  l’espropriazioue,  lutti  i diritti  anzi- 
detti  si  possono  far  valere  non  più  sul  fondo  espro- 
priato, ma  sull’  indennità  che  lo  rappresenta. 

Art.  53. 

Il  decreto  del  prefetto  che  autorizza  l’occupa- 
zione immediata  dei  fondi  a termini  dell’art.  30,  e 
quello  che  ne  pronuncia  l’espropriazione  nel  caso 
preveduto  dall’art.  48,  saranno  trascritti  nell’ufficio 
delle  ipoteche,  e sarà  fatta  l’opportuna  voltura  nel 
catasto,  o nei  libri  censuari. 

La  trascrizione  e la  voltura  nel  catasto  e nei 
libri  censuari  si  eseguiranno  entro  quindici  giorni 
a cura  ed  a spese  dell’espropriante. 
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Art.  54. 

Un  estratto  dei  decreti  accennati  nell’articolo  pre- 
cedente debb’essere  anche  inserito  nel  termine  di 
cinque  giorni  nel  giornale  destinalo  per  la  pubbli- 
cazione degli  avvisi  giudiziari  della  provincia. 

Coloro  che  hanno  ragioni  da  esperire  sull’inden- 
nità, possono  impugnarla  come  insufficiente  nel  ter- 
mine di  trenta  giorni  successivi  alla  suddetta  in- 
serzione, e nei  modi  indicati  all’art.  51. 

Scorso  il  suddetto  termine  senza  che  siasi  pro- 
posto richiamo,  l' indennità  si  avrà  anche  rispetto 
ad  essi  definitivamente  stabilita  nella  somma  depo- 
sitata. 


Art.  55. 

Divenuta  definitiva  rispetto  a tutti  la  determina- 
zione dell'ammontare  dell’indennità,  spirati  i termini 
per  la  iscrizione  dei  diritti  reali,  ove  alcuno  non 
ne  esista  sovra  il  fondo  espropriato,  nè  siasi  noti- 
ficata opposizione  al  pagamento,  oppure  fra  tutte 
le  parti  interessate  siasi  stabilito  d’accordo  il  modo 
di  distribuire  la  indennità,  il  prefetto,  udito  il 
Consiglio  di  prefettura,  autorizza  il  pagamento  della 
somma  depositata  al  proprietario  espropriato,  od 
agli  aventi  diritto. 

Art.  56. 

Esistendo  vincoli  reali  sul  fondo  espropriato,  od 
opposizioni  al  pagamento,  o non  essendosi  le  parti 


Digitized  byCoqi 


4 17 

accordate  sul  modo  di  distribuire  l’ indennità,  deve 
provvedersi  sull’istanza  della  parte  più  diligente  dal 
tribunale  competente  a termini  delle  leggi  civili. 

CAPO  VI. 

Disposizioni  circa  i beni  soggetti  ad  espropriazione 
di  spettanza  dei  minori , interdetti , assenti , 
corpi  morali  ed  altrettali  persone. 

Art.  57. 

Se  fra  i fondi  da  espropriarsi,  indicati  nel  piano 
di  esecuzione,  trovansi  beni  appartenenti  a minori, 
interdetti,  assenti,  a corpi  morali,  o ad  altre  per- 
sone alle  quali  non  sia  acconsentila  la  facoltà 
libera  di  alienare  immobili , per  la  legalità  dell’alie- 
nazione forzata  di  tali  beni  non  è necessaria  al- 
cuna particolare  autorizzazione,  salvo  quanto  è di- 
sposto dagli  articoR  seguenti  circa  la  fissazione 
dell’  indennità  e l’investimento  della  somma  a tal 
titolo  dovuta. 


Art.  58. 

I tutori  e gli  altri  amministratori  delle  persone 
indicate  nell’articolo  precedente  possono,  nell’inte- 
resse delle  medesime,  accettare  V indennità  offerta 
dagli  espropriami,  e fissarla  per  privato  accordo 
e fare  la  richiesta  prevista  dall’articolo  23,  purché 
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-tali  dichiarazioni,  richieste  e privali  contralti  siano 
poi  approvati  dal  tribunale  del  circondario  ove  sono 
situati  i beni,  udito  il  pubblico  ministero. 

Trattandosi  di  beni  spettanti  ai  comuni,  alle  pro- 
vince, od  allo  Stato,  l’accettazione,  la  richiesta  ed 
i privati  accordi  saranno  approvati  in  via  ammini- 
strativa nel  modo  stabilito  per  le  transazioni. 

Non  è necessaria  veruna  approvazione  per  l’ac- 
cettazione dell’  indennità,  qualora  questa  sia  stata 
determinata  dai  periti  nominati  dal  tribunale  a ter- 
mini dell’art.  32. 


Art.  59. 

Le  somme  depositate  per  indennità  di  beni  espro- 
priati spettanti  a minori , a corpi  morali  e ad  altre 
persone  che  non  hanno  la  libera  disponibilità  dei 
loro  beni,  non  possono  essere  esatte  dai  tutori  e 
dagli  altri  amministratori,  salvo  ne  sia  fatto  inve- 
stimento e siensi  osservate  lé  formalità  prescritte 
dalle  leggi  civili. 

Non  è necessaria  alcuna  autorizzazione  per  la 
conversione  delle  suddette  somme  in  titoli  del  de- 
bito pubblico  a termini  dell’articolo  49. 
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CAPO  VII. 

Del  diritto  degli  espropriali  di  ollenere  la  retrocessione 
dei  loro  fondi  non  stati  occupati 
nell'esecuzione  delle  opere  di  pubblica  utilità. 

Art.  60. 

Dopo  l’esecuzione  di  uu’opera  di  pubblica  utilità, 
se  qualche  fondo  a tal  fine  acquistato  non  ricevette 
o in  tutto,  o in  parte  la  preveduta  destinazione, 
gli  espropriati,  o gli  aventi  ragione  da  essi  che 
abbiano  la  proprietà  dei  beni  da  cui  fu  staccalo 
quello  espropriato,  hanno  diritto  ad  ottenerne  la 
retrocessione. 

Il  prezzo  di  tali  fondi,  ove  non  sia  pattuito  ami- 
chevolmente fra  le  parti,  sarà  fissalo  giudizialmente 
in  seguito  a perizia  fatta  a norma  degli  art.  32  e 33. 

Esso  non  potrà  eccedere  l'ammontare  dell’  in- 
dennità ricevuta  dal  proprietario  per  l’espropriazione 
del  suo  fondo,  salvo  vi  si  fossero  dall’espropriante 
eseguite  nuove  opere  che  ne  avessero  aumentato  il 
valore. 


Art.  61. 

Un  avviso  pubblicato  nel  modo  prescritto  dal- 
l’articolo 1 7 deve  indicare  i beni  che,  non  dovendo 
più  servire  all’eseguimento  dell’opera  pubblica,  sono 
in  condizione  di  essere  rivenduti. 
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Nei  tre  mesi  successivi  a questa  pubblicazione  i 
precedenti  proprietari,  o gli  aventi  ragione  da  essi 
che  intendano  riacquistare  la  proprietà  dei  suddetti 
fondi,  debbono  farne  espressa  dichiarazione  da  no- 
tificarsi per  alto  d’usciere  all’esproprianle:  nel  mese 
successivo  poi  alla  fissazione  del  prezzo  debbono 
effettuarne  il  pagamento:  il  tutto  sotto  pena  di 
decadere  dalla  preferenza  che  la  legge  loro  accorda. 

Ove  l’avviso  anzidetto  non  venga  pubblicato,  po- 
tranno i proprietari,  o gli  aventi  ragione  da  essi 
rivolgersi  al  prefetto,  perchè  con  suo  decreto  di- 
chiari che  i beni  più  non  servono  all’opera  pub- 
blica. 


Art.  62. 

Le  disposizioni  dei  due  precedenti  articoli  non 
sono  applicabili  alle  frazioni  dei  fondi  che  sono 
state  dall’espropriante  acquistale  sulla  richiesta  del 
proprietario  in  forza  dell’art.  23,  e che  rimangono 
disponibili  dopo  l’esecuzione  dei  lavori. 

Qualora  l’intero  fondo  non  fosse  stato  occupato 
per  l’esecuzione  dell’opera  pubblica,  sarà  sempre 
applicabile  il  disposto  dell’articolo  60. 

Art.  63. 

Fatta  l’espropriazione,  se  l’opera  non  siasi  ese- 
guita, e siano  trascorsi  i termini  a tal  uopo  con- 
cessi, o prorogali,  gli  espropriati  potranuo  domandare 
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che  sia  dall’  autorità  giudiziaria  competente  pro- 
nunciata la  decadenza  dell’ottenuta  dichiarazione  di 
pubblica  utilità,  e sieno  loro  restituiti  i beni  espro- 
priali, mediante  il  pagamento  del  prezzo  che  sarà 
determinato  nel  modo  indicalo  dall’articolo  60  della 
presente  legge. 


TITOLO  II. 

DISrOSIZIONI  PARTICOLARI. 


CAPO  I. 

Delle  occupazioni  temporanee  dei  fondi 
per  l'estrazione  di  pietre,  ghiaia  e per  altri  usi 
necessari  all'esecuzione  delle  opere  pubbliche. 

Art.  64. 

Gl’  intraprenditori  ed  esecutori  di  un’opera  di- 
chiarata di  pubblica  utilità  possono  occupare  tem- 
poraneamente i beni  privali  per  estrarre  pietre, 
ghiaia,  sabbia,  terra,  o zolle,  per  farvi  deposito  di 
materiali,  per  stabilire  magazzini  ed  officine,  per 
praticarvi  passaggi  provvisori^  per  aprire  canali  di 
diversione  delle  acque  e per  altri  usi  necessari 
all’esecuzione  dell’opera  stessa. 

Per  estrarre  pietre,  ghiaia,  sabbia,  terra,  o zolle 
non  potranno  occuparsi  i terreni  chiusi  da  muro. 

37 
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I materiali  raccolti  dal  proprietario  per  suo  uso, 
anche  in  terreni  non  chiusi  da  muro,  non  potranno 
essere  espropriati,  se  non  nei  casi  preveduti  dal- 
l’articolo 71. 

Art.  65. 

La  domanda  deve  essere  dagli  intraprenditori,  od 
esecutori  dei  lavori  diretta  al  prefetto  della  pro- 
vincia in  cui  trovansi  i beni  da  occuparsi,  coll’in- 
dicazione della  durata  che  essi  intendono  si  debba 
assegnare  all'occupazione  e dell’indennità  dai  me- 
desimi offerta. 

Questa  domanda  deve  comunicarsi  ai  proprietari 
interessati  con  invito  di  fare  nel  termine  di  dieci 
giorni  decorrendi  dalla  notificazione  le  loro  osser- 
vazioni sulla  chiesta  occupazione,  e di  dichiarare 
espressamente  se  accettano  la  offerta  indennità,  la 
quale  in  caso  di  silenzio  si  considererà  rifiutata. 

Art.  66. 

Trascorso  il  termine  indicalo  nell’articolo  prece- 
dente senza  che  sia  stata  fatta  espressa  dichiara- 
zione d’accettazione,  il  prefetto,  se  crede  fondata 
la  domanda,  nomina  egli  stesso  un  perito  per  fis- 
sare l’ indennità  dovuta,  e determina  ad  un  tempo 
la  durata  dell’occupazione. 
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Art.  67. 

Ciascun  proprietario  dei  terreni  da  occuparsi 
sarà  a mezzo  del  sindaco  avvertito  del  giorno  in 
cui  si  procederà  alla  perizia. 

Art.  68. 

Nella  perizia  si  esporrà  lo  stalo  in  cui  si  trova 
il  fondo  da  occuparsi. 

L’indennità  deve  essere  determinala,  avuto  ri- 
guardo alla  perdila  dei  frulli,  alla  diminuzione  del 
valore  del  fondo,  alla  durata  della  occupazione,  e 
tenuto  conto  di  tutte  le  altre  valutabili  circostanze. 

Art.  69. 

Il  prefetto,  veduta  la  perizia,  ordinerà  il  paga- 
mento della  somma  determinata  dal  perito,  ed  au- 
torizzerà l’occupazione  temporanea. 

Nel  caso  in  cui  la  delta  somma  non  venga  ac- 
cettata, o si  facciano  opposizioni  al  pagamento,  il 
prefetto  ne  ordinerà  il  deposito  nella  cassa  dei  de- 
positi giudiziari  ed  autorizzerà  l’occupazione  tempo- 
ranea. 

Contro  la  stima  falla  dal  perito  è ammesso  il 
richiamo  all’autorità  giudiziaria  competente  nei  ter- 
mini e nei  modi  stabiliti  dall’articolo  51. 

Art.  70. 

Qualora  l’intraprendilorc,  od  esecutore  dell’opera 
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pubblica  durante  l’occupazione  temporanea  si  fosse 
valso  del  terreno  occupato  per  usi  non  indicati  nel 
decreto  d’autorizzazione,  ed  avesse  recato  al  fondo 
occupalo  un  danno  non  preveduto  nella  determina- 
zione dell’indennilh,  è sempre  salvo  al  proprietario  il 
diritto  di  ottenere  il  risarcimento  dei  maggiori  danni. 

CAPÒ  IL 

Delle  occupazioni  nei  casi  di  forza  maggiore 
e d'urgenza. 

Art.  71. 

Nei  casi  di  rotture  di  argini,  di  rovesciamento 
di  ponti  per  impeto  delle  acque  e negli  altri  casi 
di  forza  maggiore  e di  assoluta  urgenza,  i prefetti 
ed  i sotto-prefetti,  previa  la  compilazione  dello  stato 
di  consistenza  dei  fondi  da  occuparsi,  possono  or- 
dinare la  occupazione  temporanea  dei  beni  immo- 
bili che  occorressero  alla  esecuzione  delle  opere 
all’uopo  necessarie. 

Se  poi  l’urgenza  fosse  tale  da  non  consentire 
nemmeno  l’ indugio  richiesto  per  far  avvertilo  il 
prefetto,  od  il  sotto-prefetto,  ed  attenderne  il  prov- 
vedimento, il  sindaco  può  autorizzare  l’occupazione 
temporanea  dei  beni  indispensabili  per  l’esecuzione 
dei  lavori  sovra  indicati,  con  obbligo  però  di  par- 
tecipare immediatamente  al  prefetto,  o sotto-prefetto 
la  concessa  autorizzazione. 
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A UT.  72, 

II  prefello  col  decrelo  che  autorizza  l’occupazione, 
o con  decreto  successivo  stabilisce  provvisoriamente 
l’indennità  da  corrispondersi  ai  proprietari  dei  beni 
occupati. 

Questa  indennità  è offerta  ai  suddetti  proprietari, 
e,  se  è accettata,  vien  tosto  soddisfatta. 

Qualora  la  medesima  non  sia  accettata,  il  prefetto 
ne  ordina  il  deposito  nella  cassa  dei  depositi  giu- 
diziari per  essere  poi  determinata  giudizialmente. 

In  quanto  al  modo  ed  ai  termini  per  far  l’of- 
ferta e l'accettazione  e per  proporre  i richiami 
avanti  il  tribunale  competente,  come  pure  per  de- 
terminare l’ammontare  dell’  indennità,  si  debbono 
osservare  le  disposizioni  degli  articoli  24  e seguenti. 

Art.  73. 

Le  occupazioni  temporanee  prevedute  dall'arti- 
colo 71  non  possono  in  nessun  caso  essere  pro- 
tratte oltre  il  termine  di  due  anni,  decorrendi  dal 
giorno  in  cui  ebbero  luogo. 

Occorrendo  di  renderle  definitive,  si  procederà 
secondo  le  norme  di  che  agli  articoli  16  e seguenti 
della  presente  legge. 
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CAPO  III. 

Delle  espropriazioni  per  opere  militari. 

Art.  74. 

Emanato  il  decreto  reale  di  cui  all’ articolo  11, 
il  ministro  della  guerra,  o delia  marina  con  suo 
decreto  designa,  per  l’esecuzione  di  fortificazioni,  o 
di  altre  opere  militari,  le  proprietà  private  che  per 
tal  causa  debbono  essere  espropriate. 

[ piani  di  massima  e di  esecuzione  non  son 
fatti  pubblici,  nè  contro  il  decreto  di  designazione 
dei  beni  da  espropriarsi  è ammesso  verun  richiamo 
in  via  giudiziaria,  od  amministrativa. 

Art.  75. 

L’ufficiale  incaricato  della  direzione  dei  lavori 
forma  l’elenco  dei  proprietari  dei  beni  da  espro- 
priarsi, e dell’indennità  offerta  daU’amminislrazione 
militare,  e trasmette  tale  elenco  al  prefetto  per  la 
sua  pubblicazione  nei  comuni  in  cui  sono  situati  i 
suddetti  beni. 

Sono  nel  resto  applicabili  le  disposizioni  conte- 
nute nei  capi  4.°,  5.°,  G.°  e 7.°  del  titolo  primo 
della  presente  legge. 


Art.  76. 

In  caso  di  assoluta  urgenza  l’autorità  militare 
che  ha  il  comando  locale,  previa  la  compilazione 
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dello  stalo  di  consistenza,  può  ordinare  l’occupa- 
zione immediata  dei  beni  necessari  all’esecuzione 
delle  opere  militari. 

Essa  ha  le  facoltà  attribuite  al  prefetto  dal  capo 
2.°  del  titolo  secondo  della  presente  legge,  e può 
applicare  le  altre  disposizioni  ivi  contenute  circa  le 
espropriazioni  d’urgenza. 


CAPO  IV. 

Delle  espropriazioni  con  obbligo  di  contributo. 

Art.  77. 

Qualora  in  una  legge  che  dichiara  un’opera  di 
pubblica  utilità  sia  impósto  ai  proprietari  dei  beni 
confinanti,  o contigui  alla  medesima  l’obbligo  di 
contribuire  all’esecuzione  in  ragione  del  maggior 
valore  che  vengono  ad  acquistare  le  loro  proprietà, 
e non  siano  nella  stessa  legge  indicate  la  misura 
del  contributo  e le  norme  da  eseguirsi  per  esigerlo, 
debbono  osservarsi  le  disposizioni  seguenti. 

Art.  78. 

Il  contributo  per  ciascun  proprietario  deve  essere 
uguale  alla  metà  del  maggior  valore  risultante  dal- 
l’esecuzione delle  opere  di  pubblica  utilità. 

Questo  contributo  è pagabile  a decimi  in  ciascun 
anno,  contemporaneamente  all’  imposta  prediale. 
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Art.  79. 

Nel  computo  del  maggior  valore  deve  dedursene 
quella  parte  che  già  avesse  fatto  compenso  coll’in- 
dennità dovuta  per  l’espropriazione. 

Art.  80. 

11  proprietario  del  fondo  gravato  di  contributo 
può  abbandonarlo  all’espropriante  pel  giusto  prezzo 
estimalo  a termini  dell’art.  39. 

Art.  81. 

Per  sicurezza  del  pagamento  del  contributo  com- 
pete all’espropriante  un’ipoteca  sopra  il  maggior 
valore  che  il  fondo  ha  acquistalo  per  l’esecuzione 
dell’opera  pubblica. 

Quest’  ipoteca  dovrà  essere  iscritta  nei  modi  e 
nei  termini  stabiliti  dalle  leggi  civili  per  la  con- 
servazione delle  ipoteche  legali. 

Art.  82. 

Le  disposizioni  di  questo  capo  potranno  essere 
applicale  per  legge  anche  alle  opere  che  s’ intra- 
prendessero per  conto  delle  provincie,  dei  comuni, 
o dei  consorzi. 

Nulla  ò innovato  alle  disposizioni  vigenti  circa  i 
consorzi  obbligalorii. 


— PiqitizBafiY 


CAPO  V. 
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Dell' espropriazione  dei  monumenti  storici 
o di  antichità  nazionale. 

Art.  83, 

Ogni  monumento  storico,  o di  antichità  nazionale 
che  abbia  la  natura  d’immobile,  e la  cui  conser- 
vazione pericolasse  continuando  ad  essere  posseduto 
da  qualche  corpo  morale,  o da  un  privato  cittadino, 
può  essere  acquistato  dallo  Stato,  dalle  provincie  e 
dai  comuni  in  via  di  espropriazione  per  causa  di 
pubblica  utilità. 


Art.  84. 

All’espropriazione  debbono  in  ogni  caso  precedere 
le  formalità  richieste  dagli  articoli  4 e 5,  e la  spe- 
ciale notificazione  della  proposta,  o domanda  ai 
proprietari  del  monumento.  La  dichiarazione  di 
pubblica  utilità  è fatta  nel  modo  indicato  dall'arti- 
colo 1 2 sulla  proposta  del  ministro  per  la  pubblica 
istruzione. 

Art.  85. 

L’indennità  a pagarsi  è stabilita  amichevolmente, 
o nel  modo  indicato  dagli  articoli  31  e seguenti 
della  presente  legge. 
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CAPO  VI. 

. Dei  piani  regolatori  edilizi. 


Art.  86. 

I comuni,  in  cui  trovasi  riunita  una  popolazione 
di  diecimila  abitanti  almeno,  potranno,  per  causa 
di  pubblico  vantaggio  determinata  da  attuale  biso- 
gno di  provvedere  alla  salubrità  ed  alle  necessarie 
comunicazioni,  fare  un  piano  regolatore,  nel  quale 
siano  tracciale  le  linee  da  osservarsi  nella  rico- 
struzione di  quella  parte  dell'abitato  in  cui  sia  da 
rimediare  alla  viziosa  disposizione  degli  edifizi,  per 
raggiungere  Y intento. 


Art.  87. 

I progetti  dei  piani  regolatori  debbono  essere 
fatti  pubblici  a cura  del  sindaco,  a norma  degli 
articoli  17  e 18,  ed  essere  adottati  dal  consiglio 
comunale,  il  quale  delibera  sulle  opposizioni  che 
fossero  presentate. 

Se  il  consiglio  comunale  respinge  le  opposizioni, 
la  deputazione  provinciale  è chiamata  a dar  parere 
sul  merito  del  progetto  e delle  opposizioni. 

I piani  regolatori  sono  approvati  a norma  del- 
l’articolo 1 2,  sentito  il  consiglio  superiore  dei  lavori 
pubblici  ed  anche  il  consiglio  provinciale  di  sanità, 
ove  occorra. 


431 

Nel  decreto  di  approvazione  sarà  determinato  il 
tempo;  non  maggiore  d’anni  25,  entro  il  quale  si 
dovrà  eseguire  il  piano. 

Art.  88. 

11  decreto  di  approvazione  del  piano  deve  essere 
a cura  del  sindaco  pubblicato  e notificato  entro  un 
mese  nella  forma  delle  citazioni  a ciascun  proprie- 
tario dei  beni  in  esso  piano  compresi. 

Art.  89. 

Diventato  definitivo  il'  piano,  dal  giorno  della  sua 
pubblicazione  i proprietari  dei  terreni  e degli  edi- 
lìzi in  esso  compresi,  volendo  far  nuove  costruzioni, 
o riedificare,  o modificare  quelle  esistenti,  sia  per 
volontà  loro,  sia  per  necessità,  debbono  uniformarsi 
alle  norme  tracciate  nel  piano. 

» 4> 

Art.  90. 

I lavori  fatti  in  contravvenzione  all’articolo  pre- 
cedente saranno  distrutti,  ed  il  proprietario  condan- 
nato alla  multa  estensibile  a L.  1,000. 

Art.  91. 

L’area  degli  edifizi  ed  i terreni  sui  quali  è proi- 
bito di  edificare,  come  l’area  pubblica  sulla  quale 
devonsi  estendere  le  fabbricazioni  dei  privati,  non 
cessano  dall’appartenere  al  rispettivo  proprietario, 
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finché  non  sia  eseguito  il  deposito,  od  il  pagamento 
delle  indennità  determinale  a seconda  degli  arti- 
coli 39  e 40. 


Art.  92. 

L’approvazione  del  piano  regolatore  equivale  ad 
una  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  e potrà  dar 
luogo  alle  espropriazioni  delle  proprietà  nel  mede- 
simo comprese,  osservate  le  prescrizioni  della  pre- 
sente legge. 


CAPO  VII. 

Dei  piani  di  ampliamento. 

Art.  93. 

I comuni  pei  quali  sia  dimostrata  la  attuale  ne- 
cessità di  estendere  l’abitato,  potranno  adottare  un 
piano '-regolatore  di  ampliamento  in  cui  siano  trac- 
ciate le  norme  da  osservarsi  nella  edificazione  di 
nuovi  edilìzi,  a fine  di  provvedere  alla  salubrità 
dell’abitato,  ed  alla  più  sicura,  comoda  e decorosa 
sua  disposizione. 

A questi  piani  sono  applicabili  le  disposizioni 
del  precedente  capo. 

Art.  94. 

Se  per  la  esecuzione  del  piano  di  ampliamento 
il  comune  deve  procedere  alla  costruzione  delle  vie 
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pubbliche,  i proprietari  saranno  obbligali  a cedere 
il  terreno  necessario,  senz’altra  formalità. 

Il  relativo  compenso  sarà  determinato  secondo 
gli  articoli  39,  40  e 41,  salvi  quei  concorsi  nelle 
opere  di  sistemazione  e di  conservazione  delle  vie 
che  dai  regolamenti  locali  fossero  per  questo  caso 
speciale  imposti. 


TITOLO  III. 

DISPOSIZIONI  FINALI  E TRANSITORIE. 

Art.  95. 

Gli  atti  di  vendila,  di  quitanza  ed  altri,  relativi 
all’acquisto  dei  beni  soggetti  ad  espropriazione  per 
causa  di  pubblica  utilità,  possono  estendersi  a forma 
di  processo  verbale,  nel  quale  potranno  compren- 
dersi parecchie  cessioni,  od  atti. 

Art.  96. 

Le  notiGcazioni  prescritte  dalla  presente  legge, 
le  quali  non  sia  espressamente  stabilito  doversi  fare 
a modo  delle  citazioni,  possono  eseguirsi  da  messi 
comunali,  o da  altri  agenti  amministrativi. 

Art.  97. 

Nelle  provincie  del  regno,  nelle  quali  non  è 
dalle  leggi  civili  stabilita  la  trascrizione  del  titolo  per 
liberare  le  proprietà  dai  privilegi  e dalle  ipoteche, 


Digitized  by  Google 


434 

basta  per  l’ esecuzione  del  disposto  dall' articolo 
53  si  adempiano  le  formalità  corrispondenti  che 
sieno  prescritte  dalle  leggi  civili  in  dette  provincie 
vigenti. 

Art.  98. 

Le  attribuzioni  date  colla  presente  legge  al  pre- 
fetto, eccettuate  quella  di  dichiarare  la  pubblica 
utilità  e le  altre  per  le  quali  si  richiede  il  previo 
avviso  del  consiglio  di  prefettura,  possono  essere 
delegale  ai  sotto-prefetti  del  circondario  in  cui  sono 
posti  i beni  soggetti  all’espropriazione. 

Art.  99. 

4 

Le  opere  che  all’epoca  della  pubblicazione  della 
presente  legge  già  sono  ordinate  da  una  legge  spe- 
ciale, o per  le  quali  si  fecero  stanziamenti  nei 
bilanci  dello  Stato  a tutto  l’esercizio  1865,  o che 
furono  riconosciute  di  pubblica  utilità,  a norma 
delle  leggi  precedenti,  si  considerano  di  pubblica 
utilità;  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  sarà  però 
espressamente  fatta,  o rinnovata  senz'allra  formalità 
nel  decreto  che  approva  i progetti  per  la  loro  ese- 
cuzione. 


Art.  \ 00. 

Per  gli  atti  delle  espropriazioni  in  corso,  al  tempo 
in  cui  avrà  esecuzione  la  presente  legge,  saranno 


Digitized  by  Google 


435 

applicabili  le  leggi  e disposizioni  che  nelle  diverse 
provincie  del  regno  erano  in  vigore. 

Per  quanto  però  riguarda  la  fissazione  delle  in- 
dennità nei  casi  preveduti  dagli  articoli  39,  40  e 
41,  ed  ogni  altra  operazione  posteriore  che  debba 
aver  luogo  in  forza  della  presente  legge,  sarà  os- 
servalo tutto  ciò  che  è prescritto  dalla  medesima. 

Art.  101. 

La  presente  legge  avrà  esecuzione  dal  1.°  set- 
tembre 1865,  rimanendo  abrogate  tutte  le  leggi, 
regolamenti  e disposizioni  che  ora  reggono  l’espro- 
priazione per  causa  di  pubblica  utilità  nelle  diverse 
provincie  del  regno. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle 
leggi  e dei  decreti  del  regno  d’Italia,  mandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  osservare 
come  legge  dello  Stato. 

Dat.  a Firenze  addi  25  giugno  1865. 

VITTORIO  EHAKL'ELE 

G.  Vacca  - S.  Jacini  - A.  Petitti. 
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REGOLAMENTO 

per  la  compilazione  dei  progetti  relativi 
al  servizio  affidato 
al  Corpo  del  Genio  Civile. 
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DECRETO  MINISTERIALE 

Inserto  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  23  ottobre  1868. 

Regolamento  per  la  compilazione 
dei  progetti  relativi  al  servizio  affidato 
al  Corpo  del  Genio  Civile. 

Il  Ministro  dei  lavori  pubblici,  visto  I*  art.  322  della  legge 
20  marzo  1865,  allegalo  F,  sai  lavori  pubblici;  riconosciuta 
la  convenienza  e l’opportunità  di  regolare  in  modo  uniforme 
per  tutte  le  provincia  del  Regno  la  compilazione  dei  progetti 
relativi  al  servizio  affidato  agli  Ingegneri  del  Reai  Corpo  del 
Genio  Civile  ; riconosciuta  la  convenienza  di  portare  alcune 
modificazioni  consigliale  dall’  esperienza  al  Regolamento  3 
maggio  1863,  coll’opportunità  dell'estensione  delle  relative  dis- 
posizioni alle  provincie  posteriormente  unite  al  Regno , ha 
decretato  e decreta  : 

A datare  dal  l.°  gennaio  del  prossimo  venturo  anno  lutti 
indistintamente  i progetti  riguardanti  opere  pubbliche  dei 
quali  siano  incaricati  gli  Ingegneri  del  Corpo  Reale  del  Ge- 
nio Civile,  saranno  compilati  in  conformità  alle  norme  stabi- 
lite nell’annesso  Regolamento. 

Dato  a Firenze  il  4 ottobre  1868. 

Il  Ministro  G.  Cantelli.. 


REGOLAMENTO 


TITOLO  I.  — Dei  progetti  di  massima. 

Art.  1.  — Documenti  componenti  il  progetto. 

Quando  per  l’eseguimento  di  un’opera  qualsiasi  occorra  di 
conoscere  preventivamente  la  spesa  approssimativa , ovvero 
di  stabilire  confronto  fra  vario  traccio,  o combinazioni  possi- 
bili, si  formerà  un  progetto  di  massima,  il  quale  dovrà  con- 
tenere i seguenti  documenti  appropriati  alla  natura  dell’opera: 
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— l.#  Relazione  particolareggiata:  — 8.°  Piano  generale;  — 
3.°  Prodi  longitudinali  e trasversali  ; — 4.8  Disegni  o descri- 
zione delle  principali  opere  d’arte  e delle  più  essenziali  mo- 
dalità; — 5.°  Calcolo  sommario  della  spesa. 

Art  2.  — Relazione. 

Dalla  relazione  dovranno  risultare  i motivi  della  proposta, 
accennando  agli  studi  precedenti  ed  alle  fasi  per  cui  passa- 
rono gli  studi  medesimi , e dimostrando  la  corrispondenza 
dell’opera  collo  scopo  prefìsso;  le  difficoltà  d’esecuzione  ed 
i mezzi  escogitati  per  superarle,  e finalmente  i vantaggi  e gli 
inconvenienti  come  diverse  combinazioni  che  si  potrebbero  o 
si  vorrebbero  adottare  per  giustificare  la  scelta  sotto  il  dop- 
pio punto  di  vista  tecnico  ed  economico. 

In  particolare  poi  la  relazione  dovrà  dare  chiara  e precisa 
nozione  di  quelle  circostanze  che  non  possono  risultare  da 
disegni  e che  avessero  influenza  sulla  riuscita  del  progetto,  e 
dovrà  dare  ragguaglio  delle  esplorazioni  fatte  per  conoscere 
la  natura  dei  terreno  quando  da  questa  possa  dipendere  in 
tutto,  od  io  parte  la  scelta. 

Art.  3.  — Piano  generale  della  località. 

Pei  piani  da  estrarsi  da  carte  topografiche  si  ricorrerà  alle 
migliori  fra  le  pubblicate,  o ad  altre  disegnate  a mano  che  si 
trovino  negli  uffizi  governativi  , purché  siano  in  iscala  non 
minore  di  ljlOO.OOO. 

I piani  che  si  dovessero  preparare  appositamente  saranno 
desunti  dalle  mappe  del  catasto,  o da  speciali  rilievi  di  cam- 
pagna. In  ambidue  i casi  la  scala  di  proporzione  non  sarà 
minore  di  tj20,000. 

La  configurazione  del  terreno  sarà  rappresentata  col  mezzo 
di  curve  orizzontali,  o di  tratti  a penna,  o di  tinte;  la  dire- 
zione dei  corsi  d’acqua  s’ indicherà  con  una,  o più  frecce,  e 
parimente  si  indicherà  con  una  freccia  la  direzione  del  me- 
ridiano. 

Allorquando  si  tratti  d’una  strada  ordinaria,  di  un  canale , 
o di  una  ferrovia  che  percorra  una  vallata  soggetta  ad  inon- 
dazioni, s’indicherà  sul  piano  il  limite  di  queste. 

Si  segneranno  con  numeri  le  quote , od  altezze  di  livello 
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del  terreno  necessarie  a giustificare  la  scelta  della  linea  del 
progetto,  riferite  al  livello  del  mare,  se  è possibile,  od  altri- 
menti al  piano  convenzionale  di  cui  si  farà  parola  nel  seguente 
articolo. 

Le  linee  di  progetto  saranno  segnate  con  colore  rosso,  e vi 
saranno  indicate  con  numeri  arabici  le  divisioni  in  chilometri. 

Occorrendo  di  paragonare  vari  andamenti  di  progetti , le 
linee  relative  saranno  distinte  con  colori  diversi. 

S'indicberanno  le  sezioni  trasversali  con  linee  e coi  numeri 
corrispondenti  alle  sezioni  medesime. 

Se  il  progetto  ha  per  iscopo  la  sistemazione  del  corso  di 
un  fiume,  o torrente,  ovvero  la  difesa  delle  sue  sponde , il 
piano  dovrà  estendersi  superiormente  alle  opere  progettale 
quanto  basti  per  dare  un’idea  esatta  del  corso  d’acqua  rela- 
tivamente alle  stesse  opere. 

Art.  4.  — Profilo  longitudinale. 

11  profilo  longitudinale  si  limiterà  a rappresentare  le  più 
pronunziate  inflessioni  del  suolo,  e sarà  disegnato  colla  scala 
nel  rapporto  di  1;  10,000  per  le  lunghezze,  e di  lj  1 ,000  per 
le  altezze. 

Le  ordinate  saranno  riferite  al  livello  del  mare,  oppure  ad 
un  piano  orizzontale  di  convenzione,  seguando,  se  possibile, 
l’altezza  di  quest’ultimo  sul  livello  medesimo. 

Le  lunghezze  del  profilo  saranno  scritte  sopra  due  linee 
parallelo  a quella  di  livello;  sulla  superiore  di  queste  linee  si 
scriveranno  le  distanze  parziali  fra  ordinata  ed  ordinata  e 
sull’inferiore  le  divisioni  in  chilometri,  a partire  dall’origine 
del  profilo. 

Le  ordinate  del  profilo,  in  corrispondenza  delle  quali  furono 
rilevate  sezioni  trasversali,  saranno  contraddistinte  al  loro 
piede  con  numeri  progressivi,  a partire  dall’origine  del  profilo. 

Sopra  una  linea  orizzontale  di  colore  rosso  s’indicheranno  i 
punti  estremi  delle  diverse  livellette,  e per  ciascnna  di  que- 
ste si  noterà  pure  in  color  rosso  la  sua  lunghezza,  la  salita, 
o discesa  totale  e la  pendenza  ragguagliata  ad  un  metro  di 
lunghezza.  # 

L’andamento  del  terreno  e le  opere  d’arte  esistenti  saranno 
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segnate  in  nero;  le  linee  del  progetto  saranno  segnate  in  co- 
lor rosso. 

Quando  si  tratti  di  una  strada,  o di  un  argine,  la  linea  di 
progetto  segnato  sul  profilo  rappresenterà  sempre  l’andamento 
del  ciglio  della  strada,  o deil’argine;  e quando  si  tratti  di  una 
strada  ferrata,  indicherà  il  piano  su  cui  deve  poggiare  la 
massicciata. 

Le  superficie  dei  rialzi  saranno  colorate  in  rosso  e quelle 
degli  scavi  in  giallo. 

Le  altezze  dei  rialzi  e quelle  degli  scavi  saranno  scritte  in 
colore  rosso,  collocando  le  prime  immediatamente  al  di  sopra, 
e le  seconde  al  di  sotto  della  linea  del  terreno.  In  quei  punti 
però  ove  la  linea  del  terreno  si  troverà  molto  vicina  a quella 
del  progetto,  le  altezze  saranno  scritte  per  i rialzi  al  di  sopra 
e per  gli  scavi  al  disotto  delle  due  linee. 

Pei  progetti  di  opere  da  eseguirsi  in  riva  al  mare,  s’indi- 
cherà sul  profilo  il  livello  delle  acque  basse  del  mare,  quello 
delle  acque  ordinarie,  e quello  dell’alta  marea. 

Trattandosi  di  un  progetto  di  canale  navigabile  s’indiche- 
ranno sul  profilo  il  fondo  del  canale,  il  pelo  dell’  acqua  , il 
piano  della  strada  alzata  e del  ciglio  degli  argini  e delle  sponde. 

Occorrendo  di  paragonare  vari  andamenti  di  progetto  tra 
gli  stessi  punti,  i relativi  profili  longitudinali  si  collocheranno, 
se  sarà  possibile,  sullo  stesso  foglio  di  disegno , e le  lince 
relative  a ciascun  progetto  saranno  segnate  col  colore  che  le 
distingue  nella  planimetria. 

Art.  5.  — Profili  trasversali. 

I profili  trasversali  per  servire  di  base  al  calcolo  approssi- 
mativo dei  movimenti  di  terra  daranno  la  inclinazione  media 
del  terreno  per  applicare  le  formole  relative. 

Le  grandi  sezioni  destinate  a rappresentare  la  configura- 
zione generale  di  una  vallata,  ed  a giustificare  la  convenienza 
della  linea  prescelta  nel  progetto,  si  estenderanno,  per  quanto 
sarà  di  bisogno,  sulle  opposte  falde  che  racchiudono  la  val- 
lata, e saranno  disegnate  su  scala  nel  rapporto  da  lj500  ad 
t;1000  per  le  lunghezze,  e di  1 j 100  per  le  altezze. 

Si  nelle  une  che  nelle  altre  delle  suddette  sezioni  le  quote 
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delle  ordinale  saranno  riferite  al  piano  di  paragone  adottato 
pel  profilo  longitudinale,  o ad  altro. 

L’ordinata  corrispondente  al  punto  cornane  al  profilo  lon- 
gitudinale ed  alla  sezione  sarà  contraddistinta  col  numero 
progressivo  che  l'ordinata  stessa  avrà  nel  profilo. 

Fra  seziono  e sezione  verrà  annotata  la  rispettiva  distanza. 

Qualunque  volta  una  sezione  sia  legata,  non  solo  al  pic- 
chetto del  profilo  longitudinale,  ma  anche  a qualche  caposaldo, 
questo  sarà  indicato  nella  sezione  colla  corrispondente  ordi- 
nata. 

Lo  linee  del  progetto  e le  relative  ordinate , non  cho  le 
corrispondenti  cifre  e quelle  dello  ascisse  saranno  assegnate 
in  color  rosso;  e , come  nel  profilo,  le  superficie  dei  rialzi  sa- 
ranno colorate  in  rosso,  e quelle  degli  scavi  in  giallo. 

Le  sezioni  in  prossimità  di  un  corso  d’acqua,  ovvero  sopra 
un  terreno  soggetto  alle  inondazioni,  porgeranno  sempre  l’in- 
dicazione del  livello  delle  piene  ordinarie  e straordinarie  con 
linee  e cifre  in  colore  azzurro. 

Tutte  le  sezioni  trasversali  saranno  disegnate  nello  stesso 
modo  che  si  presenterebbero  ad  un  osservatore  che  proce- 
desse dall’origine  al  termine  dell’andamento  progettato. 

Art.  6.  — Disegni  delle  opere  d'arte. 

I disegni  delle  opere  d’arte  saranno  presentali  sulla  scala 
da  11200  a Q500  secondo  i diversi  casi;  essi  saranno  in  sem- 
plici linee,  ma  collo  misuro  scritte.  In  generale  potrà  bastare 
per  ogni  specie  di  opera  d’arte  la  pianta  ed  un  prospetto. 


TITOLO  IL  — Dei  progetti  definitivi  di  opere  nuove, 
o di  lavori  di  riparazione,  o miglioramento. 

CAPO  I.  — DEI  PROGETTI  PER  LAVORI  D’ACQUE  E STRADE. 

Art.  7.  — Documenti  componenti  il  progetto. 

I progetti  definitivi  per  l’apertura,  o sistemazione  di  una 
strada,  o di  un  canale,  per  la  costruzione  di  una  ferrovia , 
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per  l’arginamento,  nuova  inalveazione,  o sistemazione  di  un 
fiume,  o torrente,  e per  altri  consimili  lavori  d'acque  e strade 
saranno  composti  dei  seguenti  documenti: 

l.°  Relazione  spiegaliva  del  progetto;  — 2.°  Piano  della 
località  ; — 3.°  Profilo  longitudinale  ; — 4.°  Sezioni  trasver- 
sali; — 5.°  Disegni  delle  opere  d’arte;  — 6.°  Computo  me- 
trico; — 7.°  Analisi  dei  prezzi;  — 8.°  Stima  dei  lavori;  — 
9.°  Capitolato  speciale  per  1’  appalto.  Nella  preparazione  di 
questi  documenti  si  osserveranno  le  norme  accennate  nei 
seguenti  articoli. 

Art.  8.  — Relazione  spiegaliva  del  progetto. 

La  relazione,  riferendosi  al  progetto  di  massima,  se  esiste, 
esporrà  le  considerazioni  che  hanno  guidalo  l’autore  del  pro- 
getto nello  studio  e nella  compilazione  del  medesimo  tanto 
nel  suo  complesso  quanto  nei  particolari  ; le  ricerche  fatte  per 
determinare  il  più  opportuno  andamento  della  linea  e la  dis- 
posizione, le  formo  e dimensioni  degli  edifizi;  gli  esperimenti, 
scandagli  ed  osservazioni  a cui  si  è appoggiato;  i motivi  che 
lo  hanno  indotto  a dare  la  preferenza  ad  un  sistema  di  co- 
struzione piuttosto  che  ad  un  altro , insomma  tutti  quelli 
schiarimenti  che  potranno  giustificare  l’utilità  e la  convenienza 
del  progetto  e che  saranno  valevoli  a prevenire,  o sciogliere 
i dubbi  che  potessero  presentarsi  a chi  avesse  a giudicare  del 
progetto  medesimo  sui  soli  documenti  che  lo  compongono  e 
senza  speciali  cognizioni  della  località. 

Art.  9.  — Piano  della  località.  , 

Il  piano  sarà  disegnato  sulla  scala  di  1;2000,  ovvero  di 
ljlOOO  secondo  che  richiederanno  le  speciali  condizioni  del 
progetto.  Nella  sua  formazione  si  osserveranno  le  prescrizioni 
date  in  genere  al  precedente  articolo  3,  e si  figureranno  le 
accidentalità  del  suolo  con  quella  maggiore  precisione  che 
sarà  comportata  dalla  grandezza  della  scala.  Sulla  linea  del 
progetto  si  segneranno,  con  numeri  arabici,  le  divisioni  in 
ettometri. 

Per  le  curve  s’indicheraimo  le  tangenti  e l’angolo  tra  que- 
ste compreso,  e per  le  curve  circolari  s’ indicherà  anche  il 
raggio. 
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Qaalora  il  progetto  si  estenda  sopra  grande  lunghezza , il 
piano  potrà  essere  diviso  in  varie  sezioni,  o fogli  separati; 
in  tal  caso  si  dovrà  aggiungere  un  piano  generale  d’insieme, 
sulla  scala  di  lj  10,000,  o di  lj20,000,  sul  quale  sarà  rappre- 
sentato l’intero  progetto  con  tutte  le  indicazioni  consentite 
dalla  grandezza  della  scala  del  piano. 

Se  in  qualche  tratto  del  progetto  condizioni  speciali,  come 
sarebbero  ad  esempio,  il  traversamento  di  un  corso  d’acqua, 
o l’adiacenza  di  fabbricati,  o straordinarie  accidentalità  del 
terreno  renderanno  necessarie  minute  indicazioni  per  far  co- 
noscere in  modo  preciso  le  opere  proposte,  si  presenterà  un 
piano  separato  di  quel  tratto  su  scala  non  minore  di  1;500. 

Art.  10.  — Profilo  longitudinale. 

Il  profilo  longitudinale  sarà  disegnato  su  scala  eguale  a 
quella  del  piano  per  la  lunghezza  e su  scala  decupla  per  le 
altezze. 

Oltre  all’osservanza  delle  norme  precedentemente  indicate 
all’art.  6,  nella  formazione  del  profilo  longitudinale  sarà  te- 
nuto conto  di  tutte  le  inflessioni  del  suolo  , il  rilievo  delle 
quali  possa  essere  necessario  per  l’esatto  calcolo  dei  movimenti 
di  terra,  e saranno  segnate  tutte  le  opere  d’arte  che  possano 
occorrere,  indicando  per  ciascuna  la  luce,  e con  linee  e nu- 
meri in  color  azzurro  l’altezza  delle  acque  magre  e quella 
delle  massime  piene. 

Affinchè  le  suddette  opere  d'arte  possano  servire  come  ca- 
pisaldi per  le  opportune  verificazioni  e pel  definitivo  traccia- 
mento altimetrico,  sarà  indicata  sul  profilo,  per  ciascuna  di 
quelle  opere,  la  quota  di  livello  corrispondente,  o al  sotl'arco, 
o alla  platea,  o ad  un’altra  parte  qualunque  che  più  facilmente 
possa  restare  inalterata. 

Saranno  inoltre  indicate  sul  profilo,  agli  estremi  d’ogni  li- 
velletta, le  quote  di  livello  di  caposaldi  ivi  appositamente  sta- 
biliti, per  servire  al  definitivo  tracciamento. 

Nei  progetti  di  sistemazione  delle  arginature , o di  rettili- 
neazionc,  o nuova  inalveazione  di  fiumi,  torrenti  e colatori , 
il  profilo  dovrà  rappresentare  il  fondo,  il  pelo  delle  acque 
magre,  e quello  delle  massime  piene;  le  linee  di  golena, 
quelle  dei  cigli  d'entrambe  le  arginature  c quelle  del  piano 
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della  campagna,  si  dall'ima  che  dall’altra  parte,  e quelle  sol- 
tanto delle  suddette  linee  che  basteranno  a dare  un'idea  pre- 
cisa e completa  del  progetto. 

Sulla  superiore  delle  due  parallele  e sottostanti  a quella  di 
livello  si  scriveranno  le  distanze  parziali  fra  ordinata  ed  or- 
dinala, e sull’inferiore  s’indicheranno,  con  numeri  arabici,  le 
divisioni  in  ettometri  a partire  dall’origine  del  profilo. 

Su  di  una  terza  linea  sottostante  alle  precedenti  s’indiche- 
ranno le  ordinate  dei  punti  estremi  delle  curve,  lo  sviluppo 
di  esse  curve,  ed  il  raggio  del  circolo  osculatore  al  vertice 
della  curva. 

Per  gli  studi  particolareggiati  di  qualche  tratto  del  progetto, 
di  cui  è fatto  cenno  nel  precedente  articolo,  il  profilo  longi- 
tudinale sarà  disegnato,  occorrendo,  su  scala  di  1;200  tanto 
per  le  lunghezze  che  per  le  altezze,  oppure  in  iscala  di  l;5oo 
per  le  lunghezze  e di  l;200  per  le  altezze. 

Art.  11.  — Sezioni  trasversali. 

Le  sezioni  trasversali,  nel  numero  necessario  per  l’esattezza 
del  calcolo  dei  movimenti  di  terra  comprenderanno  a destra 
ed  a sinistra  della  linea  del  progetto  una  striscia  di  terreno 
larga  quanto  basti  per  far  conoscere  l’andamento  del  suolo,  e 
saranno  disegnate  colla  scala  di  1;200  tanto  per  le  lunghezze 
quanto  per  lo  altezze,  ed  osservando  le  norme  date  nel  pre- 
cedente articolo  5 saranno  raccolte  in  apposito  quaderno.  Non 
è vietato  che  vengano  le  sezioni  trasversali  disegnate  sul  fo- 
glio del  profilo  longitudinale,  quando  lo  dimensioni  del  foglio 
ed  il  numero  delle  sezioni  lo  permettano. 

A lato  di  ciascuna  sezione  sarà  indicata  la  superficie  del 
rialzo  e dello  scavo,  avvertendo  che  il  calcolo  di  queste  su- 
perficie deve  risultare  da  dimensioni  dedotte  da  dati  numerici, 
e non  da  dimensioni  misurate  graficamente  sulla  sezione. 

Le  suddette  indicazioni  di  superficie  non  saranno  riportale 
sulle  copie  delle  sezioni  che  faranno  parte  del  contratto  di 
appalto. 

Lo  stesso  quaderno  comprenderà  lo  sezioni  normali  del- 
l’opera nelle  varie  sue  condizioni,  disegnate  su  grande  scala 
per  far  conoscere  le  formo  dell’insieme  e delle  singole  parti. 
Per  esempio,  in  un  progetto  di  strada  lo  sezioni  normali 
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metteranno  in  evidenza  la  forma  tanto  dei  tratti  in  rialzo 
quanto  di  quelli  in  iscavo,  le  disposizioni  dei  muri  di  sostegno, 
e dei  muri  di  ripa,  dove  occorrano,  non  che  la  disposizione 
e le  dimensioni  dell’inghiaiata. 

Art.  12  — Disegni  delle  opere  d'arte. 

Per  tutti  i ponti  e viadotti  inservienti  al  traversamento  di 
di  corsi  d’acqua,  o di  strade,  i quali  abbiano  un’apertura  mag- 
giore di  6 metri,  saranno  presentati  appositi  disegni,  o sulla 
scaladi  ly  100,  o su  quella  di  1;200,  secondo  la  minore,  o 
maggiore  lunghezza  degli  edifizi.  Per  le  opere  d’arte  di  minore 
importanza,  cioè  acquedotti  e ponticelli,  basteranno  i moduli 
delle  varie  categorie  appropriate  alle  diverse  condizioni  della 
strada  in  rialzo,  od  in  iscavo,  meno  nei  casi  in  cui  anche  per 
qualcuno  dei  piccoli  edifizi  si  reputeranno  necessari  dei  dise- 
gni speciali. 

I disegni  rappresentanti  un  edifizio  dovranno  contenere 
una  pianta,  un  prospetto,  una  sezione  longitudinale,  una,  o 
più  sezioni  trasversali,  e quel  numero  di  disegni  particolari 
e di  sagome  su  grande  scala,  che  sarà  necessario  per  far  co- 
noscerò esattamente  le  forme  ed  il  modo  di  costruzione  del- 
l’opera. 

Pei  grandi  edifizi  s’indicherà,  con  tratteggi  speciali,  o con 
tinte  convenzionali,  la  qualità  e l'altezza  dei  vari  strati  del 
terreno  su  cui  riposa  la  stabilità  delle  fondazioni. 

II  pelo  delle  acque  magre,  delle  ordinarie  e quello  delle 
massime  piene  dei  fiumi,  torrenti,  od  altri  corsi  d’acqua  sa- 
ranno sempre  indicati  nel  prospetto  e sulle  sezioni  longitudi- 
nali, come  lo  sarà  l’altezza  della  bassa  e dell’alta  marea,  tanto 
ordinaria,  che  straordinaria,  per  gli  edifizi  da  costruirsi  in  riva 
al  mare.  Si  noterà  inoltre  sui  disegni  medesimi  la  data  della 
massima  piena  in  essi  indicata. 

Sulla  pianta,  sui  prospetto  e sulle  sezioni  saranno  scritte 
tutte  le  dimensioni  delle  parti  dell’edificio,  in  modo  che  pos- 
sano servire  al  computo  metrico  delle  varie  categorie  di  lavoro. 

Art.  13.  — Traverse  di  abitati. 

Il  progetto  per  la  sistemazione  della  traversa  di  qualche 
abitato,  dovrà  contenere  il  piano  generale  della  medesima  su 
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scala  di  1;500,  il  profilo  longitudinale  colle  lunghezze  su  scala 
eguale  a quella  del  piano  e con  le  altezze  su  scala  di  1;200; 
le  sezioni  trasversali  sulla  scala  di  1;200,  tanto  per  le  altezze, 
quanto  per  le  lunghezze,  e la  pianta  delle  case  da  demolirsi 
su  scala  di  1;200. 

* Sui  disegni  predetti  le  demolizioni  saranno  distinte  con 
tinta  gialla,  e le  nuove  costruzioni  con  tinta  rossa,  e non  si 
ometterà  di  notare  sui  medesimi  le  soglie  delle  case  frouteg- 
gianti  i livelli  dei  corsi  d'acqua  e quelli  delle  strade  trasver- 
sali e tutte  le  altre  indicazioni  necessarie  a giustificare  il 
progetto. 


Art.  14.  — Computo  metrico. 

Il  computo  metrico  costituirà  un  solo  allegato  del  progetto, 
ma  sarà  diviso  in  diverse  parti , secondo  le  varie  categorie 
dei  lavori,  seguendo  l’ordine  della  esecuzione. 

In  generale  il  computo  metrico  sarà  diviso  come  segue: — 
1.®  Occupazione  di  terreni  ; — 2.°  Movimenti , distribuzione 
e trasporto  delle  terre;  — 3°  Opere  d’arte  e lavori  diversi. 

Il  computo  metrico  per  le  occupazioni  di  terreni  indicherà 
le  dimensioni,  la  quantità  e la  qualità  del  terreno  da  occu- 
parsi, il  territorio  in  cui  cade  l'occupazione,  col  nome  e co- 
gnome dei  proprietari,  facendo  particolare  menzione  di  quelli 
rapporto  ai  quali,  per  effetto  della  legge  25  giugno  1865  sulle 
espropriazioni  per  causa  d’utiiità  pubblica  sia  dovuta  una  in- 
dennità oltre  il  valore  del  terreno  occupato,  o,  inversamente, 
debbasi  fare  una  detrazione  a questo  valore  per  vantaggi 
speciali  alla  parte  del  fondo  non  espropriata. 

Quando  il  progetto  definitivo  avrà  ricevuta  la  superiore  ap- 
provazione, questo  allegato  dovrà  essere  sostituito  dall’elenco 
accompagnato  dal  piano  particolareggiato  con  tutte  le  indica- 
zioni prescritte  dagli  articoli  16  e 24  della  succitata  legge. 

Il  computo  metrico  pei  movimenti  di  terra  dovrà  indicare 
le  figure  geometriche  in  cui  si  scompongono  le  sezioni. 

Le  quantità  degli  scavi  e dei  rialzi  saranno  calcolate  secondo 
il  metodo  generalmente  in  uso  della  media  superficie  tra  due 
sezioni  consecutive,  moltiplicata  per  la  distanza  tra  le  sezioni 
medesime. 
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Per  quelle  sezioni  in  cui  si  passa  in  tutto , od  in  parte 
dallo  scavo  al  rilevato,  si  calcolerà  prima  di  tutto  la  distanza 
del  punto  intermedio  di  passaggio  dall'una  all’altra  sezione, 
si  moltiplicherà  metà  della  superficie  di  ciascuna  sezione  per 
la  distanza  suddetta,  regolando  il  calcolo  a seconda  delle  va- 
rie proporzioni  che  si  possono  presentare. 

Per  la  distribuzione  e trasporto  delle  terre,  il  volume  del 
materiale  di  scavo,  in  ogni  tratto  compreso  fra  due  sezioni 
consecutive,  sarà  diviso  in  categorie  secondo  la  diversa  natura 
delle  terre  e secondo  la  maggiore , o minor  difficoltà  del 
taglio. 

Sarà  altresì  diviso  in  parti  corrispondenti  al  modo  con  cui 
si  debbano  impiegare  le  materie  suddette  per  distinguere  le 
quantità  da  paleggiarsi,  da  trasportarsi,  o da  gettarsi  in  rifiuto 
fuori  della  sede  del  lavoro. 

Nel  calcolo  dei  trasporti  alla  distanza  orizzontale  fra  i cen- 
tri di  gravità  dei  volumi  si  aggiungerà  quell* aumento  ebe  in 
casi  speciali  potrebbe  dar  luogo  a differenze  sensibili  per  le 
altezze  che  si  avessero  a superare. 

Nel  computo  metrico  delle  opere  d’arte  e dei  lavori  diversi, 
seguendo  l’ordine  numerico  fissato  nel  quaderno  dei  disegni, 
saranno  segnale  in  apposite  colonne  le  dimensioni  delle  di- 
verse parti,  i quantitativi  parziali  e totali,  che  dal  prodotto 
dei  fattori  si  desumono  classificando  ciascuna  quantità  in  ra- 
gione della  diversa  qualità  del  lavoro. 

Art.  15.  — J natiti  dei  prezzi  unitari. 

Le  analisi  dei  prezzi  unitari  delle  varie  specie  di  lavoro 
saranno  classificate  nell’ordine  medesimo  in  cui  sono  dispo- 
ste nel  computo  metrico,  indicando,  prima  di  tutto,  in  una 
tabella  i prezzi  elementari,  cioè  quelli  dei  materiali  sul  luogo 
di  acquisto,  quelli  delle  giornate  di  operai  di  ogni  genere  e 
quelli  dei  vari  mezzi  di  trasporto. 

Si  noterà  nelle  analisi  il  tempo  medio  che  si  stima  neces- 
sario per  ciascuna  specie  di  lavoro,  tenendo  conto  delle  quan- 
tità parziali  che  si  richiedono  per  ciascun  elemento,  quando 
siano  compresi  nella  stessa  categoria  di  lavoro  e se  ne  ab- 
biano a riunire  parecchi. 
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Art.  16.  — Stima  dei  lavori. 

La  slimà  dei  lavori  farà  conoscere  l’importare  dell’opera, 
applicando  alle  quantità  risultanti  dai  computi  metrici  i prezzi 
unitari  determinati  dalle  relative  analisi. 

L’ammontare  dell’opera  sarà  distinto  in  tre  categorie:  la 
prima  comprenderà  le  spese  pei  lavori  a corpo;  la  seconda 
quella  pei  lavori  a misura  ; la  terza  le  somme  che  rimangono 
a disposizione  dell'amministrazione.  Nei  lavori  a corpo,  sem- 
pre che  per  circostanze  eccezionali  non  venga  disposto  altri- 
menti, saranno  compresi  i movimenti  di  terra  all’infuori  degli 
scavi  per  le  fondazioni  delle  opere  d’arte,  i compensi  per  le 
indennità  di  occupazioni  temporarie  di  fondi  di  cui  tratta  il 
capo  I,  titolo  H,  della  leggo  95  giugno  1865,  n.  9359,  sulle 
espropriazioni  per  causa  di  utilità  pubblica,  ed  il  corrispettivo 
per  lo  stabilimento  dei  cantieri,  pei  ponti  di  servizio,  arma- 
ture, lavori  preparatorii  ed  accessorii  e per  mantenimento 
dei  lavori  sino  alla  singola  collaudazione  e per  le  eventualità 
ed  altri  oneri  che  all’appaltatore  fossero  accollati. 

Nei  lavori  a misura  saranno  comprese  le  opere  d’arte  di 
ogni  genere  e quelle  altre  che  nell’esecuzione  sono  suscetti- 
bili di  modificazione,  sia  per  aumento,  o per  diminuzione. 

Nelle  somme  a disposizione  dell'amministrazione  si  porrà: 
l.°  l'ammontare  della  indennità  per  occupazioni  permanenti 
di  terreni;  9.°  una' somma  competente  da  valere  per  coprire 
le  spese  presunte  per  maggiori  lavori  dipendenti  da  casi  im- 
previsti, per  lavori  in  economia  e per  la  direzione  locale  ed 
assistenza  dei  lavori. 

Art.  17.  — Capitolato  per  l'appallo. 

Tutti  i lavori  saranno  appaltati  sotto  l’osservanza  delle  con- 
dizioni stabilite  nel  capitolato  generale,  che  sarà  approvato 
con  decreto  ministeriale,  e le  condizioni  particolari  relative 
alle  opere  comprese  nell’appalto,  formeranno  il  soggetto  di 
un  capitolato  speciale. 

Il  capitolato  speciale  dovrà  essere  redatto  in  modo  che  re- 
sti indipendente  dalla  stima,  dalle  analisi  e dai  computi  me- 
trici, nè  faccia  parola  di  siffatti  documenti,  i quali  non  devono 
far  parte  del  contratto. 

Tale  capitolato  dovrà  essere  redatto  nell’ordine  che  segue: 
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Capo  primo.  — Oggetto  dell’appalto,  designazione,  forma 
e principali  dimensioni  delle  opere. 

Nel  caso  di  costruzione,  o sistemazione  di  strade,  saranno 
beno  dichiarati  gli  elementi  che  servono  a determinare  in 
modo  invariabile  la  disposizione  planimetrica,  o altimetrica 
dell’asse  stradale;  a dare  le  necessario  indicazioni  per  far 
conoscere  la  situazione,  il  numero  e le  principali  dimensioni 
dei  ponti,  ponticelli  ed  acquedotti,  dei  muri  di  sostegno  e di 
controriva  c di  tutte  le  altre  particolarità  del  lavoro  che  sa- 
ranno necessarie. 

' Capo  secondo.  — Modo  di  eseguimento 
d'ogni  categoria  di  lavoro,  qualità  e provenienza  dei  materiali, 
ordine  a tenersi  nell'andamento  dei  lavori. 

Capo  terzo.  — Prezzo  dei  lavori,  modo  di  valutarli, 
norme  per  la  relativa  contabilità. 

In  un  quadro  apposito  si  designeranno  in  complesso  le  di- 
verse categorie  dei  lavori  coll’importare  relativo,  siccome  si 
desume  dalla  stima  dei  lavori. 

In  altro  quadro  poi  si  noteranno  i prezzi  unitari  in  base 
dei  quali,  sotto  deduzione  del  ribasso  d’  asta , saranno  pagati 
i lavori  appaltati  a misura,  o lo  somministrante  per  le  opere 
ad  economia. 

Capo  quarto.  — Disposizioni  particolari 
riguardanti  l’appalto. 

Richiamata  la  osservanza  del  capitolato  generale  in  tutto 
ciò  che  non  sia  in  opposizione  colle  condizioni  espresse  in 
quello  speciale,  si  stabiliranno  le  disposizioni  particolari  che 
saranno  opportune,  e si  determineranno  i seguenti  oggetti , 
cioè: 

a)  L’ammontare  della  cauzione  provvisoria  da  depositarsi 
all’alto  dell’incanto  e quello  del  deposito,  o cauzione  definitiva; 

b)  La  misura  dell’aggio  da  corrispondersi  all’appaltatore 
sulle  somme  dal  medesimo  anticipate  per  lavori,  o provviste 
in  economia; 
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c)  L'importare  delle  rate  da  pagarsi  all’appaltatore  in 
corso  d’opera  in  ragione  dell’  avanzamento  dei  lavori , met- 
tendo in  conto  i materiali  esistenti  in  cantiere  entro  un  de- 
terminato limite  da  stabilirsi  secondo  le  circostanze  ; 

d)  Il  modo  da  tenersi  nella  misurazione  dei  lavori  ecce- 
zionali; 

e)  Il  compenso  da  corrispondere  all’appaltatore  per  la 
manutenzione  delle  opere  a cui  egli  fosse  obbligato; 

f)  Il  tempo  entro  cui  dovranno  essere  compiti  tutti  i 
lavori  ; 

g)  La  multa  in  cui  incorrerà  l’appaltatore  qualora  oltre- 
passasse il  tempo  utile  assegnatogli; 

h)  L’obbligo  all’appaltatore  di  presentare,  quando  sia  op- 
portuno, un  suo  supplente,  nel  caso  che,  per  morte,  od  asso- 
luto impedimento , esso  non  potesse  condurre  a termine 
l’appalto  ; 

ij  11  termine  di  tempo  entro  cui  avrà  luogo  la  collauda- 
zione  tinaie  dei  lavori,  a datare  dalla  completa  e regolare  loro 
ultimazione,  accertata  mediante  apposito  certificato  dell’inge- 
gnere direttore. 


CAPO  111.  — DEI  PROGETTI  DKI.LE  OPERE  01  POCA  ENTITÀ. 

Art.  21. 

Per  le  opere  di  non  molta  entità  i progetti  potranno  es- 
sere compilati  in  modo  più  sommario  di  quello  indicato  nei 
precedenti  capi  I e IL 

I documenti  di  tali  progetti  si  potranno  limitare  ai  seguen- 
ti: — 1.®  Relazione;  — 2.°  Disegni;  — 3.°  Analisi  di  prezzi; 
— 4.°  Stima  dei  lavori;  — 5.8  Capitolato  speciale  per  l’appalto. 

I disegni  saranno  semplicemente  lineari  e raccolti  possibil- 
mente in  un  sol  foglio. 

Le  analisi  potranno  omettersi,  qualora  si  tratti  di  lavori 
che  abbiano  prezzi  già  stabiliti  nel  comune  commercio. 

La  stima  sarà  descrittiva  delle  varie  parti  costituenti  l’opera 
progettata,  in  modo  da  esibire  i corrispondenti  computi  me- 
trici. 
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Il  capifolato  speciale  però  sarà  compilato  giusta  le  norme 
date  nell’art.  17. 

Qualora  per  straordinari  e giustificati  motivi  un  progetto 
non  contemplasse  che  una  parte  di  nna  data  opera,  se  ne  do- 
vrà fare  espressa  menzione  nella  relazione  accompagnante  il 
progetto  e si  dovrà  indicare  l’importare  approssimativo  degli 
ulteriori  lavori  che  occorressero  per  compierla  interamente. 

CAPO  IV.  — DEI  PROGETTI  SUPPLEMENTARI. 

Art.  23. 

Per  tutte  le  variazioni,  o soppressioni,  o aggiunte  ai  pro- 
getti approvati  ed  in  corso  di  eseguimento,  quando  si  tratti 
di  differenze  sensibili  nel  tracciato,  nelle  disposizioni  generali 
e nelle  forme  dell’opera  approvata,  verrà  compilato  un  pro- 
getto supplementare  secondo  le  norme  prescritte  all’articolo 
7,  e con  lutti  i documenti  opportuni  per  rendere  ragione  delle 
proposte  variazioni,  o soppressioni,  od  aggiunte. 

I documenti  posti  a corredo  del  progetto  medesimo  saranno 
riferiti  e coordinati  con  quelli  del  primitivo  progetto  e saranno 
limitati  a tutto  ciò  che  è strettamente  necessario  per  giustifi- 
care le  particolarità  relative  alle  modificazioni  proposte. 

I disegni  conterranno  tutte  quelle  parti  dell’opera  in  cui 
si  proporranno  variazioni,  od  aggiunte,  e dovranno  rappre- 
sentare i lavori  i quali  erano  proposti  nel  progetto  primitivo, 
e quali  risulteranno  secondo  il  progetto  supplementare. 

Al  computo  metrico  relativo  ai  lavori,  quali  saranno  a fare 
giusta  il  progetto  supplementare , sarà  aggiunto  il  computo 
di  quello  del  progetto  primitivo  nelle  parti  soggette  a varia- 
zione per  conoscere  le  differenze  in  più,  od  in  meno  nelle 
quantità  del  lavoro. 

Le  analisi  da  unirsi  al  progetto  supplementare  si  limiteranno 
a quelle  specie  di  lavori  che  non  erano  previste  nel  progetto 
primitivo. 

Analogamente  a quanto  si  è detto  pel  computo  metrico,  la 
stima  dei  lavori  dovrà  essere  compilata  secondo  le  norme  se- 
guile nel  progetto  primitivo,  dal  quale  poi  sarà  desunta  la 
parte  di  stima  corrispondente  alle  parti  modificate  per  fare  il 
confronto  ed  apprezzare  la  differenza  fra  l’ammontare  delle 
due  stime. 

29 
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Il  capitolato  speciale  si  limiterà  alle  sole  modiGtazioni,  od 
aggiunte  che  saranno  a farsi  al  capitolalo  speciale  del  prò* 
getto  primitivo. 

TITOLO  III. 


CAPO  II.  — DEI  PROGETTI  DI  MANUTENZIONE  DI  FABBRICATI. 


Art.  34.  — Relazione. 

Giustificata  la  convenienza  dell’appalto,  si  noterà  se  sia,  o 
no  la  prima  volta  che  si  vuol  procedere  ad  un  appalto  della 
manutenzione  dei  fabbricati  formanti  argomento  del  progetto. 

Nel  primo  caso  s’indicherà  possibilmente  la  spesa  annuale 
media  effettivamente  sostenuta  per  l'ordinaria  manutenzione 
in  via  economica  nel  precedente  periodo  di  tre  anni  almono. 
Nel  secondo  caso  s’indicherà  l’importare  dell’appalto  cadente, 
la  spesa  media  annuale  effettivamente  pagata,  si  farà  il  con- 
fronto fra  i prezzi  unitari  del  progetto  e quelli  del  contratto 
scadente. 

Dovranno  poi  essere  enunciate  per  ciascuno  dei  fabbricati 
tutte  le  considerazioni  e circostanze  in  base  alle  quali  furono  > 
determinate  le  quantità  presuntive  dei  diversi  lavori  portali 
in  progetto. 

Art.  35.  — Indicazione  e descrizione  dei  fabbricati. 

Di  ciascuno  dei  fabbricati  sarà  indicata  l'ubicazione  e l'uso 
e sarà  esibita  una  descrizione  sommaria  bensì,  ma  che  basti 
a far  conoscere  la  vastità  dell’edilìzio,  la  struttura  c lo  stato 
delle  principali  sue  parti. 

Quando  sarà  giudicato  opportuno , la  descrizione  verrà 
corredata  di  disegni,  cioè  planimetria,  prospetti  e sezioni. 

Art.  36.  — Analisi  dei  prezzi. 

Le  analisi  dei  prezzi  saranno  compilale  seguendo  le  norme 
date  all’articolo  15.  Si  ometteranno  però  quelle  dei  lavori  che 
avessero  prezzi  già  stabiliti  nel  comune  commercio. 
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Art.  37.  — Stima  dei  lavori. 

La  stima  comprenderà  in  un  solo  quadro  la  determinazione 
delle  quantità  „di  ciascun  lavoro,  applicando  alle  somme  com- 
plessive delle  diverse  categorie  i prezzi  deH’analisi. 

In  fine  del  calcolo  si  designeranno  le  parti  per  cui  l’ ese- 
cuzione è data  a corpo,  indicando  il  corrispettivo  alle  mede- 
sime attribuito. 

Art.  38.  — Capitolato  speciale  per  l'appalto. 

Dei  (focumenti  componenti  il  progetto  soltanto  il  capitolato 
speciale  ed  i disegni,  quando  sieno  stati  presentati , devono 
far  parte  integrante  del  contratto;  quindi  il  medesimo  sarà 
compilato  in  modo  da  restare  affatto  indipendente  da  ogni 
altro  documento. 

In  generale  nella  redazione  del  capitolato  speciale  sarà  te- 
nuto l’ordine  e la  divisione  in  capi , stabilita  all’  articolo  17, 
indicando  il  numero,  l’ubicazione,  l’uso  dei  fabbricati  da  man- 
tenere; l’ammontare  dell’appalfo,  coll’indicazione  delle  opere 
da  eseguirsi  a corpo,  e di  quelle  a misura,  di  cui  si  descri- 
veranno le  particolarità  nel  relativo  elenco  dei  prezzi,  e fi- 
nalmente le  norme  secondo  le  quali  debbono  essere  tenuti  i 
registri  per  la  contabilità,  onde  accertare  la  vera  quantità 
dei  lavori  eseguiti. 

CAPO  IH.  — DEI  PROGETTI  DI  MANUTENZIONE  DELLE  SPONDE 
ED  ARGINATURE  DE’  FIUMI,  TORRENTI  E CANALI. 

Art.  39.  — Norme  generali. 

I progetti  di  manutenzione  delle  sponde  ed  arginature  dei 
fiumi,  torrenti  e canali  si  limiteranno  ai  lavori  che  potranno 
occorrere  per  conservare,  o rimettere  in  istato  normale  le 
arginature,  nonché  le  opere  di  conservazione  e di  difesa  delle 
sponde. 

In  generale  il  progetto  d’appalto  comprenderà  i lavori  re- 
lativi all’intero  corso  del  fiume,  o torrente,  o canale  per  tutta 
l’estensione  del  territorio  di  ciascuna  provincia , salvo  i casi 
in  cui  speciali  condizioni  possano  consigliare  di  dividerlo  in 
più  tratti,  ovvero  di  comprendere  più  corsi  d’acqua  in  un  solo 
appalto. 
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Art.  40.  — Documenti  componenti  i progetti. 

Tali  progetti  consteranno  dei  seguenti  documenti:  — t.°  Re- 
lazione; — 2.°  Descrizione  delle  sponde  ed  arginature;  — 
3.°  Analisi  dei  prezzi;  — 4.°  Stima  dei  lavori;  — 5.°  Capito- 
lato speciale  per  l’appalto. 

I suddetti  documenti  saranno  redatti  in  analogia  alle  nor- 
me date  negli  articoli  34,  35,  36,  37  e 38  per  progetti  di 
manutenzione  di  fal4>ricati,  tenendo  inoltre  conto  delleseguenti 
avvertenze. 

La  descrizione  delle  sponde  ed  arginature  da  mSntenere 
indicherà  la  inclinazione  delle  scarpe  delle  sponde,  la  forma 
e le  dimensioni  degli  argini,  la  estensione  e la  natura  delle 
diverse  opere  di  difesa,  il  numero  e le  principali  dimensioni 
degli  edilizi,  dei  fabbricali,  e di  ogni  accessorio. 

Nel  capitolato  speciale  si  stabilirà  se  e quali  opere  1’  am- 
ministrazione abbia  facoltà  di  fare  eseguire  per  mezzo  dei 
suoi  guardiani,  o cantonieri  idraulici,  lasciando  in  tale  caso 
all’appaltatore  di  somministrare  i materiali  occorrenti. 

Se  le  opere  straordinarie  debbano  ed  in  quali  limiti  far 
parte  degli  obblighi  per  l’appaltatore. 

Se  vi  siano  parti  e quali  da  essere  mantenute  a prezzo 
fatto,  e quali  a misura  ed  in  via  economica,  secondo  i prezzi 
dell’elenco,  che  dovrà  far  parte  integrante  del  capitolato  e 
contenere  tutte  le  categorie  di  lavoro  c dei  mezzi  d’opera  di 
cui  si  può  far  richiesta. 

' « 

TITOLO  IV. 

Art.  41.  — Avvertenze  diverse  relative  ai  disegni 

I piani  ed  i profili  longitudinali  per  i progetti  stradali  sa- 
ranno sempre  disposti  secondo  la  denominazione  della  strada 
cui  il  progetto  si  riferisce,  procedendo  da  sinistra  verso  de- 
stra. Alle  due  estremità  del  piano  e del  profilo  longitudinale 
si  scriveranno  le  parole  lato  di  . . . . , cioè  i putiti  di  par- 
tenza e di  arrivo,  dai  quali  prende  denominazione  la  strada, 
la  ferrovia,  il  canale. 

S’indicherà  sui  piani  la  denominazione  degli  abitati , dei 
corsi  d’acqua,  delle  strade,  degli  edilìzi,  o delle  proprietà  pri- 
vate, di  cui  sia  fatta  menzione  nella  relazione  spiegativa  del 
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progetto;  sarà  altresì  indicata  la  popolazione  degli  abitati, 
quando  ciò  si  ravvisi  utile. 

Le  indicazioni  sui  disegni  saranno  accuratamente  ordinate 
e le  scale  di  proporzione  porteranno  scritto  il  rapporto  col 
metro.  Per  le  planimetrie  e pei  profili  longitudinali,  le  scale 
di  proporzione  saranno  tracciate  nell’interno  sotto  i relativi 
disegni,  e per  le  sezioni  trasversali,  quando  costituiscano  un 
fascicolo,  sulla  coperta  del  fascicolo  stesso. 

Pei  disegni  della  copia  del  progetto  che  verrà  trasmessa 
al  ministero,  s'impiegherà  sempre  carta  di  buona  qualità , 
pieghevole  senza  rompersi  ed  adattata  all’acquerello.  Per  le 
altre  copie  sarà  ammessa  la  tela  trasparente. 

Art.  42.  — Formato  dei  documenti  scritti. 

Tutti  i documenti  scritti  di  un  progetto,  cioè  computi  me- 
trici, analisi,  stima,  capitolato  d'appalto  e relaziono,  saranno 
presentati  su  carta  del  formato  di  centimetri  23  di  larghezza  e 33 
di  altezza.  Il  primo  foglio  di  ogni  documento  porterà  l’intesta- 
zione conformo  ai  moduli  che  saranno  dal  ministero  prescritti. 

Art.  43.  — Formato  e piegatura  dei  disegni. 

I disegni  saranno,  quando  occorra,  piegati  nel  senso  della 
lunghezza  in  parti  eguali,  a pieghe  alternate,  ondo  ridurli, 
per  quanto  possibile,  al  formato  dei  documenti  scritti. 

I piani  ed  altri  disegni,  i quali  richiedano  altezza  maggiore 
di  33  centimetri,  saranno  piegali  anche  nel  senso  dell’altezza. 

Per  disegni  di  grandi  edifizi,  ponti,  opere  di  architettura 
civile,  o macchine,  l’autore  del  progetto  potrà  adottare  quelle 
maggiori  dimensioni  che  ravviserà  più  appropriate,  avvertendo 
però  di  piegare  i fogli  in  modo  che  prendano  il  minor  pos- 
sibile formato  e di  chiuderli  in  apposita  cartella. 

È vietato  l’invio  di  disegni  in  forma  di  rotolo,  quand’anche 
chiuso  in  tubo  di  latta,  o di  cartone. 

Art.  44.  — Intestazione  e firma  dei  documenti. 

I disegni  porteranno  al  principio  di  ciascun  foglio  le  stesse 
intestazioni  dei  documenti  scritti,  variato  il  titolo. 

L’autore  del  progetto  nel  firmarsi  sulla  coperta  tanto  dei 
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disegni  quanto  dei  documenti  scritti,  indicherà  il  grado  che 
occupa  nel  Regio  Corpo  del  Genio  civile. 

Tanto  i disegni,  quanto  i documenti  scritti  dovranno  essere 
firmati  anche  nell’interno  dall’autore  del  progetto  e dall’in- 
gegnere capo,  o dal  capo  del  servizio  speciale.  La  relazione 
però  sarà  sempre  dell’ingegnere  capo,  o del  capo  dell’eser- 
cizio speciale. 

Art.  45.  — Allegati  dei  progetti. 

Oltre  a tutti  i documenti  di  cui  sopra , saranno  sempre 
uniti  ad  ogni  progetto  i rapporti,  le  deliberazioni , i verbali 
e quegli  altri  titoli  che  contenessero  disposizioni,  o schiari- 
menti relativi  al  progetto  medesimo. 

I progetti  di  massima  dovranno  esser  posti  a corredo  dei 
progetti  definitivi  assicme.alle  deliberazioni  che  li  concernono, 
e nel  rinviare  i progetti  riformati  vi  si  uniranno  i progetti 
primitivi  lasciando  intatti  quei  documenti  sui  quali  fossero 
state  segnale  le  variazioni  prescritte  dall’Autorità  superiore. 

Art.  46. 

Con  decreto  ministeriale  saranno  stabiliti  i diversi  moduli 
per  tutti  i documenti  che  debbono  servire  all’esplicazione  del 
progetto,  c che  furono  prescritti  nel  presente  regolamento,  e 
saranno  date  tutte  le  istruzioni  che  possano  rendersi  neces- 
sarie per  la  più  conveniente  applicazione  del  regolamento 
medesimo  nei  diversi  casi  che  nell’alto  pratico  si  possano 
presentare 

Firenze,  4 ottobre  1868. 
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Legge  che  permette  la  coltivazione  del  riso  alle 
distanze  dagli  aggregati  di  abitazioni  e sotto  le  con- 
dizioni  prescritte  dai  Regolamenti  speciali. 

19  giugno  18G6  — N.  9967. 


VITTORIO  EMANUELE  II 
per  grazia  di  Dio  e per  volontà  della  Nazione 
1\E  D’ ITALIA. 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionalo  e promulghiamo  quanto 
segue: 


Am.  1. 

i 

La  coltivazione  del  riso  è permessa  alle  distanze 
dagli  aggregati  di  abitazioni  e sotto  le  condizioni 
prescritte  nell’interesse  della  pubblica  igiene  da  Re- 
golamenti speciali,  che,' sentiti  i Consigli  comunali  e 
sanitari  delle  Provincie,  sono  deliberati  da’  Consigli 
provinciali  ed  approvali  dal  Re,  previo  il  parere  del 
consiglio  superiore  di  sanità  e del  Consiglio  di  Stato. 

Art.  2. 

Chiunque  voglia  attivare  la  coltivazione  a riso , 
dovrà  nei  modi  e termini  fissati  dai  Regolamenti 
farne  apposita  dichiarazione  al  Prefetto,  che  la  co- 
municherà immediatamente  al  Sindaco. 


* 
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La  Giunta  municipale  entro  dieci  giorni  succes- 
sivi all’ avuta  comunicazione,  dovrà  dichiarare  se 
sono  osservate  le  distanze  e le  condizioni  volute  dai 
Regolamenti  stessi,  od  indicare  le  prescrizioni  che 
a termini  di  questi  occorressero,  notificandole  al 
ricorrente. 

Art.  3. 

La  dichiarazione  colla  deliberazione  della  Giunta 
saranno  pubblicate  e trasmesse  entro  altri  dieci 
giorni  all’ Autorità  governativa,  la  quale  vi  apporrà 
il  suo  visto , se  riconoscerà  osservata  la  Legge  ed 
il  Regolamento. 

In  caso  contrario,  e quando  insorgono  opposizioni, 
il  Prefetto  deciderà  con  decreto  motivato  in  Consiglio 
di  Prefettura  nel  termine  di  un  mese  dalla  ricevuta, 
decorso  il  quale  senza  alcun  provvedimento,  la  col- 
tivazione del  riso  dichiarata,  non  potrà  vietarsi  se 
non  dopo  uo  anno. 

Art.  4. 

Le  risaie  coltivate  entro  le  distanze  proibite,  o 
contro  il  divieto  dell'Autorità  governativa,  potranno 
a diligenza  di  questa  essere  fatte  distruggere  a 
spese  dei  contravventori. 

Art.  5. 

Alle  informazioni  della  presente  Legge  e dei  Re- 
golamenti emanati  in  esecuzione  della  medesima, 
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saranno  applicabili  pene  pecaniarie  sino  alla  somma 
di  lire  duecento  per  ogni  ettare  di  risaia  in  con- 
travvenzione. 


Art.  6. 

I Consigli  provinciali  dovranno  sottoporre  alla 
sanzione  Sovrana  i Regolamenti  di  cui  all’ art  1 
entro  il  termine  di  sei  mesi  dalla  promulgazione 
della  presente  Legge.  Trascorso  detto  termine  senza 
effetto,  il  Regolamento  sarà  proposto  d’ufficio  dal 
Consiglio  di  Prefettura. 

Art.  7. 

Cesseranno  di  aver  effetto  le  Leggi  ed  i Regola- 
menti vigenti  riguardo  alla  formazione  e coltivazione 
delle  risaie,  all’epoca  in  cui  andranno  in  vigore  i 
Regolamenti  contemplati  nella  presente  Legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo 
dello  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle 
leggi  e dei  decreti  del  Regno  d’Italia,  mandando  a 
chiunque  spetti  di  osservarla  e di  farla  osservare 
come  legge  dello  Stato. 

Dat.  a Firenze  addi  12  giugno  1866. 

VITTORIO  EMANUELE 


CHIAYES. 
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Firenze , 10  febbraio  1870. 

Circolare  del  Ministero  dell’Interno  ai  Prefetti  del  Regno 
Disposizioni  di  massima  sulla  risicoltura. 

L’art.  1 della  Legge  12  giugno  1866,  n.  2967,  ha  dato  luogo 
a diversa  interpretazione  sia  da  parte  dei  Consigli  provinciali, 
sia  da  parte  dei  Consigli  comunali,  e così  pure  dei  privati. 

A far  cessare  tale  incertezza  e per  stabilire  una  massima 
generale  che  possa  servire  di  norma  tanto  nella  compilazione 
dei  Regolamenti  sulla  risicoltura  che  ancora  rimangono  ad 
approvarsi , quanto  nelle  modificazioni  che  potessero  occor- 
rere di  quelli  di  già  approvati,  questo  Ministero  ha  sottoposto 
all’esame  del  Consiglio  di  Stato  in  sezioni  riunite  il  seguente 
quesito:  , 

o Se  l’art.  1 della  Legge  12  giugno  1866,  portando  che  la 
coltivazione  del  riso  è permessa  alle  distanze  dagli  aggregati 
di  abitazione  e sotto  le  condizioni  prescritte  nello  interesse 
della  pubblica  igiene  da  Regolamenti  speciali,  la  lettera  e lo 
spirito  della  Legge  autorizzino  a ritenere  che,  tra  le  condi- 
zioni alle  quali  si  accenna,  possa  auche  comprendersi  il  di- 
vieto assoluto  di  risicoltura  in  terreni  capaci  di  coltivazione 
asciutta,  sia  che  il  divieto  si  limiti  ad  un  dato  tratto  di  ter- 
ritorio, sia  che  si  estenda  a tutto  il  territorio  di  una  Provin- 
cia ■ 

Rispondendo  a questo  quesito,  il  Consiglio  di  Stato,  in  adu- 
nanza generale  del  15  p.  p.  gennaio,  ebbe  ad  opinare  che  Ira 
le  condizioni  alle  quali  si  accenna  ncll’art.  t della  Legge  12 
giugno  1866,  possono  anche  comprendersi  quelle  relative  alla 
qualità  dei  terreni  per  vietare  in  modo  assoluto  la  risicoltura 
in  terreni  capaci  di  coltura  asciutta,  in  un  territorio  più , o 
meno  vasto,  quando  lo  richiegga  la  pubblica  igiene. 

Il  Ministero  dell'Interno  avendo  adottalo  siffatto  parere  del 
Consiglio  di  Stalo,  ne  rende  avvertiti  i signori  Prefetti  del 
Regno  per  norma  loro  e dei  Consigli  provinciali , dei  Consi- 
sigli  comunali  e dei  Co’nsigli  sanitari. 


Il  Ministro  G.  Lanza. 
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PROVINCIE 


Cuneo 

Novara  .... 

Milano  .... 
Piacenza  .... 
Parma,  dalla  Cidi  . 

Bergamo,  Città 
Brescia  .... 

Parla  .... 

Como  .... 

Cremona,  l.a  Zona  . 

Reggio  Emilia  . 

Modena 

Sondrio  .... 
Bologna  ed  Imola 
Forlì,  dal  Capi  di  Circondario 
Ravenna  .... 

Massa  I.omban 
Ponsellce  . 

\ 

Massa  Carrara 

Lucca  .... 

Firenze  .... 

Macerala  .... 

Basilicata 

Ascoli  Piceno  . 

Abruzzo  Citeriore  . - 

Principato  Ulteriore  . ' . 

Arezzo  . 

Siracusa  .... 

Benevento 

Sassari 

Caserta  . 

Catania  . 

Siena  Capoluogbi  . * 

Torino,  a notte  della  Dora 

parla  e del  Po,  da  ogn 
aggregato  di  abitazi 
ld.  a mezzogiorno  . 
Ferrara,  Capoluogo  Provincia 
Dal  Capoluogo  di  Circont 
Da  altri  Comuni 
Teramo,  da  ogni  aggr.  d’abìtaz. 
Palermo  id. 

Girgenli  id. 

Ancona  Id. 

Corinaldo 
Loreto  . 

Alessandria,  Città 

Altre  Città  . 
Ogni  aggregato 
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DEI  REGOLAMENTI  SULLE  RISAIE 


I regolamenti  apprestati  nelle  varie  Provincie  per 
la  esecuzione  della  legge  sulle  risaie  variano  assai  tra 
di  loro  a seconda  delle  diverse  condizioni  delle  pro- 
vincie  stesse.  Variano  in  ispecie  per  le  distanze  alle 
quali  è lecito  di  stabilire  risaie,  dalle  città,  comuni, 
borgate  ed  aggregati  di  abitazioni.  Si  sono  indicate 
nell’infra  esteso  quadro  le  distanze  adottate  in  molti 
fra  i regolamenti  provinciali  salve  le  eccezioni  con- 
tenute in  taluno  di  essi  per  certi  territori. 

Del  resto  le  disposizioni  dei  regolamenti  sulle  ri- 
saie possono  restringersi  a pochi  articoli  quasi  ge- 
neralmente adottati  che  sarebbero  i seguenti. 

1 . Divieto  di  coltivare  a risaia  sin  oltre  le  distanze 
indicate  in  ogni  regolamento  a misurarsi  in  retta 
linea  fra  il  perimetro  del  luogo  abitato  e quello 
delle  risaie. 

2.  Eccezione  per  i terreni  paludosi,  o vallivi,  non 
* suscettibili  di  altra  utile  coltivazione  tranne  la  risaia. 

3.  Dimostrazione  di  possedere  una  presa  d’acqua 
da  fiume,  fonte,  o canale  sufficiente  alla  alimenta- 
zione della  risaia,  ed  al  continuo  sebben  lento  corso 
delle  acque,  tranne  quando  è altrimenti  richiesto 
dalla  necessità  della  coltura. 
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4.  Livellazione  adeguata,  declivio  sufficiente  ad 
impedire  stagnamenti  e regurgiti,  ad  assicurare  un 
perfetto  scolo  delle  acque  ed  una  pronta  essicazione 
dopo  taglialo  il  riso.  Spurgo  dei  fossi  e mondatura 
dalle  erbe. 

5.  Distanze  e fossi  di  circonvallazione  per  impe- 
dire danno  ai  fondi  vicini  asciutti. 

6.  Abitazioni  ben  disposte  aerate  al  piano  supe- 
riore e munite  di  sottotetto.  Senza  aperture  verso  le 
risaie.  Pavimento  al  piano  terreno  in  buoni  mate- 
riali ed  elevato  di  25  centimetri  dai  terreni  circo- 
stanti. Selciatura  intorno  ai  muri  perimetrali. 

7.  Letamai  a distanza. 

8.  Pozzi  profondi  e ben  costrutti,  se  possibile 
trivellati,  od  almeno  che  abbiano  sorgenti  a zampillo 
verticale,  ed  immuni  da  infiltrazioni  di  acque  di 
irrigazione. 

9.  Le  erbe  tagliate  debbono  portarsi  iu  luoghi 
asciutti,  non  lasciarsi  infracidire  sul  sito. 

10.  I lavori  delle  risaie  hanno  ad  incominciarsi 
un’ora  dopo  il  levar  del  sole,  cessare  un’ora  prima 
del  tramonto. 

11.  Nel  presentare  il  ricorso  per  l’autorizzazione 
della  coltivazione  bannosi  e per  mezzo  di  tipo  e di 
profilo,  non  che  con  certificato  di  periti  a giustifi- 
care le  condizioni  di  livello  di  sufficienza  d’  acqua 
ed  altre  sovra  indicate. 

1 2.  Disposizioni  penali  pel  caso  di  contravvenzione 
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sono  infine  stabilite  nella  più  parte  dei  regolamenti. 

La  questione  delle  distanze  nella  più  parte  di 
questi  regolamenti  si  è risoluta  piuttosto  empirica- 
mente che  razionalmente  per  evitare  le  complicazioni 
cui  darebbe  luogo  un  diverso  sistema.  È evidente 
del  resto  che  per  ogni  comune,  od  aggregato  di  abi- 
tazioni la  questione  vorrebbe  essere  studiata  di  fronte 
alle  condizioni  locali  alla  situazione  ed  altimetria 
cioè  del  territorio,  alla  direzione  dei  venti,  alla  na- 
tura del  sottosuolo,  al  corso  e filtrazione  delle  acque 
interne.  Col  partilo  che  si  è preso,  se  si  è abbon- 
dato spesso  in  cautele  nell’interesse  della  pubblica 
salute,  convien  anche  dire  che  non  raramente  si  è 
resa  affatto  illusoria  la  emanata  legge,  e che  forse 
si  sono  lesi  i dritti  della  privata  proprietà. 

Riguardo  alla  sufficienza  delle  acque  i regolamenti 
si  limitano  ad  enunciarla  in  genere,  lasciandone  la 
definizione  ai  periti.  È a ritenere  che  la  maggiore 
cautela  che  si  possa  richiedere  per  la  innocuità  re- 
lativa delle  risaie,  in  quei  territori  dove  di  massima 
esse  vengono  ammesse,  consiste  nella  continuità  e 
sufficienza  del  deflusso  delle  acque.  Forse  anche 
dovrebbesi  dire  che  una  gran  parte  delle  opposte 
sentenze  pronunciale  dai  fautori  e dagli  oppositori 
di  questo  genere  di  coltivazione  derivarono  dalle  di- 
verse conseguenze  di  questa  coltivazione  da  essi 
analizzate,  dove  le  risaie  avevano  sicura  ed  abbon- 
dante l’acqua,  o dove  essa  invece  mancava,  od  in 
quantità,  od  a troppo  lunghi  periodi.  , 
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È naturale  che  dove  l’acqua  è insufficiente,  o 
dove  a frequenti  periodi  essa  viene  a mancare,  il 
coltivatore  è astretto  a mantenerla  stagnante,  onde 
conservare  immerso  il  riso;  in  tale  condizione  di 
cose  l'acqua  si  riscalda,  si  corrompe,  si  infracidano 
con  essa  materie  vegetali  e corpuscoli  animali,  ed 
infine  quando  la  massa  dello  stagno  stremata  dalla 
evaporazione  e dalle  infiltrazioni  trovasi  ridotta  in 
istato  di  melma  liquida  e puzzolente,  che  già  infesta 
con  pestifere  esalazioni  le  località  vicine,  se  per  caso 
sopraggiunge  un  nuovo  alimento,  quelle  materie  sono 
smosse,  e messe  in  corso  con  altre  acque,  diffondendo 
vieppiù  le  ree  emanazioni. 

Dove  invece  l'acqua  del  continuo  trascorre,  essa 
non  si  scalda  ne  si  infracidisce.  Dove  è moto  ivi 
è vita  e non  occorrono  osservazioni  per  rilevare  la 
immensa  differenza  delle  conseguenze. 

Ora  quale  è la  quantità  d’acqua  occorrente  per 
ogni  ettare  di  superficie  di  risaia  onde  evitare  i 
notali  inconvenienti? 

Il  definire  questo  volume  dipende  evidentemente 
dalla  natura  del  terreno  in  cui  vengono  stabilite  le 
risaie,  ed  anche  dalla  maggiore,  o minore  ventila- 
zione del  sito.  In  terreno  già  naturalmente  acquitri- 
noso e paludoso  che  respinge  anziché  assorbire  le 
acque,  in  un  terreno  di  argilla  poco  o nulla  per- 
meabile, il  volume  necessario  a mantenere  le  acque 
in  moto  sulla  risaia, .sarà  naturalmente  assai  esiguo. 
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Al  contrario  in  terreni  ghiaiosi,  o sabbiosi,  nei  quali 
siano  assai  profonde  le  acque  interne  , il  volume 
necessario  a conservare  immerso  il  riso,  a tenere 
l’acqua  in  moto  pur  sopperendo  alle  perdile  cagio- 
nate dalla  evaporazione  e dall’assorbimento  del  ter- 
reno e della  vegetazione,  sarà  assai  maggiore. 

Facendo  un  computo  delle  acque  distribuite  dai 
canali  della  Lombardia  in  ragguaglio  alle  superfìcie 
di  risaia  irrigale , il  Nadault  de  Buffon  (0,  venne 
alla  conclusione  che  la  quantità  d'acqua  necessaria 
nel  nostro  paese,  onde  rendere  sotto  questo  aspetto 
quanto  più  possibile  innocue  le  risaie,  sia  di  litri  due 
ogni  minuto  secondo  e per  ogni  ettare  di  terreno. 
Questo  volume  dà  in  24  ore  metri  cubi  1 72,  litri  800, 
i quali  riparliti  sui  diecimila  metri  quadrati  di  un’et- 
tara  rappresentano  uno  strato  acqueo  dello  spessore 
di  millimetri  1 7,  28.  E calcolando  assorbiti  due  a tre 
millimetri  dalla  evaporazione  e dalla  vegetazione, 
resterebbe  una  lama  di  circa  \ 5 millimetri,  cioè  metri 
cubi  \ 50  circa,  per  far  fronte  all’assorbimento  dal  ter- 
reno ed  al  deflusso  dell’acqua  in  una  giornata  (*). 

(1)  Hydraulique  agricole  voi.  1 pag.  270,  voi.  2.  pag.  62  e 
seg.,  149  o seg.,  172  e sog.  - Cattaneo  e Lotnbardini  notizie 
naturali  c civili  sulla  Lombardia  pag.  191.  - Colombani  ma- 
nuale di  idrodinamica  pag.  168  e seg.  - Niell  agricolture  des 
Etats  Sardes  pag.  236.  - Pareto  irrigation  et  assainissement 
des  terrea  pag.  109,  341. 

(2)  Il  Colombani  ivi  pag.  68  riferisce  opinioni  alcune  in 
senso  di  minore,  altre  di  maggiore  consumo.  Argomento  di 
più  per  credere  che  quella  del  Nadault  stia  nel  vero. 
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Non  è pure  il  caso  di  avvertire  che  ritenendo  in 
media  come  conveniente  questo  volume,  si  potrebbe 
il  medesimo  senza  pericolo  diminuire  qualora  si  trat- 
tasse di  terreni  già  acquitrinosi,  paludosi,  od  umidi, 
e così  pure  quando  in  aumento  della  quantità  Gssa 
si  avessero  i coli  di  superiori  risaie.  Che  invece  si 
avrebbe  la  quantità  ad  accrescere  nel  caso  di  ter- 
reni eccezionalmente  bibaci,  o quando  si  trattasse 
di  risaie  poste  nelle  provincie  meridionali  dove  sono 
maggiori  il  caldo  e la  evaporazione. 

Sull’argomento  dei  pozzi,  i regolamenti  ripetono 
quasi  tutti  che  si  hanno  a fare  con  buone  pareti 
le  quali  impediscano  le  filtrazioni  di  acque  di  irri- 
gazióne, che  siano  possibilmente  dotati  di  zampilli 
verticali  ecc. 

Parlando  praticamente  è questa  una  prescrizione 
che  molto  difficilmente  sarà  osservala.  Per  lo  pii 
nelle  pianure  dove  si  coltivano  le  risaie,  le  acque 
interne  sono  a poca  profondità,  ed  esse  si  confon- 
dono con  quelle  calde  e corrotte  provenienti  dalle 
risaie,  e comunque  siano  costrutti  i pozzi  ordinari, 
le  acque  guaste  vi  scaturiranno  insieme  colle  buone. 

Il  costrurre  dei  pozzi  coi  metodi  ordinari,  i quali 
discendano  a notevole  profondità , abbiano  pareti 
che  impediscano  assolutamente  la  infiltrazione  delle 
acque  superficiali,  e non  lascino  penetrare  fuorché 
quelle  le  quali  trapassato  un  grande  spessore  di 
sabbie  e ghiaie  riescono  feltrate  e depurate,  è cosa 
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molto  difficile  e dispendiosa,  ned  è a credere 
che  i proprietari  vi  si  accingano.  Quanto  a filtri 
artificiali  il  supporre  che  si  provvedano  è una 
utopia. 

Il  solo  regolamento  di  Milano  ha  accennato  la 
possibile  soluzione  del  problema.  I pozzi  trivellati. 
Ma  questa  soluzione  è fatta  più  semplice  dal  sistema 
trovato  dallo  scrivente  dei  pozzi  tubali  in  ferro  ad 
infissione  forzata  di  cui  si  darà  pure  un  cenno  nel 
presente  Manuale.  Questi  pozzi  di  poco  costo,  o sono 
a zampillo  continuo , dove  è possibile  di  avere 
uno  scarico  al  livello  delle  sorgenti  ordinarie , o 
vengono  muniti  di  pompa. 

I tubi  si  sprofondano  ad  un  livello  molto  inferiore 
a quello  dei  pozzi  ordinari.  Le  acque  che  vi  pene- 
trano a quella  profondità  sono  di  necessità  feltrate 
depurate  da  ogni  lordura  di  materie  organiche,  e 
fresche,  cioè  a dire  di  temperatura  costante  in  lutto 
l'anno.  È impossibile  qualsiasi  comunicazione  colle 
acque  superficiali  corrotte,  dappoiché  nel  senso  oriz- 
zontale esse  restano  separate  dalle  pareti  del  tubo 
in  ferro,  e nel  senso  verticale  la  infissione  forzata 
di  questo,  non  apre  loro  la  via  a mescolarsi.  Molti 
lavori  fatti  per  questo  modo  sul  Vercellese , sul  No- 
varese, ed  in  infiniti  altri  siti  diedero  costante- 
mente  acqua  eccellente,  in  mezzo  alle  più  estese 
risaie,  alle  più  malsane  paludi. 

Solo  diffondendosi  la  applicazione  di  questo  sistema, 
30 
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la  disposizione  dei  regolamenti  relativa  ai  pozzi , 
potrà  avere  una  seria  esecuzione. 


DELLA  MISURA  DELLE  ACQUE 


Il  nuovo  codice  italiano  ha  stabilito  per  la  mi- 
sura delle  acque  correnti,  in  tutte  le  concessioni  ed 
atti  a farsi  in  avvenire  una  indicazione  che  si  clas- 
sifica nel  sistema  metrico  decimale. 

L’art.  622  (V.  cod.  idraul,  459)  dice  che 
« nelle  nuove  concessioni  in  cui  è convenuta  ed 
« espressa  una  costante  quantità  d’acqua,  la  quantità 
« concessa  deve  in  tutti  gli  atti  esprimersi  in  rela- 
« zione  al  modulo. 

« Il  modulo  è l’unità  di  misura  dell’acqua  cor- 
« rente. 

« Esso  è un  corpo  d’acqua  che  scorre  nella 
« costante  quantità  di  cento  litri  al  minuto  secondo, 
« e si  divide  in  decimi,  centesimi,  e millesimi.  » 

Stabilita  cosi  l’unità  di  misura  e la  sua  divi- 
sione, trattasi  in  primo  luogo  di  vedere  il  modo 
pratico  di  apprezzare  quale  è il  corpo  d’acqua  de- 
corrente in  un  dato  canale , o defluente  da  un  dato 
imbocco  misurandolo  in  relazione  all’unità  che  ci 
somministra  il  codice:  in  secondo  luogo  di  cono- 
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«cere  il  modo  di  distribuire  continuamente  con  ap- 
posito edifizio  una  determinata  quantità  d'acqua:  in 
terzo  luogo  di  stabilire  i ragguagli  che  esistono  fra 
la  nuova  misura  legale  e le  varie  misure  antiche 
adoperate  nelle  diverse  provincie  italiane.  (0 
La  misura  di  un  corpo  d'acqua  consiste  nel  de- 
terminare in  litri , o decimetri  cubi,  il  volume  di 
acqua  che  in  un  minuto  secondo  passa  per  una 
data  sezione  di  un  canale , o per  una  bocca  d’ef- 
tlusso:  il  numero  dei  litri  somministrerà  il  numero 
dei  centesimi  di  modulo.  (*) 

La  determinazione  di  quel  volume  si  eseguirà  poi 
in  generale  col  valutare  in  decimetri  quadrati  la 
porzione  d’area  della  sezione  del  canale  o della 
bocca  d’efflusso  occupata  dall’acqua,  e nel  moltipli- 


(1)  L’egregio  ingegnere  Eugenio  Vaccarino  mio  collabora- 
tore si  è compiaciuto  di  rivedere  la  parte  del  mio  manoscritto 
che  si  riferisce  allo  diverse  norme  per  la  misura  delle  acque 
correnti. 

(2)  La  scelta  della  sezione  dove  si  fa  la  misura  della  por- 
tata , dipende  solo  dalla  maggior  o minor  facilità  di  misurare 
l’area,  e di  determinare  la  velocità  relativa  dell’acqua:  di  fatti 
il  volume  d'acqua  attraversante  in  un  minuto  secondo  una 
sezione,  è quello  che  nello  stesso  minuto  .secondo  passa  per 
la  luce  di  derivazione  del  canale  e che  (salvo  le  perdilo  oc- 
casionali dovute  all’assorbimento,  all’evaporazione)  passa  per 
la  sezione  estrema  del  canale,  c per  tutte  le  intermedie.  Va- 
rieranno da  sito  a sito  l’area  del  corpo  d’acqua  e la  velocità 
di  questa,  ma  varieranno  sempre  in  modo  che  ( trascurate 
quelle  perdite  accidentali),  il  prodotto  dell’area  polla  velocità 
deve  essere  lo  stesso,  eguale  cioè  alla  portala  del  canale. 
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care  questa  porzione  d’area  per  la  velocità  per  mi- 
nuto secondo  espressa  in  decimetri  con  cui  l’acqua 
attraversa  quella  sezione.  Di  fatti  questa  velocità 
non  è altro  che  la  lunghezza  che  percorre  l’acqua 
in  un  minuto  secondo,  o meglio  la  lunghezza  del 
corpo  d’acqua  che  in  un  minuto  secondo  passa  per 
quella  sezione:  evidentemente  quindi  moltiplicando 
per  questa  lunghezza  la  sezione  di  detto  corpo  di 
acqua,  se  ne  avrà  il  volume  in  litri  se  si  è presa 
per  unità  di  misura  il  decimetro. 

La  misura  dell’area  di  sezione  trasversale  occu- 
pata dall’acqua,  appartiene  alle  regole  di  geometria: 
alla  misura  della  velocità  servono  i diversi  metodi 
che  andremo  ora  svolgendo. 

Misura  col  galleggiante. 

Si  scelga  un  tronco  di  canale  della  lunghezza  di 
50  o 60  metri  in  un  sito  dove  il  suo  alveo  sia  il 
più  regolare  possibile  e con  pendenza  uniforme. 
Stabiliti  quindi  due  segni  alle  estremità  del  tronco, 
si  getti  nel  filone  in  mezzo  all’alveo  un  galleggiante 
costituito  da  un  ubbiado,  da  un  frutto  o preferibil- 
mente da  un  pezzo  di  legno  sferico,  o cilindrico 
reso  più  denso  con  chiodi,  pezzi  di  ferro  o di 
piombo,  in  modo  che  si  immerga  quasi  totalmente, 
condizione  indispensabile  perchè  la  sua  velocità  non 
venga  influenzata  dall’aria  superiore  all’acqua.  Si 
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verifichi  con  un  orologio  a secondi  il  tempo  che 
impiega  il  galleggiante  a percorrere  la  lunghezza 
compresa  fra  i due  segni:  questa  lunghezza  misu- 
rata in  decimetri  e divisa  pel  numero  di  minuti 
secondi,  darà  in  decimetri  la  velocita  con  cui  il 
galleggiante  e quindi  l’acqua  del  filone  in  cui  è 
collocato,  attraversa  una  sezione  del  canale. 

Si  dovrà  aver  cura  di  gettare  il  galleggiante  5, 
o 6 metri  prima  del  segno  situato  a monte,  perchè 
possa  arrivare  a questo  senza  sussulti  e colla  velo- 
cità dell’acqua,  ed  oltre  a ciò  di  ripetere  almeno 
cinque  o sei  volle  l’esperienza  prendendo  poi  la 
media  dei  risultali  per  velocitò  vera. 

Si  misura  in  seguito  la  sezione  del  corpo  d’acqua 
nel  canale  in  un  solo  sito,  se  essa  è costante,  od 
in  più  siti  se  essa  è variabile,  e si  tien  conto 
della  media  delle  loro  misure.  11  prodotto  di  que- 
sta sezione  espressa  in  decimetri  quadrali,  per  la 
velocità  espressa  in  decimetri  e per  un  fattore  che 
approssimativamente  si  può  prendere  eguale  a 0,  80, 
darà  la  portata  del  canale  in  litri. 

Esempio.  - Supponiamo  che  il  tronco  di  canale 
sia  di  50  metri;  misuro  quattro  sezioni  del  corpo 
di  acqua  che  trovo  essere*’  di  45  dee.  quadr.; 
48  dee.  quadr.;  46  dee.  quadr.;  47  dee.  quadr. 


4 5— +—  48— fr—  46— 4 7 

La  sezione  media  sarà  = ; 


=46,25. 


Suppongo  che  la  media  delle  osservazioni  abbia 
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dato  che  il  galleggiante  a percorrere  i 50  metri 

impiega  96  minuti  secondi:  allora  la  velocità  per 

500  dee.  dee. 

minuto  secondo  sarà  di  -7-r-  =5  , 02. 

yo 

La  portata  del  canale  sarà  di 
dee.  q.  dee.  dee.  c. 

0,80X  46,25X5,02=1 85,4. 

La  portata  del  canale  sarà  dunque  di  185  litri 
e 7 decimi  di  litro,  ovvero  di  1 modulo  85  cente- 
simi e 7 millesimi  di  modulo. 

Più  semplicemente  si  moltiplica  la  sezione  rinve- 
nuta per  la  velocità  media,  e dal  totale  si  deduce 
il  quinto. 

Questa  deduzione  ossia  l’impiego  del  coefficiente 
0,  80  viene  motivato  dal  non  essere  la  velocità 
dell’acqua  eguale  in  tutti  i punti  di  una  sezione 
trasversale,  alla  velocità  trovata  sperimentalmente 
col  galleggiante,  ma  dall'essere  la  media  di  tutte 
le  velocità  nei  singoli  punti,  solo  circa  gli  ottanta 
centesimi  di  essa:  di  fatti  la  velocità  del  galleggiante 
è quella  del  fdone,  0 filo  medio  dell’acqua  ove  la 
velocità  si  può  dire  è massima:  ma  quella  dei  fili 
fluidi  più  vicini  al  fondo  ed  alle  sponde  va  sempre 
diminuendo,  stante  razione  di  resistenza  che  la  sca- 
brosità delle  pareti  oppone  al  movimento  dello  strato 
d’acqua  che  è a loro  contatto,  azione  che  per  via 
di  questo  si  trasmette  agli  altri  strati  più  centrali. 
E siccome  la  scabrosità  dell’alveo  in  cui  corre 
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l’acqua,  e di  conseguenza  l’aUrito  che  esso  esercita 
su  di  essa  varia  grandemente  a seconda  dei  mate- 
riali di  cui  consta  il  canale  e del  grado  di  leviga- 
tura di  cui  sono  suscettibili,  cosi  si  riterrà  in  via 
di  approssimazione  che  per  i canali  le  cui  pareti 
sono  molto  compatte  come  quelli  costrutti  in  pietra 
lavorata,  o legno  piallato,  la  riduzione  può  essere 
solo  di  tre  ventesimi,  per  quelle  poco  compatte  co- 
strutte ad  esempio  in  muro  a secco,  o terreno  ar- 
gilloso, la  riduzione  può  essere  quella  sopra  indicata 
di  quattro  ventesimi,  ed  infine  per  quelle  costrutte 
in  terra  ghiaiosa,  o rivestita  di  erbe,  od  altra  ve- 
getazione, può  la  riduzione  richiedersi  anche  di  sei 
ventesimi. 


Misura  con  luci  a bollente. 


Nella  misura  col  galleggiante  la  velocitò  dell’acqua 
si  trova  materialmente  nel  modo  sovra  spiegalo,  in 
quest’altra  invece  la  velocità  si  argomenta  dalla  di- 
stanza verticale  che  esiste  fra  la  superficie  dell’acqua 
nel  canale,  o vasca  da  cui  l’acqua  viene  erogata 
superiormente  alla  luce,  ed  il  centro  della  luce  stessa. 
Il  calcolo  è dedotto  principalmente  dalla  legge  della 
caduta  dei  gravi , dalla  conoscenza  cioè  della  distanza 
che  percorre  in  un  minuto  secondo  un  corpo  ca- 
dente liberamente  nel  vuoto,  apportando  ai  dati 
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puramente  speculativi  quelle  modificazioni  che  per 
la  resistenza  dell’aria,  per  gli  attriti  e per  altre 
ragioni  si  richiedevano. 

L’altezza  dell’acqua  sopra  l’orlo  superiore  della 
luce  chiamasi  battente. 

Ciò  per  la  velocità.  Quanto  alla  sezione  del  corpo 
d’acqua  fluente,  in  codeste  misure  prendesi  quella 
della  luce  in  cui  l’acqua  è astretta  a passare.  Questa 
luce  può  essere  intagliata  in  una  lastra  di  pietra,  ov- 
vero in  un  tavolato,  il  quale  si  ponga  verticalmente 
in  traverso  al  canale,  la  cui  acqua  si  vuole  misurare, 
ed  essa  costituirà  da  tutti  i suoi  Iati  un  restrin- 
gimento, una  gola  per  cui  l’acqua  non  potendo 
liberamente  sfogarsi  al  suo  livello  naturale  è astretta 
a rigurgitare  ed  a'  sollevarsi,  finché  per  il  carico 
derivante  da  cotale  alzamento  viene  a ristabilirsi 
il  moto  permanente  cioè  la  luce  perviene  a dare 
efflusso  a tutta  la  portata  del  canale. 

Se  non  che  l’acqua  nel  passare  attraverso  a 
quella  luce,  scolpita  in  in  una  lastra  di  poco  spes- 
sore, non  conserva  nel  suo  getto  una  sezione  eguale 
alla  superficie  della  luce,  ma  convergendo  da  tutti 
i lati  di  essa  i fili  fluidi  verso  il  centro,  vengono 
a costituire  un  getto  di  forma  conica,  il  cui  massimo 
restringimento  sta  ad  una  ceita  distanza  dalla  se- 
zione, e dopo  il  quale  ritorna  ad  allargarsi  sparpa- 
gliandosi i fili  che  lo  compongono  per  la  resistenza 
dell’  aria. 
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Questo  restringimento  che  chiamasi  contrazione 
del  getto  o della  vena  fluida,  è causa  che  nel  cal- 
colare la  quantità  dell'  efflusso  non  debbasi  prendere 
ad  elemento  una  sezione  pari  a quella  della  luce, 
ma  bensì  quella  che  corrisponde  alla  vena  contratta 
la  quale  sta  a quella  prima  all’ incirca  come  60 
a 1 00  ; in  altri  termini  che  si  debba  nel  calcolare 
quella  sezione,  moltiplicarla  per  0,60,  talvolta  alcun 
che  più,  talvolta  meno  secondo  la  varia  condizione 
delle  luci,  e questo  fattore  chiamasi  coefficiente  di 
riduzione. 

Ora  conviene  avvertire  che  assai  differente  sarà 
il  risullamenlo  della  misura  nel  caso  in  cui  la  luce 
scolpita  in  lastra  sottile  sia  per  ogni  lato  in  restrin- 
gimento dell’alveo  del  canale,  cioè  non  abbia  lato 
alcuno  che  formi  continuazione  delle  pareti  del 
canale  nello  stesso  loro  piano,  in  guisa  che  la 
contrazione  sia  completa,  ovvero  in  quegli  altri  casi 
in  cui  la  contrazione  manchi  da  alcuno  dei  lati;  in 
questi  casi  il  coefficiente  di  riduzione  non  potrà 
mai  scendere  a 0,60,  come  sovra  si  è detto,  ma 
sarà  di  0,63,  se  la  contrazione  mancando  sul  fondo 
del  canale  sarà  ridotta  ai  due  lati  di  fianco  ed  al 
superiore,  di  0,65,  se  non  esisterà  sulla  base  e 
sull’uno  dei  fianchi,  di  0,69  se  si  ridurrà  al  lato 
superiore. 

Sugli  elementi  sovra  in  massima  accennati,  gli 
idraulici  hanno  calcolato  delle  tavole  intese  a fa- 
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cilitare  la  misura  delle  acque,  ma  prima  di  passare 
all’esposizione  del  modo  di  servirsi  di  queste  tavole 
è d’uopo  far  precedere  alcune  avverteuze,  senza  le 
quali  la  misura  non  corrisponderebbe  a verità. 
(V.  Tav.  1 ). 

1.°  La  velocità  che  servi  di  base  al  calcolo  della 
tavola  essendo  unicamente  quella  della  libera  caduta 
dell’acqua,  conviene  che  questa  non  sia  accresciuta 
da  altra  velocità  che  abbia  l’acqua  superiormente 
nel  presentarsi  alla  luce.  Quindi  occorre  provvedere 
a che  l'acqua  a monte  di  essa  sia  come  stagnante, 
il  che  si  ottiene  od  allargando  il  canale,  o restrin- 
gendo la  luce  in  modo,  ad  obbligare  l’acqua  a sopra- 
elevarsi, e ad  ammorzare  così  la  sua  velocità  di 
afflusso. 

2°  Bisogna  per  contro  avvertire  che  la  luce  per 
la  misura  sia  stabilita  ad  una  certa  distanza  dalla 
bo&a  di  presa,  o dal  capo  fontanile,  affinchè  il  ri- 
gurgito come  sovra  prodotto  non  si  estenda  al  punto 
di  alterare  la  immissione  delle  acque,  o la  libertà 
delle  sorgenti. 

3. °  Inoltre  in  questi  casi  vuoisi  operare  la  misura 
qualche  ora  dopo  che  il  rigurgito  si  è stabilito 
affinchè  il  corpo  d’acqua  fluente  non  trovisi  più 
diminuito  dall’assorbimento  che  può  avvenire  nel 
tratto  superiore  delle  sponde  del  canale  nuovamente 
bagnate. 

4. °  Infine  a vaile  della  lastra  in  cui  è scolpita 
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la  luce,  si  dovrà  costituire  un  piccolo  salto,  o dare 
al  canale  una  assai  pronunciata  pendenza,  affinché 
l’acqua  sopraelevandosi  non  venga  a fare  impaccio 
al  libero  efflusso  dall’apertura. 

L’uso  di  questa  tavola  è facilissimo.  Stabilita  in 
traverso  o di  fianco  al  canale,  la  cui  portata  si 
vuole  misurare,  la  lastra  in  pietra  o la  tavola  avente 
scolpita  una  luce,  ad  esempio  larga  un  metro  ed 
alla  centimetri  40,  in  modo  che  il  suo  orlo  su- 
periore sia  ben  orizzontale,  e stabilita  la  costanza  di 
livello  nell’acqua  e di  conseguenza  il  battente  nel 
modo  sovra  spiegalo,  si  misura  questo  prendendo 
l’altezza  dell’acqua  al  di  sopra  del  lato  superiore 
della  luce,  riferendola  non  alla  superficie  dell’acqua 
vicina  alla  luce  dove  essa  per  l’ invito  dell’  efflusso 
si  va  abbassando,  ma  alquanto  a monte  dove  figura 
stagnante. 

Questa  altezza  unita  a quella  della  metà  della 
luce,  costituirà  appunto  la  altezza  di  pressione. 
Supponendo  che  essa  sia  di  centimetri  50,  unita  ai 
centimetri  20  metà  di  quella  della  luce,  darà  la 
pressione  in  centimetri  70. 

Ora  cercando  nella  colonna  a sinistra  l’altezza 
di  pressione  corrispondente  a questa  cifra,  e per- 
correndo poi  in  capo  le  colonne  a destra  sino  ad 
incontrare  l’altezza  della  luce  indicala  in  centimetri 
40,  si  troverà  all’  incontro  delle  due  colonne  il 
prodotto  dell’efflusso  di  quella  luce  in  litri  894. 
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Qualora  la  altezza  di  pressione  stesse  fra  due 
dei  numeri  indicati  in  principio  della  tavola  solo  di 
cinque  in  cinque  centimetri,  e quindi  con  minori  sud- 
divisioni  potrà  prendersi  fra  i due  risultamenti  quella 
media  che  corrisponda  approssimativamente  al  vero. 

Quando  poi  la  luce  fosse  di  larghezza  minore 
o maggiore  di  un  metro,  per  avere  la  sua  por- 
tata converrà  moltiplicare  il  risultamento  in  litri 
dato  dalla  tavola,  per  la  larghezza  effettiva  della  luce. 
Così  ad  esempio  se  nel  caso  sovra  specificato  la 
larghezza  della  luce  fosse  stata  di  metri  1.  50, 
moltiplicando  per  questa  i litri  894  si  avrebbero 
litri  1341,  vale  a dire  precisamente  una  volta  e 
mezza  quel  prodotto. 

Si  accennò  che  la  tavola  è calcolala  sul  supposto 
di  una  luce  producete  nel  getto  una  contrazione 
completa.  Qualora  questa  contrazione  mancasse  da 
uno  o da  più  lati,  per  averne  la  giusta  portata 
basterà  moltiplicare  il  prodotto  in  litri  come  sovra 
ricavalo  per  la  cifra  di 
1,035  Se  la  contrazione  succede  per  tre  lati; 
1,072  Se  essa  succede  su  due  lati; 

1,125  Se  ha  luogo  sopra  un  lato  solo. 

Supponiamo  che  la  misura  si  voglia  operare  ad 
una  chiavica,  la  cui  base  sia  quella  stessa  del  ca- 
nale, ed  i cui  montanti  fra  i quali  scorre  la  sera- 
cinesca  siano  pure  in  prosecuzione  dei  fianchi  del 
©anale.  La  contrazione  si  ridurrà  al  solo  lato  su- 
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periore  costituito  dalla  paratoia.  Nel  caso  sopra 
esaminato  il  prodotto  teorico  della  tavola  in  litri 
894  avrebbe  a moltiplicarsi  per  1,125,  e darebbe 
il  risultamento  di  litri  1005,  centilitri  75.  0) 

Misura  a stramazzo. 

Questa  misura  si  opera  per  mezzo  di  una  chiusa, 
una  lastra  in  pietra,  un  assito  disposto  in  traverso 

(1)  La  formola  generale  che  dà  la  portata  di  una  luce  a 
battente,  qualunque  sieno  l’altezza  di  pressione  e le  dimen- 
sioni della  luce,  è 

Q = K.  A |/5.  g h. 

Ove  Q è la  portata. 

■£.  Il  coefficiente  di  contrazione  che  in  media  si  ritiene 
= 0,  60. 

A.  L’area  della  luce  di  efflusso. 

g.  La  gravità  = 9,  81. 

h.  L’altezza  di  pressione. 

Se  la  luce  fosse  rettangolare  e si  designassero  con  « la 
sua  altezza,  I la  sua  base,  dicendo  6 il  battente,  siccome  in 
questo  caso  Arni. 


La  formola  diventa  = 0,  60  a I ì g |-  " ^ 

ossia  Q = 2,  65  a l V'  b -4-  *- 

E questa  è la  formola  di  cui  si  servirono  gli  idraulici  per 
calcolare  la  riferita  tavola. 

Se  si  trattasse  di  dispensa  a stramazzo  siccome  b =:  0 
la  formola  diviene 

I,  80  a f [/  a. 
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al  canale  o di  fianco  al  medesimo  nel  caso  di  una 
derivazione,  nei  quali  è scolpita  una  luce  rettangolare, 
cui  manca  il  lato  superiore  e di  conseguenza  il 
battente,  per  modo  che  l’acqua  liberamente  preci- 
pita al  basso. 

Supponendo  che  la  misura  si  operi  con  un  ta- 
volato in  legno,  la  cui  luce  sia  in  restringimento 
del  canale,  i prodotti  relativi  alle  misure  dedotte 
dalla  altezza  dell'  acqua  e dalla  larghezza  della  luce, 
saranno  quelli  indicati  nella  tavola  2. 

Onde  la  misura  riesca  con  più  approssimazione 
precisa,  sark  conveniente  osservare  le  precauzioni 
indicate  relativamente  alla  misura  con  luce  a battente, 
avvertendo  segnatamente  di  misurare  la  altezza  del- 
l’acqua sopra  al  ciglio  del  versatore,  riferendosi  alla 
superficie  di  essa  alquanto  a monte,  lk  dove  non 
si  incurva  ancora  per  l’ invito  dello  stramazzo,  ma 
dove,  come  si  disse,  figura  come  dormente.  Se  il 
tavolato  è largo  e la  luce  stretta,  la  misura  si  può 
prendere  di  fianco  sul  tavolato  stesso  prima  che  si 
disegni  la  curva  di  invito.  (V.  Tav.  2). 
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DEI  MODULI  PER  DISTRIBUZIONE  DELL’ACQUA. 


I principii  che  servono  di  norma  per  la  misura 
dell’acqua  nel  caso  di  una  luce  a battente  sono 
quelli  stessi  che  somministrano'  il  mezzo  per  costi- 
tuire un  assegnamento  d’acqua  alquanto  preciso.  Ma 
siccome  nelle  concessioni  non  basta  che  la  preci- 
sione esista  ad  un  dato  momento  ma  bisogna  che 
si  conservi  continuamente , si  pensò  a costituire  l’e- 
difìzio  di  dispensa  in  modo  che  non  avessero  a va- 
riare le  condizioni  le  quali  principalmente  influiscono 
sopra  una  maggiore  o minore  erogazione. 

Le  principali  di  queste  condizioni,  ferma  stando 
la  uniformità  della  luce,  era  la  altezza  del  battente 
la  quale  spesso  variando  nel  canale  principale,  ve-; 
niva  ad  alterare  la  costanza  dell’eflìusso  dalle  luci 
dei  canali  derivati.  Per  rimediare  a questo  inconve- 
niente fu  ideata,  fin  dal  1572,  sul  Milanese  la 
costruzione  deU’apparecchio  che  si  passa  a descri- 
vere, e che  in  mancanza  di  altra  più  regolare  forma 
di  dispensa  si  può  adottare  all’evenienza  del  caso. 

II  principio  cui  si  appoggia  è questo  che  se 
alla  luce  di  una  determinata  ampiezza  destinata 
a costituire  il  vero  modulo  fisso,  si  fa  precedere 
una  vasca,  un  serbatoio  nel  quale  l'acqua  venga 
immessa  dal  canale  principale  dispensatore  per  mezzo 
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di  una  prima  bocca  suscettibile  di  maggiore,  o mi- 
nore apertura,  mediante  il  maneggio  di  una  para- 
toia, si  potrà  agevolmente  regolare  l’acqua  entrata 
nel  serbatoio  in  modo  che  sempre  si  mantenga  so- 
pra al  modulo  il  voluto  battente.  Ed  è degno  di 
osservazione  che  quand’anche  nel  canale  dispensa- 
tore avvenissero  un  assai  notevole  aumento,  o di- 
minuzione di  livello,  questi  cambiamenti  sono  molto 
meno  sensibili  nella  vasca  dove  già  l’acqua  arriva 
per  mezzo  della  prima  luce  sommersa  con  un  bat- 
tente più  forte  di  quello  che  si  vuole  mantenere 
di  sopra  al  modulo,  onde  le  improvvise  mutazioni 
riescono  in  questo  molto  meno  pronunciate  e quasi 
inavvertibili.  O) 

«• 

Le  antiche  misure  dell’acqua  corrente  non  si 
esprimevano  come  fece  il  nuovo  codice  italiano  in 
ragguaglio  a note  misure  di  capacità  in  uso  nel 
paese,  ma  in  ordine  a quel  corpo  di  acqua  che 
poteva  passare  in  una  luce  costituita  da  conosciute 
misure  lineali.  Anticamente  anzi  le  dimensioni  del 
foro  erano  la  sola  norma  e non  si  badava  alla  ve- 
locità dell’acqua  che  poteva  accrescere,  o diminuire 
immensamente  1’  efflusso.  La  luce  a battente  fisso 
fu  dunque  un  gran  progresso  e lo  fu  tanto  più  la 
luce  modulata  milanese,  la  quale  precedette  in  pra- 


(1)  Nadault  de  Buffon  tom.  1,  422  e seg.,  448  e seg. 
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tica,  ciò  che  gli  studi  teorici  vennero  di  poi  a 
confermare. 

L’oncia  d’acqua  del  modulo  Milanese  è quel  vo- 
lume di  essa  che  scola  liberamente,  cioè  sotto  la 
influenza  della  sola  pressione,  da  una  bocca  rettan- 
golare avente  quattro  oncie  del  braccio  Milanese  di 
altezza  (centimetri  20),  e tre  oncie  di  larghezza 
(centimetri  15)  con  una  pressione,  o battente  co- 
stante di  due  oncie  (centimetri  10)  sopra  il  mar- 
gine superiore  deirorifizio  aperta  in  lastra  grossa 
non  più  di  oncie  tre.  CO 

Quando  il  volume  a distribuirsi  superi  un’oncia, 
la  luce  si  allarga  nel  senso  trasversale,  mai  nel 
verticale,  ed  anzi  quando  il  volume  superi  le  6 
oncie,  (luce  larga  90  centimetri,  alta  20)  rasse- 
gnamento si  divide  in  diverse  luci,  lasciando  fra 
1’  una  e l’altra  una  piccola  divisione,  e volendosi 
una  perfetta  eguaglianza  di  distribuzione  dovrebbe 
questo  sistema  applicarsi  anche  alla  dispensa  di 
poche  oncie. 

Il  motivo  di  questa  disposizione  consiste  in  ciò, 
che  allargandosi  la  luce,  cambia  il  rapporto  fra  la 
la  sua  periferia  e la  sezione  del  volume  d’acqua 


(1)  Il  vero  ragguaglio  sarebbe  questo  : 
Oncie  4 di  altezza,  metri  0,19,831. 
Oncie  3 di  larghezza,  metri  0,14,873 
Oncie  2 di  battente,  metri  0,09,916. 
Tnrazza  idrometria  pag.  363. 
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uscente  per  cui  scema  la  contrazione  della  vena,  e 
cambiasi  il  coefficiente  di  riduzione.  Dal  che  ne 
deriva  che  le  grandi  bocche  somministrerebbero  in 
realtà  un  volume  d’acqua  di  gran  lunga  maggiore 
delle  piccole,  serbato  anche  il  ragguaglio  fra  le  loro 
proporzioni. 

Le  bocche  sono  spesso  tagliate  allo  scalpello  in 
lastre  di  marmo,  o di  altra  pietra,  di  spessore  non 
eccedente  i tre  a sei  centimetri,  e talvolta  munite 

A 

ancora  di  una  piastra  in  ferro,  o ferraccio,  incas- 
sata nella  lastra  stessa. 

In  fregio  al  canale  principale  si  stabilisce  in 
buona  muratura  o pietre,  l'edifizio  di  presa  munito 
di  paratoia.  La  soglia  dell’edifizio  può  essere  allo 
stesso  livello  di  quella  del  canale,  ed  è conveniente, 
che  questo  sia  selciato.  La  largezza  o vano  di  que- 
sto edilìzio  debbe  essere  pari  a quella  del  modulo. 
Succede  all’edifizio  un  tratto  di  canale  murato  re- 
golare lungo  sei  metri , la  cui  larghezza  deve  ecce- 
dere di  circa  25  centimetri  per  parte  la  larghezza 
della  bocca  o modulo. 

Il  fondo  di  questa  tratta  murata  a partire  dalla  so- 
glia dell’imbocco  venendo  fino  a quella  del  modulo 
deve  elevarsi  in  contropendenza  di  circa  40  centime- 
tri, ed  a ciò  spesso  si  supplisce  disponendo  soltanto 
a quella  altezza  sul  fondo  del  canale  il  labbro  infe- 
riore del  modulo.  Questa  contropendenza  ha  per  effetto 
«di  estinguere  il  moviménto  dell’  acqua  immessa  nel 
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serbatoio,  ed  anzi  nei  modulatori  costrutti  secondo  il 
sistema  del  Soldati  che  inventò  questa  forma  di  mo- 
dulo, si  aggiunge  al  di  sopra  di  questo  tratto  una 
lastra  a tale  elevatezza  che  corrisponda  perfetta- 
mente al  livello  del  battente  clic  l’acqua  deve  avere 
sopra  alla  luce  del  modulo,  quale  lastra,  chiamata 
cielo  morto,  avrebbe  per  effetto  di  meglio  estinguere 
e soffocare  ogni  agitazione  dell'acqua  nel  serbatoio, 
e di  meglio  mantenere  il  battente  fisso,  quando 
anche  mutasse  notevolmente  quello  del  canale  dispen- 
satore. Ma  questo  perfezionamento  non  essendo  mollo 
usato  in  pratica,  ed  anzi  da  chiari  autori  criticato 
(0,  non  è il  caso  di  descriverne  tutti  i particolari. 
Al  di  Ih  della  bocca,  o modulo  il  canale  dovrebbe 
continuare  murato  per  un  tratto  di  metri  5 a 6 
circa,  principiando  da  una  larghezza  di  centimetri 
10  per  parte  maggiore  di  quella  della  luce  ed  al- 
largandosi poi  sino  a quella  del  serbatoio.  Quanto 
al  fondo  debbe  esistervi  sotto  al  labbro  inferiore 
della  luce  un  piccolo  salto  di  5 centimetri  e di  poi 
a qualche  distanza  un  altro  simile,  indi  una  pen- 
denza qualunque  sufficiente. 

Onde  stabilire  regolarmente  la  dispensa,  conviene 
che  nel  canale  principale  il  livello  dell’acqua  sia 
di  circa  20  centimetri  più  elevalo  che  nel  serba- 
toio, e che  l’acqua  nel  serbatoio  si  mantenga  costan- 


(1)  V.  Turazza,  idrometria  p.  365.  Parrocchetli,  nel  poli- 
tecnico anno  1870  p.  49. 
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temente  a centimetri  10  sopra  alla  luce  del  mo- 
dulo, dove  si  potrà  fare  un  segno  onde  facilmente 
riconoscere  la  cosa.  Il  maneggio  della  paratoia  del- 
l’edilizio di  presa  e quello  delle  paratoie  esistenti 
lungo  il  canale  principale  daranno  il  mezzo  di  ot- 
tenere l’elTetto  che  si  desidera. 

Così  supponendo  che  nel  canale  dispensatore 
l’acqua  sia  alta  centimetri  90,  dovrà  essere  man- 
tenuta a 70  nel  serbatoio  affinchè  superati  i 40 
centimetri  esistenti  al  di  sotto  del  labbro  inferiore 
del  modulo,  ed  i 20  centimetri  della  luce  possa 
mantenersi  il  battente  di  centimetri  10  sopra  alla 
luce  stessa. 

Spiegata  cosi  la  costruzione  di  una  bocca  rego- 
lare di  dispensa  si  crede  opportuno  di  riferire  i 
ragguagli  esistenti  fra  la  misura  odierna  e quelle 
antiche  delle  provincie  italiane,  cominciando  appunto 
dall'oncia  milanese,  sia  perchè  fu  la  prima  alquanto 
regolarmente  stabilita,  sia  perchè  questo  ragguaglio 
dovrà  servire  di  norma  nella  costruzione  delle  boc- 
che di  dispensa  delle  quali  si  è data  la  descrizione, 
quando  vogliano  applicarsi  alla  misura  attualmente 
in  vigore. 
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RAGGUAGLIO 

DEL  MODULO  STABILITO  DAL  CODICE  ITALIANO 
COLLE  MISURE  ANTICHE. 


Onda  magistrale  Milanese. 

Molto  differente  è l’apprezzamento  del  valore  in 
litri  dell’oncia  Milanese  risultante  dalle  varie  opere 
idrauliche  consultate,  variando  questo  da  litri  32,42 
al  minimo  ogni  minuto  secondo,  sino  a litri  48.  (0 
11  Nadault  de  Buffon  ascrive  una  parte  di  queste 
differenze  al  fallo  che  gli  ingegneri  governativi  avendo 
spesso  verificato  l’efflusso  delle  grandi  bocche  di 
dispensa  costrutte  senza  l'avvertenza  di  suddividerle 
e separarle,  trovarono  costantemente  che  quelle  di- 
spense corrispondevano  a litri  4G  a 48  ogni  mi- 
nuto secondo  e per  ogni  oncia,  mentre  gli  ingegneri 
privati  avendo  spesso  a riconoscere  dispense  minori 
di  una,  o poche  onde  separate,  dovettero  trovare 
efflussi  molto  minori  per  la  spiegata  ragione  della 
maggior  contrazione  della  vena,  ed  esprimevano  co- 
me prossima  al  vero  la  quota  di  36  a 38  litri 
soltanto. 

(1)  Turazza,  pag.  371.  Nadault  de  BafloD,  tom.  1,  pag.  471. 
Colombai) i,  pag.  54,  58. 
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La  opinione  però  del  citato  autore,  colla  quale 
va  d’accordo  il  Turazza  sarebbe  favorevole  alla  me- 
dia portata  di  litri  44,  (0  ma  in  realtà  in  alcune 
opere  recenti  l’oncia  di  Milano  viene  considerata 
come  alcunché  minore. 

Così  il  Colombaia  già  citato,  dopo  riferiti  diversi 
apprezzamenti,  conchiude  col  ritenerla  di  litri  34, 
centilitri  5 ogni  minuto  secondo.  W 

Il  Cantalupi  la  ritiene  di  litri  34,  60.  11  chia- 
rissimo nostro  professore  Ciulio  nelle  tavole  pub- 
blicate por  cura  del  Governo  nel  1849  la  calco- 
lava in  litri  34,  436.  Ma  siccome  le  diverse  opi- 
nioni hanno  pure  un  grave  peso,  siccome  raramente 
saranno  osservale  le  rigorose  condizioni  della  presa, 
siccome  spesso  avverrà  che  la  grossezza  della  lastra 
faccia  da  imbuto  e diminuisca  la  contrazione,  sic- 
come infine  le  indicate  misure  della  luce  fattone 
il  ragguaglio  decimale  ' restano  di  qualche  infinite- 
simo maggiori,  si  crede  di  poter  ritenere  come  ter- 
mine medio  almeno  litri  35  ogni  minuto  secondo. 

Antiche  misure  Piemontesi. 

Anticamente  non  oravi  in  Piemonte  altra  misura 
per  le  acque  fuor  quella  detta  ruota,  e consisteva 


(1)  Nadault,  tom.  2,  pag.  66.»  Turazza  371. 
(9)  Pag.  54  e 58. 
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nel  volume  d’acqua  che  passava  per  una  luce  qua- 
drala il  cui  lato  era  costituito  dall’antico  piede  K- 
prando  (centimetri  51,  millimetri  37).  Nel  1730 
circa  per  la  distribuzione  delle  acque  del  canale 
di  Caluso  si  adottò  a suggerimento,  pare,  dell’inge- 
gnere Contini  il  modulo  di  una  oncia  imitata  dal-  ' 
l’oncia  milanese,  ma  la  cui  misura  in  ordine  alla 
luce  fu  dedotta  dal  piede  piemontese;  essa  è dun- 
que di  oncie  4 di  altezza,  per  3 di  larghezza,  con 
un  battente  di  oncie  due  (centimetri  1 7 di  altezza 
per  1 3 di  larghezza,  con  battente  di  86  millimetri 
circa). 

L’efllusso  eh  quest’oncia  viene  calcolala  nelle  ci-  <• 
tate  tavole  di  riduzione  in  litri  24,  053  per  ogni 
minuto  secondo. 

Dopo  il  Contini  l’ingegnere  Francesco  Domenico 
Michelotti  tentò  di  riporre  in  onore  un’altra  misura 
quella  della  mola,  determinandone  le  condizioni, 
con  dire  che  era  quella  quantità  di  fluido  che  li- 
beramente passava  per  sola  pressione  da  una  luce 
verticale  quadrata  di  un  piede  Oprando  di  lato,  scol- 
pita in  lastra  sottile,  col  lató  superiore  a fior  di 
acqua.  Questa  ruota  doveasi  dividere  in  dodici  parti 
eguali  ossiano  oncie.  La  sua  portata  vera,  rifatti  più 
esattamente  i calcoli,  nelle  accennale  tavole  di  ri- 
duzione si  riferisce  essere  di  litri  335,  13  per  mi- 
nuto secondo,  e quella  dell’oncia  litri  27,  92. 

Questa  misura  pare  che  non  avesse  alcuna  pra- 
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fica  applicazione  prima  del  I 800  in  cui  Ignazio 
Michelotti  di  lui  figlio  prese  a correggerne  la  forma, 
ed  adottò  spesso  in  pratica  delle  luci  di  oncie  quat- 
tro di  larghezza,  per  tre  di  altezza,  introducendo 
un  battente  di  oncie  quattro  nella  supposizione  che 
queste  dovessero  smaltire  appunto  un  duodecimo 
della  ruota  proposta  dal  di  lui  padre.  Invece  queste 
luci  così  costrutte  venivano  a dare  un  prodotto  as- 
sai maggiore  vale  a dire  litri  28,  86  per  minuto 
secondo,  e la  ruota  intera  346,  33;  quantità  mag- 
giore di  1/30  della  ruota  Michelotti  padre  e di  */s 
di  quella  Contini. 

Il  codice  civile  albertino  all'art.  643  disponeva 
che  « Nelle  nuove  concessioni  d'acqua  in  cui  sarà 
« convenuta,  od  espressa  una  costante  quantità  di 
« acqua  fluente,  dette  anche  concessioni  a bocca 
« tassata,  la  quantità  conceduta  dovrà  in  tutti  gli 
« atti  pubblici  esprimersi  in  relazione  al  modulo  di 
« acqua.  11  modulo  è quella  quantità  d’acqua  che 
« per  la  sola  pressione  dell’acqua  e con  libera 
« caduta  passa  per  una  luce  quadrilatera,  rettan- 
« gola,  e collocata  in  modo  che  due  de’  suoi 
« lati  siano  verticali,  larga  due  decimetri,  alta  due 
« decimetri,  ed  aperta  in  parete  sottile,  contro  la 
« quale  l’acqua  si  appoggia,  ed  è mantenuta  con 
« la  suprema  sua  superficie  all’altezza  di  quattro 
« decimetri  sopra  il  lato  inferiore  della  luce.  » 

La  portata  di  questo  modulo  che  si  osservò  sino 
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alla  pubblicazione  del  codice  italiano  fu  calcolata 
nelle  citate  tavole  in  litri  57,  93  per  ogni  minuto 
secondo. 

Nelle  provincie  di  Novara  e Lomellina  si  era 
pure  sulla  base  delle  misure  del  paese  imitata 
l’oncia  milanese,  e siccome  il  braccio  Novarese  è 
pari  a metri  0,  60,  62,  13  applicando  a queste 
misure  le  formole  impiegate  negli  altri  calcoli,  lo 
estensore  di  quelle  tavole  arguì  che  la  portata  ne 
fosse  di  litri  36,  1 1 per  minuto  secondo,  ommesse 
le  infinitesime  frazioni. 

Oncia  Lodigiana. 

Questa  antichissima  misura  è espressa  nella  quan- 
tità d’acqua  che  passa  da  una  bocca  rettangolare 
avente  in  altezza  nove  oncie  del  braccio  locale, 
(ciascuna  di  metri  0,  03,  79)  e per  larghezza 
un’  oncia,  con  un  battente  di  due  oncie  di  Milano 
(centimcntri  10).  11  Colombani,  e il  Canlalupi  la  cal- 
colano in  litri  1 7,  55  ogni  minuto  secondo,  il 
Turazza  in  17,  51.  11  Merlo  da  esperienze  eseguile 
la  arguirebbe  di  litri  22,  34.  La  direzione  delle 
pubbliche  costruzioni  in  Lombardia  la  riteneva  di 
litri  23,  12.  Nel  dubbio  parrebbe  potersi  seguire 
la  opinione  riferita  dal  Nadault  de  Buffon  che  in 
pratica  la  si  ritenga  di  22  litri. 
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Oncia  Pavese. 

È la  quantità  d’acqua  che  sorte  da  una  luce 
avente  onde  tre  di  larghezza  (del  braccio  Pavese 
di  16  oncie)  cioè  a dire  metri  0,  11,  79,  oncie 
4 di  altezza,  (metri  0,  15,  72,)  ed  oncie  due  di 
battente.  Il  Colombani  (0  la  stima  di  litri  19,  5 
ogni  minuto  secondo. 

Oncia  Cremonese. 

È il  prodotto  di  una  bocca  larga  un’oncia  (cen- 
timetri 4,  millimetri  3)  alta  dieci  oncie  (centimetri 
40,  decirailimetri  29)  con  un’oncia  di  battente, 
tutte  del  vecchio  braccio  Cremonese.  La  dispensa 
regolare  si  fa  con  un  edilìzio  simile  a quello  del 
modulo  Milanese.  Secondo  le  esperienze  del  Par- 
rocchetti  riferite  dal  Colombani  e dal  Cantalupi  la 
portata  sarebbe  di  litri  1 6,  32  per  le  piccole  boc- 
che, e di  20,  48  per  le  grandi,  variando  di  molto 
Pelìlusso  in  proporzione  fra  le  une  e le  altre.  Il 
Turazza  invece  la  riterrebbe  di  litri  20,  34  e se- 
condo le  esperienze  da  lui  riferite  dell’ingegnere 
Merlo  di  litri  25,  95.  Maggiore  di  lutti  gli  ap- 
prezzamenti sarebbe  quello  della  direzione  delle 
pubbliche  costruzioni  di  Lombardia  che  la  estimava 
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in  litri  26,  86.  La  complicazione  dell’edifizio  dis- 
pensatore che  non  monta  descrivere,  entra  forse 
per  qualche  cosa  in  queste  incertezze.  0) 

Oncia  di  Ccema. 

La  bocca  Cremasca  sta  nelle  stesse  condizion 
di  quella  Cremonese.  Ma  il  braccio  Cremasco  es- 
sendo solo  di  centimetri  46,  97,  mentre  quello  di 
Cremona  è di  centimetri  48,  35,  ne  viene  che  la 
sua  portala  si  ritiene  minore,  cioè  dal  Turazza  li- 
tri 18,  05,  dall’ingegnere  Merlo  23,  03,  e dalla 
citata  direzione  23,  83. 

Oncia  di  Bergamo. 

È la  quantità  d’acqua  che  scola  liberamente  da 
un  orifizio  circolare  di  un’oncia  (centimetri  4,  mil- 
limetri 4)  di  diametro.  Mancando  ogni  indicazione 
di  pressione,  non  fu  possibile  di  calcolarne  la  por- 
tata. 

Quadrello  di  Brescia. 

Consta  del  volume  che  passa  per  una  sezione 
rettangolare  avente  per  quota  il  braccio  Bresciano, 

(1)  Nadault  de  Buffon  ivi  493. 
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(centimetri  47,  millimetri  1).  Questa  sezione  po- 
tendo stabilirsi  in  vario  modo  pur  sempre  presen- 
tando la  stessa  superficie  e divisioni,  è da  anno- 
verarsi fra  quelle  che  non  è possibile  di  estimare 
nel  suo  prodotto. 

Quadrello  Veronese. 

È una  bocca  alta  e larga  un  piede  Veronese 
(metri  0,  3429)  con  un  battente  di  due  oncie 
( metri  0,  0571  ) posta  in  fregio  alla  sponda 
del  canale  dispensatore  e possibilmente  parallela  al 
filone.  La  sua  portata  è calcolala  dal  Turazza  e dal 
Colombani  in  litri  1 45,  36  al  minuto  secondo. 
Tutti  sono  d’accordo  nel  riconoscere  che  questa 
misura  fu  applicata  sempre  in  condizioni  molto  di- 
verse c che  è molto  difficile  il  precisarne  la  portata. 

Quadrello  Mantovano. 

Vi  bà  questa  sola  differenza  da  quello  Veronese 
che  il  braccio  Mantovano  è di  centimetri  46,  de- 
cimillimetri 68  e il  battente  centimetri  7,  decimil- 
limetri 78,  onde  la  portata  ne  riesce  maggiore,  ed 
è stimala  dai  citati  autori  in  litri  314,  centilitri  33 
ogni  minuto  secondo. 

Non  risulta  della  esistenza  di  misure  un  po’  re- 
golari nelle  altre  provincie  italiane,  od  esse  almeno 
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sono  tali  che  per  la  imperfezione  loro  gli  idraulici 
non  ne  hanno  calcolato  la  portata.  (0 

Devo  però  alla  squisita  cortesia  del  signor  inge- 
gnere Canevari  il  seguente  ragguaglio  su  misure  Ro- 
mane e Toscane. 

In  Roma  il  modulo  dell'acqua  è l'oncia. 

Si  hanno  due  specie  di  oncia,  quella  dell'acqua 
Vergine  e quella  dell’acqua  Paola. 

La  prima  corrisponde  alla  erogazione  di  metri 
cobi  40,  43  per  24  ore,  corrispondente  a 0 litri, 
468  millilitri  per  minuto  secondo. 

La  seconda  ha  una  portata  metà  della  prima  os- 
sia di  metri  cubi  20,  22  per  24  ore  0 litri,  234 
millilitri  per  minuto  secondo. 

lo  Firenze  l’acqua  si  misura  a barili;  un  metro 
cubo  equivale  a barili  21,  937,  ossia  a circa  22 
barili,  e il  barile  perciò  contiene  45  litri  e qual- 
che centilitro. 


QUANTITÀ  D’ACQUA 

RICHIESTE  DALLE  DIVERSE  COLTIVAZIONI  IRRIGUE. 


Prati. 

È a ritenere  anzitutto  che  il  dritto  ad  una  presa 
d’acqua  si  distingue  in  acqua  estiva  ed  acqua  ie- 

(I)  Nadault  de  Buffon,  pag.  503  e seg. 
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male.  Il  drilto  per  l’acqua"  estiva  si  esercita  dal- 
l’equinozio di  primavera  a quello  di  autunno.  Quello 
per  l’acqua  iemale,  dall’equinozio  di  autunno  a 
quello  di  primavera.  (*) 

Trattando  dell’acqua  estiva  ad  uso  di  irrigazione 
per  le  praterie,  tatti  gli  idraulici  sono  d’accordo  e 
la  joro  opinione  è confermata  da  infinite  risultanze 
di  allocazioni  d'acque  dai  principali  canali  dellTla- 
lia  settentrionale  che  per  una  ottima  ed  abbon- 
dante irrigazione  dei  prati  occorre  un  litro  d’acqua 
ogni  minuto  secondo  e per  etlara  superficiale. 

Naturalmente  questa  quota  riescirebbe  a poco  ef- 
fetto se  non  si  avesse  che  per  mezzo  di  un  filo  conti- 
nuo di  un  solo  litro.  Di  falli  un  litro  d’acqua  per 
minuto  secondo,  da  nelle  24  ore  metri  cubi  86, 
litri  400,  i quali  sparsi  sui  1 0,000  metri  superfi- 
ciali di  un'  eltara  no-n  darebbero  che  un  velo  ac- 
queo dello  spessore  di  poco  più  di  S millimetri 
ogni  giorno.  Evidentemente  sarebbe  impossibile  il 
far  progredire  una  irrigazione  siffatta,  l’acqua  si 
perderebbe  nei  primi  spazi  irrigandoli  anche  troppo, 
e non  potrebbe  mai  raggiungere  la  restante  super- 
fìcie. Quando  adunque  si  dice  che  un  litro  per 
minuto  secondo  basta  alla  abbondante  irrigazione 
di  un’  etlara,  si  intende  dire  che  per  esempio  20 
litri  rivolli  intieri  e successivamente  sulle  varie 


(1)  Codice  civile  art.  624.  V.  cod.  idraul.  art.  461. 
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parli  di  una  prateria  di  20  ettari,  servono  ad  ir- 
rigarla completamente  in  un  giro  di  due  settimane 
che  appunto  è un  turno  molto  conveniente  per  si- 
mili rotazioni. 

Si  disse  che  tale  irrigazione  è molto  abbondante, 
ed  essa  si  può  ritenere  come  corrispondente  ed 
atta  a provvedere  ad  uno  stadio  alquanto  imperfetto 
di  condotta  e distribuzione  delle  acque,  non  che  di 
livellazione  dei  prati. 

In  uno  stato  di  cose  più  avanzalo  e perfezionato 
un  mezzo  litro  per  eltara  sarebbe  certamente  suf- 
ficiente corrispondendo  esso  ogni  due  settimane  ad 
una  lama  d'acqua  di  oltre  sei  centimetri  di  spes- 
sore, doppia  cioè  di  quanto  ne  cade  in  una  abbon- 
dante pioggia  ordinaria.  In  molle  irrigazioni  si  è rite- 
nuto bastante  un  quarto  di  litro,  giacche  tale  volume 
equamente  ripartito  dà  ancora  nei  1 4 giorni  30  litri 
d’acqua  per  ogni  metro  quadralo  di  prato,  ed  è perciò 
evidente  che  le  quantità  prima  indicate  permettereb- 
bero anche  di  suddividere  la  irrigazione  a periodo 
più  breve  ed  a turno  settimanale,  riducendole  per 
ciascun  giro  alla  metà.  (i) 

Non  è pur  d’uopo  avvertire  che  nel  definire  le  quan- 
tità di  acqua  necessarie  per  la  irrigazione,  vuoisi 
avere  riguardo  ed  alla  natura  più  o meno  bibace 

(1)  Nadault  de  Buffon,  liydraulique  agricole,  tom.  IT,  pag. 
55  e scg.  Lo  slesso,  cours  d’agriculkure.  tom.  Ili,  pag.  936. 
Colombani,  pag.  1C8  e scg. 
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del  suolo,  ed  alla  condizione  dei  canali  di  condotta, 
edilìzi  e fossi  di  ripartizione,  ed  alla  maggiore,  o 
minore  pendenza  delle  superficie  da  irrigarsi. 

La  irrigazione  iemale  per  i prati  a marcita 
richiede  un  volume  d’acqua  immensamente  mag- 
giore. Per  tale  coltivazione  occorre  mantenere  del 
continuo  l’acqua  in  corso  sulle  ali  delle  marcite 
in  lame  di  minore  spessore,  se  si  può  disporre  di 
acque  di  sorgente  a poca  distanza  dalla  scaturigine 
dove  la  loro  temperatura  non  sia  di  molto  infe- 
riore ai  10  gradi  centigradi,  ed  in  lame  più  spesse 
quando  l’acqua  provenga  da  canali  derivati,  ovvero 
da  sorgenti  lontane. 

Nel  primo  caso  una  dispensa  di  litri  20  a 25 
per  minuto  secondo  e per  ogni  ettara  può  essere 
sufficiente.  Nel  secondo  ne  occorrerà  circa  il  dop- 
pio, vale  a dire  40  litri  per  ettare,  onde  si  avrebbe 
a dire  che  la  irrigazione  ordinaria  delle  praterie 
nell’estate  riguardo  alla  quantità  d’acqua  occorrente 
starebbe  a quella  invernale  delle  marcite  come  1 
a 40.  (D 

Risaie. 

Si  è già  osservato  nella  parte  di  questo  manuale 
dove  si  è trattato  dei  regolamenti  delle  risaie,  che 


(1)  Nudatili  do  Buflon,  top.  Il,  pag.  118. 
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la  quantità  d’acqua  per  esse  occorrente  in  massima, 
è doppia  di  quella  che  si  richiede  per  la  abbon- 
dante irrigazione  delle  praterie,  vale  a dire  di  litri 
due  circa  per  ogni  minuto  secondo  e per  ogni  et- 
tare  superficiale.  (3) 

Grano  turco. 

Spesso  avviene  che  per  portare  a completo  svi- 
luppo di  vegetazione  questo  cereale,  occorra  di 
darvi  una  o due  abbondanti  irrigazioni.  Sebbene  il 
deflusso  delle  acque  sia  agevolalo  dalla  disposizione 
del  terreno  a solchi,  tuttavia  il  consumo  ne  è con- 
siderevole per  trovarsi  il  terreno  smosso  di  recente, 
e per  l’assorbimento  che  ne  opera  la  parte  in  ri- 
lievo fra  solco  e solco.  Il  volume  d’acqua  occor- 
rente per  tale  irrigazione  quando  si  restringa  a due, 
o tre  riprese  nella  stagione,  non  può  quasi  essere 
minore  di  quello  corripondente  ad  uno  strato  acqueo 
di  12  a 15  centimetri  di  spessore,  cioè  di  metri 
cubi  1200  a 1500  per  ogni  eltara  di  superficie  e 
per  ogni  irrigazione. 

Prati  artificiali,  trifogli. 

In  queste  irrigazioni  eventuali  il  terreno  essendo 
già  più  assodato,  il  volume  d’acqua  occorrente  debbe 


(2)  V.  Retro  pag.  467. 
32 
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essere  assai  minore  che  non  quello  occorrente  per 
le  melighe,  e si  crede  che  non  possa  eccedere  gli 
800  a 1 000  metri  cubi  per  ogni  ettare  di  super- 
ficie, per  modo  che  con  una  dispensa  di  un  mo- 
dulo d’acqua,  cioè  di  100  litri  per  minuto  secondo, 
si  potranno  nelle  24  ore  della  giornata  irrigare 
ettari  otto  e mezzo  ad  undici  circa  di  siffatti  ter- 
reni. 


Orli. 

La  coltivazione  delle  ortaglie  richiedendo  fre- 
quenti inaffiamenti  ma  di  non  molta  abbondanza, 
è a credere  che  un  volume  di  400  a 500  metri 
cubi  per  ettare  e per  ogni  irrigazione  sia  più  che 
sufficiente. 

Suddividendo  in  periodi  più  brevi  ed  in  volumi 
minori  la  quantità  indicata  come  conveniente  per 
una  abbondante  irrigazione  delle  praterie,  pare  che 
essa  possa  bastare,  segnatamente  dove  si  ritenga 
che  d’ordinario  la  ripartizione  e spandimento  del- 
l’acqua nelle  proprietà  coltivate  ad  orto  sogliono 
-essere  più  perfezionate  e diligenti. 
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DEI  CONSORZI  PER  IRRIGAZIONE. 


Vi  hanno  varie  specie  di  consorzi  relativi  alle  acque.  I con- 
sorzi per  la  costruzione  di  argini  a difesa  dalle  acque  dei 
fiumi  c torrenti,  e di  questi  tratta  il  $ 3 capo  terzo  del  co- 
dice idraulico.  I consorzi  per  lo  scolo,  bonificamento  c miglio- 
rie dei  terreni  situali  in  un  determinato  perimetro , i cui 
proprietari  avvinti  da  comunanza  di  interessi  restano  uniti  in 
un  comprensorio,  retto  dalle  stesse  norme  stabilite  per  i con- 
sorzi di  difesa , e di  questi  trattasi  nell’art.  321  e seguenti 
del  codice  idraulico. 

Queste  duo  specie  di  consorzi  sono  obbligatori,  debbo  cioè 
far  parte  dei  medesimi  comunque  contro  sua  volontà,  il  pro- 
prietario di  terreni  compresi  nel  distretto  che  bassi  a difen- 
dere con  argini,  o prosciugare  con  canali  di  scolo,  per  ragione 
eminente  di  pubblico  vantaggio. 

Vi  sono  poi  altri  consorzi  obbligalorii  in  minor  grado  c 
con  certe  limitazioni,  e questi  riflettono  coloro  che  hanno 
interesse  comune  nella  derivazione  e nell’uso  dell’  acqua , o 
nella  bonificazione,  o prosciugamento  dei  terreni , quando 
il  consorzio  non  ha  per  iscopo  fuorché  di  conservare  e di- 
fendere uno  stato  di  cose,  ed  opere  già  esistenti. 

La  formazione  di  questa  specie  di  consorzi  è in  massima 
soltanto  volontaria  e facoltativa  e debbe  risultare  da  conven- 
zione scritta  (cod.  idraul.  art.  354  e seg.  ) Può  tuttavia  per 
mezzo  di  azione  intentata  davanti  i tribunali  essere  dichiarata 
obbligatoria  sulla  domanda  della  maggioranza  degli  interessati 
quando  si  tratti  dell'esercizio,  della  conservazione  e della  di- 
fesa di  dritti  comuni  dei  quali  non  sia  possibile  la  divisione 
senza  grave  danno  (ivi  art.  357). 

In  quanto  siano  obbligatori  questi  consorzi  debbono  dunque 
restringersi  alla  conservazione  non  estendersi  all’acquisto.  E 
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il  dissenso  di  un  solo  proprietario  varrà  talvolta  in  determi- 
nale circostanze  a rendere  impossibile  la  esecuzione  di  una 
opera  utilissima  e voluta  da  lutti  gli  altri,  solo  perchè  nuova, 
come  spesso  in  pratica  si  scorge.  Egli  è a desiderare  che  nella 
discussione  della  legge  sui  consorzi  per  irrigazione  presen- 
tata lo  scorso  anno  al  Parlamento,  sia  colmata  questa  lacuna, 
e dichiarato  obbligatorio  il  consorzio  anche  per  l’acquisizione 
di  nuove  acque  di  nuovi  dritti,  allorquando  l’interesse  della 
maggioranza  lo  richiede,  tanto  più  in  quei  casi  nei  quali  già 
esista  di  fatto  un  sistema  di  irrigazione  che  solo  si  tratti  di 
compiere  e perfezionare  con  nuove  opere,  (t) 

Ilavvi  infine  una  ultima  specie  di  consorzi,  e sono  quelli 
che  si  costituiscono  dalla  autorità  municipale  con  apposito 
regolamento  fra  gli  utenti  di  acque  comunali,  il  cui  godimento 
sia  allegato  al  pagamento  di  qualche  corrispettivo  ( cod.  idr. 
art.  360  e seg.) 

Basta  a tale  etTetto  che  l’uso  di  quelle  acquo  interessi  la 
maggior  parte  degli  abitanti  del  comune,  o di  una  frazione. 

La  forza  obbligatoria  di  questi  consorzi  si  modella  evidente- 
mente su  quella  degli  altri  regolamenti  comunali,  ed  è stabi- 
lita colle  forme  e sotto  la  tutela  delle  autorità  amministrative. 

Potendo  essere  utile  nella  formazione  di  consorzi  privati  c 
di  minore  entità,  di  aver  presente  qualche  norma,  si  sono 
queste  ordinate  net  seguente  schema  di  convenzione  e di  re- 
golamento. 


Modulo  di  convenzione  per  consorzio. 

L’anno  ....  addì del  mese  di , . . sono 

convenuti  in  questa  sala  del  castello  di frazione  del 

comune  di i proprietari  sottoscritti,  i quali  premet- 

tono e convengono  quanto  segue: 


(I)  Il  Casimiro  De  Bosio  nella  sua  opera  dei  consoni  di  acque  del  Regno  Lombardo 
Veneto  è di  opinione  che  secondo  le  leggi  del  Regno  Italico  20  aprile  1804,  6 maggio 
1806  e regolamenti  del  20  maggio  stesso  anno  anche  I consoni  per  irrigazione  con 
acque  private  potessero  essere  obbligatori  non  solo  quando  si  trattasse  di  conservare  e 
mantenere,  o terminare  opere  esistenti,  ma  qoand’anche  si  trattasse  di  opere  nuove  da 
farsi  nel  comune  interesse.  — Pag.  14,  16,  40  e 60. 
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Che  da  alcuni  anni  a questa  parte  e per  naturale  abbas- 
samento delle  acque  interne  prodotto  da  insufficienza  di  piove 
e di  nevi  sui  monti,  e dall’improvvido  diboscamento  di  que 
sii,  non  che  a motivo  del  cresciuto  impiego  delle  acque  nei 
superiori  territori  causato  dalla  formazione  di  nuove  praterie, 
siano  venute  diminuendo  e quindi  mancate  quasi  affatto  spe- 
cialmente in  luglio  ed  agosto  le  acque  parte  scaturenti  nelle 
depressioni  dei  terreni  comunali  posti  a meriggio  di  questo 
territorio,  e parte  fluenti  nel  canale  raccoglitore  di  esse  per 
lo  scolo  di  terreni  superiori,  a tal  che  danno  gravissimo  ne 
abbiano  risentito  i prati  appartenenti  ai  sottoscritti  nel  secondo 
e terzo  raccolto  di  ogni  anno. 

Che  per  zelante  iniziativa  del  sig essendosi  da  persona 

perita  fatta  esplorare  la  località  dove  esistevano  le  accennate 
sorgenti,  siasi  di  seguito  agli  esperimenti  fatti  ed  alle  éseguile 
livellazioni  riconosciuto , che  per  mezzo  di  un  adeguato  ab- 
bassamento del  canale  conduttore,  e l’approfondimento  e si- 
stemazione dei  cavi  collettori , sia  possibile  di  estrarre  un 
considerevole  corpo  d'acqua  sufficiente  alla  irrigazione  di  (ulte 
le  praterie  dei  sottoscritti  in  uh  termine,  o turno  di  giorni 
otto  a quindici,  e con  uua  spesa  in  complesso  che  non  supera 
le  lire 

Che  desiderando  i sottoscritti  di  avvisare  alla  esecuzione 
di  quelle  opere,  e di  dar  norme  fisse  per  l’avvenire,  all’  an- 
damento della  irrigazione  di  comune  interesse  siano  venuti 
d’accordo  sui  seguenti  patti  di  associazione  consorziale. 

1.  Fra  i sottoscritti  proprietari  di  prati  posti  nel  territorio 

del  comune  di si  costituisce  un  consorzio  all’oggetto 

di  provvedere  alla  esecuzione  delle  opere  di  estrazione  d'acqua 

progettate  nella  perizia  del  sig e per  l’uso  e riparto 

perpetuo  delle  acque  estraendo  in  ragione  delia  superficie  di 
prati  da  ciascuno  posseduta. 

2.  Il  concorso  in  queste  spese  come  in  quelle  di  annua 
manutenzione  dei  canali,  del  canone  che  sarà  dovuto  al  co- 
mune per  occupazione  di  terreni,  della  opera  dei  prataiuoli, 
e delle  spese  di  amministrazione,  sarà  ragguagliato  alla  su- 
perficie di  prato  da  ciascun  consortisla  posseduta,  e risultante 
dall’estratto  catastrale  che  va  unito  alla  presente  convenzione 
per  farne  parte  integrante. 
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Saranno  prima  ripartite  fra  tutti  le  spese  di  interesse  ge- 
nerale, quindi  man  mano  quelle  speciali  degli  inferiori  tron- 
chi, o diramazioni  fra  i soli  utenti  di  queste. 

3.  Il  consorzio  riflettendo  tutte  lo  praterie  di  questa  fra- 
zione, e proponendosi  la  utilizzazione  di  acque  estraende  da 
terreni  comunali,  invoca  la  protezione  della  amministrazione 
municipale,  ed  affida  la  presidenza  onoraria  del  consorzio  in 
perpetuo  al  sindaco  del  comune , ed  a chi  temporariamente 
ne  farà  le  veci.  Spera  il  consorzio  che  piacerà  pure  alla  am- 
ministrazione municipale  di  concedergli  un  locale  per  le  se- 
dute dell’adunanza  generale  e della  delegazione,  non  che  un 
sito  onde  tenervi  1’ archivio  consorziale,  il  tutto  mediante 
quell’annua  indennità  che  vorrà  stabilire. 

4.  L’amministrazione  esecutiva  del  consorzio  è affidata  ad  una 
delegazione  composta  di  un  presidente,  e di  quattro  membri, 
uno  dei  quali  sarà  vice  presidente,  assistita  da  un  segretario, 
nominati  tutti  dalla  assemblea  generale  dei  consortisli , pre- 
sieduta dal  sig.  sindaco.  La  loro  durata  in  ufficio  sarà  di  tre 
anni  e potranno  sempre  essere  rieletti,  il  segretario  starà  in 
carica  per  il  tempo  determinato  dalla  convenzione  di  nomina. 

Sono  applicabili  alla  rinnovazione  e surrogazione  dei  dele- 
gati, le  norme  delle  elezioni  comunali. 

5.  L’ufficio  dei  delegati  è gratuito,  essi  avranno  però  dritto 
al  rimborso  delle  spese  forzose.  Il  segretario  avrà  una  inden- 
nità da  stabilirsi  in  ragguaglio  ai  lavori  cui  dovrà  attendere. 

6.  il  consorzio  terrà  ogni  anno  una  adunanza  generale 
nella  prima  domenica  di  febbraio.  Essa  si  troverà  in  maggio- 
ranza per  deliberare,  e le  sue  deliberazioni  potranno  vincolare 
la  minoranza,  allorquando  i voti  concorrenti  rappresenteranno 
la  maggiore  entità  degli  interessi  a termini  dell’  art.  678  del 
cod.  civ.  (t)  (art.  356  del  cod.  idraulico)  semprechè  però  si 
siano  avvertiti  gli  interessati  per  mezzo  di  pubblicazione,  od 
avvisi  recapitati  al  domicilio  da  ciascuno  eletto. 


(I)  Sarebbe  molto  utile  il  definire  sin  dalla  prima  istituzione  del  consorzio  il  numero 
del  voti  di  coi  ogni  membro  del  consorzio  potrà  disporre  in  proporzione  della  superficie 
posseduta.  Jp  certi  consorzi  invece  di  questa  superficie  potrà  prendersi  per  norma  il 
volume  d’acqua  derivato  da  ciascuna  bocca,  o il  numero  d’ore  di  irrigazione  che  venisse 
a ciascuno  assognato. 
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Potrà  anche  essere  convocata  la  adunanza  generale  in  se- 
duta straordinaria,  o per  cura  della  delegazione,  o ad  instanza 
di  una  terza  parte  degli  utenti,  qualora  gravi  interessi  lo  ri- 
chiedano. 

Non  trovandosi  in  numero  i corsortisti,  la  adunanza  se  or- 
dinaria, si  terrà  nella  domenica  successiva,  se  straordinaria  in 
quel  giorno  che  la  delegazione  avrà  nuovamente  fìssalo , ed 
in  tale  convegno  le  deliberazioni  saranno  valide  qualunque 
sia  il  numero  degli  interessati. 

7.  Nelle  sedute  ordinarie  1’  adunanza  generale  del  consor- 
zio delibererà  sul  conto  che  sarà  presentato  dalla  delegazione 
relativo  alla  annata  trascorsa,  e sul  bilancio  della  corrente  ; 
in  quella  e nelle  altre  straordinarie,  provvederà  alle  nomine 
dei  delegati,  o di  altri  funzionari  e periti  che  fossero  a farsi, 
alle  opere  da  eseguirsi,  alle  liti  da  intentare  o sostenere , e 
deciderà  sopra  ogni  oggetto  di  interesse  consorziale. 

8.  La  delegazione  prenderà  pure  le  sue  deliberazioni  a 
maggioranza  di  voti  e queste  saranno  valide  dove  interven- 
gano almeno  due  de'  suoi  membri  ed  il  presidente,  o chi  ne 
fa  lo  veci,  e previo  avviso  dato  agli  altri. 

9.  La  delegazione  ha  l'incarico: 

a)  Di  formare  i ruoli  per  la  riscossione  dei  contributi 
dovuti  da  ogni  consortista  per  spese  generali,  o speciali,  giu- 
sta le  risultanze  del  bilancio,  e di  rimetterlo  quindi  previa 
la  pubblicazione  o l’apposizione  del  visto  del  Sindaco,  al  per- 
cettore comunale  per  la  riscossione  delle  quote. 

b ) Di  spedire  i mandati  per  pagamento  degli  stipendi  e 
spese,  i quali  controsegnati  dal  presidente  saranno  soddisfatti 
a presentazione  dal  tesoriere  medesimo. 

c)  Di  far  eseguire  per  appalto,  cottimo,  o trattativa  pri- 
vata, e sotto  la  sua  sorveglianza  le  opero  e lavori  che  fossero 
stati  deliberati,  o che  fossero  d’indeclinabile  urgenza. 

d)  Di  stipulare  i contratti  già  approvati,  o deliberati  dalla 
adunanza  generale. 

e ) Di  nominare  i prataiuoli,  convenire  gli  stipendi,  fissare 
le  cauzioni,  sorvegliarne  la  condotta  ed  il  servizio,  il  tutto  a 
norma  del  regolamento. 

f)  Di  risolvere  provvisoriamente  le  questioni  che  insor- 
gessero per  la  distribuzione  delle  acque  oude  evitare  ogni 
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incaglio  uell’andainento  del  servizio,  salvo  ricorso  degli  inte- 
ressati alla  autorità  giudiziaria  sul  merito  delle  vertenze. 

g)  Di  deliberare  sulle  liti  possessorie  attive,  o passive  in 
via  d’urgenza,  e su  tutto  quanto  riguardi  gli  interessi  del  con- 
sorzio. 

h)  Di  sorvegliare  l’andamento  della  irrigazione,  e la  con- 
dizione dei  fondi  cbe  la  ricevono. 

10.  Il  presidente  della  delegazione  convoca  e presiede  le 
sodute,  rappresenta  il  consorzio  nelle  cause  e nelle  pratiche 
amministrative,  ed  in  quelle  altre  circostanze  in  cui  occorra. 
Riceve  le  denunzie  dei  prataiuoli  ed  agenti  comunali  circa  le 
contravvenzioni  ed  altri  reati  che  interessano  il  consorzio,  ne 
promuove  l’accertamento,  la  conciliazione  a termini  dell’art. 
148  della  legge  amministrativa,  se  possibile,  o la  punizione. 

In  via  d’urgenza  provvede,  con  riserva  di  riferire  alla  de- 
legazione. 


Disposizioni  transitorie. 


11.11  consorzio  commette  alla  delegazione  che  sarà  eletta. 

a)  Di  iniziare  immediatamente  le  pratiche  opportune  onde 
ottenere  dal  municipio  la  facoltà  di  occupare  i terreni  neces- 
sari alla  esecuzione  dei  lavori,  mediante  la  corrispondenza 
di  un  annuo  canone,  il  patronato  di  cui  sovra  all’art.  3.°  e la 
concessione  dei  locali  in  esso  accennati. 

b)  Di  far  immediatamente  eseguire  in  via  d’appalto  i lavori 

di  cui  nella  perizia 

c)  Di  apprestare  un  progetto  di  regolamento  per  l’irriga- 
zione da  sottoporsi  alla  approvazione  dell’ assemblea  generale 
del  consorzio,  e da  rassegnarsi  quindi  al  consiglio  comunale 
onde  lo  approvi  come  regolamento  municipale,  e ne  ottenga 
la  conferma  dalla  superiore  autorità  tutelare. 

d)  Di  provocare  la  adesione  dei  pochi  proprietari  di  praterie 
non  intervenuti,  sia  rappresentando  loro  il  vantaggio  che  deri- 
verà dal  consorzio,  sia  evocandoli  davanti  ai  tribunali  a ter- 
mini dell’ art.  697  del  codice  civile,  dacché  in  sostanza  le 
progettate  opere  costituiscono  niente  più  che  un  modo  di 
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conservazione,  di  reintegrazione  delle  ragioni  d’acqua  che  si 
avevano,  sia  infine  provocando,  ove  del  caso,  una  deliberazione 
dal  consiglio  municipale  che  riconosca  il  consorzio  come  co- 
nsonale e ne  approvi  il  regolamento  in  modo  a renderlo  ob- 
bligatorio per  tutti  gli  interessati  (I). 

e)  Di  prendere  esatta  nota  nel  primo  anno,  del  tempo  occor- 
rente per  irrigare  regolarmente  ciascuna  proprietà  del  con- 
sorzio, onde  sostituire  quanto  più  presto  sarà  possibile  una 
irrigazione  ad  orario  fisso  a quella  a turno,  od  a ruota  che 
si  dovrà  per  intanto  addottare. 


Modulo 
s or zio 


di  Regolamento  per  il  Con- 
dì  


§ *• 

Dei  Pralajuoli. 


1.  I prataiuoli  al  servizio  del  consorzio  saranno  in  numero 
di  . . . Essi  sono  annualmente  nominati  dalla  delegazione  ed 
avranno  lo  stipendio  di  lire  . . . Debbono  essere  conosciuti 
come  onesti  e di  regolare  condotta,  sapere  leggere  e scrive- 
re, e prestare  giuramento  in  qualità  di  agenti  privati  a ter- 
mini dell’art.  7 della  legge  di  pubblica  sicurezza  ( art.  593  a 
59G  del  cod.  idr.)  onde  essere  in  grado  di  accertare  le  con- 
travvenzioni. 

È dovere  dei  prataiuoli  il  far  eseguire  dietro  gli  ordini 
della  delegazione  le  curature  di  tutti  i canali  principali  ogni 
qualvolta  ciò  occorra,  sorvegliare  la  esecuzione  dei  lavori  ed 


(1)  SI  è nel  progetto  stella  nna  specie  la  quale  potesse  prestarsi  ai  sari  modi  di 
formaiione  di  tali  consoni , onde  comprendere  più  casi. 
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opere  che  venissero  date  in  appalto,  o fatte  eseguire  ad  eco- 
nomia, con  tenere  informato  il  presidente  di  ogni  irregolarità 
che  loro  paresse  commessa. 

3.  1 prataiuoli  debbono  nell’alto  della  loro  nomina  prestar 

cauzione  con  deposito  di  titoli,  o per  mezzo  di  persona  no- 
toriamente responsabile  nella  somma  di  lire  ....  per  ogni 
danno  che  da  negligenza  nel  servizio,  od  altrimenti  per  loro 
colpa  potesse  derivare  al  consorzio , o ad  alcuno  de’  suoi 
membri.  * 

4.  Venula  la  stagione  della  irrigazione  spetterà  ai  prataiuoli  • 
di  distribuire  l’acqua  a ciascuno  dei  consortisti  per  turno , o 
per  orario  come  verrà  determinato  aprendo  successivamente 
le  chiaviche  di  ogni  edificio  distributore,  allorquando  sarà 
compiuta  la  irrigazione  del  fondo  superiore  , o trascorso  il 
tempo  per  essa  assegnato.  Se  la  distribuzione  si  farà  in  pari 
tempo  a più  bocche  modulate,  dovranno  ben  avvertire  di  sta- 
bilire esattamente  l’altezza  delle  paratoie  ed  il  battente  in 
modo  ad  assegnare  la  giusta  misura  ed  a non  eccedere  nella 
dispensa. 

5.  In  tale  servizio  come  pure  in  quello  di  sorveglianza  lungo 
i canali  sociali,  dovrauno  i prataiuoli  stabilire  il  rispettivo 
turno  di  lavoro  e di  riposo  in  modo  che  vi  sia  di  continuo  la 
presenza  di  alcuno  di  essi  lungo  i canali. 

6.  Scorgendo  dei  guasti,  od  imperfezioni  negli  edifizi,  fossi , 
od  argini  delle  proprietà  da  irrigarsi,  i quali  possano  cagio- 
nare ritardo  nel  corso  delle  acque,  od  un  disperdimento  loro, 
dovranno  sollecitamento  informarne  il  presidente  per  le  op- 
portune disposizioni.  Venendo  a scoprire  abusi,  contravven- 
zioni, o reati  di  maggiore  importanza,  a rinvenire  oggetti,  od 
indizi  che  possano  servire  a constatarli , dovranno  anzi  tutto 
chiamare  testimoni  a verifica,  quindi  riferire  il  fatto  al  pre- 
sidente, lasciando  uno  dei  compagni,  od  altri  agenti  comunali 
a custodia  della  località. 

7.  Sarà  infine  dovere  dei  prataiuoli  di  comportarsi  con  tutto 
rispetto  verso  i membri  del  consorzio,  prestar  mano  se  oc- 
corre al  buon  andamento  della  irrigazione  nei  fondi  privati, 
ed  ai  cambi  di  turno  fra  essi  intesi  in  quanto  non  pregiu- 
dichino il  generale  servizio,  regolarsi  iusomma  in  modo  a me- 
ritarsi la  stima  e la  benevolenza  del  consorzio. 
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8.  La  delegazione  in  una  annua  perlustrazione  del  canale 
principale,  e delle  sue  diramazioni,  prenderà  noia  di  tutte  le 
riparazioni  che  siano  a farsi , sia  nei  loro  alvei , che  negli 
edifizi  di  distribuzione,  affinchè  si  conservi  costantemente  li- 
bero il  deflusso  delle  acque,  siano  impediti  i disperdimenti 
ed  operati  regolarmente  gii  assegnamenti  d’acqua  dovuti.  Farà 
sollecitamente  eseguire  i lavori  necessari , ripartendone  la 
spesa  sul  bilancio  generale,  o su  quelli  particolari  di  ogni 
diramazione,  o nucleo  di  utenti. 

9.  Ogni  proprietario  dovrà  vegliare  a che  i fossi  di  condotta 
e di  spandimelo  esistenti  ne’  suoi  fondi  siano  in  numero 
sufficiente,  di  conveniente  ampiezza  o declivio,  e costantemente 
lieti  purgali,  che  i fondi  siano  regolarmente  disposti  per  ri- 
cevere la  irrigazione,  senza  spreco  di  acque,  o che  i coli  non 
ladano  dispersi,  ma  siano  possibilmente  raccolti  o rimandali 
al  canale  principale. 

10.  A lalo  effetto  dovranno  sempre  i prataiuoli  vegliare  a 
che  le  acquo  decadenti,  o sfuggenti  dalle  irrigazioni  superiori, 
siano  già  arrestato  nel  loro  corso  rimpctlo  alle  prese  infe- 
riori, affinchè  venuto  il  turno,  o l’ora,  sia  più  pronto  l’effetto 
della  distribuzione. 

11.  Sarà  lecito  ai  consorlisti  di  permutare  fra  loro  il  turno, 
o l’orario  di  irrigazione  come  pure  di  cedere  l’acqua  a favoro 
di  estranei  per  irrigazioni  eventuali,  purché  nella  esecuzione 
del  contratto  la  cosa  venga  regolata  in  modo  che  riesca  as- 
solutamente innocua  per  il  consorzio. 


l§  3. 


Contravvenzioni  e pene. 


12.  A parte  le  sanzioni  del  codice  penale  per  i reali  dal  me- 
desimo specificati  relativi  allo  acquo  (V.  cod.  idr.  cap.  ìv.  S 4). 
Sarà  soggetto  ad  ammenda  dalle  lire  2 alle  50,  secondo  la 
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gravità  del  caso,  chiunque  anche  membro  del  consorzio,  per 
sua  negligenza,  o per  non  aver  ottemperato  alle  prescrizioni 
del  presente  regolamento,  ed  a quelle  fattegli  per  parte  del- 
la amministrazione  del  consorzio,  avrà  cagionato  disperdimento 
delle  acque  sociali,  od  un  notevole  maggior  consumo  e per- 
dita di  esse , e ciò  senza  pregiudizio  del  risarcimento  del 
danno. 

13.  I prataiuoli  che  avranno  commesso  qualche  negligenza 
nel  servizio  loro  affidato,  potranno  dalla  delegazione  essere 
assoggettati  ad  una  ritenuta  di  uno  a dicci  giorni  di  stipendio, 
quale  ritenuta  andrà  iu  fondo  per  la  destinazione  di  cui  nel- 
l’articolo seguente.  Quaudo  la  mancanza  fosse  grave , o si 
trattasse  di  infedeltà  provala,  potrà  il  prataiuolo  essere  im- 
mediatamente congedato,  senza  pregiudizio  dell’azione  penale 
dove  si  trattasse  di  deviazione  e vendita  di  acque  spettanti 
al  consorzio,  o di  altri  reati. 

>4.  Le  ritenute  sullo  stipendio  ed  il  prodotto  delle  ammende 
saranno  versati  alla  cassa  del  consorzio,  ed  annualmente  di- 
stribuiti, od  in  soccorso  alle  famiglie  bisognose  dei  prataiuoli, 
od  in  premio  a quelli  fra  di  essi  che  avranno  dimostrato 
maggior  zelo  nel  servizio. 

BREVE  CENNO 

sopra  un  sistema  di  estrazione  d'acque  sotterranee 
trovalo  dall'autore. 


È nota  la  teoria  dei  pozzi  artesiani.  Se  l’acqua  delle  piove, 
delle  nevi  penetrata  da  luoghi  alti  in  un  terreno  sabbioso,  od 
altrimenti  permeabile,  viene,  mentre  scende  in  luoghi  più 
bassi,  ad  essere  racchiusa  col  terreno  stesso,  fra  due  strati  di 
terreno  non  permeabili,  essa  si  troverà  senza  sfogo , e coi 
carico  sopra  della  nuova  acqua  sopraggiunta.  In  tale  condi- 
zione di  cose  se  verrà  praticato  un  foro  nello  strato  superiore 
del  terreno  impermeabile  c nel  sito  più  depresso , il  quale 
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foro  discenda  sino  al  mezzo  permeabile  contenente  le  acque, 
queste  si  solleveranno  per  questo  foro  come  nel  braccio  di 
Un  sifone,  e verranno  a zampillare  alla  superfìcie  del  suolo 
con  maggiore,  o minor  forza,  secondo  l’altezza  del  sito  da  cui 
provengono. 

Queste  alternative  di  terreni  che  si  incontrano  talvolta  con 
grande  regolarità  ed  in  proporzioni  considerevoli  nelle  stra- 
tificazioni dei  terreni  secondari  e terziari,  e danno  luogo  agli 
stupendi  lavori  che  furono  in  molti  siti  eseguiti  per  utilizzare 
le  acque  nascoste  a straordinarie  profondità,  si  rinvengono 
pare  in  modo  spesso  meno  perfetto,  ed  in  proporzioni  più 
ristrette  in  infinito  località  e nei  terreni  quasi  affatto  super- 
ficiali deposti,  o rimaneggiati  nell’  epoca  quaternaria  ed  at- 
tuale. 

Allo  sbocco  delle  vallate,  nelle  pianure  a piè  dei  monti  , 
nel  fondo  delle  vallate  stesse  quasi  generalmente  trovasi  al 
di  sotto  di  uno  strato  di  terreno  vegetale  di  non  molto  spes- 
sore, un  deposito  di  ciottoli,  ghiaie  , o sabbie  di  grossezza 
proporzionata  al  cammino  che  hanno  anticamente  percorso 
ed  alla  forza  dell'acqua  che  gli  trasportò,  nel  quale  strato  le 
acque  provenienti  dai  bacini  e vallate  superiori , e dalle  al  - 
ture  circostanti  agevolmente  possono  penetrare,  e volgerò  per 
sotterraneo  cammino  a più  lontane  depressioni,  alvei,  od  al- 
tre uscite  naturali,  od  arlifìziali. 

Se  per  mezzo  di  un  foro  aperto  nel  terreno  vegetale,  od 
argilloso  superficiale  si  discende  in  questo  sottostante  , in 
molti  siti  si  otterrà  un  zampillo  simile  precisamente  a quelli 
dei  pozzi  artesiani.  ‘ 

Se  non  che  il  poco  declivio  del  terreno  dall’alto  al  basso, 
ed  il  grande  attrito  che  incontra  l’acqua  nel  suo  sotterraneo 
cammino , spesso  sono  causa  che  l’ acqua  contenuta  nel  ter- 
reno poroso  sottogiacente  non  possa  elevarsi  fino  alla  super- 
ficie del  suolo,  ma  solo  fino  ad  un  determinato  livello.  Cosi 
vediamo  nelle  nostre  fontane  e nei  pozzi , che  sebbene  si 
raggiunga  un  terreno  permeabile,  l’acqua  zampilla  benlì  in 
senso  verticale,  ma  in  minute  polle,  e presto  si  dispone  ad 
un  livello  quasi  inalterabile,  che  di  poco  si  eleva  in  occasione 
di  grandi  piogge  e di  poco  si  abbassa  nelle  siccità. 

Ora  quasi  sempre  avviene  che  queste  sorgenti,  questi  fon- 
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tanili,  questi  pozzi  comunque  scavati  ad  una  certa  profondità 
in  cui  l’acqua  già  può  mostrarsi,  non  raggiungono  tuttavia 
quella  in  cui  esistono  più  grossi  materiali,  più  grosse  vene 
d’acqua  più  liberamente  obbedienti  alla  loro  lontana  pressione. 
Per  il  che  se  in  quegli  scavi  nei  quali  acqua  già  scaturisce, 
si  infìggano  tubi  in  ferro  i quali  scendano  nel  sottosuolo  sino 
all’incontro  di  quei  più  voluminosi  materiali,  si  aprirà  con 
essi  libero  efflusso  a vene  d’acqua  molto  maggiori,  e si  ac- 
crescerà notevolmente,  e talvolta  immensamente  il  prodotto 
prima  ricavato.  È pertanto  evidente  che  se  in  un  terreno  di 
sufficiente  declivio,  si  scava  un  canale  il  quale  di  contro  al 
declivio  stesso  s’ interni  nel  terreno,  e raggiunga  lo  strato 
permeabile  contenente  le  acque,  e se  giunti  a (al  sito  altro 
se  ne  cavi  in  traverso  in  modo  a recidere  più  vene  acquee, 
già  si  estrarrà  un  certo  volume  di  acque  sorgenti;  ma  se  poi 
nel  cavo  trasversale  si  praticheranno  dei  numerosi  pozzi,  in- 
figgendo dei  (ubi  in  ferro  alla  profondità  voluta,  si  accresce- 
ranno considerevolmente  le  acque  estratte  cd  anzi  spesso  ne 
sarà  questo  il  maggior  nerbo. 

Su  questa  teoria  lo  scrivente  ha  eseguito  sin  dal  1851  mol- 
tissimi lavori  di  estrazione  d’acqua  per  irrigazione  cd  altri 
per  somminislranza  d’acqua  potabile,  dapprima  nel  solo  Pie- 
monte, e quindi  in  altre  provincie  nelle  quali  si  va  ora  dif-. 
fondendo  il  sistema. 

Quando  non  sia  possibile  di  dare  scarico  con  un  canale 
alle  acque  che  si  raggiungono  coi  tubi,  e che  non  possono 
salire  sino  alla  superficie  del  suolo,  e che  tuttavia  si  desideri 
ottima  acqua  per  uso  domestico,  si  munisce  il  tubo  di  una 
pompa  e l’acqua  si  estrae  in  egual  modo  direttamente  dalle 
viscere  del  terreno. 

E siccome  il  tubo  si  spinge  a profondità  molto  maggiore 
dei  pozzi  ordinari,  fino  ad  un  terreno  in  cui  i materiali  sono 
scevri  da  materie  organiche  corrotte,  e in  cui  non  si  fa  sen- 
tire la  influenza  delle  mutazioni  di  temperatura  che  avven- 
gono alla  superficie  del  suolo,  le  acque  per  tal  guisa  estratte 
senza  commistione  alcuna  colle  superficiali  infracidile  e calde, 
riescono  le  più  filtrate  e sane  che  si  possano  desiderare. 

Il  sistema  delle  descritte  escavazioni  e della  infissione  di 
tubi  è pure  il  solo  che  permetta  di  recidere  bene  le  acque 
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sotterranee  presso  le  alture  nel  silo  dove  esse  decorrono  an- 
cora fra  materiali  grossi,  e di  impedire  così  che  procedano 
ad  impaludare  le  più  lontane  e depresse  zone  dove  diventando 
fini  i materiali  del  sottosuolo,  o non  potendo  più  loro  conce- 
dere agevole  cammino,  le  acque  sono  astrette  a sollevarsi  in 
esso  ed  a costituirlo  in  palude,  cui  non  giovano  nè  canali  di 
scolo,  nè  fognature  a prosciugare.  La  spinta  delle  acque 
essendo  di  sotto  in  su,  quei  rimedi  riescono  bene  spesso  in- 
sufficienti. 

La  infissione  dei  tubi  si  eseguisce  con  un  semplicissimo 
congegno  e col  mezzo  della  percussione. 

Ne  spetta  privativa  allo  scrivente  sin  dal  1863. 

Qualora  si  desiderino  attestazioni  relative  ai  principali  la- 
vori eseguiti , esse  verranno  immediatamente  spedite  su 
semplice  richiesta.  — Qualora  invece  si  vogliano  esplora- 
zioni e lavori,  occorrerà  rivolgersi  all’autore  in  Torino  via 
d’Angennes  N.  13. 

Od  all’ingegnere  Eugenio  Vaccarino,  ivi  via  della  Basilica 
N.  1. 

Per  le  provincie  di  Novara  e Pavia  a destra  del  Ticino , 
al  sig.  Francesco  Faà  a Novara  via  Ognissanti  N.  405. 

Per  le  provincie  Lombardo-Venete  fino  al  Ticino  al  sig. 
ingegnere  Alfonso  Sanseverino  a Milano  via  Borgonuovo  N.  1 1 
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Tavola  I 


DISPENSA  D’ACQUA 

PER  OGNI  MINUTO  SECONDO 

effettuata  da  una  luce  rettangolare  della  larghezza  di  I metro 
non  avente  alcun  lato  comune  colle  pareti  del  canale 
variando  l’altezza  di  pressione  sul  centro  della  luce 
ed  il  lato  verticale  di  questa. 
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880 

1.  24 

732 

162 

723 

823 

854 

884 

915 

1.  14 

758 

o 

o 

1- 

822 

853 

885 

916 

948 

1.  50 

785 

818 

849 

883 

916 

949 

981 

1.  £0 

800 

843 

877 

911 

944 

978 

1010 

1.  20 

833 

871 

904 

939 

975 

1008 

1043 

1.  44 

859 

895 

930 

966 

1001 

1037 

1073 

1.  24 

880 

917 

954 

991 

1027 

1064 

1100 

2.  00 

903 

941 

978 

1016 

1054 

1092 

1129 

1.  10 

926 

964 

1003 

1042 

1080 

1118 

1157 

2.  24 

947 

987 

1028 

1066 

1105 

1145 

1181 

2.  34 

969 

1009 

1050 

1090 

1130 

1170 

1211 

2.  14 

989 

1031 

1072 

1113 

1154 

1196 

1237 

2.  50 

1010 

1052 

1094 

1136 

1172 

1220 

1262 

2.  £0 

1030 

1070 

1116 

1159 

1202 

1244 

1287 

5.  IO 

1049 

1094 

1137 

1181 

1224 

1269 

1312 

2.  £0 

1068 

1113 

1157 

1202 

1246 

1291 

1336 

2.  SO 

1088 

1133 

1178 

1223 

1268 

1314 

1359 

3.  00 

1106 

1152 

1198 

1245 

1291 

1337 

1383 

3.  25 

1152 

1200 

1248 

1296 

1344 

1392 

1440 

3.  54 

1195 

1245 

1295 

1345 

1395 

1441 

1494 

3.  25 

1237 

1289 

1340 

1392 

1442 

1494 

1546 

4.  00 

1278 

1331 

1384 

1437 

1491 

1544 

1597 
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Tavola  II. 

Dispensa  d'acqua  da  luci  a stramazzo , con  contrazione 
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Articoli  del  Codice  di  Procedura  Civile 


Codice 

di 

Proc.  C. 

i Codice 
{ Idraulico 

Codice 

di 

Proc.  C. 

Codice 

Idraulico 

Codice 

di 

Proc.  C. 

Codice 

Idraulico 

Codice 

di 

Proc.  C. 

Codice 
Idi  aulico 

82 

486 

419 

497 

430 

508 

411 

519 

84 

487 

420 

498 

«i 

509 

Ui 

520 

93 

488 

421 

499 

432 

510 

443 

521 

1 38 

489 

422 

500 

433 

511 

444 

522 

137 

490 

423 

501 

434 

512 

445 

523 

138 

491 

424 

502 

435 

513 

446 

524 

146 

492 

425 

503 

436 

514 

447 

525 

415 

| 493 

426 

504 

437 

515 

938 

526 

416 

494 

427 

505 

438 

516 

939 

527 

417 

495 

428 

508 

439 

517 

940 

528 

f 418 

496 

429 

SO" 

440 

518 

— 

Articoli  del  Codice  Penale 


Codice 

Penale 

Cod  ice 
Idraulico 

Codice 

Penale 

Codice 

Idraulico 

Codice 

Penale 

1 

Codice 

Idraulico 

Codice 

Penale 

Codice 

Idraulico 

2 

529 

62 

542 

387 

' 

636 

661 

651 

13 

530 

63 

543 

388 

637 

663 

652 

26 

531 

67 

544 

402 

638 

664 

653 

35 

532 

72 

570 

403 

639 

666 

654 

36 

533 

74 

549 

404 

640 

668 

655 

37 

534 

75 

573 

405 

641 

672 

656 

47 

53'» 

79 

571 

624 

661 

673 

657 

48 

545 

140 

584 

651 

642 

678 

658 

49 

546 

144 

587 

652 

643 

679 

659 

50 

547 

145 

586 

653 

644 

680 

660 

52 

536 

149 

585 

654 

645 

681 

662 

53 

537 

286 

631 

655 

646 

682 

663 

54 

538 

287 

632 

656 

647 

683 

664 

55 

‘ 539 

286 

633 

658 

648 

684 

665 

56 

540 

385 

634 

659 

649 

685 

666 

61 

541 

386 

635 

660 

650 

688 

548 

Digitized  by  Google 


532 


Articoli  del  Codice  di  Procedura  Penale 


Codice 

di 

Proc.  p. 

Codice 

Idraulico 

Codice 

di 

Proc.  P. 

Codice 

idraulico 

Codice 

di 

Proc.  P. 

Codice 

Idraulico 

Codice 

di 

Proc.  P. 

Codice 
Idraulico  1 

t 

SU 

7 

580 

41 

591 

99 

598 

2 

575 

8 

582 

42 

592 

599 

2 

576 

9 

588 

58 

593 

104 

600 

4 

577 

IO 

589 

59 

594 

109 

581 

5 

578 

1! 

590 

62 

596 

— 

— 

€ 

579 

33 

583 

98 

597 

— 

— 

Articoli  della  Legge  sulle  Opere  Pubbliche 


legge 

sulle 

Opere  P. 

Codice 

Idraulico 

Legge 
I sulle 
Opere  P. 

Codice 

Idraulico 

Legge 

sulle 

Opere  P. 

^ Codice 
Idraulico 

I Legge 
sulle 

Opere  P. 

Codice 

Idraulica 

1 

43 

| 80 

392 

113 

71 

138 

240 

7 

44 

82 

393 

114 

72 

139 

241 

22 

371 

84 

394 

115 

73 

140 

280 

26 

59 

91 

42 

116 

74 

141 

281 

29 

61 

92 

45 

117 

75  ! 

142 

282 

30 

372 

93 

46 

118 

76 

143 

242 

31 

373 

94 

47 

119 

77 

144 

283 

32 

374 

95 

48 

120 

78 

145 

284 

33 

375 

96 

49 

121 

79 

146 

285 

34 

376 

97 

50 

122 

80 

147 

243 

35 

377 

98 

51 

123 

81 

148 

244 

37 

378 

99 

52 

124 

82 

149 

286 

38 

379 

100 

53 

125 

83 

150 

287 

39 

381 

101 

54 

126 

84 

151 

288 

40 

380 

102 

55 

127 

315 

152 

289 

56 

382 

103 

56 

128 

321 

153 

290 

57 

383 

104 

62 

129 

322 

154 

291 

58 

384 

105 

63 

130 

323 

155 

292 

59 

385 

j 106 

64 

131 

324 

156 

293 

60 

386 

107 

65 

132 

231 

157 

294 

61 

387 

! 108 

66 

133 

232 

158 

295 

.62 

388 

109 

67 

| 134 

233 

159 

296 

63 

389 

110 

68 

135 

237 

— 

— 

68 

391 

111 

69 

* 136 

238 

— 

— 

72 

390 

! 112 

70 

137 

239 

1 - 

- 
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legge 

sulle 

Opere  P* 

Codice  1 
Idraulico 

Legge 

sulle 

Opere  P. 

Codice 

Idraulico 

! Legge 
i sulle  ' 
Opere  P. 

Codice 

Idraulico 

1 Legge 
sulle 

Opere  P. 

Codice 

Idraulico 

160 

297  1 

178 

304 

; 228 

414 

; 279 

558 

161 

298 

176 

305 

229 

415 

i 290 

568 

162 

299 

177 

306 

230 

416 

291 

559 

163 

300  1 

178 

307 

231 

417 

1 310 

562 

164 

301 

179 

308 

I 232 

418 

1 313 

569 

165 

667  | 

180 

309. 

233 

419 

314 

628 

164 

668 

181 

310 

234 

420 

315 

629 

167 

669 

206 

406 

236 

421 

316 

630 

168 

670  1 

207 

407 

i «9 

422 

374 

553 

169 

671  | 

208 

408 

; 240 

423 

375 

554 

no 

672 

209 

409 

241 

424 

376 

560 

171 

673 

216 

410 

261 

425 

377 

604 

172 

674 

223 

4M 

262 

426 

378 

561 

173 

302 

225 

412 

263 

427  j 

— 

_ 

174 

303 

227 

413  Ì 

I 

264 

428 

- 

- 

Articoli  della  Legge  Amministrativa 


Ceppe 

Ammini- 

strativa 

Codice  | 
Idraulico 

i 

legge 

Ammini- 

strativa 

Codice 

Idraulico 

i Ceppe 
Ammini- 
strativa 

| 

Codice 

Idraulico 

1 Ceppe 
Ammini- 
strativa 

Codice 

Idraulico 

87 

361 

116 

362 

148 

602 

195 

60 

112 

360 

146 

552 

149 

603 

— 

116 

58 

147 

601 

174 

57 

| _ 
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Articoli  del  Regolamento  Custodia  Fiumi 


Kcgol. 

custodia 

Fiumi 

Codice 

Idraulico 

! Regol. 

; custodia 
j Fiumi 

Codice 

Idraulico, 



Regol. 

custodia 

Fiumi 

i 

Codice 

Idraulico 

Regol. 

custodia 

Fiumi 

Codice 

Idraulico 

i 

85 

41 

125 

81 

165 

121 

608 

2 

86 

42 

126 

82 

166 

122 

609 

3 

87 

43 

127 

83 

167 

123 

610 

4 

88 

44 

128 

84 

168 

124 

611 

5 

89 

45 

129 

85 

169 

125 

612 

6 

90 

46 

130 

86 

170 

126 

6 13 

7 

91 

47 

131 

87 

171 

127 

614 

8 

92 

48 

132  | 

88 

172  | 

i 128 

202 

9 

93 

■ 49 

133 

89 

173  | 

129 

203 

io 

94 

1 50 

134 

90 

174 

130 

204 

tl 

95 

1 51 

135  ! 

91 

175 

131 

205 

12 

96 

52 

136  | 

92 

176 

132 

206 

13 

97 

53 

137 

93 

177  j 

i 133 

207 

14 

98 

! 54 

138  | 

94 

178  ] 

134 

208 

15 

99  j 

55 

139 

95 

179 

135 

209 

16 

100  j 

56 

140  i 

96  . 

180 

136 

210 

17 

101 

57 

14!  j 

97 

181 

137 

211 

18 

102  1 

58 

142 

98 

182 

138 

212 

19 

103 

59 

143 

99 

183 

139 

2*8 

20 

104 

60 

144 

100 

184 

140 

214 

21 

105 

61 

145  ! 

101 

185 

141 

215 

22 

100 

62 

146  | 

102 

186 

142 

216 

23 

107 

63 

147 

103 

187 

143 

217 

24 

108 

64 

148 

104 

188  I 

144 

218 

25 

109 

65 

149 

105 

189  ! 

145 

219 

26 

110 

66 

150 

106 

190 

146 

220 

27 

111 

67 

151 

107 

191 

147 

221 

28 

112 

68 

152  j 

108 

192 

148 

222 

29 

113 

69 

153  i 

109 

193 

149 

22 

30 

114 

70 

154  1 

110 

194 

150 

224 

31 

115 

71 

155 

111 

195 

‘ 151 

563 

32 

116 

72 

156  | 

112 

196  { 

152 

225 

33 

117 

73 

157  : 

113 

197 

153 

226 

34 

118 

74 

158  ' 

114 

198 

154 

227 

35 

119 

75 

159 

115 

199 

155 

228 

36 

120 

76 

160  i 

116 

200 

156 

229 

37 

121 

77 

161 

117 

201 

157 

230 

38 

122 

78 

162 

! 118 

605 

_ 

•- 

39 

123 

79 

163 

119 

606 

— 

— 

40 

124 

i 80 

164 

j 120 

607 

— 

— 

Dìgitized  by  Google 


535 


Articoli  del  Regolamento  Derivazione  acque  pubbliche 


Regol. 
deriva*. 
Acque  P. 

Codice  j 
Idraulico  1 

Regol. 
derivaz. 
Acque  P. 

Codice 

Idraulico 

Regol. 
derivaz. 
Acque  P. 

Codice 
Idraulico  j 

,Re?01'  I Codice 
deridi.  , ,d  , 

Acque  P. 

245 

IO 

254 

19 

263  ! 

28  272 

2 

246 

II 

255 

20 

264 

29  273 

3 

247 

12 

256 

21 

2G5 

30  274 

* 

248 

13 

257 

22 

266 

* 31  275 

5 

249 

14 

258 

23 

267 

32  276 

6 

250 

15 

259 

24 

268 

33  277 

7 

251 

! 46 

260 

25 

269 

34  278 

X 

252 

17 

261 

26 

270 

35  279 

9 

253 

18 

262 

27 

| 271 

~ 1" 

Articoli  del  Regolamento  Polizia  Stradale 


I Rcgol. 

I Polizia 
Stradale 

Codice 

Idraulico 

Rego!. 

Polizia 

Stradale 

Codice 

Idraulico 

1 

Regol. 

Polizia 

Stradale 

Codice 

Idraulico 

Regol. 

Polizia 

Stradale 

Codice 

Idraulico 

5 

395 

14 

1 

401  ! 

70 

557 

77 

624 

6 

390  (1) 

15 

402 

7 1 

618 

78 

625 

9 

396 

16  ' 

403 

72 

619 

79 

626 

10 

397 

17 

404 

73 

620 

80 

627 

11 

398 

26 

405 

74 

621 

81 

625 

12 

399 

66 

554 

75 

622 

82 

626 

13 

400 

67 

555 

76 

623 

83 

627 

(1)  In  nota. 


Articoli  del  Regolamento  Legge  Amministrativa 


Rcgol. 

Legge 

Ammin. 

Codice 

Idraulico 

Rcgol. 

legge 

Annuii). 

Codice 

Idraulico 

Regol. 

legge 

Ammin. 

Codice 

Idraulico 

Regol. 

legge 

Ammin. 

i 

Codice  | 
Idraulico 

62 

j - 

367 

68 

363 

107 

366 

— 

- ! 

67 

368 

69 

i 

364 

138 

365 

_ i 
! 
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ARTICOLI  SOLI 


Slatulo  del  Regno  . . . 

Regolamento  dei  R.  Canali 
1 settembre  1836  . . 

Legge  del  Canale  Cavour 
26  agosto  1862  ... 

Regolamento  Sanità  Pub- 
blica   

Legge  di  Sicurezza  Pub- 
blica   


Art. 

29  — Codice  Idr.co 

Art. 

34 

» 

15  — 

» 

336 

« 

2 — » 

tt 

337 

» 

51  — » 

« 

369 

a 

7 — 

« 

596 
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Dedica ' 

V 

Prefazione 

» 

VII 

Abbreviazioni  nella  citazione  degli  articoli 

riferite  nel  Codice  Idraulico  . . . 

» 

XIV 

Codice  Idraulico  . , . . . , . 

ìi 

CAPO  I. 
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